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D
ecreto legislativo – approvato dal C

onsiglio dei 
M

inistri giovedì 13 febbraio 2020 – recante 
disposizioni integrative e correttive a norm

a 
dell’articolo 1, com

m
a 1, della legge 8 m

arzo 2019, 
n. 20, al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 

recante “codice della crisi d'im
presa e 

dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155”  

(in attesa di pareri C
om

m
issioni C

am
ere) 

D
.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 

Testo vigente (r.d. 267/1942, codice civile e 
norm

ative speciali) 
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A

m
bito di applicazione 

A
m

bito di applicazione 
 

 
 

 
1. Il presente codice disciplina le situazioni di crisi o 
insolvenza 

del 
debitore, 

sia 
esso 

consum
atore 

o 
professionista, ovvero im

prenditore che eserciti, anche 
non a fini di lucro, un’attività com

m
erciale, artigiana o 

agricola, 
operando 

quale 
persona 

fisica, 
persona 

giuridica o altro ente collettivo, gruppo di im
prese o 

società pubblica, con esclusione dello Stato e degli 

1. Il presente codice disciplina le situazioni di crisi 
o insolvenza del debitore, sia esso consum

atore o 
professionista, ovvero im

prenditore che eserciti, 
anche non a fini di lucro, un’attività com

m
erciale, 

artigiana o agricola, operando quale persona fisica, 
persona giuridica o altro ente collettivo, gruppo di 
im

prese o società pubblica, con esclusione dello 

D
isciplina assente 
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enti pubblici. 
Stato e degli enti pubblici. 

2. Sono fatte salve le disposizioni delle leggi speciali 
in m

ateria di: 
2. Sono fatte salve le disposizioni delle leggi speciali 
in m

ateria di: 
D

isciplina assente 

a) am
m

inistrazione straordinaria delle grandi im
prese. 

Se la crisi o l’insolvenza di dette im
prese non sono 

disciplinate in via esclusiva, restano applicabili anche 
le procedure ordinarie regolate dal presente codice; 

a) 
am

m
inistrazione 

straordinaria 
delle 

grandi 
im

prese. Se la crisi o l’insolvenza di dette im
prese 

non 
sono 

disciplinate 
in 

via 
esclusiva, 

restano 
applicabili anche le procedure ordinarie regolate 
dal presente codice; 

D
isciplina assente 

b) 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

ai 
sensi 

dell’articolo 293. 
b) 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa 
ai 

sensi 
dell’articolo 293. 

D
isciplina assente 

3. Sono fatte salve le disposizioni delle leggi speciali 
in m

ateria di crisi di im
presa delle società pubbliche.  

3. Sono fatte salve le disposizioni delle leggi speciali 
in 

m
ateria 

di 
crisi 

di 
im

presa 
delle 

società 
pubbliche.  

D
isciplina assente 

4. Le disposizioni del presente codice in tem
a di 

liquidazione coatta am
m

inistrativa si applicano nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonom

e di 
Trento e Bolzano com

patibilm
ente con i rispettivi 

Statuti e le relative norm
e di attuazione, anche con 

riferim
ento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 

n. 3. 

4. Le disposizioni del presente codice in tem
a di 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa 
si 

applicano 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonom

e di T
rento e B

olzano com
patibilm

ente 
con 

i 
rispettivi 

Statuti 
e 

le 
relative 

norm
e 

di 
attuazione, 

anche 
con 

riferim
ento 

alla 
legge 

costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 2 
A

rt. 2 
 

D
efinizioni 

D
efinizioni 

 
 

 
 

1. A
i fini del presente codice si intende per: 

1. A
i fini del presente codice si intende per: 

 
 a) 

«crisi»: 
lo 

stato 
di 

squilibrio 
econom

ico-
finanziario 

che 
rende 

probabile 
l’insolvenza 

del 
debitore, e che per le im

prese si m
anifesta com

e 
inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far 

 a) 
«crisi»: 

lo 
stato 

di 
difficoltà 

econom
ico-

finanziaria che rende probabile l’insolvenza del 
debitore, e che per le im

prese si m
anifesta com

e 
inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far 

(art. 160, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
A

i fini di cui al prim
o com

m
a per stato di crisi si 

intende anche lo stato di insolvenza. 
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fronte regolarm
ente alle obbligazioni pianificate; 

fronte regolarm
ente alle obbligazioni pianificate; 

 b) «insolvenza»: lo stato del debitore che si m
anifesta 

con inadem
pim

enti od altri fatti esteriori, i quali 
dim

ostrino che il debitore non è più in grado di 
soddisfare regolarm

ente le proprie obbligazioni; 

 b) 
«insolvenza»: 

lo 
stato 

del 
debitore 

che 
si 

m
anifesta con inadem

pim
enti od altri fatti esteriori, i 

quali dim
ostrino che il debitore non è più in grado di 

soddisfare regolarm
ente le proprie obbligazioni; 

(art. 5, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Lo stato d'insolvenza si m

anifesta con inadem
pim

enti 
od altri fatti esteriori, i quali dim

ostrino che il debitore 
non è più in grado di soddisfare regolarm

ente le 
proprie obbligazioni. 

 c) 
«sovraindebitam

ento»: 
lo 

stato 
di 

crisi 
o 

di 
insolvenza 

del 
consum

atore, 
del 

professionista, 
dell’im

prenditore m
inore, dell’im

prenditore agricolo, 
delle start-up innovative di cui al decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con m

odificazioni, 
dalla legge 17 dicem

bre 2012, n. 221, e di ogni altro 
debitore 

non 
assoggettabile 

alla 
liquidazione 

giudiziale ovvero a liquidazione coatta am
m

inistrativa 
o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice 
civile o 

da leggi 
speciali 

per il caso di crisi o 
insolvenza; 

 c) «sovraindebitam
ento»: lo stato di crisi o di 

insolvenza 
del 

consum
atore, 

del 
professionista, 

dell’im
prenditore 

m
inore, 

dell’im
prenditore 

agricolo, delle start-up innovative di cui al decreto-
legge 

18 
ottobre 

2012, 
n. 

179, 
convertito, 

con 
m

odificazioni, dalla legge 17 dicem
bre 2012, n. 221, 

e di ogni altro debitore non assoggettabile alla 
liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta 
am

m
inistrativa o ad altre procedure liquidatorie 

previste dal codice civile o da leggi speciali per il 
caso di crisi o insolvenza; 

(art. 6, com
m

a 2, lett. a, l. 3/2012) 
“sovraindebitam

ento”: 
la 

situazione 
di 

perdurante 
squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrim

onio 
prontam

ente 
liquidabile 

per 
farvi 

fronte, 
che 

determ
ina 

la 
rilevante 

difficoltà 
di 

adem
piere 

le 
proprie obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità di 
adem

pierle regolarm
ente; 

 d) 
«im

presa 
m

inore»: 
l’im

presa 
che 

presenta 
congiuntam

ente 
i 

seguenti 
requisiti: 

1) 
un 

attivo 
patrim

oniale di am
m

ontare com
plessivo annuo non 

superiore 
ad 

euro 
trecentom

ila 
nei 

tre 
esercizi 

antecedenti la data di deposito della istanza di apertura 
della liquidazione giudiziale o dall'inizio dell'attività 
se di durata inferiore; 2) ricavi, in qualunque m

odo 
essi risultino, per un am

m
ontare com

plessivo annuo 
non superiore ad euro duecentom

ila nei tre esercizi 
antecedenti la data di deposito dell'istanza di apertura 
della liquidazione giudiziale o dall'inizio dell'attività 
se di durata inferiore; 3) un am

m
ontare di debiti anche 

 d) 
«im

presa 
m

inore»: 
l’im

presa 
che 

presenta 
congiuntam

ente i seguenti requisiti: 1) un attivo 
patrim

oniale di am
m

ontare com
plessivo annuo non 

superiore ad euro trecentom
ila nei tre esercizi 

antecedenti la data di deposito della istanza di 
apertura della liquidazione giudiziale o dall'inizio 
dell'attività se di durata inferiore; 2) ricavi, in 
qualunque m

odo essi risultino, per un am
m

ontare 
com

plessivo 
annuo 

non 
superiore 

ad 
euro 

duecentom
ila nei tre esercizi antecedenti la data di 

deposito dell'istanza di apertura della liquidazione 
giudiziale o dall'inizio dell'attività se di durata 

(art. 1, com
m

i 2-3, r.d. 267/1942) 
N

on sono soggetti alle disposizioni sul fallim
ento e sul 

concordato preventivo gli im
prenditori di cui al prim

o 
com

m
a, i quali dim

ostrino il possesso congiunto dei 
seguenti requisiti: 

a) 
aver 

avuto, 
nei 

tre 
esercizi 

antecedenti 
la 

data 
di 

deposito 
della 

istanza 
di 

fallim
ento 

o 
dall'inizio 

dell’attività 
se 

di 
durata 

inferiore, 
un 

attivo 
patrim

oniale 
di 

am
m

ontare 
com

plessivo 
annuo 

non 
superiore 

ad 
euro 

trecentom
ila; b) aver realizzato, in qualunque m

odo 
risulti, nei tre esercizi antecedenti la data di deposito 
dell'istanza di fallim

ento o dall'inizio dell’attività se di 
durata 

inferiore, 
ricavi 

lordi 
per 

un 
am

m
ontare 
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non scaduti non superiore ad euro cinquecentom
ila; i 

predetti valori possono essere aggiornati ogni tre anni 
con decreto del M

inistro della giustizia adottato a 
norm

a dell’articolo 348;  
 

inferiore; 3) un am
m

ontare di debiti anche non 
scaduti non superiore ad euro cinquecentom

ila; i 
predetti valori possono essere aggiornati ogni tre 
anni 

con 
decreto 

del 
M

inistro 
della 

giustizia 
adottato a norm

a dell’articolo 348;  
 

com
plessivo 

annuo 
non 

superiore 
ad 

euro 
duecentom

ila; c) avere un am
m

ontare di debiti anche 
non scaduti non superiore ad euro cinquecentom

ila.  
I lim

iti di cui alle lettere a), b) e c) del secondo 
com

m
a possono essere aggiornati ogni tre anni con 

decreto del M
inistro della giustizia, sulla base della 

m
edia delle variazioni degli indici ISTA

T dei prezzi al 
consum

o 
per 

le 
fam

iglie 
di 

operai 
ed 

im
piegati 

intervenute nel periodo di riferim
ento. 

e) «consum
atore»: la persona fisica che agisce per 

scopi 
estranei 

all’attività 
im

prenditoriale, 
com

m
erciale, artigiana o professionale eventualm

ente 
svolta, anche se socia di una delle società appartenenti 
ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV

 e V
I del titolo 

V
 del libro quinto del codice civile, per i debiti 

estranei a quelli sociali; 

e) «consum
atore»: la persona fisica che agisce per 

scopi 
estranei 

all’attività 
im

prenditoriale, 
com

m
erciale, 

artigiana 
o 

professionale 
eventualm

ente svolta, anche se socia di una delle 
società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei 
capi III, IV

 e V
I del titolo V

 del libro quinto del 
codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali; 

(art. 6, com
m

a 2, lett. b, l. 3/2012) 
"consum

atore": 
il 

debitore 
persona 

fisica 
che 

ha 
assunto obbligazioni esclusivam

ente per scopi estranei 
all'attività 

im
prenditoriale 

o 
professionale 

eventualm
ente svolta. 

f) «società pubbliche»: le società a controllo pubblico, 
le società a partecipazione pubblica e le società in 
house di cui all’articolo 2, lettere m

), n), o), del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

f) 
«società 

pubbliche»: 
le 

società 
a 

controllo 
pubblico, le società a partecipazione pubblica e le 
società in house di cui all’articolo 2, lettere m

), n), 
o), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

D
isciplina assente 

g) 
«grandi 

im
prese»: 

le 
im

prese 
che 

ai 
sensi 

dell’articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 2013/34/U
E 

del Parlam
ento europeo e del Consiglio del 26 giugno 

2013, alla data di chiusura del bilancio superano i 
lim

iti num
erici di alm

eno due dei tre criteri seguenti: 
a) totale dello stato patrim

oniale: venti m
ilioni di 

euro; b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 
quaranta 

m
ilioni 

di 
euro; 

c) 
num

ero 
m

edio 
dei 

dipendenti 
occupati 

durante 
l’esercizio: 

duecentocinquanta; 

g) 
«grandi 

im
prese»: 

le 
im

prese 
che 

ai 
sensi 

dell’articolo 
3, 

paragrafo 
4, 

della 
direttiva 

2013/34/U
E

 del Parlam
ento europeo e del C

onsiglio 
del 26 giugno 2013, alla data di chiusura del 
bilancio superano i lim

iti num
erici di alm

eno due 
dei 

tre 
criteri 

seguenti: 
a) 

totale 
dello 

stato 
patrim

oniale: venti m
ilioni di euro; b) ricavi netti 

delle vendite e delle prestazioni: quaranta m
ilioni 

di euro; c) num
ero m

edio dei dipendenti occupati 
durante l’esercizio: duecentocinquanta; 

D
isciplina assente 

h) «gruppo di im
prese»: l’insiem

e delle società, delle 
h) «gruppo di im

prese»: l’insiem
e delle società, 

D
isciplina assente 
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im
prese e degli enti, esclusi lo Stato e gli enti locali 

territoriali, che, ai sensi degli articoli 2497 e 2545-
septies del codice civile, esercitano o sono sottoposti 
alla direzione e coordinam

ento di una società, di un 
ente o di una persona fisica, sulla base di un vincolo 
partecipativo o di un contratto; a tal fine si presum

e, 
salvo prova contraria, che l’attività di direzione e 
coordinam

ento di società sia esercitata: 1) dalla 
società o ente tenuto al consolidam

ento dei loro 
bilanci; 2) dalla società o ente che controlla le 
predette, direttam

ente o indirettam
ente, anche nei 

casi di controllo congiunto. 

delle im
prese e degli enti, escluso lo Stato, che, ai 

sensi degli articoli 2497 e 2545-septies del codice 
civile, 

sono 
sottoposti 

alla 
direzione 

e 
coordinam

ento di una società, di un ente o di una 
persona 

fisica, 
sulla 

base 
di 

un 
vincolo 

partecipativo 
o 

di 
un 

contratto; 
a 

tal 
fine 

si 
presum

e, salvo prova contraria, che: 1) l’attività di 
direzione e coordinam

ento di società sia esercitata 
dalla società o ente tenuto al consolidam

ento dei 
loro bilanci; 2) siano sottoposte alla direzione e 
coordinam

ento di una società o ente le società 
controllate, 

direttam
ente 

o 
indirettam

ente, 
o 

sottoposte 
a 

controllo 
congiunto, 

rispetto 
alla 

società o ente che esercita l’attività di direzione e 
coordinam

ento. 
i) «gruppi di im

prese di rilevante dim
ensione»: i 

gruppi di im
prese com

posti da un’im
presa m

adre e 
im

prese figlie da includere nel bilancio consolidato, 
che rispettano i lim

iti num
erici di cui all’articolo 3, 

paragrafi 
6 

e 
7, 

della 
direttiva 

2013/34/U
E 

del 
Parlam

ento europeo e del C
onsiglio del 26 giugno 

2013; 

i) «gruppi di im
prese di rilevante dim

ensione»: i 
gruppi di im

prese com
posti da un’im

presa m
adre e 

im
prese figlie da includere nel bilancio consolidato, 

che rispettano i lim
iti num

erici di cui all’articolo 3, 
paragrafi 6 e 7, della direttiva 2013/34/U

E del 
Parlam

ento europeo e del C
onsiglio del 26 giugno 

2013; 

D
isciplina assente 

l) «parti correlate»: per parti correlate ai fini del 
presente codice si intendono quelle indicate com

e tali 
nel 

Regolam
ento 

della 
Consob 

in 
m

ateria 
di 

operazioni con parti correlate; 

l) «parti correlate»: per parti correlate ai fini del 
presente codice si intendono quelle indicate com

e 
tali nel R

egolam
ento della C

onsob in m
ateria di 

operazioni con parti correlate; 

D
isciplina assente 

m
) «centro degli interessi principali del debitore» 

(CO
M

I): il luogo in cui il debitore gestisce i suoi 
interessi in m

odo abituale e riconoscibile dai terzi; 

m
) «centro degli interessi principali del debitore» 

(C
O

M
I): il luogo in cui il debitore gestisce i suoi 

interessi in m
odo abituale e riconoscibile dai terzi; 

D
isciplina assente 

n) «albo dei gestori della crisi e insolvenza delle 
im

prese»: l’albo, istituito presso il M
inistero della 

n) «albo dei gestori della crisi e insolvenza delle 
im

prese»: l’albo, istituito presso il M
inistero della 

D
isciplina assente 
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giustizia e disciplinato dall’articolo 356, dei soggetti 
che su incarico del giudice svolgono, anche in form

a 
associata 

o 
societaria, 

funzioni 
di 

gestione, 
supervisione o controllo nell’am

bito delle procedure 
di regolazione della crisi o dell’insolvenza previste dal 
presente codice; 

giustizia 
e 

disciplinato 
dall’articolo 

356, 
dei 

soggetti che su incarico del giudice svolgono, anche 
in form

a associata o societaria, funzioni di gestione, 
supervisione 

o 
controllo 

nell’am
bito 

delle 
procedure 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza previste dal presente codice; 

o) 
«professionista 

indipendente»: 
il 

professionista 
incaricato 

dal 
debitore 

nell’am
bito 

di 
una 

delle 
procedure di regolazione della crisi di im

presa che 
soddisfi congiuntam

ente i seguenti requisiti: 1) essere 
iscritto all’albo dei gestori della crisi e insolvenza 
delle im

prese, nonché nel registro dei revisori legali; 
2) essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 
2399 

del 
codice 

civile; 
3) 

non 
essere 

legato 
all’im

presa o ad altre parti interessate all’operazione 
di 

regolazione 
della 

crisi 
da 

rapporti 
di 

natura 
personale 

o 
professionale; 

il 
professionista 

ed 
i 

soggetti 
con 

i 
quali 

è 
eventualm

ente 
unito 

in 
associazione professionale non devono aver prestato 
negli ultim

i cinque anni attività di lavoro subordinato 
o autonom

o in favore del debitore, né essere stati 
m

em
bri degli organi di am

m
inistrazione o controllo 

dell’im
presa, né aver posseduto partecipazioni in essa; 

o) «professionista indipendente»: il professionista 
incaricato dal debitore nell’am

bito di una delle 
procedure di regolazione della crisi di im

presa che 
soddisfi 

congiuntam
ente i seguenti 

requisiti: 1) 
essere iscritto all’albo dei 

gestori della crisi e 
insolvenza delle im

prese, nonché nel registro dei 
revisori legali; 2) essere in possesso dei requisiti 
previsti dall’articolo 2399 del codice civile; 3) non 
essere legato all’im

presa o ad altre parti interessate 
all’operazione di regolazione della crisi da rapporti 
di 

natura 
personale 

o 
professionale; 

il 
professionista 

ed 
i 

soggetti 
con 

i 
quali 

è 
eventualm

ente unito in associazione professionale 
non devono aver prestato negli ultim

i cinque anni 
attività di lavoro subordinato o autonom

o in favore 
del debitore, né essere stati m

em
bri degli organi di 

am
m

inistrazione o controllo dell’im
presa, né aver 

posseduto partecipazioni in essa; 

(art. 67, com
m

a 3, lett. d, r.d. 267/1942) 
[…

] il professionista è indipendente quando non è 
legato all'im

presa e a coloro che hanno interesse 
all'operazione di risanam

ento da rapporti di natura 
personale 

o 
professionale 

tali 
da 

com
prom

etterne 
l'indipendenza 

di 
giudizio; 

in 
ogni 

caso, 
il 

professionista deve essere in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 2399 del codice civile e non deve, 
neanche per il tram

ite di soggetti con i quali è unito in 
associazione professionale, avere prestato negli ultim

i 
cinque anni attività di lavoro subordinato o autonom

o 
in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di 
am

m
inistrazione o di controllo; […

] 

p) «m
isure protettive»: le m

isure tem
poranee richieste 

dal debitore per evitare che determ
inate azioni dei 

creditori possano pregiudicare, sin dalla fase delle 
trattative, il buon esito delle iniziative assunte per la 
regolazione della crisi o dell’insolvenza; 

p) 
«m

isure 
protettive»: 

le 
m

isure 
tem

poranee 
disposte dal giudice com

petente per evitare che 
determ

inate 
azioni 

dei 
creditori 

possano 
pregiudicare, sin dalla fase delle trattative, il buon 
esito delle iniziative assunte per la regolazione della 
crisi o dell’insolvenza; 

D
isciplina assente 

q) 
«m

isure 
cautelari»: 

i 
provvedim

enti 
cautelari 

q) «m
isure cautelari»: i provvedim

enti cautelari 
D

isciplina assente 
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em
essi dal giudice com

petente a tutela del patrim
onio 

o dell'im
presa del debitore, che appaiano secondo le 

circostanze più idonei ad assicurare provvisoriam
ente 

gli effetti delle procedure di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza; 

em
essi 

dal 
giudice 

com
petente 

a 
tutela 

del 
patrim

onio 
o 

dell'im
presa 

del 
debitore, 

che 
appaiano 

secondo 
le 

circostanze 
più 

idonei 
ad 

assicurare 
provvisoriam

ente 
gli 

effetti 
delle 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza; 
 r) «classe di creditori»: insiem

e di creditori che hanno 
posizione giuridica e interessi econom

ici om
ogenei; 

 r) «classe di creditori»: insiem
e di creditori che 

hanno 
posizione 

giuridica 
e 

interessi 
econom

ici 
om

ogenei; 

(art. 160, com
m

a 1, lett. c, r.d. 267/1942) 
la 

suddivisione 
dei 

creditori 
in 

classi 
secondo 

posizione giuridica e interessi econom
ici om

ogenei 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 72, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
[…

] 
contratto 

è 
ancora 

ineseguito 
o 

non 
com

piutam
ente eseguito da entram

be le parti […
] 

s) «dom
icilio digitale»: il dom

icilio di cui all’articolo 
1, com

m
a 1, lettera n-ter) del decreto legislativo 7 

m
arzo 2005, n. 82; 

s) 
«dom

icilio 
digitale»: 

il 
dom

icilio 
di 

cui 
all’articolo 1, com

m
a 1, lettera n-ter) del decreto 

legislativo 7 m
arzo 2005, n. 82; 

D
isciplina assente 

 t) O
C

C: organism
i di com

posizione delle crisi da 
sovraindebitam

ento 
disciplinati 

dal 
decreto 

del 
M

inistro della giustizia del 24 settem
bre 2014, n. 202 

e successive m
odificazioni, che svolgono i com

piti di 
com

posizione 
assistita 

della 
crisi 

da 
sovraindebitam

ento previsti dal presente codice; 

 t) O
C

C
: organism

i di com
posizione delle crisi da 

sovraindebitam
ento 

disciplinati 
dal 

decreto 
del 

M
inistro della giustizia del 24 settem

bre 2014, n. 
202 

e 
successive 

m
odificazioni, 

che 
svolgono 

i 
com

piti di com
posizione assistita della crisi da 

sovraindebitam
ento previsti dal presente codice; 

(art. 15, com
m

i 1-4, l. 3/2012) 
Possono costituire organism

i per la com
posizione 

delle crisi da sovraindebitam
ento enti pubblici dotati 

di 
requisiti 

di 
indipendenza 

e 
professionalità 

determ
inati con il regolam

ento di cui al com
m

a 3. G
li 

organism
i di conciliazione costituiti presso le cam

ere 
di com

m
ercio, industria, artigianato e agricoltura ai 

sensi dell'articolo 2 della legge 29 dicem
bre 1993, n. 

580, e successive m
odificazioni, il segretariato sociale 

costituito ai sensi dell'articolo 22, com
m

a 4, lettera a), 
della legge 8 novem

bre 2000, n. 328, gli ordini 
professionali degli avvocati, dei com

m
ercialisti ed 

esperti contabili e dei notai sono iscritti di diritto, a 
sem

plice dom
anda, nel registro di cui al com

m
a 2. 

G
li organism

i di cui al com
m

a 1 sono iscritti in un 
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apposito registro 
tenuto presso 

il 
M

inistero 
della 

giustizia. 
I requisiti di cui al com

m
a 1 e le m

odalità di iscrizione 
nel registro di cui al com

m
a 2, sono stabiliti con 

regolam
ento adottato dal M

inistro della giustizia, di 
concerto con il M

inistro dello sviluppo econom
ico ed 

il M
inistro dell'econom

ia e delle finanze, ai sensi 
dell'articolo 17, com

m
a 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Con lo stesso decreto 
sono disciplinate le condizioni per l'iscrizione, la 
form

azione 
dell'elenco 

e 
la 

sua 
revisione, 

la 
sospensione e la cancellazione degli iscritti, nonché la 
determ

inazione dei com
pensi e dei rim

borsi spese 
spettanti agli organism

i a carico dei soggetti che 
ricorrono alla procedura.  
D

alla 
costituzione 

e 
dal 

funzionam
ento 

degli 
organism

i indicati al com
m

a 1 non devono derivare 
nuovi o m

aggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
e 

le 
attività 

degli 
stessi 

devono 
essere 

svolte 
nell'am

bito 
delle 

risorse 
um

ane, 
strum

entali 
e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
u) O

CR
I: gli organism

i di com
posizione della crisi 

d’im
presa, disciplinati dal capo II del titolo II del 

presente codice, che hanno il com
pito di ricevere le 

segnalazioni di allerta e gestire il procedim
ento di 

allerta e, per le im
prese diverse dalle im

prese m
inori, 

il procedim
ento di com

posizione assistita della crisi. 

u) O
C

R
I: gli organism

i di com
posizione della crisi 

d’im
presa, disciplinati dal capo II del titolo II del 

presente codice, che hanno il com
pito di ricevere le 

segnalazioni di allerta e gestire la fase dell’allerta e, 
per le im

prese diverse dalle im
prese m

inori, la fase 
della com

posizione assistita della crisi. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 3 
A

rt. 3 
 

D
overi del debitore 

D
overi del debitore 

 
 

 
 

1. L’im
prenditore individuale deve adottare m

isure 
idonee a rilevare tem

pestivam
ente lo stato di crisi e 

assum
ere senza indugio le iniziative necessarie a farvi 

fronte. 

1. L’im
prenditore individuale deve adottare m

isure 
idonee a rilevare tem

pestivam
ente lo stato di crisi e 

assum
ere senza indugio le iniziative necessarie a 

farvi fronte. 

D
isciplina assente 

2. L’im
prenditore collettivo deve adottare un assetto 

organizzativo adeguato ai sensi dell’articolo 2086 del 
codice civile, ai fini della tem

pestiva rilevazione dello 
stato di crisi e dell’assunzione di idonee iniziative. 

2. 
L

’im
prenditore 

collettivo 
deve 

adottare 
un 

assetto organizzativo adeguato ai sensi dell’articolo 
2086 del 

codice civile, ai fini della tem
pestiva 

rilevazione dello stato di crisi e dell’assunzione di 
idonee iniziative. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 4  
A

rt. 4  
 

D
overi delle parti 

D
overi delle parti 

 
 

 
 

1. N
ell’esecuzione degli accordi e nelle procedure di 

regolazione della crisi e dell’insolvenza e durante le 
trattative che le precedono, debitore e creditori devono 
com

portarsi secondo buona fede e correttezza. 

1. N
ell’esecuzione degli accordi e nelle procedure di 

regolazione della crisi e dell’insolvenza e durante le 
trattative che le precedono, debitore e creditori 
devono 

com
portarsi 

secondo 
buona 

fede 
e 

correttezza. 

D
isciplina assente 

2. In particolare, il debitore ha il dovere di: 
2. In particolare, il debitore ha il dovere di: 

D
isciplina assente 

a) illustrare la propria situazione in m
odo com

pleto, 
veritiero e trasparente, fornendo ai creditori tutte le 

a) 
illustrare 

la 
propria 

situazione 
in 

m
odo 

com
pleto, 

veritiero 
e 

trasparente, 
fornendo 

ai 
D

isciplina assente 
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inform
azioni necessarie ed appropriate allo strum

ento 
di regolazione della crisi o dell’insolvenza prescelto; 

creditori 
tutte 

le 
inform

azioni 
necessarie 

ed 
appropriate allo strum

ento di regolazione della 
crisi o dell’insolvenza prescelto; 

b) assum
ere tem

pestivam
ente le iniziative idonee alla 

rapida definizione della procedura, anche al fine di 
non pregiudicare i diritti dei creditori; 

b) assum
ere tem

pestivam
ente le iniziative idonee 

alla rapida definizione della procedura, anche al 
fine di non pregiudicare i diritti dei creditori; 

D
isciplina assente 

c) 
gestire 

il 
patrim

onio 
o 

l’im
presa 

durante 
la 

procedura di regolazione della crisi o dell’insolvenza 
nell’interesse prioritario dei creditori. 

c) gestire il patrim
onio o l’im

presa durante la 
procedura 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza 

nell’interesse 
prioritario 

dei 
creditori. 

D
isciplina assente 

3. 
I 

creditori 
hanno il dovere, 

in 
particolare, 

di 
collaborare lealm

ente con il debitore, con i soggetti 
preposti 

alle procedure di 
allerta e com

posizione 
assistita 

della 
crisi, 

con 
gli 

organi 
nom

inati 
dall’autorità giudiziaria nelle procedure di regolazione 
della crisi e dell’insolvenza e di rispettare l’obbligo di 
riservatezza 

sulla 
situazione 

del 
debitore, 

sulle 
iniziative 

da 
questi 

assunte 
e 

sulle 
inform

azioni 
acquisite. 

3. I creditori hanno il dovere, in particolare, di 
collaborare lealm

ente con il debitore, con i soggetti 
preposti alle procedure di allerta e com

posizione 
assistita 

della 
crisi, 

con 
gli 

organi 
nom

inati 
dall’autorità 

giudiziaria 
nelle 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza 
e 

di 
rispettare l’obbligo di riservatezza sulla situazione 
del debitore, sulle iniziative da questi assunte e 
sulle inform

azioni acquisite. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 5  
A

rt. 5  
 

D
overi e prerogative delle autorità preposte 

D
overi e prerogative delle autorità preposte 

 
 

 
 

1. I com
ponenti degli organism

i e dei collegi preposti 
alle procedure di allerta e com

posizione assistita della 
crisi, ivi com

presi i referenti e il personale dei relativi 
uffici, sono tenuti all’obbligo di riservatezza su tutte le 
inform

azioni 
acquisite 

nell’esercizio 
delle 

loro 
funzioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui 
docum

enti di cui hanno conoscenza per ragione del 

1. 
I 

com
ponenti 

degli 
organism

i 
e 

dei 
collegi 

preposti alle procedure di allerta e com
posizione 

assistita della crisi, ivi com
presi i referenti e il 

personale dei relativi uffici, sono tenuti all’obbligo 
di riservatezza su tutte le inform

azioni acquisite 
nell’esercizio 

delle 
loro 

funzioni 
e 

devono 
conservare il segreto sui fatti e sui docum

enti di cui 

D
isciplina assente 
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loro ufficio. 
hanno conoscenza per ragione del loro ufficio. 

2. 
Tutte 

le 
nom

ine 
dei 

professionisti 
effettuate 

dall’autorità 
giudiziaria 

e 
dagli 

organi 
da 

esse 
nom

inati 
devono 

essere 
im

prontate 
a 

criteri 
di 

trasparenza, rotazione ed efficienza; il presidente del 
tribunale 

o, 
nei 

tribunali 
suddivisi 

in 
sezioni, 

il 
presidente della sezione cui è assegnata la trattazione 
delle 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza 
vigila 

sull’osservanza 
dei 

suddetti 
principi e ne assicura l’attuazione m

ediante l’adozione 
di protocolli condivisi con i giudici della sezione. 

2. T
utte 

le 
nom

ine dei professionisti 
effettuate 

dall’autorità giudiziaria e dagli organi da esse 
nom

inati devono essere im
prontate a criteri di 

trasparenza, rotazione ed efficienza; il presidente 
del tribunale o, nei tribunali suddivisi in sezioni, il 
presidente 

della 
sezione 

cui 
è 

assegnata 
la 

trattazione delle procedure di regolazione della 
crisi o dell’insolvenza vigila sull’osservanza dei 
suddetti 

principi 
e 

ne 
assicura 

l’attuazione 
m

ediante l’adozione di protocolli condivisi con i 
giudici della sezione. 

D
isciplina assente 

 3. Le controversie in cui è parte un organo nom
inato 

dall’autorità giudiziaria nelle procedure di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza o com

unque un soggetto 
nei cui confronti è aperta una procedura di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza sono trattate con priorità. 
Il 

capo 
dell’ufficio 

trasm
ette 

annualm
ente 

al 
presidente 

della 
corte 

d’appello 
i 

dati 
relativi 

al 
num

ero 
e 

alla 
durata 

dei 
suddetti 

procedim
enti, 

indicando le disposizioni adottate per assicurarne la 
celere trattazione. Il presidente della corte d’appello 
ne dà atto nella relazione sull’am

m
inistrazione della 

giustizia. 

 3. Le controversie in cui è parte un organo nom
inato 

dall’autorità 
giudiziaria 

nelle 
procedure 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza 

o 
com

unque un soggetto nei cui confronti è aperta 
una 

procedura 
di 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza sono trattate con priorità. Il capo 
dell’ufficio trasm

ette annualm
ente al presidente della 

corte d’appello i dati relativi al num
ero e alla durata 

dei suddetti procedim
enti, indicando le disposizioni 

adottate per assicurarne la celere trattazione. Il 
presidente 

della 
corte 

d’appello 
ne 

dà 
atto 

nella 
relazione sull’am

m
inistrazione della giustizia. 

(art. 43, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Le controversie in cui è parte un fallim

ento sono 
trattate con priorità. Il capo dell’ufficio trasm

ette 
annualm

ente al presidente della corte di appello i dati 
relativi al num

ero di procedim
enti in cui è parte un 

fallim
ento e alla loro durata, nonché le disposizioni 

adottate per la finalità di cui al periodo precedente. 
  Il presidente della corte di appello ne dà atto nella 
relazione sull’am

m
inistrazione della giustizia. 

4. I com
ponenti degli organism

i e dei collegi preposti 
alle procedure di allerta e com

posizione assistita della 
crisi non possono essere tenuti a deporre sul contenuto 
delle dichiarazioni rese e delle inform

azioni acquisite 
nell’esercizio 

delle 
loro 

funzioni, 
né 

davanti 
all’autorità giudiziaria né davanti ad altra autorità. Si 

4. 
I 

com
ponenti 

degli 
organism

i 
e 

dei 
collegi 

preposti alle procedure di allerta e com
posizione 

assistita della crisi non possono essere tenuti a 
deporre sul contenuto delle dichiarazioni rese e 
delle inform

azioni acquisite nell’esercizio delle loro 
funzioni, 

né 
davanti 

all’autorità 
giudiziaria 

né 

D
isciplina assente 
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applicano le disposizioni dell’articolo 200 del codice 
di procedura penale e le garanzie previste per il 
difensore 

dalle 
disposizioni 

dell'articolo 
103 

del 
codice di procedura penale in quanto com

patibili. 

davanti 
ad 

altra 
autorità. 

Si 
applicano 

le 
disposizioni 

dell’articolo 
200 

del 
codice 

di 
procedura penale e le garanzie previste per il 
difensore dalle disposizioni dell'articolo 103 del 
codice di procedura penale in quanto com

patibili. 
 

 
 

SEZIO
N

E II 
SE

ZIO
N

E
 II 

 
ECO

N
O

M
IC

ITÀ
 D

ELLE PRO
CED

U
RE 

EC
O

N
O

M
IC

IT
À

 D
E

LL
E PR

O
C

ED
U

R
E

 
 

 
 

 
A

rt. 6 
A

rt. 6 
 

Prededucibilità dei crediti 
Prededucibilità dei crediti 

 
 

 
 

 1. O
ltre ai crediti così espressam

ente qualificati dalla 
legge, sono prededucibili: 

 1. O
ltre ai crediti così espressam

ente qualificati 
dalla legge, sono prededucibili: 

(art. 111, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Sono 

considerati 
crediti 

prededucibili 
quelli 

così 
qualificati da una specifica disposizione di legge, e 
quelli sorti in occasione o in funzione delle procedure 
concorsuali di cui alla presente legge; tali crediti sono 
soddisfatti con preferenza ai sensi del prim

o com
m

a n. 
1). 

a) 
i 

crediti 
relativi 

a 
spese 

e 
com

pensi 
per 

le 
prestazioni rese dall’organism

o di com
posizione della 

crisi di im
presa di cui al capo II del titolo II e 

dall’organism
o 

di 
com

posizione 
della 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento; 

a) i crediti relativi a spese e com
pensi per le 

prestazioni rese dall’organism
o di com

posizione 
della crisi di im

presa di cui al capo II del titolo II e 
dall’organism

o 
di 

com
posizione 

della 
crisi 

da 
sovraindebitam

ento; 

D
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b) 
i 

crediti 
professionali 

sorti 
in 

funzione 
della 

dom
anda 

di 
om

ologazione 
degli 

accordi 
di 

ristrutturazione dei debiti e per la richiesta delle 
m

isure 
protettive, 

nei lim
iti 

del 
75%

 
del 

credito 
accertato 

e 
a 

condizione 
che 

gli 
accordi 

siano 
om

ologati; 

b) i crediti professionali sorti in funzione della 
dom

anda 
di 

om
ologazione 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione dei debiti e per la richiesta delle 
m

isure protettive, nei lim
iti del 75%

 del credito 
accertato e a condizione che gli accordi siano 
om

ologati; 

D
isciplina assente 
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c) 
i 

crediti 
professionali 

sorti 
in 

funzione 
della 

presentazione della dom
anda di concordato preventivo 

nonché del deposito della relativa proposta e del piano 
che la correda, nei lim

iti del 75%
 del credito accertato 

e a condizione che la procedura sia aperta ai sensi 
dell’articolo 47; 

c) i crediti professionali sorti in funzione della 
presentazione 

della 
dom

anda 
di 

concordato 
preventivo 

nonché 
del 

deposito 
della 

relativa 
proposta e del piano che la correda, nei lim

iti del 
75%

 del credito accertato e a condizione che la 
procedura sia aperta ai sensi dell’articolo 47; 

D
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d) i crediti legalm
ente sorti durante le procedure 

concorsuali per la gestione del patrim
onio del debitore 

e 
la 

continuazione 
dell’esercizio 

dell’im
presa, 

i 
crediti derivanti da attività non negoziali degli 
organi preposti, purché connesse alle loro funzioni, 
i crediti risarcitori derivanti da fatto colposo degli 
organi predetti, il loro com

penso e le prestazioni 
professionali richieste dagli organi m

edesim
i. 

d) i crediti legalm
ente sorti durante le procedure 

concorsuali 
per la 

gestione 
del 

patrim
onio 

del 
debitore, 

la 
continuazione 

dell’esercizio 
dell’im

presa, il com
penso degli organi preposti e le 

prestazioni 
professionali 

richieste 
dagli 

organi 
m

edesim
i. 

D
isciplina assente 

2. La prededucibilità perm
ane anche nell’am

bito delle 
successive procedure esecutive o concorsuali. 

2. La prededucibilità perm
ane anche nell’am

bito 
delle successive procedure esecutive o concorsuali. 

D
isciplina assente 

3. N
on sono prededucibili i crediti professionali per 

prestazioni rese su incarico conferito dal debitore 
durante le procedure di allerta e com

posizione assistita 
della crisi a soggetti diversi dall’O

CRI. 

3. N
on sono prededucibili i crediti professionali per 

prestazioni rese su incarico conferito dal debitore 
durante le procedure di allerta e com

posizione 
assistita della crisi a soggetti diversi dall’O

C
R

I. 

D
isciplina assente 

 
 

 
SEZIO

N
E III 

SE
ZIO

N
E

 III 
 

PR
IN

C
IPI D

I C
A

RA
TTERE PR

O
CESSU

A
LE 

PR
IN

C
IPI D

I C
A

R
A

TTE
R

E PR
O

C
ESSU

A
LE

 
 

 
 

 
A

rt. 7 
A

rt. 7 
 

Trattazione unitaria delle dom
ande di regolazione 

della crisi o dell’insolvenza 
Trattazione unitaria delle dom

ande di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza 

 

 
 

 
1. Le dom

ande dirette alla regolazione della crisi o 
dell’insolvenza sono trattate in via d’urgenza e in un 

1. L
e dom

ande dirette alla regolazione della crisi o 
dell’insolvenza sono trattate in via d’urgenza e in 

D
isciplina assente 
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unico 
procedim

ento; 
a 

tal 
fine 

ogni 
dom

anda 
sopravvenuta va riunita a quella già pendente. 

un unico procedim
ento; a tal fine ogni dom

anda 
sopravvenuta va riunita a quella già pendente. 

2. 
N

el 
caso 

di 
proposizione 

di 
più 

dom
ande, 

il 
tribunale 

tratta 
in 

via 
prioritaria 

quella 
diretta 

a 
regolare la crisi o l’insolvenza con strum

enti diversi 
dalla 

liquidazione 
giudiziale 

o 
dalla 

liquidazione 
controllata, 

a 
condizione 

che 
nel 

piano 
sia 

espressam
ente indicata la convenienza per i creditori e 

che la dom
anda m

edesim
a non sia m

anifestam
ente 

inam
m

issibile o infondata. 

2. N
el caso di proposizione di più dom

ande, il 
tribunale tratta in via prioritaria quella diretta a 
regolare 

la 
crisi 

o 
l’insolvenza 

con 
strum

enti 
diversi 

dalla 
liquidazione 

giudiziale 
o 

dalla 
liquidazione controllata, a condizione che nel piano 
sia espressam

ente indicata la convenienza per i 
creditori e che la dom

anda m
edesim

a non sia 
m

anifestam
ente inam

m
issibile o infondata. 

D
isciplina assente 

3. O
ltre che nei casi di conversione previsti dal 

presente codice, il tribunale procede, su istanza dei 
soggetti 

legittim
ati, 

all’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale quando eventuali dom

ande alternative di 
regolazione della crisi non sono accolte ed è accertato 
lo stato di insolvenza. A

llo stesso m
odo il tribunale 

procede nei casi di revoca dei term
ini concessi dal 

giudice ai sensi dell’articolo 44 e nei casi previsti 
dall’articolo 49, com

m
a 2. 

3. O
ltre che nei casi di conversione previsti dal 

presente codice, il tribunale procede, su istanza dei 
soggetti legittim

ati, all’apertura della liquidazione 
giudiziale quando eventuali dom

ande alternative di 
regolazione 

della 
crisi 

non 
sono 

accolte 
ed 

è 
accertato lo stato di insolvenza. A

llo stesso m
odo il 

tribunale procede nei casi di revoca dei term
ini 

concessi dal giudice ai sensi dell’articolo 44 e nei 
casi previsti dall’articolo 49, com

m
a 2. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 8 
A

rt. 8 
 

D
urata m

assim
a delle m

isure protettive 
D

urata m
assim

a delle m
isure protettive 

 
 

 
 

1. La durata com
plessiva delle m

isure protettive non 
può superare il periodo, anche non continuativo, di 
dodici m

esi, inclusi eventuali rinnovi o proroghe. 

1. La durata com
plessiva delle m

isure protettive 
non 

può 
superare 

il 
periodo, 

anche 
non 

continuativo, 
di 

dodici 
m

esi, 
inclusi 

eventuali 
rinnovi o proroghe. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 9 
A

rt. 9 
 

Sospensione feriale dei term
ini e patrocinio legale 

Sospensione feriale dei term
ini e patrocinio legale 
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 1. La sospensione feriale dei term

ini di cui all’articolo 
1 della legge 7 ottobre 1969, n.742 non si applica ai 
procedim

enti disciplinati dal presente codice, salvo 
che esso non disponga diversam

ente. 

 1. 
La 

sospensione 
feriale 

dei 
term

ini 
di 

cui 
all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n.742 non 
si applica ai procedim

enti disciplinati dal presente 
codice, salvo che esso non disponga diversam

ente. 

(art. 36-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Tutti i term

ini processuali previsti negli articoli 26 e 
36 non sono soggetti alla sospensione feriale. 

2. Salvi i casi in cui non sia previsto altrim
enti, nelle 

procedure 
disciplinate 

dal 
presente 

codice, 
il 

patrocinio del difensore è obbligatorio. 

2. Salvi i casi in cui non sia previsto altrim
enti, 

nelle procedure disciplinate dal presente codice, il 
patrocinio del difensore è obbligatorio. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 10 
A

rt. 10 
 

Com
unicazioni telem

atiche 
C

om
unicazioni telem

atiche 
 

 
 

 
 1. Le com

unicazioni poste a carico degli organi di 
gestione, 

controllo 
o 

assistenza 
delle 

procedure 
disciplinate dal presente codice sono effettuate con 
m

odalità telem
atiche al dom

icilio digitale risultante 
dall’Indice 

nazionale 
degli 

indirizzi 
di 

posta 
elettronica certificata (IN

I-PEC
) delle im

prese e dei 
professionisti, quando i destinatari hanno l’obbligo di 
m

unirsene. 

 1. Le com
unicazioni poste a carico degli organi di 

gestione, controllo o assistenza 
delle procedure 

disciplinate dal presente codice sono effettuate con 
m

odalità telem
atiche al dom

icilio digitale risultante 
dall’Indice 

nazionale 
degli 

indirizzi 
di 

posta 
elettronica certificata (IN

I-PE
C

) delle im
prese e 

dei 
professionisti, 

quando 
i 

destinatari 
hanno 

l’obbligo di m
unirsene. 

(art. 31-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le com

unicazioni ai creditori e ai titolari di diritti sui 
beni che la legge o il giudice delegato pone a carico 
del 

curatore 
sono 

effettuate 
all'indirizzo 

di 
posta 

elettronica certificata da loro indicato nei casi previsti 
dalla legge. 

2. G
li organi di cui al com

m
a 1 attivano, dandone 

tem
pestiva 

com
unicazione 

agli 
interessati, 

un 
dom

icilio digitale, da utilizzare esclusivam
ente per le 

com
unicazioni inerenti alla procedura: 

2. G
li organi di cui al com

m
a 1 attivano, dandone 

tem
pestiva 

com
unicazione 

agli 
interessati, 

un 
dom

icilio digitale, da utilizzare esclusivam
ente per 

le com
unicazioni inerenti alla procedura: 

D
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a) ai creditori e ai titolari di diritti sui beni che non 
hanno l’obbligo di m

unirsene; 
a) ai creditori e ai titolari di diritti sui beni che non 
hanno l’obbligo di m

unirsene; 
D

isciplina assente 

b) 
ai 

soggetti 
che 

hanno 
sede 

o 
che 

risiedono 
all’estero; 

b) ai soggetti che hanno sede o che risiedono 
all’estero; 

D
isciplina assente 
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c) al debitore e al legale rappresentante della società o 
ente sottoposti a una delle procedure disciplinate dal 
presente codice. 

c) al 
debitore e al legale rappresentante della 

società o ente sottoposti a una delle procedure 
disciplinate dal presente codice. 

D
isciplina assente 

 3. Le com
unicazioni ai soggetti per i quali la legge 

prevede l’obbligo di m
unirsi di un dom

icilio digitale e 
che non hanno provveduto ad istituirlo o com

unicarlo 
sono eseguite esclusivam

ente m
ediante deposito in 

cancelleria. Si procede con le stesse m
odalità nelle 

ipotesi di m
ancata consegna del m

essaggio elettronico 
per cause im

putabili al destinatario. Le disposizioni di 
cui al secondo periodo si applicano anche ai soggetti 
cui è stato assegnato un dom

icilio digitale ai sensi del 
com

m
a 2. 

 3. Le com
unicazioni ai soggetti per i quali la legge 

prevede 
l’obbligo 

di 
m

unirsi 
di 

un 
dom

icilio 
digitale e che non hanno provveduto ad istituirlo o 
com

unicarlo 
sono 

eseguite 
esclusivam

ente 
m

ediante deposito in cancelleria. Si procede con le 
stesse m

odalità nelle ipotesi di m
ancata consegna 

del m
essaggio elettronico per cause im

putabili al 
destinatario. 

Le 
disposizioni 

di 
cui 

al 
secondo 

periodo si applicano anche ai soggetti cui è stato 
assegnato un dom

icilio digitale ai sensi del com
m

a 
2. 

(art. 31-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Q

uando è om
essa l'indicazione di 

cui al com
m

a 
precedente, nonché nei casi di m

ancata consegna del 
m

essaggio di posta elettronica certificata per cause 
im

putabili al destinatario, tutte le com
unicazioni sono 

eseguite 
esclusivam

ente 
m

ediante 
deposito 

in 
cancelleria. 

 4. Per tutta la durata della procedura e per i due anni 
successivi alla relativa chiusura, gli organi di cui al 
com

m
a 

1 
sono 

tenuti 
a 

conservare 
i 

m
essaggi 

elettronici inviati e ricevuti. 

 4. Per tutta la durata della procedura e per i due 
anni successivi alla relativa chiusura, gli organi di 
cui al com

m
a 1 sono tenuti a conservare i m

essaggi 
elettronici inviati e ricevuti. 

(art. 31-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
In pendenza della procedura e per il periodo di due 
anni dalla chiusura della stessa, il curatore è tenuto a 
conservare i m

essaggi di posta elettronica certificata 
inviati e ricevuti. 

5. A
i fini della validità ed efficacia delle predette 

com
unicazioni, 

alla 
posta 

elettronica 
certificata 

è 
equiparato il servizio di recapito certificato ai sensi 
dell’articolo 

1, 
com

m
a 

1-ter, 
del 

codice 
dell’am

m
inistrazione 

digitale 
di 

cui 
al 

decreto 
legislativo 7 m

arzo 2005, n. 82. 

5. A
i fini della validità ed efficacia delle predette 

com
unicazioni, alla posta elettronica certificata è 

equiparato il servizio di recapito certificato ai sensi 
dell’articolo 

1, 
com

m
a 

1-ter, 
del 

codice 
dell’am

m
inistrazione 

digitale 
di 

cui 
al 

decreto 
legislativo 7 m

arzo 2005, n. 82. 

D
isciplina assente 

6. Le spese per l’attivazione del dom
icilio digitale 

previsto dal com
m

a 2 sono a carico della m
assa. 

6. Le spese per l’attivazione del dom
icilio digitale 

previsto dal com
m

a 2 sono a carico della m
assa. 
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G
IU
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ISD

IZIO
N

E IN
TERN
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ZIO

N
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G
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ISD
IZIO

N
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 IN
TER

N
A

ZIO
N

A
L

E
 

 
 

 
 

 A
rt. 11 

 A
rt. 11 

 
A

ttribuzione della giurisdizione 
A

ttribuzione della giurisdizione 
 

 
 

 
1. 

Fatte 
salve 

le 
convenzioni 

internazionali 
e 

la 
norm

ativa 
dell’U

nione 
europea, 

la 
giurisdizione 

italiana sulla dom
anda di apertura di una procedura 

per 
la 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza 
disciplinata dalla presente legge sussiste quando il 
debitore ha in Italia il centro degli interessi principali 
o una dipendenza. 

1. Fatte salve le convenzioni internazionali e la 
norm

ativa dell’U
nione europea, la giurisdizione 

italiana 
sulla 

dom
anda 

di 
apertura 

di 
una 

procedura 
per 

la 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza 

disciplinata 
dalla 

presente 
legge 

sussiste quando il debitore ha in Italia il centro 
degli interessi principali o una dipendenza. 

D
isciplina assente 

2. 
A

vverso 
il 

provvedim
ento 

di 
apertura 

di 
una 

procedura di regolazione della crisi o dell’insolvenza è 
am

m
essa im

pugnazione per difetto di giurisdizione da 
chiunque vi abbia interesse. Si applica il procedim

ento 
di cui all’articolo 51. È sem

pre am
m

esso il ricorso per 
cassazione. 

2. A
vverso il provvedim

ento di apertura di una 
procedura 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza 

è 
am

m
essa 

im
pugnazione 

per 
difetto 

di 
giurisdizione 

da 
chiunque 

vi 
abbia 

interesse. 
Si 

applica 
il 

procedim
ento 

di 
cui 

all’articolo 51. È sem
pre am

m
esso il ricorso per 

cassazione. 

D
isciplina assente 

3. La giurisdizione italiana di cui al com
m

a 1 sussiste 
anche per le azioni che derivano direttam

ente dalla 
procedura. 

3. La giurisdizione italiana di cui al com
m

a 1 
sussiste 

anche 
per 

le 
azioni 

che 
derivano 

direttam
ente dalla procedura. 

D
isciplina assente 
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A
rt. 12  

A
rt. 12  

 
N

ozione, effetti e am
bito di applicazione 

N
ozione, effetti e am

bito di applicazione 
 

 
 

 
1. Costituiscono strum

enti di allerta gli obblighi di 
segnalazione posti a carico dei soggetti di cui agli 
articoli 14 e 15, finalizzati, unitam

ente agli obblighi 
organizzativi 

posti 
a 

carico 
dell’im

prenditore 
dal 

codice civile, alla tem
pestiva rilevazione degli indizi 

di crisi dell’im
presa ed alla sollecita adozione delle 

m
isure più idonee alla sua com

posizione. 

1. C
ostituiscono strum

enti di allerta gli obblighi di 
segnalazione posti a carico dei soggetti di cui agli 
articoli 14 e 15, finalizzati, unitam

ente agli obblighi 
organizzativi posti a carico dell’im

prenditore dal 
codice civile, alla tem

pestiva rilevazione degli indizi 
di crisi dell’im

presa ed alla sollecita adozione delle 
m

isure più idonee alla sua com
posizione. 

D
isciplina assente 

2. Il debitore, all’esito dell’allerta o anche prim
a della 

sua attivazione, può accedere al procedim
ento 

di 
com

posizione assistita della crisi, che si svolge in 
m

odo riservato e confidenziale dinanzi all’O
C

RI.  

2. Il debitore, all’esito dell’allerta o anche prim
a 

della sua attivazione, può accedere al procedim
ento 

di com
posizione assistita della crisi, che si svolge in 

m
odo riservato e confidenziale dinanzi all’O

C
R

I.  

D
isciplina assente 

3. L’attivazione della procedura di allerta da parte dei 
soggetti 

di 
cui 

agli 
articoli 

14 
e 

15, 
nonché 

la 
presentazione da parte del debitore dell’istanza di 
com

posizione assistita della crisi di cui all’articolo 16, 
com

m
a 1, non costituiscono causa di risoluzione dei 

contratti pendenti, anche se stipulati con pubbliche 
am

m
inistrazioni, 

né 
di 

revoca 
degli 

affidam
enti 

bancari concessi. Sono nulli i patti contrari.  

3. L
’attivazione della procedura di allerta da parte 

dei soggetti di cui agli articoli 14 e 15, nonché la 
presentazione da parte del debitore dell’istanza di 
com

posizione assistita della crisi di cui all’articolo 
16, com

m
a 1, non costituiscono causa di risoluzione 

dei 
contratti 

pendenti, 
anche 

se 
stipulati 

con 
pubbliche 

am
m

inistrazioni, 
né 

di 
revoca 

degli 
affidam

enti bancari concessi. Sono nulli i patti 
contrari.  

D
isciplina assente 

4. G
li strum

enti di allerta si applicano ai debitori che 
svolgono attività im

prenditoriale, esclusi le grandi 
im

prese, i gruppi di im
prese di rilevante dim

ensione, 
le società con azioni quotate in m

ercati regolam
entati 

o 
in 

sistem
i 

m
ultilaterali 

di 
negoziazione 

autorizzati dalla C
om

m
issione N

azionale per le 
società e la borsa - C

O
N

SO
B

, o diffuse fra il 

4. G
li strum

enti di allerta si applicano ai debitori 
che svolgono attività im

prenditoriale, esclusi le 
grandi im

prese, i gruppi di im
prese di rilevante 

dim
ensione, le società con azioni quotate in m

ercati 
regolam

entati, o diffuse fra il pubblico in m
isura 

rilevante secondo i criteri stabiliti dal R
egolam

ento 
della C

om
m

issione nazionale per le società e la 

D
isciplina assente 
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pubblico in m
isura rilevante secondo i criteri stabiliti 

dal 
Regolam

ento 
della 

predetta 
C

om
m

issione 
C

O
N

SO
B

 concernente la disciplina degli em
ittenti.  

borsa - C
onsob concernente la disciplina degli 

em
ittenti.  

5. 
Sono 

altresì 
escluse 

dall’applicazione 
degli 

strum
enti di allerta: 

5. 
Sono 

altresì 
escluse 

dall’applicazione 
degli 

strum
enti di allerta: 

D
isciplina assente 

a) le banche, le società capogruppo di banche e le 
società com

ponenti il gruppo bancario; 
a) le banche, le società capogruppo di banche e le 
società com

ponenti il gruppo bancario; 
D

isciplina assente 

b) gli interm
ediari finanziari iscritti nell’albo di cui 

all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settem
bre 

1993, n. 385; 

b) gli interm
ediari finanziari iscritti nell’albo di cui 

all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settem
bre 

1993, n. 385; 

D
isciplina assente 

c) gli istituti di m
oneta elettronica e gli istituti di 

pagam
ento; 

c) gli istituti di m
oneta elettronica e gli istituti di 

pagam
ento; 

D
isciplina assente 

d) le società di interm
ediazione m

obiliare, le società di 
gestione del risparm

io, le società di investim
ento a 

capitale variabile e fisso, le società capogruppo di 
società 

di 
interm

ediazione 
m

obiliare 
e 

le 
società 

com
ponenti il gruppo; 

d) le società di interm
ediazione m

obiliare, le società 
di gestione del risparm

io, le società di investim
ento 

a capitale variabile e fisso, le società capogruppo di 
società di interm

ediazione m
obiliare e le società 

com
ponenti il gruppo; 

D
isciplina assente 

e) i fondi com
uni di investim

ento, le succursali di 
im

prese di investim
ento e di gestori esteri di fondi di 

investim
ento alternativi; i depositari centrali; 

e) i fondi com
uni di investim

ento, le succursali di 
im

prese di investim
ento e di gestori esteri di fondi 

di investim
ento alternativi; i depositari centrali; 

D
isciplina assente 

f) le fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 
17 m

aggio 1999, n. 153; 
f) le fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 
17 m

aggio 1999, n. 153; 
D

isciplina assente 

g) la Cassa depositi e prestiti di cui al decreto-legge 30 
settem

bre 2003, n. 269, convertito con m
odificazioni 

dalla legge 24 novem
bre 2003, n. 326; 

g) la C
assa depositi e prestiti di cui al decreto-legge 

30 
settem

bre 
2003, 

n. 
269, 

convertito 
con 

m
odificazioni dalla legge 24 novem

bre 2003, n. 
326; 

D
isciplina assente 

h) i fondi pensione; 
h) i fondi pensione; 

D
isciplina assente 

i) le im
prese di assicurazione e riassicurazione di cui 

al codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settem

bre 2005, n. 209. 

i) le im
prese di assicurazione e riassicurazione di 

cui al codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settem

bre 2005, n. 209. 

D
isciplina assente 
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l) le società fiduciarie di cui all’articolo 199 del testo 
unico delle disposizioni in m

ateria di interm
ediazione 

finanziaria di cui decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58; le società fiduciarie, le società fiduciarie e di 
revisione e gli enti di gestione fiduciaria disciplinati 
dalla legge 23 novem

bre 1939, n. 1966; le società di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge 5 giugno 1986, n. 
233, 

convertito, 
con 

m
odificazioni, 

dalla legge 
1 

agosto 1986, n. 430; le società fiduciarie di cui 
all’articolo 60, com

m
a 4, del decreto legislativo 23 

luglio 1996, n. 415. 

l) le società fiduciarie di cui all’articolo 199 del 
testo 

unico 
delle 

disposizioni 
in 

m
ateria 

di 
interm

ediazione 
finanziaria 

di 
cui 

decreto 
legislativo 

24 
febbraio 

1998, 
n. 

58; 
le 

società 
fiduciarie, le società fiduciarie e di revisione e gli 
enti di gestione fiduciaria disciplinati dalla legge 23 
novem

bre 
1939, 

n. 
1966; 

le 
società 

di 
cui 

all’articolo 2 del decreto-legge 5 giugno 1986, n. 
233, convertito, con m

odificazioni, dalla legge 1 
agosto 1986, n. 430; le società fiduciarie di cui 
all’articolo 60, com

m
a 4, del decreto legislativo 23 

luglio 1996, n. 415. 

D
isciplina assente 

6. Le im
prese escluse sono com

unque am
m

esse a 
godere delle m

isure prem
iali previste dall’articolo 25, 

se ricorrono le condizioni di tem
pestività previste 

dall’articolo 24. 

6. L
e im

prese escluse sono com
unque am

m
esse a 

godere delle m
isure prem

iali previste dall’articolo 
25, 

se 
ricorrono 

le 
condizioni 

di 
tem

pestività 
previste dall’articolo 24. 

D
isciplina assente 

7. G
li strum

enti di allerta si applicano anche alle 
im

prese 
agricole 

e 
alle 

im
prese 

m
inori, 

com
patibilm

ente con la loro struttura organizzativa, 
ferm

a la com
petenza dell’O

CC
 per la gestione della 

fase successiva alla segnalazione dei soggetti di cui 
agli articoli 14 e 15 ovvero alla istanza del debitore di 
com

posizione assistita della crisi. 

7. G
li strum

enti di allerta si applicano anche alle 
im

prese 
agricole 

e 
alle 

im
prese 

m
inori, 

com
patibilm

ente 
con 

la 
loro 

struttura 
organizzativa, ferm

a la com
petenza dell’O

C
C

 per 
la gestione della fase successiva alla segnalazione 
dei soggetti di cui agli articoli 14 e 15 ovvero alla 
istanza del debitore di com

posizione assistita della 
crisi. 

D
isciplina assente 

8. 
Per 

le 
im

prese 
soggette 

a 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa diverse da quelle di cui com

m
i 4 e 5, il 

procedim
ento di allerta e di com

posizione assistita 
della 

crisi 
è 

integrato 
ai 

sensi 
dell’articolo 

316, 
com

m
a 1, lettere a) e b). 

8. Per le im
prese soggette a liquidazione coatta 

am
m

inistrativa diverse da quelle di cui com
m

i 4 e 
5, il procedim

ento di allerta e di com
posizione 

assistita della crisi è integrato ai sensi dell’articolo 
316, com

m
a 1, lettere a) e b). 

D
isciplina assente 

9. La pendenza di una delle procedure di regolazione 
della crisi e dell’insolvenza disciplinate dal presente 

9. 
L

a 
pendenza 

di 
una 

delle 
procedure 

di 
regolazione della crisi e dell’insolvenza disciplinate 

D
isciplina assente 
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codice fa cessare gli obblighi di segnalazione di cui gli 
articoli 14 e 15 e, se sopravvenuta, com

porta la 
chiusura del procedim

ento di allerta e di com
posizione 

assistita della crisi. 

dal 
presente 

codice 
fa 

cessare 
gli 

obblighi 
di 

segnalazione 
di 

cui 
gli 

articoli 
14 

e 
15 

e, 
se 

sopravvenuta, 
com

porta 
la 

chiusura 
del 

procedim
ento di allerta e di com

posizione assistita 
della crisi. 

 
 

 
A

rt. 13 
A

rt. 13 
 

Indicatori e indici della crisi 
Indicatori della crisi 

 
 

 
 

1. Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di 
carattere 

reddituale, 
patrim

oniale 
o 

finanziario, 
rapportati alle specifiche caratteristiche dell’im

presa e 
dell’attività im

prenditoriale svolta dal debitore, tenuto 
conto della data di costituzione e di inizio dell’attività, 
rilevabili attraverso appositi indici che diano evidenza 
della non sostenibilità dei debiti per alm

eno i sei m
esi 

successivi e dell’assenza di prospettive di continuità 
aziendale per l’esercizio in corso o, quando la durata 
residua dell’esercizio al m

om
ento della valutazione è 

inferiore a sei m
esi, nei sei m

esi successivi. A
 questi 

fini, sono indici significativi quelli che m
isurano la 

non sostenibilità degli oneri dell’indebitam
ento con i 

flussi di cassa che l’im
presa è in grado di generare e 

l’inadeguatezza dei m
ezzi propri rispetto a quelli di 

terzi. Costituiscono altresì indicatori di crisi ritardi nei 
pagam

enti reiterati e significativi, anche sulla base di 
quanto previsto nell’articolo 24. 

1. C
ostituiscono indicatori di crisi gli squilibri di 

carattere reddituale, patrim
oniale o finanziario, 

rapportati 
alle 

specifiche 
caratteristiche 

dell’im
presa e dell’attività im

prenditoriale svolta 
dal debitore, tenuto conto della data di costituzione 
e di inizio dell’attività, rilevabili attraverso appositi 
indici che diano evidenza della sostenibilità dei 
debiti per alm

eno i sei m
esi successivi e delle 

prospettive di continuità aziendale per l’esercizio 
in corso o, quando la durata residua dell’esercizio 
al m

om
ento della valutazione è inferiore a sei m

esi, 
per i sei m

esi successivi. A
 questi fini, sono indici 

significativi quelli che m
isurano la sostenibilità 

degli oneri dell’indebitam
ento con i flussi di cassa 

che 
l’im

presa 
è 

in 
grado 

di 
generare 

e 
l’adeguatezza dei m

ezzi propri rispetto a quelli di 
terzi. C

ostituiscono altresì indicatori di crisi ritardi 
nei pagam

enti reiterati e significativi, anche sulla 
base di quanto previsto nell’articolo 24. 

D
isciplina assente 

2. Il Consiglio nazionale dei dottori com
m

ercialisti ed 
esperti contabili, tenuto conto delle m

igliori prassi 
2. Il C

onsiglio nazionale dei dottori com
m

ercialisti 
ed esperti contabili, tenuto conto delle m

igliori 
D

isciplina assente 
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nazionali 
ed 

internazionali, 
elabora 

con 
cadenza 

alm
eno triennale, in riferim

ento ad ogni tipologia di 
attività 

econom
ica 

secondo 
le 

classificazioni 
I.S.T.A

.T., gli indici di cui al com
m

a 1 che, valutati 
unitariam

ente, fanno ragionevolm
ente presum

ere la 
sussistenza 

di 
uno 

stato 
di 

crisi 
dell’im

presa. 
Il 

Consiglio 
nazionale 

dei 
dottori 

com
m

ercialisti 
ed 

esperti 
contabili 

elabora 
indici 

specifici 
con 

riferim
ento alle start-up innovative di cui al decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 
17 dicem

bre 2012, n. 221, alle PM
I innovative di cui 

al decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con 
m

odificazioni, dalla legge 24 m
arzo 2015, n. 33, alle 

società in liquidazione, alle im
prese costituite da m

eno 
di due anni. G

li indici elaborati sono approvati con 
decreto del M

inistero dello sviluppo econom
ico.  

prassi 
nazionali 

ed 
internazionali, 

elabora 
con 

cadenza alm
eno triennale, in riferim

ento ad ogni 
tipologia 

di 
attività 

econom
ica 

secondo 
le 

classificazioni I.S.T.A
.T., gli indici di cui al com

m
a 

1 
che, 

valutati 
unitariam

ente, 
fanno 

ragionevolm
ente presum

ere la sussistenza di uno 
stato di crisi dell’im

presa. Il C
onsiglio nazionale 

dei 
dottori 

com
m

ercialisti 
ed 

esperti 
contabili 

elabora indici specifici con riferim
ento alle start-up 

innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito dalla legge 17 dicem

bre 2012, n. 
221, alle PM

I innovative di cui al decreto-legge 24 
gennaio 2015, n. 3, convertito, con m

odificazioni, 
dalla legge 24 m

arzo 2015, n. 33, alle società in 
liquidazione, alle im

prese costituite da m
eno di due 

anni. 
G

li 
indici 

elaborati 
sono 

approvati 
con 

decreto del M
inistero dello sviluppo econom

ico.  
3. 

L’im
presa 

che 
non 

ritenga 
adeguati, 

in 
considerazione delle proprie caratteristiche, gli indici 
elaborati a norm

a del com
m

a 2 ne specifica le ragioni 
nella nota integrativa al bilancio di esercizio e indica, 
nella 

m
edesim

a 
nota, 

gli 
indici 

idonei 
a 

far 
ragionevolm

ente presum
ere la sussistenza del suo 

stato di crisi. U
n professionista indipendente attesta 

l’adeguatezza di tali indici in rapporto alla specificità 
dell’im

presa. 
L’attestazione 

è 
allegata 

alla 
nota 

integrativa al bilancio di esercizio e ne costituisce 
parte 

integrante. 
La 

dichiarazione, 
attestata 

in 
conform

ità 
al 

secondo 
periodo, 

produce 
effetti 

a 
decorrere dall’esercizio successivo. 

3. 
L’im

presa 
che 

non 
ritenga 

adeguati, 
in 

considerazione 
delle 

proprie 
caratteristiche, 

gli 
indici elaborati a norm

a del com
m

a 2 ne specifica 
le ragioni nella nota integrativa al bilancio di 
esercizio e indica, nella m

edesim
a nota, gli indici 

idonei 
a 

far 
ragionevolm

ente 
presum

ere 
la 

sussistenza del suo stato di crisi. U
n professionista 

indipendente attesta l’adeguatezza di tali indici in 
rapporto 

alla 
specificità 

dell’im
presa. 

L’attestazione è allegata alla nota integrativa al 
bilancio 

di 
esercizio 

e 
ne 

costituisce 
parte 

integrante. 
La 

dichiarazione, 
attestata 

in 
conform

ità al secondo periodo, produce effetti per 
l’esercizio successivo. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 14 
A

rt. 14 
 

O
bbligo di segnalazione degli organi di controllo 

societari 
O

bbligo di segnalazione degli organi di controllo 
societari 

 

 
 

 
1. 

G
li 

organi 
di 

controllo 
societari, 

il 
revisore 

contabile 
e 

la 
società 

di 
revisione, 

ciascuno 
nell’am

bito delle proprie funzioni, hanno l’obbligo di 
verificare 

che 
l’organo 

am
m

inistrativo 
valuti 

costantem
ente, 

assum
endo 

le 
conseguenti 

idonee 
iniziative, se l’assetto organizzativo dell’im

presa è 
adeguato, 

se 
sussiste 

l’equilibrio 
econom

ico 
finanziario e quale è il prevedibile andam

ento della 
gestione, nonché di segnalare im

m
ediatam

ente allo 
stesso organo am

m
inistrativo l’esistenza di fondati 

indizi della crisi. 

1. G
li organi di controllo societari, il revisore 

contabile 
e 

la 
società 

di 
revisione, 

ciascuno 
nell’am

bito delle proprie funzioni, hanno l’obbligo 
di verificare che l’organo am

m
inistrativo valuti 

costantem
ente, assum

endo le conseguenti idonee 
iniziative, se l’assetto organizzativo dell’im

presa è 
adeguato, 

se 
sussiste 

l’equilibrio 
econom

ico 
finanziario e quale è il prevedibile andam

ento della 
gestione, nonché di segnalare im

m
ediatam

ente allo 
stesso organo am

m
inistrativo l’esistenza di fondati 

indizi della crisi. 

D
isciplina assente 

2. La segnalazione deve essere m
otivata, fatta per 

iscritto, 
a 

m
ezzo 

posta 
elettronica 

certificata 
o 

com
unque 

con 
m

ezzi 
che 

assicurino 
la 

prova 
dell’avvenuta ricezione, e deve contenere la fissazione 
di un congruo term

ine, non superiore a trenta giorni, 
entro il quale l’organo am

m
inistrativo deve riferire in 

ordine 
alle 

soluzioni 
individuate 

e 
alle 

iniziative 
intraprese. In caso di om

essa o inadeguata risposta, 
ovvero di m

ancata adozione nei successivi sessanta 
giorni delle m

isure ritenute necessarie per superare lo 
stato di crisi, i soggetti di cui al com

m
a 1 inform

ano 
senza indugio l’O

CRI, fornendo ogni elem
ento utile 

per le relative determ
inazioni, anche in deroga al 

disposto dell’articolo 2407, prim
o com

m
a, del codice 

civile e dell’articolo 9-bis, com
m

i 1 e 2 del decreto 

2. La segnalazione deve essere m
otivata, fatta per 

iscritto, a m
ezzo posta elettronica certificata o 

com
unque 

con 
m

ezzi 
che 

assicurino 
la 

prova 
dell’avvenuta 

ricezione, 
e 

deve 
contenere 

la 
fissazione di un congruo term

ine, non superiore a 
trenta 

giorni, 
entro 

il 
quale 

l’organo 
am

m
inistrativo 

deve 
riferire 

in 
ordine 

alle 
soluzioni individuate e alle iniziative intraprese. In 
caso di om

essa o inadeguata risposta, ovvero di 
m

ancata adozione nei successivi sessanta giorni 
delle m

isure ritenute necessarie per superare lo 
stato 

di 
crisi, 

i 
soggetti 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1 
inform

ano senza indugio l’O
C

R
I, fornendo ogni 

elem
ento utile per le relative determ

inazioni, anche 
in deroga al disposto dell’articolo 2407, prim

o 

D
isciplina assente 
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legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 quanto all’obbligo 
di 

segretezza. 
G

li 
organi 

di 
controllo 

societari, 
quando effettuano la segnalazione, ne inform

ano 
senza 

indugio 
anche il 

revisore contabile 
o la 

società di revisione; allo stesso m
odo, il revisore 

contabile 
o 

la 
società 

di 
revisione 

inform
ano 

l’organo di controllo della segnalazione effettuata. 

com
m

a, 
del 

codice civile 
quanto 

all’obbligo 
di 

segretezza. 

3. 
La 

tem
pestiva 

segnalazione 
all’organo 

am
m

inistrativo ai sensi del com
m

a 1 costituisce causa 
di 

esonero 
dalla 

responsabilità 
solidale 

per 
le 

conseguenze pregiudizievoli delle om
issioni o azioni 

successivam
ente poste in essere dal predetto organo, 

che non siano conseguenza diretta di decisioni assunte 
prim

a della segnalazione, a condizione che, nei casi 
previsti dal secondo periodo del com

m
a 2, sia stata 

effettuata 
tem

pestiva 
segnalazione 

all’O
CRI. 

N
on 

costituisce giusta causa di revoca dall’incarico la 
segnalazione effettuata a norm

a del presente articolo. 

3. 
L

a 
tem

pestiva 
segnalazione 

all’organo 
am

m
inistrativo ai sensi del com

m
a 1 costituisce 

causa di esonero dalla responsabilità solidale per le 
conseguenze pregiudizievoli delle om

issioni o azioni 
successivam

ente 
poste 

in 
essere 

dal 
predetto 

organo, 
che 

non 
siano 

conseguenza 
diretta 

di 
decisioni 

assunte 
prim

a 
della 

segnalazione, 
a 

condizione 
che, 

nei 
casi 

previsti 
dal 

secondo 
periodo 

del 
com

m
a 

2, 
sia 

stata 
effettuata 

tem
pestiva segnalazione all’O

C
R

I. N
on costituisce 

giusta causa di revoca dall’incarico la segnalazione 
effettuata a norm

a del presente articolo. 

D
isciplina assente 

4. Le banche e gli altri interm
ediari finanziari di cui 

all’articolo 106 del testo unico bancario, nel m
om

ento 
in cui com

unicano al cliente variazioni o revisioni o 
revoche degli affidam

enti, ne danno notizia anche agli 
organi di controllo societari, se esistenti. 

4. L
e banche e gli altri interm

ediari finanziari di 
cui all’articolo 106 del testo unico bancario, nel 
m

om
ento in cui com

unicano al cliente variazioni o 
revisioni o revoche degli affidam

enti, ne danno 
notizia anche agli organi di controllo societari, se 
esistenti. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 15 
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O
bbligo di segnalazione di creditori pubblici 

qualificati 
O

bbligo di segnalazione di creditori pubblici 
qualificati 
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1. L’A
genzia delle entrate, l’Istituto nazionale della 

previdenza sociale e l’agente della riscossione hanno 
l’obbligo, per i prim

i due soggetti a pena di inefficacia 
del titolo di prelazione spettante sui crediti dei quali 
sono titolari, per il terzo a pena di inopponibilità del 
credito per spese ed oneri di riscossione, di dare 
avviso al debitore, all’indirizzo di posta elettronica 
certificata di cui siano in possesso, o, in m

ancanza, a 
m

ezzo 
raccom

andata 
con 

avviso 
di 

ricevim
ento 

inviata all’indirizzo risultante dall’anagrafe tributaria, 
che la sua esposizione debitoria ha superato l’im

porto 
rilevante di cui al com

m
a 2 e che, se entro novanta 

giorni dalla ricezione dell’avviso egli non avrà estinto 
o altrim

enti regolarizzato per intero il proprio debito 
con 

le 
m

odalità 
previste 

dalla 
legge 

o 
se, 

per 
l’A

genzia delle entrate, non risulterà in regola con il 
pagam

ento rateale del debito previsto dall’articolo 3-
bis del decreto legislativo 18 dicem

bre 1997, n. 462 o 
non avrà presentato istanza di com

posizione assistita 
della crisi o dom

anda per l’accesso ad una procedura 
di regolazione della crisi e dell’insolvenza, essi ne 
faranno 

segnalazione 
all’O

CRI, 
anche 

per 
la 

segnalazione agli organi di controllo della società. 

1. L’A
genzia delle entrate, l’Istituto nazionale della 

previdenza 
sociale 

e 
l’agente 

della 
riscossione 

hanno l’obbligo, per i prim
i due soggetti a pena di 

inefficacia del titolo di prelazione spettante sui 
crediti dei quali sono titolari, per il terzo a pena di 
inopponibilità del credito per spese ed oneri di 
riscossione, di dare avviso al debitore, all’indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata 
di 

cui 
siano 

in 
possesso, o, in m

ancanza, a m
ezzo raccom

andata 
con 

avviso 
di 

ricevim
ento 

inviata 
all’indirizzo 

risultante 
dall’anagrafe 

tributaria, 
che 

la 
sua 

esposizione 
debitoria 

ha 
superato 

l’im
porto 

rilevante di cui al com
m

a 2 e che, se entro novanta 
giorni dalla ricezione dell’avviso egli non avrà 
estinto 

o 
altrim

enti 
regolarizzato 

per 
intero 

il 
proprio debito con le m

odalità previste dalla legge 
o se, per l’A

genzia delle entrate, non risulterà in 
regola con il pagam

ento rateale del debito previsto 
dall’articolo 

3-bis 
del 

decreto 
legislativo 

18 
dicem

bre 
1997, 

n. 
462 

o 
non 

avrà 
presentato 

istanza 
di 

com
posizione 

assistita 
della 

crisi 
o 

dom
anda 

per 
l’accesso 

ad 
una 

procedura 
di 

regolazione della crisi e dell’insolvenza, essi ne 
faranno 

segnalazione 
all’O

C
R

I, 
anche 

per 
la 

segnalazione agli organi di controllo della società. 

D
isciplina assente 

2. A
i fini del com

m
a 1, l’esposizione debitoria è di 

im
porto rilevante: 

2. A
i fini del com

m
a 1, l’esposizione debitoria è di 

im
porto rilevante: 

D
isciplina assente 

a) per l’A
genzia delle entrate, quando l’am

m
ontare 

totale del debito scaduto e non versato per l’im
posta 

sul valore aggiunto, risultante dalla com
unicazione dei 

dati delle liquidazioni periodiche di cui all’articolo 

a) per l’A
genzia delle entrate, quando l’am

m
ontare 

totale 
del 

debito 
scaduto 

e 
non 

versato 
per 

l’im
posta 

sul 
valore 

aggiunto, 
risultante 

dalla 
com

unicazione della liquidazione periodica di cui 

D
isciplina assente 
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odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
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aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM
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egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©
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.R

.I.S.I. 
w

w
w
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21-bis del decreto-legge 31 m
aggio 2010, n. 78, 

convertito, con m
odificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, è superiore ai seguenti im
porti: euro 

100.000, se il volum
e di affari risultante dalla 

dichiarazione relativa all’anno precedente non è 
superiore ad euro 1.000.000; euro 500.000, se il 
volum

e 
di 

affari 
risultante 

dalla 
dichiarazione 

relativa all’anno precedente non è superiore ad 
euro 10.000.000; euro 1.000.000 se il volum

e di 
affari 

risultante 
dalla 

dichiarazione 
relativa 

all’anno precedente è superiore ad euro 10.000.000; 
 

 
N

ota: il testo del decreto correttivo diffuso dal M
inistero 

prevedeva soltanto la sostituzione delle parole “30 per 
cento” con “dieci per cento”. 

all’articolo 
21-bis 

del 
decreto-legge 

31 
m

aggio 
2010, n. 78, convertito, con m

odificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, sia pari ad alm

eno il 30 
per 

cento 
del 

volum
e 

d’affari 
del 

m
edesim

o 
periodo e non inferiore a euro 25.000 per volum

e 
d’affari risultante dalla dichiarazione m

odello IV
A

 
relativa all’anno precedente fino a 2.000.000 di 
euro, non inferiore a 

euro 50.000 per volum
e 

d’affari risultante dalla dichiarazione m
odello IV

A
 

relativa all’anno precedente fino a 10.000.000 di 
euro, non inferiore a euro 100.000, per volum

e 
d’affari risultante dalla dichiarazione m

odello IV
A

 
relativa all’anno precedente oltre 10.000.000 di 
euro; 

b) per l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
quando il debitore è in ritardo di oltre sei m

esi nel 
versam

ento di contributi previdenziali di am
m

ontare 
superiore 

alla 
m

età 
di 

quelli 
dovuti 

nell’anno 
precedente e superiore alla soglia di euro 50.000; 

b) per l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
quando il debitore è in ritardo di oltre sei m

esi nel 
versam

ento 
di 

contributi 
previdenziali 

di 
am

m
ontare superiore alla m

età di quelli dovuti 
nell’anno precedente e superiore alla soglia di euro 
50.000; 

D
isciplina assente 

c) 
per 

l’agente 
della 

riscossione, 
quando 

la 
som

m
atoria dei crediti affidati per la riscossione dopo 

la data di entrata in vigore del 
presente codice, 

autodichiarati o definitivam
ente accertati e scaduti da 

oltre novanta giorni superi, per le im
prese individuali, 

la soglia di euro 500.000 e, per le im
prese collettive, 

la soglia di euro 1.000.000. 

c) 
per 

l’agente 
della 

riscossione, 
quando 

la 
som

m
atoria dei crediti affidati per la riscossione 

dopo la data di entrata in vigore del presente 
codice, autodichiarati o definitivam

ente accertati e 
scaduti 

da 
oltre 

novanta 
giorni 

superi, 
per 

le 
im

prese individuali, la soglia di euro 500.000 e, per 
le im

prese collettive, la soglia di euro 1.000.000. 

D
isciplina assente 

3. L’avviso al debitore di cui al com
m

a 1 deve essere 
inviato:  

3. L
’avviso al debitore di cui al com

m
a 1 deve 

essere inviato:  
D

isciplina assente 
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inisteriale di dicem
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azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM
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a) dall’A
genzia delle entrate, contestualm

ente alla 
com

unicazione di irregolarità di cui all’articolo 54-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 e com

unque non oltre sessanta giorni 
dalla scadenza del term

ine di cui al com
m

a 1 del 
predetto articolo 54-bis; 

a) dall’A
genzia delle entrate, contestualm

ente alla 
com

unicazione di irregolarità di cui all’articolo 54-
bis del decreto del Presidente della R

epubblica 26 
ottobre 1972, n. 633; 

D
isciplina assente 

b) dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
entro trenta giorni dal verificarsi delle condizioni di 
cui al com

m
a 2, lettera b); 

b) dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
entro trenta giorni dal verificarsi delle condizioni 
di cui al com

m
a 2, lettera b); 

D
isciplina assente 

c) dall’agente della riscossione, entro sessanta giorni 
dalla data di superam

ento delle soglie di cui al com
m

a 
2, lettera c). 

c) 
dall’agente 

della 
riscossione, 

entro 
sessanta 

giorni dalla data di superam
ento delle soglie di cui 

al com
m

a 2, lettera c). 

D
isciplina assente 

4. Scaduto il term
ine di novanta giorni di cui al 

com
m

a 1 senza che il debitore abbia dato prova di 
aver estinto il proprio debito o di averlo altrim

enti 
regolarizzato per intero con le m

odalità previste dalla 
legge o di essere in regola con il pagam

ento rateale 
previsto dall’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 
dicem

bre 1997, n. 462, o di aver presentato istanza di 
com

posizione 
assistita 

della 
crisi 

o 
dom

anda 
per 

l’accesso ad una procedura di regolazione della crisi e 
dell’insolvenza, i creditori pubblici qualificati di cui al 
presente 

articolo 
procedono 

senza 
indugio 

alla 
segnalazione all’O

C
RI. La segnalazione è effettuata 

con 
m

odalità 
telem

atiche, 
definite 

d’intesa 
con 

U
nioncam

ere e InfoCam
ere. Se il debitore decade 

dalla rateazione e risultano superate le soglie di cui al 
com

m
a 2, il creditore procede senza indugio alla 

segnalazione all’O
CR

I.  

4. Scaduto il term
ine di novanta giorni di cui al 

com
m

a 1 senza che il debitore abbia dato prova di 
aver estinto il proprio debito o di averlo altrim

enti 
regolarizzato per intero con le m

odalità previste 
dalla legge o di essere in regola con il pagam

ento 
rateale 

previsto 
dall’articolo 

3-bis 
del 

decreto 
legislativo 18 dicem

bre 1997, n. 462, o di aver 
presentato istanza di com

posizione assistita della 
crisi o dom

anda per l’accesso ad una procedura di 
regolazione della crisi e dell’insolvenza, i creditori 
pubblici 

qualificati 
di 

cui 
al 

presente 
articolo 

procedono 
senza 

indugio 
alla 

segnalazione 
all’O

C
R

I. 
La 

segnalazione 
è 

effettuata 
con 

m
odalità 

telem
atiche, 

definite 
d’intesa 

con 
U

nioncam
ere e InfoC

am
ere. Se il debitore decade 

dalla rateazione e risultano superate le soglie di cui 
al com

m
a 2, il creditore procede senza indugio alla 

segnalazione all’O
C

R
I.  

D
isciplina assente 

5. I creditori pubblici qualificati di cui al presente 
5. I creditori pubblici qualificati di cui al presente 

D
isciplina assente 
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articolo non procedono alla segnalazione di cui ai 
com

m
i 1 e 4 se il debitore docum

enta di essere titolare 
di crediti di im

posta o di altri crediti verso pubbliche 
am

m
inistrazioni risultanti 

dalla piattaform
a per la 

gestione telem
atica del rilascio delle certificazioni, 

predisposta 
dal 

M
inistero 

dell’econom
ia 

e 
delle 

finanze ai sensi dell’articolo 4 del decreto del M
inistro 

dell’econom
ia 

e 
delle 

finanze 
25 

giugno 
2012, 

pubblicato nella G
azzetta U

fficiale 2 luglio 2012, n. 
152, 

e 
dell’articolo 

3 
del 

decreto 
del 

M
inistro 

dell’econom
ia 

e 
delle 

finanze 
22 

m
aggio 

2012, 
pubblicato nella G

azzetta U
fficiale 21 giugno 2012, n. 

143, per un am
m

ontare com
plessivo non inferiore alla 

m
età del debito verso il creditore pubblico qualificato. 

La 
consultazione 

della 
piattaform

a 
avviene 

con 
m

odalità telem
atiche definite d’intesa con il M

inistero 
dell’econom

ia e delle finanze. 

articolo non procedono alla segnalazione di cui ai 
com

m
i 1 e 4 se il debitore docum

enta di essere 
titolare di crediti di im

posta o di altri crediti verso 
pubbliche 

am
m

inistrazioni 
risultanti 

dalla 
piattaform

a per la gestione telem
atica del rilascio 

delle 
certificazioni, 

predisposta 
dal 

M
inistero 

dell’econom
ia e delle finanze ai sensi dell’articolo 4 

del 
decreto 

del 
M

inistro 
dell’econom

ia 
e 

delle 
finanze 25 giugno 2012, pubblicato nella G

azzetta 
U

fficiale 2 luglio 2012, n. 152, e dell’articolo 3 del 
decreto del M

inistro dell’econom
ia e delle finanze 

22 m
aggio 2012, pubblicato nella G

azzetta U
fficiale 

21 
giugno 

2012, 
n. 

143, 
per 

un 
am

m
ontare 

com
plessivo non inferiore alla m

età del debito 
verso 

il 
creditore 

pubblico 
qualificato. 

L
a 

consultazione 
della 

piattaform
a 

avviene 
con 

m
odalità 

telem
atiche 

definite 
d’intesa 

con 
il 

M
inistero dell’econom

ia e delle finanze. 
6. Le Cam

ere di com
m

ercio rendono disponibile, 
esclusivam

ente ai creditori pubblici qualificati, un 
elenco nazionale dei soggetti a cui sono applicabili le 
m

isure di allerta, da cui risultino anche le dom
ande 

dagli stessi presentate per la com
posizione assistita 

della 
crisi 

o 
per 

l’accesso 
ad 

una 
procedura 

di 
regolazione della crisi o dell’insolvenza.  

6. Le C
am

ere di com
m

ercio rendono disponibile, 
esclusivam

ente ai creditori pubblici qualificati, un 
elenco nazionale dei soggetti sottoposti alle m

isure 
di allerta, da cui risultino anche le dom

ande dagli 
stessi presentate per la com

posizione assistita della 
crisi 

o 
per 

l’accesso 
ad 

una 
procedura 

di 
regolazione della crisi o dell’insolvenza.  

D
isciplina assente 

7. Per l’A
genzia delle entrate, l’obbligo di cui al 

com
m

a 
1 

decorre 
dalle 

com
unicazioni 

della 
liquidazione periodica IV

A
 di cui all’articolo 21-bis 

del decreto-legge 31 m
aggio 2010, n. 78, convertito 

con m
odificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

relative 
al 

prim
o 

trim
estre 

dell’anno 
d’im

posta 

7. Per l’A
genzia delle entrate, l’obbligo di cui al 

com
m

a 
1 

decorre 
dalle 

com
unicazioni 

della 
liquidazione periodica IV

A
 di cui all’articolo 21-bis 

del decreto-legge 31 m
aggio 2010, n. 78, convertito 

con m
odificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

relative al prim
o trim

estre dell’anno d’im
posta 

D
isciplina assente 
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successivo all’entrata in vigore del presente codice. 
successivo all’entrata in vigore del presente codice. 

 
 

 
CA

PO
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A
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O

RG
A
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I C
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’IM
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 D
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O
M
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C

R
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’IM
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A

rt. 16 
A

rt. 16 
 

O
CR

I 
O

C
R

I 
 

 
 

 
1. L’O

CRI è costituito presso ciascuna cam
era di 

com
m

ercio, industria, artigianato e agricoltura, con il 
com

pito di ricevere le segnalazioni di cui gli articoli 
14 e 15, gestire il procedim

ento di allerta e assistere 
l’im

prenditore, su sua istanza, nel procedim
ento di 

com
posizione assistita della crisi di cui al capo III. 

1. L
’O

C
R

I è costituito presso ciascuna cam
era di 

com
m

ercio, industria, 
artigianato e agricoltura, 

con il com
pito di ricevere le segnalazioni di cui gli 

articoli 14 e 15, gestire il procedim
ento di allerta e 

assistere 
l’im

prenditore, 
su 

sua 
istanza, 

nel 
procedim

ento di com
posizione assistita della crisi 

di cui al capo III. 

D
isciplina assente 

2. Le segnalazioni dei soggetti qualificati e l’istanza 
del debitore di 

cui 
al 

com
m

a 1 sono 
presentate 

all’O
CRI costituito presso la cam

era di com
m

ercio nel 
cui 

am
bito 

territoriale 
si 

trova 
la 

sede 
legale 

dell’im
presa. 

2. Le segnalazioni dei soggetti qualificati e l’istanza 
del debitore di cui al com

m
a 1 sono presentate 

all’O
C

R
I costituito presso la cam

era di com
m

ercio 
nel cui am

bito territoriale si trova la sede legale 
dell’im

presa. 

D
isciplina assente 

3. L’organism
o opera tram

ite il referente, individuato 
nel segretario generale della cam

era di com
m

ercio, 
industria, artigianato e agricoltura, o un suo delegato, 
nonché tram

ite l’ufficio del referente, che può essere 
costituito anche in form

a associata da diverse cam
ere 

di com
m

ercio, e il collegio degli esperti di volta in 
volta nom

inato ai sensi dell’articolo 17. 

3. 
L’organism

o 
opera 

tram
ite 

il 
referente, 

individuato nel segretario generale della cam
era di 

com
m

ercio, industria, artigianato e agricoltura, o 
un 

suo 
delegato, 

nonché 
tram

ite 
l’ufficio 

del 
referente, che può essere costituito anche in form

a 
associata da diverse cam

ere di com
m

ercio, e il 
collegio degli esperti di volta in volta nom

inato ai 
sensi dell’articolo 17. 

D
isciplina assente 
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4. 
Il 

referente 
assicura 

la 
tem

pestività 
del 

procedim
ento, vigilando sul rispetto dei term

ini da 
parte di tutti i soggetti coinvolti. 

4. 
Il 

referente 
assicura 

la 
tem

pestività 
del 

procedim
ento, vigilando sul rispetto dei term

ini da 
parte di tutti i soggetti coinvolti. 

D
isciplina assente 

5. Le com
unicazioni sono effettuate dall’ufficio del 

referente m
ediante posta elettronica certificata. 

5. Le com
unicazioni sono effettuate dall’ufficio del 

referente m
ediante posta elettronica certificata. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 17 
A

rt. 17 
 

N
om

ina e com
posizione del collegio 

N
om

ina e com
posizione del collegio 

 
 

 
 

1. R
icevuta la segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 

o l’istanza del debitore di cui all’articolo 19, com
m

a 
1, 

il 
referente 

procede 
senza 

indugio 
a 

dare 
com

unicazione della segnalazione stessa agli organi di 
controllo della società e al revisore contabile o alla 
società di revisione, se esistenti, e alla nom

ina di un 
collegio di tre esperti tra quelli iscritti nell’albo di cui 
all’articolo 356 dei quali: 

1. R
icevuta la segnalazione di cui agli articoli 14 e 

15 o l’istanza del debitore di cui all’articolo 19, 
com

m
a 1, il referente procede senza indugio a dare 

com
unicazione della segnalazione stessa agli organi 

di controllo della società, se esistenti, e alla nom
ina 

di 
un 

collegio 
di tre esperti tra 

quelli iscritti 
nell’albo di cui all’articolo 356 dei quali: 

D
isciplina assente 

a) 
uno 

designato 
dal 

presidente 
della 

sezione 
specializzata 

in 
m

ateria 
di 

im
presa 

del 
tribunale 

individuato 
a 

norm
a 

dell’articolo 
4 

del 
decreto 

legislativo 27 giugno 2003, n. 168, avuto riguardo al 
luogo in cui si trova la sede dell’im

presa, o da un suo 
delegato; 

a) 
uno 

designato 
dal 

presidente 
della 

sezione 
specializzata in m

ateria di im
presa del tribunale 

individuato a norm
a dell’articolo 4 del decreto 

legislativo 27 giugno 2003, n. 168, avuto riguardo al 
luogo in cui si trova la sede dell’im

presa, o da un 
suo delegato; 

D
isciplina assente 

b) 
uno 

designato 
dal 

presidente 
della 

cam
era 

di 
com

m
ercio, industria, artigianato e agricoltura o da un 

suo delegato, diverso dal referente; 

b) uno designato dal presidente della cam
era di 

com
m

ercio, industria, artigianato e agricoltura o 
da un suo delegato, diverso dal referente; 

D
isciplina assente 

c) uno designato dall’associazione rappresentativa del 
settore di riferim

ento del debitore, scegliendo tra tre 
nom

inativi 
indicati 

dal 
m

edesim
o 

debitore 
al 

referente. 

c) 
uno 

appartenente 
all’associazione 

rappresentativa 
del 

settore 
di 

riferim
ento 

del 
debitore, 

individuato 
dal 

referente, 
sentito 

il 
debitore, tra quelli iscritti nell’elenco trasm

esso 

D
isciplina assente 
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annualm
ente 

all’organism
o 

dalle 
associazioni 

im
prenditoriali di categoria; l’elenco contiene un 

congruo num
ero di esperti. 

2. Le designazioni di cui al com
m

a 1, lettere a) e b), 
devono 

pervenire 
all’organism

o 
entro 

tre 
giorni 

lavorativi dalla ricezione della richiesta. In m
ancanza, 

il 
referente 

procede 
alla 

designazione 
in 

via 
sostitutiva. Il referente, sentito il debitore, provvede 
alla designazione anche quando risulta im

possibile 
individuare 

l’associazione 
rappresentativa 

del 
settore di riferim

ento. Le designazioni di cui al 
com

m
a 

1 
sono 

effettuate 
secondo 

criteri 
di 

trasparenza ed efficienza, tenuto conto, in ogni caso, 
della specificità dell’incarico. 

2. Le designazioni di cui al com
m

a 1, lettere a) e b), 
devono pervenire all’organism

o entro tre giorni 
lavorativi 

dalla 
ricezione 

della 
richiesta. 

In 
m

ancanza, il referente procede alla designazione in 
via sostitutiva. Le designazioni di cui al com

m
a 1 

sono effettuate secondo criteri di trasparenza e 
rotazione, tenuto conto in ogni caso della specificità 
dell’incarico. 

D
isciplina assente 

3. La richiesta di designazione non deve contenere 
alcun 

riferim
ento 

idoneo 
all’identificazione 

del 
debitore, salva l’indicazione del settore in cui lo stesso 
opera e delle dim

ensioni dell’im
presa, desunte dal 

num
ero degli addetti e dall’am

m
ontare annuo dei 

ricavi risultanti dal registro delle im
prese. 

3. La richiesta di designazione non deve contenere 
alcun 

riferim
ento 

idoneo 
all’identificazione 

del 
debitore, salva l’indicazione del settore in cui lo 
stesso 

opera 
e 

delle 
dim

ensioni 
dell’im

presa, 
desunte dal num

ero degli addetti e dall’am
m

ontare 
annuo 

dei 
ricavi 

risultanti 
dal 

registro 
delle 

im
prese. 

D
isciplina assente 

4. Il referente cura, anche m
ediante l’individuazione 

dell’esperto di cui al com
m

a 1, lettera c), che nel 
collegio 

siano 
rappresentate 

le 
professionalità 

necessarie per la gestione della crisi sotto il profilo 
aziendalistico, contabile e legale. Q

uando riscontra la 
m

ancanza di uno dei profili necessari tra i m
em

bri 
designati, provvede con atto m

otivato alla nom
ina di 

un esperto che ne sia m
unito, sem

pre tra gli iscritti al 
m

edesim
o albo, in sostituzione del com

ponente di cui 
al com

m
a 1, lettera b). 

4. 
Il 

referente 
cura, 

anche 
m

ediante 
l’individuazione dell’esperto di cui al com

m
a 1, 

lettera c), che nel collegio siano rappresentate le 
professionalità necessarie per la gestione della crisi 
sotto il profilo aziendalistico, contabile e legale. 
Q

uando riscontra la m
ancanza di uno dei profili 

necessari tra i m
em

bri designati, provvede con atto 
m

otivato alla nom
ina di un esperto che ne sia 

m
unito, sem

pre tra gli iscritti al m
edesim

o albo, in 
sostituzione del com

ponente di cui al com
m

a 1, 

D
isciplina assente 
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lettera b). 
5. Entro il giorno successivo alla com

unicazione 
della 

nom
ina, 

i 
professionisti 

devono 
rendere 

all’organism
o, a pena di decadenza, l’attestazione 

della propria indipendenza sulla base dei presupposti 
indicati all’articolo 2, com

m
a 1, lettera o), num

eri 2 e 
3. I professionisti nom

inati ed i soggetti con i quali 
essi 

sono 
eventualm

ente 
uniti 

in 
associazione 

professionale non devono aver prestato negli ultim
i 

cinque anni attività di lavoro subordinato o autonom
o 

in favore del debitore, né essere stati m
em

bri degli 
organi di am

m
inistrazione o controllo dell’im

presa, né 
aver posseduto partecipazioni in essa. In caso di 
rinuncia 

o 
decadenza, 

il 
referente 

procede 
alla 

sostituzione 
dell’esperto. 

Il 
referente, 

quando 
riscontra l’inerzia o il m

ancato adem
pim

ento da 
parte di uno dei com

ponenti del collegio degli 
esperti 

ai 
propri 

com
piti, 

lo 
segnala 

tem
pestivam

ente ai soggetti di cui al com
m

a 1, 
lettere a), b) e c), i quali provvedono, nel term

ine di 
cui al com

m
a 2, alla designazione di un nuovo 

esperto 
in 

sostituzione 
di 

quello 
inerte 

o 
inadem

piente. 

5. 
Entro 

il 
giorno 

successivo 
alla 

nom
ina, 

i 
professionisti 

devono 
rendere 

all’organism
o, 

a 
pena 

di 
decadenza, 

l’attestazione 
della 

propria 
indipendenza sulla base dei presupposti indicati 
all’articolo 2, com

m
a 1, lettera o), num

eri 2 e 3. I 
professionisti nom

inati ed i soggetti con i quali essi 
sono 

eventualm
ente 

uniti 
in 

associazione 
professionale non devono aver prestato negli ultim

i 
cinque 

anni 
attività 

di 
lavoro 

subordinato 
o 

autonom
o in favore del debitore, né essere stati 

m
em

bri 
degli 

organi 
di 

am
m

inistrazione 
o 

controllo 
dell’im

presa, 
né 

aver 
posseduto 

partecipazioni 
in 

essa. 
In 

caso 
di 

rinuncia 
o 

decadenza, il referente procede alla sostituzione 
dell’esperto. 

D
isciplina assente 

6. 
Q

uando 
il 

referente 
verifica, 

ricevuta 
la 

segnalazione dei soggetti qualificati o l’istanza del 
debitore, che si tratta di im

presa m
inore ai sensi 

dell’articolo 2, com
m

a 1, lettera d) ovvero di im
presa 

agricola, 
convoca 

il 
debitore 

dinanzi 
all’O

C
C 

com
petente per territorio indicato dal debitore o in 

difetto 
individuato 

sulla 
base 

di 
un 

criterio 
di 

rotazione, 
ai 

fini 
e 

dell’eventuale 
avvio 

del 

6. 
Q

uando 
il 

referente 
verifica, 

ricevuta 
la 

segnalazione dei soggetti qualificati o l’istanza del 
debitore, che si tratta di im

presa m
inore ai sensi 

dell’articolo 2, com
m

a 1, lettera d), convoca il 
debitore dinanzi all’O

C
C

 com
petente per territorio 

indicato dal debitore o in difetto individuato sulla 
base 

di 
un 

criterio 
di 

rotazione, 
ai 

fini 
e 

dell’eventuale 
avvio 

del 
procedim

ento 
di 

D
isciplina assente 
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procedim
ento di com

posizione assistita della crisi. 
com

posizione assistita della crisi. 
 

 
 

A
rt. 18 

A
rt. 18 

 
A

udizione del debitore 
A

udizione del debitore 
 

 
 

 
1. Entro quindici giorni lavorativi dalla ricezione della 
segnalazione 

o 
dell’istanza 

del 
debitore, 

l’O
CRI 

convoca 
dinanzi 

al 
collegio 

nom
inato 

ai 
sensi 

dell’articolo 17 il debitore m
edesim

o nonché, quando 
si tratta di società dotata di organi di controllo, i 
com

ponenti di questi ultim
i, per l’audizione in via 

riservata e confidenziale. 

1. E
ntro quindici giorni lavorativi dalla ricezione 

della 
segnalazione 

o 
dell’istanza 

del 
debitore, 

l’O
C

R
I convoca dinanzi al collegio nom

inato ai 
sensi dell’articolo 17 il debitore m

edesim
o nonché, 

quando si tratta di società dotata di organi di 
controllo, 

i 
com

ponenti 
di 

questi 
ultim

i, 
per 

l’audizione in via riservata e confidenziale. 

D
isciplina assente 

2. 
Il 

collegio 
sceglie 

tra 
i 

propri 
com

ponenti 
il 

presidente, che nom
ina relatore se stesso o altro 

com
ponente del collegio. Il relatore ha il com

pito di 
acquisire e riferire i dati e le inform

azioni rilevanti.  

2. Il collegio sceglie tra i propri com
ponenti il 

presidente, che nom
ina relatore se stesso o altro 

com
ponente del collegio. Il relatore ha il com

pito di 
acquisire e riferire i dati e le inform

azioni rilevanti.  

D
isciplina assente 

3. Il collegio, sentito il debitore e tenuto conto degli 
elem

enti di valutazione da questi forniti nonché dei 
dati e delle inform

azioni assunte, quando ritiene che 
non sussista la crisi o che si tratti di im

prenditore al 
quale non si applicano gli strum

enti di allerta, dispone 
l’archiviazione delle segnalazioni ricevute. Il collegio 
dispone in ogni caso l’archiviazione quando l’organo 
di controllo societario, se esistente o, in sua m

ancanza, 
un professionista indipendente, attesta l’esistenza di 
crediti di im

posta o di altri crediti verso pubbliche 
am

m
inistrazioni per i quali sono decorsi novanta 

giorni 
dalla 

m
essa 

in 
m

ora, 
per 

un 
am

m
ontare 

com
plessivo che, portato in com

pensazione con i 
debiti, determ

ina il m
ancato superam

ento delle soglie 

3. Il collegio, sentito il debitore e tenuto conto degli 
elem

enti di valutazione da questi forniti nonché dei 
dati e delle inform

azioni assunte, quando ritiene 
che 

non 
sussista 

la 
crisi 

o 
che 

si 
tratti 

di 
im

prenditore 
al 

quale 
non 

si 
applicano 

gli 
strum

enti di allerta, dispone l’archiviazione delle 
segnalazioni ricevute. Il collegio dispone in ogni 
caso l’archiviazione quando l’organo di controllo 
societario, se esistente o, in sua m

ancanza, un 
professionista indipendente, attesta l’esistenza di 
crediti di im

posta o di altri crediti verso pubbliche 
am

m
inistrazioni per i quali sono decorsi novanta 

giorni dalla m
essa in m

ora, per un am
m

ontare 
com

plessivo che, portato in com
pensazione con i 

D
isciplina assente 
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di cui all’articolo 15, com
m

a 2, lettere a), b) e c). 
A

ll’attestazione devono essere allegati i docum
enti 

relativi 
ai 

crediti. 
L’attestazione 

ed 
i 

docum
enti 

allegati sono è utilizzabili 
solo 

nel 
procedim

ento 
dinanzi 

all’O
CRI. 

Il 
referente 

com
unica 

l’archiviazione al debitore ed ai soggetti che hanno 
effettuato la segnalazione. 

debiti, determ
ina il m

ancato superam
ento delle 

soglie di cui all’articolo 15, com
m

a 2, lettere a), b) e 
c). 

A
ll’attestazione 

devono 
essere 

allegati 
i 

docum
enti relativi ai crediti. L’attestazione ed i 

docum
enti 

allegati 
sono 

è 
utilizzabili 

solo 
nel 

procedim
ento 

dinanzi 
all’O

C
R

I. 
Il 

referente 
com

unica l’archiviazione al debitore ed ai soggetti 
che hanno effettuato la segnalazione. 

4. Q
uando il collegio rileva l’esistenza della crisi, 

individua con il debitore le possibili m
isure per porvi 

rim
edio e fissa il term

ine entro il quale il debitore 
deve riferire sulla loro attuazione. 

4. Q
uando il collegio rileva l’esistenza della crisi, 

individua con il debitore le possibili m
isure per 

porvi rim
edio e fissa il term

ine entro il quale il 
debitore deve riferire sulla loro attuazione. 

D
isciplina assente 

5. Se il debitore non assum
e alcuna iniziativa allo 

scadere del term
ine fissato ai sensi del com

m
a 4, il 

collegio 
inform

a 
con 

breve 
relazione 

scritta 
il 

referente, che ne dà im
m

ediata com
unicazione agli 

autori delle segnalazioni. 

5. Se il debitore non assum
e alcuna iniziativa allo 

scadere del term
ine fissato ai sensi del com

m
a 4, il 

collegio 
inform

a 
con 

breve 
relazione 

scritta 
il 

referente, che ne dà im
m

ediata com
unicazione agli 

autori delle segnalazioni. 

D
isciplina assente 

6. 
D

ell’eventuale 
presentazione 

dell’istanza 
di 

com
posizione assistita della crisi da parte del debitore, 

ai sensi dell’articolo 19, il referente dà notizia ai 
soggetti qualificati di cui agli articoli 14 e 15 che non 
abbiano effettuato la segnalazione, avvertendoli che 
essi sono esonerati dall’obbligo di segnalazione per 
tutta la durata del procedim

ento. 

6. 
D

ell’eventuale 
presentazione 

dell’istanza 
di 

com
posizione 

assistita 
della 

crisi 
da 

parte 
del 

debitore, ai sensi dell’articolo 19, il referente dà 
notizia ai soggetti qualificati di cui agli articoli 14 e 
15 che non abbiano effettuato la segnalazione, 
avvertendoli che essi sono esonerati dall’obbligo di 
segnalazione per tutta la durata del procedim

ento. 

D
isciplina assente 
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Com
posizione della crisi 

C
om

posizione della crisi 
 

 
 

 
1. Su istanza del debitore, form

ulata anche all’esito 
dell’audizione di cui all’articolo 18, il collegio fissa 
un 

term
ine 

non 
superiore 

a 
novanta 

giorni, 
prorogabile fino ad un m

assim
o di ulteriori novanta 

giorni solo in caso di positivi riscontri delle trattative, 
per la ricerca di una soluzione concordata della crisi 
dell’im

presa, incaricando 
il relatore 

di 
seguire le 

trattative. 

1. Su istanza del debitore, form
ulata anche all’esito 

dell’audizione di cui all’articolo 18, il collegio fissa 
un term

ine non superiore a tre m
esi, prorogabile 

fino ad un m
assim

o di ulteriori tre m
esi solo in caso 

di positivi riscontri delle trattative, per la ricerca di 
una soluzione concordata della crisi dell’im

presa, 
incaricando il relatore di seguire le trattative. 

D
isciplina assente 

2. Il collegio procede nel più breve tem
po possibile ad 

acquisire dal debitore, o su sua richiesta a predisporre, 
anche m

ediante suddivisione dei com
piti tra i suoi 

com
ponenti sulla base delle diverse com

petenze e 
professionalità, 

una 
relazione 

aggiornata 
sulla 

situazione 
patrim

oniale, 
econom

ica 
e 

finanziaria 
dell’im

presa, nonché un elenco dei creditori e dei 
titolari di diritti reali o personali, con indicazione dei 
rispettivi crediti e delle eventuali cause di prelazione. 
Il 

collegio 
può 

acquisire 
dal 

debitore 
tutti 

i 
docum

enti ritenuti utili. 

2. Il collegio procede nel più breve tem
po possibile 

ad acquisire dal debitore, o su sua richiesta a 
predisporre, 

anche 
m

ediante 
suddivisione 

dei 
com

piti tra i suoi com
ponenti sulla base delle 

diverse com
petenze e professionalità, una relazione 

aggiornata 
sulla 

situazione 
patrim

oniale, 
econom

ica e finanziaria dell’im
presa, nonché un 

elenco dei creditori e dei titolari di diritti reali o 
personali, con indicazione dei rispettivi crediti e 
delle eventuali cause di prelazione. 

D
isciplina assente 

3. Q
uando il debitore dichiara che intende presentare 

dom
anda 

di 
om

ologazione 
di 

accordi 
di 

ristrutturazione dei debiti o di apertura del concordato 
preventivo, 

il 
collegio, 

se 
alm

eno 
uno 

dei 
suoi 

com
ponenti 

è 
in 

possesso 
dei 

requisiti 
di 

cui 
all’articolo 2, com

m
a 1, lettera o), procede, su 

richiesta del debitore, ad attestare la veridicità dei dati 
aziendali. 

3. 
Q

uando 
il 

debitore 
dichiara 

che 
intende 

presentare dom
anda di om

ologazione di accordi di 
ristrutturazione 

dei 
debiti 

o 
di 

apertura 
del 

concordato 
preventivo, 

il 
collegio 

procede, 
su 

richiesta del debitore, ad attestare la veridicità dei 
dati aziendali. 

D
isciplina assente 

4. L’accordo con i creditori deve avere form
a scritta, è 

depositato presso l’organism
o e non è ostensibile a 

4. L’accordo con i creditori deve avere form
a 

scritta, è depositato presso l’organism
o e non è 

D
isciplina assente 
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soggetti diversi da coloro che lo hanno sottoscritto. 
L’accordo produce gli stessi effetti degli accordi che 
danno esecuzione al piano attestato di risanam

ento e, 
su richiesta del debitore e con il consenso dei creditori 
interessati, è iscritto nel registro delle im

prese. 

ostensibile a soggetti diversi da coloro che lo hanno 
sottoscritto. L’accordo produce gli stessi effetti 
degli 

accordi 
che 

danno 
esecuzione 

al 
piano 

attestato di risanam
ento e, su richiesta del debitore 

e con il consenso dei creditori interessati, è iscritto 
nel registro delle im

prese. 
 

 
 

A
rt. 20 

A
rt. 20 

 
M

isure protettive 
M

isure protettive 
 

 
 

 
1. D

opo l’audizione di cui all’articolo 18, il debitore 
che ha presentato istanza per la soluzione concordata 
della crisi può chiedere alla sezione specializzata in 
m

ateria di im
prese di cui all’articolo 1 del decreto 

legislativo 27 giugno 2003, n. 168, individuata a 
norm

a 
dell’articolo 

4 
del 

m
edesim

o 
decreto 

legislativo, avuto riguardo al luogo in cui si trova la 
sede dell’im

presa, le m
isure protettive necessarie per 

condurre a term
ine le trattative in corso. 

1. D
opo l’audizione di cui all’articolo 18, il debitore 

che 
ha 

presentato 
istanza 

per 
la 

soluzione 
concordata della crisi può chiedere alla sezione 
specializzata 

in 
m

ateria 
di 

im
prese 

di 
cui 

all’articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno 2003, 
n. 168, individuata a norm

a dell’articolo 4 del 
m

edesim
o decreto legislativo, avuto riguardo al 

luogo in cui si trova la sede dell’im
presa, le m

isure 
protettive necessarie per condurre a term

ine le 
trattative in corso. 

D
isciplina assente 

2. Il procedim
ento è regolato dagli articoli 54 e 55 in 

quanto 
com

patibili. 
Il 

giudice 
designato 

per 
la 

trattazione dell’istanza può sentire i soggetti che 
abbiano effettuato la segnalazione o il presidente del 
collegio di cui all’articolo 17. 

2. Il procedim
ento è regolato dagli articoli 54 e 55 

in quanto com
patibili. Il tribunale può sentire i 

soggetti che abbiano effettuato la segnalazione o il 
presidente del collegio di cui all’articolo 17. 

D
isciplina assente 

3. La durata iniziale delle m
isure protettive non può 

essere superiore a tre m
esi e può essere prorogata 

anche più volte, su istanza del debitore, fino al term
ine 

m
assim

o di cui all’articolo 19, com
m

a 1, a condizione 
che siano stati com

piuti progressi significativi nelle 

3. La durata iniziale delle m
isure protettive non 

può 
essere 

superiore 
a 

tre 
m

esi 
e 

può 
essere 

prorogata anche più volte, su istanza del debitore, 
fino al term

ine m
assim

o di cui all’articolo 19, 
com

m
a 1, a condizione che siano stati com

piuti 

D
isciplina assente 
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trattative tali da rendere probabile il raggiungim
ento 

dell’accordo, 
su 

conform
e 

attestazione 
resa 

dal 
collegio di cui all’articolo 17. 

progressi 
significativi 

nelle 
trattative 

tali 
da 

rendere probabile il raggiungim
ento dell’accordo, 

su conform
e attestazione resa dal collegio di cui 

all’articolo 17. 
4. D

urante il procedim
ento di com

posizione assistita 
della 

crisi 
di 

cui 
all’articolo 

19 
e fino 

alla 
sua 

conclusione, 
il 

debitore 
può 

chiedere 
al 

giudice 
com

petente ai sensi del com
m

a 1, che siano disposti il 
differim

ento degli obblighi previsti dagli articoli 2446, 
secondo 

e 
terzo 

com
m

a, 
2447, 

2482-bis, 
quarto, 

quinto e sesto com
m

a e 2482-ter del codice civile, e la 
non 

operatività 
della 

causa 
di 

scioglim
ento 

della 
società per riduzione o perdita del capitale sociale di 
cui agli articoli 2484, prim

o com
m

a, n. 4), e 2545-
duodecies del codice civile. Su istanza del debitore, il 
provvedim

ento può essere pubblicato nel registro delle 
im

prese. 

4. 
D

urante 
il 

procedim
ento 

di 
com

posizione 
assistita della crisi di cui all’articolo 19 e fino alla 
sua conclusione, il debitore può chiedere al giudice 
com

petente ai sensi del com
m

a 1, che siano disposti 
il differim

ento degli obblighi previsti dagli articoli 
2446, 

secondo 
e 

terzo 
com

m
a, 

2447, 
2482-bis, 

quarto, quinto e sesto com
m

a e 2482-ter del codice 
civile, 

e 
la 

non 
operatività 

della 
causa 

di 
scioglim

ento della società per riduzione o perdita 
del capitale sociale di cui agli articoli 2484, prim

o 
com

m
a, n. 4), e 2545-duodecies del codice civile. Su 

istanza del debitore, il provvedim
ento può essere 

pubblicato nel registro delle im
prese. 

D
isciplina assente 

5. Le m
isure concesse possono essere revocate in ogni 

m
om

ento, anche d’ufficio, se risultano com
m

essi atti 
di frode nei confronti dei creditori o se il collegio di 
cui all’articolo 17 segnala al giudice com

petente che 
non è possibile addivenire a una soluzione concordata 
della crisi o che non vi sono significativi progressi 
nell’attuazione delle m

isure adottate per superare la 
crisi. 

5. Le m
isure concesse possono essere revocate in 

ogni 
m

om
ento, 

anche 
d’ufficio, 

se 
risultano 

com
m

essi atti di frode nei confronti dei creditori o 
se il collegio di cui all’articolo 17 segnala al giudice 
com

petente che non è possibile addivenire a una 
soluzione concordata della crisi o che non vi sono 
significativi progressi nell’attuazione delle m

isure 
adottate per superare la crisi. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 21 
A

rt. 21 
 

Conclusione del procedim
ento 

C
onclusione del procedim

ento 
 

 
 

 
1. Se allo scadere del term

ine di cui all’articolo 19, 
1. Se allo scadere del term

ine di cui all’articolo 19, 
D

isciplina assente 
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com
m

a 1, non è stato concluso un accordo con i 
creditori coinvolti e perm

ane un[o] stato di crisi, il 
collegio di cui all’articolo 17 invita il debitore a 
presentare dom

anda di accesso ad una delle procedure 
previste dall’articolo 37 nel term

ine di trenta giorni. 

com
m

a 1, non è stato concluso un accordo con i 
creditori coinvolti e perm

ane una situazione di 
crisi, il collegio di 

cui 
all’articolo 17 invita il 

debitore a presentare dom
anda di accesso ad una 

delle 
procedure 

previste 
dall’articolo 

37 
nel 

term
ine di trenta giorni. 

2. Il debitore può utilizzare la docum
entazione di cui 

all’articolo 19, com
m

i 2 e 3. 
2. Il debitore può utilizzare la docum

entazione di 
cui all’articolo 19, com

m
i 2 e 3. 

D
isciplina assente 

3. D
ella conclusione negativa del procedim

ento di 
com

posizione 
assistita 

della 
crisi 

l’O
CRI 

dà 
com

unicazione ai soggetti di cui agli articoli 14 e 15 
che non vi hanno partecipato. 

3. D
ella conclusione negativa del procedim

ento di 
com

posizione 
assistita 

della 
crisi 

l’O
C

R
I 

dà 
com

unicazione ai soggetti di cui agli articoli 14 e 15 
che non vi hanno partecipato. 

D
isciplina assente 

4. G
li atti relativi al procedim

ento e i docum
enti 

prodotti o acquisiti nel corso dello stesso possono 
essere 

utilizzati 
unicam

ente 
nell’am

bito 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

o 
di 

un 
procedim

ento penale. 

4. G
li atti relativi al procedim

ento e i docum
enti 

prodotti o acquisiti nel corso dello stesso possono 
essere 

utilizzati 
unicam

ente 
nell’am

bito 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

o 
di 

un 
procedim

ento penale. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 22 
A

rt. 22 
 

Segnalazione al pubblico m
inistero 

Segnalazione al pubblico m
inistero 

 
 

 
 

1. Se il debitore non com
pare per l’audizione, o dopo 

l’audizione non deposita l’istanza di cui all’articolo 
19, com

m
a 1, senza che sia stata disposta dal collegio 

l’archiviazione di cui all’articolo 18, com
m

a 3, o 
all’esito delle trattative non deposita dom

anda di 
accesso ad una procedura di regolazione della crisi e 
dell’insolvenza 

nel 
term

ine 
assegnato 

ai 
sensi 

dell’articolo 21, com
m

a 1, il collegio, se non risulta 
che il debitore ha com

unque depositato dom
anda 

1. Se il debitore non com
pare per l’audizione, o 

dopo 
l’audizione 

non 
deposita 

l’istanza 
di 

cui 
all’articolo 

19, 
com

m
a 

1, 
senza 

che 
sia 

stata 
disposta 

dal 
collegio 

l’archiviazione 
di 

cui 
all’articolo 18, com

m
a 3, o all’esito delle trattative 

non 
deposita 

dom
anda 

di 
accesso 

ad 
una 

procedura 
di 

regolazione 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza 
nel 

term
ine 

assegnato 
ai 

sensi 
dell’articolo 21, com

m
a 1, il collegio, se ritiene che 

D
isciplina assente 
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di accesso ad una procedura di regolazione della 
crisi e dell’insolvenza e se ritiene che gli elem

enti 
acquisti rendano evidente la sussistenza di uno stato di 
insolvenza 

del 
debitore, lo 

segnala 
con 

relazione 
m

otivata al referente che ne dà notizia al pubblico 
m

inistero 
presso 

il 
tribunale 

com
petente 

ai 
sensi 

dell’articolo 27, con atto redatto secondo la norm
ativa 

anche regolam
entare concernente la sottoscrizione, la 

trasm
issione e la ricezione dei docum

enti inform
atici. 

gli 
elem

enti 
acquisti 

rendano 
evidente 

la 
sussistenza di uno stato di insolvenza del debitore, 
lo segnala con relazione m

otivata al referente che 
ne 

dà 
notizia 

al 
pubblico 

m
inistero 

presso 
il 

tribunale com
petente ai sensi dell’articolo 27, con 

atto 
redatto 

secondo 
la 

norm
ativa 

anche 
regolam

entare 
concernente 

la 
sottoscrizione, 

la 
trasm

issione 
e 

la 
ricezione 

dei 
docum

enti 
inform

atici. 
2. Il pubblico m

inistero, quando ritiene fondata la 
notizia 

di 
insolvenza, 

esercita tem
pestivam

ente, 
e 

com
unque entro sessanta giorni dalla sua ricezione, 

l’iniziativa di cui all’articolo 38, com
m

a 1.  

2. Il pubblico m
inistero, quando ritiene fondata la 

notizia di insolvenza, esercita tem
pestivam

ente, e 
com

unque entro sessanta giorni dalla sua ricezione, 
l’iniziativa di cui all’articolo 38, com

m
a 1.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 23 
A

rt. 23 
 

Liquidazione del com
penso 

Liquidazione del com
penso 

 
 

 
 

1. Il com
penso dell’O

CRI, se non concordato con 
l’im

prenditore, è liquidato ai sensi dell’articolo 351, 
tenuto conto, separatam

ente, dell’attività svolta per 
l’audizione del debitore e per l’eventuale procedura di 
com

posizione 
assistita 

della 
crisi, 

nonché 
dell’im

pegno in concreto richiesto e degli esiti del 
procedim

ento. 

1. Il com
penso dell’O

C
R

I, se non concordato con 
l’im

prenditore, è liquidato ai sensi dell’articolo 
351, 

tenuto 
conto, 

separatam
ente, 

dell’attività 
svolta per l’audizione del debitore e per l’eventuale 
procedura 

di 
com

posizione 
assistita 

della 
crisi, 

nonché dell’im
pegno in concreto richiesto e degli 

esiti del procedim
ento. 

D
isciplina assente 

 
 

 
CA

PO
 IV

 
C

A
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 IV
 

 
M

ISU
RE PR

EM
IA

LI 
M

ISU
R

E
 PR

EM
IA
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A

rt. 24 
 

Tem
pestività dell’iniziativa 

Tem
pestività dell’iniziativa 
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1. A

i fini dell’applicazione delle m
isure prem

iali di 
cui all’articolo 25, l’iniziativa del debitore volta a 
prevenire l’aggravarsi della crisi non è tem

pestiva se 
egli propone una dom

anda di accesso ad una delle 
procedure regolate dal presente codice oltre il term

ine 
di sei m

esi, ovvero l’istanza di cui all’articolo 19 oltre 
il tem

ine di tre m
esi, a decorrere da quando si verifica, 

alternativam
ente: 

1. A
i fini dell’applicazione delle m

isure prem
iali di 

cui all’articolo 25, l’iniziativa del debitore volta a 
prevenire l’aggravarsi della crisi non è tem

pestiva 
se egli propone una dom

anda di accesso ad una 
delle procedure regolate dal presente codice oltre il 
term

ine 
di 

sei 
m

esi, 
ovvero 

l’istanza 
di 

cui 
all’articolo 

19 
oltre 

il 
tem

ine 
di 

tre 
m

esi, 
a 

decorrere da quando si verifica, alternativam
ente: 

D
isciplina assente 

a) l’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da 
alm

eno sessanta giorni per un am
m

ontare pari ad oltre 
la m

età dell’am
m

ontare com
plessivo m

ensile delle 
retribuzioni; 

a) l’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da 
alm

eno sessanta giorni per un am
m

ontare pari ad 
oltre la m

età dell’am
m

ontare com
plessivo m

ensile 
delle retribuzioni; 

D
isciplina assente 

b) l’esistenza di debiti verso fornitori scaduti da 
alm

eno centoventi giorni per un am
m

ontare superiore 
a quello dei debiti non scaduti; 

b) l’esistenza di debiti verso fornitori scaduti da 
alm

eno 
centoventi 

giorni 
per 

un 
am

m
ontare 

superiore a quello dei debiti non scaduti; 

D
isciplina assente 

c) il superam
ento, nell’ultim

o bilancio approvato, o 
com

unque per oltre tre m
esi, degli indici elaborati ai 

sensi dell’articolo 13, com
m

i 2 e 3. 

c) il superam
ento, nell’ultim

o bilancio approvato, o 
com

unque per oltre tre m
esi, degli indici elaborati 

ai sensi dell’articolo 13, com
m

i 2 e 3. 

D
isciplina assente 

2. Su richiesta del debitore, il presidente del collegio 
di cui all’articolo 17 attesta l’esistenza dei requisiti di 
tem

pestività previsti dal presente articolo. 

2. 
Su 

richiesta 
del 

debitore, 
il 

presidente 
del 

collegio di cui all’articolo 17 attesta l’esistenza dei 
requisiti 

di 
tem

pestività 
previsti 

dal 
presente 

articolo. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 25 
A

rt. 25 
 

M
isure prem

iali 
M

isure prem
iali 

 
 

 
 

1. 
A

ll’im
prenditore 

che 
ha 

presentato 
all’O

CRI 
istanza tem

pestiva a norm
a dell’articolo 24 e che ne 

ha seguito in buona fede le indicazioni, ovvero ha 

1. A
ll’im

prenditore che ha presentato all’O
C

R
I 

istanza tem
pestiva a norm

a dell’articolo 24 e che 
ne ha seguito in buona fede le indicazioni, ovvero 

D
isciplina assente 
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proposto 
tem

pestivam
ente 

ai 
sensi 

del 
m

edesim
o 

articolo dom
anda di accesso a una delle procedure 

regolatrici 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza 
di 

cui 
al 

presente codice che non sia stata in seguito dichiarata 
inam

m
issibile, sono riconosciuti i seguenti benefici, 

cum
ulabili tra loro: 

ha proposto tem
pestivam

ente ai sensi del m
edesim

o 
articolo dom

anda di accesso a una delle procedure 
regolatrici della crisi o dell’insolvenza di cui al 
presente 

codice 
che 

non 
sia 

stata 
in 

seguito 
dichiarata 

inam
m

issibile, 
sono 

riconosciuti 
i 

seguenti benefici, cum
ulabili tra loro: 

a) durante la procedura di com
posizione assistita della 

crisi e sino alla sua conclusione gli interessi che 
m

aturano sui debiti tributari dell’im
presa sono ridotti 

alla m
isura legale; 

a) durante la procedura di com
posizione assistita 

della crisi e sino alla sua conclusione gli interessi 
che m

aturano sui debiti tributari dell’im
presa sono 

ridotti alla m
isura legale; 

D
isciplina assente 

b) 
le 

sanzioni 
tributarie 

per 
le 

quali 
è 

prevista 
l’applicazione in m

isura ridotta in caso di pagam
ento 

entro un determ
inato term

ine dalla com
unicazione 

dell’ufficio che le irroga sono ridotte alla m
isura 

m
inim

a se il term
ine per il pagam

ento scade dopo la 
presentazione 

dell’istanza 
di 

cui 
all’articolo 

19, 
com

m
a 

1, 
o 

della 
dom

anda 
di 

accesso 
ad 

una 
procedura di regolazione della crisi o dell’insolvenza; 

b) le sanzioni tributarie per le quali è prevista 
l’applicazione 

in 
m

isura 
ridotta 

in 
caso 

di 
pagam

ento entro un determ
inato term

ine dalla 
com

unicazione 
dell’ufficio 

che 
le 

irroga 
sono 

ridotte alla m
isura m

inim
a se il term

ine per il 
pagam

ento 
scade 

dopo 
la 

presentazione 
dell’istanza di cui all’articolo 19, com

m
a 1, o della 

dom
anda 

di 
accesso 

ad 
una 

procedura 
di 

regolazione della crisi o dell’insolvenza; 

D
isciplina assente 

c) le sanzioni e gli interessi sui debiti tributari oggetto 
della procedura di com

posizione assistita della crisi 
sono ridotti della m

età nella eventuale procedura di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza 

successivam
ente aperta; 

c) le sanzioni e gli interessi sui debiti tributari 
oggetto della procedura di com

posizione assistita 
della crisi sono ridotti della m

età nella eventuale 
procedura 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza successivam

ente aperta; 

D
isciplina assente 

d) la proroga del term
ine fissato dal giudice ai sensi 

dell’articolo 44 
per il deposito della proposta di 

concordato 
preventivo 

o 
dell’accordo 

di 
ristrutturazione dei debiti è pari al doppio di quella 
che 

ordinariam
ente 

il 
giudice 

può 
concedere, 

se 
l’organism

o di com
posizione della crisi non ha dato 

notizia di insolvenza al pubblico m
inistero ai sensi 

d) la proroga del term
ine fissato dal giudice ai sensi 

dell’articolo 44 per il deposito della proposta di 
concordato 

preventivo 
o 

dell’accordo 
di 

ristrutturazione dei debiti è pari al doppio di quella 
che ordinariam

ente il giudice può concedere, se 
l’organism

o di com
posizione della crisi non ha dato 

notizia di insolvenza al pubblico m
inistero ai sensi 

D
isciplina assente 
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dell’articolo 22; 
dell’articolo 22; 

e) la proposta di concordato preventivo in continuità 
aziendale concorrente con quella da lui presentata non 
è am

m
issibile se il professionista incaricato attesta che 

la proposta del debitore assicura il soddisfacim
ento 

dei creditori chirografari in m
isura non inferiore al 

20%
 dell’am

m
ontare com

plessivo dei crediti. 

e) 
la 

proposta 
di 

concordato 
preventivo 

in 
continuità aziendale concorrente con quella da lui 
presentata non è am

m
issibile se il professionista 

incaricato attesta che la 
proposta del debitore 

assicura 
il 

soddisfacim
ento 

dei 
creditori 

chirografari 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

al 
20%

 
dell’am

m
ontare com

plessivo dei crediti. 

D
isciplina assente 

2. Q
uando, nei reati di cui agli articoli 322, 323, 325, 

328, 329, 330, 331, 333 e 341, com
m

a 2, lettere a) e 
b), lim

itatam
ente alle condotte poste in essere prim

a 
dell’apertura della procedura, il danno cagionato è di 
speciale 

tenuità, 
non 

è 
punibile 

chi 
ha 

tem
pestivam

ente presentato l’istanza all’organism
o di 

com
posizione assistita della crisi d’im

presa ovvero la 
dom

anda 
di 

accesso 
a 

una 
delle 

procedure 
di 

regolazione della crisi o dell’insolvenza di cui al 
presente codice se, a seguito delle stesse, viene aperta 
una 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

o 
di 

concordato preventivo ovvero viene om
ologato un 

accordo di ristrutturazione dei debiti. Fuori dai casi in 
cui risulta un danno di speciale tenuità, per chi ha 
presentato l’istanza o la dom

anda la pena è ridotta fino 
alla m

età quando, alla data di apertura della procedura 
di regolazione della crisi o dell’insolvenza, il valore 
dell’attivo inventariato o offerto ai creditori assicura il 
soddisfacim

ento di alm
eno un quinto dell’am

m
ontare 

dei 
debiti 

chirografari 
e, 

com
unque, 

il 
danno 

com
plessivo cagionato non supera l’im

porto di euro 
2.000.000.   

2. Q
uando, nei reati di cui agli articoli 322, 323, 

325, 328, 329, 330, 331, 333 e 341, com
m

a 2, lettere 
a) e b), lim

itatam
ente alle condotte poste in essere 

prim
a 

dell’apertura 
della 

procedura, 
il 

danno 
cagionato è di speciale tenuità, non è punibile chi 
ha 

tem
pestivam

ente 
presentato 

l’istanza 
all’organism

o di com
posizione assistita della crisi 

d’im
presa ovvero la dom

anda di accesso a una 
delle 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza 
di 

cui 
al 

presente 
codice 

se, 
a 

seguito delle stesse, viene aperta una procedura di 
liquidazione giudiziale o di concordato preventivo 
ovvero 

viene 
om

ologato 
un 

accordo 
di 

ristrutturazione dei debiti. Fuori dai casi in cui 
risulta un danno di speciale tenuità, per chi ha 
presentato l’istanza o la dom

anda la pena è ridotta 
fino alla m

età quando, alla data di apertura della 
procedura 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza, il valore dell’attivo inventariato o 
offerto ai creditori assicura il soddisfacim

ento di 
alm

eno 
un 

quinto 
dell’am

m
ontare 

dei 
debiti 

chirografari e, com
unque, il danno com

plessivo 
cagionato non supera l’im

porto di 2.000.000 euro.   

D
isciplina assente 
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G

iurisdizione italiana 
G

iurisdizione italiana 
 

 
 

 
 1. L’im

prenditore che ha all’estero il centro degli 
interessi principali, può essere assoggettato ad una 
procedura di regolazione della crisi e dell’insolvenza 
nella Repubblica italiana 

anche se è stata aperta 
analoga 

procedura 
all’estero, 

quando 
ha 

una 
dipendenza in Italia. 

 1. L’im
prenditore che ha all’estero il centro degli 

interessi principali, può essere assoggettato ad una 
procedura 

di 
regolazione 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza nella R

epubblica italiana anche se è 
stata aperta analoga procedura all’estero, quando 
ha una dipendenza in Italia. 

(art. 9, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore, che ha all'estero la sede principale 
dell'im

presa, 
può 

essere 
dichiarato 

fallito 
nella 

Repubblica 
italiana 

anche 
se 

è 
stata 

pronunciata 
dichiarazione di fallim

ento all'estero.  

 2. Il trasferim
ento del centro degli interessi principali 

all’estero 
non 

esclude 
la 

sussistenza 
della 

giurisdizione 
italiana 

se 
è 

avvenuto 
nell’anno 

antecedente il deposito della dom
anda di regolazione 

concordata della crisi o della insolvenza o di apertura 
della liquidazione giudiziale ovvero dopo l’inizio della 
procedura di com

posizione assistita della crisi, se 
anteriore. 

 2. 
Il 

trasferim
ento 

del 
centro 

degli 
interessi 

principali all’estero non esclude la sussistenza della 
giurisdizione 

italiana 
se 

è 
avvenuto 

nell’anno 
antecedente 

il 
deposito 

della 
dom

anda 
di 

regolazione 
concordata 

della 
crisi 

o 
della 

insolvenza 
o 

di 
apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale ovvero dopo l’inizio della procedura di 
com

posizione assistita della crisi, se anteriore. 

(art. 9, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il trasferim

ento della sede dell'im
presa all'estero non 

esclude la sussistenza della giurisdizione italiana, se è 
avvenuto dopo il deposito del ricorso di cui all'articolo 
6 o la presentazione della richiesta di cui all'articolo 7. 

 3. Sono fatte salve le convenzioni internazionali e la 
norm

ativa dell’U
nione europea. 

 3. Sono fatte salve le convenzioni internazionali e la 
norm

ativa dell’U
nione europea. 

(art. 9, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Sono fatte salve le convenzioni internazionali e la 
norm

ativa dell’U
nione europea. 
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4. 
Il 

tribunale, 
quando 

apre 
una 

procedura 
di 

insolvenza transfrontaliera ai sensi del Regolam
ento 

(U
E) 

2015/848 
del 

Parlam
ento 

europeo 
e 

del 
Consiglio 

del 
20 

m
aggio 

2015, 
dichiara 

se 
la 

procedura è principale, secondaria o territoriale. 

4. Il tribunale, quando apre una procedura di 
insolvenza 

transfrontaliera 
ai 

sensi 
del 

R
egolam

ento 
(U

E) 
2015/848 

del 
Parlam

ento 
europeo 

e 
del 

C
onsiglio 

del 
20 

m
aggio 

2015, 
dichiara se la procedura è principale, secondaria o 
territoriale. 

D
isciplina assente 

 
 

 
CA

PO
 II 
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 II 

 
CO

M
PETEN

ZA
 

C
O

M
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TE
N

ZA
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Com

petenza per m
ateria e per territorio 

C
om

petenza per m
ateria e per territorio 

 
 

 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 9, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallim

ento è dichiarato dal tribunale del luogo dove 
l'im

prenditore ha la sede principale dell'im
presa. 

1. Per i procedim
enti di regolazione della crisi o 

dell’insolvenza e le controversie che ne derivano 
relativi alle im

prese in am
m

inistrazione straordinaria e 
ai 

gruppi 
di 

im
prese 

di 
rilevante 

dim
ensione 

è 
com

petente il tribunale sede delle sezioni specializzate 
in m

ateria di im
prese di cui all’articolo 1 del decreto 

legislativo 27 giugno 2003, n. 168. Il tribunale sede 
della sezione specializzata in m

ateria di im
prese è 

individuato 
a 

norm
a 

dell’articolo 
4 

del 
decreto 

legislativo 27 giugno 2003, n. 168, avuto riguardo al 
luogo in cui il debitore ha il centro degli interessi 
principali.  

1. Per i procedim
enti di regolazione della crisi o 

dell’insolvenza e le controversie che ne derivano 
relativi 

alle 
im

prese 
in 

am
m

inistrazione 
straordinaria e ai gruppi di im

prese di rilevante 
dim

ensione è com
petente il tribunale sede delle 

sezioni specializzate in m
ateria di im

prese di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno 2003, 
n. 168. Il tribunale sede della sezione specializzata 
in 

m
ateria 

di 
im

prese 
è 

individuato 
a 

norm
a 

dell’articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 
2003, n. 168, avuto riguardo al luogo in cui il 
debitore ha il centro degli interessi principali.  

D
isciplina assente 

2. Per i procedim
enti di regolazione della crisi o 

dell’insolvenza diversi da quelli di cui al com
m

a 1 e le 
2. Per i procedim

enti di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza diversi da quelli di cui al com

m
a 1 e 

D
isciplina assente 
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controversie che ne derivano è com
petente il tribunale 

nel cui circondario il debitore ha il centro degli 
interessi principali. 

le controversie che ne derivano è com
petente il 

tribunale nel cui circondario il debitore ha il centro 
degli interessi principali. 

3. Il centro degli interessi principali del debitore si 
presum

e coincidente: 
3. Il centro degli interessi principali del debitore si 
presum

e coincidente: 
D

isciplina assente 

a) per la persona fisica esercente attività im
presa, con 

la sede legale risultante dal registro delle im
prese o, in 

m
ancanza, con la sede effettiva dell’attività abituale; 

a) per la persona fisica esercente attività im
presa, 

con la 
sede legale risultante dal 

registro 
delle 

im
prese 

o, 
in 

m
ancanza, 

con 
la 

sede 
effettiva 

dell’attività abituale; 

D
isciplina assente 

b) 
per 

la 
persona 

fisica 
non 

esercente 
attività 

d’im
presa, con la residenza o il dom

icilio e, se questi 
sono sconosciuti, con l’ultim

a dim
ora nota o, in 

m
ancanza, con il luogo di nascita. Se questo non è in 

Italia, la com
petenza è del Tribunale di Rom

a; 

b) per la persona fisica 
non 

esercente attività 
d’im

presa, con la residenza o il dom
icilio e, se 

questi sono sconosciuti, con l’ultim
a dim

ora nota o, 
in m

ancanza, con il luogo di nascita. Se questo non 
è in Italia, la com

petenza è del T
ribunale di R

om
a; 

D
isciplina assente 

c) per la persona giuridica e gli enti, anche non 
esercenti attività im

presa, con la sede legale risultante 
dal registro delle im

prese o, in m
ancanza, con la sede 

effettiva 
dell’attività 

abituale 
o, 

se 
sconosciuta, 

secondo quanto previsto nella lettera b), con riguardo 
al legale rappresentante. 

c) per la persona giuridica e gli enti, anche non 
esercenti 

attività 
im

presa, 
con 

la 
sede 

legale 
risultante 

dal 
registro 

delle 
im

prese 
o, 

in 
m

ancanza, 
con 

la 
sede 

effettiva 
dell’attività 

abituale o, se sconosciuta, secondo quanto previsto 
nella 

lettera 
b), 

con 
riguardo 

al 
legale 

rappresentante. 

D
isciplina assente 
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Trasferim
ento del centro degli interessi principali 

Trasferim
ento del centro degli interessi principali 

 
 

 
 

 1. Il trasferim
ento del centro degli interessi principali 

non 
rileva 

ai 
fini 

della 
com

petenza 
quando 

è 
intervenuto nell’anno antecedente al deposito della 
dom

anda di regolazione concordata della crisi o della 

 1. 
Il 

trasferim
ento 

del 
centro 

degli 
interessi 

principali 
non 

rileva 
ai 

fini 
della 

com
petenza 

quando 
è 

intervenuto 
nell’anno 

antecedente 
al 

deposito della dom
anda di regolazione concordata 

(art. 9, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il 

trasferim
ento 

della 
sede 

intervenuto 
nell'anno 

antecedente 
all'esercizio 

dell'iniziativa 
per 

la 
dichiarazione di fallim

ento non rileva ai fini della 
com

petenza. 
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insolvenza o di apertura della liquidazione giudiziale 
ovvero dopo l’inizio della procedura di com

posizione 
assistita della crisi, se anteriore. 

della crisi o della insolvenza o di apertura della 
liquidazione giudiziale ovvero dopo l’inizio della 
procedura di com

posizione assistita della crisi, se 
anteriore. 

 
 

 
A

rt. 29 
A

rt. 29 
 

Incom
petenza 

Incom
petenza 

 
 

 
 

 1. Il tribunale decide con ordinanza quando dichiara 
l’incom

petenza. L’ordinanza è trasm
essa in copia al 

tribunale dichiarato com
petente, unitam

ente agli atti 
del procedim

ento. 

 1. 
Il 

tribunale 
decide 

con 
ordinanza 

quando 
dichiara l’incom

petenza. L
’ordinanza è trasm

essa 
in 

copia 
al 

tribunale 
dichiarato 

com
petente, 

unitam
ente agli atti del procedim

ento. 

(art. 9-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

provvedim
ento 

che 
dichiara 

l’incom
petenza 

è 
trasm

esso 
in 

copia 
al 

tribunale 
dichiarato 

incom
petente, 

il 
quale 

dispone 
con 

decreto 
l'im

m
ediata 

trasm
issione 

degli 
atti 

a 
quello 

com
petente. A

llo stesso m
odo provvede il tribunale 

che dichiara la propria incom
petenza. 

 2. Il tribunale dichiarato com
petente, se non richiede 

d’ufficio 
il 

regolam
ento 

di 
com

petenza 
ai 

sensi 
dell’articolo 45 del codice di procedura civile, dispone 
la prosecuzione del procedim

ento pendente, dandone 
com

unicazione alle parti. 

 2. Il tribunale dichiarato com
petente, se non richiede 

d’ufficio 
il 

regolam
ento 

di 
com

petenza 
ai 

sensi 
dell’articolo 45 del codice di procedura civile, dispone 
la 

prosecuzione 
del 

procedim
ento 

pendente, 
dandone com

unicazione alle parti. 

(art. 9-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il tribunale dichiarato com

petente, entro venti giorni 
dal ricevim

ento degli atti, se non richiede d'ufficio il 
regolam

ento di com
petenza ai sensi dell'articolo 45 

del codice di procedura civile, dispone la prosecuzione 
della procedura fallim

entare, provvedendo alla nom
ina 

del giudice delegato e del curatore. 
 3. Q

uando l’incom
petenza è dichiarata all’esito del 

giudizio di cui all’articolo 51, il reclam
o, per le 

questioni diverse dalla com
petenza, è riassunto, a 

norm
a dell’articolo 50 del codice di procedura civile, 

dinanzi alla corte di appello com
petente.  

 3. Q
uando l’incom

petenza è dichiarata all’esito del 
giudizio di cui all’articolo 51, il reclam

o, per le 
questioni diverse dalla com

petenza, è riassunto, a 
norm

a dell’articolo 50 del codice di procedura civile, 
dinanzi alla corte di appello com

petente.  

(art. 9-bis, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Q

ualora 
l'incom

petenza 
sia 

dichiarata 
all'esito 

del 
giudizio 

di 
cui 

all'articolo 
18, 

l'appello, 
per 

le 
questioni diverse dalla com

petenza, è riassunto, a 
norm

a dell'articolo 50 del codice di procedura civile, 
dinanzi alla corte di appello com

petente. 
 

 
 

A
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A
rt. 30 
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Conflitto positivo di com
petenza 

C
onflitto positivo di com

petenza 
 

 
 

 
 1. Q

uando una procedura regolatrice delle crisi o 
dell’insolvenza 

è 
stata 

aperta 
da 

più tribunali, 
il 

procedim
ento prosegue avanti al tribunale com

petente 
che si è pronunciato per prim

o. 

 1. Q
uando una procedura regolatrice delle crisi o 

dell’insolvenza è stata aperta da più tribunali, il 
procedim

ento prosegue avanti al tribunale com
petente 

che si è pronunciato per prim
o. 

(art. 9-ter, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Q

uando 
il 

fallim
ento 

è 
stato 

dichiarato 
da 

più 
tribunali, il procedim

ento prosegue avanti al tribunale 
com

petente che si è pronunciato per prim
o. 

 2. Il tribunale che si è pronunciato successivam
ente, se 

non richiede d'ufficio il regolam
ento di com

petenza ai 
sensi dell'articolo 45 del codice di procedura civile, 
dispone la trasm

issione degli atti al tribunale che si è 
pronunziato per prim

o. Si applica l'articolo 29, in 
quanto com

patibile. 

 2. Il tribunale che si è pronunciato successivam
ente, se 

non richiede d'ufficio il regolam
ento di com

petenza ai 
sensi dell'articolo 45 del codice di procedura civile, 
dispone la trasm

issione degli atti al tribunale che si è 
pronunziato per prim

o. Si applica l'articolo 29, in 
quanto com

patibile. 

(art. 9-ter, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il tribunale che si è pronunciato successivam

ente, se 
non richiede d'ufficio il regolam

ento di com
petenza ai 

sensi dell'articolo 45 del codice di procedura civile, 
dispone la trasm

issione degli atti al tribunale che si è 
pronunziato per prim

o. Si applica l'articolo 9-bis, in 
quanto com

patibile. 
 

 
 

A
rt. 31 

A
rt. 31 

 
Salvezza degli effetti 

Salvezza degli effetti 
 

 
 

 
 1. A

 seguito del trasferim
ento del procedim

ento da un 
tribunale all’altro restano salvi gli effetti degli atti 
com

piuti 
nel 

procedim
ento 

davanti 
al 

giudice 
incom

petente. 

 1. A
 seguito del trasferim

ento del procedim
ento da 

un tribunale all’altro restano salvi gli effetti degli 
atti com

piuti nel procedim
ento davanti al giudice 

incom
petente. 

(art. 9-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Restano salvi gli effetti degli atti precedentem

ente 
com

piuti. 

 
 

 
A

rt. 32 
A

rt. 32 
 

Com
petenza sulle azioni che derivano dall’apertura 

delle procedure di liquidazione 
C

om
petenza sulle azioni che derivano 

dall’apertura delle procedure di liquidazione 
 

 
 

 
 1. 

Il 
tribunale 

che 
ha 

aperto 
le 

procedure 
di 

 1. 
Il 

tribunale 
che 

ha 
aperto 

le 
procedure 

di 
(art. 24, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Il 
tribunale 

che 
ha 

dichiarato 
il 

fallim
ento 

è 
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liquidazione è com
petente a conoscere di tutte le 

azioni che ne derivano, qualunque ne sia il valore. 
liquidazione è com

petente a conoscere di tutte le 
azioni che ne derivano, qualunque ne sia il valore. 

com
petente a conoscere di tutte le azioni che ne 

derivano, qualunque ne sia il valore. 
 2. 

N
ei 

giudizi 
che 

derivano 
dall’apertura 

delle 
procedure 

di 
liquidazione 

prom
ossi 

innanzi 
al 

tribunale incom
petente, il giudice, anche d’ufficio, 

assegna alle parti un term
ine di non oltre trenta giorni 

per la riassunzione della causa davanti al giudice 
com

petente ai sensi dell’articolo 50 del codice di 
procedura civile e ordina la cancellazione della causa 
dal ruolo. 

 2. N
ei giudizi che derivano dall’apertura delle 

procedure 
di 

liquidazione 
prom

ossi 
innanzi 

al 
tribunale incom

petente, il giudice, anche d’ufficio, 
assegna alle parti un term

ine di non oltre trenta 
giorni per la riassunzione della causa davanti al 
giudice com

petente ai sensi dell’articolo 50 del codice 
di procedura civile e ordina la cancellazione della 
causa dal ruolo. 

(art. 9-bis, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
N

ei giudizi prom
ossi ai sensi dell'articolo 24 dinanzi 

al 
tribunale 

dichiarato 
incom

petente, 
il 

giudice 
assegna alle parti un term

ine per la riassunzione della 
causa 

davanti 
al 

giudice 
com

petente 
ai 

sensi 
dell'articolo 50 del codice di procedura civile e ordina 
la cancellazione della causa dal ruolo. 

 
 

 
CA

PO
 III 

C
A

PO
 III 

 
CESSA

ZIO
N

E D
ELL’A

TTIV
ITÀ

 D
EL D

EB
ITO
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C

ESSA
ZIO

N
E

 D
ELL’A

TTIV
ITÀ

 D
EL 

D
EB

ITO
R

E 
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rt. 33 
 

Cessazione dell’attività 
C

essazione dell’attività 
 

 
 

 
 1. La liquidazione giudiziale può essere aperta entro 
un anno dalla cessazione dell’attività del debitore, se 
l’insolvenza 

si 
è 

m
anifestata 

anteriorm
ente 

alla 
m

edesim
a o entro l’anno successivo. 

 1. La liquidazione giudiziale può essere aperta 
entro un anno dalla cessazione dell’attività del 
debitore, 

se 
l’insolvenza 

si 
è 

m
anifestata 

anteriorm
ente 

alla 
m

edesim
a 

o 
entro 

l’anno 
successivo. 

(art. 10, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
G

li im
prenditori individuali e collettivi possono essere 

dichiarati falliti entro un anno dalla cancellazione dal 
registro delle im

prese, se l'insolvenza si è m
anifestata 

anteriorm
ente 

alla 
m

edesim
a 

o 
entro 

l'anno 
successivo. 

2. 
Per 

gli 
im

prenditori 
la 

cessazione 
dell’attività 

coincide 
con 

la 
cancellazione 

dal 
registro 

delle 
im

prese e, se non iscritti, dal m
om

ento in cui i terzi 
hanno conoscenza della cessazione stessa. È obbligo 
dell’im

prenditore 
m

antenere 
attivo 

l’indirizzo 
del 

2. Per gli im
prenditori la cessazione dell’attività 

coincide con la cancellazione dal registro delle 
im

prese e, se non iscritti, dal m
om

ento in cui i terzi 
hanno conoscenza della cessazione stessa. È

 obbligo 
dell’im

prenditore m
antenere attivo l’indirizzo del 

D
isciplina assente 
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servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 
o di posta elettronica certificata com

unicato all’IN
I-

PEC
, per un anno decorrente dalla cancellazione. 

servizio 
elettronico 

di 
recapito 

certificato 
qualificato, 

o 
di 

posta 
elettronica 

certificata 
com

unicato all’IN
I-PE

C
, per un anno decorrente 

dalla cancellazione. 
 3. In caso di im

presa individuale o di cancellazione di 
ufficio degli im

prenditori collettivi, è fatta com
unque 

salva la facoltà per il creditore o per il pubblico 
m

inistero 
di 

dim
ostrare 

il 
m

om
ento 

dell'effettiva 
cessazione dell'attività da cui decorre il term

ine del 
com

m
a 1. 

 3. In caso di im
presa individuale o di cancellazione di 

ufficio degli im
prenditori collettivi, è fatta com

unque 
salva la facoltà per il creditore o per il pubblico 
m

inistero 
di 

dim
ostrare 

il 
m

om
ento 

dell'effettiva 
cessazione dell'attività da cui decorre il term

ine del 
com

m
a 1. 

(art. 10, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
In caso di im

presa individuale o di cancellazione di 
ufficio degli im

prenditori collettivi, è fatta salva la 
facoltà per il creditore o per il pubblico m

inistero di 
dim

ostrare 
il 

m
om

ento 
dell'effettiva 

cessazione 
dell'attività 

da 
cui 

decorre 
il 

term
ine 

del 
prim

o 
com

m
a. 

4. 
La 

dom
anda 

di 
accesso 

alla 
procedura 

di 
concordato m

inore, di concordato preventivo o di 
om

ologazione degli accordi di ristrutturazione dei 
debiti 

presentata 
dall’im

prenditore 
cancellato 

dal 
registro delle im

prese è inam
m

issibile. 

4. 
La 

dom
anda 

di 
accesso 

alla 
procedura 

di 
concordato 

preventivo o 
di 

om
ologazione 

degli 
accordi di ristrutturazione dei debiti presentata 
dall’im

prenditore 
cancellato 

dal 
registro 

delle 
im

prese è inam
m

issibile. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 34 
A

rt. 34 
 

A
pertura della liquidazione giudiziale del debitore 

defunto 
A

pertura della liquidazione giudiziale del debitore 
defunto 

 

 
 

 
 1. 

L’apertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
confronti del 

debitore 
defunto 

può 
essere dichiarata quando ricorrono le condizioni di cui 
all’articolo 33. 

 1. 
L’apertura 

della 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale nei confronti del debitore defunto può 
essere dichiarata quando ricorrono le condizioni di 
cui all’articolo 33. 

(art. 11, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore defunto può essere dichiarato fallito 
quando ricorrono le condizioni stabilite nell'articolo 
precedente. 

 2. L’erede può chiedere l’apertura della procedura di 
liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti 
del 

debitore 
defunto, se dim

ostra di avervi interesse e l’eredità non 

 2. L
’erede può chiedere l’apertura della procedura 

di liquidazione giudiziale nei confronti del debitore 
defunto, se dim

ostra di avervi interesse e l’eredità 

(art. 11, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
L'erede può chiedere il fallim

ento del defunto, purché 
l'eredità non sia già confusa con il suo patrim

onio; 
[…

] 



 
 

 

50 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

sia già confusa con il suo patrim
onio. 

non sia già confusa con il suo patrim
onio. 

 3. L’erede che chiede l’apertura della procedura di 
liquidazione giudiziale non è soggetto agli obblighi di 
deposito della docum

entazione di cui all’articolo 39, 
salva 

una 
relazione 

sulla 
situazione 

econom
ico-

patrim
oniale aggiornata. 

 3. L’erede che chiede l’apertura della procedura di 
liquidazione giudiziale non è soggetto agli obblighi 
di deposito della docum

entazione di cui all’articolo 
39, salva una relazione sulla situazione econom

ico-
patrim

oniale aggiornata. 

(art. 11, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] l'erede che chiede il fallim
ento del defunto non è 

soggetto agli obblighi di deposito di cui agli articoli 
14 e 16, secondo com

m
a, n. 3). 

 4. C
on l’apertura della procedura di liquidazione 

cessano di diritto gli effetti della separazione dei beni 
ottenuta dai creditori del defunto a norm

a del codice 
civile. 

 4. C
on l’apertura della procedura di liquidazione 

cessano di diritto gli effetti della separazione dei beni 
ottenuta dai creditori del defunto a norm

a del codice 
civile. 

(art. 11, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Con la dichiarazione di fallim

ento cessano di diritto 
gli effetti della separazione dei beni ottenuta dai 
creditori del defunto a norm

a del codice civile. 

 
 

 
A

rt. 35 
A

rt. 35 
 

M
orte del debitore 

M
orte del debitore 

 
 

 
 

 1. 
Se 

il 
debitore 

m
uore 

dopo 
l’apertura 

della 
procedura di liquidazione controllata o giudiziale, 
questa prosegue nei confronti degli eredi, anche se 
hanno accettato con beneficio d’inventario. 

 1. 
Se 

il 
debitore 

m
uore 

dopo 
l’apertura 

della 
procedura 

di 
liquidazione 

concorsuale, 
questa 

prosegue nei confronti degli eredi, anche se hanno 
accettato con beneficio d’inventario. 

(art. 12, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se l'im

prenditore m
uore dopo la dichiarazione di 

fallim
ento, la procedura prosegue nei confronti degli 

eredi, 
anche 

se 
hanno 

accettato 
con 

beneficio 
d'inventario. 

 2. Se ci sono più eredi, la procedura prosegue nei 
confronti 

di 
quello 

che 
è 

designato 
com

e 
rappresentante. 

In 
m

ancanza 
di 

accordo 
sulla 

designazione, entro quindici giorni dalla m
orte del 

debitore vi provvede il giudice delegato. 

 2. Se ci sono più eredi, la procedura prosegue nei 
confronti 

di 
quello 

che 
è 

designato 
com

e 
rappresentante. 

In 
m

ancanza 
di 

accordo 
sulla 

designazione, entro quindici giorni dalla m
orte del 

debitore vi provvede il giudice delegato. 

(art. 12, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se 

ci 
sono 

più 
eredi, 

la 
procedura 

prosegue 
in 

confronto 
di 

quello 
che 

è 
designato 

com
e 

rappresentante. 
In 

m
ancanza 

di 
accordo 

nella 
designazione del rappresentante entro quindici giorni 
dalla m

orte del fallito, la designazione è fatta dal 
giudice delegato. 

 
 

 
A
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A

rt. 36 
 



 
 

 

51 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

Eredità giacente e istituzione di erede sotto condizione 
sospensiva 

Eredità giacente e istituzione di erede sotto 
condizione sospensiva 

 

 
 

 
 1. N

el caso previsto dall’articolo 528 del codice civile, 
la 

procedura 
prosegue 

nei 
confronti 

del 
curatore 

dell’eredità giacente e nel caso previsto dall’articolo 
641 del codice civile nei confronti dell’am

m
inistratore 

nom
inato 

a 
norm

a 
dell’articolo 

642 
dello 

stesso 
codice. 

 1. N
el caso previsto dall’articolo 528 del codice civile, 

la procedura prosegue nei confronti del curatore 
dell’eredità giacente e nel caso previsto dall’articolo 
641 del codice civile nei confronti dell’am

m
inistratore 

nom
inato 

a 
norm

a 
dell’articolo 

642 
dello 

stesso 
codice. 

(art. 12, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

el caso previsto dall'art. 528 del codice civile, la 
procedura 

prosegue 
in 

confronto 
del 

curatore 
dell'eredità giacente e nel caso previsto dall'art. 641 
del codice civile nei confronti dell'am

m
inistratore 

nom
inato a norm

a dell'art. 642 dello stesso codice. 
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 C
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 L’A
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E D
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G
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E D
ELL
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C
R
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 D
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L
V

EN
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Iniziativa per l’accesso alle procedure di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza  

Iniziativa per l’accesso alle procedure di 
regolazione della crisi o dell’insolvenza  

 

 
 

 
1. La dom

anda di accesso a una procedura regolatrice 
della crisi o dell’insolvenza è proposta con ricorso del 
debitore. 

1. 
L

a 
dom

anda 
di 

accesso 
a 

una 
procedura 

regolatrice della crisi o dell’insolvenza è proposta 
con ricorso del debitore. 

D
isciplina assente 

 2. 
La 

dom
anda 

di 
apertura 

della 
liquidazione 

 2. 
L

a 
dom

anda 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
(art. 6, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Il fallim
ento è dichiarato su ricorso del debitore, di 
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giudiziale è proposta con ricorso del debitore, degli 
organi 

e 
delle 

autorità 
am

m
inistrative 

che 
hanno 

funzioni di controllo e di vigilanza sull’im
presa, di 

uno o più creditori o del pubblico m
inistero. 

giudiziale è proposta con ricorso del debitore, degli 
organi e delle autorità am

m
inistrative che hanno 

funzioni di controllo e di vigilanza sull’im
presa, di 

uno o più creditori o del pubblico m
inistero. 

uno 
o 

più 
creditori 

o 
su 

richiesta 
del 

pubblico 
m

inistero. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 6, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

el ricorso di cui al prim
o com

m
a l'istante può 

indicare 
il 

recapito 
telefax 

o 
l'indirizzo 

di 
posta 

elettronica presso cui dichiara di voler ricevere le 
com

unicazioni e gli avvisi previsti dalla presente 
legge 

 
 

 
A

rt. 38 
A

rt. 38 
 

Iniziativa del pubblico m
inistero 

Iniziativa del pubblico m
inistero 

 
 

 
 

 1. 
Il 

pubblico 
m

inistero 
presenta 

il 
ricorso 

per 
l’apertura della liquidazione giudiziale in ogni caso in 
cui ha notizia dell'esistenza di uno stato di insolvenza. 

 1. 
Il 

pubblico 
m

inistero 
presenta 

il 
ricorso 

per 
l’apertura della liquidazione giudiziale in ogni caso 
in cui ha notizia dell'esistenza di uno stato di 
insolvenza. 

(art. 7, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il pubblico m

inistero presenta la richiesta di cui al 
prim

o com
m

a dell'articolo 6: 

 
1) 

quando 
l'insolvenza 

risulta 
nel 

corso 
di 

un 
procedim

ento 
penale, 

ovvero 
dalla 

fuga, 
dalla 

irreperibilità o dalla latitanza dell'im
prenditore, dalla 

chiusura dei locali dell'im
presa, dal trafugam

ento, 
dalla sostituzione o dalla dim

inuzione fraudolenta 
dell'attivo da parte dell'im

prenditore; 
2. L’autorità giudiziaria che rileva l’insolvenza nel 
corso di un procedim

ento lo segnala al pubblico 
m

inistero. 

2. L’autorità giudiziaria che rileva l’insolvenza nel 
corso di un procedim

ento lo segnala al pubblico 
m

inistero. 

2) 
quando 

l'insolvenza 
risulta 

dalla 
segnalazione 

proveniente dal giudice che l'abbia rilevata nel corso 
di un procedim

ento civile. 
3. Il pubblico m

inistero può intervenire in tutti i 
procedim

enti diretti all’apertura di una procedura 
di regolazione della crisi e dell’insolvenza. 
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4. 
Il 

rappresentante 
del 

pubblico 
m

inistero 
intervenuto 

in 
uno 

dei 
procedim

enti 
di cui 

al 
com

m
a 3, instaurato dinanzi al tribunale di cui 

all’articolo 
27, 

può 
chiedere 

di 
partecipare 

al 
successivo grado di giudizio quale sostituto del 
procuratore generale presso la corte di appello. L

a 
partecipazione è disposta dal procuratore generale 
presso 

la 
corte 

di 
appello 

qualora 
lo 

ritenga 
opportuno. G

li avvisi spettano in ogni caso al 
procuratore generale. 

 
 

 
 

 
A
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O
bblighi del debitore che chiede l’accesso a una 

procedura regolatrice della crisi o dell’insolvenza 
O

bblighi del debitore che chiede l’accesso a una 
procedura regolatrice della crisi o dell’insolvenza 

 

 
 

 
 1. 

Il 
debitore 

che 
chiede 

l’accesso 
a 

una 
delle 

procedure di regolazione della crisi o dell’insolvenza 
deposita presso il tribunale le scritture contabili e 
fiscali 

obbligatorie, 
le 

dichiarazioni 
dei 

redditi 
concernenti i tre esercizi o anni precedenti ovvero 
l'intera esistenza dell'im

presa o dell’attività econom
ica 

o professionale, se questa ha avuto una m
inore durata, 

le dichiarazioni IR
A

P e le dichiarazioni annuali 
IV

A
 relative ai m

edesim
i periodi, i bilanci relativi 

agli ultim
i tre esercizi. D

eve inoltre depositare, anche 
in form

ato digitale, una relazione sulla situazione 
econom

ica, patrim
oniale e finanziaria aggiornata, uno 

stato particolareggiato ed estim
ativo delle sue attività, 

un’idonea 
certificazione 

sui 
debiti 

fiscali, 
contributivi 

e 
per 

prem
i 

assicurativi, 
l'elenco 

 1. Il debitore che chiede l’accesso a una delle 
procedure 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza 

deposita 
presso 

il 
tribunale 

le 
scritture 

contabili 
e 

fiscali 
obbligatorie, 

le 
dichiarazioni dei redditi concernenti i tre esercizi o 
anni precedenti ovvero l'intera esistenza dell'im

presa 
o dell’attività econom

ica o professionale, se questa 
ha avuto una m

inore durata, i bilanci relativi agli 
ultim

i tre esercizi. D
eve inoltre depositare, anche in 

form
ato 

digitale, una 
relazione sulla situazione 

econom
ica, patrim

oniale e finanziaria aggiornata, 
uno stato particolareggiato ed estim

ativo delle sue 
attività, 

l'elenco 
nom

inativo 
dei 

creditori 
e 

l'indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di 
prelazione, l'elenco nom

inativo di coloro che vantano 

(art. 14, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore che chiede il proprio fallim
ento deve 

depositare 
presso 

la 
cancelleria 

del 
tribunale 

le 
scritture contabili e fiscali obbligatorie concernenti i 
tre 

esercizi 
precedenti 

ovvero 
l'intera 

esistenza 
dell'im

presa, se questa ha avuto una m
inore durata.  

 D
eve inoltre depositare uno stato particolareggiato ed 

estim
ativo delle sue attività, l'elenco nom

inativo dei 
creditori 

e 
l'indicazione 

dei 
rispettivi 

crediti, 
l'indicazione dei ricavi lordi per ciascuno degli ultim

i 
tre esercizi, l'elenco nom

inativo di coloro che vantano 
diritti reali e personali su cose in suo possesso e 
l'indicazione delle cose stesse e del titolo da cui sorge 
il diritto.  
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nom
inativo dei creditori e l'indicazione dei rispettivi 

crediti e delle cause di prelazione nonché l'elenco 
nom

inativo 
di 

coloro 
che 

vantano 
diritti 

reali 
e 

personali su cose in suo possesso e l'indicazione delle 
cose stesse e del titolo da cui sorge il diritto. Tali 
elenchi 

devono 
contenere 

l’indicazione 
del 

dom
icilio digitale dei creditori e dei titolari di 

diritti reali e personali che ne sono m
uniti. 

diritti reali e personali su cose in suo possesso e 
l'indicazione delle cose stesse e del titolo da cui sorge 
il diritto, un’idonea certificazione sui debiti fiscali, 
contributivi e per prem

i assicurativi. 

 (art. 15, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
[…

] 
In 

ogni 
caso, 

il 
tribunale 

dispone 
che 

l’im
prenditore depositi i bilanci relativi agli ultim

i tre 
esercizi, 

nonché 
una 

situazione 
patrim

oniale, 
econom

ica e finanziaria aggiornata; può richiedere 
eventuali inform

azioni urgenti. 

2. 
Il 

debitore 
deve 

depositare 
una 

relazione 
riepilogativa 

degli 
atti 

di 
straordinaria 

am
m

inistrazione di cui all’articolo 94, com
m

a 2,  
com

piuti nel quinquennio anteriore, anche in form
ato 

digitale. 

2. 
Il 

debitore 
deve 

depositare 
una 

relazione 
riepilogativa 

degli 
atti 

di 
straordinaria 

am
m

inistrazione 
com

piuti 
nel 

quinquennio 
anteriore. 

D
isciplina assente 

3. Q
uando la dom

anda ha ad oggetto l’assegnazione 
dei term

ini di cui all’articolo 44, com
m

a 1, lettera a), 
il 

debitore 
deposita 

unitam
ente 

alla 
dom

anda 
unicam

ente i bilanci relativi agli ultim
i tre esercizi o, 

per le im
prese non soggette all’obbligo di redazione 

del 
bilancio, 

le 
dichiarazioni 

dei 
redditi 

e 
le 

dichiarazioni 
IR

A
P 

concernenti 
i 

tre 
esercizi 

precedenti, 
l'elenco 

nom
inativo 

dei 
creditori 

con 
l'indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di 
prelazione, 

oltre 
che 

con 
l’indicazione 

del 
loro 

dom
icilio digitale, se ne sono m

uniti. L’ulteriore 
docum

entazione prevista dai com
m

i 1 e 2 deve essere 
depositata nel term

ine assegnato dal tribunale ai sensi 
dell’art. 44, com

m
a 1, lettera a).  

3. 
Q

uando 
la 

dom
anda 

ha 
ad 

oggetto 
l’assegnazione dei term

ini di cui all’articolo 44, 
com

m
a 

1, 
lettera 

a), 
il 

debitore 
deposita 

unitam
ente 

alla 
dom

anda 
unicam

ente 
i 

bilanci 
relativi agli ultim

i tre esercizi o, per le im
prese non 

soggette all’obbligo di redazione del bilancio, le 
dichiarazioni dei redditi concernenti i tre esercizi 
precedenti, l'elenco nom

inativo dei creditori con 
l'indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di 
prelazione. 

L’ulteriore 
docum

entazione 
prevista 

dai com
m

i 1 e 2 deve essere depositata nel term
ine 

assegnato dal tribunale ai sensi dell’art. 44, com
m

a 
1, lettera a).  

D
isciplina assente 
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CR
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SO
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R
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 C
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SO
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D
om

anda di accesso alla procedura 
D

om
anda di accesso alla procedura 

 
 

 
 

 1. Il procedim
ento per l’accesso a una delle procedure 

di regolazione della crisi o dell’insolvenza si svolge 
dinanzi al tribunale in com

posizione collegiale, con le 
m

odalità previste dalla presente sezione. 

 1. 
Il 

procedim
ento 

per 
l’accesso 

a 
una 

delle 
procedure 

di 
regolazione 

della 
crisi 

o 
dell’insolvenza 

si 
svolge 

dinanzi 
al 

tribunale 
in 

com
posizione collegiale, con le m

odalità previste 
dalla presente sezione. 

(art. 15, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il procedim

ento per la dichiarazione di fallim
ento si 

svolge dinanzi al tribunale in com
posizione collegiale 

con 
le 

m
odalità 

dei 
procedim

enti 
in 

cam
era 

di 
consiglio. 

2. 
Il 

ricorso 
deve 

indicare 
l'ufficio 

giudiziario, 
l'oggetto, le ragioni della dom

anda e le conclusioni ed 
è sottoscritto dal difensore m

unito di procura. 

2. Il ricorso deve indicare l'ufficio giudiziario, 
l'oggetto, le ragioni della dom

anda e le conclusioni 
ed è sottoscritto dal difensore m

unito di procura. 

D
isciplina assente 

 3. La dom
anda del debitore, entro il giorno successivo 

al deposito, è com
unicata dal cancelliere al registro 

delle im
prese. L’iscrizione è eseguita entro il giorno 

seguente e quando la dom
anda contiene la richiesta di 

m
isure 

protettive 
il 

conservatore, 
nell’eseguire 

l’iscrizione, ne fa espressa m
enzione. La dom

anda, 
unitam

ente 
ai 

docum
enti 

allegati, 
è 

trasm
essa 

al 
pubblico m

inistero. 

 3. 
La 

dom
anda 

del 
debitore, 

entro 
il 

giorno 
successivo al deposito, è com

unicata dal cancelliere 
al registro delle im

prese. L’iscrizione è eseguita 
entro il giorno seguente e quando la dom

anda 
contiene 

la 
richiesta 

di 
m

isure 
protettive 

il 
conservatore, 

nell’eseguire 
l’iscrizione, 

ne 
fa 

espressa m
enzione. La dom

anda, unitam
ente ai 

docum
enti 

allegati, 
è 

trasm
essa 

al 
pubblico 

m
inistero. 

(art. 161, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
La dom

anda di concordato è com
unicata al pubblico 

m
inistero ed è pubblicata, a cura del cancelliere, nel 

registro delle im
prese entro il giorno successivo al 

deposito 
in 

cancelleria. 
A

l 
pubblico 

m
inistero 

è 
trasm

essa 
altresì 

copia 
degli 

atti 
e 

docum
enti 

depositati a norm
a del secondo e del terzo com

m
a, 

nonché 
copia 

della 
relazione 

del 
com

m
issario 

giudiziale prevista dall’articolo 172. 

4. 
N

el 
procedim

ento 
di 

liquidazione 
giudiziale il 

debitore può stare in giudizio personalm
ente. 

4. N
el procedim

ento di liquidazione giudiziale il 
debitore può stare in giudizio personalm

ente. 
D

isciplina assente 

 5. In caso di dom
anda proposta da un creditore, da 

coloro che hanno funzioni di controllo e di vigilanza 

 5. In caso di dom
anda proposta da un creditore, da 

coloro 
che 

hanno 
funzioni 

di 
controllo 

e 
di 

(art. 15, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il decreto di convocazione è sottoscritto dal presidente 
del tribunale o dal giudice relatore se vi è delega alla 
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sull’im
presa o dal pubblico m

inistero, il ricorso e il 
decreto di convocazione devono essere notificati, a 
cura dell’ufficio, all’indirizzo del servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato o di posta elettronica 
certificata del debitore risultante dal registro delle 
im

prese ovvero dall’Indice nazionale degli indirizzi di 
posta elettronica certificata (IN

I-PEC) delle im
prese e 

dei 
professionisti. 

L’esito 
della 

com
unicazione 

è 
trasm

esso con m
odalità telem

atica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata del ricorrente. 

vigilanza sull’im
presa o dal pubblico m

inistero, il 
ricorso e il decreto di convocazione devono essere 
notificati, 

a 
cura 

dell’ufficio, 
all’indirizzo 

del 
servizio 

elettronico 
di 

recapito 
certificato 

qualificato o di posta elettronica certificata del 
debitore 

risultante 
dal 

registro 
delle 

im
prese 

ovvero dall’Indice nazionale degli indirizzi di posta 
elettronica certificata (IN

I-PE
C

) delle im
prese e 

dei 
professionisti. 

L’esito 
della 

com
unicazione 

è 
trasm

esso con m
odalità telem

atica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata del ricorrente. 

trattazione del procedim
ento ai sensi del sesto com

m
a. 

Il ricorso e il decreto devono essere notificati, a cura 
della 

cancelleria, 
all'indirizzo 

di 
posta 

elettronica 
certificata del debitore risultante dal registro delle 
im

prese ovvero dall'Indice nazionale degli indirizzi di 
posta 

elettronica 
certificata 

delle 
im

prese 
e 

dei 
professionisti. 

L'esito 
della 

com
unicazione 

è 
trasm

esso, con m
odalità autom

atica, all'indirizzo di 
posta elettronica certificata del ricorrente. […

] 

6. 
Q

uando 
la 

notificazione 
a 

m
ezzo 

di 
posta 

elettronica certificata di cui al com
m

a 5 non risulta 
possibile o non ha esito positivo per causa im

putabile 
al destinatario, il ricorso e il decreto sono notificati 
senza indugio, a cura della cancelleria, m

ediante il 
loro 

inserim
ento 

nell’area 
w

eb 
riservata 

ai 
sensi 

dell’articolo 359. La notificazione si ha per eseguita 
nel terzo giorno successivo a quello in cui è com

piuto 
l’inserim

ento. 

6. 
Q

uando 
la 

notificazione 
a 

m
ezzo 

di 
posta 

elettronica certificata di cui al com
m

a 5 non risulta 
possibile 

o 
non 

ha 
esito 

positivo 
per 

causa 
im

putabile al destinatario, il ricorso e il decreto 
sono 

notificati 
senza 

indugio, 
a 

cura 
della 

cancelleria, m
ediante il loro inserim

ento nell’area 
w

eb 
riservata 

ai 
sensi 

dell’articolo 
359. 

La 
notificazione si ha per eseguita nel terzo giorno 
successivo a quello in cui è com

piuto l’inserim
ento. 

D
isciplina assente 

 7. Q
uando la notificazione non risulta possibile o non 

ha 
esito 

positivo, 
per 

cause 
non 

im
putabili 

al 
destinatario, la notifica, a cura del ricorrente, si esegue 
esclusivam

ente di persona a norm
a dell’articolo 107, 

prim
o 

com
m

a, 
del 

decreto 
del 

Presidente 
della 

Repubblica 15 dicem
bre 1959, n. 1229, presso la sede 

risultante dal registro delle im
prese o, per i soggetti 

non 
iscritti 

nel 
registro 

delle 
im

prese, 
presso 

la 
residenza. Q

uando la notificazione non può essere 
com

piuta 
con 

queste 
m

odalità, 
si 

esegue 
con 

il 

 7. Q
uando la notificazione non risulta possibile o non 

ha 
esito 

positivo, 
per 

cause 
non 

im
putabili 

al 
destinatario, la notifica, a cura del ricorrente, si 
esegue 

esclusivam
ente 

di 
persona 

a 
norm

a 
dell’articolo 

107, 
prim

o 
com

m
a, 

del 
decreto 

del 
Presidente della Repubblica 15 dicem

bre 1959, n. 
1229, 

presso la sede 
risultante 

dal registro delle 
im

prese o, per i soggetti non iscritti nel registro 
delle 

im
prese, 

presso 
la 

residenza. 
Q

uando 
la 

notificazione non può essere com
piuta con queste 

(art. 15, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
[…

] Q
uando, per qualsiasi ragione, la notificazione 

non 
risulta 

possibile 
o non 

ha 
esito 

positivo, la 
notifica, a cura del ricorrente, del ricorso e del decreto 
si 

esegue 
esclusivam

ente 
di 

persona 
a 

norm
a 

dell'articolo 
107, 

prim
o 

com
m

a, 
del 

decreto 
del 

Presidente della Repubblica 15 dicem
bre 1959, n. 

1229, 
presso la sede 

risultante 
dal registro delle 

im
prese. Q

uando la notificazione non può essere 
com

piuta 
con 

queste 
m

odalità, 
si 

esegue 
con 

il 
deposito dell'atto nella casa com

unale della sede che 
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deposito dell’atto nella casa com
unale della sede che 

risulta iscritta nel registro delle im
prese ovvero presso 

la residenza per i soggetti non iscritti nel registro delle 
im

prese, e si perfeziona nel m
om

ento del deposito 
stesso. Per le persone fisiche non obbligate a m

unirsi 
del dom

icilio digitale, del deposito è data notizia 
anche m

ediante affissione dell’avviso in busta chiusa 
e sigillata alla porta dell’abitazione o dell’ufficio e per 
raccom

andata con avviso di ricevim
ento. 

m
odalità, si esegue con il deposito dell’atto nella casa 

com
unale della sede che risulta iscritta nel registro 

delle im
prese 

ovvero presso la residenza 
per i 

soggetti non iscritti nel registro delle im
prese, e si 

perfeziona nel m
om

ento del deposito stesso. Per le 
persone 

fisiche 
non 

obbligate 
a 

m
unirsi 

del 
dom

icilio digitale, del deposito è data notizia anche 
m

ediante affissione dell’avviso in busta chiusa e 
sigillata alla porta dell’abitazione o dell’ufficio e 
per raccom

andata con avviso di ricevim
ento. 

risulta iscritta nel registro delle im
prese e si perfeziona 

nel m
om

ento del deposito stesso. […
] 

 
 

 
A

rt. 41 
A

rt. 41 
 

Procedim
ento per l’apertura della liquidazione 

giudiziale  
Procedim

ento per l’apertura della liquidazione 
giudiziale  

 

 
 

 
 1. Il tribunale con decreto convoca le parti non oltre 
quarantacinque giorni dal deposito del ricorso. 

 1. Il tribunale con decreto convoca le parti non 
oltre 

quarantacinque 
giorni 

dal 
deposito 

del 
ricorso. 

(art. 15, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il tribunale convoca, con decreto apposto in calce al 
ricorso, 

il 
debitore 

ed 
i 

creditori 
istanti 

per 
il 

fallim
ento; […

] 
 2. Tra la data della notifica e quella dell’udienza deve 
intercorrere un term

ine non inferiore a quindici giorni. 

 2. T
ra la data della notifica e quella dell’udienza 

deve 
intercorrere 

un 
term

ine 
non 

inferiore 
a 

quindici giorni. 

(art. 15, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
[…

] L'udienza è fissata non oltre quarantacinque 
giorni dal deposito del ricorso e tra la data della 
com

unicazione o notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non inferiore a quindici 
giorni. 

 3. I term
ini di cui ai com

m
i 1 e 2 possono essere 

abbreviati dal presidente del tribunale o dal giudice 
relatore da lui delegato con decreto m

otivato, se 
ricorrono particolari ragioni di urgenza. In tali casi, il 

 3. I term
ini di cui ai com

m
i 1 e 2 possono essere 

abbreviati dal presidente del tribunale o dal giudice 
relatore da lui delegato con decreto m

otivato, se 
ricorrono particolari ragioni di urgenza. In tali casi, il 

(art. 15, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
I term

ini di cui al terzo e quarto com
m

a possono 
essere abbreviati dal presidente del tribunale, con 
decreto m

otivato, se ricorrono particolari ragioni di 
urgenza. In tali casi, il presidente del tribunale può 
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presidente del tribunale o il giudice da lui delegato 
può disporre che il ricorso e il decreto di fissazione 
dell'udienza siano portati a conoscenza delle parti con 
ogni 

m
ezzo 

idoneo, 
om

essa 
ogni 

form
alità 

non 
indispensabile alla conoscibilità degli stessi. 

presidente del tribunale o il giudice da lui delegato 
può disporre che il ricorso e il decreto di fissazione 
dell'udienza siano portati a conoscenza delle parti con 
ogni 

m
ezzo 

idoneo, 
om

essa 
ogni 

form
alità 

non 
indispensabile alla conoscibilità degli stessi. 

disporre che il ricorso e il decreto di fissazione 
dell’udienza siano portati a conoscenza delle parti con 
ogni 

m
ezzo 

idoneo, 
om

essa 
ogni 

form
alità 

non 
indispensabile alla conoscibilità degli stessi. 

 4. Il decreto fissa un term
ine fino a sette giorni prim

a 
dell'udienza per la presentazione di m

em
orie o un 

term
ine ridotto nel caso di cui al prim

o periodo del 
com

m
a 3. Il debitore nel costituirsi, deve depositare i 

bilanci relativi agli ultim
i tre esercizi o, se non è 

soggetto all’obbligo di redazione del bilancio, le 
dichiarazioni dei redditi concernenti i tre esercizi 
precedenti ovvero l'intera esistenza dell'im

presa, se 
questa ha avuto una m

inore durata. 

 4. Il decreto fissa un term
ine fino a sette giorni 

prim
a 

dell'udienza 
per 

la 
presentazione 

di 
m

em
orie o un term

ine ridotto nel caso di cui al 
prim

o 
periodo 

del 
com

m
a 

3. 
Il 

debitore 
nel 

costituirsi, 
deve 

depositare 
i 

docum
enti 

di 
cui 

all’articolo 39. 

(art. 15, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il decreto contiene l’indicazione che il procedim

ento è 
volto 

all’accertam
ento 

dei 
presupposti 

per 
la 

dichiarazione di fallim
ento e fissa un term

ine non 
inferiore a sette giorni prim

a dell’udienza per la 
presentazione di m

em
orie e il deposito di docum

enti e 
relazioni tecniche. […

]  

 5. L’intervento dei terzi che hanno legittim
azione a 

proporre la dom
anda e del pubblico m

inistero può 
avere luogo sino a che la causa non venga rim

essa al 
collegio per la decisione. 

 5. L
’intervento dei terzi che hanno legittim

azione a 
proporre la dom

anda e del pubblico m
inistero può 

avere luogo sino a che la causa non venga rim
essa 

al collegio per la decisione. 

(art. 15, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] nel procedim
ento interviene il pubblico m

inistero 
che ha assunto l’iniziativa per la dichiarazione di 
fallim

ento. 

 6. 
Il 

tribunale 
può 

delegare 
al 

giudice 
relatore 

l'audizione delle parti. In tal caso, il giudice delegato 
provvede all'am

m
issione ed all'espletam

ento dei m
ezzi 

istruttori richiesti dalle parti o disposti d'ufficio. Il 
giudice può disporre la raccolta di inform

azioni da 
banche dati pubbliche e da pubblici registri. 

 6. 
Il 

tribunale 
può 

delegare 
al 

giudice 
relatore 

l'audizione delle parti. In tal caso, il giudice delegato 
provvede all'am

m
issione ed all'espletam

ento dei m
ezzi 

istruttori richiesti dalle parti o disposti d'ufficio. Il 
giudice può disporre la raccolta di inform

azioni da 
banche dati pubbliche e da pubblici registri. 

(art. 15, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il 

tribunale 
può 

delegare 
al 

giudice 
relatore 

l’audizione delle parti. In tal caso, il giudice delegato 
provvede 

all’am
m

issione 
ed 

all’espletam
ento 

dei 
m

ezzi istruttori richiesti dalle parti o disposti d’ufficio. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 15, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Le parti possono nom

inare consulenti tecnici. 
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A
rt. 42 

A
rt. 42 

 
Istruttoria sui debiti risultanti dai pubblici registri nei 

procedim
enti per l’apertura della liquidazione 

giudiziale o del concordato preventivo 

Istruttoria sui debiti risultanti dai pubblici registri 
nei procedim

enti per l’apertura della liquidazione 
giudiziale o del concordato preventivo 

 

 
 

 
 1. Ferm

o quanto disposto dall’articolo 39, a seguito 
della 

dom
anda 

di 
apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale o del concordato preventivo, la cancelleria 
acquisisce, m

ediante collegam
ento telem

atico diretto 
alle 

banche 
dati 

dell’A
genzia 

delle 
entrate, 

dell’Istituto nazionale di previdenza sociale e del 
Registro delle im

prese, i dati e i docum
enti relativi al 

debitore individuati all’articolo 367 e con le m
odalità 

prescritte nel m
edesim

o articolo. 

 1. Ferm
o quanto disposto dall’articolo 39, a seguito 

della 
dom

anda 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

o 
del 

concordato 
preventivo, 

la 
cancelleria 

acquisisce, 
m

ediante 
collegam

ento 
telem

atico diretto alle banche dati dell’A
genzia 

delle entrate, dell’Istituto nazionale di previdenza 
sociale e del R

egistro delle im
prese, i dati e i 

docum
enti 

relativi 
al 

debitore 
individuati 

all’articolo 367 e con le m
odalità prescritte nel 

m
edesim

o articolo. 

D
isciplina assente 

2. Fino al m
om

ento in cui l’articolo 367 acquista 
efficacia, la cancelleria provvede all’acquisizione dei 
dati 

e 
docum

enti 
indicati 

al 
com

m
a 

1 
m

ediante 
richiesta inoltrata tram

ite posta elettronica certificata.  

2. Fino al m
om

ento in cui l’articolo 367 acquista 
efficacia, la cancelleria provvede all’acquisizione 
dei dati e docum

enti indicati al com
m

a 1 m
ediante 

richiesta 
inoltrata 

tram
ite 

posta 
elettronica 

certificata.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 43 
A

rt. 43 
 

Rinuncia alla dom
anda 

R
inuncia alla dom

anda 
 

 
 

 
1. In caso di rinuncia alla dom

anda di cui all’articolo 
40 

il 
procedim

ento 
si 

estingue. 
È 

fatta 
salva 

la 
legittim

azione del pubblico m
inistero intervenuto.  

1. 
In 

caso 
di 

rinuncia 
alla 

dom
anda 

di 
cui 

all’articolo 40 il procedim
ento si estingue. È fatta 

salva 
la 

legittim
azione 

del 
pubblico 

m
inistero 

intervenuto.  

D
isciplina assente 

2. Sull’estinzione il tribunale provvede con decreto e, 
2. Sull’estinzione il tribunale provvede con decreto 

D
isciplina assente 
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su istanza di parte, nel dichiarare l’estinzione, può 
condannare quella che vi ha dato causa alle spese. Il 
decreto è com

unicato al pubblico m
inistero. 

e, nel dichiarare l’estinzione, può condannare la 
parte che vi ha dato causa alle spese. Il decreto è 
com

unicato al pubblico m
inistero. 

3. Q
uando la dom

anda è stata iscritta nel registro delle 
im

prese, il cancelliere com
unica im

m
ediatam

ente il 
decreto di estinzione al m

edesim
o registro per la sua 

iscrizione da effettuarsi entro il giorno successivo. 

3. Q
uando la dom

anda è stata iscritta nel registro 
delle 

im
prese, 

il 
cancelliere 

com
unica 

im
m

ediatam
ente 

il 
decreto 

di 
estinzione 

al 
m

edesim
o 

registro 
per 

la 
sua 

iscrizione 
da 

effettuarsi entro il giorno successivo. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 44 
A

rt. 44 
 

A
ccesso al concordato preventivo e al giudizio per 
l’om

ologazione degli accordi di ristrutturazione 
A

ccesso al concordato preventivo e al giudizio per 
l’om

ologazione degli accordi di ristrutturazione 
 

 
 

 
 1. Il tribunale, su dom

anda del debitore di accedere a 
una procedura di regolazione concordata, pronuncia 
decreto con il quale: 

 1. Il tribunale, su dom
anda del debitore di accedere 

a 
una 

procedura 
di 

regolazione 
concordata, 

pronuncia decreto con il quale: 

(art. 161, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore può depositare il ricorso contenente la 
dom

anda di concordato unitam
ente ai bilanci relativi 

agli ultim
i tre esercizi e all'elenco nom

inativo dei 
creditori 

con 
l'indicazione 

dei 
rispettivi 

crediti, 
riservandosi di presentare la proposta, il piano e la 
docum

entazione di cui ai com
m

i secondo e terzo entro 
un term

ine fissato dal giudice, com
preso fra sessanta e 

centoventi 
giorni 

e 
prorogabile, 

in 
presenza 

di 
giustificati m

otivi, di non oltre sessanta giorni. N
ello 

stesso term
ine, in alternativa e con conservazione sino 

all'om
ologazione degli effetti prodotti dal ricorso, il 

debitore può depositare dom
anda ai sensi dell'articolo 

182-bis, 
prim

o 
com

m
a. 

In 
m

ancanza, 
si 

applica 
l'articolo 162, com

m
i secondo e terzo. […

] 

a) se richiesto, fissa un term
ine com

preso tra trenta e 
sessanta giorni, prorogabile su istanza del debitore, in 
presenza di giustificati m

otivi e in assenza di dom
ande 

per l’apertura della liquidazione giudiziale, fino ad 
ulteriori sessanta giorni, entro il quale il debitore 
deposita la proposta di concordato preventivo con il 
piano, 

l’attestazione 
di 

veridicità 
dei 

dati 
e 

di 
fattibilità e la 

docum
entazione di cui 

all’art. 39, 
com

m
i 1 e 2, oppure gli accordi di ristrutturazione dei 

debiti, con la docum
entazione di cui all’articolo 39, 

com
m

a 1; 

a) se richiesto, fissa un term
ine com

preso tra trenta 
e 

sessanta 
giorni, 

prorogabile 
su 

istanza 
del 

debitore, in presenza di giustificati m
otivi e in 

assenza 
di 

dom
ande 

per 
l’apertura 

della 
liquidazione giudiziale, di non oltre sessanta giorni, 
entro il quale il debitore deposita la proposta di 
concordato preventivo con il piano, l’attestazione 
di 

veridicità 
dei 

dati 
e 

di 
fattibilità 

e 
la 

docum
entazione di cui all’art. 39, com

m
a 1, oppure 

gli accordi di ristrutturazione dei debiti; 

 b) nel caso di dom
anda di accesso alla procedura di 

 b) nel caso di dom
anda di accesso alla procedura di 

(art. 161, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
[…

] C
on decreto m

otivato che fissa il term
ine di cui al 
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concordato 
preventivo 

nom
ina 

un 
com

m
issario 

giudiziale, 
disponendo 

che 
questi 

riferisca 
im

m
ediatam

ente al tribunale su ogni atto di frode ai 
creditori non dichiarato nella dom

anda ovvero su ogni 
circostanza o condotta del debitore tali da pregiudicare 
una soluzione efficace della crisi. Si applica l’articolo 
49, com

m
a 3, lettera f); 

concordato 
preventivo 

nom
ina 

un 
com

m
issario 

giudiziale, 
disponendo 

che 
questi 

riferisca 
im

m
ediatam

ente al tribunale su ogni atto di frode 
ai creditori non dichiarato nella dom

anda ovvero 
su ogni circostanza o condotta del debitore tali da 
pregiudicare una soluzione efficace della crisi. Si 
applica l’articolo 49, com

m
a 3, lettera f); 

prim
o 

periodo, 
il 

tribunale 
può 

nom
inare 

il 
com

m
issario giudiziale di cui all'articolo 163, secondo 

com
m

a, 
n. 

3; 
si 

applica 
l'articolo 

170, 
secondo 

com
m

a. Il com
m

issario giudiziale, quando accerta che 
il debitore ha posto in essere una delle condotte 
previste 

dall'articolo 
173, 

deve 
riferirne 

im
m

ediatam
ente al tribunale che, nelle form

e del 
procedim

ento di cui all'articolo 15 e verificata la 
sussistenza delle condotte stesse, può, con decreto, 
dichiarare im

procedibile la dom
anda e, su istanza del 

creditore 
o 

su 
richiesta 

del 
pubblico 

m
inistero, 

accertati i presupposti di cui agli articoli 1 e 5, 
dichiara il fallim

ento del debitore con contestuale 
sentenza reclam

abile a norm
a dell'articolo 18. 

 c) dispone gli obblighi inform
ativi periodici, anche 

relativi 
alla 

gestione 
finanziaria 

dell'im
presa 

e 
all'attività com

piuta ai fini della predisposizione della 
proposta e del piano, che il debitore deve assolvere, 
con periodicità alm

eno m
ensile e sotto la vigilanza del 

com
m

issario giudiziale, sino alla scadenza del term
ine 

fissato ai sensi del com
m

a 1, lettera a). Con la 
m

edesim
a 

periodicità, 
il 

debitore 
deposita 

una 
relazione sulla situazione patrim

oniale, econom
ica e 

finanziaria che, entro il giorno successivo, è iscritta 
nel registro delle im

prese su richiesta del cancelliere; 

 c) dispone gli obblighi inform
ativi periodici, anche 

relativi 
alla 

gestione 
finanziaria 

dell'im
presa 

e 
all'attività com

piuta ai fini della predisposizione della 
proposta e del piano, che il debitore deve assolvere, 
con periodicità alm

eno m
ensile e sotto la vigilanza del 

com
m

issario giudiziale, sino alla scadenza del term
ine 

fissato ai sensi del com
m

a 1, lettera a). C
on la 

m
edesim

a 
periodicità, 

il 
debitore 

deposita 
una 

relazione sulla situazione patrim
oniale, econom

ica 
e 

finanziaria 
che, 

entro 
il 

giorno 
successivo, 

è 
iscritta nel registro delle im

prese su richiesta del 
cancelliere; 

(art. 161, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Con il decreto che fissa il term

ine di cui al sesto 
com

m
a, prim

o periodo, il tribunale deve disporre gli 
obblighi 

inform
ativi 

periodici, 
anche 

relativi 
alla 

gestione finanziaria dell'im
presa e all'attività com

piuta 
ai fini della predisposizione della proposta e del piano, 
che il debitore deve assolvere, con periodicità alm

eno 
m

ensile e sotto la vigilanza del com
m

issario giudiziale 
se nom

inato, sino alla scadenza del term
ine fissato. Il 

debitore, 
con 

periodicità 
m

ensile, 
deposita 

una 
situazione finanziaria dell'im

presa che, entro il giorno 
successivo, è pubblicata nel registro delle im

prese a 
cura del cancelliere. […

] 
d) in caso di nom

ina del com
m

issario giudiziale, 
ordina al debitore il versam

ento, entro un term
ine 

perentorio non superiore a dieci giorni, di una som
m

a 
per le spese della procedura, nella m

isura necessaria 

d) in caso di nom
ina del com

m
issario giudiziale, 

ordina al debitore il versam
ento, entro un term

ine 
perentorio non superiore a dieci giorni, di una 
som

m
a per le spese della procedura, nella m

isura 

D
isciplina assente 
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fino alla scadenza del term
ine fissato ai sensi del 

com
m

a 1, lettera a). 
necessaria fino alla scadenza del term

ine fissato ai 
sensi del com

m
a 1, lettera a); 

e) 
ordina 

l’iscrizione 
im

m
ediata 

del 
provvedim

ento, a cura del cancelliere, nel registro 
delle im

prese. 

e) 
ordina 

l’iscrizione 
im

m
ediata 

del 
provvedim

ento, a cura del cancelliere, nel registro 
delle im

prese. 

D
isciplina assente 

 2. 
Il 

tribunale, 
su 

segnalazione 
del 

com
m

issario 
giudiziale o del pubblico m

inistero, con decreto non 
soggetto a reclam

o, sentiti il debitore ed i creditori che 
hanno 

proposto 
ricorso 

per 
l’apertura 

della 
liquidazione giudiziale e om

essa ogni form
alità non 

essenziale al contraddittorio, revoca il provvedim
ento 

di concessione dei term
ini quando accerta una delle 

situazioni di cui al com
m

a 1, lettera b) o quando vi è 
stata grave violazione degli obblighi inform

ativi di cui 
al com

m
a 1, lettera c). N

ello stesso m
odo il tribunale 

provvede in caso di violazione dell’obbligo di cui al 
com

m
a 1, lettera d).  

 2. Il tribunale, su segnalazione del com
m

issario 
giudiziale o del pubblico m

inistero, con decreto non 
soggetto a reclam

o, sentiti il debitore ed i creditori 
che hanno proposto ricorso per l’apertura della 
liquidazione giudiziale e om

essa ogni form
alità non 

essenziale 
al 

contraddittorio, 
revoca 

il 
provvedim

ento di concessione dei term
ini quando 

accerta una delle situazioni di cui al com
m

a 1, 
lettera b) o quando vi è stata grave violazione degli 
obblighi inform

ativi di cui al com
m

a 1, lettera c). 
N

ello stesso m
odo il tribunale provvede in caso di 

violazione dell’obbligo di cui al com
m

a 1, lettera d).  

(art. 161, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
[…

] In caso di violazione di tali obblighi, si applica 
l'articolo 162, com

m
i secondo e terzo. Q

uando risulta 
che l'attività com

piuta dal debitore è m
anifestam

ente 
inidonea alla predisposizione della proposta e del 
piano, il tribunale, anche d'ufficio, sentito il debitore e 
il com

m
issario giudiziale se nom

inato, abbrevia il 
term

ine fissato con il decreto di cui al sesto com
m

a, 
prim

o periodo. Il tribunale può in ogni m
om

ento 
sentire i creditori. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 161, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
La dom

anda di cui al sesto com
m

a è inam
m

issibile 
quando 

il 
debitore, 

nei 
due 

anni 
precedenti, 

ha 
presentato 

altra 
dom

anda 
ai 

sensi 
del 

m
edesim

o 
com

m
a alla quale non abbia fatto seguito l'am

m
issione 

alla 
procedura 

di 
concordato 

preventivo 
o 

l'om
ologazione 

dell'accordo 
di 

ristrutturazione 
dei 

debiti. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 161, com

m
a 10, r.d. 267/1942) 

Ferm
o restando quanto disposto dall'articolo 22, prim

o 
com

m
a, 

quando 
pende 

il 
procedim

ento 
per 

la 
dichiarazione di fallim

ento il term
ine di cui al sesto 

com
m

a del presente articolo è di sessanta giorni, 
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prorogabili, in presenza di giustificati m
otivi, di non 

oltre sessanta giorni. 
3. I term

ini di cui al com
m

a 1, lettere a), c) e d) non 
sono soggetti a sospensione feriale dei term

ini.  
3. I term

ini di cui al com
m

a 1, lettere a), c) e d) non 
sono soggetti a sospensione feriale dei term

ini.  
D

isciplina assente 

4. N
el caso di dom

anda di accesso al giudizio di 
om

ologazione 
di 

accordi 
di 

ristrutturazione, 
il 

tribunale può nom
inare un com

m
issario giudiziale; 

la nom
ina del com

m
issario giudiziale deve essere 

disposta in presenza di istanze per la apertura della 
procedura di liquidazione giudiziale.  

4. N
el caso di dom

anda di accesso al giudizio di 
om

ologazione 
di 

accordi 
di 

ristrutturazione, 
la 

nom
ina 

del 
com

m
issario 

giudiziale 
deve 

essere 
disposta in presenza di istanze per la apertura della 
procedura di liquidazione giudiziale.  

D
isciplina assente 

 5. Per le società, la dom
anda di om

ologazione di 
accordi di ristrutturazione dei debiti e la dom

anda di 
concordato 

preventivo 
devono 

essere 
approvate 

e 
sottoscritte a norm

a dell’articolo 265. 

 5. Per le società, la dom
anda di om

ologazione di 
accordi di ristrutturazione dei debiti e la dom

anda 
di concordato preventivo devono essere approvate 
e sottoscritte a norm

a dell’articolo 265. 

(art. 161, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Per la società la dom

anda deve essere approvata e 
sottoscritta a norm

a dell'articolo 152. 

 6. G
li accordi, 

contestualm
ente al deposito, 

sono 
pubblicati nel registro delle im

prese insiem
e al piano 

ed all’attestazione e acquistano efficacia dal giorno 
della pubblicazione. 

 6. G
li accordi, contestualm

ente al deposito, sono 
pubblicati nel registro delle im

prese e acquistano 
efficacia dal giorno della pubblicazione. 

(art. 182-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
L’accordo è pubblicato nel registro delle im

prese e 
acquista efficacia dal giorno della sua pubblicazione. 

 
 

 
A

rt. 45 
A

rt. 45 
 

Com
unicazione e pubblicazione del decreto di 

concessione dei term
ini  

C
om

unicazione e pubblicazione del decreto di 
concessione dei term

ini  
 

 
 

 
 1. Entro il giorno successivo al deposito in cancelleria, 
il decreto di concessione dei term

ini per l’accesso al 
concordato preventivo o per il deposito degli accordi 
di ristrutturazione di cui all’articolo 44, com

m
a 1, 

 1. Entro il giorno successivo al deposito in cancelleria, 
il decreto di concessione dei term

ini per l’accesso al 
concordato 

preventivo 
o 

per 
il 

deposito 
degli 

accordi di ristrutturazione di cui all’articolo 44, 

(art. 17, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Entro il giorno successivo al deposito in cancelleria, la 
sentenza che dichiara il fallim

ento è notificata, su 
richiesta del cancelliere, ai sensi dell'articolo 137 del 
codice di procedura civile al debitore, eventualm

ente 
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lettera 
a), 

è 
com

unicato 
al 

debitore, 
al 

pubblico 
m

inistero e ai richiedenti l’apertura della liquidazione 
giudiziale. 

com
m

a 1, lettera a), è com
unicato al debitore, al 

pubblico m
inistero e ai richiedenti l’apertura della 

liquidazione giudiziale. 

presso il dom
icilio eletto nel corso del procedim

ento 
previsto dall'articolo 15, ed è com

unicata per estratto, 
ai sensi dell'articolo 136 del codice di procedura 
civile, 

al 
pubblico 

m
inistero, 

al 
curatore 

ed 
al 

richiedente il fallim
ento. L'estratto deve contenere il 

nom
e del debitore, il nom

e del curatore, il dispositivo 
e la data del deposito della sentenza. 

 2. N
ello stesso term

ine il decreto è trasm
esso per 

estratto a cura del cancelliere all'ufficio del registro 
delle im

prese ai fini della sua iscrizione, da effettuarsi 
entro il giorno successivo. L’estratto contiene il nom

e 
del debitore, il nom

e dell’eventuale com
m

issario, il 
dispositivo e la data del deposito. L’iscrizione è 
effettuata presso l'ufficio del registro delle im

prese 
ove l'im

prenditore ha la sede legale e, se questa 
differisce dalla sede effettiva, anche presso quello 
corrispondente al luogo ove la procedura è stata 
aperta. 

 2. N
ello stesso term

ine il decreto è trasm
esso per 

estratto 
a 

cura 
del 

cancelliere 
all'ufficio 

del 
registro delle im

prese ai fini della sua iscrizione, da 
effettuarsi entro il giorno successivo. L’estratto 
contiene 

il 
nom

e 
del 

debitore, 
il 

nom
e 

dell’eventuale com
m

issario, il dispositivo e la data 
del 

deposito. 
L

’iscrizione 
è 

effettuata 
presso 

l'ufficio 
del 

registro 
delle 

im
prese 

ove 
l'im

prenditore 
ha 

la 
sede 

legale 
e, 

se 
questa 

differisce dalla sede effettiva, anche presso quello 
corrispondente al luogo ove la procedura è stata 
aperta. 

(art. 17, com
m

a 2-3, r.d. 267/1942)  
La sentenza è altresì annotata presso l'ufficio del 
registro delle im

prese ove l'im
prenditore ha la sede 

legale e, se questa differisce dalla sede effettiva, anche 
presso quello corrispondente al luogo ove la procedura 
è stata aperta. 
A

 tale fine, il cancelliere, entro il term
ine di cui al 

prim
o com

m
a, trasm

ette, anche per via telem
atica, 

l'estratto della sentenza all'ufficio del registro delle 
im

prese indicato nel com
m

a precedente. 

 
 

 
A

rt. 46 
A

rt. 46 
 

Effetti della dom
anda di accesso al concordato 
preventivo  

Effetti della dom
anda di accesso al concordato 
preventivo  

 

 
 

 
 1. D

opo il deposito della dom
anda di accesso e fino al 

decreto di apertura di cui all’articolo 47, il debitore 
può 

com
piere 

gli 
atti 

urgenti 
di 

straordinaria 
am

m
inistrazione previa autorizzazione del tribunale. 

 1. D
opo il deposito della dom

anda di accesso e fino 
al decreto di apertura di cui all’articolo 47, il 
debitore può com

piere gli atti urgenti di straordinaria 
am

m
inistrazione previa autorizzazione del tribunale. 

(art. 161, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
D

opo il deposito del ricorso e fino al decreto di cui 
all'articolo 163 il debitore può com

piere gli atti urgenti 
di straordinaria am

m
inistrazione previa autorizzazione 

del tribunale. 



 
 

 

65 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

In difetto di autorizzazione gli atti sono inefficaci e il 
tribunale 

dispone 
la 

revoca 
del 

decreto 
di 

cui 
all’articolo 44, com

m
a 1. 

In difetto di autorizzazione gli atti sono inefficaci e 
il tribunale dispone la revoca del decreto di cui 
all’articolo 44, com

m
a 1. 

 2. La dom
anda di autorizzazione contiene idonee 

inform
azioni sul contenuto del piano. Il tribunale può 

assum
ere 

ulteriori 
inform

azioni, 
anche 

da 
terzi 

e 
acquisisce il parere del com

m
issario giudiziale, se 

nom
inato. 

 2. L
a dom

anda di autorizzazione contiene idonee 
inform

azioni sul contenuto del piano. Il tribunale 
può assum

ere ulteriori inform
azioni, anche da terzi 

e acquisisce il parere del com
m

issario giudiziale, se 
nom

inato. 

(art. 161, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
[…

] 
tribunale, 

il 
quale 

può 
assum

ere 
som

m
arie 

inform
azioni 

e 
deve 

acquisire 
il 

parere 
del 

com
m

issario giudiziale, se nom
inato. […

] 

3. Successivam
ente al decreto di apertura e fino 

all’om
ologazione, 

sull’istanza 
di 

autorizzazione 
provvede il giudice delegato. 

3. Successivam
ente al decreto di apertura e fino 

all’om
ologazione, 

sull’istanza 
di 

autorizzazione 
provvede il giudice delegato. 

D
isciplina assente 

 4. 
I 

crediti 
di 

terzi 
sorti 

per 
effetto 

degli 
atti 

legalm
ente com

piuti dal debitore sono prededucibili. 

 4. 
I 

crediti 
di 

terzi 
sorti 

per 
effetto 

degli 
atti 

legalm
ente com

piuti dal debitore sono prededucibili. 

(art. 161, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
[…

] I crediti di terzi eventualm
ente sorti per effetto 

degli 
atti 

legalm
ente 

com
piuti 

dal 
debitore 

sono 
prededucibili ai sensi dell'articolo 111. 

 5. 
I 

creditori 
non 

possono 
acquisire 

diritti 
di 

prelazione 
con 

efficacia 
rispetto 

ai 
creditori 

concorrenti, salvo che vi sia l’autorizzazione prevista 
dai com

m
i 1, 2 e 3. Le ipoteche giudiziali iscritte nei 

novanta 
giorni 

che 
precedono 

la 
data 

della 
pubblicazione 

nel 
registro 

delle 
im

prese 
della 

dom
anda 

di 
accesso 

sono 
inefficaci 

rispetto 
ai 

creditori anteriori. 

 5. 
I 

creditori 
non 

possono 
acquisire 

diritti 
di 

prelazione 
con 

efficacia 
rispetto 

ai 
creditori 

concorrenti, salvo che vi sia l’autorizzazione prevista 
dai com

m
i 1, 2 e 3. Le ipoteche giudiziali iscritte nei 

novanta 
giorni 

che 
precedono 

la 
data 

della 
pubblicazione 

nel 
registro 

delle 
im

prese 
della 

dom
anda 

di 
accesso 

sono 
inefficaci 

rispetto 
ai 

creditori anteriori. 

(art. 168, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I creditori non possono acquistare diritti di prelazione 
con efficacia rispetto ai creditori concorrenti, salvo 
che vi sia autorizzazione del giudice nei casi previsti 
dall'articolo precedente. Le ipoteche giudiziali iscritte 
nei 

novanta 
giorni 

che 
precedono 

la 
data 

della 
pubblicazione del ricorso nel registro delle im

prese 
sono 

inefficaci 
rispetto 

ai 
creditori 

anteriori 
al 

concordato. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 161, com

m
a 7, r.d. 267/1942) 

[…
] N

ello stesso periodo e a decorrere dallo stesso 
term

ine il debitore può altresì com
piere gli atti di 

ordinaria am
m

inistrazione. […
] 
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A
rt. 47 

A
rt. 47 

 
A

pertura del concordato preventivo  
A

pertura del concordato preventivo  
 

 
 

 
 1. A

 seguito del deposito del piano e della proposta di 
concordato, 

il 
tribunale, 

verificata 
l’am

m
issibilità 

giuridica della proposta e la fattibilità econom
ica del 

piano ed acquisito, se non disponga già di tutti gli 
elem

enti 
necessari, 

il 
parere 

del 
com

m
issario 

giudiziale, se nom
inato ai sensi dell’art. 44, com

m
a 1, 

lettera b), con decreto: 

 1. A
 seguito del deposito del piano e della proposta 

di 
concordato, 

il 
tribunale, 

verificata 
l’am

m
issibilità 

giuridica 
della 

proposta 
e 

la 
fattibilità econom

ica del piano ed acquisito, se non 
disponga 

già 
di 

tutti 
gli 

elem
enti 

necessari, 
il 

parere del com
m

issario giudiziale, se nom
inato ai 

sensi dell’art. 44, com
m

a 1, lettera b), con decreto: 

(art. 163, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
1. Il tribunale, ove non abbia provveduto a norm

a 
dell’articolo 162, com

m
i prim

o e secondo, con decreto 
non soggetto a reclam

o, dichiara aperta la procedura 
di concordato preventivo; ove siano previste diverse 
classi di creditori, il tribunale provvede analogam

ente 
previa 

valutazione 
della 

correttezza 
dei 

criteri 
di 

form
azione delle diverse classi. 

2. Con il provvedim
ento di cui al prim

o com
m

a, il 
tribunale: 

a) nom
ina il giudice delegato; 

a) nom
ina il giudice delegato; 

1) delega un giudice alla procedura di concordato; 
b) nom

ina ovvero conferm
a il com

m
issario giudiziale;  

b) 
nom

ina 
ovvero 

conferm
a 

il 
com

m
issario 

giudiziale;  
3) 

nom
ina 

il 
com

m
issario 

giudiziale 
osservate le 

disposizioni degli articoli 28 e 29; 
c) stabilisce, in relazione al num

ero dei creditori, alla 
entità del passivo e alla necessità di assicurare la 
tem

pestività e l’efficacia della procedura, la data 
iniziale 

e 
finale 

per 
l’espressione 

del 
voto 

dei 
creditori, 

con 
m

odalità 
idonee 

a 
salvaguardare 

il 
contraddittorio 

e 
l'effettiva 

partecipazione, 
anche 

utilizzando 
le 

strutture 
inform

atiche 
m

esse 
a 

disposizione da soggetti terzi e fissa il term
ine per la 

com
unicazione del provvedim

ento ai creditori; 

c) stabilisce, in relazione al num
ero dei creditori, 

alla entità del passivo e alla necessità di assicurare 
la tem

pestività e l’efficacia della procedura, la data 
iniziale 

e 
finale 

per 
l’espressione 

del 
voto 

dei 
creditori, con m

odalità idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e l'effettiva partecipazione, anche 
utilizzando 

le 
strutture 

inform
atiche 

m
esse 

a 
disposizione da soggetti terzi e fissa il term

ine per 
la com

unicazione del provvedim
ento ai creditori; 

2) ordina la convocazione dei creditori non oltre 
centoventi 

giorni 
dalla 

data 
del 

provvedim
ento 

e 
stabilisce il term

ine per la com
unicazione di questo ai 

creditori;  
2-bis) in relazione al num

ero dei creditori e alla entità 
del passivo, può stabilire che l'adunanza sia svolta in 
via telem

atica con m
odalità idonee a salvaguardare il 

contraddittorio 
e 

l'effettiva 
partecipazione 

dei 
creditori, anche utilizzando le strutture inform

atiche 
m

esse a disposizione della procedura da soggetti terzi; 
d) fissa il term

ine perentorio, non superiore a quindici 
giorni, entro il quale il debitore deve depositare nella 
cancelleria del tribunale la som

m
a, ulteriore rispetto a 

quella versata ai sensi dell’articolo 44, com
m

a 1, 

d) 
fissa 

il 
term

ine 
perentorio, 

non 
superiore 

a 
quindici 

giorni, 
entro 

il 
quale 

il 
debitore 

deve 
depositare nella cancelleria del tribunale la som

m
a, 

ulteriore 
rispetto 

a 
quella 

versata 
ai 

sensi 

4) stabilisce il term
ine non superiore a quindici giorni 

entro 
il 

quale 
il 

ricorrente 
deve 

depositare 
nella 

cancelleria del tribunale la som
m

a pari al 50 per cento 
delle spese che si presum

ono necessarie per l'intera 
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lettera d), pari al 50 per cento delle spese che si 
presum

ono necessarie per l'intera procedura ovvero la 
diversa m

inor som
m

a, non inferiore al 20 per cento di 
tali spese, che sia determ

inata dal tribunale.  

dell’articolo 44, com
m

a 1, lettera d), pari al 50 per 
cento delle spese che si presum

ono necessarie per 
l'intera procedura ovvero la diversa m

inor som
m

a, non 
inferiore 

al 
20 

per 
cento 

di 
tali 

spese, 
che 

sia 
determ

inata dal tribunale.  

procedura, 
ovvero 

la 
diversa 

m
inor 

som
m

a, 
non 

inferiore 
al 

20 
per 

cento 
di 

tali 
spese, 

che 
sia 

determ
inata dal giudice.  

Su proposta del com
m

issario giudiziale, il giudice 
delegato può disporre che le som

m
e riscosse vengano 

investite secondo quanto previsto dall’ articolo 34, 
prim

o com
m

a; 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
4-bis) 

ordina 
al 

ricorrente 
di 

consegnare 
al 

com
m

issario 
giudiziale 

entro 
sette 

giorni 
copia 

inform
atica o su supporto analogico delle scritture 

contabili e fiscali obbligatorie. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 163, com

m
a 3, r.d. 267/1942) 

Q
ualora non sia eseguito il deposito prescritto, il 

com
m

issario giudiziale provvede a norm
a dell'articolo 

173, prim
o com

m
a. 

2. Il decreto è com
unicato e pubblicato ai sensi 

dell’articolo 45.  
2. Il decreto è com

unicato e pubblicato ai sensi 
dell’articolo 45.  

D
isciplina assente 

 3. Il tribunale, quando accerta la m
ancanza delle 

condizioni 
di 

am
m

issibilità 
e fattibilità 

di 
cui 

al 
com

m
a 1, sentiti il debitore, i creditori che hanno 

proposto 
dom

anda 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

ed 
il 

pubblico 
m

inistero, 
con 

decreto 
m

otivato dichiara inam
m

issibile la proposta e, su 
ricorso di uno dei soggetti legittim

ati, dichiara con 
sentenza l’apertura della liquidazione giudiziale. 

 3. Il tribunale, quando accerta la m
ancanza delle 

condizioni di am
m

issibilità e fattibilità di cui al 
com

m
a 1, sentiti il debitore, i creditori che hanno 

proposto dom
anda di apertura della liquidazione 

giudiziale ed il pubblico m
inistero, con decreto 

m
otivato dichiara inam

m
issibile la proposta e, su 

ricorso di uno dei soggetti legittim
ati, dichiara con 

sentenza l’apertura della liquidazione giudiziale. 

(art. 162, com
m

i 1-3, r.d. 267/1942) 
Il Tribunale può concedere al debitore un term

ine non 
superiore a quindici giorni per apportare integrazioni 
al piano e produrre nuovi docum

enti. 
Il Tribunale, se all’esito del procedim

ento verifica che 
non ricorrono i presupposti di cui agli articoli 160, 
com

m
i prim

o e secondo, e 161, sentito il debitore in 
cam

era di 
consiglio, con decreto non 

soggetto a 
reclam

o 
dichiara 

inam
m

issibile 
la 

proposta 
di 

concordato. In tali casi il Tribunale, su istanza del 
creditore 

o 
su 

richiesta 
del 

pubblico 
m

inistero, 
accertati i presupposti di cui agli articoli 1 e 5 dichiara 
il fallim

ento del debitore. 
Contro 

la 
sentenza 

che 
dichiara 

il 
fallim

ento 
è 
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proponibile reclam
o a norm

a dell’ articolo 18. C
on il 

reclam
o possono farsi valere anche m

otivi attinenti 
all’am

m
issibilità della proposta di concordato. 

 4. Il decreto di cui al com
m

a 3 è reclam
abile dinanzi 

alla corte di appello nel term
ine di quindici giorni 

dalla com
unicazione. La corte di appello, sentite le 

parti, provvede in cam
era di consiglio con decreto 

m
otivato. Si applicano le disposizioni di cui agli 

articoli 737 e 738 del codice di procedura civile. 

 4. Il decreto di cui al com
m

a 3 è reclam
abile dinanzi 

alla corte di appello nel term
ine di quindici giorni 

dalla com
unicazione. La corte di appello, sentite le 

parti, provvede in cam
era di consiglio con decreto 

m
otivato. Si applicano le disposizioni di cui agli 

articoli 737 e 738 del codice di procedura civile. 

(art. 182-bis, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il decreto del tribunale è reclam

abile alla corte di 
appello ai sensi dell’art. 183, in quanto applicabile, 
entro 

quindici 
giorni 

dalla 
sua 

pubblicazione 
nel 

registro delle im
prese. 

5. La dom
anda può essere riproposta, decorso il 

term
ine per proporre reclam

o, quando si verifichino 
m

utam
enti delle circostanze. 

5. La dom
anda può essere riproposta, decorso il 

term
ine 

per 
proporre 

reclam
o, 

quando 
si 

verifichino m
utam

enti delle circostanze. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 48 
A

rt. 48 
 

O
m

ologazione del concordato preventivo e degli 
accordi di ristrutturazione dei debiti 

O
m

ologazione del concordato preventivo e degli 
accordi di ristrutturazione dei debiti 

 

 
 

 
 1. Se il concordato è stato approvato dai creditori, il 
tribunale fissa l’udienza in cam

era di consiglio per la 
com

parizione delle parti e del com
m

issario giudiziale, 
disponendo che il provvedim

ento sia iscritto presso 
l’ufficio del registro delle im

prese dove l’im
prenditore 

ha la sede legale e, se questa differisce dalla sede 
effettiva, anche presso l’ufficio del luogo in cui la 
procedura è stata aperta nonché notificato, a cura del 
debitore, al com

m
issario giudiziale e agli eventuali 

creditori che hanno espresso il loro dissenso. 

 1. Se il concordato è stato approvato dai creditori, il 
tribunale fissa l’udienza in cam

era di consiglio per 
la 

com
parizione 

delle 
parti 

e 
del 

com
m

issario 
giudiziale, disponendo che il provvedim

ento sia 
iscritto presso l’ufficio del registro delle im

prese 
dove l’im

prenditore ha la sede legale e, se questa 
differisce dalla sede effettiva, anche presso l’ufficio 
del luogo in cui la procedura è stata aperta nonché 
notificato, 

a 
cura 

del 
debitore, 

al 
com

m
issario 

giudiziale e agli eventuali creditori dissenzienti. 

(art. 180, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se il concordato è stato approvato a norm

a del prim
o 

com
m

a dell’ articolo 177, il giudice delegato riferisce 
al tribunale il quale fissa un'udienza in cam

era di 
consiglio 

per 
la 

com
parizione 

delle 
parti 

e 
del 

com
m

issario 
giudiziale, 

disponendo 
che 

il 
provvedim

ento 
venga 

pubblicato 
a 

norm
a 

dell’ 
articolo 

17 
e 

notificato, 
a 

cura 
del 

debitore, 
al 

com
m

issario 
giudiziale 

e 
agli 

eventuali 
creditori 

dissenzienti. 

 
 

(art. 180, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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2. 
Le 

opposizioni 
dei 

creditori 
dissenzienti 

e 
di 

qualsiasi 
interessato 

devono 
essere 

proposte 
con 

m
em

oria depositata nel term
ine perentorio di alm

eno 
dieci 

giorni 
prim

a 
dell’udienza. 

Il 
com

m
issario 

giudiziale deve depositare il proprio m
otivato parere 

alm
eno cinque giorni prim

a dell’udienza. Il debitore 
può depositare m

em
orie fino a due giorni prim

a 
dell’udienza. 

2. Le opposizioni dei creditori dissenzienti e di 
qualsiasi interessato devono essere proposte con 
m

em
oria 

depositata 
nel 

term
ine 

perentorio 
di 

alm
eno 

dieci 
giorni 

prim
a 

dell’udienza. 
Il 

com
m

issario giudiziale deve depositare il proprio 
m

otivato 
parere 

alm
eno 

cinque 
giorni 

prim
a 

dell’udienza. Il debitore può depositare m
em

orie 
fino a due giorni prim

a dell’udienza. 

Il debitore, il com
m

issario giudiziale, gli eventuali 
creditori dissenzienti e qualsiasi interessato devono 
costituirsi 

alm
eno 

dieci 
giorni 

prim
a 

dell'udienza 
fissata. 

N
el 

m
edesim

o 
term

ine 
il 

com
m

issario 
giudiziale deve depositare il proprio m

otivato parere. 

 3. Il tribunale verifica la regolarità della procedura, 
l'esito della votazione, l’am

m
issibilità giuridica della 

proposta e la fattibilità econom
ica del piano, tenendo 

conto dei rilievi del com
m

issario giudiziale. A
ssum

e i 
m

ezzi istruttori richiesti dalle parti o disposti d’ufficio, 
anche delegando uno dei com

ponenti del collegio e 
provvede 

con 
sentenza 

sulla 
dom

anda 
di 

om
ologazione del concordato. 

 3. 
Il 

tribunale 
verifica 

la 
regolarità 

della 
procedura, l'esito della votazione, l’am

m
issibilità 

giuridica della proposta e la fattibilità econom
ica 

del piano, tenendo conto dei rilievi del com
m

issario 
giudiziale. A

ssum
e i m

ezzi istruttori richiesti dalle 
parti o disposti d’ufficio, anche delegando uno dei 
com

ponenti del collegio e provvede con sentenza 
sulla dom

anda di om
ologazione del concordato. 

(art. 180, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se 

non 
sono 

proposte 
opposizioni, 

il 
tribunale, 

verificata la regolarità della procedura e l'esito della 
votazione, 

om
ologa 

il 
concordato 

con 
decreto 

m
otivato non soggetto a gravam

e. 

 4. Q
uando è depositata una dom

anda di om
ologazione 

di accordi di ristrutturazione, i creditori e ogni altro 
interessato possono proporre opposizione entro trenta 
giorni 

dall’iscrizione 
degli 

accordi, 
del 

piano 
e 

dell’attestazione nel registro delle im
prese. Il term

ine 
è sospeso nel periodo feriale. Il tribunale, sentito il 
com

m
issario giudiziale, se nom

inato e decise le 
opposizioni 

in 
cam

era 
di 

consiglio, 
provvede 

all'om
ologazione con sentenza. 

 4. 
Q

uando 
è 

depositata 
una 

dom
anda 

di 
om

ologazione 
di 

accordi 
di 

ristrutturazione, 
i 

creditori e ogni altro interessato possono proporre 
opposizione entro trenta giorni dall’iscrizione degli 
accordi nel registro delle im

prese. Il term
ine è 

sospeso nel periodo feriale. Il tribunale, decise le 
opposizioni 

in 
cam

era 
di 

consiglio, 
provvede 

all'om
ologazione con sentenza. 

(art. 182-bis, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Entro trenta giorni dalla pubblicazione i creditori e 
ogni altro interessato possono proporre opposizione. Il 
tribunale, 

decise 
le 

opposizioni, 
procede 

all’om
ologazione in cam

era di consiglio con decreto 
m

otivato. 

5. Il tribunale om
ologa gli accordi di ristrutturazione o 

il 
concordato 

preventivo 
anche 

in 
m

ancanza 
di 

adesione da parte dell’am
m

inistrazione finanziaria o 
degli 

enti 
gestori 

di 
form

e 
di 

previdenza 
o 

5. 
Il 

tribunale 
om

ologa 
gli 

accordi 
di 

ristrutturazione anche in m
ancanza di adesione da 

parte 
dell’am

m
inistrazione 

finanziaria 
quando 

l’adesione è decisiva ai fini del raggiungim
ento 

D
isciplina assente 
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assistenza 
obbligatorie 

quando 
l’adesione 

è 
determ

inante 
ai 

fini 
del 

raggiungim
ento 

delle 
percentuali di cui all’articolo 57, com

m
a 1, e 60 

com
m

a 1 e 109, com
m

a 1 e quando, anche sulla base 
delle 

risultanze 
della 

relazione 
del 

professionista 
indipendente, la proposta di soddisfacim

ento della 
predetta 

am
m

inistrazione 
o 

degli 
enti 

gestori 
di 

form
e di previdenza o assistenza obbligatorie è 

conveniente rispetto all’alternativa liquidatoria. 

delle percentuali di cui all’articolo 57, com
m

a 1, e 
60 com

m
a 1 e quando, anche sulla base delle 

risultanze 
della 

relazione 
del 

professionista 
indipendente, la proposta di soddisfacim

ento della 
predetta am

m
inistrazione è conveniente rispetto 

all’alternativa liquidatoria. 

 6. La sentenza che om
ologa il concordato o gli accordi 

di 
ristrutturazione è notificata e iscritta a norm

a 
dell'articolo 45 e produce i propri effetti dalla data 
della pubblicazione ai sensi dell'articolo 133, prim

o 
com

m
a, del codice di procedura civile. G

li effetti nei 
riguardi dei terzi si producono dalla data di iscrizione 
nel registro delle im

prese. 

 6. L
a sentenza che om

ologa il concordato o gli 
accordi di ristrutturazione è notificata e iscritta a 
norm

a dell'articolo 45 e produce i propri effetti 
dalla data della pubblicazione ai sensi dell'articolo 
133, prim

o com
m

a, del codice di procedura civile. 
G

li effetti nei riguardi dei terzi si producono dalla 
data di iscrizione nel registro delle im

prese. 

(art. 180, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il 

tribunale 
provvede 

con 
decreto 

m
otivato 

com
unicato al debitore e al com

m
issario giudiziale, 

che provvede a darne notizia ai creditori. Il decreto è 
pubblicato 

a 
norm

a 
dell'articolo 

17 
ed 

è 
provvisoriam

ente esecutivo. 

 7. 
Se 

il 
tribunale 

non 
om

ologa 
il 

concordato 
preventivo o gli accordi di ristrutturazione, dichiara 
con sentenza, su ricorso di uno dei soggetti legittim

ati, 
l’apertura della liquidazione giudiziale. 

 7. 
Se 

il 
tribunale 

non 
om

ologa 
il 

concordato 
preventivo 

o 
gli 

accordi 
di 

ristrutturazione, 
dichiara con sentenza, su ricorso di uno dei soggetti 
legittim

ati, l’apertura della liquidazione giudiziale. 

(art. 180, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Il tribunale, se respinge il concordato, su istanza del 
creditore 

o 
su 

richiesta 
del 

pubblico 
m

inistero, 
accertati i presupposti di cui gli articoli 1 e 5, dichiara 
il 

fallim
ento 

del 
debitore, 

con 
separata 

sentenza, 
em

essa contestualm
ente al decreto. 

 
 

 
A

rt. 49 
A

rt. 49 
 

D
ichiarazione di apertura della liquidazione giudiziale 

D
ichiarazione di apertura della liquidazione 

giudiziale 
 

 
 

 
1. Il tribunale, definite le dom

ande di accesso ad una 
procedura di regolazione concordata della crisi o 

1. Il tribunale, definite le dom
ande di accesso ad 

una procedura di regolazione concordata della crisi 
D

isciplina assente 
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dell’insolvenza eventualm
ente proposte, su ricorso di 

uno dei soggetti legittim
ati e accertati i presupposti 

dell’articolo 121, 
dichiara con sentenza l’apertura 

della liquidazione giudiziale.  

o 
dell’insolvenza 

eventualm
ente 

proposte, 
su 

ricorso di uno dei soggetti legittim
ati e accertati i 

presupposti dell’articolo 121, dichiara con sentenza 
l’apertura della liquidazione giudiziale.  

2. A
llo stesso m

odo, su ricorso di uno dei soggetti 
legittim

ati, 
il 

tribunale 
provvede, 

osservate 
le 

disposizioni di cui all’articolo 44, com
m

a 2, quando è 
decorso inutilm

ente o è stato revocato il term
ine di cui 

all’articolo 44, com
m

a 1, lettera a), quando il debitore 
non 

ha 
depositato 

le 
spese 

di 
procedura 

di 
cui 

all’articolo 44, com
m

a 1, lettera d), ovvero nei casi 
previsti 

dall’articolo 
106 

o 
in 

caso 
di 

m
ancata 

approvazione del concordato preventivo o quando il 
concordato preventivo o gli accordi di ristrutturazione 
non sono stati om

ologati.  

2. A
llo stesso m

odo, su ricorso di uno dei soggetti 
legittim

ati, 
il 

tribunale 
provvede, 

osservate 
le 

disposizioni di cui all’articolo 44, com
m

a 2, quando 
è decorso inutilm

ente o è stato revocato il term
ine 

di cui all’articolo 44, com
m

a 1, lettera a), quando il 
debitore non ha depositato le spese di procedura di 
cui all’articolo 44, com

m
a 1, lettera d), ovvero nei 

casi previsti dall’articolo 106 o in caso di m
ancata 

approvazione del concordato preventivo o quando 
il 

concordato 
preventivo 

o 
gli 

accordi 
di 

ristrutturazione non sono stati om
ologati.  

D
isciplina assente 

 3. Con la sentenza di cui ai com
m

i 1 e 2, il tribunale: 
 3. C

on la sentenza di cui ai com
m

i 1 e 2, il 
tribunale: 

(art. 16, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il tribunale dichiara il fallim

ento con sentenza, con la 
quale: 

a) nom
ina il giudice delegato per la procedura; 

a) nom
ina il giudice delegato per la procedura; 

1) nom
ina il giudice delegato per la procedura; 

b) nom
ina il curatore e, se utile, uno o più esperti per 

l’esecuzione di com
piti specifici in luogo del curatore; 

b) nom
ina il curatore e, se utile, uno o più esperti per 

l’esecuzione 
di 

com
piti 

specifici 
in 

luogo 
del 

curatore; 

2) nom
ina il curatore; 

c) ordina al debitore il deposito entro tre giorni dei 
bilanci e delle scritture contabili e fiscali obbligatorie, 
in form

ato digitale nei casi in cui la docum
entazione è 

tenuta a norm
a dell’articolo 2215-bis del codice civile, 

dei libri sociali, delle dichiarazioni dei redditi, 
IR

A
P e IV

A
 dei tre esercizi precedenti, nonché 

dell’elenco dei creditori corredato dall’indicazione 
del loro dom

icilio digitale, se già non eseguito a 
norm

a dell’articolo 39; 

c) ordina al debitore il deposito entro tre giorni dei 
bilanci e delle scritture contabili e fiscali obbligatorie, 
in 

form
ato 

digitale 
nei 

casi 
in 

cui 
la 

docum
entazione è tenuta a norm

a dell’articolo 
2215-bis del codice civile, nonché dell’elenco dei 
creditori, se già non eseguito a norm

a dell’articolo 39; 

3) ordina al fallito il deposito dei bilanci e delle 
scritture 

contabili 
e 

fiscali 
obbligatorie, 

nonché 
dell’elenco dei creditori, entro tre giorni, se non è 
stato ancora eseguito a norm

a dell'articolo 14; 
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d) stabilisce il luogo, il giorno e l’ora dell’udienza in 
cui si procederà all'esam

e dello stato passivo, entro il 
term

ine perentorio di non oltre centoventi giorni dal 
deposito della sentenza, ovvero centocinquanta giorni 
in caso di particolare com

plessità della procedura; 

d) stabilisce il luogo, il giorno e l’ora dell’udienza in 
cui si procederà all'esam

e dello stato passivo, entro il 
term

ine perentorio di non oltre centoventi giorni dal 
deposito 

della 
sentenza, 

ovvero 
centocinquanta 

giorni 
in 

caso 
di 

particolare 
com

plessità 
della 

procedura; 

4) stabilisce il luogo, il giorno e l’ora dell’adunanza in 
cui si procederà all’esam

e dello stato passivo, entro il 
term

ine perentorio di non oltre centoventi giorni dal 
deposito della sentenza, ovvero centottanta giorni in 
caso di particolare com

plessità della procedura; 

e) assegna ai creditori e ai terzi, che vantano diritti 
reali o personali su cose in possesso del debitore, il 
term

ine perentorio di trenta giorni prim
a dell'udienza 

di 
cui 

alla 
lettera 

d) 
per 

la 
presentazione 

delle 
dom

ande di insinuazione; 

e) assegna ai creditori e ai terzi, che vantano diritti 
reali o personali su cose in possesso del debitore, il 
term

ine perentorio di trenta giorni prim
a dell'udienza 

di 
cui 

alla lettera 
d) 

per la presentazione delle 
dom

ande di insinuazione; 

5) assegna ai creditori e ai terzi, che vantano diritti 
reali o personali su cose in possesso del fallito, il 
term

ine 
perentorio 

di 
trenta 

giorni 
prim

a 
dell’adunanza di cui al num

ero 4 per la presentazione 
in cancelleria delle dom

ande di insinuazione. 
f) autorizza il curatore, con le m

odalità di cui agli 
articoli 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle 
disposizioni di attuazione del codice di procedura 
civile: 

f) autorizza il curatore, con le m
odalità di cui agli 

articoli 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle 
disposizioni di attuazione del codice di procedura 
civile: 

D
isciplina assente 

1) ad accedere alle banche dati dell’anagrafe tributaria 
e dell’archivio dei rapporti finanziari; 

1) 
ad 

accedere 
alle 

banche 
dati 

dell’anagrafe 
tributaria e dell’archivio dei rapporti finanziari; 

D
isciplina assente 

2) ad accedere alla banca dati degli atti assoggettati a 
im

posta di registro e ad estrarre copia degli stessi; 
2) ad accedere alla banca dati degli atti assoggettati 
a im

posta di registro e ad estrarre copia degli 
stessi; 

D
isciplina assente 

3) ad acquisire l’elenco dei clienti e l’elenco dei 
fornitori di cui all’articolo 21 del decreto-legge 31 
m

aggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 e successive m

odificazioni; 

3) ad acquisire l’elenco dei clienti e l’elenco dei 
fornitori di cui all’articolo 21 del decreto-legge 31 
m

aggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 e successive m

odificazioni; 

D
isciplina assente 

4) 
ad 

acquisire 
la 

docum
entazione 

contabile 
in 

possesso 
delle 

banche 
e 

degli 
altri 

interm
ediari 

finanziari relativa ai rapporti con l’im
presa debitrice, 

anche se estinti; 

4) ad acquisire la docum
entazione contabile in 

possesso delle banche e degli altri interm
ediari 

finanziari 
relativa 

ai 
rapporti 

con 
l’im

presa 
debitrice, anche se estinti; 

D
isciplina assente 

5) ad acquisire le schede contabili dei fornitori e dei 
clienti relative ai rapporti con l’im

presa debitrice. 
5) ad acquisire le schede contabili dei fornitori e 
dei 

clienti 
relative 

ai 
rapporti 

con 
l’im

presa 
D

isciplina assente 
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debitrice. 
D

isciplina assente 
     

D
isciplina assente 

     

(art. 17, com
m

i 1-3, r.d. 267/1942) 
Entro il giorno successivo al deposito in cancelleria, la 
sentenza che dichiara il fallim

ento è notificata, su 
richiesta del cancelliere, ai sensi dell'articolo 137 del 
codice di procedura civile al debitore, eventualm

ente 
presso il dom

icilio eletto nel corso del procedim
ento 

previsto dall'articolo 15, ed è com
unicata per estratto, 

ai sensi dell'articolo 136 del codice di procedura 
civile, 

al 
pubblico 

m
inistero, 

al 
curatore 

ed 
al 

richiedente il fallim
ento. L'estratto deve contenere il 

nom
e del debitore, il nom

e del curatore, il dispositivo 
e la data del deposito della sentenza. 
La sentenza è altresì annotata presso l'ufficio del 
registro delle im

prese ove l'im
prenditore ha la sede 

legale e, se questa differisce dalla sede effettiva, anche 
presso quello corrispondente al luogo ove la procedura 
è stata aperta. 
A

 tale fine, il cancelliere, entro il term
ine di cui al 

prim
o com

m
a, trasm

ette, anche per via telem
atica, 

l'estratto della sentenza all'ufficio del registro delle 
im

prese indicato nel com
m

a precedente. 
 4. La sentenza è com

unicata e pubblicata ai sensi 
dell’articolo 45. La sentenza produce i propri effetti 
dalla data della pubblicazione ai sensi dell'articolo 
133, prim

o com
m

a, del codice di procedura civile. G
li 

effetti nei riguardi dei terzi, ferm
o quanto disposto 

agli articoli da 163 a 171, si producono dalla data di 
iscrizione della sentenza nel registro delle im

prese. 

 4. La sentenza è com
unicata e pubblicata ai sensi 

dell’articolo 45. La sentenza produce i propri effetti 
dalla data della pubblicazione ai sensi dell'articolo 
133, prim

o com
m

a, del codice di procedura civile. G
li 

effetti nei riguardi dei terzi, ferm
o quanto disposto 

agli articoli da 163 a 171, si producono dalla data di 
iscrizione della sentenza nel registro delle im

prese. 

(art. 16, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La sentenza produce i suoi effetti dalla data della 
pubblicazione 

ai 
sensi 

dell’ 
articolo 

133, 
prim

o 
com

m
a, del codice di procedura civile. G

li effetti nei 
riguardi dei terzi si producono dalla data di iscrizione 
della sentenza nel registro delle im

prese ai sensi 
dell’articolo 17, secondo com

m
a. 

 
 

(art. 15, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
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5. N
on si fa luogo all’apertura della liquidazione 

giudiziale se l'am
m

ontare dei debiti scaduti e non 
pagati 

risultanti 
dagli 

atti 
dell'istruttoria 

è 
com

plessivam
ente inferiore a euro trentam

ila. Tale 
im

porto è periodicam
ente aggiornato con le m

odalità 
di cui all’articolo 2, com

m
a 1, lettera d). 

5. N
on si fa luogo all’apertura della liquidazione 

giudiziale se l'am
m

ontare dei debiti scaduti e non 
pagati 

risultanti 
dagli 

atti 
dell'istruttoria 

è 
com

plessivam
ente inferiore a euro trentam

ila. Tale 
im

porto è periodicam
ente aggiornato con le m

odalità 
di cui all’articolo 2, com

m
a 1, lettera d). 

N
on si fa luogo alla dichiarazione di fallim

ento se 
l’am

m
ontare dei debiti scaduti e non pagati risultanti 

dagli 
atti 

dell’istruttoria 
prefallim

entare 
è 

com
plessivam

ente inferiore a euro trentam
ila. Tale 

im
porto è periodicam

ente aggiornato con le m
odalità 

di cui al terzo com
m

a dell’articolo 1. 
 

 
 

A
rt. 50 

A
rt. 50 

 
Reclam

o contro il provvedim
ento che rigetta la 

dom
anda di apertura della liquidazione giudiziale 

R
eclam

o contro il provvedim
ento che rigetta la 

dom
anda di apertura della liquidazione giudiziale 

 

 
 

 
 1. Il tribunale, se respinge la dom

anda di apertura 
della liquidazione giudiziale, provvede con decreto 
m

otivato. 
Il 

decreto, 
a 

cura 
del 

cancelliere, 
è 

com
unicato alle parti e, quando è stata disposta la 

pubblicità della dom
anda, iscritto nel registro delle 

im
prese. 

 1. Il tribunale, se respinge la dom
anda di apertura 

della liquidazione giudiziale, provvede con decreto 
m

otivato. 
Il 

decreto, 
a 

cura 
del 

cancelliere, 
è 

com
unicato alle parti e, quando è stata disposta la 

pubblicità della dom
anda, iscritto nel registro delle 

im
prese. 

(art. 22, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il tribunale, che respinge il ricorso per la dichiarazione 
di 

fallim
ento, 

provvede 
con 

decreto 
m

otivato, 
com

unicato a cura del cancelliere alle parti. 

 2. 
Entro 

trenta 
giorni 

dalla 
com

unicazione, 
il 

ricorrente o il pubblico m
inistero possono proporre 

reclam
o contro il decreto alla corte di appello che, 

sentite le parti, provvede in cam
era di consiglio con 

decreto m
otivato. Si applicano le disposizioni di cui 

agli articoli 737 e 738 del codice di procedura civile. 

 2. 
Entro 

trenta 
giorni 

dalla 
com

unicazione, 
il 

ricorrente o il pubblico m
inistero possono proporre 

reclam
o contro il decreto alla corte di appello che, 

sentite le parti, provvede in cam
era di consiglio con 

decreto m
otivato. Si applicano le disposizioni di cui 

agli articoli 737 e 738 del codice di procedura 
civile. 

(art. 22, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Entro trenta giorni dalla com

unicazione, il creditore 
ricorrente o il pubblico m

inistero richiedente possono 
proporre reclam

o contro il decreto alla corte d’appello 
che, sentite le parti, provvede in cam

era di consiglio 
con decreto m

otivato. […
] 

 3. Il debitore non può chiedere in separato giudizio la 
condanna del creditore istante alla rifusione delle 
spese 

ovvero 
al 

risarcim
ento 

del 
danno 

per 

 3. Il debitore non può chiedere in separato giudizio la 
condanna del creditore istante alla rifusione delle 
spese 

ovvero 
al 

risarcim
ento 

del 
danno 

per 

(art. 22, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] Il debitore non può chiedere in separato giudizio 
la condanna del creditore istante alla rifusione delle 
spese 

ovvero 
al 

risarcim
ento 

del 
danno 

per 
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responsabilità aggravata ai sensi dell'articolo 96 del 
codice di procedura civile.  

responsabilità aggravata ai sensi dell'articolo 96 del 
codice di procedura civile.  

responsabilità aggravata ai sensi dell'articolo 96 del 
codice di procedura civile. 

 4. Il decreto della corte di appello che rigetta il 
reclam

o non è ricorribile per cassazione, è com
unicato 

dalla cancelleria alle parti del procedim
ento in via 

telem
atica, al debitore, se non costituito, ai sensi 

dell’articolo 
40, 

com
m

i 
5, 

6 
e 

7 
ed 

è 
iscritto 

im
m

ediatam
ente nel registro delle im

prese nel caso di 
pubblicità della dom

anda. 

 4. Il decreto della corte di appello che rigetta il 
reclam

o 
non 

è 
ricorribile 

per 
cassazione, 

è 
com

unicato 
dalla 

cancelleria 
alle 

parti 
del 

procedim
ento in via telem

atica, al debitore, se non 
costituito, ai sensi dell’articolo 40, com

m
i 5, 6 e 7 

ed è iscritto im
m

ediatam
ente nel registro delle 

im
prese nel caso di pubblicità della dom

anda. 

(art. 22, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il decreto della corte d’appello è com

unicato a cura 
del cancelliere alle parti del procedim

ento di cui 
all'articolo 15. 

 5. In caso di accoglim
ento del reclam

o, la corte di 
appello dichiara aperta la liquidazione giudiziale con 
sentenza e rim

ette gli atti al tribunale, che adotta, con 
decreto, i provvedim

enti di cui all’articolo 49, com
m

a 
3. Contro la sentenza può essere proposto ricorso per 
cassazione, m

a i term
ini sono ridotti della m

età. La 
sentenza 

della 
corte 

di 
appello 

e 
il 

decreto 
del 

tribunale sono iscritti nel registro delle im
prese su 

richiesta del cancelliere del tribunale. 

 5. In caso di accoglim
ento del reclam

o, la corte di 
appello dichiara aperta la liquidazione giudiziale 
con sentenza e rim

ette gli atti al tribunale, che 
adotta, 

con 
decreto, 

i 
provvedim

enti 
di 

cui 
all’articolo 49, com

m
a 3. C

ontro la sentenza può 
essere 

proposto 
ricorso 

per 
cassazione, 

m
a 

i 
term

ini sono ridotti della m
età. La sentenza della 

corte di appello e il decreto del tribunale sono 
iscritti nel registro delle im

prese su richiesta del 
cancelliere del tribunale. 

(art. 22, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se la corte d’appello accoglie il reclam

o del creditore 
ricorrente o del pubblico m

inistero richiedente, rim
ette 

d'ufficio gli atti al tribunale, per la dichiarazione di 
fallim

ento, salvo che, anche su segnalazione di parte, 
accerti che sia venuto m

eno alcuno dei presupposti 
necessari. 

 6. I term
ini di cui 

agli articoli 
33, 34 e 35 si 

com
putano con riferim

ento alla sentenza della corte di 
appello. 

 6. I term
ini di cui 

agli articoli 
33, 34 

e 35 si 
com

putano con riferim
ento alla sentenza della corte 

di appello. 

(art. 22, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
I term

ini di cui agli articoli 10 e 11 si com
putano con 

riferim
ento al decreto della corte d’appello. 

 
 

 
A

rt. 51 
A

rt. 51 
 

Im
pugnazioni 

Im
pugnazioni 

 
 

 
 

 
 

(art. 18, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
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1. Contro la sentenza del tribunale che pronuncia 
sull’om

ologazione del concordato preventivo o degli 
accordi di ristrutturazione oppure dispone l’apertura 
della liquidazione giudiziale le parti possono proporre 
reclam

o. 
La 

sentenza 
che 

dichiara 
aperta 

la 
liquidazione giudiziale può essere im

pugnata anche da 
qualunque interessato. 

Il 
reclam

o 
è 

proposto 
con 

ricorso da depositare nella cancelleria della corte di 
appello nel term

ine di trenta giorni. 

1. Contro la sentenza del tribunale che pronuncia 
sull’om

ologazione 
del 

concordato 
preventivo 

o 
degli accordi di ristrutturazione oppure dispone 
l’apertura della liquidazione giudiziale le parti 
possono 

proporre 
reclam

o. 
La 

sentenza 
che 

dichiara 
aperta 

la 
liquidazione 

giudiziale 
può 

essere im
pugnata anche da qualunque interessato. 

Il reclam
o è proposto con ricorso da depositare 

nella cancelleria della corte di appello nel term
ine 

di trenta giorni. 

Contro la sentenza che dichiara il fallim
ento può 

essere proposto reclam
o dal debitore e da qualunque 

interessato con ricorso da depositarsi nella cancelleria 
della corte d’appello nel term

ine perentorio di trenta 
giorni. 

 2. Il ricorso deve contenere: 
 2. Il ricorso deve contenere: 

(art. 18, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il ricorso deve contenere: 

a) l'indicazione della corte di appello com
petente; 

a) l'indicazione della corte di appello com
petente; 

1) l'indicazione della corte d’appello com
petente; 

b) le generalità dell'im
pugnante e del suo procuratore 

e l'elezione del dom
icilio nel com

une in cui ha sede la 
corte di appello; 

b) 
le 

generalità 
dell'im

pugnante 
e 

del 
suo 

procuratore e l'elezione del dom
icilio nel com

une in 
cui ha sede la corte di appello; 

2) 
le 

generalità 
dell'im

pugnante 
e 

l'elezione 
del 

dom
icilio 

nel 
com

une 
in 

cui 
ha 

sede 
la 

corte 
d’appello; 

c) l'esposizione dei fatti e degli elem
enti di diritto su 

cui si basa l'im
pugnazione, con le relative conclusioni; 

c) l'esposizione dei fatti e degli elem
enti di diritto su 

cui si basa l'im
pugnazione, con le relative conclusioni; 

3) l'esposizione dei fatti e degli elem
enti di diritto su 

cui 
si 

basa 
l’im

pugnazione, 
con 

le 
relative 

conclusioni; 
d) l'indicazione dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente 
intende avvalersi e dei docum

enti prodotti. 
d) l'indicazione dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente 
intende avvalersi e dei docum

enti prodotti. 
4) l'indicazione dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente 
intende avvalersi e dei docum

enti prodotti. 
 3. Il term

ine per il reclam
o decorre, per le parti, dalla 

data della notificazione telem
atica del provvedim

ento 
a cura dell’ufficio e, per gli altri interessati, dalla data 
della iscrizione nel registro delle im

prese. Si applica 
alle parti la disposizione di cui all'articolo 327, prim

o 
com

m
a, del codice di procedura civile. 

 3. Il term
ine per il reclam

o decorre, per le parti, dalla 
data 

della 
notificazione 

telem
atica 

del 
provvedim

ento a cura dell’ufficio e, per gli altri 
interessati, dalla data della iscrizione nel registro delle 
im

prese. Si applica alle parti la disposizione di cui 
all'articolo 327, prim

o com
m

a, del codice di procedura 
civile. 

(art. 18, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il term

ine per il reclam
o decorre per il debitore dalla 

data 
della 

notificazione 
della 

sentenza 
a 

norm
a 

dell'articolo 17 e per tutti gli altri interessati dalla data 
della iscrizione nel registro delle im

prese ai sensi del 
m

edesim
o 

articolo. 
In 

ogni 
caso, 

si 
applica 

la 
disposizione di cui all'articolo 327, prim

o com
m

a, del 
codice di procedura civile. 

 
 

(art. 18, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
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4. Il reclam
o non sospende l’efficacia della sentenza, 

salvo quanto previsto dall’articolo 52. L’accoglim
ento 

del reclam
o produce gli effetti di cui all’articolo 53. 

4. Il reclam
o non sospende l’efficacia della sentenza, 

salvo 
quanto 

previsto 
dall’articolo 

52. 
L’accoglim

ento del reclam
o produce gli effetti di 

cui all’articolo 53. 

Il reclam
o non sospende gli effetti della sentenza 

im
pugnata, 

salvo 
quanto 

previsto 
dall'articolo 

19, 
prim

o com
m

a. 

 5. 
Il 

presidente, 
nei 

cinque 
giorni 

successivi 
al 

deposito del ricorso, designa il relatore, e fissa con 
decreto l'udienza di com

parizione entro sessanta giorni 
dal deposito del ricorso. 

 5. 
Il 

presidente, 
nei 

cinque 
giorni 

successivi 
al 

deposito del ricorso, designa il relatore, e fissa con 
decreto l'udienza di com

parizione entro sessanta giorni 
dal deposito del ricorso. 

(art. 18, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il presidente, nei cinque giorni successivi al deposito 
del ricorso, designa il relatore, e fissa con decreto 
l'udienza di com

parizione entro sessanta giorni dal 
deposito del ricorso. 

 6. 
Il 

ricorso, unitam
ente al 

decreto di 
fissazione 

dell'udienza, è notificato a cura della cancelleria o in 
via 

telem
atica, 

al 
reclam

ante, 
al 

curatore 
o 

al 
com

m
issario giudiziale e alle altre parti entro dieci 

giorni. 

 6. 
Il 

ricorso, unitam
ente al 

decreto di 
fissazione 

dell'udienza, è notificato a cura della cancelleria o 
in via telem

atica, al reclam
ante, al curatore o al 

com
m

issario giudiziale e alle altre parti entro dieci 
giorni. 

(art. 18, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il 

ricorso, 
unitam

ente 
al 

decreto 
di 

fissazione 
dell’udienza, 

deve 
essere 

notificato, 
a 

cura 
del 

reclam
ante, al curatore e alle altre parti entro dieci 

giorni dalla com
unicazione del decreto. 

 7. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 

 7. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 

(art. 18, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Tra la data della notificazione e quella dell’udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. […
] 

 8. Le parti resistenti devono costituirsi, a pena di 
decadenza, alm

eno dieci giorni prim
a dell’udienza, 

eleggendo il dom
icilio nel com

une in cui ha sede la 
corte di appello. La costituzione si effettua m

ediante il 
deposito in cancelleria di una m

em
oria contenente 

l'esposizione delle difese in fatto e in diritto, nonché 
l'indicazione dei m

ezzi di prova e dei docum
enti 

prodotti. 

 8. Le parti resistenti devono costituirsi, a pena di 
decadenza, alm

eno dieci giorni prim
a dell’udienza, 

eleggendo il dom
icilio nel com

une in cui ha sede la 
corte di appello. La costituzione si effettua m

ediante il 
deposito in cancelleria di una m

em
oria contenente 

l'esposizione delle difese in fatto e in diritto, nonché 
l'indicazione dei m

ezzi di prova e dei docum
enti 

prodotti. 

(art. 18, com
m

i 7-8, r.d. 267/1942) 
[…

] Le parti resistenti devono costituirsi alm
eno dieci 

giorni prim
a della udienza, eleggendo il dom

icilio nel 
com

une in cui ha sede la corte d’appello. 
La costituzione si effettua m

ediante il deposito in 
cancelleria di una m

em
oria contenente l’esposizione 

delle difese in fatto e in diritto, nonché l'indicazione 
dei m

ezzi di prova e dei docum
enti prodotti. 

 9. L'intervento di qualunque interessato non può avere 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 

 9. L'intervento di qualunque interessato non può avere 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 

(art. 18, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
L’intervento di qualunque interessato non può avere 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 
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parti resistenti con le m
odalità per queste previste. 

parti resistenti con le m
odalità per queste previste. 

parti resistenti con le m
odalità per queste previste. 

 10. A
ll'udienza, il collegio, sentite le parti, assum

e, 
anche d'ufficio, nel rispetto del contraddittorio, tutti i 
m

ezzi di prova che ritiene necessari, eventualm
ente 

delegando un suo com
ponente. 

 10. A
ll'udienza, il collegio, sentite le parti, assum

e, 
anche d'ufficio, nel rispetto del contraddittorio, tutti i 
m

ezzi di prova che ritiene necessari, eventualm
ente 

delegando un suo com
ponente. 

(art. 18, com
m

a 10, r.d. 267/1942) 
A

ll'udienza, il collegio, sentite le parti, assum
e, anche 

d’ufficio, nel rispetto del contraddittorio, tutti i m
ezzi 

di 
prova 

che 
ritiene 

necessari, 
eventualm

ente 
delegando un suo com

ponente. 
 11. La corte, esaurita la trattazione, provvede sul 
ricorso con sentenza entro il term

ine di trenta giorni. 

 11. La corte, esaurita la trattazione, provvede sul 
ricorso 

con sentenza entro il term
ine di trenta 

giorni. 

(art. 18, com
m

a 11, r.d. 267/1942) 
La corte provvede sul ricorso con sentenza. 

 12. La sentenza è notificata, a cura della cancelleria e 
in via telem

atica, alle parti, e deve essere pubblicata e 
iscritta al registro delle im

prese a norm
a dell'articolo 

45. 

 12. La sentenza è notificata, a cura della cancelleria e 
in via telem

atica, alle parti, e deve essere pubblicata 
e 

iscritta 
al 

registro 
delle 

im
prese 

a 
norm

a 
dell'articolo 45. 

(art. 18, com
m

i 12-13, r.d. 267/1942) 
La sentenza che revoca il fallim

ento è notificata, a 
cura della cancelleria, al curatore, al creditore che ha 
chiesto il fallim

ento e al debitore, se non reclam
ante, e 

deve essere pubblicata a norm
a dell'articolo 17. 

La sentenza che rigetta il reclam
o è notificata al 

reclam
ante a cura della cancelleria. 

 13. Il term
ine per proporre il ricorso per cassazione è 

di trenta giorni dalla notificazione.  

 13. Il term
ine per proporre il ricorso per cassazione è 

di trenta giorni dalla notificazione.  

(art. 18, com
m

a 14, r.d. 267/1942) 
Il term

ine per proporre il ricorso per cassazione è di 
trenta giorni dalla notificazione. 

14. Il ricorso per cassazione non sospende l’efficacia 
della sentenza, salvo quanto previsto dall’articolo 
52, in quanto com

patibile.  

14. 
Il 

ricorso 
per 

cassazione 
non 

sospende 
l’efficacia della sentenza.  

D
isciplina assente 

15. Salvo quanto previsto dall’articolo 96 del codice 
di 

procedura 
civile, 

con 
la 

sentenza 
che 

decide 
l’im

pugnazione, 
il 

giudice 
dichiara 

se 
la 

parte 
soccom

bente ha agito o resistito con m
ala fede o colpa 

grave e, in tal caso, revoca con efficacia retroattiva 
l’eventuale provvedim

ento di am
m

issione della stessa 
al patrocinio a spese dello Stato. In caso di società o 

15. Salvo quanto previsto dall’articolo 96 del codice 
di procedura civile, con la sentenza che decide 
l’im

pugnazione, il 
giudice 

dichiara se la 
parte 

soccom
bente ha agito o resistito con m

ala fede o 
colpa grave e, in tal caso, revoca con efficacia 
retroattiva 

l’eventuale 
provvedim

ento 
di 

am
m

issione della stessa al patrocinio a spese dello 

D
isciplina assente 
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enti, il giudice dichiara se sussiste m
ala fede del legale 

rappresentante che ha conferito la procura e, in caso 
positivo, lo condanna in solido con la società o l’ente 
al pagam

ento delle spese dell’intero processo e al 
pagam

ento di una som
m

a pari al doppio del contributo 
unificato 

di 
cui 

all’articolo 
9 

del 
decreto 

del 
Presidente della Repubblica 30 m

aggio 2002, n. 115. 

Stato. In caso di società o enti, il giudice dichiara se 
sussiste m

ala fede del legale rappresentante che ha 
conferito la procura e, in caso positivo, lo condanna 
in solido con la società o l’ente al pagam

ento delle 
spese dell’intero processo e al pagam

ento di una 
som

m
a pari al doppio del contributo unificato di 

cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della 
R

epubblica 30 m
aggio 2002, n. 115. 

 
 

 
A

rt. 52 
A

rt. 52 
 

Sospensione della liquidazione, dell’esecuzione del 
piano o degli accordi 

Sospensione della liquidazione, dell’esecuzione del 
piano o degli accordi 

 

 
 

 
 1. Proposto il reclam

o, la corte di appello, su richiesta 
di parte o del curatore, può, quando ricorrono gravi e 
fondati m

otivi, sospendere, in tutto o in parte o 
tem

poraneam
ente, 

la 
liquidazione 

dell’attivo, 
la 

form
azione dello stato passivo e il com

pim
ento di altri 

atti di gestione. A
llo stesso m

odo può provvedere, in 
caso 

di 
reclam

o 
avverso 

la 
om

ologazione 
del 

concordato 
preventivo 

o 
degli 

accordi 
di 

ristrutturazione dei debiti, ordinando l’inibitoria, in 
tutto o in parte o tem

poranea, dell’attuazione del piano 
o dei pagam

enti. 

 1. Proposto il reclam
o, la corte di appello, su richiesta 

di parte o del curatore, può, quando ricorrono gravi e 
fondati m

otivi, sospendere, in tutto o in parte o 
tem

poraneam
ente, 

la 
liquidazione 

dell’attivo, 
la 

form
azione dello stato passivo e il com

pim
ento di 

altri 
atti 

di 
gestione. 

A
llo 

stesso 
m

odo 
può 

provvedere, 
in 

caso 
di 

reclam
o 

avverso 
la 

om
ologazione del concordato preventivo o degli 

accordi di ristrutturazione dei debiti, ordinando 
l’inibitoria, in 

tutto 
o in 

parte 
o 

tem
poranea, 

dell’attuazione del piano o dei pagam
enti. 

(art. 19, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Proposto il reclam

o, la corte d'appello, su richiesta di 
parte, ovvero del curatore, può, quando ricorrono 
gravi m

otivi, sospendere, in tutto o in parte, ovvero 
tem

poraneam
ente, la liquidazione dell'attivo.  

2. La corte di appello può disporre le opportune tutele 
per i creditori e per la continuità aziendale. 

2. La corte di appello può disporre le opportune 
tutele per i creditori e per la continuità aziendale. 

D
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 3. 
L’istanza 

di 
sospensione 

si 
propone 

per 
il 

reclam
ante con il reclam

o e per le altre parti con l’atto 

 3. 
L’istanza 

di 
sospensione 

si 
propone 

per 
il 

reclam
ante con il reclam

o e per le altre parti con 

(art. 19, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
L'istanza si propone con ricorso. Il presidente, con 
decreto in calce al ricorso, ordina la com

parizione 
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di costituzione; il presidente, con decreto, ordina la 
com

parizione delle parti dinanzi al collegio in cam
era 

di consiglio e dispone che copia del ricorso e del 
decreto siano notificate alle altre parti e al curatore o 
al 

com
m

issario 
giudiziale, 

nonché 
al 

pubblico 
m

inistero. 

l’atto di costituzione; il presidente, con decreto, 
ordina la com

parizione delle parti dinanzi al collegio 
in cam

era di consiglio e dispone che copia del ricorso 
e del decreto siano notificate alle altre parti e al 
curatore o al com

m
issario giudiziale, nonché al 

pubblico m
inistero. 

delle parti dinanzi al collegio in cam
era di consiglio. 

Copia del ricorso e del decreto sono notificate alle 
altre parti ed al curatore. 

4. La corte di appello decide con decreto contro il 
quale non è am

m
esso ricorso per cassazione. 

4. La corte di appello decide con decreto contro il 
quale non è am

m
esso ricorso per cassazione. 

D
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A

rt. 53 
A

rt. 53 
 

Effetti della revoca della liquidazione giudiziale, 
dell’om

ologazione del concordato e degli accordi di 
ristrutturazione 

Effetti della revoca della liquidazione giudiziale, 
dell’om

ologazione del concordato e degli accordi di 
ristrutturazione 

 

 
 

 
 1. In caso di revoca della liquidazione giudiziale, 
restano salvi gli effetti degli atti legalm

ente com
piuti 

dagli 
organi 

della 
procedura. 

G
li 

organi 
della 

procedura restano in carica, con i com
piti previsti dal 

presente articolo, fino al m
om

ento in cui la sentenza 
che pronuncia sulla revoca passa in giudicato. Salvo 
quanto 

previsto 
dall’articolo 

147 
del 

decreto 
del 

Presidente della R
epubblica 30 m

aggio 2002, n. 115, 
le spese della procedura e il com

penso al curatore 
sono liquidati dal tribunale, su relazione del giudice 
delegato e tenuto conto delle ragioni dell’apertura 
della 

procedura 
e 

della 
sua 

revoca, 
con 

decreto 
reclam

abile ai sensi dell’articolo 124. 

 1. In caso di revoca della liquidazione giudiziale, 
restano salvi gli effetti degli atti legalm

ente com
piuti 

dagli 
organi 

della 
procedura. 

G
li 

organi 
della 

procedura restano in carica, con i com
piti previsti 

dal presente articolo, fino al m
om

ento in cui la 
sentenza 

che 
pronuncia 

sulla 
revoca 

passa 
in 

giudicato. Salvo quanto previsto dall’articolo 147 
del decreto del Presidente della R

epubblica 30 
m

aggio 2002, n. 115, le spese della procedura e il 
com

penso al curatore sono liquidati dal tribunale, su 
relazione del giudice delegato e tenuto conto delle 
ragioni dell’apertura della procedura e della sua 
revoca, con decreto reclam

abile ai sensi dell’articolo 
124. 

(art. 18, com
m

i 15-16, r.d. 267/1942) 
Se il fallim

ento è revocato, restano salvi gli effetti 
degli 

atti 
legalm

ente 
com

piuti 
dagli 

organi 
della 

procedura.  
Le spese della procedura ed il com

penso al curatore 
sono liquidati dal tribunale, su relazione del giudice 
delegato, con decreto reclam

abile ai sensi dell’articolo 
26. 

2. D
alla pubblicazione della sentenza di revoca e fino 

2. D
alla pubblicazione della sentenza di revoca e 

D
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al 
m

om
ento 

in 
cui 

essa 
passa 

in 
giudicato, 

l'am
m

inistrazione dei beni e l'esercizio dell'im
presa 

spettano al debitore, sotto la vigilanza del curatore. Il 
tribunale, assunte, se occorre, som

m
arie inform

azioni 
ed acquisito il parere del curatore, può autorizzare il 
debitore 

a 
stipulare 

m
utui, 

transazioni, 
patti 

com
prom

issori, 
alienazioni 

e 
acquisti 

di 
beni 

im
m

obili, 
rilasciare 

garanzie, 
rinunciare 

alle 
liti, 

com
piere ricognizioni di diritti di terzi, consentire 

cancellazioni 
di 

ipoteche 
e 

restituzioni 
di 

pegni, 
accettare eredità e donazioni ed a com

piere gli altri 
atti di straordinaria am

m
inistrazione. 

fino al m
om

ento in cui essa passa in giudicato, 
l'am

m
inistrazione 

dei 
beni 

e 
l'esercizio 

dell'im
presa spettano al debitore, sotto la vigilanza 

del 
curatore. 

Il 
tribunale, 

assunte, 
se 

occorre, 
som

m
arie inform

azioni ed acquisito il parere del 
curatore, può autorizzare il debitore a stipulare 
m

utui, 
transazioni, 

patti 
com

prom
issori, 

alienazioni e acquisti di beni im
m

obili, rilasciare 
garanzie, rinunciare alle liti, com

piere ricognizioni 
di 

diritti 
di 

terzi, 
consentire 

cancellazioni 
di 

ipoteche e restituzioni di pegni, accettare eredità e 
donazioni 

ed 
a 

com
piere 

gli 
altri 

atti 
di 

straordinaria am
m

inistrazione. 
3. G

li atti com
piuti senza l'autorizzazione del tribunale 

sono inefficaci rispetto ai terzi. I crediti di terzi sorti 
per effetto degli atti legalm

ente com
piuti dal debitore 

sono prededucibili ai sensi dell'articolo 98. 

3. 
G

li 
atti 

com
piuti 

senza 
l'autorizzazione 

del 
tribunale sono inefficaci rispetto ai terzi. I crediti 
di 

terzi 
sorti 

per 
effetto 

degli 
atti 

legalm
ente 

com
piuti dal debitore sono prededucibili ai sensi 

dell'articolo 98. 

D
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4. 
C

on 
la 

sentenza 
che 

revoca 
la 

liquidazione 
giudiziale, la corte di appello dispone gli obblighi 
inform

ativi periodici relativi alla gestione econom
ica, 

patrim
oniale e finanziaria dell’im

presa, che il debitore 
deve assolvere sotto la vigilanza del curatore sino al 
m

om
ento in cui la sentenza passa in giudicato. Con la 

m
edesim

a periodicità, stabilita dalla corte di appello, 
il debitore deposita una relazione sulla situazione 
patrim

oniale, econom
ica e finanziaria dell’im

presa. Il 
tribunale, su istanza del debitore, con decreto non 
soggetto a reclam

o esclude in tutto o in parte la 
pubblicazione 

di 
tale 

relazione 
nel 

registro 
delle 

im
prese quando la divulgazione dei dati com

porta 

4. 
C

on 
la 

sentenza che 
revoca la liquidazione 

giudiziale, la corte di appello dispone gli obblighi 
inform

ativi 
periodici 

relativi 
alla 

gestione 
econom

ica, patrim
oniale e finanziaria dell’im

presa, 
che il debitore deve assolvere sotto la vigilanza del 
curatore sino al m

om
ento in cui la sentenza passa 

in giudicato. C
on la m

edesim
a periodicità, stabilita 

dalla corte di appello, il debitore deposita una 
relazione sulla situazione patrim

oniale, econom
ica 

e finanziaria dell’im
presa. Il tribunale, su istanza 

del debitore, con decreto non soggetto a reclam
o 

esclude in tutto o in parte la pubblicazione di tale 
relazione 

nel 
registro 

delle 
im

prese 
quando la 

D
isciplina assente 
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pregiudizio evidente per la continuità aziendale. Entro 
il giorno successivo al deposito della relazione o della 
com

unicazione 
al 

curatore 
del 

provvedim
ento 

del 
tribunale che ne dispone la parziale segretazione, la 
relazione è com

unicata dal curatore ai creditori e 
pubblicata nel registro delle im

prese a cura della 
cancelleria. Il tribunale, a seguito di segnalazione del 
curatore, del com

itato dei creditori o del pubblico 
m

inistero, accertata la violazione degli obblighi, con 
decreto assoggettabile a reclam

o ai sensi dell’articolo 
124, priva il debitore della possibilità di com

piere gli 
atti di am

m
inistrazione ordinaria e straordinaria. Il 

decreto è trasm
esso al registro delle im

prese per la 
pubblicazione. 

divulgazione 
dei 

dati 
com

porta 
pregiudizio 

evidente per la continuità aziendale. E
ntro il giorno 

successivo 
al 

deposito 
della 

relazione 
o 

della 
com

unicazione al curatore del provvedim
ento del 

tribunale che ne dispone la parziale segretazione, la 
relazione è com

unicata dal curatore ai creditori e 
pubblicata nel registro delle im

prese a cura della 
cancelleria. Il tribunale, a seguito di segnalazione 
del 

curatore, 
del 

com
itato 

dei 
creditori 

o 
del 

pubblico m
inistero, accertata la violazione degli 

obblighi, con decreto assoggettabile a reclam
o ai 

sensi 
dell’articolo 

124, 
priva 

il 
debitore 

della 
possibilità di com

piere gli atti di am
m

inistrazione 
ordinaria e straordinaria. Il decreto è trasm

esso al 
registro delle im

prese per la pubblicazione. 
5. In caso di revoca dell’om

ologazione del concordato 
o 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione 

dei 
debiti, 

su 
dom

anda di uno dei soggetti legittim
ati, la corte 

d’appello, accertati i presupposti di cui all’articolo 
121, 

dichiara 
aperta 

la 
liquidazione 

giudiziale 
e 

rim
ette 

gli 
atti 

al 
tribunale 

per 
l’adozione 

dei 
provvedim

enti di cui all’articolo 49, com
m

a 3. La 
sentenza che dichiara aperta la liquidazione giudiziale 
è notificata alle parti a cura della cancelleria della 
corte d’appello e com

unicata al tribunale, nonché 
iscritta al registro delle im

prese. R
estano salvi gli 

effetti degli atti legalm
ente com

piuti dal debitore e 
dagli organi della procedura prim

a della revoca. 

5. 
In 

caso 
di 

revoca 
dell’om

ologazione 
del 

concordato o degli accordi di ristrutturazione dei 
debiti, su dom

anda di uno dei soggetti legittim
ati, 

la corte d’appello, accertati i presupposti di cui 
all’articolo 121, dichiara aperta la liquidazione 
giudiziale 

e 
rim

ette 
gli 

atti 
al 

tribunale 
per 

l’adozione dei provvedim
enti di cui all’articolo 49, 

com
m

a 
3. 

La sentenza 
che 

dichiara 
aperta 

la 
liquidazione giudiziale è notificata alle parti a cura 
della cancelleria della corte d’appello e com

unicata 
al 

tribunale, 
nonché 

iscritta 
al 

registro 
delle 

im
prese. 

R
estano 

salvi 
gli 

effetti 
degli 

atti 
legalm

ente com
piuti dal debitore e dagli organi 

della procedura prim
a della revoca. 

D
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6. N
el caso previsto dal com

m
a 5, su istanza del 

debitore il tribunale, ove ricorrano gravi e giustificati 
6. N

el caso previsto dal com
m

a 5, su istanza del 
debitore 

il 
tribunale, 

ove 
ricorrano 

gravi 
e 

D
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m
otivi, può sospendere i term

ini per la proposizione 
delle im

pugnazioni dello stato passivo e l’attività di 
liquidazione fino al m

om
ento in cui la sentenza che 

pronuncia sulla revoca passa in giudicato. 

giustificati m
otivi, può sospendere i term

ini per la 
proposizione delle im

pugnazioni dello stato passivo 
e l’attività di liquidazione fino al m

om
ento in cui la 

sentenza 
che 

pronuncia 
sulla 

revoca 
passa 

in 
giudicato. 
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M
ISU
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O
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A

rt. 54 
A

rt. 54 
 

M
isure cautelari e protettive 

M
isure cautelari e protettive 

 
 

 
 

 1. N
el corso del procedim

ento per l’apertura della 
liquidazione 

giudiziale 
o 

della 
procedura 

di 
concordato 

preventivo 
o 

di 
om

ologazione 
degli 

accordi di 
ristrutturazione, su istanza di 

parte, il 
tribunale 

può 
em

ettere 
i 

provvedim
enti 

cautelari, 
inclusa la nom

ina di un custode dell’azienda o del 
patrim

onio, che appaiano, secondo le circostanze, più 
idonei ad assicurare provvisoriam

ente gli effetti della 
sentenza che dichiara l’apertura della liquidazione 
giudiziale o che om

ologa il concordato preventivo o 
gli accordi di ristrutturazione dei debiti. 

 1. N
el corso del procedim

ento per l’apertura della 
liquidazione 

giudiziale 
o 

della 
procedura 

di 
concordato 

preventivo o 
di 

om
ologazione 

degli 
accordi di ristrutturazione, su istanza di parte, il 
tribunale può em

ettere i provvedim
enti cautelari, 

inclusa la nom
ina di un custode dell’azienda o del 

patrim
onio, che appaiano, secondo le circostanze, 

più 
idonei 

ad 
assicurare 

provvisoriam
ente 

gli 
effetti della sentenza che dichiara l’apertura della 
liquidazione giudiziale o che om

ologa il concordato 
preventivo o gli accordi di ristrutturazione dei 
debiti. 

(art. 15, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Il 

tribunale, 
ad 

istanza 
di 

parte, 
può 

em
ettere 

i 
provvedim

enti cautelari o conservativi a tutela del 
patrim

onio o dell’im
presa oggetto del provvedim

ento, 
che 

hanno 
efficacia 

lim
itata 

alla 
durata 

del 
procedim

ento e vengono conferm
ati o revocati dalla 

sentenza che dichiara il fallim
ento, ovvero revocati 

con il decreto che rigetta l’istanza. 

 2. Se il debitore ne ha fatto richiesta nella dom
anda di 

cui all’articolo 40, dalla data della pubblicazione della 
m

edesim
a 

dom
anda 

nel 
registro 

delle 
im

prese, 
i 

creditori per titolo o causa anteriore non possono, 

 2. Se il debitore ne ha fatto richiesta nella dom
anda 

di cui all’articolo 40, dalla data della pubblicazione 
della 

m
edesim

a 
dom

anda 
nel 

registro 
delle 

im
prese, i creditori per titolo o causa anteriore non 

(art. 168, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
D

alla data della pubblicazione del ricorso nel registro 
delle im

prese e fino al m
om

ento in cui il decreto di 
om

ologazione 
del 

concordato 
preventivo 

diventa 
definitivo, i creditori per titolo o causa anteriore non 
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sotto pena di nullità, iniziare o proseguire azioni 
esecutive e cautelari sul suo patrim

onio. D
alla stessa 

data le prescrizioni rim
angono sospese e le decadenze 

non si verificano. 

possono, sotto pena di nullità, iniziare o proseguire 
azioni esecutive e cautelari sul suo patrim

onio. D
alla 

stessa data le prescrizioni rim
angono sospese e le 

decadenze non si verificano. 

possono, sotto pena di nullità, iniziare o proseguire 
azioni 

esecutive 
e 

cautelari 
sul 

patrim
onio 

del 
debitore. 
Le prescrizioni che sarebbero state interrotte dagli atti 
predetti rim

angono sospese, e le decadenze non si 
verificano. 

 
(art. 182-bis, com

m
a 3, r.d. 267/1942) 

D
alla data della pubblicazione e per sessanta giorni i 

creditori per titolo e causa anteriore a tale data non 
possono 

iniziare 
o 

proseguire 
azioni 

cautelari 
o 

esecutive sul patrim
onio del debitore, nè acquisire 

titoli di prelazione se non concordati. Si applica l’ 
articolo 168 secondo com

m
a. 

 3. Le m
isure protettive di cui al com

m
a 2 possono 

essere richieste dall'im
prenditore anche nel corso delle 

trattative e prim
a del deposito 

della dom
anda di 

om
ologazione 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione, 

allegando la docum
entazione di cui all'articolo 39, 

com
m

a 1, e la proposta di accordo corredata da 
un’attestazione del professionista indipendente che 
attesta che sulla proposta sono in corso trattative con i 
creditori che rappresentano alm

eno il sessanta per 
cento dei crediti e che la stessa, se accettata, è idonea 
ad assicurare l'integrale pagam

ento dei creditori con i 
quali 

non 
sono 

in 
corso 

trattative 
o 

che 
hanno 

com
unque negato la propria disponibilità a trattare. La 

disposizione 
si 

applica 
anche 

agli 
accordi 

di 
ristrutturazione ad efficacia estesa di cui all’articolo 
61. 

 3. Le m
isure protettive di cui al com

m
a 2 possono 

essere richieste dall'im
prenditore anche nel corso 

delle trattative e prim
a del deposito della dom

anda 
di om

ologazione degli accordi di ristrutturazione, 
allegando la docum

entazione di cui all'articolo 57 e 
la 

proposta 
di 

accordo 
corredata 

da 
un’attestazione del professionista indipendente che 
attesta che sulla proposta sono in corso trattative 
con 

i 
creditori 

che 
rappresentano 

alm
eno 

il 
sessanta per cento dei crediti e che la stessa, se 
accettata, 

è 
idonea 

ad 
assicurare 

l'integrale 
pagam

ento dei creditori con i quali non sono in 
corso trattative o che hanno com

unque negato la 
propria disponibilità a trattare. La disposizione si 
applica anche agli accordi di ristrutturazione ad 
efficacia estesa di cui all’articolo 61. 

(art. 182-bis, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il divieto di iniziare o proseguire le azioni cautelari o 
esecutive di cui al terzo com

m
a può essere richiesto 

dall'im
prenditore anche nel corso delle trattative e 

prim
a della form

alizzazione dell'accordo di cui al 
presente 

articolo, 
depositando 

presso 
il 

tribunale 
com

petente ai sensi dell’ articolo 9 la docum
entazione 

di cui all'articolo 161, prim
o e secondo com

m
a, lettere 

a), b), c) e d) e una proposta di accordo corredata da 
una dichiarazione dell'im

prenditore, avente valore di 
autocertificazione, attestante che sulla proposta sono 
in corso trattative con i creditori che rappresentano 
alm

eno il sessanta per cento dei crediti e da una 
dichiarazione del professionista avente i requisiti di 
cui all'articolo 67, terzo com

m
a, lettera d), circa la 

idoneità della proposta, se accettata, ad assicurare 
l'integrale pagam

ento dei creditori con i quali non 
sono in corso trattative o che hanno com

unque negato 
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la propria disponibilità a trattare. [...] 
 4. Q

uando le m
isure protettive di cui al com

m
a 2 o i 

provvedim
enti necessari per condurre a term

ine le 
trattative in corso sono richiesti ai sensi dell’articolo 
20 

dal 
debitore 

che 
ha 

presentato 
l’istanza 

di 
com

posizione assistita della crisi o è stato convocato 
dall’O

CRI, la dom
anda, su istanza del debitore, può 

essere 
pubblicata 

nel 
registro 

delle 
im

prese. 
Il 

presidente della sezione specializzata com
petente ai 

sensi dell’articolo 20 o il giudice da lui designato 
per la trattazione dell’istanza fissa con decreto 
l'udienza per l’esam

e della dom
anda entro un 

term
ine non superiore a trenta giorni dal deposito 

della 
stessa. 

C
on 

provvedim
ento 

m
otivato, 

il 
presidente o il giudice da lui designato può fissare 
l’udienza 

di 
cui 

al 
secondo 

periodo 
entro 

un 
term

ine non superiore a quarantacinque giorni dal 
deposito della dom

anda. A
ll’esito dell'udienza, il 

giudice provvede con decreto m
otivato, fissando 

anche la durata delle m
isure, nei lim

iti di cui 
all’articolo 20, com

m
a 3. 

 4. Q
uando le m

isure protettive di cui al com
m

a 2 o 
i provvedim

enti necessari per condurre a term
ine 

le 
trattative 

in 
corso 

sono 
richiesti 

ai 
sensi 

dell’articolo 20 dal debitore che ha presentato 
l’istanza di com

posizione assistita della crisi o sia 
stato convocato dall’O

C
R

I, la dom
anda, su istanza 

del debitore, può essere pubblicata nel registro 
delle im

prese. 

(art. 182-bis, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
[…

] L'istanza di sospensione di cui al presente com
m

a 
è pubblicata nel registro delle im

prese e produce 
l’effetto del divieto di inizio o prosecuzione delle 
azioni esecutive e cautelari, nonché del divieto di 
acquisire titoli di prelazione, se non concordati, dalla 
pubblicazione. 

 

 5. Il presidente del tribunale o il presidente della 
sezione 

cui 
è 

assegnata 
la 

trattazione 
delle 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza fissa con decreto l'udienza entro un 
term

ine non superiore a trenta giorni dal deposito 
della dom

anda. C
on provvedim

ento m
otivato il 

presidente del tribunale può fissare l’udienza di cui 
al prim

o periodo entro un term
ine non superiore a 

 5. Il presidente del tribunale o il presidente della 
sezione 

cui 
è 

assegnata 
la 

trattazione 
delle 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza fissa con decreto l'udienza entro un 
term

ine non superiore a trenta giorni dal deposito 
della dom

anda. C
on provvedim

ento m
otivato il 

presidente del tribunale può fissare l’udienza di cui 
al prim

o periodo entro un term
ine non superiore a 

(art. 182-bis, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
II 

tribunale, 
verificata 

la 
com

pletezza 
della 

docum
entazione depositata, fissa con decreto l'udienza 

entro 
il 

term
ine 

di 
trenta 

giorni 
dal 

deposito 
dell'istanza di cui al sesto com

m
a, disponendo la 

com
unicazione 

ai 
creditori 

della 
docum

entazione 
stessa. 

N
el 

corso 
dell'udienza, 

riscontrata 
la 

sussistenza dei presupposti per pervenire a un accordo 
di ristrutturazione dei debiti con le m

aggioranze di cui 
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quarantacinque giorni dal deposito della dom
anda. 

A
ll’esito dell'udienza, provvede, senza indugio, con 

decreto m
otivato, fissando la durata delle m

isure. 

quarantacinque giorni dal deposito della dom
anda. 

A
ll’esito dell'udienza, provvede, senza indugio, con 

decreto m
otivato, fissando la durata delle m

isure. 

al prim
o com

m
a e delle condizioni per l'integrale 

pagam
ento dei creditori con i quali non sono in corso 

trattative o che hanno com
unque negato la propria 

disponibilità a trattare, dispone con decreto m
otivato il 

divieto di iniziare o proseguire le azioni cautelari o 
esecutive e di acquisire titoli di prelazione se non 
concordati assegnando il term

ine di non oltre sessanta 
giorni per il deposito dell'accordo di ristrutturazione e 
della relazione redatta dal professionista a norm

a del 
prim

o com
m

a. Il decreto del precedente periodo è 
reclam

abile a norm
a del quinto com

m
a in quanto 

applicabile. 
 5. Le m

isure protettive disposte conservano efficacia 
anche se il debitore, prim

a della scadenza fissata dal 
giudice ai sensi dell’articolo 44, com

m
a 1, lettera a) 

per il deposito degli accordi di ristrutturazione, 
deposita 

dom
anda 

di 
apertura 

del 
concordato 

preventivo in luogo della dom
anda di om

ologazione 
degli accordi di ristrutturazione ovvero deposita 
dom

anda 
di 

om
ologazione 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione 

in 
luogo 

della 
proposta 

di 
concordato preventivo. 

 6. 
L

e 
m

isure 
protettive 

disposte 
conservano 

efficacia anche se il debitore, prim
a della scadenza 

fissata dal giudice ai sensi dell’articolo 44, com
m

a 
1, 

lettera 
a) 

per 
il 

deposito 
degli 

accordi 
di 

ristrutturazione, deposita dom
anda di apertura del 

concordato preventivo. 

(art. 182-bis, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
A

 
seguito 

del 
deposito 

di 
un 

accordo 
di 

ristrutturazione dei debiti nei term
ini assegnati dal 

tribunale trovano applicazione le disposizioni di cui al 
secondo, 

terzo, 
quarto 

e 
quinto 

com
m

a. 
Se 

nel 
m

edesim
o 

term
ine 

è 
depositata 

una 
dom

anda 
di 

concordato preventivo, si conservano gli effetti di cui 
ai com

m
i sesto e settim

o. 

6. 
L'am

m
inistratore delle 

procedure 
di 

insolvenza 
nom

inato dal giudice com
petente ai sensi dell'articolo 

3, paragrafo 1, del Regolam
ento (U

E) 2015/848 del 
Parlam

ento europeo e del Consiglio del 20 m
aggio 

2015 può chiedere i provvedim
enti di cui ai com

m
i 1 e 

2 quando nel territorio dello Stato è stata presentata la 
dom

anda di 
cui 

all’articolo 40 o, 
se non risulta 

depositata la dom
anda, nella richiesta sono indicate le 

7. L'am
m

inistratore delle procedure di insolvenza 
nom

inato 
dal 

giudice 
com

petente 
ai 

sensi 
dell'articolo 3, paragrafo 1, del R

egolam
ento (U

E) 
2015/848 del Parlam

ento europeo e del C
onsiglio 

del 20 m
aggio 2015 può chiedere i provvedim

enti di 
cui ai com

m
i 1 e 2 quando nel territorio dello Stato 

è stata presentata la dom
anda di cui all’articolo 40 

o, se non risulta depositata la dom
anda, nella 

D
isciplina assente 
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condizioni di effettivo ed im
m

inente soddisfacim
ento 

non discrim
inatorio di tutti i creditori secondo la 

procedura concorsuale aperta. 

richiesta sono indicate le condizioni di effettivo ed 
im

m
inente soddisfacim

ento non discrim
inatorio di 

tutti creditori secondo la procedura concorsuale 
aperta. 

 
 

 
A

rt. 55 
A

rt. 55 
 

Procedim
ento 

Procedim
ento 

 
 

 
 

1. N
ei casi previsti dall’articolo 54, il presidente del 

tribunale o della sezione cui è assegnata la trattazione 
delle 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
o 

dell’insolvenza designa il m
agistrato cui è affidata la 

trattazione del procedim
ento, cui procede direttam

ente 
il giudice relatore, se già delegato dal tribunale per 
l’audizione delle parti. 

1. N
ei casi previsti dall’articolo 54, il presidente del 

tribunale 
o 

della 
sezione 

cui 
è 

assegnata 
la 

trattazione delle procedure di regolazione della 
crisi o dell’insolvenza designa il m

agistrato cui è 
affidata 

la 
trattazione 

del 
procedim

ento, 
cui 

procede direttam
ente il giudice relatore, se già 

delegato dal tribunale per l’audizione delle parti. 

D
isciplina assente 

2. Il giudice, nei casi di cui all’articolo 54, com
m

i 1 e 
3, 

sentite 
le 

parti 
e 

om
essa 

ogni 
form

alità 
non 

essenziale al contraddittorio, procede nel m
odo che 

ritiene 
più 

opportuno 
agli 

atti 
di 

istruzione 
indispensabili in relazione alla m

isura richiesta e, 
quando 

la 
convocazione 

delle 
parti 

potrebbe 
pregiudicare 

l’attuazione 
del 

provvedim
ento, 

provvede con decreto m
otivato, assunte, ove occorra, 

som
m

arie inform
azioni. In tal caso fissa, con lo stesso 

decreto, l’udienza di com
parizione delle parti avanti a 

sé, ove già non disposta ai sensi dell’articolo 41, 
assegnando 

all’istante 
un 

term
ine 

perentorio 
non 

superiore a otto giorni per la notifica del ricorso e del 
decreto alle altre parti. A

ll’udienza il giudice con 
ordinanza 

conferm
a, 

m
odifica 

o 
revoca 

i 

2. Il giudice, nei casi di cui all’articolo 54, com
m

a 
1, sentite le parti e om

essa ogni form
alità non 

essenziale al contraddittorio, procede nel m
odo che 

ritiene 
più 

opportuno 
agli 

atti 
di 

istruzione 
indispensabili in relazione alla m

isura richiesta e, 
quando 

la 
convocazione 

delle 
parti 

potrebbe 
pregiudicare 

l’attuazione 
del 

provvedim
ento, 

provvede 
con 

decreto 
m

otivato, 
assunte, 

ove 
occorra, som

m
arie inform

azioni. In tal caso fissa, 
con lo stesso decreto, l’udienza di com

parizione 
delle parti avanti a sé, ove già non disposta ai sensi 
dell’articolo 41, assegnando all’istante un term

ine 
perentorio 

non 
superiore 

a 
otto 

giorni 
per 

la 
notifica del ricorso e del decreto alle altre parti. 
A

ll’udienza il giudice con ordinanza conferm
a, 

D
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provvedim
enti em

anati con decreto reclam
abile ai 

sensi dell’articolo 124. 
m

odifica o revoca i provvedim
enti em

anati con 
decreto. 

 3. N
el caso previsto all’articolo 54, com

m
a 2, il 

giudice, 
assunte, 

ove 
necessario, 

som
m

arie 
inform

azioni, conferm
a o revoca con decreto le m

isure 
protettive, stabilendone la durata non superiore a 
quattro m

esi, entro trenta giorni dall’iscrizione della 
dom

anda nel registro delle im
prese. Il decreto è 

trasm
esso al registro delle im

prese per l’iscrizione, è 
com

unicato al debitore ed è reclam
abile ai sensi 

dell’articolo 124. 
Se 

il deposito 
del 

decreto 
non 

interviene nel term
ine prescritto cessano gli effetti 

protettivi prodottisi ai sensi dell’articolo 54, com
m

a 2. 

 3. N
el caso previsto all’articolo 54, com

m
a 2, il 

giudice, 
assunte, 

ove 
necessario, 

som
m

arie 
inform

azioni, conferm
a o revoca con decreto le 

m
isure protettive, stabilendone la durata, entro 

trenta 
giorni 

dall’iscrizione 
della 

dom
anda 

nel 
registro delle im

prese. Il decreto è trasm
esso al 

registro 
delle 

im
prese 

per 
l’iscrizione 

ed 
è 

reclam
abile ai sensi dell’articolo 124. Se il deposito 

del decreto non interviene nel term
ine prescritto 

cessano 
gli 

effetti 
protettivi 

prodottisi 
ai 

sensi 
dell’articolo 54, com

m
a 2. 

(art. 183, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
Contro il decreto del tribunale può essere proposto 
reclam

o alla corte di appello, la quale pronuncia in 
cam

era di consiglio. 
Con lo stesso reclam

o è im
pugnabile la sentenza 

dichiarativa di fallim
ento, contestualm

ente em
essa a 

norm
a dell’articolo 180, settim

o com
m

a. 

4. In caso di atti di frode, su istanza del com
m

issario 
giudiziale, delle parti del procedim

ento o del pubblico 
m

inistero, il tribunale, sentite le parti e om
essa ogni 

form
alità non essenziale al contraddittorio, revoca o 

m
odifica 

le 
m

isure 
protettive. 

La 
disposizione 

si 
applica anche quando il tribunale accerta che l’attività 
intrapresa dal debitore non è idonea a pervenire alla 
com

posizione assistita della crisi o alla regolazione 
della crisi e dell’insolvenza.  

4. 
In 

caso 
di 

atti 
di 

frode, 
su 

istanza 
del 

com
m

issario 
giudiziale, 

delle 
parti 

del 
procedim

ento o del pubblico m
inistero, il tribunale, 

sentite 
le 

parti 
e 

om
essa 

ogni 
form

alità 
non 

essenziale al contraddittorio, revoca o m
odifica le 

m
isure protettive. L

a disposizione si applica anche 
quando il tribunale accerta che l’attività intrapresa 
dal 

debitore 
non 

è 
idonea 

a 
pervenire 

alla 
com

posizione assistita della crisi o alla regolazione 
della crisi e dell’insolvenza.  

D
isciplina assente 

5. I provvedim
enti di cui all’articolo 54, com

m
a 2 

possono essere em
essi anche dalla corte d’appello 

nel giudizio di reclam
o previsto dall’articolo 47, 

com
m

a 4. I provvedim
enti di cui all’articolo 54, 

com
m

a 1 possono essere em
essi anche dalla corte 

d’appello nel giudizio di reclam
o previsto dall’articolo 

50. 

5. I provvedim
enti di cui all’articolo 54, com

m
i 1 e 

2 possono essere em
essi anche dalla corte di appello 

nel giudizio di reclam
o previsto dall’articolo 50. 

D
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rt. 56 
 

A
ccordi in esecuzione di piani attestati di risanam

ento 
A

ccordi in esecuzione di piani attestati di 
risanam

ento 
 

 
 

 
 1. L’im

prenditore in stato di crisi o di insolvenza può 
predisporre un piano, rivolto ai creditori, che appaia 
idoneo a consentire il risanam

ento dell’esposizione 
debitoria dell’im

presa e ad assicurare il riequilibrio 
della situazione econom

ico finanziaria. 

 1. L
’im

prenditore in stato di crisi o di insolvenza 
può predisporre un piano, rivolto ai creditori, che 
appaia 

idoneo 
a 

consentire 
il 

risanam
ento 

dell’esposizione debitoria dell’im
presa e ad assicurare 

il riequilibrio della situazione finanziaria. 

(art. 67, com
m

a 3, lett. d, r.d. 267/1942) 
N

on sono soggetti all’azione revocatoria: […
] 

d) gli atti, i pagam
enti e le garanzie concesse su beni 

del debitore purché posti in essere in esecuzione di un 
piano che appaia idoneo a consentire il risanam

ento 
della esposizione debitoria dell'im

presa e ad assicurare 
il riequilibrio della sua situazione finanziaria; […

] 
2. Il piano deve avere data certa e deve indicare: 

2. Il piano deve avere data certa e deve indicare: 
D

isciplina assente 
a) la situazione econom

ico-patrim
oniale e finanziaria 

dell’im
presa; 

a) la situazione econom
ico-patrim

oniale e finanziaria 
dell’im

presa; 
D

isciplina assente 

b) le principali cause della crisi; 
b) le principali cause della crisi; 

D
isciplina assente 

c) le strategie d’intervento e dei tem
pi necessari per 

assicurare il riequilibrio della situazione finanziaria; 
c) le strategie d’intervento e dei tem

pi necessari per 
assicurare 

il 
riequilibrio 

della 
situazione 

finanziaria; 

D
isciplina assente 

d) i creditori e l’am
m

ontare dei crediti dei quali si 
propone la rinegoziazione e lo stato delle eventuali 

d) i creditori e l’am
m

ontare dei crediti dei quali si 
propone la rinegoziazione e lo stato delle eventuali 

D
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trattative, nonché l’elenco dei creditori estranei, con 
l’indicazione delle risorse destinate all’integrale 
soddisfacim

ento 
dei 

loro 
crediti 

alla 
data 

di 
scadenza; 

trattative; 

e) gli apporti di finanza nuova; 
d) gli apporti di finanza nuova; 

D
isciplina assente 

f) i tem
pi delle azioni da com

piersi, che consentono di 
verificarne la realizzazione, nonché gli strum

enti da 
adottare nel caso di scostam

ento tra gli obiettivi e la 
situazione in atto;  

e) i tem
pi delle azioni da com

piersi, che consentono 
di verificarne la realizzazione, nonché gli strum

enti 
da adottare nel caso di scostam

ento tra gli obiettivi 
e la situazione in atto.  

D
isciplina assente 

g) il piano industriale e l’evidenziazione dei suoi 
effetti sul piano finanziario. 

 
 

3. A
l piano debbono essere allegati i docum

enti di 
cui all’articolo 39. 

3. A
l piano debbono essere allegati i docum

enti di 
cui all’articolo 39. 

D
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 3. U
n professionista indipendente deve attestare la 

veridicità dei dati aziendali e la fattibilità econom
ica e 

giuridica del piano. 

 4. U
n professionista indipendente deve attestare la 

veridicità dei dati aziendali e la fattibilità econom
ica e 

giuridica del piano. 

(art. 67, com
m

a 3, lett. d, r.d. 267/1942) 
[…

] 
un 

professionista 
indipendente 

designato 
dal 

debitore, iscritto nel registro dei revisori legali ed in 
possesso dei requisiti previsti dall'articolo 28, lettere 
a) e b) deve attestare la veridicità dei dati aziendali e 
la fattibilità del piano; […

] 
 4. Il piano, l’attestazione di cui al com

m
a 3 e gli 

accordi conclusi con i creditori possono essere 
pubblicati nel registro delle im

prese su richiesta del 
debitore. 

 5. Il piano può essere pubblicato nel registro delle 
im

prese su richiesta del debitore. 

(art. 67, com
m

a 3, lett. d, r.d. 267/1942) 
[…

] il piano può essere pubblicato nel registro delle 
im

prese su richiesta del debitore; 

5. G
li atti unilaterali e i contratti posti in essere in 

esecuzione del piano devono essere provati per iscritto 
e devono avere data certa. 

6. G
li atti unilaterali e i contratti posti in essere in 

esecuzione del piano devono essere provati per 
iscritto e devono avere data certa. 

D
isciplina assente 
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A
rt. 57 

A
rt. 57 

 
A

ccordi di ristrutturazione dei debiti 
A

ccordi di ristrutturazione dei debiti 
 

 
 

 
 1. 

G
li 

accordi 
di 

ristrutturazione 
dei 

debiti 
sono 

conclusi dall’im
prenditore, anche non com

m
erciale e 

diverso dall’im
prenditore m

inore, in stato di crisi o di 
insolvenza, con i creditori che rappresentino alm

eno il 
sessanta per cento dei crediti e sono soggetti ad 
om

ologazione ai sensi dell’articolo 44. 

 1. G
li accordi di ristrutturazione dei debiti sono 

conclusi dall’im
prenditore, anche non com

m
erciale 

e diverso dall’im
prenditore m

inore, in stato di crisi 
o di insolvenza, con i creditori che rappresentino 
alm

eno il sessanta per cento dei crediti e sono soggetti 
ad om

ologazione ai sensi dell’articolo 44. 

(art. 182-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore 
in 

stato 
di 

crisi 
può 

dom
andare, 

depositando la docum
entazione di cui all'articolo 161, 

l'om
ologazione di un accordo di ristrutturazione dei 

debiti stipulato con i creditori rappresentanti alm
eno il 

sessanta per cento dei crediti, unitam
ente ad una 

relazione redatta da un professionista, designato dal 
debitore, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, 
terzo 

com
m

a, 
lettera 

d) 
sulla 

veridicità 
dei 

dati 
aziendali 

e 
sull'attuabilità 

dell'accordo 
stesso 

con 
particolare riferim

ento alla sua idoneità ad assicurare 
l'integrale pagam

ento dei creditori estranei nel rispetto 
dei seguenti term

ini:  

2. G
li accordi devono contenere l’indicazione degli 

elem
enti 

del 
piano 

econom
ico-finanziario 

che 
ne 

consentono l’esecuzione. Il piano deve essere redatto 
secondo le m

odalità indicate dall’articolo 56. A
l piano 

debbono essere allegati i docum
enti di cui all’articolo 

39, com
m

i 1 e 3. 

2. G
li accordi devono contenere l’indicazione degli 

elem
enti del piano econom

ico-finanziario che ne 
consentono 

l’esecuzione. 
Il 

piano 
deve 

essere 
redatto secondo le m

odalità indicate dall’articolo 
56. A

l piano debbono essere allegati i docum
enti di 

cui all’articolo 39. 
3. G

li accordi devono essere idonei ad assicurare il 
pagam

ento integrale dei creditori estranei nei seguenti 
term

ini: 

3. G
li accordi devono essere idonei ad assicurare il 

pagam
ento 

integrale 
dei 

creditori 
estranei 

nei 
seguenti term

ini: 
a) entro centoventi giorni dall'om

ologazione, in caso 
di crediti già scaduti a quella data; 

a) entro centoventi giorni dall'om
ologazione, in caso 

di crediti già scaduti a quella data; 
a) entro centoventi giorni dall'om

ologazione, in caso 
di crediti già scaduti a quella data; 

b) entro centoventi giorni dalla scadenza, in caso di 
crediti non ancora scaduti alla data dell'om

ologazione. 
b) entro centoventi giorni dalla scadenza, in caso di 
crediti non ancora scaduti alla data dell'om

ologazione. 
b) entro centoventi giorni dalla scadenza, in caso di 
crediti non ancora scaduti alla data dell'om

ologazione. 
 4. U

n professionista indipendente deve attestare la 
veridicità dei dati aziendali e la fattibilità econom

ica e 
giuridica del piano. L’attestazione deve specificare 
l’idoneità 

dell’accordo 
e 

del 
piano 

ad 
assicurare 

 4. U
n professionista indipendente deve attestare la 

veridicità 
dei 

dati 
aziendali 

e 
la 

fattibilità 
econom

ica e giuridica del piano. L’attestazione 
deve specificare l’idoneità dell’accordo e del piano 

(art. 182-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore 
in 

stato 
di 

crisi 
può 

dom
andare, 

depositando la docum
entazione […

] unitam
ente ad 

una relazione redatta da un professionista, designato 
dal debitore, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
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l’integrale pagam
ento dei creditori estranei nel rispetto 

dei term
ini di cui al com

m
a 3. 

ad assicurare l’integrale pagam
ento dei creditori 

estranei nel rispetto dei term
ini di cui al com

m
a 3. 

67, terzo com
m

a, lettera d) sulla veridicità dei dati 
aziendali 

e 
sull'attuabilità 

dell'accordo 
stesso 

con 
particolare riferim

ento alla sua idoneità ad assicurare 
l'integrale pagam

ento dei creditori estranei nel rispetto 
dei seguenti term

ini: […
] 

 
 

 
A

rt. 58 
A

rt. 58 
 

Rinegoziazione degli accordi o m
odifiche del piano 

R
inegoziazione degli accordi o m

odifiche del piano 
 

 
 

 
1. 

Se 
prim

a 
dell’om

ologazione 
intervengono 

m
odifiche 

sostanziali 
del 

piano, 
è 

rinnovata 
l’attestazione di cui all’articolo 57, com

m
a 4, e il 

debitore chiede il rinnovo delle m
anifestazioni di 

consenso 
ai 

creditori 
parti 

degli 
accordi. 

L’attestazione deve essere rinnovata anche in caso di 
m

odifiche sostanziali degli accordi. 

1. 
Se 

prim
a 

dell’om
ologazione 

intervengono 
m

odifiche 
sostanziali 

del 
piano, 

è 
rinnovata 

l’attestazione di cui all’articolo 57, com
m

a 4, e il 
debitore chiede il rinnovo delle m

anifestazioni di 
consenso 

ai 
creditori 

parti 
degli 

accordi. 
L’attestazione deve essere rinnovata anche in caso 
di m

odifiche sostanziali degli accordi. 

D
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2. Q
ualora dopo l’om

ologazione si rendano necessarie 
m

odifiche 
sostanziali 

del 
piano, 

l’im
prenditore 

vi 
apporta le m

odifiche idonee ad assicurare l’esecuzione 
degli accordi, richiedendo al professionista indicato 
all’articolo 57, com

m
a 4, il rinnovo dell’attestazione. 

In tal caso, il piano m
odificato e l’attestazione sono 

pubblicati 
nel 

registro 
delle 

im
prese 

e 
della 

pubblicazione è dato avviso ai creditori a m
ezzo 

lettera raccom
andata o posta elettronica certificata. 

Entro 
trenta 

giorni 
dalla 

ricezione 
dell’avviso 

è 
am

m
essa opposizione avanti al tribunale, nelle form

e 
di cui all’articolo 48. 

2. 
Q

ualora 
dopo 

l’om
ologazione 

si 
rendano 

necessarie 
m

odifiche 
sostanziali 

del 
piano, 

l’im
prenditore vi apporta le m

odifiche idonee ad 
assicurare l’esecuzione degli accordi, richiedendo 
al professionista indicato all’articolo 57, com

m
a 4, 

il rinnovo dell’attestazione. In tal caso, il piano 
m

odificato 
e 

l’attestazione 
sono 

pubblicati 
nel 

registro delle im
prese e della pubblicazione è dato 

avviso ai creditori a m
ezzo lettera raccom

andata o 
posta elettronica certificata. E

ntro trenta giorni 
dalla ricezione dell’avviso è am

m
essa opposizione 

avanti al tribunale, nelle form
e di cui all’articolo 

48. 

D
isciplina assente 
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A
rt. 59 

A
rt. 59 

 
Coobbligati e soci illim

itatam
ente responsabili 

C
oobbligati e soci illim

itatam
ente responsabili 

 
 

 
 

1. A
i creditori che hanno concluso gli accordi di 

ristrutturazione si applica l’articolo 1239 del codice 
civile. 

1. A
i creditori che hanno concluso gli accordi di 

ristrutturazione si applica l’articolo 1239 del codice 
civile. 

D
isciplina assente 

2. N
el caso in cui l’efficacia degli accordi sia estesa ai 

creditori 
non 

aderenti, 
costoro 

conservano 
im

pregiudicati 
i 

diritti 
contro 

i 
coobbligati, 

i 
fideiussori 

del 
debitore e 

gli 
obbligati 

in 
via 

di 
regresso. 

2. N
el caso in cui l’efficacia degli accordi sia estesa 

ai 
creditori 

non 
aderenti, 

costoro 
conservano 

im
pregiudicati 

i 
diritti 

contro 
i 

coobbligati, 
i 

fideiussori del debitore e gli obbligati in via di 
regresso. 

D
isciplina assente 

3. Salvo patto contrario, gli accordi di ristrutturazione 
della società hanno efficacia nei confronti dei soci 
illim

itatam
ente responsabili, i quali, se hanno prestato 

garanzia, continuano a rispondere per tale diverso 
titolo, salvo che non sia diversam

ente previsto. 

3. 
Salvo 

patto 
contrario, 

gli 
accordi 

di 
ristrutturazione della società hanno efficacia nei 
confronti dei soci illim

itatam
ente responsabili, i 

quali, se hanno prestato garanzia, continuano a 
rispondere per tale diverso titolo, salvo che non sia 
diversam

ente previsto. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 60 
A

rt. 60 
 

A
ccordi di ristrutturazione agevolati 

A
ccordi di ristrutturazione agevolati 

 
 

 
 

1. La percentuale di cui al all’articolo 57, com
m

a 1, è 
ridotta della m

età quando il debitore: 
1. La percentuale di cui al all’articolo 57, com

m
a 1, 

è ridotta della m
età quando il debitore: 

D
isciplina assente 

a) non proponga la m
oratoria dei creditori estranei agli 

accordi; 
a) non proponga la m

oratoria dei creditori estranei 
agli accordi; 

D
isciplina assente 

b) non abbia richiesto e rinunci a richiedere m
isure 

protettive tem
poranee. 

b) non abbia richiesto e rinunci a richiedere m
isure 

protettive tem
poranee. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 61 
A

rt. 61 
 

A
ccordi di ristrutturazione ad efficacia estesa 

A
ccordi di ristrutturazione ad efficacia estesa 
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 1. Le disposizioni di cui alla presente sezione si 
applicano, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del 
codice civile, al caso in cui gli effetti dell’accordo 
vengano estesi anche ai creditori non aderenti che 
appartengano alla m

edesim
a categoria, individuata 

tenuto conto dell’om
ogeneità di posizione giuridica ed 

interessi econom
ici. 

 1. Le disposizioni di cui alla presente sezione si 
applicano, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del 
codice civile, al caso in cui gli effetti dell’accordo 
vengano estesi anche ai creditori non aderenti che 
appartengano alla m

edesim
a categoria, individuata 

tenuto conto dell’om
ogeneità di posizione giuridica 

ed interessi econom
ici. 

(art. 182-septies, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Q

uando 
un'im

presa 
ha 

debiti 
verso 

banche 
e 

interm
ediari finanziari in m

isura non inferiore alla 
m

età dell'indebitam
ento com

plessivo, la disciplina di 
cui all'articolo 182-bis, in deroga agli articoli 1372 e 
1411 del codice civile, è integrata dalle disposizioni 
contenute nei com

m
i secondo, terzo e quarto. […

] 

 2. A
i fini di cui al com

m
a 1 occorre che: 

 2. A
i fini di cui al com

m
a 1 occorre che: 

(art. 182-septies, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
[…

] 
Il 

tribunale 
procede 

all'om
ologazione 

previo 
accertam

ento, 
avvalendosi 

ove 
occorra 

di 
un 

ausiliario, che le trattative si siano svolte in buona 
fede e che le banche e gli interm

ediari finanziari ai 
quali 

il 
debitore 

chiede 
di 

estendere 
gli 

effetti 
dell'accordo: 

a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati 
inform

ati dell’avvio delle trattative, siano stati m
essi 

in condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano 
ricevuto com

plete e aggiornate inform
azioni sulla 

situazione patrim
oniale, econom

ica e finanziaria del 
debitore nonché sull'accordo e sui suoi effetti; 

a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano 
stati inform

ati dell’avvio delle trattative, siano stati 
m

essi in condizione di parteciparvi in buona fede e 
abbiano ricevuto com

plete e aggiornate inform
azioni 

sulla situazione patrim
oniale, econom

ica e finanziaria 
del debitore nonché sull'accordo e sui suoi effetti; 

a) abbiano posizione giuridica e interessi econom
ici 

om
ogenei 

rispetto 
a 

quelli 
delle 

banche 
e 

degli 
interm

ediari finanziari aderenti; 
b) 

abbiano 
ricevuto 

com
plete 

ed 
aggiornate 

inform
azioni sulla situazione patrim

oniale, econom
ica 

e finanziaria del debitore nonché sull'accordo e sui 
suoi effetti, e siano stati m

essi in condizione di 
partecipare alle trattative; 

b) 
l’accordo 

abbia 
carattere 

non 
liquidatorio, 

prevedendo la prosecuzione dell’attività d’im
presa in 

via diretta o indiretta ai sensi dell’articolo 84, com
m

a 
2, e che i creditori vengano soddisfatti in m

isura 
significativa 

o 
prevalente 

dal 
ricavato 

della 
continuità aziendale; 

b) 
l’accordo 

abbia 
carattere 

non 
liquidatorio, 

prevedendo la prosecuzione dell’attività d’im
presa 

in via diretta o indiretta ai sensi dell’articolo 84, 
com

m
a 2, e che i creditori vengano soddisfatti in 

m
isura significativa o prevalente dal ricavato della 

continuità aziendale; 

D
isciplina assente 

c) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla 
c) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla 

D
isciplina assente 
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categoria rappresentino il settantacinque per cento di 
tutti i 

creditori appartenenti alla categoria, ferm
o 

restando che un creditore può essere titolare di crediti 
inseriti in più di una categoria; 

categoria rappresentino il settantacinque per cento 
di 

tutti i 
creditori 

appartenenti 
alla categoria, 

ferm
o restando che un creditore può essere titolare 

di crediti inseriti in più di una categoria; 
d) i creditori della m

edesim
a categoria non aderenti 

cui vengono estesi gli effetti dell’accordo possano 
risultare 

soddisfatti 
in 

base 
all’accordo 

stesso 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

rispetto 
alla 

liquidazione 
giudiziale; 

d) 
i 

creditori 
della 

m
edesim

a 
categoria 

non 
aderenti cui vengono estesi gli effetti dell’accordo 
possano risultare soddisfatti in base all’accordo stesso 
in m

isura non inferiore rispetto alla liquidazione 
giudiziale; 

c) possano risultare soddisfatti, in base all'accordo, in 
m

isura 
non 

inferiore 
rispetto 

alle 
alternative 

concretam
ente praticabili. 

 e) il debitore abbia notificato l’accordo, la dom
anda di 

om
ologazione e i docum

enti allegati ai creditori nei 
confronti dei quali chiede di estendere gli effetti 
dell'accordo. 

 e) 
il 

debitore 
abbia 

notificato 
l’accordo, 

la 
dom

anda di om
ologazione e i docum

enti allegati ai 
creditori nei confronti dei quali chiede di estendere 
gli effetti dell'accordo. 

(art. 182-septies, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il debitore, oltre agli adem

pim
enti pubblicitari già 

previsti, deve notificare il ricorso e la docum
entazione 

di 
cui 

al 
prim

o 
com

m
a 

dell'articolo 
182-bis 

alle 
banche e agli interm

ediari finanziari ai quali chiede di 
estendere gli effetti dell'accordo. […

] 
3. I creditori della m

edesim
a categoria non aderenti ai 

quali 
il 

debitore 
chiede 

di 
estendere 

gli 
effetti 

dell’accordo possono proporre opposizione ai sensi 
dell’articolo 48, com

m
a 4. Per essi, il term

ine per 
proporre 

opposizione 
decorre 

dalla 
data 

della 
com

unicazione.  

3. 
I 

creditori 
della 

m
edesim

a 
categoria 

non 
aderenti ai quali il debitore chiede di estendere gli 
effetti dell’accordo possono proporre opposizione 
ai sensi dell’articolo 48, com

m
a 4. Per essi, il 

term
ine per proporre opposizione decorre dalla 

data della com
unicazione.  

(art. 182-septies, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
[…

] Restano ferm
i i diritti dei creditori diversi da 

banche e interm
ediari finanziari. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 182-septies, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
[…

] Per costoro il term
ine per proporre l'opposizione 

di cui al quarto com
m

a del m
edesim

o articolo decorre 
dalla data della notificazione del ricorso. […

] 
 4. 

In 
nessun 

caso, 
per 

effetto 
dell’accordo 

di 
ristrutturazione, ai creditori ai quali è stato esteso 
l’accordo 

possono 
essere 

im
posti 

l'esecuzione 
di 

nuove prestazioni, la concessione di affidam
enti, il 

m
antenim

ento 
della 

possibilità 
di 

utilizzare 

 4. 
In 

nessun 
caso, 

per 
effetto 

dell’accordo 
di 

ristrutturazione, ai creditori ai quali è stato esteso 
l’accordo 

possono 
essere 

im
posti 

l'esecuzione 
di 

nuove prestazioni, la concessione di affidam
enti, il 

m
antenim

ento 
della 

possibilità 
di 

utilizzare 

(art. 182-septies, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
In nessun caso, per effetto degli accordi e convenzioni 
di cui ai com

m
i precedenti, ai creditori non aderenti 

possono 
essere 

im
posti 

l'esecuzione 
di 

nuove 
prestazioni, 

la 
concessione 

di 
affidam

enti, 
il 

m
antenim

ento 
della 

possibilità 
di 

utilizzare 
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affidam
enti 

esistenti 
o 

l'erogazione 
di 

nuovi 
finanziam

enti. N
on è considerata nuova prestazione la 

prosecuzione della concessione del godim
ento di beni 

oggetto 
di 

contratti 
di 

locazione 
finanziaria 

già 
stipulati. 

affidam
enti 

esistenti 
o 

l'erogazione 
di 

nuovi 
finanziam

enti. N
on è considerata nuova prestazione la 

prosecuzione della concessione del godim
ento di beni 

oggetto 
di 

contratti 
di 

locazione 
finanziaria 

già 
stipulati. 

affidam
enti 

esistenti 
o 

l'erogazione 
di 

nuovi 
finanziam

enti. A
gli effetti del presente articolo non è 

considerata nuova prestazione la prosecuzione della 
concessione del godim

ento di beni oggetto di contratti 
di locazione finanziaria già stipulati. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 182-septies, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
La 

relazione 
dell’ausiliario 

è 
trasm

essa 
a 

norm
a 

dell’articolo 161, quinto com
m

a. 
 5. 

Q
uando 

un’im
presa 

ha 
debiti 

verso 
banche 

e 
interm

ediari finanziari in m
isura non inferiore alla 

m
età dell’indebitam

ento com
plessivo, l’accordo di 

ristrutturazione dei debiti può individuare una o più 
categorie tra tali tipologie di creditori che abbiano fra 
loro 

posizione 
giuridica 

ed 
interessi 

econom
ici 

om
ogenei. In tal caso il debitore, con il ricorso di cui 

all’articolo 40, può chiedere, anche se non ricorre la 
condizione prevista dal com

m
a 2, lettera b), che gli 

effetti dell’accordo vengano estesi anche ai creditori 
non aderenti appartenenti alla m

edesim
a categoria. 

Restano ferm
i i diritti dei creditori diversi da banche e 

interm
ediari finanziari.  

 5. 
Q

uando 
un’im

presa 
ha 

debiti 
verso 

banche 
e 

interm
ediari finanziari in m

isura non inferiore alla 
m

età dell’indebitam
ento com

plessivo, l’accordo di 
ristrutturazione dei debiti può individuare una o 
più categorie tra tali tipologie di creditori che 
abbiano fra loro posizione giuridica ed interessi 
econom

ici om
ogenei. In tal caso il debitore, con il 

ricorso di cui all’articolo 40, può chiedere, anche se 
non ricorre la condizione prevista dal com

m
a 2, 

lettera b), che gli effetti dell’accordo vengano estesi 
anche 

ai 
creditori 

non 
aderenti 

appartenenti 
alla 

m
edesim

a 
categoria. 

R
estano 

ferm
i 

i 
diritti 

dei 
creditori 

diversi 
da 

banche 
e 

interm
ediari 

finanziari.  

(art. 182-septies, com
m

i 1-3, r.d. 267/1942) 
Q

uando 
un'im

presa 
ha 

debiti 
verso 

banche 
e 

interm
ediari finanziari in m

isura non inferiore alla 
m

età dell'indebitam
ento com

plessivo, la disciplina di 
cui all'articolo 182-bis, in deroga agli articoli 1372 e 
1411 del codice civile, è integrata dalle disposizioni 
contenute nei com

m
i secondo, terzo e quarto. Restano 

ferm
i 

i 
diritti 

dei 
creditori 

diversi 
da 

banche 
e 

interm
ediari finanziari.  

L'accordo 
di 

ristrutturazione 
dei 

debiti 
di 

cui 
all'articolo 182-bis può individuare una o più categorie 
tra i creditori di cui al prim

o com
m

a che abbiano fra 
loro 

posizione 
giuridica 

e 
interessi 

econom
ici 

om
ogenei. In tal caso, con il ricorso di cui al prim

o 
com

m
a di tale articolo, il debitore può chiedere che gli 

effetti dell'accordo vengano estesi anche ai creditori 
non 

aderenti 
che 

appartengano 
alla 

m
edesim

a 
categoria, quando tutti i creditori della categoria siano 
stati inform

ati dell'avvio delle trattative e siano stati 
m

essi in condizione di parteciparvi in buona fede e i 
crediti delle banche e degli interm

ediari finanziari 
aderenti rappresentino il settantacinque per cento dei 
crediti della categoria. U

na banca o un interm
ediario 
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finanziario può essere titolare di crediti inseriti in più 
di una categoria. 
A

i fini di cui al precedente com
m

a non si tiene conto 
delle ipoteche giudiziali iscritte dalle banche o dagli 
interm

ediari 
finanziari 

nei 
novanta 

giorni 
che 

precedono la data di pubblicazione del ricorso nel 
registro delle im

prese. 
 

 
 

A
rt. 62 

A
rt. 62 

 
Convenzione di m

oratoria 
C

onvenzione di m
oratoria 

 
 

 
 

 1. 
La 

convenzione 
di 

m
oratoria 

conclusa 
tra 

un 
im

prenditore, 
anche 

non 
com

m
erciale, 

e 
i 

suoi 
creditori, diretta a disciplinare in via provvisoria gli 
effetti della crisi e avente ad oggetto la dilazione delle 
scadenze 

dei 
crediti, 

la 
rinuncia 

agli 
atti 

o 
la 

sospensione delle azioni esecutive e conservative e 
ogni altra m

isura che non com
porti rinuncia al credito, 

in deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, è 
efficace anche nei confronti dei creditori non aderenti 
che appartengano alla m

edesim
a categoria. 

 1. La convenzione di m
oratoria conclusa tra un 

im
prenditore, anche non com

m
erciale, e i suoi 

creditori, diretta a disciplinare in via provvisoria gli 
effetti della crisi e avente ad oggetto la dilazione 
delle scadenze dei crediti, la rinuncia agli atti o la 
sospensione delle azioni esecutive e conservative e 
ogni altra m

isura che non com
porti rinuncia al 

credito, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice 
civile, è efficace anche nei confronti dei creditori 
non 

aderenti 
che 

appartengano 
alla 

m
edesim

a 
categoria. 

(art. 182-septies, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Q

uando fra l'im
presa debitrice e una o più banche o 

interm
ediari 

finanziari 
viene 

stipulata 
una 

convenzione diretta a disciplinare in via provvisoria 
gli 

effetti 
della 

crisi 
attraverso 

una 
m

oratoria 
tem

poranea dei crediti nei confronti di una o più 
banche o interm

ediari finanziari e sia raggiunta la 
m

aggioranza di cui al secondo com
m

a, la convenzione 
di m

oratoria, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del 
codice civile, produce effetti anche nei confronti delle 
banche e degli interm

ediari finanziari non aderenti 
[…

] 
2. A

i fini di cui al com
m

a 1 occorre che: 
2. A

i fini di cui al com
m

a 1 occorre che: 
 

 a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati 
inform

ati dell’avvio delle trattative o siano stati m
essi 

in condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano 
ricevuto com

plete e aggiornate inform
azioni sulla 

situazione patrim
oniale, econom

ica e finanziaria del 

 a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano 
stati inform

ati dell’avvio delle trattative o siano stati 
m

essi in condizione di parteciparvi in buona fede e 
abbiano 

ricevuto 
com

plete 
e 

aggiornate 
inform

azioni 
sulla 

situazione 
patrim

oniale, 

(art. 182-septies, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
[…

] se questi siano stati inform
ati dell'avvio delle 

trattative 
e 

siano 
stati 

m
essi 

in 
condizione 

di 
parteciparvi in buona fede, […

] 
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debitore nonché sulla convenzione e i suoi effetti; 
econom

ica e finanziaria del debitore nonché sulla 
convenzione e i suoi effetti; 

b) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla 
categoria rappresentino il settantacinque per cento di 
tutti i 

creditori appartenenti alla categoria, ferm
o 

restando che un creditore può essere titolare di crediti 
inseriti in più di una categoria; 

b) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla 
categoria rappresentino il settantacinque per cento 
di 

tutti i 
creditori 

appartenenti 
alla categoria, 

ferm
o restando che un creditore può essere titolare 

di crediti inseriti in più di una categoria; 

D
isciplina assente 

c) vi siano concrete prospettive che i creditori della 
m

edesim
a categoria non aderenti, cui vengono estesi 

gli 
effetti 

della 
convenzione, 

possano 
risultare 

soddisfatti all’esito della stessa in m
isura non inferiore 

rispetto alla liquidazione giudiziale; 

c) vi siano concrete prospettive che i creditori della 
m

edesim
a 

categoria 
non 

aderenti, 
cui 

vengono 
estesi gli effetti della convenzione, possano risultare 
soddisfatti 

all’esito 
della 

stessa 
in 

m
isura 

non 
inferiore rispetto alla liquidazione giudiziale; 

D
isciplina assente 

 d) un professionista indipendente, abbia attestato la 
veridicità 

dei 
dati 

aziendali, 
l’idoneità 

della 
convenzione a disciplinare provvisoriam

ente gli effetti 
della crisi, e la ricorrenza delle condizioni di cui alla 
lettera c). 

 d) un professionista indipendente, abbia attestato 
la 

veridicità dei 
dati aziendali, l’idoneità della 

convenzione a disciplinare provvisoriam
ente gli 

effetti della crisi, e la ricorrenza delle condizioni di 
cui alla lettera c). 

(art. 182-septies, com
m

a 5, r.d. 267/1942)  
[…

] e un professionista in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 

67, 
terzo 

com
m

a, 
lettera 

d), 
attesti 

l'om
ogeneità della posizione giuridica e degli interessi 

econom
ici fra i creditori interessati dalla m

oratoria. 

3. In nessun caso, per effetto della convenzione, ai 
creditori 

della 
m

edesim
a 

categoria 
non 

aderenti 
possono 

essere 
im

posti 
l'esecuzione 

di 
nuove 

prestazioni, 
la 

concessione 
di 

affidam
enti, 

il 
m

antenim
ento 

della 
possibilità 

di 
utilizzare 

affidam
enti 

esistenti 
o 

l'erogazione 
di 

nuovi 
finanziam

enti. N
on è considerata nuova prestazione la 

prosecuzione della concessione del godim
ento di beni 

oggetto 
di 

contratti 
di 

locazione 
finanziaria 

già 
stipulati. 

3. In nessun caso, per effetto della convenzione, ai 
creditori della m

edesim
a categoria non aderenti 

possono 
essere 

im
posti 

l'esecuzione 
di 

nuove 
prestazioni, 

la 
concessione 

di 
affidam

enti, 
il 

m
antenim

ento 
della 

possibilità 
di 

utilizzare 
affidam

enti 
esistenti 

o 
l'erogazione 

di 
nuovi 

finanziam
enti. 

N
on 

è 
considerata 

nuova 
prestazione la prosecuzione della concessione del 
godim

ento di beni oggetto di contratti di locazione 
finanziaria già stipulati. 

D
isciplina assente 

 4. 
La 

convenzione 
va 

com
unicata, 

insiem
e 

alla 
relazione del professionista indicato al com

m
a 2, 

 4. La convenzione va com
unicata, insiem

e alla 
relazione del professionista indicato al com

m
a 2, 

(art. 182-septies, com
m

a 6, r.d. 267/1942)  
N

el caso previsto dal com
m

a precedente, le banche e 
gli 

interm
ediari 

finanziari 
non 

aderenti 
alla 
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lettera d), ai creditori non aderenti m
ediante lettera 

raccom
andata con avviso di ricevim

ento o presso il 
dom

icilio digitale. 

lettera 
d), 

ai 
creditori 

non 
aderenti 

m
ediante 

lettera raccom
andata con avviso di ricevim

ento o 
presso il dom

icilio digitale. 

convenzione 
possono 

proporre 
opposizione 

entro 
trenta giorni dalla com

unicazione della convenzione 
stipulata, 

accom
pagnata 

dalla 
relazione 

del 
professionista designato a norm

a dell'articolo 67, terzo 
com

m
a, lettera d). La com

unicazione deve essere 
effettuata, 

alternativam
ente, 

m
ediante 

lettera 
raccom

andata o posta elettronica certificata. […
] 

 5. Entro trenta giorni dalla com
unicazione può essere 

proposta opposizione avanti al tribunale.  

 5. Entro trenta giorni dalla com
unicazione può 

essere proposta opposizione avanti al tribunale.  

(art. 182-septies, com
m

a 6, r.d. 267/1942)  
N

el caso previsto dal com
m

a precedente, le banche e 
gli 

interm
ediari 

finanziari 
non 

aderenti 
alla 

convenzione 
possono 

proporre 
opposizione 

entro 
trenta giorni dalla com

unicazione della convenzione 
stipulata, 

accom
pagnata 

dalla 
relazione 

del 
professionista designato a norm

a dell'articolo 67, terzo 
com

m
a, lettera d). La com

unicazione deve essere 
effettuata, 

alternativam
ente, 

m
ediante 

lettera 
raccom

andata 
o 

posta 
elettronica 

certificata. 
Con 

l'opposizione, la banca o l'interm
ediario finanziario 

può chiedere che la convenzione non produca effetti 
nei suoi confronti. […

] 
 6. Il tribunale decide sulle opposizioni in cam

era di 
consiglio con sentenza. 

 6. Il tribunale decide sulle opposizioni in cam
era di 

consiglio con sentenza. 

(art. 182-septies, com
m

a 6, r.d. 267/1942)  
[…

] Il tribunale, con decreto m
otivato, decide sulle 

opposizioni, 
verificando 

la 
sussistenza 

delle 
condizioni di cui al com

m
a quarto, terzo periodo. […

] 
 7. Contro la sentenza che pronuncia sulle opposizioni 
è am

m
esso reclam

o ai sensi dell’articolo 51. 

 7. 
C

ontro 
la 

sentenza 
che 

pronuncia 
sulle 

opposizioni 
è 

am
m

esso 
reclam

o 
ai 

sensi 
dell’articolo 51. 

(art. 182-septies, com
m

a 6, r.d. 267/1942)  
[…

] 
N

el 
term

ine 
di 

quindici 
giorni 

dalla 
com

unicazione, il decreto del tribunale è reclam
abile 

alla corte di appello, ai sensi dell'articolo 183. 
 

 
 

A
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Transazione fiscale e accordi su crediti contributivi 
Transazione fiscale e accordi su crediti contributivi 

 
 

 
 

 1. 
N

ell'am
bito 

delle 
trattative 

che 
precedono 

la 
stipulazione degli accordi di ristrutturazione di cui agli 
articoli 

57, 
60 

e 
61 il debitore 

può 
proporre 

il 
pagam

ento, parziale o anche dilazionato, dei tributi 
e dei relativi accessori am

m
inistrati dalle agenzie 

fiscali, nonché dei contributi am
m

inistrati dagli 
enti gestori di form

e di previdenza, assistenza e 
assicurazione 

per 
l’invalidità, 

la 
vecchiaia 

e 
i 

superstiti obbligatorie e dei relativi accessori. In tali 
casi l'attestazione del professionista indipendente in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 2, com

m
a 1, 

lettera 
o), 

relativam
ente 

ai 
crediti 

fiscali 
e 

previdenziali, deve inerire anche alla convenienza del 
trattam

ento 
proposto 

rispetto 
alla 

liquidazione 
giudiziale; 

tale 
circostanza 

costituisce 
oggetto 

di 
specifica valutazione da parte del tribunale. 

 1. N
ell'am

bito delle trattative che precedono la 
stipulazione degli accordi di ristrutturazione di cui 
agli articoli 57, 60 e 61 il debitore può proporre 
una transazione fiscale. In tali casi l'attestazione del 
professionista indipendente in possesso dei requisiti 
di cui all’art. 2, com

m
a 1, lettera o), relativam

ente ai 
crediti fiscali e previdenziali, deve inerire anche alla 
convenienza del trattam

ento proposto rispetto alla 
liquidazione giudiziale; tale circostanza costituisce 
oggetto di specifica valutazione da parte del tribunale. 

(art. 182-ter, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il debitore può effettuare la proposta di cui al com

m
a 

1 anche nell'am
bito delle trattative che precedono la 

stipulazione 
dell'accordo 

di 
ristrutturazione 

di 
cui 

all'articolo 182-bis. In tali casi l'attestazione di cui al 
citato articolo 182-bis, prim

o com
m

a, relativam
ente ai 

crediti fiscali deve inerire anche alla convenienza del 
trattam

ento 
proposto 

rispetto 
alle 

alternative 
concretam

ente 
praticabili; 

tale 
punto 

costituisce 
oggetto di specifica valutazione da parte del tribunale. 
[…

] 

 2. La proposta di transazione fiscale, unitam
ente alla 

docum
entazione di cui agli articoli 57, 60 e 61 è 

depositata presso gli uffici indicati all’articolo 88, 
com

m
a 3. A

lla proposta di transazione deve essere 
allegata la dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o 
dal suo legale rappresentante ai sensi dell'articolo 47 
del 

testo 
unico 

delle 
disposizioni 

legislative 
e 

regolam
entari 

in 
m

ateria 
di 

docum
entazione 

am
m

inistrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 

28 
dicem

bre 
2000, 

n. 
445, 

che 
la 

docum
entazione 

di 
cui 

al 
periodo 

precedente 

 2. La proposta di transazione fiscale, unitam
ente alla 

docum
entazione di cui agli articoli 57, 60 e 61 è 

depositata presso gli uffici indicati all’articolo 88, 
com

m
a 3. A

lla proposta di transazione deve essere 
allegata la dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o 
dal suo legale rappresentante ai sensi dell'articolo 47 
del 

testo 
unico 

delle 
disposizioni 

legislative 
e 

regolam
entari 

in 
m

ateria 
di 

docum
entazione 

am
m

inistrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 

28 
dicem

bre 
2000, 

n. 
445, 

che 
la 

docum
entazione 

di 
cui 

al 
periodo 

precedente 

(art. 182-ter, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
[…

] La proposta di transazione fiscale, unitam
ente 

alla 
docum

entazione 
di 

cui 
all'articolo 

161, 
è 

depositata presso gli uffici indicati al com
m

a 2 del 
presente articolo. A

lla proposta di transazione deve 
altresì essere allegata la dichiarazione sostitutiva, resa 
dal debitore o dal suo legale rappresentante ai sensi 
dell'articolo 

47 
del 

testo 
unico 

delle 
disposizioni 

legislative 
e 

regolam
entari 

in 
m

ateria 
di 

docum
entazione am

m
inistrativa, di cui al decreto del 

Presidente della R
epubblica 28 dicem

bre 2000, n. 445, 
che la docum

entazione di cui al periodo precedente 
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rappresenta fedelm
ente e integralm

ente la situazione 
dell'im

presa, con particolare riguardo alle poste attive 
del patrim

onio. L'adesione alla proposta è espressa, su 
parere conform

e della com
petente direzione regionale, 

con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte del 
direttore 

dell'ufficio. 
Per 

i 
tributi 

am
m

inistrati 
dall’A

genzia delle dogane e dei m
onopoli l’adesione 

alla proposta è espressa dalla com
petente direzione 

interregionale, 
regionale 

e 
interprovinciale 

con 
la 

sottoscrizione dell’atto negoziale. L'atto è sottoscritto 
anche 

dall'agente 
della 

riscossione 
in 

ordine 
al 

trattam
ento degli oneri di riscossione di cui all'articolo 

17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. 
L'assenso 

così 
espresso 

equivale 
a 

sottoscrizione 
dell'accordo di ristrutturazione. A

i fini dell’articolo 
48, com

m
a 5, l’eventuale adesione deve intervenire 

entro novanta giorni dal deposito della proposta di 
transazione fiscale. 

rappresenta fedelm
ente e integralm

ente la situazione 
dell'im

presa, con particolare riguardo alle poste attive 
del patrim

onio. L'adesione alla proposta è espressa, su 
parere conform

e della com
petente direzione regionale, 

con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte del 
direttore 

dell'ufficio. 
Per 

i 
tributi 

am
m

inistrati 
dall’A

genzia delle dogane e dei m
onopoli l’adesione 

alla proposta è espressa dalla com
petente direzione 

interregionale, regionale e interprovinciale con la 
sottoscrizione 

dell’atto 
negoziale. 

L'atto 
è 

sottoscritto 
anche 

dall'agente 
della 

riscossione 
in 

ordine al trattam
ento degli oneri di riscossione di cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112. L'assenso così espresso equivale a sottoscrizione 
dell'accordo di ristrutturazione. A

i fini dell’articolo 
48, com

m
a 5, l’eventuale adesione deve intervenire 

entro sessanta giorni dal deposito della proposta di 
transazione fiscale. 

rappresenta fedelm
ente e integralm

ente la situazione 
dell'im

presa, con particolare riguardo alle poste attive 
del patrim

onio. L'adesione alla proposta è espressa, su 
parere conform

e della com
petente direzione regionale, 

con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte del 
direttore 

dell'ufficio. 
L'atto 

è 
sottoscritto 

anche 
dall'agente della riscossione in ordine al trattam

ento 
degli oneri di riscossione di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. L'assenso 
così espresso equivale a sottoscrizione dell'accordo di 
ristrutturazione. 

 3. La transazione fiscale conclusa nell'am
bito degli 

accordi di ristrutturazione è risolta di diritto se il 
debitore non esegue integralm

ente, entro sessanta 
giorni dalle scadenze previste, i pagam

enti dovuti alle 
agenzie 

fiscali 
e 

agli 
enti 

gestori 
di 

form
e 

di 
previdenza e assistenza obbligatorie. 

 3. La transazione fiscale conclusa nell'am
bito degli 

accordi di ristrutturazione è risolta di diritto se il 
debitore 

non 
esegue 

integralm
ente, 

entro 
novanta 

giorni dalle scadenze previste, i pagam
enti dovuti alle 

agenzie 
fiscali 

e 
agli 

enti 
gestori 

di 
form

e 
di 

previdenza e assistenza obbligatorie. 

(art. 182-ter, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
La 

transazione 
fiscale 

conclusa 
nell'am

bito 
dell'accordo di ristrutturazione di cui all'articolo 182-
bis è risolta di diritto se il debitore non esegue 
integralm

ente, entro novanta giorni dalle scadenze 
previste, i pagam

enti dovuti alle A
genzie fiscali e agli 

enti 
gestori 

di 
form

e 
di 

previdenza 
e 

assistenza 
obbligatorie. 
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Effetti degli accordi sulla disciplina societaria 
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 1. 
D

alla 
data 

del 
deposito 

della 
dom

anda 
per 

l’om
ologazione 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione 

disciplinati dagli articoli 57, 60 e 61 ovvero della 
richiesta di m

isure 
cautelari e protettive ai sensi 

dell’articolo 54 relative ad una proposta di accordo di 
ristrutturazione 

e 
sino 

all'om
ologazione, 

non 
si 

applicano gli articoli 2446, com
m

i secondo e terzo, 
2447, 2482-bis, com

m
i quarto, quinto e sesto, e 2482-

ter del codice civile. Per lo stesso periodo non opera la 
causa di scioglim

ento della società per riduzione o 
perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, 
num

ero 4, e 2545-duodecies del codice civile. 

 1. 
D

alla 
data 

del 
deposito 

della 
dom

anda 
per 

l’om
ologazione degli accordi di ristrutturazione 

disciplinati dagli articoli 57, 60 e 61 ovvero della 
richiesta di m

isure cautelari e protettive ai sensi 
dell’articolo 54 relative ad una proposta di accordo 
di ristrutturazione e sino all'om

ologazione, non si 
applicano gli articoli 2446, com

m
i secondo e terzo, 

2447, 2482-bis, com
m

i quarto, quinto e sesto, e 2482-
ter del codice civile. Per lo stesso periodo non opera la 
causa di scioglim

ento della società per riduzione o 
perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, 
num

ero 4, e 2545-duodecies del codice civile. 

(art. 182-sexies, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
D

alla 
data 

del 
deposito 

della 
dom

anda 
per 

l'am
m

issione al concordato preventivo, anche a norm
a 

dell'articolo 161, sesto com
m

a, della dom
anda per 

l'om
ologazione dell'accordo di ristrutturazione di cui 

all'articolo 182-bis ovvero della proposta di accordo a 
norm

a del sesto com
m

a dello stesso articolo e sino 
all'om

ologazione non si applicano gli articoli 2446, 
com

m
i 

secondo 
e 

terzo, 
2447, 

2482-bis, 
com

m
i 

quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile. Per 
lo stesso periodo non opera la causa di scioglim

ento 
della società per riduzione o perdita del capitale 
sociale di cui agli articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies 
del codice civile. 

 2. Resta ferm
a, per il periodo anteriore al deposito 

delle dom
ande e della richiesta di m

isure cautelari e 
protettive 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1, 
l'applicazione 

dell'articolo 2486 del codice civile. 

 2. Resta ferm
a, per il periodo anteriore al deposito 

delle dom
ande e della richiesta di m

isure cautelari e 
protettive 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1, 
l'applicazione 

dell'articolo 2486 del codice civile. 

(art. 182-sexies, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Resta ferm

a, per il periodo anteriore al deposito delle 
dom

ande e della proposta di cui al prim
o com

m
a, 

l'applicazione dell'articolo 2486 del codice civile. 
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A
rt. 65 

 
A

m
bito di applicazione delle procedure di 

com
posizione delle crisi da sovraindebitam

ento 
A

m
bito di applicazione delle procedure di 

com
posizione delle crisi da sovraindebitam

ento 
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1. I debitori di cui all’articolo 2, com

m
a 1, lettera c) 

possono 
proporre 

soluzioni 
della 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento secondo le norm

e del presente 
capo o del titolo V

, capo IX
. 

1. I debitori di cui all’articolo 2, com
m

a 1, lettera 
c) 

possono 
proporre 

soluzioni 
della 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento secondo le norm

e del presente 
capo o del titolo V

, capo IX
. 

D
isciplina assente 

2. 
Si 

applicano, 
per 

quanto 
non 

specificam
ente 

previsto dalle disposizioni della presente sezione, le 
disposizioni del titolo III, in quanto com

patibili. 

2. Si applicano, per quanto non specificam
ente 

previsto dalle disposizioni della presente sezione, le 
disposizioni del titolo III, in quanto com

patibili. 

D
isciplina assente 

3. 
I 

com
piti 

del 
com

m
issario 

giudiziale 
o 

del 
liquidatore nom

inati nelle procedure di cui al com
m

a 
1 sono svolti dall’O

CC. La nom
ina dell’attestatore è 

sem
pre facoltativa. 

3. 
I 

com
piti 

del 
com

m
issario 

giudiziale 
o 

del 
liquidatore 

nom
inati 

nelle 
procedure 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1 
sono 

svolti 
dall’O

C
C

. 
L

a 
nom

ina 
dell’attestatore è sem

pre facoltativa. 

D
isciplina assente 

4. La procedura produce i suoi effetti, anche nei 
confronti dei soci illim

itatam
ente responsabili. 

4. La procedura produce i suoi effetti, anche nei 
confronti dei soci illim

itatam
ente responsabili. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A
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rt. 66 
 

Procedure fam
iliari  

Procedure fam
iliari  

 
 

 
 

1. I m
em

bri della stessa fam
iglia possono presentare 

un 
unico 

progetto 
di 

risoluzione 
della 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento quando sono conviventi o quando 

il sovraindebitam
ento ha un’origine com

une. Q
uando 

uno dei debitori non è un consum
atore, al progetto 

unitario si applicano le disposizioni  della sezione III 
del presente capo.   

1. 
I 

m
em

bri 
della 

stessa 
fam

iglia 
possono 

presentare un unico progetto di risoluzione della 
crisi 

da 
sovraindebitam

ento 
quando 

sono 
conviventi 

o 
quando 

il 
sovraindebitam

ento 
ha 

un’origine com
une. Q

uando uno dei debitori non è 
un consum

atore, al progetto unitario si applicano 
le disposizioni  della sezione III del presente capo.   

D
isciplina assente 

2. 
A

i 
fini 

del 
com

m
a 

1, 
oltre 

al 
coniuge, 

si 
considerano m

em
bri della stessa fam

iglia i parenti 
entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, 
nonché le parti dell’unione civile e i conviventi di 
fatto di cui alla legge 20 m

aggio 2016, n. 76.  

2. 
A

i 
fini 

del 
com

m
a 

1, 
oltre 

al 
coniuge, 

si 
considerano m

em
bri della stessa fam

iglia i parenti 
entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, 
nonché le parti dell’unione civile e i conviventi di 
fatto di cui alla legge 20 m

aggio 2016, n. 76.  

D
isciplina assente 
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3. Le m
asse attive e passive rim

angono distinte. 
3. Le m

asse attive e passive rim
angono distinte. 

D
isciplina assente 

4. N
el caso in cui siano presentate più richieste di 

risoluzione 
della 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento 

riguardanti m
em

bri della stessa fam
iglia, il giudice 

adotta i necessari provvedim
enti per assicurarne il 

coordinam
ento. La com

petenza appartiene al giudice 
adito per prim

o. 

4. N
el caso in cui siano presentate più richieste di 

risoluzione 
della 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento 

riguardanti m
em

bri della stessa fam
iglia, il giudice 

adotta i necessari provvedim
enti per assicurarne il 

coordinam
ento. 

La 
com

petenza 
appartiene 

al 
giudice adito per prim

o. 

D
isciplina assente 

5. La liquidazione del com
penso dovuto all’organism

o 
di com

posizione della crisi è ripartita tra i m
em

bri 
della fam

iglia in m
isura proporzionale all’entità dei 

debiti di ciascuno. 

5. 
La 

liquidazione 
del 

com
penso 

dovuto 
all’organism

o di com
posizione della crisi è ripartita 

tra 
i 

m
em

bri 
della 

fam
iglia 

in 
m

isura 
proporzionale all’entità dei debiti di ciascuno. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 8, com
m

a 3-bis, l. 3/2012) 
Con riferim

ento alla proposta di accordo o di piano 
del consum

atore presentata da parte di chi svolge 
attività d'im

presa, possono prestare le garanzie di cui 
al com

m
a 2 i consorzi fidi autorizzati dalla Banca 

d'Italia ai sensi dell'articolo 107 del testo unico delle 
leggi in m

ateria bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settem

bre 1993, n. 385, e successive 
m

odificazioni, 
nonché 

gli 
interm

ediari 
finanziari 

iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del m
edesim

o 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 
1993, 

e 
successive 

m
odificazioni, 

assoggettati 
al 

controllo 
della 

Banca 
d'Italia. 

Le 
associazioni 

antiracket e antiusura iscritte nell'albo tenuto presso il 
M

inistero dell'interno possono destinare contributi per 
la chiusura di precedenti esposizioni debitorie nel 
percorso di recupero da sovraindebitam

ento così com
e 

definito e disciplinato dalla presente legge. Il rim
borso 

di tali contributi è regolato all'interno della proposta di 
accordo o di piano del consum

atore. 
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Procedura di ristrutturazione dei debiti 
Procedura di ristrutturazione dei debiti 

 
 

 
 

 1. 
Il 

consum
atore 

sovraindebitato, 
con 

l’ausilio 
dell’O

CC, 
può 

proporre 
ai 

creditori 
un 

piano 
di 

ristrutturazione 
dei 

debiti 
che 

indichi 
in 

m
odo 

specifico tem
pi e m

odalità per superare la crisi da 
sovraindebitam

ento. La proposta ha contenuto libero e 
può prevedere il soddisfacim

ento, anche parziale e 
differenziato, dei crediti in qualsiasi form

a. 

 1. Il consum
atore sovraindebitato, con l’ausilio 

dell’O
C

C
, può proporre ai creditori un piano di 

ristrutturazione dei debiti che indichi in m
odo 

specifico tem
pi e m

odalità per superare la crisi da 
sovraindebitam

ento. 
La 

proposta 
ha 

contenuto 
libero e può prevedere il soddisfacim

ento, anche 
parziale, dei crediti in qualsiasi form

a. 

(art. 7, com
m

a 1-bis, e art. 8, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Ferm

o il diritto di proporre ai creditori un accordo ai 
sensi 

del 
com

m
a 

1, 
il 

consum
atore 

in 
stato 

di 
sovraindebitam

ento può proporre, con l'ausilio degli 
organism

i 
di 

com
posizione 

della 
crisi 

di 
cui 

all'articolo 15 con sede nel circondario del tribunale 
com

petente ai sensi dell'articolo 9, com
m

a 1, un piano 
contenente le previsioni di cui al com

m
a 1. […

] 
La proposta di accordo o di piano del consum

atore 
prevede la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione 
dei crediti attraverso qualsiasi form

a, anche m
ediante 

cessione dei crediti futuri. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 8, com

m
a 2, l. 3/2012) 

N
ei casi in cui i beni e i redditi del debitore non siano 

sufficienti a garantire la fattibilità dell'accordo o del 
piano 

del 
consum

atore, 
la 

proposta 
deve 

essere 
sottoscritta da uno o più terzi che consentono il 
conferim

ento, anche in garanzia, di redditi o beni 
sufficienti per assicurarne l'attuabilità. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 8, com
m

a 3, l. 3/2012) 
N

ella proposta di accordo sono indicate eventuali 
lim

itazioni 
all'accesso 

al 
m

ercato 
del 

credito 
al 
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consum
o, all'utilizzo degli strum

enti di pagam
ento 

elettronico a credito e alla sottoscrizione di strum
enti 

creditizi e finanziari. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 8, com

m
a 4, l. 3/2012) 

La proposta di accordo con continuazione dell'attività 
d'im

presa 
e 

il 
piano 

del 
consum

atore 
possono 

prevedere 
una 

m
oratoria 

fino 
ad 

un 
anno 

dall'om
ologazione 

per 
il 

pagam
ento 

dei 
creditori 

m
uniti di privilegio, pegno o ipoteca, salvo che sia 

prevista la liquidazione dei beni o diritti sui quali 
sussiste la causa di prelazione. 

2. La dom
anda è corredata dell'elenco: 

2. La dom
anda è corredata dell'elenco: 

(art. 9, com
m

a 2, l. 3/2012) 
U

nitam
ente alla proposta devono essere depositati 

l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle 
som

m
e dovute, di tutti i beni del debitore e degli 

eventuali atti di disposizione com
piuti negli ultim

i 
cinque anni, corredati delle dichiarazioni dei redditi 
degli ultim

i tre anni e dell'attestazione sulla fattibilità 
del 

piano, 
nonché 

l'elenco 
delle 

spese 
correnti 

necessarie al sostentam
ento suo e della sua fam

iglia, 
previa 

indicazione 
della 

com
posizione 

del 
nucleo 

fam
iliare 

corredata 
del 

certificato 
dello 

stato 
di 

fam
iglia. 

a) di tutti i creditori, con l'indicazione delle som
m

e 
dovute e delle cause di prelazione; 

a) di tutti i creditori, con l'indicazione delle som
m

e 
dovute e delle cause di prelazione; 

 

b) 
della 

consistenza 
e 

della 
com

posizione 
del 

patrim
onio; 

b) 
della 

consistenza 
e 

della 
com

posizione 
del 

patrim
onio; 

 

c) degli atti di straordinaria am
m

inistrazione com
piuti 

negli ultim
i cinque anni; 

c) 
degli 

atti 
di 

straordinaria 
am

m
inistrazione 

com
piuti negli ultim

i cinque anni; 
 

d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultim
i tre anni; 

d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultim
i tre 
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anni; 
e) degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le 
altre entrate del debitore e del suo nucleo fam

iliare, 
con l’indicazione di quanto occorre al m

antenim
ento 

della sua fam
iglia. 

e) degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte 
le 

altre 
entrate 

del 
debitore 

e 
del 

suo 
nucleo 

fam
iliare, con l’indicazione di quanto occorre al 

m
antenim

ento della sua fam
iglia. 

 

3. La proposta può prevedere anche la falcidia e la 
ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di 
finanziam

ento con cessione del quinto dello stipendio, 
del trattam

ento di fine rapporto o della pensione e 
dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto 
previsto dal com

m
a 4.  

3. L
a proposta può prevedere anche la falcidia e la 

ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di 
finanziam

ento 
con 

cessione 
del 

quinto 
dello 

stipendio, del trattam
ento di fine rapporto o della 

pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, 
salvo quanto previsto dal com

m
a 4.  

D
isciplina assente 

 4.  È possibile prevedere che i crediti m
uniti di 

privilegio, pegno o ipoteca possano essere soddisfatti 
non 

integralm
ente, 

allorché 
ne 

sia 
assicurato 

il 
pagam

ento 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

a 
quella 

realizzabile, 
in 

ragione 
della 

collocazione 
preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o ai diritti oggetto della causa di prelazione, com

e 
attestato dall’O

CC. 

 4.  È possibile prevedere che i crediti m
uniti di 

privilegio, pegno o ipoteca possano essere soddisfatti 
non 

integralm
ente, 

allorché 
ne 

sia 
assicurato 

il 
pagam

ento 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

a 
quella 

realizzabile, 
in 

ragione 
della 

collocazione 
preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o ai diritti oggetto della causa di prelazione, com

e 
attestato dall’O

C
C

. 

(art. 7, com
m

a 1, l. 3/2012) 
[…

] È possibile prevedere che i crediti m
uniti di 

privilegio, 
pegno 

o 
ipoteca 

possono 
non 

essere 
soddisfatti integralm

ente, allorché ne sia assicurato il 
pagam

ento 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

a 
quella 

realizzabile, 
in 

ragione 
della 

collocazione 
preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o ai diritti sui quali insiste la causa di prelazione, 
com

e attestato dagli organism
i di com

posizione della 
crisi.  
In ogni caso, con riguardo ai tributi costituenti risorse 
proprie dell'U

nione europea, all'im
posta sul valore 

aggiunto ed alle ritenute operate e non versate, il piano 
può 

prevedere 
esclusivam

ente 
la 

dilazione 
del 

pagam
ento. 

Ferm
o 

restando 
quanto 

previsto 
dall'articolo 

13, 
com

m
a 

1, 
il 

piano 
può 

anche 
prevedere l'affidam

ento del patrim
onio del debitore ad 

un 
gestore 

per 
la 

liquidazione, 
la 

custodia 
e 

la 
distribuzione del ricavato ai creditori, da individuarsi 
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in un professionista in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 28 del regio decreto 16 m

arzo 1942, n. 267. 
Il gestore è nom

inato dal giudice; si applicano gli 
articoli 35, com

m
a 4-bis, 35.1 e 35.2 del decreto 

legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159. 

5. 
È 

possibile 
prevedere 

anche 
il 

rim
borso, 

alla 
scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto 
di m

utuo garantito da ipoteca iscritta sull’abitazione 
principale del debitore se lo stesso, alla data del 
deposito della dom

anda, ha adem
piuto le proprie 

obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagam
ento 

del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. 

5. È
 possibile prevedere anche il rim

borso, alla 
scadenza 

convenuta, 
delle 

rate 
a 

scadere 
del 

contratto di m
utuo garantito da ipoteca iscritta 

sull’abitazione principale del debitore se lo stesso, 
alla data del deposito della dom

anda, ha adem
piuto 

le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al 
pagam

ento del debito per capitale ed interessi 
scaduto a tale data. 

D
isciplina assente 

6. Il procedim
ento si svolge dinanzi al tribunale in 

com
posizione m

onocratica. 
6. Il procedim

ento si svolge dinanzi al tribunale in 
com

posizione m
onocratica. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 68 
A

rt. 68 
 

Presentazione della dom
anda e attività dell’O

CC 
Presentazione della dom

anda e attività dell’O
C

C
 

 
 

 
  

 1. La dom
anda deve essere presentata al giudice 

tram
ite un O

C
C costituito nel circondario del tribunale 

com
petente ai sensi dell’articolo 27, com

m
a 2. Se nel 

circondario del tribunale com
petente non vi è un 

O
CC, i com

piti e le funzioni allo stesso attribuiti sono 
svolti 

da 
un 

professionista 
o 

da 
una 

società 
tra 

professionisti 
in 

possesso 
dei 

requisiti 
di 

cui 
all’articolo 358 nom

inati dal presidente del tribunale 
com

petente 
o 

da 
un 

giudice 
da 

lui 
delegato 

individuati, ove possibile, tra gli iscritti all’albo dei 

 1. La dom
anda deve essere presentata al giudice 

tram
ite un O

C
C

 costituito nel 
circondario del 

tribunale 
com

petente 
ai 

sensi 
dell’articolo 

27, 
com

m
a 

2. 
Se 

nel 
circondario 

del 
tribunale 

com
petente non 

vi è un O
C

C
, i 

com
piti e le 

funzioni allo stesso attribuiti sono svolti da un 
professionista o da una società tra professionisti in 
possesso 

dei 
requisiti 

di 
cui 

all’articolo 
358 

nom
inati dal presidente del tribunale com

petente o 
da un giudice da lui delegato. N

on è necessaria 

(art. 9, com
m

a 1, l. 3/2012) 
La proposta di accordo è depositata presso il tribunale 
del luogo di residenza o sede principale del debitore. Il 
consum

atore deposita la proposta di piano presso il 
tribunale del luogo ove ha la residenza.  […

] 
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gestori della crisi di cui al decreto del M
inistro 

della giustizia 24 settem
bre 2014, n. 202. N

on è 
necessaria l’assistenza di un difensore. 

l’assistenza di un difensore. 

 2. A
lla dom

anda, deve essere allegata una relazione 
dell'O

C
C, che deve contenere: 

 2. A
lla dom

anda, deve essere allegata una relazione 
dell'O

C
C

, che deve contenere: 

(art. 9, com
m

a 3-bis, l. 3/2012) 
A

lla proposta di piano del consum
atore è altresì 

allegata una relazione particolareggiata dell'organism
o 

di com
posizione della crisi che deve contenere: 

a) l’indicazione delle cause dell'indebitam
ento e della 

diligenza 
im

piegata 
dal 

debitore 
nell'assum

ere 
le 

obbligazioni; 

a) l’indicazione delle cause dell'indebitam
ento e della 

diligenza 
im

piegata 
dal 

debitore 
nell'assum

ere 
le 

obbligazioni; 

a) l'indicazione delle cause dell'indebitam
ento e della 

diligenza im
piegata dal consum

atore nell'assum
ere 

volontariam
ente le obbligazioni; 

b) 
l’esposizione 

delle 
ragioni 

dell'incapacità 
del 

debitore di adem
piere le obbligazioni assunte; 

b) 
l’esposizione 

delle 
ragioni 

dell'incapacità 
del 

debitore di adem
piere le obbligazioni assunte; 

b) 
l'esposizione 

delle 
ragioni 

dell'incapacità 
del 

debitore di adem
piere le obbligazioni assunte; 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

c) il resoconto sulla solvibilità del consum
atore negli 

ultim
i cinque anni; 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

d) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del 
debitore im

pugnati dai creditori; 
c) la valutazione sulla com

pletezza ed attendibilità 
della 

docum
entazione 

depositata 
a 

corredo 
della 

dom
anda; 

c) la valutazione sulla com
pletezza ed attendibilità 

della 
docum

entazione 
depositata 

a 
corredo 

della 
dom

anda; 

e) il giudizio sulla com
pletezza e attendibilità della 

docum
entazione depositata dal consum

atore a corredo 
della proposta, nonché sulla probabile convenienza del 
piano rispetto all'alternativa liquidatoria. 

d) l’indicazione presunta dei costi della procedura. 
d) l’indicazione presunta dei costi della procedura. 

D
isciplina assente 

3. L’O
CC, nella sua relazione, deve indicare anche se 

il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del 
finanziam

ento, 
abbia 

tenuto 
conto 

del 
m

erito 
creditizio del debitore, valutato in relazione al suo 
reddito disponibile, dedotto l’im

porto necessario a 
m

antenere un dignitoso tenore di vita. A
 tal fine si 

ritiene 
idonea 

una 
quantificazione 

non 
inferiore 

all’am
m

ontare dell’assegno sociale m
oltiplicato per 

un 
param

etro 
corrispondente 

al 
num

ero 
dei 

3. L
’O

C
C

, nella sua relazione, deve indicare anche 
se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione 
del finanziam

ento, abbia tenuto conto del m
erito 

creditizio del debitore, valutato in relazione al suo 
reddito disponibile, dedotto l’im

porto necessario a 
m

antenere un dignitoso tenore di vita. A
 tal fine si 

ritiene idonea una quantificazione non inferiore 
all’am

m
ontare dell’assegno sociale m

oltiplicato per 
un 

param
etro 

corrispondente 
al 

num
ero 

dei 

D
isciplina assente 
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com
ponenti 

il 
nucleo 

fam
iliare 

della 
scala 

di 
equivalenza dell'ISEE di cui al D

ecreto del Presidente 
del Consiglio dei m

inistri  del 5 dicem
bre 2013, n. 

159. 

com
ponenti 

il 
nucleo 

fam
iliare 

della 
scala 

di 
equivalenza 

dell'ISE
E 

di 
cui 

al 
D

ecreto 
del 

Presidente 
del 

C
onsiglio 

dei 
m

inistri 
 

del 
5 

dicem
bre 2013, n. 159. 

 4. 
L’O

CC, 
entro 

sette 
giorni 

dall’avvenuto 
conferim

ento dell’incarico da parte del debitore, ne dà 
notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, 
anche 

degli 
enti 

locali, 
com

petenti 
sulla 

base 
dell'ultim

o dom
icilio fiscale dell'istante, i quali entro 

quindici 
giorni 

debbono 
com

unicare 
il 

debito 
tributario 

accertato 
e 

gli 
eventuali 

accertam
enti 

pendenti. 

 4. 
L’O

C
C

, 
entro 

sette 
giorni 

dall’avvenuto 
conferim

ento dell’incarico da parte del debitore, ne 
dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici 
fiscali, anche degli enti locali, com

petenti sulla base 
dell'ultim

o 
dom

icilio 
fiscale 

dell'istante, 
i 

quali 
entro quindici giorni debbono com

unicare il debito 
tributario accertato e gli eventuali accertam

enti 
pendenti. 

(art. 9, com
m

a 1, l. 3/2012) 
[…

]  La proposta, contestualm
ente al deposito presso 

il tribunale, e com
unque non oltre tre giorni, deve 

essere 
presentata, 

a 
cura 

dell'organism
o 

di 
com

posizione della crisi, all'agente della riscossione e 
agli 

uffici 
fiscali, 

anche 
presso 

gli 
enti 

locali, 
com

petenti sulla base dell'ultim
o dom

icilio fiscale del 
proponente e contenere la ricostruzione della sua 
posizione 

fiscale 
e 

l'indicazione 
di 

eventuali 
contenziosi pendenti. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 9, com
m

a 3-ter, l. 3/2012)  
Il giudice può concedere un term

ine perentorio non 
superiore a quindici giorni per apportare integrazioni 
alla proposta e produrre nuovi docum

enti. 
 5. Il deposito della dom

anda sospende, ai soli effetti 
del concorso, il corso degli interessi convenzionali o 
legali fino alla chiusura della procedura, a m

eno che i 
crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o 
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, com

m
i secondo e terzo, del codice 

civile. 

 5. Il deposito della dom
anda sospende, ai soli effetti 

del concorso, il corso degli interessi convenzionali o 
legali fino alla chiusura della procedura, a m

eno 
che i crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o 
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, com

m
i secondo e terzo, del codice 

civile. 

(art. 9, com
m

a 3-quater, l. 3/2012) 
[…

]  Il deposito della proposta di accordo o di piano 
del consum

atore sospende, ai soli effetti del concorso, 
il corso degli interessi convenzionali o legali, a m

eno 
che i crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o 
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, com

m
i secondo e terzo, del codice 

civile. 
 

 
 

A
rt. 69 

A
rt. 69 

 
Condizioni soggettive ostative 

C
ondizioni soggettive ostative 
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 1. Il consum
atore non può accedere alla procedura 

disciplinata in questa sezione se è già stato esdebitato 
nei cinque anni precedenti la dom

anda o ha già 
beneficiato dell’esdebitazione per due volte, ovvero ha 
determ

inato la situazione di sovraindebitam
ento con 

colpa grave, m
alafede o frode. 

 1. Il consum
atore non può accedere alla procedura 

disciplinata 
in 

questa 
sezione 

se 
è 

già 
stato 

esdebitato nei cinque anni precedenti la dom
anda o 

ha già beneficiato dell’esdebitazione per due volte, 
ovvero 

ha 
determ

inato 
la 

situazione 
di 

sovraindebitam
ento con colpa grave, m

alafede o 
frode. 

(art. 7, com
m

a 2, l. 3/2012) 
La proposta non è am

m
issibile quando il debitore, 

anche consum
atore: 

a) è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle 
regolate dal presente capo; 
b) ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai 
procedim

enti di cui al presente capo; 
c) ha subito, per cause a lui im

putabili, uno dei 
provvedim

enti di cui agli articoli 14 e 14-bis; 
d) ha fornito docum

entazione che non consente di 
ricostruire 

com
piutam

ente 
la 

sua 
situazione 

econom
ica e patrim

oniale. 
2. Il creditore che ha colpevolm

ente determ
inato la 

situazione di indebitam
ento o il suo aggravam

ento o 
che ha violato i principi di cui all’articolo 124-bis del 
decreto legislativo 1 settem

bre 1993, n. 385, non può 
presentare opposizione o reclam

o in sede di om
ologa 

per contestare la convenienza della proposta. 

2. Il creditore che ha colpevolm
ente determ

inato la 
situazione di indebitam

ento o il suo aggravam
ento 

o che ha violato i principi di cui all’articolo 124-bis 
del decreto legislativo 1 settem

bre 1993, n. 385, non 
può presentare opposizione o reclam

o in sede di 
om

ologa, anche se dissenziente, né far valere cause 
di 

inam
m

issibilità 
che 

non 
derivino 

da 
com

portam
enti dolosi del debitore. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 70 
A

rt. 70 
 

O
m

ologazione del piano 
O

m
ologazione del piano 

 
 

 
 

 1. 
Il 

giudice, 
se 

la 
proposta 

e 
il 

piano 
sono 

am
m

issibili, dispone con decreto che siano pubblicati 
in apposita area del sito w

eb del tribunale o del 
M

inistero 
della 

giustizia 
e 

che 
ne 

sia 
data 

com
unicazione entro trenta giorni, a cura dell’O

CC, a 

 1. 
Il 

giudice, 
se 

la 
proposta 

e 
il 

piano 
sono 

am
m

issibili, 
dispone 

con 
decreto 

che 
siano 

pubblicati 
in 

apposita 
area 

del 
sito 

w
eb 

del 
tribunale o del M

inistero della giustizia e che ne sia 
data com

unicazione entro trenta giorni, a cura 

(art. 12-bis, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il giudice, se la proposta soddisfa i requisiti previsti 
dagli articoli 7, 8 e 9 e verificata l'assenza di atti in 
frode ai creditori, fissa im

m
ediatam

ente con decreto 
l'udienza, 

disponendo, 
a 

cura 
dell'organism

o 
di 

com
posizione della crisi, la com

unicazione, alm
eno 
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tutti i creditori.  
dell’O

C
C

, a tutti i creditori.  
trenta giorni prim

a, a tutti i creditori della proposta e 
del 

decreto. 
Tra 

il 
giorno 

del 
deposito 

della 
docum

entazione di cui all'articolo 9 e l'udienza non 
devono decorrere più di sessanta giorni. 

2. R
icevuta la com

unicazione di cui al com
m

a 1, il 
creditore deve com

unicare all’O
CC un indirizzo di 

posta 
elettronica 

certificata. 
In 

m
ancanza, 

le 
successive com

unicazioni sono effettuate m
ediante 

deposito in cancelleria. 

2. R
icevuta la com

unicazione di cui al com
m

a 1, il 
creditore deve com

unicare all’O
C

C
 un indirizzo di 

posta 
elettronica 

certificata. 
In 

m
ancanza, 

le 
successive com

unicazioni sono effettuate m
ediante 

deposito in cancelleria. 

D
isciplina assente 

3. N
ei venti giorni successivi alla com

unicazione ogni 
creditore 

può 
presentare 

osservazioni, 
inviandole 

all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’O
CC, 

indicato nella com
unicazione. 

3. N
ei venti giorni successivi alla com

unicazione 
ogni 

creditore 
può 

presentare 
osservazioni, 

inviandole 
all’indirizzo 

di 
posta 

elettronica 
certificata dell’O

C
C

, indicato nella com
unicazione. 

D
isciplina assente 

 4. Con il decreto di cui al com
m

a 1, il giudice, su 
istanza del debitore, può disporre la sospensione dei 
procedim

enti di esecuzione forzata che potrebbero 
pregiudicare la fattibilità del piano. Il giudice, su 
istanza del debitore, può altresì disporre il divieto di 
azioni 

esecutive 
e 

cautelari 
sul 

patrim
onio 

del 
consum

atore 
nonché 

le 
altre 

m
isure 

idonee 
a 

conservare 
l’integrità 

del 
patrim

onio 
fino 

alla 
conclusione del procedim

ento, com
preso il divieto di 

com
piere atti di straordinaria am

m
inistrazione se 

non preventivam
ente autorizzati. 

 4. C
on il decreto di cui al com

m
a 1, il giudice, su 

istanza del debitore, può disporre la sospensione 
dei 

procedim
enti 

di 
esecuzione 

forzata 
che 

potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano. Il 
giudice, 

su 
istanza 

del 
debitore, 

può 
altresì 

disporre il divieto di azioni esecutive e cautelari sul 
patrim

onio del consum
atore nonché le altre m

isure 
idonee a conservare l’integrità del patrim

onio fino 
alla conclusione del procedim

ento. 

(art. 12-bis, com
m

a 2, l. 3/2012) 
Q

uando, nelle m
ore della convocazione dei creditori, 

la 
prosecuzione 

di 
specifici 

procedim
enti 

di 
esecuzione forzata potrebbe pregiudicare la fattibilità 
del piano, il giudice, con lo stesso decreto, può 
disporre la sospensione degli stessi sino al m

om
ento in 

cui 
il 

provvedim
ento 

di 
om

ologazione 
diventa 

definitivo. 

5. Le m
isure protettive sono revocabili su istanza dei 

creditori, o anche d’ufficio, in caso di atti in frode. Il 
giudice, 

salvo 
che 

l’istanza 
di 

revoca 
non 

sia 
palesem

ente 
inam

m
issibile 

o 
m

anifestam
ente 

infondata, sente le parti, anche m
ediante scam

bio di 
m

em
orie scritte e provvede con decreto. 

5. L
e m

isure protettive sono revocabili su istanza 
dei creditori, o anche d’ufficio, in caso di atti in 
frode. Il giudice, salvo che l’istanza di revoca non 
sia palesem

ente inam
m

issibile o m
anifestam

ente 
infondata, sente le parti, anche m

ediante scam
bio 

di m
em

orie scritte e provvede con decreto. 

D
isciplina assente 
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6. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del 
term

ine di cui al com
m

a 3, l’O
CC, sentito il debitore, 

riferisce al giudice e propone le m
odifiche al piano 

che ritiene necessarie. 

6. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del 
term

ine 
di cui 

al 
com

m
a 

3, 
l’O

C
C

, 
sentito il 

debitore, riferisce al giudice e propone le m
odifiche 

al piano che ritiene necessarie. 

D
isciplina assente 

7. Il giudice, verificata l’am
m

issibilità giuridica e la 
fattibilità 

econom
ica 

del 
piano, 

risolta 
ogni 

contestazione, om
ologa il piano con sentenza e ne 

dispone, 
ove 

necessario, 
la 

trascrizione 
a 

cura 
dell’O

CC. Con la stessa sentenza dichiara chiusa la 
procedura. 

7. Il giudice, verificata l’am
m

issibilità giuridica e la 
fattibilità 

econom
ica 

del 
piano, 

risolta 
ogni 

contestazione, om
ologa il piano con sentenza e ne 

dispone, 
ove 

necessario, 
la 

trascrizione 
a 

cura 
dell’O

C
C

. C
on la stessa sentenza dichiara chiusa la 

procedura. 

(art. 12-bis, com
m

a 3, l. 3/2012) 
V

erificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello 
stesso 

ad 
assicurare 

il 
pagam

ento 
dei 

crediti 
im

pignorabili, nonché dei crediti di cui all'articolo 7, 
com

m
a 

1, 
terzo 

periodo, 
e 

risolta 
ogni 

altra 
contestazione anche in ordine all'effettivo am

m
ontare 

dei 
crediti, 

il 
giudice, 

quando 
esclude 

che 
il 

consum
atore 

ha 
assunto 

obbligazioni 
senza 

la 
ragionevole prospettiva di poterle adem

piere ovvero 
che 

ha 
colposam

ente 
determ

inato 
il 

sovraindebitam
ento, anche per m

ezzo di un ricorso al 
credito 

non 
proporzionato 

alle 
proprie 

capacità 
patrim

oniali, om
ologa il piano, disponendo per il 

relativo 
provvedim

ento 
una 

form
a 

idonea 
di 

pubblicità. Q
uando il piano prevede la cessione o 

l'affidam
ento a terzi di beni im

m
obili o di beni m

obili 
registrati, il decreto deve essere trascritto, a cura 
dell'organism

o di com
posizione della crisi. […

] 
8. La sentenza di om

ologa è com
unicata ai creditori ed 

è pubblicata entro quarantotto ore a norm
a del com

m
a 

1. La sentenza è im
pugnabile ai sensi dell’articolo 51. 

8. La sentenza di om
ologa è com

unicata ai creditori 
ed è pubblicata entro quarantotto ore a norm

a del 
com

m
a 1. L

a sentenza 
è im

pugnabile ai sensi 
dell’articolo 51. 

 

 9. 
Q

uando 
uno 

dei 
creditori 

o 
qualunque 

altro 
interessato, con le osservazioni di cui al com

m
a 3, 

contesta la convenienza della proposta, il giudice 
om

ologa il piano se ritiene che com
unque il credito 

 9. 
Q

uando 
uno 

dei 
creditori 

o 
qualunque 

altro 
interessato, con le osservazioni di cui al com

m
a 3, 

contesta la convenienza della proposta, il giudice 
om

ologa il piano se ritiene che com
unque il credito 

(art. 12-bis, com
m

i 4-5, l. 3/2012) 
Q

uando uno dei creditori o qualunque altro interessato 
contesta 

la 
convenienza 

del 
piano, 

il 
giudice 

lo 
om

ologa 
se 

ritiene 
che 

il 
credito 

possa 
essere 

soddisfatto dall'esecuzione del piano in m
isura non 



 
 

 

114 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

dell’opponente 
possa 

essere 
soddisfatto 

dall'esecuzione del 
piano 

in 
m

isura non inferiore 
all'alternativa liquidatoria. 

dell’opponente 
possa 

essere 
soddisfatto 

dall'esecuzione del 
piano 

in 
m

isura non inferiore 
all'alternativa liquidatoria. 

inferiore all'alternativa liquidatoria disciplinata dalla 
sezione seconda del presente capo. 
Si applica l'articolo 12, com

m
a 2, terzo e quarto 

periodo. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 12-bis, com

m
a 6, l. 3/2012) 

L'om
ologazione deve intervenire nel term

ine di sei 
m

esi dalla presentazione della proposta. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 12-bis, com

m
a 7, l. 3/2012) 

Il 
decreto 

di 
cui 

al 
com

m
a 

3 
deve 

intendersi 
equiparato all'atto di pignoram

ento. 
 10. In caso di diniego dell’om

ologazione, il giudice 
provvede con decreto m

otivato e dichiara l'inefficacia 
delle 

m
isure 

protettive 
accordate. 

Su 
istanza 

del 
debitore, verificata la sussistenza dei presupposti di 
legge, dichiara aperta la procedura liquidatoria ai sensi 
degli articoli 268 e seguenti. 

 10. In caso di diniego dell’om
ologazione, il giudice 

provvede 
con 

decreto 
m

otivato 
e 

dichiara 
l'inefficacia delle m

isure protettive accordate. Su 
istanza del debitore, verificata la sussistenza dei 
presupposti di legge, dichiara aperta la procedura 
liquidatoria ai sensi degli articoli 268 e seguenti. 

(art. 12-bis, com
m

a 3, l. 3/2012) 
[…

] Con l'ordinanza di diniego il giudice dichiara 
l'inefficacia del provvedim

ento di sospensione di cui 
al com

m
a 2, ove adottato. 

11. N
ei casi di frode l’istanza di cui al com

m
a 10, 

secondo periodo, può essere presentata anche da un 
creditore o dal pubblico m

inistero. 

11. N
ei casi di frode l’istanza di cui al com

m
a 10, 

secondo periodo, può essere presentata anche da 
un creditore o dal pubblico m

inistero. 

D
isciplina assente 

12. Contro il decreto di cui al com
m

a 10, è am
m

esso 
reclam

o ai sensi dell’articolo 50. 
12. 

C
ontro 

il 
decreto 

di 
cui 

al 
com

m
a 

10, 
è 

am
m

esso reclam
o ai sensi dell’articolo 50. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 12-ter, com
m

a 1, l. 3/2012) 
D

alla data dell'om
ologazione del piano i creditori con 

causa 
o 

titolo 
anteriore 

non 
possono 

iniziare 
o 

proseguire azioni esecutive individuali. A
d iniziativa 

dei m
edesim

i creditori non possono essere iniziate o 
proseguite 

azioni 
cautelari 

né 
acquistati 

diritti 
di 

prelazione 
sul 

patrim
onio 

del 
debitore 

che 
ha 

presentato la proposta di piano. 
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D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 12-ter, com
m

a 2, l. 3/2012) 
Il piano om

ologato è obbligatorio per tutti i creditori 
anteriori 

al 
m

om
ento 

in 
cui 

è 
stata 

eseguita 
la 

pubblicità 
di 

cui 
all'articolo 

12-bis, 
com

m
a 

3. 
I 

creditori con causa o titolo posteriore non possono 
procedere esecutivam

ente sui beni oggetto del piano. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 12-ter, com

m
a 3, l. 3/2012) 

L'om
ologazione del piano non pregiudica i diritti dei 

creditori nei confronti dei coobbligati, fideiussori del 
debitore e obbligati in via di regresso. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 12-ter, com
m

a 4, l. 3/2012) 
G

li effetti di cui al com
m

a 1 vengono m
eno in caso di 

m
ancato 

pagam
ento 

dei 
titolari 

di 
crediti 

im
pignorabili, nonché dei crediti di cui all'articolo 7, 

com
m

a 1, terzo periodo. L'accertam
ento del m

ancato 
pagam

ento di tali crediti è chiesto al tribunale e si 
applica l'articolo 12, com

m
a 4. 

 
 

 
A

rt. 71 
A

rt. 71 
 

Esecuzione del piano 
Esecuzione del piano 

 
 

 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 13, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Se per la soddisfazione dei crediti sono utilizzati beni 
sottoposti 

a 
pignoram

ento 
ovvero 

se 
previsto 

dall'accordo o dal piano del consum
atore, il giudice, 

su 
proposta 

dell'organism
o 

di 
com

posizione 
della 

crisi, 
nom

ina 
un 

liquidatore 
che 

dispone 
in 

via 
esclusiva degli stessi e delle som

m
e incassate. Si 

applica l'articolo 28 del regio decreto 16 m
arzo 1942, 

n. 267.  
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 1. 
Il 

debitore 
è 

tenuto 
a 

com
piere 

ogni 
atto 

necessario a dare esecuzione al piano om
ologato. 

L’O
CC 

vigila 
sull’esatto 

adem
pim

ento 
del 

piano, 
risolve le eventuali difficoltà e le sottopone al giudice, 
se necessario. A

lle vendite e alle cessioni, se previste 
dal piano, provvede il debitore tram

ite procedure 
com

petitive, 
anche 

avvalendosi 
di 

soggetti 
specializzati, 

sotto 
il 

controllo 
e 

con 
la 

collaborazione 
dell’O

C
C

, 
sulla 

base 
di 

stim
e 

condivise con il predetto organism
o, assicurando, 

con 
adeguate 

form
e 

di 
pubblicità, 

la 
m

assim
a 

inform
azione 

e 
partecipazione 

degli 
interessati. 

O
gni sei m

esi, l’O
CC riferisce al giudice per iscritto 

sullo stato dell’esecuzione. 

 1. L’O
C

C
 vigila sull’esatto adem

pim
ento del piano, 

risolve le eventuali 
difficoltà e le sottopone al 

giudice, 
se 

necessario. 
Il 

debitore 
è 

tenuto 
a 

com
piere ogni atto necessario a dare esecuzione al 

piano om
ologato. O

gni sei m
esi, l’O

C
C

 riferisce al 
giudice per iscritto sullo stato dell’esecuzione. 

(art. 13, com
m

a 2, l. 3/2012) 
L'organism

o di com
posizione della crisi risolve le 

eventuali 
difficoltà 

insorte 
nell'esecuzione 

dell'accordo e vigila sull'esatto adem
pim

ento dello 
stesso, 

com
unicando 

ai 
creditori 

ogni 
eventuale 

irregolarità. Sulle contestazioni che hanno ad oggetto 
la violazione di diritti soggettivi e sulla sostituzione 
del liquidatore per giustificati m

otivi decide il giudice 
investito della procedura. 

2. 
Il 

giudice, 
sentito 

l’O
C

C
 

e 
verificata 

la 
conform

ità dell'atto dispositivo al piano, autorizza 
lo svincolo delle som

m
e e ordina la cancellazione 

delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, della 
trascrizione 

dei 
pignoram

enti, 
dei 

sequestri 
conservativi 

nonché 
di 

ogni 
altro 

vincolo, 
ivi 

com
presa la trascrizione della sentenza effettuata 

ai sensi dell’articolo 70, com
m

a 7. 

D
isciplina assente 

(art. 13, com
m

a 3, l. 3/2012) 
Il 

giudice, 
sentito 

il 
liquidatore 

e 
verificata 

la 
conform

ità dell'atto dispositivo all'accordo o al piano 
del consum

atore, anche con riferim
ento alla possibilità 

di pagam
ento dei crediti im

pignorabili e dei crediti di 
cui all'articolo 7, com

m
a 1, terzo periodo, autorizza lo 

svincolo delle som
m

e e ordina la cancellazione della 
trascrizione del pignoram

ento, delle iscrizioni relative 
ai diritti di prelazione, nonché di ogni altro vincolo, 
ivi com

presa la trascrizione del decreto di cui agli 
articoli 

10, 
com

m
a 

1 
e 

12-bis, 
com

m
a 

3, 
e 

la 
cessazione di ogni altra form

a di pubblicità. In ogni 
caso il giudice può, con decreto m

otivato, sospendere 
gli atti di esecuzione dell'accordo qualora ricorrano 
gravi e giustificati m

otivi. 
3. I pagam

enti e gli atti dispositivi dei beni posti in 
D

isciplina assente 
(art. 13, com

m
a 4, l. 3/2012) 
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essere 
in 

violazione 
del 

piano 
sono 

inefficaci 
rispetto ai creditori anteriori al m

om
ento in cui è 

stata eseguita la pubblicità di cui all’articolo 70, 
com

m
a 1. 

I pagam
enti e gli atti dispositivi dei beni posti in 

essere in violazione dell'accordo o del piano del 
consum

atore 
sono 

inefficaci 
rispetto 

ai 
creditori 

anteriori 
al 

m
om

ento 
in 

cui 
è 

stata 
eseguita 

la 
pubblicità di cui agli articoli 10, com

m
a 2, e 12-bis, 

com
m

a 3. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 13, com

m
a 4-bis, l. 3/2012) 

I crediti sorti in occasione o in funzione di uno dei 
procedim

enti 
di 

cui 
alla 

presente 
sezione 

sono 
soddisfatti 

con 
preferenza 

rispetto 
agli 

altri, 
con 

esclusione di quanto ricavato dalla liquidazione dei 
beni oggetto di pegno ed ipoteca per la parte destinata 
ai creditori garantiti. 

4. Term
inata l’esecuzione, l’O

CC, sentito il debitore, 
presenta al giudice una relazione finale. Il giudice, se 
il 

piano 
è 

stato integralm
ente e 

correttam
ente 

eseguito, 
procede 

alla 
liquidazione 

del 
com

penso 
all’O

C
C

, 
tenuto 

conto 
di 

quanto 
eventualm

ente 
convenuto 

dall’organism
o 

con 
il 

debitore, 
e 

ne 
autorizza il pagam

ento. 

2. 
Term

inata 
l’esecuzione, 

l’O
C

C
, 

sentito 
il 

debitore, 
presenta 

al 
giudice 

il 
rendiconto. 

Il 
giudice, se approva il rendiconto, procede alla 
liquidazione del com

penso, tenuto conto di quanto 
eventualm

ente 
convenuto 

con il 
debitore, 

e 
ne 

autorizza il pagam
ento. 

D
isciplina assente 

5. Q
uando il piano non è stato integralm

ente e 
correttam

ente eseguito, il giudice indica gli atti 
necessari per l’esecuzione del piano ed un term

ine per 
il loro 

com
pim

ento. 
Se le 

prescrizioni 
non 

sono 
adem

piute nel term
ine, anche prorogato, il giudice 

revoca 
l’om

ologazione, 
osservate, 

in 
quanto 

com
patibili, le disposizioni di cui all’articolo 72.  

3. Se non approva il rendiconto, il giudice indica gli 
atti necessari per l’esecuzione del piano ed un 
term

ine per il loro com
pim

ento. Se le prescrizioni 
non sono adem

piute nel term
ine, anche prorogato, 

il 
giudice 

revoca 
l’om

ologazione, 
osservate, 

in 
quanto 

com
patibili, 

le 
disposizioni 

di 
cui 

all’articolo 72.  

D
isciplina assente 

6.  N
ella liquidazione del com

penso il giudice tiene 
conto della diligenza dell’O

C
C e, se non approva il 

rendiconto, può escludere il diritto al com
penso. 

4.  N
ella liquidazione del com

penso il giudice tiene 
conto della diligenza dell’O

C
C

 e, se non approva il 
rendiconto, può escludere il diritto al com

penso. 

D
isciplina assente 
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A
rt. 72 

A
rt. 72 

 
Revoca dell’om

ologazione 
R

evoca dell’om
ologazione 

 
 

 
 

 1. Il giudice revoca l’om
ologazione d’ufficio o su 

istanza di un creditore, del pubblico m
inistero o di 

qualsiasi altro interessato, in contraddittorio con il 
debitore, quando è stato dolosam

ente o con colpa 
grave 

aum
entato 

o 
dim

inuito 
il 

passivo, 
ovvero 

sottratta o dissim
ulata una parte rilevante dell’attivo 

ovvero dolosam
ente sim

ulate attività inesistenti o se 
risultano com

m
essi altri atti diretti a frodare le ragioni 

dei creditori. 

 1. Il giudice revoca l’om
ologazione d’ufficio o su 

istanza di un creditore, del pubblico m
inistero o di 

qualsiasi altro interessato, in contraddittorio con il 
debitore, quando è stato dolosam

ente o con colpa 
grave aum

entato o dim
inuito il passivo, ovvero 

sottratta 
o 

dissim
ulata 

una 
parte 

rilevante 
dell’attivo 

ovvero 
dolosam

ente 
sim

ulate 
attività 

inesistenti o se risultano com
m

essi altri atti diretti 
a frodare le ragioni dei creditori. 

(art. 14-bis, com
m

i 1-2, l. 3/2012) 
1. La revoca e la cessazione di diritto dell'efficacia 
dell'om

ologazione del piano del consum
atore hanno 

luogo ai sensi dell'articolo 11, com
m

a 5. 
2. 

Il 
tribunale, 

su 
istanza 

di 
ogni 

creditore, 
in 

contraddittorio con il debitore, dichiara cessati gli 
effetti 

dell'om
ologazione 

del 
piano 

nelle 
seguenti 

ipotesi: 
a) quando è stato dolosam

ente o con colpa grave 
aum

entato o dim
inuito il passivo, ovvero sottratta o 

dissim
ulata 

una 
parte 

rilevante 
dell'attivo 

ovvero 
dolosam

ente sim
ulate attività inesistenti; 

b) 
se 

il 
proponente 

non 
adem

pie 
agli 

obblighi 
derivanti dal piano, se le garanzie prom

esse non 
vengono costituite o se l'esecuzione del piano diviene 
im

possibile 
anche 

per 
ragioni 

non 
im

putabili 
al 

debitore. 
 2. Il giudice provvede allo stesso m

odo in caso di 
inadem

pim
ento degli obblighi previsti nel piano o 

qualora questo sia divenuto inattuabile e non sia 
possibile m

odificarlo. 

 2. Il giudice provvede allo stesso m
odo in caso di 

inadem
pim

ento degli obblighi previsti nel piano o 
qualora questo sia divenuto inattuabile e non sia 
possibile m

odificarlo. 

(art. 13, com
m

a 4-quater, l. 3/2012) 
Q

uando l'esecuzione dell'accordo o del piano del 
consum

atore 
diviene 

im
possibile 

per 
ragioni 

non 
im

putabili 
al 

debitore, 
quest'ultim

o, 
con 

l'ausilio 
dell'organism

o 
di 

com
posizione 

della 
crisi, 

può 
m

odificare la proposta e si applicano le disposizioni di 
cui ai paragrafi 2 e 3 della presente sezione. 

3. L’O
CC è tenuto a segnalare al giudice ogni fatto 

rilevante ai fini della revoca dell’om
ologazione. 

3. L
’O

C
C

 è tenuto a segnalare al giudice ogni fatto 
rilevante ai fini della revoca dell’om

ologazione. 
D

isciplina assente 

 
 

(art. 14-bis, com
m

i 3-4, l. 3/2012) 
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4. La dom
anda di revoca non può essere proposta e 

l’iniziativa da parte del tribunale non può essere 
assunta 

decorsi 
sei 

m
esi 

dalla 
approvazione 

del 
rendiconto. 

4. La dom
anda di revoca non può essere proposta e 

l’iniziativa da parte del tribunale non può essere 
assunta decorsi sei m

esi dalla approvazione del 
rendiconto. 

Il ricorso per la dichiarazione di cui al com
m

a 2, 
lettera a), è proposto, a pena di decadenza, entro sei 
m

esi dalla scoperta e, in ogni caso, non oltre due anni 
dalla 

scadenza 
del 

term
ine 

fissato 
per 

l'ultim
o 

adem
pim

ento previsto. 
Il ricorso per la dichiarazione di cui al com

m
a 2, 

lettera b), è proposto, a pena di decadenza, entro sei 
m

esi dalla scoperta e, in ogni caso, entro un anno dalla 
scadenza del term

ine fissato per l'ultim
o adem

pim
ento 

previsto dall'accordo. 
5. Sulla richiesta di revoca, il giudice sente le parti, 
anche 

m
ediante 

scam
bio 

di 
m

em
orie 

scritte 
e 

provvede alla revoca, con sentenza reclam
abile ai 

sensi dell’articolo 51, o rigetta la richiesta con 
decreto m

otivato. 

5. Sulla richiesta di revoca, il giudice sente le parti, 
anche 

m
ediante 

scam
bio 

di 
m

em
orie 

scritte 
e 

provvede alla revoca, con sentenza reclam
abile ai 

sensi dell’articolo 50, o rigetta la richiesta con 
decreto m

otivato. 

D
isciplina assente 

6. La revoca dell’om
ologazione non pregiudica i diritti 

acquistati dai terzi in buona fede. 
6. La revoca dell’om

ologazione non pregiudica i 
diritti acquistati dai terzi in buona fede. 

(art. 14-bis, com
m

a 5, l. 3/2012) 
La 

dichiarazione 
di 

cessazione 
degli 

effetti 
dell'om

ologazione del piano non pregiudica i diritti 
acquistati dai terzi in buona fede. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 14-bis, com
m

a 6, l. 3/2012) 
Si applica l'articolo 14, com

m
a 5.  

 
 

 
A

rt. 73 
A

rt. 73 
 

Conversione in procedura liquidatoria 
C

onversione in procedura liquidatoria 
 

 
 

 
 1. In caso di revoca dell’om

ologazione il giudice, su 
istanza 

del 
debitore, 

dispone 
la 

conversione 
in 

liquidazione controllata. 

 1. In caso di revoca dell’om
ologazione il giudice, su 

istanza del debitore, dispone la conversione in 
liquidazione controllata. 

(art. 14-quater, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il 

giudice, su 
istanza del debitore o di 

uno dei 
creditori, dispone, col decreto avente il contenuto di 
cui all'articolo 14-quinquies, com

m
a 2, la conversione 

della procedura di com
posizione della crisi di cui alla 
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sezione prim
a in quella di liquidazione del patrim

onio 
nell'ipotesi 

di 
annullam

ento 
dell'accordo 

o 
di 

cessazione degli effetti dell'om
ologazione del piano 

del consum
atore ai sensi dell'articolo 14-bis, com

m
a 

2, lettera a). […
] 

 2. Se la revoca consegue ad atti di frode o ad 
inadem

pim
ento, l’istanza di cui al com

m
a 1 può 

essere proposta anche dai creditori o dal pubblico 
m

inistero. 

 2. Se la revoca consegue ad atti di frode o ad 
inadem

pim
ento, l’istanza di cui al com

m
a 1 può 

essere proposta anche dai creditori o dal pubblico 
m

inistero. 

(art. 14-quater, com
m

a 1, l. 3/2012)  
[…

] La conversione è altresì disposta nei casi di cui 
agli articoli 11, com

m
a 5, e 14-bis, com

m
a 1, nonché 

di risoluzione dell'accordo o di cessazione degli effetti 
dell'om

ologazione del piano del consum
atore ai sensi 

dell'articolo 
14-bis, 

com
m

a 
2, 

lettera 
b), 

ove 
determ

inati da cause im
putabili al debitore. 

3. In caso di conversione, il giudice concede term
ine 

al debitore per l’integrazione della docum
entazione e 

provvede ai sensi dell’articolo 270. 

3. 
In 

caso 
di 

conversione, 
il 

giudice 
concede 

term
ine 

al 
debitore 

per 
l’integrazione 

della 
docum

entazione e provvede ai sensi dell’articolo 
270. 

D
isciplina assente 

 
 

 
SEZIO

N
E III 

SE
ZIO

N
E

 III 
 

CO
N

CO
R

D
A

TO
 M

IN
O

RE 
C

O
N

C
O

R
D

A
TO

 M
IN

O
R

E
 

 
 

 
 

A
rt. 74 

A
rt. 74 

 
Proposta di concordato m

inore 
Proposta di concordato m

inore 
 

 
 

 
 1. I debitori di cui all’articolo 2, com

m
a 1, lettera c), 

in stato di sovraindebitam
ento, escluso il consum

atore, 
possono 

form
ulare 

ai 
creditori 

una 
proposta 

di 
concordato m

inore, quando consente di proseguire 
l’attività im

prenditoriale o professionale. 

 1. I debitori di cui all’articolo 2, com
m

a 1, lettera 
c), 

in 
stato 

di 
sovraindebitam

ento, 
escluso 

il 
consum

atore, possono form
ulare ai creditori una 

proposta di concordato m
inore, quando consente di 

proseguire 
l’attività 

im
prenditoriale 

o 
professionale. 

(art. 7, com
m

a 2-bis, l. 3/2012)  
Ferm

a l'applicazione del com
m

a 2, lettere b), c) e d), 
l'im

prenditore agricolo in stato di sovraindebitam
ento 

può proporre ai creditori un accordo di com
posizione 

della 
crisi 

secondo 
le 

disposizioni 
della 

presente 
sezione. 
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2. Fuori dai casi previsti dal com
m

a 1, il concordato 
m

inore può essere proposto esclusivam
ente quando è 

previsto l’apporto di risorse esterne che aum
entino in 

m
isura apprezzabile la soddisfazione dei creditori. 

2. 
Fuori 

dai 
casi 

previsti 
dal 

com
m

a 
1, 

il 
concordato 

m
inore 

può 
essere 

proposto 
esclusivam

ente 
quando 

è 
previsto 

l’apporto 
di 

risorse 
esterne 

che 
aum

entino 
in 

m
isura 

apprezzabile la soddisfazione dei creditori. 

D
isciplina assente 

 3. La proposta di concordato m
inore ha contenuto 

libero, indica in m
odo specifico tem

pi e m
odalità per 

superare 
la 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento 

e 
può 

prevedere 
il 

soddisfacim
ento, 

anche 
parziale, 

dei 
crediti attraverso qualsiasi form

a, nonché la eventuale 
suddivisione dei creditori in classi. La form

azione 
delle classi è obbligatoria per i creditori titolari di 
garanzie prestate da terzi. 

 3. La proposta di concordato m
inore ha contenuto 

libero, indica in m
odo specifico tem

pi e m
odalità 

per superare la crisi da sovraindebitam
ento e può 

prevedere il soddisfacim
ento, anche parziale, dei 

crediti 
attraverso 

qualsiasi 
form

a, 
nonché 

la 
eventuale suddivisione dei creditori in classi.  

(art. 7, com
m

a 1, l. 3/2012)  
Il debitore in stato di sovraindebitam

ento può proporre 
ai 

creditori, 
con 

l'ausilio 
degli 

organism
i 

di 
com

posizione della crisi di cui all'articolo 15 con sede 
nel 

circondario 
del 

tribunale 
com

petente 
ai 

sensi 
dell'articolo 

9, 
com

m
a 

1, 
un 

accordo 
di 

ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei crediti 
sulla base di un piano che, assicurato il regolare 
pagam

ento dei titolari di crediti im
pignorabili ai sensi 

dell'articolo 545 del codice di procedura civile e delle 
altre disposizioni contenute in leggi speciali, preveda 
scadenze e m

odalità di pagam
ento dei creditori, anche 

se suddivisi in classi, indichi le eventuali garanzie 
rilasciate per l'adem

pim
ento dei debiti e le m

odalità 
per l'eventuale liquidazione dei beni. […

] 
4. Per quanto non previsto dalla presente sezione, si 
applicano le disposizioni del capo III del presente 
titolo in quanto com

patibili. 

4. Per quanto non previsto dalla presente sezione, 
si applicano le disposizioni del capo III del presente 
titolo in quanto com

patibili. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 75 
A

rt. 75 
 

D
ocum

entazione  e trattam
ento dei crediti privilegiati 

D
ocum

entazione  e trattam
ento dei crediti 

privilegiati 
 

 
 

 
1. Il debitore deve allegare alla dom

anda: 
1. Il debitore deve allegare alla dom

anda: 
(art. 9, com

m
i 2-3, l. 3/2012)  

U
nitam

ente alla proposta devono essere depositati 
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l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle 
som

m
e dovute, di tutti i beni del debitore e degli 

eventuali atti di disposizione com
piuti negli ultim

i 
cinque anni, corredati delle dichiarazioni dei redditi 
degli ultim

i tre anni e dell'attestazione sulla fattibilità 
del 

piano, 
nonché 

l'elenco 
delle 

spese 
correnti 

necessarie al sostentam
ento suo e della sua fam

iglia, 
previa 

indicazione 
della 

com
posizione 

del 
nucleo 

fam
iliare 

corredata 
del 

certificato 
dello 

stato 
di 

fam
iglia.  

Il 
debitore 

che 
svolge 

attività 
d'im

presa 
deposita 

altresì le scritture contabili degli ultim
i tre esercizi, 

unitam
ente 

a 
dichiarazione 

che 
ne 

attesta 
la 

conform
ità all'originale. 

a) il piano con i bilanci, le scritture contabili e fiscali 
obbligatorie 

e 
le 

dichiarazioni 
dei 

redditi, 
le 

dichiarazioni IR
A

P e le dichiarazioni annuali IV
A

 
concernenti i tre anni anteriori o gli ultim

i esercizi 
precedenti se l’attività ha avuto m

inor durata; 

a) il piano con i bilanci, le scritture contabili e 
fiscali obbligatorie e le dichiarazioni dei redditi 
concernenti i tre anni anteriori o gli ultim

i esercizi 
precedenti se l’attività ha avuto m

inor durata; 

 

b) 
una 

relazione 
aggiornata 

sulla 
situazione 

econom
ica, patrim

oniale e finanziaria; 
b) 

una 
relazione 

aggiornata 
sulla 

situazione 
econom

ica, patrim
oniale e finanziaria; 

 

c) l'elenco di tutti i creditori, con le rispettive cause di 
prelazione 

e 
l'indicazione 

delle 
som

m
e 

dovute. 
L’elenco deve contenere l’indicazione del dom

icilio 
digitale dei creditori che ne sono m

uniti; 

c) l'elenco di tutti i creditori, con le rispettive cause 
di prelazione e l'indicazione delle som

m
e dovute; 

 

d) gli atti di straordinaria am
m

inistrazione di cui 
all’articolo 

94, 
com

m
a 

2, 
com

piuti 
negli 

ultim
i 

cinque anni; 

d) 
gli 

atti 
di 

straordinaria 
am

m
inistrazione 

com
piuti negli ultim

i cinque anni; 
 

e) la docum
entazione relativa a stipendi, pensioni, 

salari e altre entrate proprie e della fam
iglia, con 

l’indicazione di quanto occorra al m
antenim

ento della 

e) la docum
entazione relativa a stipendi, pensioni, 

salari e altre entrate proprie e della fam
iglia, con 

l’indicazione di quanto occorra al m
antenim

ento 

 



 
 

 

123 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

stessa. 
della stessa. 

 2. 
È 

possibile 
prevedere 

che 
i 

crediti 
m

uniti 
di 

privilegio, pegno o ipoteca possano essere soddisfatti 
non 

integralm
ente, 

allorché 
ne 

sia 
assicurato 

il 
pagam

ento 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

a 
quella 

realizzabile, 
in 

ragione 
della 

collocazione 
preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o ai diritti sui quali insiste la causa di prelazione, 
com

e attestato dagli organism
i di com

posizione della 
crisi. 

 2. 
È 

possibile 
prevedere 

che 
i 

crediti 
m

uniti 
di 

privilegio, pegno o ipoteca possano essere soddisfatti 
non 

integralm
ente, 

allorché 
ne 

sia 
assicurato 

il 
pagam

ento 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

a 
quella 

realizzabile, 
in 

ragione 
della 

collocazione 
preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o ai diritti sui quali insiste la causa di prelazione, 
com

e attestato dagli organism
i di com

posizione della 
crisi. 

(art. 7, com
m

a 1, l. 3/2012)  
[…

] È possibile prevedere che i crediti m
uniti di 

privilegio, 
pegno 

o 
ipoteca 

possono 
non 

essere 
soddisfatti integralm

ente, allorché ne sia assicurato il 
pagam

ento 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

a 
quella 

realizzabile, 
in 

ragione 
della 

collocazione 
preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o ai diritti sui quali insiste la causa di prelazione, 
com

e attestato dagli organism
i di com

posizione della 
crisi.  

3. Q
uando è prevista la continuazione dell’attività 

aziendale, 
è 

possibile 
prevedere 

il 
rim

borso, 
alla 

scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto 
di 

m
utuo 

con 
garanzia 

reale 
gravante 

su 
beni 

strum
entali all’esercizio dell’im

presa se il debitore, 
alla 

data 
della 

presentazione 
della 

dom
anda 

di 
concordato, ha adem

piuto le proprie obbligazioni o se 
il giudice lo autorizza al pagam

ento del debito per 
capitale ed interessi scaduto a tale data. L’O

CC attesta 
anche 

che 
il 

credito 
garantito 

potrebbe 
essere 

soddisfatto 
integralm

ente 
con 

il 
ricavato 

della 
liquidazione del bene effettuata a valore di m

ercato e 
che il rim

borso delle rate a scadere non lede i diritti 
degli altri creditori. 

3. Q
uando è prevista la continuazione dell’attività 

aziendale, è possibile prevedere il rim
borso, alla 

scadenza 
convenuta, 

delle 
rate 

a 
scadere 

del 
contratto di m

utuo con garanzia reale gravante su 
beni 

strum
entali 

all’esercizio 
dell’im

presa 
se 

il 
debitore, 

alla 
data 

della 
presentazione 

della 
dom

anda di concordato, ha adem
piuto le proprie 

obbligazioni 
o 

se 
il 

giudice 
lo 

autorizza 
al 

pagam
ento del debito per capitale ed interessi 

scaduto a tale data. L’O
C

C
 attesta anche che il 

credito 
garantito 

potrebbe 
essere 

soddisfatto 
integralm

ente con il ricavato della liquidazione del 
bene 

effettuata 
a 

valore 
di 

m
ercato 

e 
che 

il 
rim

borso delle rate a scadere non lede i diritti degli 
altri creditori. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 76 
A

rt. 76 
 

Presentazione della dom
anda e attività dell’O

CC 
Presentazione della dom

anda e attività dell’O
C

C
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 1. La dom

anda è form
ulata tram

ite un O
CC costituito 

nel 
circondario 

del 
tribunale 

com
petente 

ai 
sensi 

dell’articolo 27, com
m

a 2. Se nel circondario del 
tribunale com

petente non vi è un O
C

C
, i com

piti e 
le funzioni allo stesso attribuiti sono svolti da un 
professionista o da una società tra professionisti in 
possesso 

dei 
requisiti 

di 
cui 

all’articolo 
358 

nom
inati dal presidente del tribunale com

petente o 
da un giudice da lui delegato, individuati, ove 
possibile, tra gli iscritti all’albo dei gestori della 
crisi di cui al decreto del M

inistro della giustizia 24 
settem

bre 2014, n. 202. 

 1. 
L

a 
dom

anda 
è 

form
ulata 

tram
ite 

un 
O

C
C

 
costituito nel circondario del tribunale com

petente 
ai sensi dell’articolo 27, com

m
a 2.  

(art. 7, com
m

a 1, l. 3/2012)  
Il debitore in stato di sovraindebitam

ento può proporre 
ai 

creditori, 
con 

l'ausilio 
degli 

organism
i 

di 
com

posizione della crisi di cui all'articolo 15 con sede 
nel 

circondario 
del 

tribunale 
com

petente 
ai 

sensi 
dell'articolo 

9, 
com

m
a 

1, 
un 

accordo 
di 

ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei crediti 
sulla base di un piano […

 ] 

 2. A
lla dom

anda deve essere allegata una relazione 
particolareggiata dell'O

CC, che com
prende: 

 2. A
lla dom

anda deve essere allegata una relazione 
particolareggiata dell'O

C
C

, che com
prende: 

(art. 9, com
m

a 3-bis, l. 3/2012)  
A

lla proposta di piano del consum
atore è altresì 

allegata una relazione particolareggiata dell'organism
o 

di com
posizione della crisi che deve contenere: 

a) l’indicazione delle cause dell'indebitam
ento e della 

diligenza 
im

piegata 
dal 

debitore 
nell'assum

ere 
le 

obbligazioni; 

a) l’indicazione delle cause dell'indebitam
ento e della 

diligenza 
im

piegata 
dal 

debitore 
nell'assum

ere 
le 

obbligazioni; 

a) l'indicazione delle cause dell'indebitam
ento e della 

diligenza im
piegata dal consum

atore nell'assum
ere 

volontariam
ente le obbligazioni; 

b) 
l’esposizione 

delle 
ragioni 

dell'incapacità 
del 

debitore di adem
piere le obbligazioni assunte; 

b) 
l’esposizione 

delle 
ragioni 

dell'incapacità 
del 

debitore di adem
piere le obbligazioni assunte; 

b) 
l'esposizione 

delle 
ragioni 

dell'incapacità 
del 

debitore di adem
piere le obbligazioni assunte; 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

c) il resoconto sulla solvibilità del consum
atore negli 

ultim
i cinque anni; 

 
c) l’indicazione della eventuale esistenza di atti del 
debitore im

pugnati dai creditori; 
c) l’indicazione della eventuale esistenza di atti del 
debitore im

pugnati dai creditori; 
d) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del 
debitore im

pugnati dai creditori; 
d) la valutazione sulla com

pletezza e attendibilità 
della 

docum
entazione 

depositata 
a 

corredo 
della 

d) la valutazione sulla com
pletezza e attendibilità 

della 
docum

entazione 
depositata 

a 
corredo 

della 
e) il giudizio sulla com

pletezza e attendibilità della 
docum

entazione depositata dal consum
atore a corredo 
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dom
anda, nonché sulla convenienza del piano rispetto 

all'alternativa liquidatoria; 
dom

anda, 
nonché 

sulla 
convenienza 

del 
piano 

rispetto all'alternativa liquidatoria; 
della proposta, nonché sulla probabile convenienza del 
piano rispetto all'alternativa liquidatoria. 

e) l’indicazione presum
ibile dei costi della procedura; 

e) 
l’indicazione 

presum
ibile 

dei 
costi 

della 
procedura; 

D
isciplina assente 

f) 
la 

percentuale, 
le 

m
odalità 

e 
i 

tem
pi 

di 
soddisfacim

ento dei creditori; 
f) 

la 
percentuale, 

le 
m

odalità 
e 

i 
tem

pi 
di 

soddisfacim
ento dei creditori; 

D
isciplina assente 

g) l’indicazione dei criteri adottati nella form
azione 

delle classi, ove previste dalla proposta. 
g) l’indicazione dei criteri adottati nella form

azione 
delle classi, ove previste dalla proposta. 

D
isciplina assente 

3. L’O
CC, nella sua relazione, deve indicare anche se 

il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del 
finanziam

ento, 
abbia 

tenuto 
conto 

del 
m

erito 
creditizio del debitore. 

3. L
’O

C
C

, nella sua relazione, deve indicare anche 
se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione 
del finanziam

ento, abbia tenuto conto del m
erito 

creditizio del debitore. 

D
isciplina assente 

 4. 
L’O

CC, 
entro 

sette 
giorni 

dall’avvenuto 
conferim

ento dell’incarico da parte del debitore, ne dà 
notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, 
anche 

degli 
enti 

locali, 
com

petenti 
sulla 

base 
dell'ultim

o dom
icilio fiscale dell'istante, i quali entro 

quindici 
giorni 

debbono 
com

unicare 
il 

debito 
tributario 

accertato 
e 

gli 
eventuali 

accertam
enti 

pendenti. 

 4. 
L’O

C
C

, 
entro 

sette 
giorni 

dall’avvenuto 
conferim

ento dell’incarico da parte del debitore, ne 
dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici 
fiscali, anche degli enti locali, com

petenti sulla base 
dell'ultim

o 
dom

icilio 
fiscale 

dell'istante, 
i 

quali 
entro quindici giorni debbono com

unicare il debito 
tributario accertato e gli eventuali accertam

enti 
pendenti. 

(art. 9, com
m

a 1, l. 3/2012)  
La proposta, contestualm

ente al deposito presso il 
tribunale, e com

unque non oltre tre giorni, deve essere 
presentata, a cura dell'organism

o di com
posizione 

della crisi, all'agente della riscossione e agli uffici 
fiscali, anche presso gli enti locali, com

petenti sulla 
base dell'ultim

o dom
icilio fiscale del proponente e 

contenere la ricostruzione della sua posizione fiscale e 
l'indicazione di eventuali contenziosi pendenti. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 9, com
m

a 3-ter, l. 3/2012)  
Il giudice può concedere un term

ine perentorio non 
superiore a quindici giorni per apportare integrazioni 
alla proposta e produrre nuovi docum

enti. 
 5. Il deposito della dom

anda sospende, ai soli effetti 
del concorso, il corso degli interessi convenzionali o 
legali fino alla chiusura della liquidazione, a m

eno che 
i crediti non siano garantiti da ipoteca, pegno o 

 5. Il deposito della dom
anda sospende, ai soli effetti 

del concorso, il corso degli interessi convenzionali o 
legali fino alla chiusura della liquidazione, a m

eno che 
i crediti non siano garantiti da ipoteca, pegno o 

(art. 9, com
m

a 3-quater, l. 3/2012)  
Il deposito della proposta di accordo o di piano del 
consum

atore sospende, ai soli effetti del concorso, il 
corso degli interessi convenzionali o legali, a m

eno 
che i crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o 



 
 

 

126 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, com

m
i secondo e terzo, del codice 

civile. 

privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, com

m
i secondo e terzo, del codice 

civile. 

privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, com

m
i secondo e terzo, del codice 

civile. 
6. Il procedim

ento si svolge dinanzi al tribunale in 
com

posizione m
onocratica. 

6. Il procedim
ento si svolge dinanzi al tribunale in 

com
posizione m

onocratica. 
D

isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 77 
A

rt. 77 
 

Inam
m

issibilità della dom
anda di concordato m

inore 
Inam

m
issibilità della dom

anda di concordato 
m

inore 
 

 
 

 
 1. La dom

anda di concordato m
inore è inam

m
issibile 

se m
ancano i docum

enti di cui agli articoli 75 e 76, se 
il 

debitore 
presenta 

requisiti 
dim

ensionali 
che 

eccedono i lim
iti di cui all’articolo 2, com

m
a 1, lettera 

d), num
eri 1), 2) e 3), se è già stato esdebitato nei 

cinque 
anni 

precedenti 
la 

dom
anda 

o 
ha 

già 
beneficiato 

dell’esdebitazione 
per 

due 
volte 

o 
se 

risultano com
m

essi atti diretti a frodare le ragioni dei 
creditori. 

 1. 
L

a 
dom

anda 
di 

concordato 
m

inore 
è 

inam
m

issibile se m
ancano i docum

enti di cui agli 
articoli 75 e 76, se il debitore presenta requisiti 
dim

ensionali che eccedono i lim
iti di cui all’articolo 

2, com
m

a 1, lettera d), num
eri 1), 2) e 3), se è già 

stato 
esdebitato 

nei 
cinque 

anni 
precedenti 

la 
dom

anda o ha già beneficiato dell’esdebitazione 
per due volte o se risultano com

m
essi atti diretti a 

frodare le ragioni dei creditori. 

(art. 7, com
m

a 2, l. 3/2012) 
La proposta non è am

m
issibile quando il debitore, 

anche consum
atore: 

a) è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle 
regolate dal presente capo; 
b) ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai 
procedim

enti di cui al presente capo; 
c) ha subito, per cause a lui im

putabili, uno dei 
provvedim

enti di cui agli articoli 14 e 14-bis; 
d) ha fornito docum

entazione che non consente di 
ricostruire 

com
piutam

ente 
la 

sua 
situazione 

econom
ica e patrim

oniale.  
 

 
 

A
rt. 78 

A
rt. 78 

 
Procedim

ento 
Procedim

ento 
 

 
 

 
1. Il giudice, se la dom

anda è am
m

issibile, dichiara 
aperta 

la 
procedura 

con 
decreto 

non 
soggetto 

a 
reclam

o 
e 

dispone 
la 

com
unicazione, 

a 
cura 

dell’O
CC, a tutti i creditori della proposta e del 

1. Il giudice, se la dom
anda è am

m
issibile, dichiara 

aperta 
la 

procedura 
con 

decreto 
e 

dispone 
la 

com
unicazione, a cura dell’O

C
C

, a tutti i creditori 
della proposta e del decreto.  

(art. 10, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il giudice, se la proposta soddisfa i requisiti previsti 
dagli articoli 7, 8 e 9, fissa im

m
ediatam

ente con 
decreto 

l'udienza, 
disponendo 

la 
com

unicazione, 
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decreto.  
alm

eno 
trenta 

giorni 
prim

a 
del 

term
ine 

di 
cui 

all'articolo 
11, 

com
m

a 
1, 

ai 
creditori 

presso 
la 

residenza o la sede legale, anche per telegram
m

a o per 
lettera raccom

andata con avviso di ricevim
ento o per 

telefax 
o 

per 
posta 

elettronica 
certificata, 

della 
proposta e del decreto. Tra il giorno del deposito della 
docum

entazione di cui all'articolo 9 e l'udienza non 
devono decorrere più di sessanta giorni. 

 2. Con il decreto di cui al com
m

a 1, il giudice: 
 2. Con il decreto di cui al com

m
a 1, il giudice: 

(art. 10, com
m

a 2, l. 3/2012) 
Con il decreto di cui al com

m
a 1, il giudice: 

a) dispone la pubblicazione del decreto m
ediante 

inserim
ento in apposita area del sito w

eb del tribunale 
o del M

inistero della giustizia e nel registro delle 
im

prese se il debitore svolge attività d'im
presa; 

a) dispone la pubblicazione del decreto m
ediante 

inserim
ento 

in 
apposita 

area 
del 

sito 
w

eb 
del 

tribunale o 
del 

M
inistero 

della 
giustizia 

e 
nel 

registro delle im
prese se il debitore svolge attività 

d'im
presa; 

a) stabilisce idonea form
a di pubblicità della proposta 

e del decreto, oltre, nel caso in cui il proponente 
svolga attività d'im

presa, la pubblicazione degli stessi 
nel registro delle im

prese; 

b) 
ordina, 

ove 
il 

piano 
preveda 

la 
cessione 

o 
l’affidam

ento a terzi di beni im
m

obili o beni m
obili 

registrati, la trascrizione del decreto presso gli uffici 
com

petenti; 

b) 
ordina, 

ove 
il 

piano 
preveda 

la 
cessione 

o 
l’affidam

ento a terzi di beni im
m

obili o beni m
obili 

registrati, la trascrizione del decreto presso gli uffici 
com

petenti; 

b) 
ordina, 

ove 
il 

piano 
preveda 

la 
cessione 

o 
l'affidam

ento a terzi di beni im
m

obili o di beni m
obili 

registrati, 
la 

trascrizione 
del 

decreto, 
a 

cura 
dell'organism

o di com
posizione della crisi, presso gli 

uffici com
petenti; 

 c) assegna ai creditori un term
ine non superiore a 

trenta giorni entro il quale devono fare pervenire 
all’O

CC, a m
ezzo posta 

elettronica certificata, la 
dichiarazione di adesione o di m

ancata adesione alla 
proposta di concordato e le eventuali contestazioni; 

 c) assegna ai creditori un term
ine non superiore a 

trenta giorni entro il quale devono fare pervenire 
all’O

C
C

, a m
ezzo posta elettronica certificata, la 

dichiarazione di adesione o di m
ancata adesione 

alla 
proposta 

di 
concordato 

e 
le 

eventuali 
contestazioni; 

(art. 11, com
m

a 2, l. 3/2012) 
I creditori fanno pervenire, anche per telegram

m
a o 

per lettera raccom
andata con avviso di ricevim

ento o 
per 

telefax 
o 

per 
posta 

elettronica 
certificata, 

all'organism
o 

di 
com

posizione 
della 

crisi, 
dichiarazione sottoscritta del proprio consenso alla 
proposta, 

com
e 

eventualm
ente 

m
odificata 

alm
eno 

dieci giorni prim
a dell'udienza di cui all'articolo 10, 

com
m

a 1. […
] 

d) 
su 

istanza 
del 

debitore, 
dispone 

che, 
sino 

al 
m

om
ento in cui il provvedim

ento di om
ologazione 

d) su istanza del debitore, dispone che, sino al 
m

om
ento in cui il provvedim

ento di om
ologazione 

(art. 10, com
m

a 2, lett. c, l. 3/2012) 
c) 

dispone 
che, 

sino 
al 

m
om

ento 
in 

cui 
il 
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diventa definitivo, non possono, sotto pena di nullità, 
essere 

iniziate 
o 

proseguite 
azioni 

esecutive 
individuali 

né 
disposti 

sequestri 
conservativi 

né 
acquistati 

diritti 
di 

prelazione 
sul 

patrim
onio 

del 
debitore da parte dei creditori aventi titolo o causa 
anteriore.  

diventa 
definitivo, 

non 
possono, 

sotto 
pena 

di 
nullità, essere iniziate o proseguite azioni esecutive 
individuali né disposti sequestri conservativi né 
acquistati diritti di prelazione sul patrim

onio del 
debitore da parte dei creditori aventi titolo o causa 
anteriore.  

provvedim
ento di om

ologazione diventa definitivo, 
non possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o 
proseguite azioni esecutive individuali né disposti 
sequestri conservativi né acquistati diritti di prelazione 
sul 

patrim
onio 

del 
debitore 

che 
ha 

presentato la 
proposta di accordo, da parte dei creditori aventi titolo 
o 

causa 
anteriore; 

la 
sospensione 

non 
opera 

nei 
confronti dei titolari di crediti im

pignorabili. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 10, com

m
a 3, l. 3/2012) 

A
ll'udienza 

il 
giudice, 

accertata 
la 

presenza 
di 

iniziative o atti in frode ai creditori, dispone la revoca 
del 

decreto 
di 

cui 
al 

com
m

a 
1 

e 
ordina 

la 
cancellazione della trascrizione dello stesso, nonché la 
cessazione di ogni altra form

a di pubblicità disposta. 
3. L’O

CC cura l’esecuzione del decreto. 
3. L’O

C
C

 cura l’esecuzione del decreto. 
D

isciplina assente 
4. N

ella com
unicazione di cui al com

m
a 2, lettera c), 

il 
creditore 

deve 
indicare 

un 
indirizzo 

di 
posta 

elettronica 
certificata 

a 
cui 

ricevere 
tutte 

le 
com

unicazioni. In m
ancanza, i provvedim

enti sono 
com

unicati m
ediante deposito in cancelleria. 

4. N
ella com

unicazione di cui al com
m

a 2, lettera 
c), il creditore deve indicare un indirizzo di posta 
elettronica 

certificata 
a 

cui 
ricevere 

tutte 
le 

com
unicazioni. In m

ancanza, i provvedim
enti sono 

com
unicati m

ediante deposito in cancelleria. 

D
isciplina assente 

 5. 
G

li 
atti 

eccedenti 
l'ordinaria 

am
m

inistrazione 
com

piuti 
senza 

l'autorizzazione 
del 

giudice 
sono 

inefficaci rispetto ai creditori anteriori al m
om

ento in 
cui è stata eseguita la pubblicità del decreto. 

 5. 
G

li 
atti 

eccedenti 
l'ordinaria 

am
m

inistrazione 
com

piuti 
senza 

l'autorizzazione 
del 

giudice 
sono 

inefficaci rispetto ai creditori anteriori al m
om

ento in 
cui è stata eseguita la pubblicità del decreto. 

(art. 10, com
m

a 3-bis, l. 3/2012) 
A

 decorrere dalla data del provvedim
ento di cui al 

com
m

a 2 e sino alla data di om
ologazione dell'accordo 

gli atti eccedenti l'ordinaria am
m

inistrazione com
piuti 

senza 
l'autorizzazione 

del 
giudice 

sono 
inefficaci 

rispetto ai creditori anteriori al m
om

ento in cui è stata 
eseguita la pubblicità del decreto. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 10, com
m

a 4, l. 3/2012) 
D

urante il periodo previsto dal com
m

a 2, lettera c), le 
prescrizioni rim

angono sospese e le decadenze non si 
verificano. 
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D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 10, com
m

a 5, l. 3/2012) 
Il 

decreto 
di 

cui 
al 

com
m

a 
1 

deve 
intendersi 

equiparato all'atto di pignoram
ento. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 10, com
m

a 6, l. 3/2012) 
Si applicano, in quanto com

patibili, gli articoli 737 e 
seguenti del codice di procedura civile. Il reclam

o si 
propone al tribunale e del collegio non può far parte il 
giudice che ha pronunciato il provvedim

ento. 
 

 
 

A
rt. 79 

A
rt. 79 

 
M

aggioranza per l’approvazione del concordato 
m

inore 
M

aggioranza per l’approvazione del concordato 
m

inore 
 

 
 

 
1. Il concordato m

inore è approvato dai creditori che 
rappresentano la m

aggioranza dei crediti am
m

essi al 
voto. 

Q
uando 

un 
unico 

creditore 
è 

titolare 
di 

crediti in m
isura superiore alla m

aggioranza dei 
crediti am

m
essi al voto, il concordato m

inore è 
approvato se, oltre alla m

aggioranza di cui al 
periodo precedente, ha riportato la m

aggioranza 
per teste dei voti espressi dai creditori am

m
essi al 

voto. 
Q

uando 
sono 

previste 
diverse 

classi 
di 

creditori, il concordato m
inore è approvato se la 

m
aggioranza 

dei 
crediti 

am
m

essi 
al 

voto 
è 

raggiunta anche nel m
aggior num

ero di classi. I 
creditori m

uniti di privilegio, pegno o ipoteca, dei 
quali la proposta prevede l'integrale pagam

ento, non 
sono 

com
putati 

ai 
fini 

del 
raggiungim

ento 
della 

m
aggioranza e non hanno diritto di esprim

ersi sulla 
proposta, salvo che non rinuncino in tutto o in parte al 

1. Il concordato m
inore è approvato dai creditori 

che 
rappresentano 

la 
m

aggioranza 
dei 

crediti 
am

m
essi al voto. I creditori m

uniti di privilegio, 
pegno 

o 
ipoteca, 

dei 
quali 

la 
proposta 

prevede 
l'integrale pagam

ento, non sono com
putati ai fini del 

raggiungim
ento della m

aggioranza e non hanno diritto 
di esprim

ersi sulla proposta, salvo che non rinuncino 
in tutto o in parte al diritto di prelazione. I creditori 
soddisfatti parzialm

ente ai sensi dell’articolo 74, 
com

m
a 3, sono equiparati ai chirografari per la 

parte residua del credito. 

(art. 11, com
m

a 2, l. 3/2012) 
A

i fini dell'om
ologazione di cui all'articolo 12, è 

necessario che l'accordo sia raggiunto con i creditori 
rappresentanti alm

eno il sessanta per cento dei crediti. 
I creditori m

uniti di privilegio, pegno o ipoteca dei 
quali la proposta prevede l'integrale pagam

ento non 
sono 

com
putati 

ai 
fini 

del 
raggiungim

ento 
della 

m
aggioranza e non hanno diritto di esprim

ersi sulla 
proposta, salvo che non rinuncino in tutto o in parte al 
diritto di prelazione. […

] 
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diritto 
di 

prelazione. 
I 

creditori 
soddisfatti 

parzialm
ente ai sensi dell’articolo 74, com

m
a 3, sono 

equiparati ai chirografari per la parte residua del 
credito. 
 2. N

on sono am
m

essi al voto e non sono com
putati ai 

fini del raggiungim
ento delle m

aggioranze il coniuge, 
la parte dell’unione civile e il convivente di fatto del 
debitore di cui alla legge 20 m

aggio 2016, n. 76, i 
parenti e affini del debitore fino al quarto grado, la 
società che controlla la società debitrice, le società 
da questa controllate e quelle sottoposte a com

une 
controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari dei loro 
crediti da m

eno di un anno prim
a della dom

anda. 
Sono inoltre esclusi dal voto e dal com

puto delle 
m

aggioranze i creditori in conflitto d’interessi. 

 2. N
on sono am

m
essi al voto e non sono com

putati ai 
fini del raggiungim

ento della m
aggioranza il coniuge, 

la parte dell’unione civile e il convivente di fatto 
del debitore di cui alla legge 20 m

aggio 2016, n. 76, 
i parenti e affini del debitore entro il quarto grado, 
nonché i cessionari o aggiudicatari dei loro crediti da 
m

eno di un anno prim
a della dom

anda. 

(art. 11, com
m

a 2, l. 3/2012) 
[…

] N
on hanno diritto di esprim

ersi sulla proposta e 
non sono com

putati ai fini del raggiungim
ento della 

m
aggioranza il coniuge del debitore, i suoi parenti e 

affini fino al quarto grado, i cessionari o aggiudicatari 
dei loro crediti da m

eno di un anno prim
a della 

proposta. 

 3. In m
ancanza di com

unicazione all’O
CC nel term

ine 
assegnato, si intende che i creditori abbiano prestato 
consenso alla proposta nei term

ini in cui è stata loro 
trasm

essa. 

 3. In m
ancanza di com

unicazione all’O
C

C
 nel 

term
ine 

assegnato, 
si 

intende 
che 

i 
creditori 

abbiano 
prestato 

consenso 
alla 

proposta 
nei 

term
ini in cui è stata loro trasm

essa. 

(art. 11, com
m

a 2, l. 3/2012) 
[…

] In m
ancanza, si ritiene che abbiano prestato 

consenso alla proposta nei term
ini in cui è stata loro 

com
unicata. 

4. Salvo patto contrario, il concordato m
inore della 

società 
produce 

i 
suoi 

effetti 
anche 

per 
i 

soci 
illim

itatam
ente responsabili. 

4. Il concordato m
inore della società produce i suoi 

effetti anche per i soci illim
itatam

ente responsabili. 
D

isciplina assente 

 5. Il concordato m
inore non pregiudica i diritti dei 

creditori nei confronti dei coobbligati, fideiussori del 
debitore e obbligati in via di regresso, salvo che sia 
diversam

ente previsto. 

 5. Il concordato m
inore non pregiudica i diritti dei 

creditori nei confronti dei coobbligati, fideiussori del 
debitore e obbligati in via di regresso, salvo che sia 
diversam

ente previsto. 

(art. 11, com
m

a 3, l. 3/2012) 
L'accordo non pregiudica i diritti dei creditori nei 
confronti dei coobbligati, fideiussori del debitore e 
obbligati in via di regresso. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 11, com
m

a 4, l. 3/2012) 
L'accordo 

non 
determ

ina 
la 

novazione 
delle 
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obbligazioni, salvo che sia diversam
ente stabilito. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 11, com
m

a 5, l. 3/2012) 
L'accordo cessa, di diritto, di produrre effetti se il 
debitore 

non 
esegue 

integralm
ente, 

entro 
novanta 

giorni dalle scadenze previste, i pagam
enti dovuti 

secondo il piano alle am
m

inistrazioni pubbliche e agli 
enti 

gestori 
di 

form
e 

di 
previdenza 

e 
assistenza 

obbligatorie. L'accordo è altresì revocato se risultano 
com

piuti durante la procedura atti diretti a frodare le 
ragioni dei creditori. Il giudice provvede d'ufficio con 
decreto reclam

abile, ai sensi dell'articolo 739 del 
codice di procedura civile, innanzi al tribunale e del 
collegio non 

può far parte il giudice che lo 
ha 

pronunciato. 
 

 
 

A
rt. 80 

A
rt. 80 

 
O

m
ologazione del concordato m

inore 
O

m
ologazione del concordato m

inore 
 

 
 

 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 12, com

m
a 1, l. 3/2012) 

Se l'accordo è raggiunto, l'organism
o di com

posizione 
della crisi trasm

ette a tutti i creditori una relazione sui 
consensi 

espressi 
e 

sul 
raggiungim

ento 
della 

percentuale di cui all'articolo 11, com
m

a 2, allegando 
il testo dell'accordo stesso. N

ei dieci giorni successivi 
al ricevim

ento della relazione, i creditori possono 
sollevare 

le 
eventuali 

contestazioni. 
D

ecorso 
tale 

ultim
o term

ine, l'organism
o di com

posizione della 
crisi trasm

ette al giudice la relazione, allegando le 
contestazioni 

ricevute, 
nonché 

un'attestazione 
definitiva sulla fattibilità del piano. 
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 1. Il giudice, verificati la am
m

issibilità giuridica e la 
fattibilità econom

ica del piano e il raggiungim
ento 

della percentuale di cui all’articolo 79 in m
ancanza di 

contestazioni, 
om

ologa 
il 

concordato 
m

inore 
con 

sentenza, disponendo form
e adeguate di pubblicità e, 

se necessario, la sua trascrizione.  

 1. Il giudice, verificati la am
m

issibilità giuridica e 
la 

fattibilità 
econom

ica 
del 

piano 
e 

il 
raggiungim

ento della percentuale di cui all’articolo 
79 

in 
m

ancanza 
di 

contestazioni, 
om

ologa 
il 

concordato m
inore con sentenza, disponendo form

e 
adeguate di pubblicità e, se necessario, la sua 
trascrizione.  

(art. 12, com
m

a 2, l. 3/2012) 
Il giudice om

ologa l'accordo e ne dispone l'im
m

ediata 
pubblicazione 

utilizzando 
tutte 

le 
form

e 
di 

cui 
all'articolo 10, com

m
a 2, quando, risolta ogni altra 

contestazione, ha verificato il raggiungim
ento della 

percentuale di cui all'articolo 11, com
m

a 2, e l'idoneità 
del piano ad assicurare il pagam

ento integrale dei 
crediti 

im
pignorabili, 

nonché 
dei 

crediti 
di 

cui 
all'articolo 7, com

m
a 1, terzo periodo. […

] 
2. 

Con 
la 

sentenza 
di 

om
ologazione, 

il 
giudice 

dichiara chiusa la procedura. 
2. C

on la sentenza di om
ologazione, il giudice 

dichiara chiusa la procedura. 
D

isciplina assente 

 3. 
Q

uando 
uno 

dei 
creditori 

o 
qualunque 

altro 
interessato contesta la convenienza della proposta, il 
giudice, 

sentiti 
il 

debitore 
e 

l’O
CC, 

om
ologa 

il 
concordato 

m
inore 

se 
ritiene 

che 
il 

credito 
dell’opponente 

possa 
essere 

soddisfatto 
dall'esecuzione del 

piano 
in 

m
isura non inferiore 

all'alternativa liquidatoria.  Il giudice om
ologa altresì 

il concordato m
inore anche in m

ancanza di adesione 
da parte dell’am

m
inistrazione finanziaria o degli enti 

gestori 
di 

form
e 

di 
previdenza 

o 
assistenza 

obbligatorie quando l’adesione è determ
inante ai 

fini del raggiungim
ento della percentuale di cui all’art. 

79, com
m

a 1, e, anche sulla base delle risultanze, sul 
punto, della specifica relazione dell’O

CC, la proposta 
di soddisfacim

ento dell’am
m

inistrazione o degli enti 
gestori 

di 
form

e 
di 

previdenza 
o 

assistenza 
obbligatorie 

è 
conveniente 

rispetto 
all’alternativa 

liquidatoria. 

 3. Q
uando uno dei creditori o qualunque altro 

interessato contesta la convenienza della proposta, 
il giudice, sentiti il debitore e l’O

C
C

, om
ologa il 

concordato 
m

inore 
se 

ritiene 
che 

il 
credito 

dell’opponente 
possa 

essere 
soddisfatto 

dall'esecuzione del piano in m
isura non inferiore 

all'alternativa liquidatoria.  
Il giudice om

ologa 
altresì il concordato m

inore anche in m
ancanza di 

adesione da parte dell’am
m

inistrazione finanziaria 
quando 

l’adesione 
è 

decisiva 
ai 

fini 
del 

raggiungim
ento della percentuale di cui all’art. 79, 

com
m

a 1, e, anche sulla base delle risultanze, sul 
punto, 

della 
specifica 

relazione 
dell’O

C
C

, 
la 

proposta di soddisfacim
ento dell’am

m
inistrazione 

è conveniente rispetto all’alternativa liquidatoria. 

(art. 12, com
m

a 2, l. 3/2012) 
[…

] Q
uando uno dei creditori che non ha aderito o che 

risulta escluso o qualunque altro interessato contesta 
la convenienza dell'accordo, il giudice lo om

ologa se 
ritiene 

che 
il 

credito 
può 

essere 
soddisfatto 

dall'esecuzione dello stesso in m
isura non inferiore 

all'alternativa liquidatoria disciplinata dalla sezione 
seconda. 

Si 
applicano, 

in 
quanto 

com
patibili, 

gli 
articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. 
Il reclam

o, anche avverso il provvedim
ento di diniego, 

si propone al tribunale e del collegio non può far parte 
il giudice che ha pronunciato il provvedim

ento. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 12, com
m

a 3, l. 3/2012) 
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L'accordo om
ologato è obbligatorio per tutti i creditori 

anteriori 
al 

m
om

ento 
in 

cui 
è 

stata 
eseguita 

la 
pubblicità di cui all'articolo 10, com

m
a 2. I creditori 

con causa o titolo posteriore non possono procedere 
esecutivam

ente sui beni oggetto del piano. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 12, com

m
a 3-bis, l. 3/2012) 

L'om
ologazione deve intervenire nel term

ine di sei 
m

esi dalla presentazione della proposta. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 12, com

m
a 4, l. 3/2012) 

G
li effetti di cui al com

m
a 3 vengono m

eno in caso di 
risoluzione dell'accordo o di m

ancato pagam
ento dei 

crediti 
im

pignorabili, 
nonché 

dei 
crediti 

di 
cui 

all'articolo 7, com
m

a 1, terzo periodo. L'accertam
ento 

del m
ancato pagam

ento di tali crediti è chiesto al 
tribunale 

con 
ricorso 

da 
decidere 

in 
cam

era 
di 

consiglio, ai sensi degli articoli 737 e seguenti del 
codice di procedura civile. Il reclam

o, anche avverso il 
provvedim

ento di diniego, si propone al tribunale e 
del collegio non può far parte il giudice che ha 
pronunciato il provvedim

ento. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 12, com

m
a 5, l. 3/2012) 

La sentenza di fallim
ento pronunciata a carico del 

debitore risolve l'accordo. G
li atti, i pagam

enti e le 
garanzie posti in essere in esecuzione dell'accordo 
om

ologato non sono soggetti all'azione revocatoria di 
cui all'articolo 67 del regio decreto 16 m

arzo 1942, n. 
267. 

A
 

seguito 
della 

sentenza 
che 

dichiara 
il 

fallim
ento, 

i 
crediti 

derivanti 
da 

finanziam
enti 

effettuati in esecuzione o in funzione dell'accordo 
om

ologato sono prededucibili a norm
a dell'articolo 

111 del regio decreto 16 m
arzo 1942, n. 267. 



 
 

 

134 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

4. 
Il 

creditore, 
anche 

dissenziente, 
che 

ha 
colpevolm

ente 
determ

inato 
la 

situazione 
di 

indebitam
ento 

o 
il 

suo 
aggravam

ento, 
non 

può 
presentare opposizione o reclam

o in sede di om
ologa 

per contestare la convenienza della proposta. 

4. Il creditore che ha colpevolm
ente determ

inato la 
situazione di indebitam

ento o il suo aggravam
ento, 

non può presentare opposizione o reclam
o in sede 

di om
ologa, anche se dissenziente, né far valere 

cause 
di 

inam
m

issibilità 
che 

non 
derivino 

da 
com

portam
enti dolosi del debitore. 

D
isciplina assente 

5. Il giudice, se rigetta la dom
anda di om

ologa, 
dichiara 

con 
decreto 

m
otivato 

l'inefficacia 
delle 

m
isure protettive accordate e, su istanza del debitore, 

dichiara aperta la procedura di liquidazione controllata 
ai sensi degli articoli 268 e seguenti. 

5. Il giudice, se rigetta la dom
anda di om

ologa, 
dichiara con decreto m

otivato l'inefficacia delle 
m

isure 
protettive 

accordate 
e, 

su 
istanza 

del 
debitore, 

dichiara 
aperta 

la 
procedura 

di 
liquidazione controllata ai sensi degli articoli 268 e 
seguenti. 

D
isciplina assente 

6. In caso di frode, l’istanza di cui al com
m

a 5 può 
essere proposta anche da un creditore o dal pubblico 
m

inistero. 

6. In caso di frode, l’istanza di cui al com
m

a 5 può 
essere 

proposta 
anche 

da 
un 

creditore 
o 

dal 
pubblico m

inistero. 

D
isciplina assente 

7. Il decreto è reclam
abile ai sensi dell’articolo 50.  

7. Il decreto è reclam
abile ai sensi dell’articolo 50.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 81 
A

rt. 81 
 

Esecuzione del concordato m
inore 

Esecuzione del concordato m
inore 

 
 

 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 13, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Se per la soddisfazione dei crediti sono utilizzati beni 
sottoposti 

a 
pignoram

ento 
ovvero 

se 
previsto 

dall'accordo o dal piano del consum
atore, il giudice, 

su 
proposta 

dell'organism
o 

di 
com

posizione 
della 

crisi, 
nom

ina 
un 

liquidatore 
che 

dispone 
in 

via 
esclusiva degli stessi e delle som

m
e incassate. Si 

applica l'articolo 28 del regio decreto 16 m
arzo 1942, 

n. 267.  
 

 
(art. 13, com

m
a 2, l. 3/2012) 
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1. 
Il 

debitore 
è 

tenuto 
a 

com
piere 

ogni 
atto 

necessario a dare esecuzione al piano om
ologato. 

L’O
CC vigila sull’esatto adem

pim
ento del concordato 

m
inore, risolve le eventuali difficoltà e, se necessario, 

le sottopone al giudice. A
lle vendite e alle cessioni, se 

previste dal piano, provvede il debitore, tram
ite 

procedure 
com

petitive, 
anche 

avvalendosi 
di 

soggetti specializzati, sotto il controllo e con la 
collaborazione 

dell’O
C

C
, 

sulla 
base 

di 
stim

e 
effettuate, salvo il caso di beni di m

odesto valore, 
da parte di operatori esperti, assicurando, con 
adeguate 

form
e 

di 
pubblicità, 

la 
m

assim
a 

inform
azione 

e 
partecipazione 

degli 
interessati. 

O
gni 

sei 
m

esi, 
l’O

C
C

 
riferisce 

al 
giudice 

per 
iscritto sullo stato dell’esecuzione. 

1. 
L’O

C
C

 
vigila 

sull’esatto 
adem

pim
ento 

del 
concordato m

inore, risolve le eventuali difficoltà e, 
se necessario, le sottopone al giudice. Il debitore è 
tenuto a com

piere ogni atto necessario a dare 
esecuzione al piano om

ologato. 

L'organism
o di com

posizione della crisi risolve le 
eventuali 

difficoltà 
insorte 

nell'esecuzione 
dell'accordo e vigila sull'esatto adem

pim
ento dello 

stesso, 
com

unicando 
ai 

creditori 
ogni 

eventuale 
irregolarità. Sulle contestazioni che hanno ad oggetto 
la violazione di diritti soggettivi e sulla sostituzione 
del liquidatore per giustificati m

otivi decide il giudice 
investito della procedura. 

2. 
Il 

giudice, 
sentito 

l’O
C

C
 

e 
verificata 

la 
conform

ità dell'atto dispositivo al piano, autorizza 
lo svincolo delle som

m
e e ordina la cancellazione 

delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, della 
trascrizione 

dei 
pignoram

enti, 
dei 

sequestri 
conservativi 

nonché 
di 

ogni 
altro 

vincolo, 
ivi 

com
presa la trascrizione del decreto di apertura 

del 
concordato 

m
inore, 

effettuata 
ai 

sensi 
dell’articolo 78, com

m
a 2, lettera b). 

D
isciplina assente 

(art. 13, com
m

a 3, l. 3/2012) 
Il 

giudice, 
sentito 

il 
liquidatore 

e 
verificata 

la 
conform

ità dell'atto dispositivo all'accordo o al piano 
del consum

atore, anche con riferim
ento alla possibilità 

di pagam
ento dei crediti im

pignorabili e dei crediti di 
cui all'articolo 7, com

m
a 1, terzo periodo, autorizza lo 

svincolo delle som
m

e e ordina la cancellazione della 
trascrizione del pignoram

ento, delle iscrizioni relative 
ai diritti di prelazione, nonché di ogni altro vincolo, 
ivi com

presa la trascrizione del decreto di cui agli 
articoli 

10, 
com

m
a 

1 
e 

12-bis, 
com

m
a 

3, 
e 

la 
cessazione di ogni altra form

a di pubblicità. In ogni 
caso il giudice può, con decreto m

otivato, sospendere 
gli atti di esecuzione dell'accordo qualora ricorrano 
gravi e giustificati m

otivi. 
3. I pagam

enti e gli atti dispositivi dei beni posti in 
D

isciplina assente 
(art. 13, com

m
a 4, l. 3/2012) 
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essere 
in 

violazione 
del 

piano 
sono 

inefficaci 
rispetto ai creditori anteriori al m

om
ento in cui è 

stata eseguita la pubblicità di cui all’articolo 78, 
com

m
a 2, lettera a). 

I pagam
enti e gli atti dispositivi dei beni posti in 

essere in violazione dell'accordo o del piano del 
consum

atore 
sono 

inefficaci 
rispetto 

ai 
creditori 

anteriori 
al 

m
om

ento 
in 

cui 
è 

stata 
eseguita 

la 
pubblicità di cui agli articoli 10, com

m
a 2, e 12-bis, 

com
m

a 3. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 13, com

m
a 4-bis, l. 3/2012) 

I crediti sorti in occasione o in funzione di uno dei 
procedim

enti 
di 

cui 
alla 

presente 
sezione 

sono 
soddisfatti 

con 
preferenza 

rispetto 
agli 

altri, 
con 

esclusione di quanto ricavato dalla liquidazione dei 
beni oggetto di pegno ed ipoteca per la parte destinata 
ai creditori garantiti. 

4. Term
inata l’esecuzione, l’O

CC, sentito il debitore, 
presenta al giudice una relazione finale. Il giudice, se 
il 

piano 
è 

stato integralm
ente e 

correttam
ente 

eseguito, 
procede 

alla 
liquidazione 

del 
com

penso 
all’O

C
C

, 
tenuto 

conto 
di 

quanto 
eventualm

ente 
convenuto 

dall’organism
o 

con 
il 

debitore, 
e 

ne 
autorizza il pagam

ento. 

2. 
Term

inata 
l’esecuzione, 

l’O
C

C
, 

sentito 
il 

debitore, 
presenta 

al 
giudice 

il 
rendiconto. 

Il 
giudice, se approva il rendiconto, procede alla 
liquidazione del com

penso, tenuto conto di quanto 
eventualm

ente 
pattuito 

con 
il 

debitore, 
e 

ne 
autorizza il pagam

ento. 

D
isciplina assente 

5. Q
uando il piano non è stato integralm

ente e 
correttam

ente eseguito, il giudice indica gli atti 
necessari per l’esecuzione del piano ed un term

ine per 
il loro 

com
pim

ento. 
Se le 

prescrizioni 
non 

sono 
adem

piute nel term
ine, anche prorogato, il giudice 

revoca 
l’om

ologazione, 
osservate, 

in 
quanto 

com
patibili, le disposizioni di cui all’articolo 82. 

3. Se non approva il rendiconto, il giudice indica gli 
atti necessari per l’esecuzione del concordato ed un 
term

ine per il loro com
pim

ento. Se le prescrizioni 
non sono adem

piute nel term
ine, anche prorogato, 

il giudice dichiara risolto il concordato m
inore, 

osservate, in quanto com
patibili, le disposizioni di 

cui all’articolo 82. 

D
isciplina assente 

6. N
ella liquidazione del com

penso il giudice tiene 
conto della diligenza dell’O

C
C e, se non approva il 

rendiconto, può escludere il diritto al com
penso. 

4. N
ella liquidazione del com

penso il giudice tiene 
conto della diligenza dell’O

C
C

 e, se non approva il 
rendiconto, può escludere il diritto al com

penso. 

D
isciplina assente 

 
 

(art. 13, com
m

a 4-ter, l. 3/2012) 
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5. Il giudice provvede allo stesso m
odo in caso di 

m
ancata esecuzione integrale del piano o qualora il 

piano sia divenuto inattuabile e non sia possibile 
m

odificarlo. 

5. Il giudice provvede allo stesso m
odo in caso di 

m
ancata esecuzione integrale del piano o qualora il 

piano sia divenuto inattuabile e non sia possibile 
m

odificarlo. 

Q
uando l'esecuzione dell'accordo o del piano del 

consum
atore 

diviene 
im

possibile 
per 

ragioni 
non 

im
putabili 

al 
debitore, 

quest'ultim
o, 

con 
l'ausilio 

dell'organism
o 

di 
com

posizione 
della 

crisi, 
può 

m
odificare la proposta e si applicano le disposizioni di 

cui ai paragrafi 2 e 3 della presente sezione. 
 

 
 

A
rt. 82  

A
rt. 82  

 
Revoca dell’om

ologazione 
R

evoca dell’om
ologazione 

 
 

 
 

 1. Il giudice revoca l’om
ologazione d’ufficio o su 

istanza di un creditore, del pubblico m
inistero o di 

qualsiasi altro interessato, in contraddittorio con il 
debitore, quando è stato dolosam

ente o con colpa 
grave 

aum
entato 

o 
dim

inuito 
il 

passivo, 
ovvero 

quando 
è 

stata 
sottratta 

o 
dissim

ulata 
una 

parte 
rilevante 

dell’attivo 
ovvero 

quando 
sono 

state 
dolosam

ente sim
ulate attività inesistenti o quando 

risultano com
m

essi altri atti diretti a frodare le ragioni 
dei creditori. La dom

anda di revoca non può essere 
proposta e l’iniziativa da parte del tribunale non 
può 

essere 
assunta 

decorsi 
sei 

m
esi 

dall’approvazione del rendiconto. 

 1. Il giudice revoca l’om
ologazione d’ufficio o su 

istanza di un creditore, del pubblico m
inistero o di 

qualsiasi altro interessato, in contraddittorio con il 
debitore, quando è stato dolosam

ente o con colpa 
grave aum

entato o dim
inuito il passivo, ovvero 

quando è stata sottratta o dissim
ulata una parte 

rilevante 
dell’attivo 

ovvero 
quando 

sono 
state 

dolosam
ente sim

ulate attività inesistenti o quando 
risultano com

m
essi altri atti diretti a frodare le 

ragioni dei creditori. La dom
anda di revoca non 

può essere proposta e l’iniziativa da parte del 
tribunale non può essere assunta decorsi sei m

esi 
dall’approvazione del rendiconto. 

(art. 14, com
m

i 1, 1-bis, 2-3, l. 3/2012) 
L'accordo può essere annullato dal tribunale su istanza 
di ogni creditore, in contraddittorio con il debitore, 
quando 

è 
stato 

dolosam
ente 

o 
con 

colpa 
grave 

aum
entato o dim

inuito il passivo, ovvero sottratta o 
dissim

ulata 
una 

parte 
rilevante 

dell'attivo 
ovvero 

dolosam
ente 

sim
ulate 

attività 
inesistenti. 

N
on 

è 
am

m
essa alcuna altra azione di annullam

ento.  
Il ricorso per l'annullam

ento deve proporsi nel term
ine 

di sei m
esi dalla scoperta e, in ogni caso, non oltre due 

anni dalla scadenza del term
ine fissato per l'ultim

o 
adem

pim
ento previsto. 

Se il proponente non adem
pie agli obblighi derivanti 

dall'accordo, se le garanzie prom
esse non vengono 

costituite 
o 

se 
l'esecuzione 

dell'accordo 
diviene 

im
possibile per ragioni non im

putabili al debitore, 
ciascun 

creditore 
può 

chiedere 
al 

tribunale 
la 

risoluzione dello stesso.  
Il ricorso per la risoluzione è proposto, a pena di 
decadenza, entro sei m

esi dalla scoperta e, in ogni 
caso, entro un anno dalla scadenza del term

ine fissato 
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per l'ultim
o adem

pim
ento previsto dall'accordo.  

2. Il giudice provvede allo stesso m
odo in caso di 

m
ancata esecuzione integrale del piano o qualora il 

piano sia divenuto inattuabile e non sia possibile 
m

odificarlo. 

 
(art. 13, com

m
a 4-ter, l. 3/2012) 

Q
uando l'esecuzione dell'accordo o del piano del 

consum
atore 

diviene 
im

possibile 
per 

ragioni 
non 

im
putabili 

al 
debitore, 

quest'ultim
o, 

con 
l'ausilio 

dell'organism
o 

di 
com

posizione 
della 

crisi, 
può 

m
odificare la proposta e si applicano le disposizioni di 

cui ai paragrafi 2 e 3 della presente sezione. 
3. La dom

anda di revoca non può essere proposta e 
l’iniziativa da parte del tribunale non può essere 
assunta 

decorsi 
sei 

m
esi 

dall’approvazione 
del 

rendiconto. 

 
D

isciplina assente 

4. L’O
CC è tenuto a segnalare al giudice ogni fatto 

rilevante ai fini della revoca dell’om
ologazione. 

2. L
’O

C
C

 è tenuto a segnalare al giudice ogni fatto 
rilevante ai fini della revoca dell’om

ologazione. 
D

isciplina assente 

5. Sulla richiesta di revoca, il giudice sente le parti, 
anche 

m
ediante 

scam
bio 

di 
m

em
orie 

scritte 
e 

provvede alla revoca con sentenza reclam
abile ai sensi 

dell’articolo 51, o rigetta la richiesta con decreto 
m

otivato. 

3. Prim
a di procedere alla revoca, il giudice sente le 

parti, anche m
ediante scam

bio di m
em

orie scritte e 
provvede alla revoca con sentenza reclam

abile ai 
sensi dell’articolo 50, o rigetta la richiesta con 
decreto m

otivato. 

D
isciplina assente 

 6. La revoca dell’om
ologazione non pregiudica i diritti 

acquistati dai terzi in buona fede. 

 4. La revoca dell’om
ologazione non pregiudica i 

diritti acquistati dai terzi in buona fede. 

(art. 14, com
m

a 4, l. 3/2012) 
L'annullam

ento 
e 

la 
risoluzione 

dell'accordo 
non 

pregiudicano i diritti acquistati dai terzi in buona fede. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 14, com

m
a 5, l. 3/2012) 

N
ei casi previsti dai com

m
i 1 e 2, si applicano, in 

quanto com
patibili, gli articoli 737 e seguenti del 

codice di procedura civile. Il reclam
o si propone al 

tribunale e del collegio non può far parte il giudice che 
ha pronunciato il provvedim

ento. 
 

 
 

A
rt. 83 

A
rt. 83 
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Conversione in procedura liquidatoria 
C

onversione in procedura liquidatoria 
 

 
 

 
 1. In ogni caso di revoca o risoluzione il giudice, su 
istanza 

del 
debitore, 

dispone 
la 

conversione 
in 

liquidazione controllata. 

 1. In ogni caso di revoca o risoluzione il giudice, su 
istanza del debitore, dispone la conversione in 
liquidazione controllata. 

(art. 14-quater, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il 

giudice, su 
istanza del debitore o di 

uno dei 
creditori, dispone, col decreto avente il contenuto di 
cui all'articolo 14-quinquies, com

m
a 2, la conversione 

della procedura di com
posizione della crisi di cui alla 

sezione prim
a in quella di liquidazione del patrim

onio 
nell'ipotesi 

di 
annullam

ento 
dell'accordo 

o 
di 

cessazione degli effetti dell'om
ologazione del piano 

del consum
atore ai sensi dell'articolo 14-bis, com

m
a 

2, lettera a). […
] 

 2. Se la revoca o la risoluzione consegue ad atti di 
frode o ad inadem

pim
ento, l’istanza di cui al com

m
a 1 

può essere proposta anche dai creditori o dal pubblico 
m

inistero. 

 2. Se la revoca o la risoluzione consegue ad atti di 
frode 

o 
ad 

inadem
pim

ento, l’istanza 
di 

cui 
al 

com
m

a 1 può essere proposta anche dai creditori o 
dal pubblico m

inistero. 

(art. 14-quater, com
m

a 1, l. 3/2012)  
[…

] La conversione è altresì disposta nei casi di cui 
agli articoli 11, com

m
a 5, e 14-bis, com

m
a 1, nonché 

di risoluzione dell'accordo o di cessazione degli effetti 
dell'om

ologazione del piano del consum
atore ai sensi 

dell'articolo 
14-bis, 

com
m

a 
2, 

lettera 
b), 

ove 
determ

inati da cause im
putabili al debitore. 

3. In caso di conversione, il giudice concede term
ine 

al debitore per l’integrazione della docum
entazione e 

provvede ai sensi dell’articolo 270. 

3. 
In 

caso 
di 

conversione, 
il 

giudice 
concede 

term
ine 

al 
debitore 

per 
l’integrazione 

della 
docum

entazione e provvede ai sensi dell’articolo 
270. 

D
isciplina assente 
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A
rt. 84 

A
rt. 84 

 
Finalità del concordato preventivo  

Finalità del concordato preventivo  
 

 
 

 
1. Con il concordato preventivo il debitore realizza il 
soddisfacim

ento dei creditori m
ediante la continuità 

aziendale o la liquidazione del patrim
onio. 

1. C
on il concordato preventivo il debitore realizza 

il 
soddisfacim

ento 
dei 

creditori 
m

ediante 
la 

continuità 
aziendale 

o 
la 

liquidazione 
del 

patrim
onio. 

D
isciplina assente 

 2. 
La 

continuità 
può 

essere 
diretta, 

in 
capo 

all’im
prenditore che ha presentato la dom

anda di 
concordato, ovvero indiretta, se è prevista dal piano la 
gestione 

dell’azienda 
in 

esercizio 
o 

la 
ripresa 

dell’attività da parte di soggetto diverso dal debitore in 
forza 

di 
cessione, 

usufrutto, 
conferim

ento 
dell’azienda in una o più società, anche di nuova 
costituzione, o a qualunque altro titolo, ovvero in 
forza di affitto, anche stipulato anteriorm

ente, purché 
in funzione della presentazione del ricorso, ed è 
previsto dal contratto o dal titolo il m

antenim
ento o la 

riassunzione di un num
ero di lavoratori pari ad alm

eno 
la m

età della m
edia di quelli in forza nei due esercizi 

antecedenti 
il 

deposito 
del 

ricorso, 
per 

un 
anno 

dall’om
ologazione. In caso di continuità diretta il 

piano prevede che l’attività d’im
presa è funzionale ad 

assicurare 
il 

ripristino 
dell’equilibrio 

econom
ico 

finanziario nell’interesse prioritario dei creditori, oltre 
che dell’im

prenditore e dei soci. In caso di continuità 
indiretta la disposizione di cui al periodo che precede, 
in 

quanto 
com

patibile, 
si 

applica 
anche 

con 
riferim

ento 
all’attività 

aziendale 
proseguita 

dal 
soggetto diverso dal debitore. 

 2. 
L

a 
continuità 

può 
essere 

diretta, 
in 

capo 
all’im

prenditore che ha presentato la dom
anda di 

concordato, ovvero indiretta, in caso sia prevista la 
gestione 

dell’azienda 
in 

esercizio 
o 

la 
ripresa 

dell’attività 
da 

parte 
di 

soggetto 
diverso 

dal 
debitore in forza di cessione, usufrutto, affitto, 
stipulato anche anteriorm

ente, purché in funzione 
della 

presentazione 
del 

ricorso, 
conferim

ento 
dell’azienda in una o più società, anche di nuova 
costituzione, 

o 
a 

qualunque 
altro 

titolo, 
ed 

è 
previsto dal contratto o dal titolo il m

antenim
ento 

o la riassunzione di un num
ero di lavoratori pari 

ad alm
eno la m

età della m
edia di quelli in forza nei 

due esercizi antecedenti il deposito del ricorso, per 
un anno dall’om

ologazione. In caso di continuità 
diretta il piano prevede che l’attività d’im

presa è 
funzionale ad assicurare il ripristino dell’equilibrio 
econom

ico finanziario nell’interesse prioritario dei 
creditori, oltre che dell’im

prenditore e dei soci. In 
caso di continuità indiretta la disposizione di cui al 
periodo che precede, in quanto com

patibile, si 
applica anche con riferim

ento all’attività aziendale 
proseguita dal soggetto diverso dal debitore. 

(art. 186-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Q

uando il piano di concordato di cui all'articolo 161, 
secondo com

m
a, lettera e) prevede la prosecuzione 

dell'attività 
di 

im
presa 

da 
parte 

del 
debitore, 

la 
cessione 

dell'azienda 
in 

esercizio 
ovvero 

il 
conferim

ento dell'azienda in esercizio in una o più 
società, anche di nuova costituzione, si applicano le 
disposizioni 

del 
presente 

articolo. 
Il 

piano 
può 

prevedere anche la liquidazione di beni non funzionali 
all'esercizio dell'im

presa. 
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3. N
el concordato in continuità aziendale i creditori 

vengono soddisfatti in m
isura prevalente dal ricavato 

prodotto dalla continuità aziendale diretta o indiretta, 
ivi 

com
presa 

la 
cessione 

del 
m

agazzino. 
La 

prevalenza si considera sem
pre sussistente quando i 

ricavi attesi dalla continuità per i prim
i due anni di 

attuazione del piano derivano da un’attività d’im
presa 

alla quale sono addetti alm
eno la m

età della m
edia dei 

lavoratori in forza nei due esercizi antecedenti il 
m

om
ento del deposito del ricorso. A

 ciascun creditore 
deve 

essere 
assicurata 

un’utilità 
specificam

ente 
individuata ed econom

icam
ente valutabile. Tale utilità 

può anche essere rappresentata dalla prosecuzione o 
rinnovazione di rapporti contrattuali con il debitore o 
con il suo avente causa. 

3. N
el concordato in continuità aziendale i creditori 

vengono 
soddisfatti 

in 
m

isura 
prevalente 

dal 
ricavato prodotto dalla continuità aziendale diretta 
o indiretta, ivi com

presa la cessione del m
agazzino. 

La 
prevalenza 

si 
considera 

sem
pre 

sussistente 
quando i ricavi attesi dalla continuità per i prim

i 
due 

anni 
di 

attuazione 
del 

piano 
derivano 

da 
un’attività 

d’im
presa 

alla 
quale 

sono 
addetti 

alm
eno la m

età della m
edia di quelli in forza nei 

due esercizi antecedenti il m
om

ento del deposito 
del 

ricorso. 
A

 
ciascun 

creditore 
deve 

essere 
assicurata un’utilità specificam

ente individuata ed 
econom

icam
ente valutabile. Tale utilità può anche 

essere 
rappresentata 

dalla 
prosecuzione 

o 
rinnovazione 

di 
rapporti 

contrattuali 
con 

il 
debitore o con il suo avente causa. 

D
isciplina assente 

4. N
el concordato liquidatorio l’apporto di risorse 

esterne deve increm
entare di alm

eno il dieci per cento, 
rispetto all’alternativa della liquidazione giudiziale, il 
soddisfacim

ento dei creditori chirografari, che non 
può essere in ogni caso inferiore al venti per cento 
dell’am

m
ontare com

plessivo del credito chirografario. 

4. N
el concordato liquidatorio l’apporto di risorse 

esterne deve increm
entare di alm

eno il dieci per 
cento, 

rispetto 
all’alternativa 

della 
liquidazione 

giudiziale, 
il 

soddisfacim
ento 

dei 
creditori 

chirografari, 
che 

non 
può 

essere 
in 

ogni 
caso 

inferiore 
al 

venti 
per 

cento 
dell’am

m
ontare 

com
plessivo del credito chirografario. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 160, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
In ogni caso la proposta di concordato deve assicurare 
il 

pagam
ento 

di 
alm

eno 
il 

venti 
per 

cento 
dell’am

m
ontare 

dei 
crediti 

chirografari. 
La 

disposizione di cui al presente com
m

a non si applica 
al 

concordato 
con 

continuità 
aziendale 

di 
cui 

all’articolo 186-bis. 
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Presupposti per l’accesso alla procedura 

Presupposti per l’accesso alla procedura 
 

 
 

 
 1. Per proporre il concordato l’im

prenditore, soggetto 
a liquidazione giudiziale ai sensi dell’articolo 121, 
deve trovarsi in stato di crisi o di insolvenza.  È in 
ogni caso fatto salvo il disposto dell’articolo 296. 

 1. 
Per 

proporre 
il 

concordato 
l’im

prenditore, 
soggetto 

a 
liquidazione 

giudiziale 
ai 

sensi 
dell’articolo 121, deve trovarsi in stato di crisi o di 
insolvenza.  È in ogni caso fatto salvo il disposto 
dell’articolo 296. 

(art. 160, com
m

i 1 e 4, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore che si trova in stato di crisi può 
proporre ai creditori un concordato preventivo […

] 
A

i fini di cui al prim
o com

m
a per stato di crisi si 

intende anche lo stato di insolvenza. 

2. La proposta deve fondarsi su un piano fattibile e 
presentare i requisiti previsti dall’articolo 87. 

2. L
a proposta deve fondarsi su un piano fattibile e 

presentare i requisiti previsti dall’articolo 87. 
D

isciplina assente 

 3. Il piano può prevedere: 
 3. Il piano può prevedere: 

(art. 160, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore che si trova in stato di crisi può 
proporre ai creditori un concordato preventivo sulla 
base di un piano che può prevedere: 

a) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei 
crediti 

attraverso qualsiasi form
a, anche m

ediante 
cessione 

dei 
beni, 

accollo, 
o 

altre 
operazioni 

straordinarie, ivi com
presa l’attribuzione ai creditori, 

nonché a società da questi partecipate, di azioni, 
quote, 

ovvero 
obbligazioni, 

anche 
convertibili 

in 
azioni, o altri strum

enti finanziari e titoli di debito; 

a) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei 
crediti 

attraverso qualsiasi form
a, anche m

ediante 
cessione 

dei 
beni, 

accollo, 
o 

altre 
operazioni 

straordinarie, ivi com
presa l’attribuzione ai creditori, 

nonché a società da questi partecipate, di azioni, 
quote, 

ovvero 
obbligazioni, 

anche 
convertibili 

in 
azioni, o altri strum

enti finanziari e titoli di debito; 

a) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei 
crediti 

attraverso qualsiasi form
a, anche m

ediante 
cessione 

dei 
beni, 

accollo, 
o 

altre 
operazioni 

straordinarie, ivi com
presa l'attribuzione ai creditori, 

nonché a società da questi partecipate, di azioni, 
quote, 

ovvero 
obbligazioni, 

anche 
convertibili 

in 
azioni, o altri strum

enti finanziari e titoli di debito; 
 

 
b) l’attribuzione delle attività delle im

prese interessate 
dalla proposta di concordato ad un assuntore; 

b) l’attribuzione delle attività delle im
prese interessate 

dalla proposta di concordato ad un assuntore; 
b) l'attribuzione delle attività delle im

prese interessate 
dalla proposta di concordato ad un assuntore; […

] 
c) la eventuale suddivisione dei creditori in classi;  

c) la eventuale suddivisione dei creditori in classi;  
c) la suddivisione dei creditori in classi secondo 
posizione giuridica e interessi econom

ici om
ogenei; 

 
d) trattam

enti differenziati tra creditori appartenenti a 
classi diverse.  

d) trattam
enti differenziati tra creditori appartenenti a 

classi diverse.  
d) trattam

enti differenziati tra creditori appartenenti a 
classi diverse. 
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 4. Possono costituirsi com
e assuntori anche i creditori 

o società da questi partecipate. 

 4. Possono costituirsi com
e assuntori anche i creditori 

o società da questi partecipate. 

(art. 160, com
m

a 1, lett. b, r.d. 267/1942) 
[…

] 
possono 

costituirsi 
com

e 
assuntori 

anche 
i 

creditori o società da questi partecipate o da costituire 
nel corso della procedura, le azioni delle quali siano 
destinate ad essere attribuite ai creditori per effetto del 
concordato; 

5. La form
azione delle classi è obbligatoria per i 

creditori titolari di crediti previdenziali o fiscali dei 
quali non sia previsto l’integrale pagam

ento, per i 
creditori titolari di garanzie prestate da terzi, per i 
creditori che vengono soddisfatti anche in parte con 
utilità diverse dal denaro e per i creditori proponenti il 
concordato e per le parti ad essi correlate.  

5. La form
azione delle classi è obbligatoria per i 

creditori titolari di crediti previdenziali o fiscali dei 
quali non sia previsto l’integrale pagam

ento, per i 
creditori titolari di garanzie prestate da terzi, per i 
creditori che vengono soddisfatti anche in parte 
con utilità diverse dal denaro e per i creditori 
proponenti il concordato e per le parti ad essi 
correlate.  

D
isciplina assente 

 6. Il trattam
ento stabilito per ciascuna classe non può 

avere l’effetto di alterare l’ordine delle cause legittim
e 

di prelazione. 

 6. Il trattam
ento stabilito per ciascuna classe non può 

avere l’effetto di alterare l’ordine delle cause legittim
e 

di prelazione. 

(art. 160, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] Il trattam
ento stabilito per ciascuna classe non 

può avere l’effetto di alterare l’ordine delle cause 
legittim

e di prelazione. 
 7. I creditori m

uniti di privilegio, pegno o ipoteca, 
possono essere soddisfatti anche non integralm

ente, 
purché in m

isura non inferiore a quella realizzabile sul 
ricavato, in caso di liquidazione, dei beni o diritti sui 
quali sussiste la causa di prelazione, avuto riguardo al 
loro 

valore 
di 

m
ercato, 

al 
netto 

del 
presum

ibile 
am

m
ontare delle spese di procedura inerenti al bene o 

diritto 
e 

della 
quota 

parte 
delle 

spese 
generali, 

attestato 
da 

professionista 
indipendente. 

La 
quota 

residua 
del 

credito 
è 

trattata 
com

e 
credito 

chirografario.  

 7. I creditori m
uniti di privilegio, pegno o ipoteca, 

possono essere soddisfatti anche non integralm
ente, 

purché in m
isura non inferiore a quella realizzabile 

sul ricavato, in caso di liquidazione, dei beni o 
diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, 
avuto riguardo al loro valore di m

ercato, al netto 
del 

presum
ibile 

am
m

ontare 
delle 

spese 
di 

procedura inerenti al bene o diritto e della quota 
parte 

delle 
spese 

generali, 
attestato 

da 
professionista indipendente. La quota residua del 
credito è trattata com

e credito chirografario.  

(art. 160, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La proposta può prevedere che i creditori m

uniti di 
privilegio, pegno o ipoteca, non vengano soddisfatti 
integralm

ente, 
purché 

il 
piano 

ne 
preveda 

la 
soddisfazione 

in 
m

isura 
non 

inferiore 
a 

quella 
realizzabile, 

in 
ragione 

della 
collocazione 

preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione 
indicato nella relazione giurata di un professionista in 
possesso dei requisiti di cui all’ articolo 67, terzo 
com

m
a, lettera d). […

] 
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A
rt. 86 

A
rt. 86 

 
M

oratoria nel concordato in continuità 
M

oratoria nel concordato in continuità 
 

 
 

 
 1. 

Il 
piano 

può 
prevedere 

una 
m

oratoria 
non 

superiore 
a 

due 
anni 

dall’om
ologazione 

per 
il 

pagam
ento dei creditori m

uniti di privilegio, pegno o 
ipoteca, salvo che sia prevista la liquidazione dei beni 
o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione. 
Q

uando è prevista la m
oratoria i creditori hanno diritto 

al voto per la differenza fra il loro credito m
aggiorato 

degli 
interessi 

di 
legge 

e 
il 

valore 
attuale 

dei 
pagam

enti previsti nel piano calcolato alla data di 
presentazione 

della 
dom

anda 
di 

concordato, 
determ

inato sulla base di un tasso di sconto pari alla 
m

età 
del 

tasso 
previsto 

dall’art. 
5 

del 
decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in vigore nel 
sem

estre 
in 

cui 
viene 

presentata 
la 

dom
anda 

di 
concordato preventivo.  

 1. Il piano può prevedere una m
oratoria fino a due 

anni 
dall’om

ologazione 
per 

il 
pagam

ento 
dei 

creditori m
uniti di privilegio, pegno o ipoteca, 

salvo che sia prevista la liquidazione dei beni o 
diritti sui quali sussiste la causa di prelazione. 
Q

uando è prevista la m
oratoria i creditori hanno 

diritto al voto per la differenza fra il loro credito 
m

aggiorato 
degli 

interessi 
di 

legge 
e 

il 
valore 

attuale dei pagam
enti previsti nel piano calcolato 

alla 
data 

di 
presentazione 

della 
dom

anda 
di 

concordato, determ
inato sulla base di un tasso di 

sconto pari alla m
età del tasso previsto dall’art. 5 

del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in 
vigore nel 

sem
estre in cui 

viene presentata la 
dom

anda di concordato preventivo.  

(art. 186-bis, com
m

a 1, lett. c, r.d. 267/1942) 
N

ei casi previsti dal presente articolo: […
] 

c) il piano può prevedere, ferm
o quanto disposto 

dall'articolo 160, secondo com
m

a, una m
oratoria fino 

a un anno dall'om
ologazione per il pagam

ento dei 
creditori m

uniti di privilegio, pegno o ipoteca, salvo 
che sia prevista la liquidazione dei beni o diritti sui 
quali sussiste la causa di prelazione. In tal caso, i 
creditori m

uniti 
di cause di prelazione di 

cui al 
periodo precedente non hanno diritto al voto. 

 
 

 
A

rt. 87 
A

rt. 87 
 

Piano di concordato 
Piano di concordato 

 
 

 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 161, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La 

dom
anda 

per 
l'am

m
issione 

alla 
procedura 

di 
concordato 

preventivo 
è 

proposta 
con 

ricorso, 
sottoscritto dal debitore, al tribunale del luogo in cui 
l'im

presa ha la propria sede principale; il trasferim
ento 

della 
stessa 

intervenuto 
nell'anno 

antecedente 
al 

deposito 
del 

ricorso 
non 

rileva 
ai 

fini 
della 
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individuazione della com
petenza. 

1. Il debitore presenta, con la proposta di concordato e 
unitam

ente alla docum
entazione prevista dall’articolo 

39, un piano contenente la descrizione analitica delle 
m

odalità e dei tem
pi di adem

pim
ento della proposta 

nonché, in caso di concordato in continuità, il piano 
industriale e l’evidenziazione dei suoi effetti sul 
piano finanziario. Il piano deve indicare: 

1. 
Il 

debitore 
presenta, 

con 
la 

proposta 
di 

concordato 
e 

unitam
ente 

alla 
docum

entazione 
prevista dall’articolo 39, un piano contenente la 
descrizione analitica delle m

odalità e dei tem
pi di 

adem
pim

ento 
della 

proposta. 
Il 

piano 
deve 

indicare: 

(art. 161, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il debitore deve presentare con il ricorso: 
a) 

una 
aggiornata 

relazione 
sulla 

situazione 
patrim

oniale, econom
ica e finanziaria dell'im

presa; 
b) uno stato analitico ed estim

ativo delle attività e 
l'elenco nom

inativo dei creditori, con l'indicazione dei 
rispettivi crediti e delle cause di prelazione; 
c) l'elenco dei titolari dei diritti reali o personali su 
beni di proprietà o in possesso del debitore; 
d) il valore dei beni e i creditori particolari degli 
eventuali soci illim

itatam
ente responsabili; 

e) un piano contenente la descrizione analitica delle 
m

odalità e dei tem
pi di adem

pim
ento della proposta; 

in 
ogni 

caso, 
la 

proposta 
deve 

indicare 
l'utilità 

specificam
ente 

individuata 
ed 

econom
icam

ente 
valutabile che il proponente si obbliga ad assicurare a 
ciascun creditore. 

a) le cause della crisi; 
a) le cause della crisi; 

 
b) la definizione delle strategie d’intervento e, in caso 
di concordato in continuità, i tem

pi necessari per 
assicurare il riequilibrio della situazione finanziaria; 

b) la definizione delle strategie d’intervento e, in 
caso di concordato in continuità, i tem

pi necessari 
per 

assicurare 
il 

riequilibrio 
della 

situazione 
finanziaria; 

 

c) gli apporti di finanza nuova, se previsti; 
c) gli apporti di finanza nuova, se previsti; 

 
d) le azioni risarcitorie e recuperatorie esperibili, con 
indicazione di quelle eventualm

ente proponibili solo 
nel caso di apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale e delle prospettive di recupero; 

d) le azioni risarcitorie e recuperatorie esperibili, 
con 

indicazione 
di 

quelle 
eventualm

ente 
proponibili 

solo 
nel 

caso 
di 

apertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

e 
delle 

prospettive di recupero; 

 

e) i tem
pi delle attività da com

piersi, nonché le 
e) i tem

pi delle attività da com
piersi, nonché le 
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iniziative da adottare nel caso di scostam
ento tra gli 

obiettivi pianificati e quelli raggiunti; 
iniziative da adottare nel caso di scostam

ento tra 
gli obiettivi pianificati e quelli raggiunti; 

f) in caso di continuità aziendale, le ragioni per le 
quali questa è funzionale al m

iglior soddisfacim
ento 

dei creditori; 

f) in caso di continuità aziendale, le ragioni per le 
quali 

questa 
è 

funzionale 
al 

m
iglior 

soddisfacim
ento dei creditori; 

 

g) 
ove 

sia 
prevista 

la 
prosecuzione 

dell’attività 
d’im

presa in form
a diretta, un’analitica individuazione 

dei 
costi 

e 
dei 

ricavi 
attesi 

dalla 
prosecuzione 

dell’attività, delle risorse finanziarie necessarie e delle 
relative m

odalità di copertura. 

g) ove sia prevista la prosecuzione dell’attività 
d’im

presa 
in 

form
a 

diretta, 
un’analitica 

individuazione dei costi e dei ricavi attesi dalla 
prosecuzione dell’attività, delle risorse finanziarie 
necessarie e delle relative m

odalità di copertura. 

 

 2. Il debitore deve depositare, con la dom
anda, la 

relazione di un professionista indipendente, che attesti 
la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano. 
A

naloga relazione deve essere presentata nel caso di 
m

odifiche sostanziali della proposta o del piano.  

 2. Il debitore deve depositare, con la dom
anda, la 

relazione di un professionista indipendente, che 
attesti la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità 
del piano. A

naloga relazione deve essere presentata 
nel caso di m

odifiche sostanziali della proposta o 
del piano.  

(art. 161, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il 

piano 
e 

la 
docum

entazione 
di 

cui 
ai 

com
m

i 
precedenti 

devono 
essere 

accom
pagnati 

dalla 
relazione di un professionista, designato dal debitore, 
in possesso dei requisiti di cui all’ articolo 67, terzo 
com

m
a, lett. d), che attesti la veridicità dei dati 

aziendali e la fattibilità del piano m
edesim

o. A
naloga 

relazione deve essere presentata nel caso di m
odifiche 

sostanziali della proposta o del piano. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 161, com

m
a 4, r.d. 267/1942) 

Per la società la dom
anda deve essere approvata e 

sottoscritta a norm
a dell'articolo 152. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 161, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
La dom

anda di concordato è com
unicata al pubblico 

m
inistero ed è pubblicata, a cura del cancelliere, nel 

registro delle im
prese entro il giorno successivo al 

deposito 
in 

cancelleria. 
A

l 
pubblico 

m
inistero 

è 
trasm

essa 
altresì 

copia 
degli 

atti 
e 

docum
enti 

depositati a norm
a del secondo e del terzo com

m
a, 

nonché 
copia 

della 
relazione 

del 
com

m
issario 

giudiziale prevista dall’articolo 172. 
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 3. In caso di concordato in continuità la relazione del 
professionista 

indipendente 
deve 

attestare 
che 

la 
prosecuzione dell’attività d’im

presa è funzionale al 
m

iglior soddisfacim
ento dei creditori. 

 3. In caso di concordato in continuità la relazione 
del professionista indipendente deve attestare che 
la prosecuzione dell’attività d’im

presa è funzionale 
al m

iglior soddisfacim
ento dei creditori. 

(art. 186-bis, com
m

a 2, lett. b, r.d. 267/1942) 
la relazione del professionista di cui all'articolo 161, 
terzo 

com
m

a, 
deve 

attestare 
che 

la 
prosecuzione 

dell'attività d'im
presa prevista dal piano di concordato 

è funzionale al m
iglior soddisfacim

ento dei creditori; 
 

 
 

A
rt. 88 

A
rt. 88 

 
Trattam

ento dei crediti tributari e contributivi 
Trattam

ento dei crediti tributari e contributivi 
 

 
 

 
 1. 

Con 
il 

piano 
di 

concordato 
il 

debitore, 
esclusivam

ente m
ediante proposta presentata ai sensi 

del presente articolo, può 
proporre il pagam

ento, 
parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi 
accessori am

m
inistrati dalle agenzie fiscali, nonché 

dei contributi am
m

inistrati dagli enti gestori di form
e 

di 
previdenza 

e 
assistenza 

e 
assicurazione 

per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti obbligatorie e 
dei 

relativi 
accessori, 

se 
il 

piano 
ne 

prevede 
la 

soddisfazione 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

a 
quella 

realizzabile, 
in 

ragione 
della 

collocazione 
preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o ai diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, 
indicato 

nella 
relazione 

di 
un 

professionista 
indipendente. Se il credito tributario o contributivo è 
assistito 

da 
privilegio, 

la 
percentuale, 

i tem
pi 

di 
pagam

ento e le eventuali garanzie non possono essere 
inferiori o m

eno vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai 
creditori che hanno un grado di privilegio inferiore o a 
quelli che hanno una posizione giuridica e interessi 

 1. 
C

on 
il 

piano 
di 

concordato 
il 

debitore, 
esclusivam

ente m
ediante proposta presentata ai sensi 

del presente articolo, può 
proporre il pagam

ento, 
parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi 
accessori am

m
inistrati dalle agenzie fiscali, nonché 

dei contributi am
m

inistrati dagli enti gestori di form
e 

di previdenza e assistenza obbligatorie e dei relativi 
accessori, se il piano ne prevede la soddisfazione in 
m

isura non inferiore a quella realizzabile, in ragione 
della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di 
liquidazione, avuto riguardo al valore di m

ercato 
attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa 
di 

prelazione, 
indicato 

nella 
relazione 

di 
un 

professionista indipendente. Se il credito tributario o 
contributivo è assistito da privilegio, la percentuale, i 
tem

pi 
di 

pagam
ento 

e 
le 

eventuali 
garanzie 

non 
possono essere inferiori o m

eno vantaggiosi rispetto a 
quelli offerti ai creditori che hanno un grado di 
privilegio inferiore o a quelli che hanno una posizione 
giuridica e interessi econom

ici om
ogenei a quelli delle 

agenzie e degli enti gestori di form
e di previdenza e 

(art. 182-ter, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Con 

il 
piano 

di 
cui 

all'articolo 
160 

il 
debitore, 

esclusivam
ente m

ediante proposta presentata ai sensi 
del presente articolo, può 

proporre il pagam
ento, 

parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi 
accessori am

m
inistrati dalle agenzie fiscali, nonché 

dei contributi am
m

inistrati dagli enti gestori di form
e 

di previdenza e assistenza obbligatorie e dei relativi 
accessori, se il piano ne prevede la soddisfazione in 
m

isura non inferiore a quella realizzabile, in ragione 
della collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di 
liquidazione, avuto riguardo al valore di m

ercato 
attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa 
di 

prelazione, 
indicato 

nella 
relazione 

di 
un 

professionista 
in 

possesso 
dei 

requisiti 
di 

cui 
all'articolo 67, terzo com

m
a, lettera d).  Se il credito 

tributario o contributivo è assistito da privilegio, la 
percentuale, i tem

pi di pagam
ento e le eventuali 

garanzie 
non 

possono 
essere 

inferiori 
o 

m
eno 

vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai creditori che 
hanno un grado di privilegio inferiore o a quelli che 
hanno una posizione giuridica e interessi econom

ici 
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econom
ici om

ogenei a quelli delle agenzie e degli enti 
gestori 

di 
form

e 
di 

previdenza 
e 

assistenza 
obbligatorie. Se il credito tributario o contributivo ha 
natura chirografaria, anche a seguito di degradazione 
per 

incapienza, 
il 

trattam
ento 

non 
può 

essere 
differenziato 

rispetto 
a 

quello 
degli 

altri 
crediti 

chirografari ovvero, nel caso di suddivisione in classi, 
dei crediti rispetto ai quali è previsto un trattam

ento 
più favorevole. 

assistenza 
obbligatorie. 

Se 
il 

credito 
tributario 

o 
contributivo ha natura chirografaria, anche a seguito 
di degradazione per incapienza, il trattam

ento non 
può essere differenziato rispetto a quello degli altri 
crediti chirografari ovvero, nel caso di suddivisione in 
classi, dei crediti rispetto ai quali è previsto un 
trattam

ento più favorevole. 

om
ogenei a quelli delle agenzie e degli enti gestori di 

form
e di previdenza e assistenza obbligatorie; se il 

credito 
tributario 

o 
contributivo 

ha 
natura 

chirografaria, 
il 

trattam
ento 

non 
può 

essere 
differenziato rispetto a quello degli altri creditori 
chirografari ovvero, nel caso di suddivisione in classi, 
dei creditori rispetto ai quali è previsto un trattam

ento 
più 

favorevole. 
N

el 
caso 

in 
cui 

sia 
proposto 

il 
pagam

ento 
parziale 

di 
un 

credito 
tributario 

o 
contributivo privilegiato, la quota di credito degradata 
al chirografo deve essere inserita in un'apposita classe. 

2. 
L'attestazione 

del 
professionista 

indipendente, 
relativam

ente ai crediti tributari e contributivi, ha ad 
oggetto anche la convenienza del trattam

ento proposto 
rispetto alla liquidazione giudiziale. 

2. L
'attestazione del professionista indipendente, 

relativam
ente ai crediti fiscali e previdenziali, ha 

ad oggetto anche la convenienza del trattam
ento 

proposto rispetto alla liquidazione giudiziale. 

D
isciplina assente 

 3. 
Copia 

della 
proposta 

e 
della 

relativa 
docum

entazione, contestualm
ente al deposito presso il 

tribunale, deve essere presentata al com
petente agente 

della riscossione e agli altri uffici com
petenti sulla 

base 
dell'ultim

o 
dom

icilio 
fiscale 

del 
debitore, 

unitam
ente alla copia delle dichiarazioni fiscali per le 

quali non è pervenuto l'esito dei controlli autom
atici 

nonché 
delle 

dichiarazioni 
integrative 

relative 
al 

periodo fino alla data di presentazione della dom
anda. 

L'agente della riscossione, non oltre trenta giorni dalla 
data della presentazione, deve trasm

ettere al debitore 
una certificazione attestante l'entità del debito iscritto 
a ruolo scaduto o sospeso. G

li uffici, nello stesso 
term

ine, devono procedere alla liquidazione dei tributi 
risultanti dalle dichiarazioni e alla notifica dei relativi 

 3. 
Copia 

della 
proposta 

e 
della 

relativa 
docum

entazione, contestualm
ente al deposito presso il 

tribunale, deve essere presentata al com
petente agente 

della riscossione e all'ufficio com
petente sulla base 

dell'ultim
o dom

icilio fiscale del debitore, unitam
ente 

alla copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è 
pervenuto l'esito dei controlli autom

atici nonché delle 
dichiarazioni integrative relative al periodo fino alla 
data di presentazione della dom

anda. L'agente della 
riscossione, non oltre trenta giorni dalla data della 
presentazione, 

deve 
trasm

ettere 
al 

debitore 
una 

certificazione attestante l'entità del debito iscritto a 
ruolo 

scaduto 
o 

sospeso. 
L'ufficio, 

nello 
stesso 

term
ine, deve procedere alla liquidazione dei tributi 

risultanti dalle dichiarazioni e alla notifica dei relativi 

(art. 182-ter, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
A

i fini della proposta di accordo sui crediti di natura 
fiscale, 

copia 
della 

dom
anda 

e 
della 

relativa 
docum

entazione, contestualm
ente al deposito presso il 

tribunale, deve essere presentata al com
petente agente 

della riscossione e all'ufficio com
petente sulla base 

dell'ultim
o dom

icilio fiscale del debitore, unitam
ente 

alla copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è 
pervenuto l'esito dei controlli autom

atici nonché delle 
dichiarazioni integrative relative al periodo fino alla 
data di presentazione della dom

anda. L'agente della 
riscossione, non oltre trenta giorni dalla data della 
presentazione, 

deve 
trasm

ettere 
al 

debitore 
una 

certificazione attestante l'entità del debito iscritto a 
ruolo 

scaduto 
o 

sospeso. 
L'ufficio, 

nello 
stesso 

term
ine, deve procedere alla liquidazione dei tributi 
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avvisi di irregolarità, unitam
ente a una certificazione 

attestante 
l'entità 

del 
debito 

derivante 
da 

atti 
di 

accertam
ento, ancorché non definitivi, per la parte non 

iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, m
a non ancora 

consegnati 
all'agente 

della 
riscossione. 

D
opo 

la 
nom

ina del com
m

issario giudiziale copia dell'avviso 
di 

irregolarità 
e 

delle 
certificazioni 

deve 
essergli 

trasm
essa per gli adem

pim
enti previsti dagli articoli 

105, com
m

a 1, e 106. In particolare, per i tributi 
am

m
inistrati 

dall'A
genzia 

delle 
dogane 

e 
dei 

m
onopoli, l'ufficio com

petente a ricevere copia della 
dom

anda con la relativa docum
entazione prevista al 

prim
o periodo, nonché a rilasciare la certificazione di 

cui al terzo periodo, si identifica con l'ufficio che ha 
notificato al debitore gli atti di accertam

ento. 

avvisi di irregolarità, unitam
ente a una certificazione 

attestante 
l'entità 

del 
debito 

derivante 
da 

atti 
di 

accertam
ento, ancorché non definitivi, per la parte non 

iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, m
a non ancora 

consegnati 
all'agente 

della 
riscossione. 

D
opo 

la 
nom

ina del com
m

issario giudiziale copia dell'avviso 
di 

irregolarità e delle certificazioni deve essergli 
trasm

essa per gli adem
pim

enti previsti dagli articoli 
105, com

m
a 1, e 106. In particolare, per i tributi 

am
m

inistrati 
dall'A

genzia 
delle 

dogane 
e 

dei 
m

onopoli, l'ufficio com
petente a ricevere copia della 

dom
anda con la relativa docum

entazione prevista al 
prim

o periodo, nonché a rilasciare la certificazione di 
cui al terzo periodo, si identifica con l'ufficio che ha 
notificato al debitore gli atti di accertam

ento. 

risultanti dalle dichiarazioni e alla notifica dei relativi 
avvisi di irregolarità, unitam

ente a una certificazione 
attestante 

l'entità 
del 

debito 
derivante 

da 
atti 

di 
accertam

ento, ancorché non definitivi, per la parte non 
iscritta a ruolo, nonché dai ruoli vistati, m

a non ancora 
consegnati 

all'agente 
della 

riscossione. 
D

opo 
l'em

issione del decreto di cui all'articolo 163, copia 
dell'avviso di irregolarità e delle certificazioni deve 
essere trasm

essa al com
m

issario giudiziale per gli 
adem

pim
enti previsti dagli articoli 171, prim

o com
m

a, 
e 

172. 
In 

particolare, 
per 

i 
tributi 

am
m

inistrati 
dall'A

genzia delle dogane e dei m
onopoli, l'ufficio 

com
petente a ricevere copia della dom

anda con la 
relativa docum

entazione prevista al prim
o periodo, 

nonché a rilasciare la certificazione di cui al terzo 
periodo, si identifica con l'ufficio che ha notificato al 
debitore gli atti di accertam

ento. 
 4. Relativam

ente al credito tributario chirografario 
com

plessivo, il voto sulla proposta concordataria è 
espresso dall'ufficio, previo parere conform

e della 
com

petente direzione regionale. 

 4. Relativam
ente al credito tributario chirografario 

com
plessivo, il voto sulla proposta concordataria è 

espresso dall'ufficio, previo parere conform
e della 

com
petente direzione regionale. 

(art. 182-ter, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Relativam

ente al credito tributario com
plessivo, il 

voto 
sulla 

proposta 
concordataria 

è 
espresso 

dall'ufficio, previo parere conform
e della com

petente 
direzione regionale, in sede di adunanza dei creditori, 
ovvero nei m

odi previsti dall'articolo 178, quarto 
com

m
a. 

 5. Il voto è espresso dall'agente della riscossione 
lim

itatam
ente 

agli 
oneri 

di 
riscossione 

di 
cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112. 

 5. Il voto è espresso dall'agente della riscossione 
lim

itatam
ente 

agli 
oneri 

di 
riscossione 

di 
cui 

all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112. 

(art. 182-ter, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il 

voto 
è 

espresso 
dall'agente 

della 
riscossione 

lim
itatam

ente 
agli 

oneri 
di 

riscossione 
di 

cui 
all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112. 

 
 

 
A

rt. 89 
A

rt. 89 
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Riduzione o perdita del capitale della società in crisi 
R

iduzione o perdita del capitale della società in 
crisi 

 

 
 

 
 1. D

alla data del deposito della dom
anda e sino 

all’om
ologazione non si applicano gli articoli 2446, 

com
m

i 
secondo 

e 
terzo, 

2447, 
2482-bis, 

com
m

i 
quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile. Per 
lo stesso periodo non opera la causa di scioglim

ento 
della società per riduzione o perdita del capitale 
sociale di cui agli articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies 
del codice civile. 

 1. D
alla data del deposito della dom

anda e sino 
all’om

ologazione non si applicano gli articoli 2446, 
com

m
i 

secondo 
e 

terzo, 
2447, 

2482-bis, 
com

m
i 

quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile. Per 
lo stesso periodo non opera la causa di scioglim

ento 
della società per riduzione o perdita del capitale 
sociale di cui agli articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies 
del codice civile. 

(art. 182-sexies, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
D

alla 
data 

del 
deposito 

della 
dom

anda 
per 

l'am
m

issione al concordato preventivo, anche a norm
a 

dell'articolo 161, sesto com
m

a, della dom
anda per 

l'om
ologazione dell'accordo di ristrutturazione di cui 

all'articolo 182-bis ovvero della proposta di accordo a 
norm

a del sesto com
m

a dello stesso articolo e sino 
all'om

ologazione non si applicano gli articoli 2446, 
com

m
i 

secondo 
e 

terzo, 
2447, 

2482-bis, 
com

m
i 

quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile. Per 
lo stesso periodo non opera la causa di scioglim

ento 
della società per riduzione o perdita del capitale 
sociale di cui agli articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies 
del codice civile. 

 2. Resta ferm
a, per il periodo anteriore al deposito 

delle dom
ande e della proposta di cui al com

m
a 1, 

l’applicazione dell’articolo 2486 del codice civile. 

 2. Resta ferm
a, per il periodo anteriore al deposito 

delle dom
ande e della proposta di cui al com

m
a 1, 

l’applicazione dell’articolo 2486 del codice civile. 

(art. 182-sexies, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Resta ferm

a, per il periodo anteriore al deposito delle 
dom

ande e della proposta di cui al prim
o com

m
a, 

l'applicazione dell'articolo 2486 del codice civile. 
 

 
 

A
rt. 90 

A
rt. 90 

 
Proposte concorrenti 

Proposte concorrenti 
 

 
 

 
 1. Colui o coloro che, anche per effetto di acquisti 
successivi alla dom

anda di concordato, rappresentano 
alm

eno il dieci per cento dei crediti risultanti dalla 
situazione 

patrim
oniale 

depositata 
dal 

debitore, 

 1. C
olui o coloro che, anche per effetto di acquisti 

successivi 
alla 

dom
anda 

di 
concordato, 

rappresentano alm
eno il dieci per cento dei crediti 

risultanti dalla situazione patrim
oniale depositata dal 

(art. 163, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
U

no o più creditori che, anche per effetto di acquisti 
successivi alla presentazione della dom

anda di cui 
all'articolo 161, rappresentano alm

eno il dieci per 
cento 

dei 
crediti 

risultanti 
dalla 

situazione 
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possono 
presentare 

una 
proposta 

concorrente 
di 

concordato preventivo e il relativo piano non oltre 
trenta giorni prim

a della data iniziale stabilita per la 
votazione dei creditori. 

debitore, 
possono 

presentare 
una 

proposta 
concorrente di concordato preventivo e il relativo 
piano non oltre trenta giorni prim

a della data iniziale 
stabilita per la votazione dei creditori. 

patrim
oniale 

depositata 
ai 

sensi 
dell'articolo 

161, 
secondo com

m
a, lettera a), possono presentare una 

proposta concorrente di concordato preventivo e il 
relativo 

piano 
non 

oltre 
trenta 

giorni 
prim

a 
dell'adunanza dei creditori.  
A

i fini del com
puto della percentuale del dieci per 

cento, non si considerano i crediti della società che 
controlla la società debitrice, delle società da questa 
controllate e di quelle sottoposte a com

une controllo. 
2. A

i fini del com
puto della percentuale del dieci per 

cento, non si considerano i crediti della società che 
controlla la società debitrice, delle società da questa 
controllate e di quelle sottoposte a com

une controllo. 

2. A
i fini del com

puto della percentuale del dieci per 
cento, non si considerano i crediti della società che 
controlla la società debitrice, delle società da questa 
controllate e di quelle sottoposte a com

une controllo. 

 

3. La proposta concorrente non può essere presentata 
dal 

debitore, 
neppure 

per 
interposta 

persona, 
dal 

coniuge, dalla parte di un'unione civile tra persone 
dello 

stesso 
sesso 

o 
dal 

convivente 
di 

fatto 
del 

debitore, da parenti e affini entro il quarto grado e da 
parti correlate.  

3. 
La 

proposta 
concorrente 

non 
può 

essere 
presentata dal debitore, neppure per interposta 
persona, dal coniuge, dalla parte di un'unione 
civile tra persone dello stesso sesso o dal convivente 
di fatto del debitore, da parenti e affini entro il 
quarto grado e da parti correlate.  

D
isciplina assente 

 4. La relazione di cui all’articolo 87, com
m

a 2 può 
essere lim

itata alla fattibilità del piano per gli aspetti 
che non siano già oggetto di verifica da parte del 
com

m
issario giudiziale, e può essere om

essa se non ve 
ne sono. 

 4. La relazione di cui all’articolo 87, com
m

a 2 può 
essere lim

itata alla fattibilità del piano per gli aspetti 
che non siano già oggetto di verifica da parte del 
com

m
issario giudiziale, e può essere om

essa se non 
ve ne sono. 

(art. 163, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
La relazione di cui al com

m
a terzo dell'articolo 161 

può essere lim
itata alla fattibilità del piano per gli 

aspetti che non siano già oggetto di verifica da parte 
del 

com
m

issario 
giudiziale, 

e 
può 

essere 
om

essa 
qualora non ve ne siano. 

 5. Le proposte di concordato concorrenti non sono 
am

m
issibili se nella relazione di cui all’articolo 87, 

com
m

a 2, il professionista indipendente attesta che la 
proposta 

di 
concordato 

del 
debitore 

assicura 
il 

pagam
ento 

di 
alm

eno 
il 

trenta 
per 

cento 

 5. Le proposte di concordato concorrenti non sono 
am

m
issibili se nella relazione di cui all’articolo 87, 

com
m

a 2, il professionista indipendente attesta che la 
proposta 

di 
concordato 

del 
debitore 

assicura 
il 

pagam
ento 

di 
alm

eno 
il 

trenta 
per 

cento 

(art. 163, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Le 

proposte 
di 

concordato 
concorrenti 

non 
sono 

am
m

issibili se nella relazione di cui all’articolo 161, 
terzo com

m
a, il professionista attesta che la proposta 

di concordato del debitore assicura il pagam
ento di 

alm
eno il quaranta per cento 

dell’am
m

ontare dei 
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dell’am
m

ontare 
dei 

crediti 
chirografari. 

Tale 
percentuale è ridotta al venti per cento nel caso in cui 
il debitore abbia richiesto l’apertura del procedim

ento 
di allerta o utilm

ente avviato la com
posizione assistita 

della crisi ai sensi dell’articolo 24. 

dell’am
m

ontare 
dei 

crediti 
chirografari. 

Tale 
percentuale è ridotta al venti per cento nel caso in 
cui 

il 
debitore 

abbia 
richiesto 

l’apertura 
del 

procedim
ento di allerta o 

utilm
ente avviato la 

com
posizione 

assistita 
della 

crisi 
ai 

sensi 
dell’articolo 24. 

crediti chirografari o, nel caso di concordato con 
continuità aziendale di cui all’articolo 186-bis, di 
alm

eno il trenta per cento dell’am
m

ontare dei crediti 
chirografari. […

] 

 6. La proposta può prevedere l’intervento di terzi e, se 
il debitore ha la form

a di società per azioni o a 
responsabilità lim

itata, un aum
ento di capitale della 

società 
con 

esclusione 
o 

lim
itazione 

del 
diritto 

d’opzione. 

 6. La proposta può prevedere l’intervento di terzi e, se 
il debitore ha la form

a di società per azioni o a 
responsabilità lim

itata, un aum
ento di capitale della 

società 
con 

esclusione 
o 

lim
itazione 

del 
diritto 

d’opzione. 

(art. 163, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
[…

] La proposta può prevedere l'intervento di terzi e, 
se il debitore ha la form

a di società per azioni o a 
responsabilità lim

itata, può prevedere un aum
ento di 

capitale della società con esclusione o lim
itazione del 

diritto d'opzione. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 163, com

m
a 6, r.d. 267/1942) 

I creditori che presentano una proposta di concordato 
concorrente hanno diritto di voto sulla m

edesim
a solo 

se collocati in una autonom
a classe. 

 7. La proposta concorrente prim
a di essere com

unicata 
ai creditori, deve essere sottoposta al giudizio del 
tribunale che verifica la correttezza dei criteri di 
form

azione delle classi. 

 7. 
La 

proposta 
concorrente 

prim
a 

di 
essere 

com
unicata ai creditori, deve essere sottoposta al 

giudizio del tribunale che verifica la correttezza dei 
criteri di form

azione delle classi. 

(art. 163, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Q

ualora la proposta concorrente preveda diverse classi 
di 

creditori 
essa, 

prim
a 

di 
essere 

com
unicata 

ai 
creditori ai sensi del secondo com

m
a dell'articolo 171, 

deve essere sottoposta al giudizio del tribunale che 
verifica la correttezza dei criteri di form

azione delle 
diverse classi. 

8. Le proposte di concordato, ivi com
presa quella 

presentata dal debitore, possono essere m
odificate fino 

a venti giorni prim
a della votazione dei creditori. 

8. Le proposte di concordato, ivi com
presa quella 

presentata dal debitore, possono essere m
odificate 

fino 
a 

venti 
giorni 

prim
a 

della 
votazione 

dei 
creditori. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 91 
A

rt. 91 
 

O
fferte concorrenti 

O
fferte concorrenti 
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 1. 

Il 
tribunale 

o 
il 

giudice 
da 

esso 
delegato, 

esclusivam
ente 

quando 
il 

piano 
di 

concordato 
com

prende un’offerta 
irrevocabile da parte 

di un 
soggetto 

già 
individuato 

e 
avente 

ad 
oggetto 

il 
trasferim

ento 
in 

suo 
favore, 

anche 
prim

a 
dell’om

ologazione, verso un corrispettivo in denaro o 
com

unque a titolo oneroso, dell’azienda o di uno o più 
ram

i d’azienda o di specifici beni, il tribunale o il 
giudice da esso delegato dispone che dell’offerta 
stessa sia data idonea pubblicità al fine di acquisire 
offerte concorrenti. La stessa disciplina si applica in 
caso di affitto d’azienda. 

 1. 
Q

uando 
il 

piano 
di 

concordato 
com

prende 
un’offerta irrevocabile da parte di un soggetto già 
individuato e avente ad oggetto il trasferim

ento in suo 
favore, 

anche 
prim

a 
dell’om

ologazione, 
verso 

un 
corrispettivo in denaro o com

unque a titolo oneroso, 
dell’azienda o di uno o più ram

i d’azienda o di 
specifici 

beni, 
il 

tribunale 
o 

il 
giudice 

da 
esso 

delegato dispone che dell’offerta stessa sia data 
idonea 

pubblicità 
al 

fine 
di 

acquisire 
offerte 

concorrenti. La stessa disciplina si applica in caso 
di affitto d’azienda. 

(art. 163-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Q

uando il piano di concordato di cui all’articolo 161, 
secondo com

m
a, lettera e), com

prende una offerta da 
parte di un soggetto già individuato avente ad oggetto 
il 

trasferim
ento 

in 
suo 

favore, 
anche 

prim
a 

dell’om
ologazione, verso un corrispettivo in denaro o 

com
unque a titolo oneroso dell’azienda o di uno o più 

ram
i d’azienda o di specifici beni, il tribunale dispone 

la 
ricerca 

di 
interessati 

all’acquisto 
disponendo 

l’apertura di un procedim
ento com

petitivo a norm
a 

delle disposizioni previste dal secondo com
m

a del 
presente articolo. Le disposizioni del presente articolo 
si applicano anche quando il debitore ha stipulato un 
contratto 

che 
com

unque 
abbia 

la 
finalità 

del 
trasferim

ento non im
m

ediato dell’azienda, del ram
o 

d’azienda o di specifici beni. 
2. La m

edesim
a disciplina si applica quando, prim

a 
dell’apertura della procedura di concordato, il debitore 
ha stipulato un contratto che com

unque abbia la 
finalità del trasferim

ento non im
m

ediato dell’azienda, 
del ram

o d’azienda o di specifici beni aziendali. 

2. La m
edesim

a disciplina si applica quando, prim
a 

dell’apertura 
della 

procedura 
di 

concordato, il 
debitore ha stipulato un contratto che com

unque 
abbia la finalità del trasferim

ento non im
m

ediato 
dell’azienda, del ram

o d’azienda o di specifici beni 
aziendali. 

D
isciplina assente 

3. 
Se 

pervengono 
m

anifestazioni 
di 

interesse, 
il 

tribunale o il giudice da esso delegato, dispone con 
decreto l’apertura della procedura com

petitiva.  

3. Se pervengono m
anifestazioni di interesse, il 

tribunale o il giudice da esso delegato, dispone con 
decreto l’apertura della procedura com

petitiva.  

D
isciplina assente 

4. Il decreto di cui al com
m

a 3 stabilisce le m
odalità di 

presentazione di offerte irrevocabili, prevedendo che 
ne sia assicurata in ogni caso la com

parabilità, i 
requisiti di partecipazione degli offerenti, le form

e e i 
tem

pi 
di 

accesso 
alle 

inform
azioni 

rilevanti, 
gli 

4. 
Il 

decreto 
di 

cui 
al 

com
m

a 
3 

stabilisce 
le 

m
odalità di presentazione di offerte irrevocabili, 

prevedendo che ne sia assicurata in ogni caso la 
com

parabilità, i requisiti di partecipazione degli 
offerenti, 

le 
form

e 
e 

i 
tem

pi 
di 

accesso 
alle 

D
isciplina assente 
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eventuali lim
iti al loro utilizzo e le m

odalità con cui il 
com

m
issario deve fornirle a coloro che ne fanno 

richiesta, le m
odalità di svolgim

ento della procedura 
com

petitiva, l’aum
ento m

inim
o del corrispettivo che 

le offerte devono prevedere, le garanzie che devono 
essere prestate dagli offerenti, le form

e di pubblicità e 
la data dell’udienza per l’esam

e delle offerte se la 
vendita avviene davanti al giudice. 

inform
azioni rilevanti, gli eventuali lim

iti al loro 
utilizzo e le m

odalità con cui il com
m

issario deve 
fornirle a coloro che ne fanno richiesta, le m

odalità 
di 

svolgim
ento 

della 
procedura 

com
petitiva, 

l’aum
ento m

inim
o del corrispettivo che le offerte 

devono prevedere, le garanzie che devono essere 
prestate dagli offerenti, le form

e di pubblicità e la 
data dell’udienza per l’esam

e delle offerte se la 
vendita avviene davanti al giudice. 

5. La pubblicità è in ogni caso disposta sul portale 
delle vendite pubbliche di cui all’articolo 490 del 
codice di procedura civile, nelle form

e di pubblicità di 
cui al predetto articolo per quanto com

patibili. 

5. La pubblicità è in ogni caso disposta sul portale 
delle vendite pubbliche di cui all’articolo 490 del 
codice di procedura civile, nelle form

e di pubblicità 
di cui al predetto articolo per quanto com

patibili. 

D
isciplina assente 

6. Le offerte, da presentarsi in form
a segreta, non sono 

efficaci se non conform
i a quanto previsto dal decreto 

e, in ogni caso, quando sottoposte a condizione. 

6. Le offerte, da presentarsi in form
a segreta, non 

sono efficaci se non conform
i a quanto previsto dal 

decreto 
e, 

in 
ogni 

caso, 
quando 

sottoposte 
a 

condizione. 

D
isciplina assente 

 7. Le offerte sono rese pubbliche nel giorno stabilito 
per la gara alla presenza degli offerenti e di qualunque 
interessato. 

Se 
sono 

state 
presentate 

più 
offerte 

m
igliorative, si procede alla gara tra gli offerenti. La 

gara deve concludersi alm
eno venti giorni prim

a della 
data fissata per il voto dei creditori, anche quando il 
piano prevede che la vendita o l’aggiudicazione abbia 
luogo dopo l’om

ologazione. 

 7. Le offerte sono rese pubbliche nel giorno stabilito 
per 

la 
gara 

alla 
presenza 

degli 
offerenti 

e 
di 

qualunque interessato. Se sono state presentate più 
offerte m

igliorative, si procede alla gara tra gli 
offerenti. L

a gara deve concludersi alm
eno venti 

giorni prim
a della data fissata per il voto dei 

creditori, anche quando il piano prevede che la 
vendita 

o 
l’aggiudicazione 

abbia 
luogo 

dopo 
l’om

ologazione. 

(art. 163-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Le offerte sono rese pubbliche all'udienza fissata per 
l'esam

e delle stesse, alla presenza degli offerenti e di 
qualunque interessato. Se sono state presentate più 
offerte m

igliorative, il giudice dispone la gara tra gli 
offerenti. La gara può avere luogo alla stessa udienza 
o ad un'udienza im

m
ediatam

ente successiva e deve 
concludersi prim

a dell'adunanza dei creditori, anche 
quando 

il 
piano 

prevede 
che 

la 
vendita 

o 
l'aggiudicazione abbia luogo dopo l'om

ologazione. 
[…

] 
 8. 

Con 
la 

vendita 
o 

con 
l’aggiudicazione, 

se 
precedente, 

a 
soggetto 

diverso 
dall’originario 

 8. 
C

on 
la 

vendita 
o 

con 
l’aggiudicazione, 

se 
precedente, 

a 
soggetto 

diverso 
dall’originario 

(art. 163-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
[…

] 
In 

ogni 
caso, 

con 
la 

vendita 
o 

con 
l'aggiudicazione, se precedente, a soggetto diverso da 
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offerente indicato nel piano, questi e il debitore sono 
liberati dalle obbligazioni reciprocam

ente assunte. In 
favore 

dell’originario 
offerente 

il 
com

m
issario 

dispone il rim
borso delle spese e dei costi sostenuti 

per 
la 

form
ulazione 

dell’offerta 
entro 

il 
lim

ite 
m

assim
o del tre per cento del prezzo in essa indicato. 

offerente indicato nel piano, questi e il debitore 
sono 

liberati 
dalle 

obbligazioni 
reciprocam

ente 
assunte. 

In 
favore 

dell’originario 
offerente 

il 
com

m
issario dispone il rim

borso delle spese e dei 
costi 

sostenuti 
per 

la 
form

ulazione 
dell’offerta 

entro il lim
ite m

assim
o del tre per cento del prezzo 

in essa indicato. 

colui 
che ha presentato l'offerta di cui al prim

o 
com

m
a, 

quest'ultim
o 

è 
liberato 

dalle 
obbligazioni 

eventualm
ente assunte nei confronti del debitore e in 

suo favore il com
m

issario dispone il rim
borso delle 

spese 
e 

dei 
costi 

sostenuti 
per 

la 
form

ulazione 
dell'offerta entro il lim

ite m
assim

o del tre per cento 
del prezzo in essa indicato.  

 9. Il debitore m
odifica la proposta ed il piano in 

conform
ità all’esito della gara. 

 9. Il debitore m
odifica la proposta ed il piano in 

conform
ità all’esito della gara. 

(art. 163-bis, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il debitore deve m

odificare la proposta e il piano di 
concordato in conform

ità all'esito della gara. 
10. N

el caso in cui, indetta la gara, non vengano 
presentate 

offerte, 
l’originario 

offerente 
rim

ane 
vincolato nei term

ini di cui all’offerta indicata al 
com

m
a 1. 

10. N
el caso in cui, indetta la gara, non vengano 

presentate offerte, l’originario offerente rim
ane 

vincolato nei term
ini di cui all’offerta indicata al 

com
m

a 1. 

D
isciplina assente 

 
 

 11. 
Il 

presente 
articolo 

si 
applica, 

in 
quanto 

com
patibile, nel caso in cui il debitore abbia chiesto 

l’assegnazione del term
ine previsto dall’articolo 44, 

com
m

a 1, lettera a). 

 11. 
Il 

presente 
articolo 

si 
applica, 

in 
quanto 

com
patibile, nel caso in cui il debitore abbia chiesto 

l’assegnazione del term
ine previsto dall’articolo 44, 

com
m

a 1, lettera a). 

(art. 163-bis, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
La disciplina del presente articolo si applica, in quanto 
com

patibile, anche agli atti da autorizzare ai sensi 
dell'articolo 161, settim

o com
m

a, nonché all'affitto di 
azienda o di uno o più ram

i di azienda. 
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A

rt. 92 
A

rt. 92 
 

Com
m

issario giudiziale 
C

om
m

issario giudiziale 
 

 
 

 
 1. Il com

m
issario giudiziale è, per quanto attiene 

all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale. 

 1. Il com
m

issario giudiziale è, per quanto attiene 
all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale. 

(art. 165, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

com
m

issario 
giudiziale 

è, 
per 

quanto 
attiene 

all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale. 
 

 
(art. 165, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Si applicano al com
m

issario giudiziale gli articoli 
125 126, 133, 134, 136 e 137, in quanto com

patibili, 
nonché le disposizioni di cui agli articoli 35, com

m
a 

4-bis, e 35.1 del decreto legislativo 6 settem
bre 2011, 

n. 159; si osservano altresì le disposizioni di cui 
all'articolo 35.2 del predetto decreto. 

2. Si applicano al com
m

issario giudiziale gli articoli 
126, 133, 134, 136 e 137, in quanto com

patibili, 
nonché le disposizioni di cui agli articoli 35, com

m
a 

4-bis, e 
35.1 

del decreto 
legislativo 

6 
settem

bre 
2011, n. 159; si osservano altresì le disposizioni di 
cui all'articolo 35.2 del predetto decreto. 

Si applicano al com
m

issario giudiziale gli articoli 36, 
37, 38 e 39. 

 3. Il com
m

issario giudiziale fornisce ai creditori che 
ne fanno richiesta, valutata la congruità della stessa e 
previa 

assunzione 
di 

opportuni 
obblighi 

di 
riservatezza, le inform

azioni utili per la presentazione 
di 

proposte 
concorrenti, 

sulla 
base delle scritture 

contabili e fiscali obbligatorie del debitore, nonché 
ogni altra inform

azione rilevante in suo possesso. 

 3. Il com
m

issario giudiziale fornisce ai creditori che 
ne fanno richiesta, valutata la congruità della stessa e 
previa 

assunzione 
di 

opportuni 
obblighi 

di 
riservatezza, le inform

azioni utili per la presentazione 
di 

proposte 
concorrenti, 

sulla 
base delle scritture 

contabili e fiscali obbligatorie del debitore, nonché 
ogni altra inform

azione rilevante in suo possesso. 

(art. 165, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario giudiziale fornisce ai creditori che ne 

fanno richiesta, valutata la congruità della richiesta 
m

edesim
a e previa assunzione di opportuni obblighi di 

riservatezza, le inform
azioni utili per la presentazione 

di 
proposte 

concorrenti, 
sulla 

base delle scritture 
contabili e fiscali obbligatorie del debitore, nonché 
ogni altra inform

azione rilevante in suo possesso. In 
ogni caso si applica il divieto di cui all'articolo 124, 
com

m
a prim

o, ultim
o periodo. 

 4. La disciplina di cui al com
m

a 3 si applica anche in 
caso di richieste, da parte di creditori o di terzi, di 
inform

azioni 
utili 

per 
la 

presentazione 
di 

offerte 
concorrenti. 

 4. La disciplina di cui al com
m

a 3 si applica anche in 
caso di richieste, da parte di creditori o di terzi, di 
inform

azioni 
utili 

per 
la 

presentazione 
di 

offerte 
concorrenti. 

(art. 165, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
La disciplina di cui al terzo com

m
a si applica anche in 

caso di richieste, da parte di creditori o di terzi, di 
inform

azioni utili per la presentazione di offerte ai 
sensi dell'articolo 163-bis. 

 5. Il com
m

issario giudiziale com
unica senza ritardo al 

pubblico m
inistero i fatti che possono interessare ai 

fini delle indagini prelim
inari in sede penale e dei 

quali viene a conoscenza nello svolgim
ento delle sue 

funzioni. 

 5. Il com
m

issario giudiziale com
unica senza ritardo al 

pubblico m
inistero i fatti che possono interessare ai 

fini delle indagini prelim
inari in sede penale e dei 

quali viene a conoscenza nello svolgim
ento delle sue 

funzioni. 

(art. 165, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario giudiziale com

unica senza ritardo al 
pubblico m

inistero i fatti che possono interessare ai 
fini delle indagini prelim

inari in sede penale e dei 
quali viene a conoscenza nello svolgim

ento delle sue 
funzioni. 
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Pubblicità del decreto 
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D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
 (art. 166, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Il decreto è pubblicato, a cura del cancelliere, a norm
a 

dell’ articolo 17. Il tribunale può, inoltre, disporne la 
pubblicazione in uno o più giornali, da esso indicati. 

 1. Se il debitore possiede beni im
m

obili o altri beni 
soggetti a pubblica registrazione, il decreto di apertura 
è trascritto nei pubblici registri a cura del com

m
issario 

giudiziale. 

 1. Se il debitore possiede beni im
m

obili o altri beni 
soggetti 

a 
pubblica 

registrazione, 
il 

decreto 
di 

apertura è trascritto nei pubblici registri a cura del 
com

m
issario giudiziale. 

(art. 166, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se il debitore possiede beni im

m
obili o altri beni 

soggetti 
a 

pubblica 
registrazione, 

si 
applica 

la 
disposizione dell'articolo 88, secondo com

m
a. 
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Effetti della presentazione della dom
anda di 

concordato  
Effetti della presentazione della dom

anda di 
concordato  

 

 
 

 
 1. 

D
alla 

data 
di 

presentazione 
della 

dom
anda 

di 
accesso 

al 
concordato 

preventivo 
e 

fino 
all’om

ologazione, 
il 

debitore 
conserva 

l'am
m

inistrazione 
dei 

suoi 
beni 

e 
l'esercizio 

dell'im
presa, 

sotto 
la 

vigilanza 
del 

com
m

issario 
giudiziale. 

 1. D
alla data di presentazione della dom

anda di 
accesso 

al 
concordato 

preventivo 
e 

fino 
all’om

ologazione, 
il 

debitore 
conserva 

l'am
m

inistrazione 
dei 

suoi 
beni 

e 
l'esercizio 

dell'im
presa, 

sotto 
la 

vigilanza 
del 

com
m

issario 
giudiziale. 

(art. 167, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
D

urante 
la 

procedura 
di 

concordato, 
il 

debitore 
conserva l'am

m
inistrazione dei suoi beni e l'esercizio 

dell'im
presa, 

sotto 
la 

vigilanza 
del 

com
m

issario 
giudiziale. 

 2. Ferm
o il disposto dell’articolo 46, i m

utui, anche 
sotto form

a cam
biaria, le transazioni, i com

prom
essi, 

 2. Ferm
o il disposto dell’articolo 46, i m

utui, anche 
sotto form

a cam
biaria, le transazioni, i com

prom
essi, 

(art. 167, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I m

utui, anche sotto form
a cam

biaria, le transazioni, i 
com

prom
essi, 

le 
alienazioni 

di 
beni 

im
m

obili, 
le 
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le alienazioni di beni im
m

obili e di partecipazioni 
societarie di controllo, le concessioni di ipoteche o di 
pegno, 

le 
fideiussioni, 

le 
rinunzie 

alle 
liti, 

le 
ricognizioni di diritti di terzi, le cancellazioni di 
ipoteche, le restituzioni di pegni, le accettazioni di 
eredità e di donazioni e in genere gli atti eccedenti 
l’ordinaria 

am
m

inistrazione, 
com

piuti 
senza 

l'autorizzazione del giudice delegato, sono inefficaci 
rispetto ai creditori anteriori al concordato. 

le alienazioni di beni im
m

obili e di partecipazioni 
societarie di controllo, le concessioni di ipoteche o di 
pegno, 

le 
fideiussioni, 

le 
rinunzie 

alle 
liti, 

le 
ricognizioni di diritti di terzi, le cancellazioni di 
ipoteche, le restituzioni di pegni, le accettazioni di 
eredità e di donazioni e in genere gli atti eccedenti 
l’ordinaria 

am
m

inistrazione, 
com

piuti 
senza 

l'autorizzazione del giudice delegato, sono inefficaci 
rispetto ai creditori anteriori al concordato. 

concessioni di ipoteche o di pegno, le fideiussioni, le 
rinunzie alle liti, le ricognizioni di diritti di terzi, le 
cancellazioni di ipoteche, le restituzioni di pegni, le 
accettazioni di eredità e di donazioni e in genere gli 
atti eccedenti la ordinaria am

m
inistrazione, com

piuti 
senza l'autorizzazione scritta del giudice delegato, 
sono 

inefficaci 
rispetto 

ai 
creditori 

anteriori 
al 

concordato. 

3. 
L’autorizzazione 

può 
essere 

concessa 
prim

a 
dell’om

ologazione, sentito il com
m

issario giudiziale, 
se l’atto è funzionale al m

iglior soddisfacim
ento dei 

creditori. 

3. 
L’autorizzazione 

può 
essere 

concessa 
prim

a 
dell’om

ologazione se l’atto è funzionale al m
iglior 

soddisfacim
ento dei creditori. 

D
isciplina assente 

 4. Con decreto, il tribunale può stabilire un lim
ite di 

valore 
al 

di 
sotto 

del 
quale 

non 
è 

dovuta 
l'autorizzazione di cui al com

m
a 2. 

 4. Con decreto, il tribunale può stabilire un lim
ite di 

valore 
al 

di 
sotto 

del 
quale 

non 
è 

dovuta 
l'autorizzazione di cui al com

m
a 2. 

(art. 167, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Con 

il 
decreto 

previsto 
dall'articolo 

163 
o 

con 
successivo decreto, il tribunale può stabilire un lim

ite 
di 

valore 
al 

di 
sotto 

del 
quale 

non 
è 

dovuta 
l'autorizzazione di cui al secondo com

m
a.  

5. L’alienazione e l’affitto di azienda, di ram
i di 

azienda e di specifici beni autorizzati ai sensi del 
com

m
a 

2, 
sono 

effettuate 
tram

ite 
procedure 

com
petitive, previa stim

a ed adeguata pubblicità.  

5. L’alienazione e l’affitto di azienda, di ram
i di 

azienda e di specifici beni autorizzati ai sensi del 
com

m
a 

2, 
sono 

effettuate 
tram

ite 
procedure 

com
petitive, previa stim

a ed adeguata pubblicità.  

D
isciplina assente 

6. 
Il 

tribunale, 
in 

caso 
di 

urgenza, 
sentito 

il 
com

m
issario 

giudiziale, 
può 

autorizzare 
gli 

atti 
previsti al com

m
a 5 senza far luogo a pubblicità e alle 

procedure 
com

petitive 
quando 

può 
essere 

com
prom

esso 
irreparabilm

ente 
l’interesse 

dei 
creditori 

al 
m

iglior 
soddisfacim

ento. 
D

el 
provvedim

ento 
e 

del 
com

pim
ento 

dell’atto 
deve 

com
unque 

essere 
data 

adeguata 
pubblicità 

e 
com

unicazione ai creditori. 

6. Il tribunale può autorizzare in caso di urgenza 
gli atti previsti al com

m
a 5 senza far luogo a 

pubblicità e alle procedure com
petitive quando può 

essere 
com

prom
esso 

l’interesse 
dei 

creditori 
al 

m
iglior soddisfacim

ento. D
el provvedim

ento e del 
com

pim
ento dell’atto deve com

unque essere data 
adeguata pubblicità. 

D
isciplina assente 
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D
isposizioni speciali per i contratti con le pubbliche 

am
m

inistrazioni 
D

isposizioni speciali per i contratti con le 
pubbliche am

m
inistrazioni 

 

 
 

 
 1. Ferm

o quanto previsto nell'articolo 97, i contratti in 
corso 

di 
esecuzione, 

stipulati 
con 

pubbliche 
am

m
inistrazioni, 

non 
si 

risolvono 
per 

effetto 
del 

deposito della dom
anda di concordato. Sono inefficaci 

eventuali patti contrari. 

 1. Ferm
o quanto previsto nell'articolo 97, i contratti in 

corso 
di 

esecuzione, 
stipulati 

con 
pubbliche 

am
m

inistrazioni, 
non 

si 
risolvono 

per 
effetto 

del 
deposito 

della 
dom

anda 
di 

concordato. 
Sono 

inefficaci eventuali patti contrari. 

(art. 186-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Ferm

o quanto previsto nell'articolo 169-bis, i contratti 
in corso di esecuzione alla data di deposito del ricorso, 
anche stipulati con pubbliche am

m
inistrazioni, non si 

risolvono per effetto dell'apertura della procedura. 
Sono inefficaci eventuali patti contrari. 

 2.  Il deposito della dom
anda di accesso al concordato 

preventivo non im
pedisce la continuazione di contratti 

con le pubbliche am
m

inistrazioni, se il professionista 
indipendente ha attestato la conform

ità al piano, ove 
predisposto, 

e 
la 

ragionevole 
capacità 

di 
adem

pim
ento. D

i tale continuazione può beneficiare, 
in presenza dei requisiti di legge, anche la società 
cessionaria o conferitaria d'azienda o di ram

i d'azienda 
cui i contratti siano trasferiti, purché in possesso dei 
requisiti 

per 
la 

partecipazione 
alla 

gara 
e 

per 
l’esecuzione del contratto. Il giudice delegato, all'atto 
della 

cessione 
o 

del 
conferim

ento, 
dispone 

la 
cancellazione 

delle 
iscrizioni 

e 
trascrizioni. 

Le 
disposizioni del presente com

m
a si applicano anche 

nell’ipotesi in cui l’im
presa sia stata am

m
essa al 

concordato 
liquidatorio 

quando 
il 

professionista 
indipendente attesta che la continuazione è necessaria 
per la m

igliore liquidazione dell’azienda in esercizio. 

 2. 
 

Il 
deposito 

della 
dom

anda 
di 

accesso 
al 

concordato preventivo non im
pedisce la continuazione 

di contratti con le pubbliche am
m

inistrazioni, se il 
professionista indipendente ha attestato la conform

ità 
al piano, ove predisposto, e la ragionevole capacità di 
adem

pim
ento. D

i tale continuazione può beneficiare, 
in presenza dei requisiti di legge, anche la società 
cessionaria o conferitaria d'azienda o di ram

i d'azienda 
cui i contratti siano trasferiti, purché in possesso dei 
requisiti per la partecipazione alla gara e per 
l’esecuzione del contratto. Il giudice delegato, all'atto 
della 

cessione 
o 

del 
conferim

ento, 
dispone 

la 
cancellazione 

delle 
iscrizioni 

e 
trascrizioni. 

Le 
disposizioni del presente com

m
a si applicano anche 

nell’ipotesi in cui l’im
presa sia stata am

m
essa al 

concordato liquidatorio quando il professionista 
indipendente 

attesta 
che 

la 
continuazione 

è 
necessaria per la m

igliore liquidazione dell’azienda 
in esercizio. 

(art. 186-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
[…

] 
L'am

m
issione 

al 
concordato 

preventivo 
non 

im
pedisce la continuazione di contratti pubblici se il 

professionista designato dal debitore di cui all'articolo 
67 ha attestato la conform

ità al piano e la ragionevole 
capacità di adem

pim
ento. D

i tale continuazione può 
beneficiare, in presenza dei requisiti di legge, anche la 
società cessionaria o conferitaria d'azienda o di ram

i 
d'azienda cui i contratti siano trasferiti. Il giudice 
delegato, all'atto della cessione o del conferim

ento, 
dispone la cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni. 
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 3. Successivam
ente al deposito della dom

anda di cui 
all’articolo 

40, 
la 

partecipazione 
a 

procedure 
di 

affidam
ento 

di 
contratti 

pubblici 
deve 

essere 
autorizzata dal tribunale e, dopo il decreto di apertura, 
dal 

giudice 
delegato, 

acquisito 
il 

parere 
del 

com
m

issario giudiziale ove già nom
inato. 

 3. Successivam
ente al deposito della dom

anda di cui 
all’articolo 

40, 
la 

partecipazione 
a 

procedure 
di 

affidam
ento 

di 
contratti 

pubblici 
deve 

essere 
autorizzata 

dal 
tribunale 

e, 
dopo 

il 
decreto 

di 
apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere 
del com

m
issario giudiziale ove già nom

inato. 

(art. 186-bis, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Successivam

ente 
al 

deposito 
del 

ricorso, 
la 

partecipazione a procedure di affidam
ento di contratti 

pubblici 
deve 

essere 
autorizzata 

dal 
tribunale, 

acquisito il parere del com
m

issario giudiziale, se 
nom

inato; in m
ancanza di tale nom

ina, provvede il 
tribunale. 

 4. L’autorizzazione consente la partecipazione alla 
gara 

previo 
deposito 

di 
una 

relazione 
del 

professionista indipendente che attesta la conform
ità 

al piano, ove predisposto, e la ragionevole capacità di 
adem

pim
ento del contratto. 

 4. L’autorizzazione consente la partecipazione alla 
gara 

previo 
deposito 

di 
una 

relazione 
del 

professionista 
indipendente 

che 
attesta 

la 
conform

ità 
al 

piano, 
ove 

predisposto, 
e 

la 
ragionevole capacità di adem

pim
ento del contratto. 

(art. 186-bis, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
L'am

m
issione al concordato preventivo non im

pedisce 
la 

partecipazione 
a 

procedure 
di 

assegnazione 
di 

contratti pubblici, quando l'im
presa presenta in gara: 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

a) una relazione di un professionista in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 67, terzo com

m
a, lettera d), 

che attesta la conform
ità al piano e la ragionevole 

capacità di adem
pim

ento del contratto; 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

b) la dichiarazione di altro operatore in possesso dei 
requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, 
tecnica, econom

ica nonché di certificazione, richiesti 
per l'affidam

ento dell'appalto, il quale si è im
pegnato 

nei 
confronti 

del 
concorrente 

e 
della 

stazione 
appaltante a m

ettere a disposizione, per la durata del 
contratto, 

le 
risorse 

necessarie 
all'esecuzione 

dell'appalto e a subentrare all'im
presa ausiliata nel 

caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero 
dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per 
qualsiasi 

ragione 
più 

in 
grado 

di 
dare 

regolare 
esecuzione all'appalto. Si applica l'articolo 49 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
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 5. Ferm

o quanto previsto dal com
m

a 4, l'im
presa in 

concordato 
può 

concorrere 
anche 

riunita 
in 

raggruppam
ento tem

poraneo di im
prese, purché non 

rivesta la qualità di m
andataria e sem

pre che nessuna 
delle altre im

prese aderenti al raggruppam
ento sia 

assoggettata ad una procedura concorsuale. 

 5. Ferm
o quanto previsto dal com

m
a 4, l'im

presa in 
concordato 

può 
concorrere 

anche 
riunita 

in 
raggruppam

ento tem
poraneo di im

prese, purché non 
rivesta la qualità di m

andataria e sem
pre che nessuna 

delle altre im
prese aderenti al raggruppam

ento sia 
assoggettata ad una procedura concorsuale. 

(art. 186-bis, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Ferm

o 
quanto 

previsto 
dal 

com
m

a 
precedente, 

l'im
presa in concordato può concorrere anche riunita 

in raggruppam
ento tem

poraneo di im
prese, purché 

non rivesta la qualità di m
andataria e sem

pre che le 
altre im

prese aderenti al raggruppam
ento non siano 

assoggettate ad una procedura concorsuale. In tal caso 
la dichiarazione di cui al quarto com

m
a, lettera b), può 

provenire anche da un operatore facente parte del 
raggruppam

ento. 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 186-bis, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Se nel corso di una procedura iniziata ai sensi del 
presente 

articolo 
l'esercizio 

dell'attività 
d'im

presa 
cessa o risulta m

anifestam
ente dannoso per i creditori, 

il tribunale provvede ai sensi dell'articolo 173. R
esta 

salva la facoltà del debitore di m
odificare la proposta 

di concordato. 
 

 
 

A
rt. 96 

A
rt. 96 

 
N

orm
e applicabili dalla data di deposito della 

dom
anda di accesso al concordato preventivo 

N
orm

e applicabili dalla data di deposito della 
dom

anda di accesso al concordato preventivo 
 

 
 

 
 1. 

Si 
applicano, 

con 
riferim

ento 
alla 

data 
di 

presentazione della dom
anda di accesso al concordato 

preventivo, le disposizioni degli articoli 145, nonché 
da 153 a 162. 

 1. 
Si 

applicano, 
con 

riferim
ento 

alla 
data 

di 
presentazione 

della 
dom

anda 
di 

accesso 
al 

concordato preventivo, le disposizioni degli articoli 
145, nonché da 153 a 162. 

(art. 169, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Si 

applicano, 
con 

riferim
ento 

alla 
data 

di 
presentazione 

della 
dom

anda 
di 

concordato, 
le 

disposizioni degli articoli 45, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 
61, 62, 63. 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 169, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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Si applica l’articolo 43, quarto com
m

a, sostituendo al 
fallim

ento 
l’im

presa 
am

m
essa 

al 
concordato 

preventivo. 
 

 
 

A
rt. 97 

A
rt. 97 

 
Contratti pendenti 

C
ontratti pendenti 

 
 

 
 

 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 91, com
m

a 2, i 
contratti 

ancora 
ineseguiti 

o 
non 

com
piutam

ente 
eseguiti nelle prestazioni principali da entram

be le 
parti alla data del deposito della dom

anda di accesso 
al concordato preventivo, proseguono anche durante il 
concordato. Sono inefficaci eventuali patti contrari. 
Il 

debitore 
può 

chiedere, 
con 

autonom
a 

istanza, 
l'autorizzazione alla sospensione o allo scioglim

ento 
di uno o più contratti, se la prosecuzione non è 
coerente con le previsioni del piano né funzionale alla 
sua esecuzione. Il debitore, unitam

ente all’istanza, 
deposita la prova della sua avvenuta notificazione alla 
controparte. 

 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 91, com
m

a 2, 
i contratti ancora ineseguiti o non com

piutam
ente 

eseguiti nelle prestazioni principali da entram
be le 

parti alla 
data del deposito della dom

anda di 
accesso 

al 
concordato 

preventivo, 
proseguono 

anche 
durante 

il 
concordato. 

Il 
debitore 

può 
chiedere, con autonom

a istanza, l'autorizzazione 
alla sospensione o allo scioglim

ento di uno o più 
contratti, se la prosecuzione non è coerente con le 
previsioni 

del 
piano 

né 
funzionale 

alla 
sua 

esecuzione. 
Il 

debitore, 
unitam

ente 
all’istanza, 

deposita la prova della sua avvenuta notifica alla 
controparte. 

(art. 169-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il debitore con il ricorso di cui all'articolo 161 o 
successivam

ente può chiedere che il Tribunale o, dopo 
il decreto di am

m
issione, il giudice delegato con 

decreto m
otivato sentito l'altro contraente, assunte, 

ove occorra, som
m

arie inform
azioni, lo autorizzi a 

sciogliersi 
dai 

contratti 
ancora 

ineseguiti 
o 

non 
com

piutam
ente eseguiti alla data della presentazione 

del 
ricorso. 

Su 
richiesta 

del 
debitore 

può 
essere 

autorizzata la sospensione del contratto per non più di 
sessanta giorni, prorogabili una sola volta. […

] 

2. 
L'istanza 

di sospensione 
può 

essere 
depositata 

contestualm
ente o successivam

ente al deposito della 
dom

anda di accesso al concordato; la richiesta di 
scioglim

ento può essere depositata solo quando sono 
presentati anche il piano e la proposta. 

2. L'istanza di sospensione può essere depositata 
contestualm

ente 
o 

successivam
ente 

al 
deposito 

della 
dom

anda 
di 

accesso 
al 

concordato; 
la 

richiesta di scioglim
ento può essere depositata solo 

quando 
sono 

presentati 
anche 

il 
piano 

e 
la 

proposta. 

 

3. Salvo quanto previsto al com
m

a 4, con l'istanza il 
debitore 

propone 
anche 

una 
quantificazione 

dell'indennizzo dovuto alla controparte della quale si 

3. Salvo quanto previsto al com
m

a 4, con l'istanza 
il 

debitore 
propone 

anche 
una 

quantificazione 
dell'indennizzo dovuto alla controparte della quale 

(art. 169-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
In tali casi, il contraente ha diritto ad un indennizzo 
equivalente al risarcim

ento del danno conseguente al 
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tiene 
conto 

nel 
piano 

per 
la 

determ
inazione 

del 
fabbisogno concordatario. 

si tiene conto nel piano per la determ
inazione del 

fabbisogno concordatario. 
m

ancato adem
pim

ento. […
] 

4. 
La 

controparte 
può 

opporsi 
alla 

richiesta 
del 

debitore depositando una m
em

oria scritta entro sette 
giorni dall'avvenuta notificazione dell'istanza. 

4. La controparte può opporsi alla richiesta del 
debitore depositando una m

em
oria scritta entro 

sette giorni dall'avvenuta notificazione dell'istanza. 

D
isciplina assente 

5.  D
ecorso il term

ine di cui al com
m

a 4, fino al 
deposito del decreto di apertura previsto dall’articolo 
47, provvede sull’istanza, con decreto m

otivato e 
reclam

abile, il tribunale. D
opo il decreto di apertura, 

provvede il giudice delegato. 

5.  D
ecorso il term

ine di cui al com
m

a 4, fino al 
deposito 

del 
decreto 

di 
apertura 

previsto 
dall’articolo 47, provvede sull’istanza, con decreto 
m

otivato 
e 

reclam
abile, 

il 
tribunale. 

D
opo 

il 
decreto di apertura, provvede il giudice delegato. 

D
isciplina assente 

6. La sospensione o lo scioglim
ento del contratto 

hanno 
effetto 

dalla 
data 

della 
notificazione 

del 
provvedim

ento 
autorizzativo 

all'altro 
contraente 

effettuata a cura del debitore. Tra la data della 
notificazione 

dell’istanza 
di 

sospensione 
o 

di 
scioglim

ento 
e 

la 
data 

della 
notificazione 

del 
provvedim

ento autorizzativo la controparte non 
può esigere dal debitore la prestazione dovuta né 
invocare la risoluzione di diritto del contratto per il 
m

ancato 
adem

pim
ento 

di 
obbligazioni 

con 
scadenza successiva al deposito della dom

anda di 
accesso al concordato preventivo. 

6. La sospensione o lo scioglim
ento del contratto 

hanno effetto dalla data della notificazione del 
provvedim

ento autorizzativo all'altro contraente 
effettuata a cura del debitore. 

(art. 169-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
 […

]  Lo scioglim
ento o la sospensione del contratto 

hanno effetto dalla com
unicazione del provvedim

ento 
autorizzativo all'altro contraente. 

7. La sospensione richiesta prim
a del deposito della 

proposta e del piano non può essere autorizzata per 
una durata eccedente il term

ine concesso dal tribunale 
ai sensi dell'articolo 44, com

m
a 1, lettera a). Q

uando 
siano stati presentati proposta e piano, la sospensione 
può essere autorizzata anche per una durata ulteriore, 
che com

unque non può essere superiore a trenta giorni 
dalla data del decreto di apertura, non ulteriorm

ente 
prorogabile. 

7. La sospensione richiesta prim
a del deposito della 

proposta e del piano non può essere autorizzata per 
una 

durata 
eccedente 

il 
term

ine 
concesso 

dal 
tribunale ai sensi dell'articolo 44, com

m
a 1, lettera 

a). Q
uando siano stati presentati proposta e piano, 

la sospensione può essere autorizzata anche per 
una durata ulteriore, che com

unque non può essere 
superiore a trenta giorni dalla data del decreto di 
apertura, non ulteriorm

ente prorogabile. 

D
isciplina assente 
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 8. Lo scioglim
ento del contratto non si estende alla 

clausola com
prom

issoria in esso contenuta. 

 8. Lo scioglim
ento del contratto non si estende alla 

clausola com
prom

issoria in esso contenuta. 

(art. 169-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Lo scioglim

ento del contratto non si estende alla 
clausola com

prom
issoria in esso contenuta. 

9. N
el caso in cui sia autorizzata la sospensione o lo 

scioglim
ento, il contraente ha diritto ad un indennizzo 

equivalente al risarcim
ento del danno conseguente al 

m
ancato adem

pim
ento. 

9. N
el caso in cui sia autorizzata la sospensione o lo 

scioglim
ento, 

il 
contraente 

ha 
diritto 

ad 
un 

indennizzo equivalente al risarcim
ento del danno 

conseguente al m
ancato adem

pim
ento. 

D
isciplina assente 

10. 
In 

caso 
di 

m
ancato 

accordo 
sulla 

m
isura 

dell’indennizzo la sua determ
inazione è rim

essa al 
giudice 

ordinariam
ente 

com
petente. 

Il 
giudice 

delegato provvede alla quantificazione del credito ai 
soli fini del voto e del calcolo delle m

aggioranze ai 
sensi dell’articolo 109. 

10. 
In 

caso 
di 

m
ancato 

accordo 
sulla 

m
isura 

dell’indennizzo la sua determ
inazione è rim

essa al 
giudice 

ordinariam
ente 

com
petente. 

Il 
giudice 

delegato provvede alla quantificazione del credito 
ai soli fini del voto e del calcolo delle m

aggioranze 
ai sensi dell’articolo 109. 

D
isciplina assente 

 11. 
L'indennizzo 

è 
soddisfatto 

com
e 

credito 
chirografario anteriore al concordato, ferm

a restando 
la prededuzione del credito conseguente ad eventuali 
prestazioni eseguite legalm

ente e in conform
ità agli 

accordi o agli usi negoziali dopo la pubblicazione 
della dom

anda di accesso al concordato e prim
a della 

notificazione di cui al com
m

a 6. 

 11. 
L'indennizzo 

è 
soddisfatto 

com
e 

credito 
chirografario anteriore al concordato, ferm

a restando 
la prededuzione del credito conseguente ad eventuali 
prestazioni eseguite legalm

ente e in conform
ità agli 

accordi o agli usi negoziali dopo la pubblicazione 
della dom

anda di accesso al concordato e prim
a 

della notificazione di cui al com
m

a 6. 

(art. 169-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] Tale credito è soddisfatto com
e credito anteriore 

al concordato, ferm
a restando la prededuzione del 

credito conseguente ad eventuali prestazioni eseguite 
legalm

ente e in conform
ità agli accordi o agli usi 

negoziali, dopo la pubblicazione della dom
anda ai 

sensi dell'articolo 161. 

 12. In caso di scioglim
ento del contratto di locazione 

finanziaria, il concedente ha diritto alla restituzione 
del bene ed è tenuto a versare al debitore quanto 
ricavato dalla vendita o da altra collocazione del 
bene, stesso effettuata ai valori di m

ercato, dedotta 
una som

m
a pari all'am

m
ontare di eventuali canoni 

scaduti e non pagati fino alla data dello scioglim
ento, 

dei canoni a scadere, solo in linea capitale, e del 
prezzo pattuito per l'esercizio dell'opzione finale di 

 12. In caso di scioglim
ento del contratto di locazione 

finanziaria, il concedente ha diritto alla restituzione 
del bene ed è tenuto a versare al debitore l'eventuale 
differenza 

fra 
la 

m
aggiore 

som
m

a 
ricavata 

dalla 
vendita 

o 
da 

altra 
collocazione 

del 
bene 

stesso 
avvenute a valori di m

ercato, dedotta una som
m

a 
pari all'am

m
ontare di eventuali canoni scaduti e 

non pagati fino alla data dello scioglim
ento, dei 

canoni a scadere, solo in linea capitale, e del prezzo 

(art. 169-bis, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
In caso di scioglim

ento del contratto di locazione 
finanziaria, il concedente ha diritto alla restituzione 
del bene ed è tenuto a versare al debitore l'eventuale 
differenza 

fra 
la 

m
aggiore 

som
m

a 
ricavata 

dalla 
vendita 

o 
da 

altra 
collocazione 

del 
bene 

stesso 
avvenute a valori di m

ercato rispetto al credito residuo 
in linea capitale.  
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acquisto, nonché le spese anticipate per il recupero 
del bene, la stim

a e la sua conservazione per il 
tem

po necessario alla vendita. La som
m

a versata al 
debitore a norm

a del periodo precedente è acquisita 
alla procedura. Q

uando il valore realizzato con la 
vendita o altra collocazione del bene è inferiore 
all'am

m
ontare dell'im

porto dovuto al concedente, 
questi ha diritto di far valere verso il debitore il 
diritto di credito per la differenza tra il credito 
vantato alla data del deposito della dom

anda e 
quanto ricavato dalla nuova allocazione del bene. 
Tale credito è soddisfatto nei confronti del debitore 
com

e credito anteriore al concordato. La vendita o 
l'allocazione sono effettuate secondo i criteri e le 
m

odalità di cui all'articolo 1, com
m

a 139, della legge 
4 agosto 2017, n. 124. 

pattuito 
per 

l'esercizio 
dell'opzione 

finale 
di 

acquisto 
rispetto 

al 
credito 

residuo 
in 

linea 
capitale. La som

m
a versata al debitore a norm

a del 
periodo 

precedente 
è 

acquisita 
alla 

procedura. 
Il 

concedente ha diritto di far valere verso il debitore un 
credito determ

inato nella differenza tra il 
credito 

vantato alla data del deposito della dom
anda e quanto 

ricavato dalla nuova allocazione del bene. Tale credito 
è soddisfatto com

e credito anteriore al concordato. La 
vendita o l'allocazione sono effettuate secondo i 
criteri e le m

odalità di cui all'articolo 1, com
m

a 
139, della legge 4 agosto 2017, n. 124. 

La som
m

a versata al debitore a norm
a del periodo 

precedente è acquisita alla procedura. Il concedente ha 
diritto 

di 
far 

valere 
verso 

il 
debitore 

un credito 
determ

inato nella differenza tra il credito vantato alla 
data del deposito della dom

anda e quanto ricavato 
dalla nuova allocazione del 

bene. Tale credito è 
soddisfatto com

e credito anteriore al concordato 

 13. 
Le 

disposizioni 
del 

presente 
articolo 

non 
si 

applicano ai rapporti di lavoro subordinato, nonché ai 
contratti di cui agli articoli 173, com

m
a 3, 176 e 185, 

com
m

a 1. 

 13. 
Le disposizioni 

del presente articolo 
non 

si 
applicano ai rapporti di lavoro subordinato, nonché ai 
contratti di cui agli articoli 173, com

m
a 3, 176 e 185, 

com
m

a 1. 

(art. 169-bis, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai 
rapporti di lavoro subordinato nonché ai contratti di 
cui agli articoli 72, ottavo com

m
a, 72-ter e 80, prim

o 
com

m
a. 

14. 
N

el 
contratto 

di 
finanziam

ento 
bancario 

costituisce 
prestazione 

principale 
ai 

sensi 
del 

com
m

a 1 anche la riscossione diretta da parte del 
finanziatore nei confronti dei terzi debitori della 
parte 

finanziata. 
In 

caso 
di 

scioglim
ento, 

il 
finanziatore ha diritto di riscuotere e trattenere le 
som

m
e 

corrisposte 
dai 

terzi 
debitori 

fino 
al 

rim
borso integrale delle anticipazioni effettuate nel 

periodo 
com

preso 
tra 

i 
centoventi 

giorni 
antecedenti il deposito della dom

anda di accesso di 
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cui all’articolo 40 e la notificazione di cui al com
m

a 
6. 
 

 
 

A
rt. 98 

A
rt. 98 

 
Prededuzione nel concordato preventivo 

Prededuzione nel concordato preventivo 
 

 
 

 
1. I crediti prededucibili sono soddisfatti durante la 
procedura alla scadenza prevista dalla legge o dal 
contratto. 

1. I crediti prededucibili sono soddisfatti durante la 
procedura alla scadenza prevista dalla legge o dal 
contratto. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 99 
A

rt. 99 
 

Finanziam
enti prededucibili autorizzati prim

a 
dell’om

ologazione del concordato preventivo o di 
accordi di ristrutturazione dei debiti 

Finanziam
enti prededucibili autorizzati prim

a 
dell’om

ologazione del concordato preventivo o di 
accordi di ristrutturazione dei debiti 

 

 
 

 
 1.  Il debitore, anche con la dom

anda di accesso di cui 
agli articoli 40 e 44 e nei casi previsti dagli articoli 57, 
60, 61 e 87, quando è prevista la continuazione 
dell’attività 

aziendale, 
anche 

se 
unicam

ente 
in 

funzione della liquidazione, può chiedere con ricorso 
al tribunale di essere autorizzato, anche prim

a del 
deposito 

della 
docum

entazione 
che 

deve 
essere 

allegata alla dom
anda, a contrarre finanziam

enti in 
qualsiasi form

a, com
presa la richiesta di em

issione di 
garanzie, 

prededucibili, 
funzionali 

all’esercizio 
dell’attività aziendale sino all’om

ologa del concordato 
preventivo o degli accordi di ristrutturazione dei debiti 
ovvero 

all’apertura 
e 

allo 
svolgim

ento 
di 

tali 
procedure 

e 
in ogni 

caso 
funzionali alla 

m
iglior 

 1.  Il debitore, anche con la dom
anda di accesso di 

cui agli articoli 40 e 44 e nei casi previsti dagli 
articoli 57, 60, 61 e 87, quando è prevista la 
continuazione 

dell’attività 
aziendale, 

anche 
se 

unicam
ente 

in 
funzione 

della 
liquidazione, 

può 
chiedere con ricorso al tribunale di essere autorizzato, 
anche prim

a del deposito della docum
entazione che 

deve essere allegata alla dom
anda, a contrarre 

finanziam
enti 

in 
qualsiasi 

form
a, 

com
presa 

la 
richiesta di em

issione di garanzie, prededucibili, 
funzionali all’esercizio dell’attività aziendale sino 
all’om

ologa 
del 

concordato 
preventivo 

o 
degli 

accordi 
di 

ristrutturazione 
dei 

debiti 
ovvero 

all’apertura e allo svolgim
ento di tali procedure e 

(art. 182-quinquies, com
m

i 1-3, r.d. 267/1942) 
Il debitore che presenta, anche ai sensi dell'articolo 
161, sesto com

m
a, una dom

anda di am
m

issione al 
concordato 

preventivo 
o 

una 
dom

anda 
di 

om
ologazione di un accordo di ristrutturazione dei 

debiti ai sensi dell'articolo 182-bis, prim
o com

m
a, o 

una proposta di accordo ai sensi dell'articolo 182-bis, 
sesto com

m
a, può chiedere al tribunale di essere 

autorizzato, 
anche 

prim
a 

del 
deposito 

della 
docum

entazione 
di 

cui 
all'articolo 

161, 
com

m
i 

secondo 
e 

terzo 
assunte 

se 
del 

caso 
som

m
arie 

inform
azioni, a contrarre finanziam

enti, prededucibili 
ai 

sensi 
dell'articolo 

111, 
se 

un 
professionista 

designato dal debitore in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 67, terzo com

m
a, lettera d), verificato il 
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soddisfazione dei creditori. 
in ogni caso funzionali alla m

iglior soddisfazione 
dei creditori. 

com
plessivo fabbisogno finanziario dell'im

presa sino 
all'om

ologazione, attesta che tali finanziam
enti sono 

funzionali alla m
igliore soddisfazione dei creditori. 

L'autorizzazione 
di 

cui 
al 

prim
o 

com
m

a 
può 

riguardare anche finanziam
enti individuati soltanto 

per tipologia ed 
entità, e non ancora oggetto di 

trattative. 
Il debitore che presenta una dom

anda di am
m

issione 
al concordato preventivo ai sensi dell'articolo 161, 
sesto com

m
a, anche in assenza del piano di cui 

all'articolo 161, secondo com
m

a, lettera e), o una 
dom

anda 
di 

om
ologazione 

di 
un 

accordo 
di 

ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis, 
prim

o com
m

a, o una proposta di accordo ai sensi 
dell'articolo 182-bis, sesto com

m
a, può chiedere al 

tribunale di essere autorizzato in via d'urgenza a 
contrarre 

finanziam
enti, 

prededucibili 
ai 

sensi 
dell'articolo 111, funzionali a urgenti necessità relative 
all'esercizio dell'attività aziendale fino alla scadenza 
del term

ine fissato dal tribunale ai sensi dell'articolo 
161, sesto com

m
a, o all'udienza di om

ologazione di 
cui all'articolo 182-bis, quarto com

m
a, o alla scadenza 

del term
ine di cui all'articolo 182-bis, settim

o com
m

a. 
[…

] 
 2. L

a richiesta può avere ad oggetto anche il 
m

antenim
ento delle linee di credito autoliquidanti 

in essere al m
om

ento del deposito della dom
anda di 

cui al com
m

a 1. 

 2. 
La 

richiesta 
può 

avere 
ad 

oggetto 
anche 

il 
m

antenim
ento delle linee di credito autoliquidanti in 

essere al m
om

ento del deposito della dom
anda di cui 

al com
m

a 1. 

(art. 182-quinquies, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
[…

] La richiesta può avere ad oggetto anche il 
m

antenim
ento di linee di credito autoliquidanti in 

essere al m
om

ento del deposito della dom
anda. 

 2. Il 
ricorso 

deve specificare la destinazione dei 
 3. Il 

ricorso 
deve specificare la destinazione dei 

(art. 182-quinquies, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
[…

] Il ricorso deve specificare la destinazione dei 
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finanziam
enti, che il debitore non è in grado di 

reperirli 
altrim

enti 
e 

indicare 
le 

ragioni 
per 

cui 
l’assenza di tali finanziam

enti determ
inerebbe grave 

pregiudizio per l’attività aziendale o per il prosieguo 
della procedura. Il ricorso deve essere accom

pagnato 
dalla relazione di un professionista indipendente, che 
attesti la sussistenza dei requisiti di cui al com

m
a 1, 

nonché 
che 

i 
finanziam

enti 
sono 

funzionali 
alla 

m
igliore soddisfazione dei creditori. La relazione non 

è necessaria quando il tribunale ravvisa l’urgenza di 
provvedere per evitare un danno grave ed irreparabile 
all’attività aziendale.  

finanziam
enti, che il debitore non è in grado di 

reperirli altrim
enti e indicare le ragioni per cui 

l’assenza 
di 

tali 
finanziam

enti 
determ

inerebbe 
grave pregiudizio per l’attività aziendale o per il 
prosieguo della procedura. Il ricorso deve essere 
accom

pagnato dalla relazione di un professionista 
indipendente, che attesti la sussistenza dei requisiti 
di cui al com

m
a 1, nonché che i finanziam

enti sono 
funzionali alla m

igliore soddisfazione dei creditori. 
La relazione non è necessaria quando il tribunale 
ravvisa l’urgenza di provvedere per evitare un 
danno grave ed irreparabile all’attività aziendale.  

finanziam
enti, che il debitore non è in grado di 

reperire altrim
enti tali finanziam

enti e che, in assenza 
di 

tali 
finanziam

enti, 
deriverebbe 

un 
pregiudizio 

im
m

inente ed irreparabile all'azienda. […
] 

 3. Il tribunale, assunte som
m

arie inform
azioni, sentito 

il com
m

issario giudiziale e, se lo ritiene opportuno, 
sentiti senza form

alità i principali creditori, decide in 
cam

era di consiglio con decreto m
otivato entro dieci 

giorni dal deposito dell’istanza di autorizzazione. 

 4. Il tribunale, assunte som
m

arie inform
azioni, sentito 

il com
m

issario giudiziale e, se lo ritiene opportuno, 
sentiti senza form

alità i principali creditori, decide in 
cam

era di consiglio con decreto m
otivato entro dieci 

giorni dal deposito dell’istanza di autorizzazione. 

(art. 182-quinquies, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
[…

] Il tribunale, assunte som
m

arie inform
azioni sul 

piano e sulla proposta in corso di elaborazione, sentito 
il com

m
issario giudiziale se nom

inato, e, se del caso, 
sentiti senza form

alità i principali creditori, decide in 
cam

era di consiglio con decreto m
otivato, entro dieci 

giorni dal deposito dell'istanza di autorizzazione. […
] 

 4. Il tribunale può autorizzare il debitore a concedere 
pegno o ipoteca o a cedere crediti a garanzia dei 
finanziam

enti autorizzati. 
 

 5. Il tribunale può autorizzare il debitore a concedere 
pegno o ipoteca o a cedere crediti a garanzia dei 
finanziam

enti autorizzati. 
 

(art. 182-quinquies, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il tribunale può autorizzare il debitore a concedere 
pegno o ipoteca o a cedere crediti a garanzia dei 
m

edesim
i finanziam

enti. 

5. L
e disposizioni di cui ai com

m
i da 1 a 4 si 

applicano 
anche 

ai 
finanziam

enti 
erogati 

in 
funzione 

della 
presentazione 

della 
dom

anda 
di 

am
m

issione 
alla 

procedura 
di 

concordato 
preventivo o della dom

anda di om
ologazione di 

accordi di ristrutturazione dei debiti, quando i 
finanziam

enti sono previsti dal relativo piano e 
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purché la prededuzione sia espressam
ente disposta 

nel provvedim
ento con cui il tribunale accoglie la 

dom
anda di am

m
issione al concordato preventivo 

ovvero 
gli 

accordi 
di 

ristrutturazione 
siano 

om
ologati. 

6. In caso di successiva apertura della procedura di 
liquidazione giudiziale, i finanziam

enti autorizzati non 
beneficiano 

della 
prededuzione 

quando 
risulta 

congiuntam
ente che: 

6. In caso di successiva apertura della procedura di 
liquidazione giudiziale, i finanziam

enti autorizzati 
non beneficiano della prededuzione quando risulta 
congiuntam

ente che: 

D
isciplina assente 

a) il ricorso o l’attestazione di cui al com
m

a 3 
contengono dati falsi ovvero om

ettono inform
azioni 

rilevanti o com
unque quando il debitore ha com

m
esso 

altri 
atti 

in 
frode 

ai 
creditori 

per 
ottenere 

l’autorizzazione; 

a) il ricorso o l’attestazione di cui al com
m

a 3 
contengono 

dati 
falsi 

ovvero 
om

ettono 
inform

azioni 
rilevanti 

o 
com

unque 
quando 

il 
debitore ha com

m
esso altri atti in frode ai creditori 

per ottenere l’autorizzazione; 

D
isciplina assente 

b) il curatore dim
ostra che i soggetti che hanno 

erogato i 
finanziam

enti, alla data dell’erogazione, 
conoscevano le circostanze di cui alla lettera a). 

b) il curatore dim
ostra che i soggetti che hanno 

erogato i finanziam
enti, alla data dell’erogazione, 

conoscevano le circostanze di cui alla lettera a). 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 100 
A

rt. 100 
 

A
utorizzazione al pagam

ento di crediti pregressi 
A

utorizzazione al pagam
ento di crediti pregressi 

 
 

 
 

 1. Il debitore che presenta dom
anda di concordato ai 

sensi degli articoli 44 e 87, quando è prevista la 
continuazione dell’attività aziendale, può chiedere al 
tribunale di essere autorizzato, assunte se del caso 
som

m
arie inform

azioni, a pagare crediti anteriori per 
prestazioni di beni o servizi, se un professionista 
indipendente 

attesta 
che 

tali 
prestazioni 

sono 
essenziali per la prosecuzione dell’attività di im

presa e 

 1. Il debitore che presenta dom
anda di concordato ai 

sensi degli articoli 44 e 87, quando è prevista la 
continuazione dell’attività aziendale, può chiedere 
al tribunale di essere autorizzato, assunte se del caso 
som

m
arie inform

azioni, a pagare crediti anteriori per 
prestazioni di beni o servizi, se un professionista 
indipendente 

attesta 
che 

tali 
prestazioni 

sono 
essenziali per la prosecuzione dell’attività di im

presa e 

(art. 182-quinquies, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il debitore che presenta dom

anda di am
m

issione al 
concordato preventivo con continuità aziendale, anche 
ai sensi dell'articolo 161, sesto com

m
a,  può chiedere 

al tribunale di essere autorizzato, assunte se del caso 
som

m
arie inform

azioni, a pagare crediti anteriori per 
prestazioni di beni o servizi, se un professionista in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo 
com

m
a, lettera d), attesta che tali prestazioni sono 



 
 

 

170 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

funzionali ad assicurare la m
igliore soddisfazione dei 

creditori. 
L’attestazione 

del 
professionista 

non 
è 

necessaria per pagam
enti effettuati fino a concorrenza 

dell’am
m

ontare 
di 

nuove 
risorse 

finanziarie 
che 

vengano 
apportate 

al 
debitore 

senza 
obbligo 

di 
restituzione o con obbligo di restituzione postergato 
alla 

soddisfazione 
dei 

creditori. 
Il 

tribunale 
può 

autorizzare, alle m
edesim

e condizioni, il pagam
ento 

della retribuzione dovuta per la m
ensilità antecedente 

il deposito del ricorso ai lavoratori addetti all’attività 
di cui è prevista la continuazione. 

funzionali ad assicurare la m
igliore soddisfazione dei 

creditori. 
L’attestazione 

del 
professionista 

non 
è 

necessaria per pagam
enti effettuati fino a concorrenza 

dell’am
m

ontare 
di 

nuove 
risorse 

finanziarie 
che 

vengano 
apportate 

al 
debitore 

senza 
obbligo 

di 
restituzione o con obbligo di restituzione postergato 
alla soddisfazione dei creditori. Il tribunale può 
autorizzare, 

alle 
m

edesim
e 

condizioni, 
il 

pagam
ento 

della 
retribuzione 

dovuta 
per 

la 
m

ensilità antecedente il deposito del ricorso ai 
lavoratori addetti all’attività di cui è prevista la 
continuazione. 

essenziali per la prosecuzione della attività di im
presa 

e funzionali ad assicurare la m
igliore soddisfazione 

dei creditori. L'attestazione del professionista non è 
necessaria per pagam

enti effettuati fino a concorrenza 
dell'am

m
ontare 

di 
nuove 

risorse 
finanziarie 

che 
vengano 

apportate 
al 

debitore 
senza 

obbligo 
di 

restituzione o con obbligo di restituzione postergato 
alla soddisfazione dei creditori. 

2. Q
uando è prevista la continuazione dell’attività 

aziendale, la disciplina di cui al com
m

a 1 si applica, in 
deroga al disposto dell’articolo 154, com

m
a 2, al 

rim
borso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere 

del contratto di m
utuo con garanzia reale gravante su 

beni 
strum

entali 
all’esercizio 

dell’im
presa 

se 
il 

debitore, alla data della presentazione della dom
anda 

di concordato, ha adem
piuto le proprie obbligazioni o 

se il tribunale lo autorizza al pagam
ento del debito per 

capitale 
ed 

interessi 
scaduto 

a 
tale 

data. 
Il 

professionista indipendente attesta anche che il credito 
garantito potrebbe essere soddisfatto integralm

ente 
con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a 
valore di m

ercato e che il rim
borso delle rate a scadere 

non lede i diritti degli altri creditori. 

2. Q
uando è prevista la continuazione dell’attività 

aziendale, la disciplina di cui al com
m

a 1 si applica, 
in deroga al disposto dell’articolo 154, com

m
a 2, al 

rim
borso, alla scadenza convenuta, delle rate a 

scadere del contratto di m
utuo con garanzia reale 

gravante 
su 

beni 
strum

entali 
all’esercizio 

dell’im
presa 

se 
il 

debitore, 
alla 

data 
della 

presentazione della dom
anda di concordato, ha 

adem
piuto le proprie obbligazioni o se il tribunale 

lo autorizza al pagam
ento del debito per capitale 

ed interessi scaduto a tale data. Il professionista 
indipendente attesta anche che il credito garantito 
potrebbe essere soddisfatto integralm

ente con il 
ricavato della liquidazione del bene effettuata a 
valore di m

ercato e che il rim
borso delle rate a 

scadere non lede i diritti degli altri creditori. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 182-quinquies, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il debitore che presenta una dom

anda di om
ologazione 

di un accordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi 
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dell'articolo 182-bis, prim
o com

m
a, o una proposta di 

accordo ai sensi dell'articolo 182-bis, sesto com
m

a, 
può chiedere al Tribunale di essere autorizzato, in 
presenza dei presupposti di cui al quinto com

m
a del 

presente articolo, a pagare crediti anche anteriori per 
prestazioni di beni o servizi. In tal caso i pagam

enti 
effettuati non sono soggetti all'azione revocatoria di 
cui all'articolo 67. 

 
 

 
A

rt. 101 
A

rt. 101 
 

Finanziam
enti prededucibili in esecuzione di un 

concordato preventivo o di accordi di ristrutturazione 
dei debiti 

Finanziam
enti prededucibili in esecuzione di un 

concordato preventivo o di accordi di 
ristrutturazione dei debiti 

 

 
 

 
 1. Q

uando è prevista la continuazione dell’attività 
aziendale, 

i 
crediti 

derivanti 
da 

finanziam
enti 

in 
qualsiasi form

a effettuati, ivi com
presa l’em

issione di 
garanzie, in esecuzione di un concordato preventivo 
ovvero 

di 
accordi 

di 
ristrutturazione 

dei 
debiti 

om
ologati ed espressam

ente previsti nel piano ad essi 
sottostante sono prededucibili. 

 1. Q
uando è prevista la continuazione dell’attività 

aziendale, i crediti derivanti da finanziam
enti in 

qualsiasi form
a effettuati, ivi com

presa l’em
issione 

di 
garanzie, 

in 
esecuzione 

di 
un 

concordato 
preventivo ovvero di accordi di ristrutturazione dei 
debiti 

om
ologati 

ed 
espressam

ente 
previsti 

nel 
piano ad essi sottostante sono prededucibili. 

(art. 182-quater, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
I crediti derivanti da finanziam

enti in qualsiasi form
a 

effettuati in esecuzione di un concordato preventivo di 
cui agli articoli 160 e seguenti ovvero di un accordo di 
ristrutturazione 

dei 
debiti 

om
ologato 

ai 
sensi 

dell'articolo 182-bis) sono prededucibili ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 111. 
Sono parificati ai crediti di cui al prim

o com
m

a i 
crediti derivanti da finanziam

enti erogati in funzione 
della presentazione della dom

anda di am
m

issione alla 
procedura di concordato preventivo o della dom

anda 
di 
om

ologazione 
dell'accordo 

di 
ristrutturazione 

dei 
debiti, qualora i finanziam

enti siano previsti dal piano 
di cui all'articolo 160 o dall'accordo di ristrutturazione 
e purché la prededuzione sia espressam

ente disposta 
nel provvedim

ento con cui il tribunale accoglie la 
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dom
anda di am

m
issione al concordato preventivo 

ovvero l'accordo sia om
ologato. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 182-quater, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Con riferim

ento ai crediti indicati al secondo com
m

a, i 
creditori, anche se soci, sono esclusi dal voto e dal 
com

puto delle m
aggioranze per l'approvazione del 

concordato ai sensi dell'articolo 177 e dal com
puto 

della  percentuale dei crediti prevista all'articolo 182-
bis, prim

o e sesto com
m

a. 
2. In caso di successiva am

m
issione del debitore alla 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale, 

i 
predetti 

finanziam
enti 

non 
beneficiano 

della 
prededuzione 

quando 
il 

piano 
di 

concordato 
preventivo 

o 
dell’accordo di ristrutturazione dei debiti risulta, sulla 
base di una valutazione da riferirsi al m

om
ento del 

deposito, basato su dati falsi o sull’om
issione di 

inform
azioni rilevanti o il debitore ha com

piuto atti in 
frode ai creditori e il curatore dim

ostra che i soggetti 
che 

hanno 
erogato 

i 
finanziam

enti, 
alla 

data 
dell’erogazione, conoscevano tali circostanze. 

2. In caso di successiva am
m

issione del debitore 
alla procedura di liquidazione giudiziale, i predetti 
finanziam

enti non beneficiano della prededuzione 
quando 

il 
piano 

di 
concordato 

preventivo 
o 

dell’accordo di ristrutturazione dei debiti risulta, 
sulla 

base 
di 

una 
valutazione 

da 
riferirsi 

al 
m

om
ento 

del 
deposito, 

basato 
su 

dati 
falsi 

o 
sull’om

issione 
di 

inform
azioni 

rilevanti 
o 

il 
debitore ha com

piuto atti in frode ai creditori e il 
curatore dim

ostra che i soggetti che hanno erogato 
i 

finanziam
enti, 

alla 
data 

dell’erogazione, 
conoscevano tali circostanze. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 102 
A

rt. 102 
 

Finanziam
enti prededucibili dei soci 

Finanziam
enti prededucibili dei soci 

 
 

 
 

 1. In deroga agli articoli 2467 e 2497-quinquies del 
codice civile, il beneficio della prededuzione previsto 
agli articoli 99 e 101 si applica ai finanziam

enti 
erogati dai soci in qualsiasi form

a, inclusa l’em
issione 

 1. In deroga agli articoli 2467 e 2497-quinquies del 
codice 

civile, 
il 

beneficio 
della 

prededuzione 
previsto 

agli 
articoli 

99 
e 

101 
si 

applica 
ai 

finanziam
enti erogati dai soci in qualsiasi form

a, 

(art. 182-quater, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
In deroga agli articoli 2467 e 2497-quinquies del 
codice 

civile, 
il 

prim
o 

e 
il 

secondo 
com

m
a 

del 
presente articolo si applicano anche ai finanziam

enti 
effettuati dai soci fino alla concorrenza dell'80 per 
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di garanzie e controgaranzie, fino all’ottanta per cento 
del loro am

m
ontare. 

inclusa l’em
issione di garanzie e controgaranzie, 

fino all’ottanta per cento del loro am
m

ontare. 
cento del loro am

m
ontare. Si applicano i com

m
i prim

o 
e secondo quando il finanziatore ha acquisito la 
qualità 

di 
socio 

in 
esecuzione 

dell'accordo 
di 

ristrutturazione dei debiti o del concordato preventivo. 
2. Il m

edesim
o beneficio opera per l’intero am

m
ontare 

dei 
finanziam

enti 
qualora 

il 
finanziatore 

abbia 
acquisito 

la 
qualità 

di 
socio 

in 
esecuzione 

del 
concordato 

preventivo 
o 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione dei debiti. 

2. 
Il 

m
edesim

o 
beneficio 

opera 
per 

l’intero 
am

m
ontare 

dei 
finanziam

enti 
qualora 

il 
finanziatore abbia acquisito la qualità di socio in 
esecuzione 

del 
concordato 

preventivo 
o 

degli 
accordi di ristrutturazione dei debiti. 

D
isciplina assente 

 
 

 
SEZIO

N
E IV

 
SE

ZIO
N

E
 IV

 
 

PR
O

V
V

ED
IM

EN
TI IM

M
ED

IA
TI 

PR
O

V
V

E
D

IM
EN

TI IM
M

ED
IA

TI 
 

 
 

 
A

rt. 103 
A

rt. 103 
 

Scritture contabili 
Scritture contabili 

 
 

 
 

 1. Il com
m

issario giudiziale, im
m

ediatam
ente dopo il 

decreto di apertura del concordato preventivo, ne fa 
annotazione sotto l'ultim

a scrittura dei libri presentati. 

 1. Il com
m

issario giudiziale, im
m

ediatam
ente dopo il 

decreto di apertura del concordato preventivo, ne fa 
annotazione sotto l'ultim

a scrittura dei libri presentati. 

(art. 170, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato, im

m
ediatam

ente dopo il decreto di 
am

m
issione al concordato, ne fa annotazione sotto 

l'ultim
a scrittura dei libri presentati. 

 2. I libri sono restituiti al debitore, che deve tenerli a 
disposizione del giudice delegato e del com

m
issario 

giudiziale. 

 2. I libri sono restituiti al debitore, che deve tenerli a 
disposizione del giudice delegato e del com

m
issario 

giudiziale. 

(art. 170, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I libri sono restituiti al debitore, che deve tenerli a 
disposizione del giudice delegato e del com

m
issario 

giudiziale. 
 

 
 

A
rt. 104 

A
rt. 104 

 
Convocazione dei creditori 

C
onvocazione dei creditori 

 
 

 
 

 1. 
Il 

com
m

issario 
giudiziale 

deve 
procedere 

alla 
 1. 

Il 
com

m
issario 

giudiziale 
deve 

procedere 
alla 

(art. 171, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario giudiziale deve procedere alla verifica 



 
 

 

174 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

verifica dell'elenco dei creditori e dei debitori sulla 
scorta 

delle 
scritture 

contabili, 
apportando 

le 
necessarie rettifiche. 

verifica dell'elenco dei creditori e dei debitori sulla 
scorta 

delle 
scritture 

contabili, 
apportando 

le 
necessarie rettifiche. 

dell'elenco dei creditori e dei debitori con la scorta 
delle scritture contabili presentate a norm

a dell'art. 
161, apportando le necessarie rettifiche. 

 2. Il com
m

issario giudiziale provvede a com
unicare ai 

creditori a m
ezzo posta elettronica certificata, se il 

destinatario ha un indirizzo digitale e, in ogni altro 
caso, a m

ezzo lettera raccom
andata spedita presso la 

sede dell'im
presa o la residenza del creditore, un 

avviso contenente la data  iniziale e finale  del voto 
dei creditori, la proposta del debitore, il decreto di 
apertura, 

il 
suo 

indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata, l'invito ad indicare un indirizzo di posta 
elettronica 

certificata, 
le 

cui 
variazioni 

è 
onere 

com
unicare al com

m
issario. N

ello stesso avviso è 
contenuto 

l'avvertim
ento 

di 
cui 

all'articolo 
200, 

com
m

a 1, lettera c). Tutte le successive com
unicazioni 

ai creditori sono effettuate dal com
m

issario a m
ezzo 

posta elettronica certificata. 

 2. Il com
m

issario giudiziale provvede a com
unicare ai 

creditori a m
ezzo posta elettronica certificata, se il 

destinatario ha un indirizzo digitale e, in ogni altro 
caso, a m

ezzo lettera raccom
andata spedita presso 

la sede dell'im
presa o la residenza del creditore, un 

avviso contenente la data  iniziale e finale  del voto 
dei creditori, la proposta del debitore, il decreto di 
apertura, 

il 
suo 

indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata, l'invito ad indicare un indirizzo di posta 
elettronica certificata, le cui variazioni è onere 
com

unicare al com
m

issario. N
ello stesso avviso è 

contenuto 
l'avvertim

ento 
di 

cui 
all'articolo 

200, 
com

m
a 

1, 
lettera 

c). 
Tutte 

le 
successive 

com
unicazioni 

ai 
creditori 

sono 
effettuate 

dal 
com

m
issario a m

ezzo posta elettronica certificata. 

(art. 171, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario giudiziale provvede a com

unicare ai 
creditori a m

ezzo posta elettronica certificata, se il 
relativo indirizzo del destinatario risulta dal registro 
delle 

im
prese 

ovvero 
dall'Indice 

nazionale 
degli 

indirizzi di posta elettronica certificata delle im
prese e 

dei professionisti e, in ogni altro caso, a m
ezzo lettera 

raccom
andata o telefax presso la sede dell'im

presa o la 
residenza del creditore, un avviso contenente la data di 
convocazione dei creditori, la proposta del debitore, il 
decreto 

di 
am

m
issione, 

il 
suo 

indirizzo 
di 

posta 
elettronica certificata, l'invito ad indicare un indirizzo 
di posta elettronica certificata, le cui variazioni è 
onere com

unicare al com
m

issario. N
ello stesso avviso 

è contenuto l'avvertim
ento di cui all'articolo 92, prim

o 
com

m
a, n. 3). Tutte le successive com

unicazioni ai 
creditori sono effettuate dal com

m
issario a m

ezzo 
posta elettronica certificata. […

] 
 3. 

Q
uando, 

nel 
term

ine 
di 

quindici 
giorni 

dalla 
com

unicazione 
dell'avviso, 

non 
è 

com
unicato 

l'indirizzo di cui all'invito previsto dal com
m

a 2 e nei 
casi di m

ancata consegna del m
essaggio di posta 

elettronica 
certificata 

per 
cause 

im
putabili 

al 
destinatario, 

le 
com

unicazioni 
si 

eseguono 
esclusivam

ente m
ediante deposito in cancelleria. Si 

applica l'articolo 10, com
m

a 3. 

 3. 
Q

uando, 
nel 

term
ine 

di 
quindici 

giorni 
dalla 

com
unicazione 

dell'avviso, 
non 

è 
com

unicato 
l'indirizzo di cui all'invito previsto dal com

m
a 2 e nei 

casi di m
ancata consegna del m

essaggio di posta 
elettronica 

certificata 
per 

cause 
im

putabili 
al 

destinatario, 
le 

com
unicazioni 

si 
eseguono 

esclusivam
ente m

ediante deposito in cancelleria. Si 
applica l'articolo 10, com

m
a 3. 

(art. 171, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] Q
uando, nel term

ine di quindici giorni dalla 
com

unicazione 
dell'avviso, 

non 
è 

com
unicato 

l'indirizzo di cui all'invito previsto dal prim
o periodo e 

nei casi di m
ancata consegna del m

essaggio di posta 
elettronica 

certificata 
per 

cause 
im

putabili 
al 

destinatario, 
esse 

si 
eseguono 

esclusivam
ente 

m
ediante deposito in cancelleria. Si applica l'articolo 

31-bis, 
terzo 

com
m

a, 
sostituendo 

al 
curatore 

il 
com

m
issario giudiziale. 
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 4. Q
uando la com

unicazione prevista dal com
m

a 2 è 
som

m
am

ente difficile per il rilevante num
ero dei 

creditori o per la difficoltà di identificarli tutti, il 
tribunale, sentito il com

m
issario giudiziale, può dare 

l'autorizzazione prevista dall'articolo 242. 

 4. Q
uando la com

unicazione prevista dal com
m

a 2 è 
som

m
am

ente difficile per il rilevante num
ero dei 

creditori o per la difficoltà di identificarli tutti, il 
tribunale, sentito il com

m
issario giudiziale, può dare 

l'autorizzazione prevista dall'articolo 242. 

(art. 171, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Q

uando 
la 

com
unicazione 

prevista 
dal 

com
m

a 
precedente è som

m
am

ente difficile per il rilevante 
num

ero dei creditori o per la difficoltà di identificarli 
tutti, il tribunale, sentito il com

m
issario giudiziale, 

può dare l'autorizzazione prevista dall'art. 126. 
 5. 

Se 
vi 

sono 
obbligazionisti, 

il 
term

ine 
per 

la 
votazione deve essere raddoppiato. La data iniziale e 
finale  stabilita per il voto è in ogni caso com

unicata al 
rappresentante com

une degli obbligazionisti. 

 5. 
Se 

vi 
sono 

obbligazionisti, 
il 

term
ine 

per 
la 

votazione deve essere raddoppiato. La data iniziale e 
finale 

 
stabilita 

per 
il 

voto 
è 

in 
ogni 

caso 
com

unicata 
al 

rappresentante 
com

une 
degli 

obbligazionisti. 

(art. 171, com
m

i 4-5, r.d. 267/1942) 
Se vi sono obbligazionisti, il term

ine previsto dall'art. 
163, prim

o com
m

a, n. 2, deve essere raddoppiato. 
In 

ogni 
caso 

l'avviso 
di 

convocazione 
per 

gli 
obbligazionisti è com

unicato al loro rappresentante 
com

une. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 171, com

m
a 6, r.d. 267/1942) 

Sono salve per le im
prese esercenti il credito le 

disposizioni del R.D
.L. 8 febbraio 1924, n. 136. 

 
 

 
A

rt. 105 
A

rt. 105 
 

O
perazioni e relazione del com

m
issario 

O
perazioni e relazione del com

m
issario 

 
 

 
 

 1. Il com
m

issario giudiziale redige l'inventario del 
patrim

onio 
del 

debitore 
e 

una 
relazione 

particolareggiata sulle cause del dissesto, precisando 
se l’im

presa si trovi in stato di crisi o di insolvenza, 
sulla 

condotta 
del 

debitore, 
sulle 

proposte 
di 

concordato e sulle garanzie offerte ai creditori, e la 
deposita in cancelleria alm

eno quarantacinque giorni 
prim

a della data iniziale stabilita per il voto dei 
creditori. 

C
opia 

della 
relazione 

è 
trasm

essa 
al 

pubblico m
inistero. 

 1. Il com
m

issario giudiziale redige l'inventario del 
patrim

onio 
del 

debitore 
e 

una 
relazione 

particolareggiata sulle cause del dissesto, precisando 
se l’im

presa si trovi in stato di crisi o di insolvenza, 
sulla 

condotta 
del 

debitore, 
sulle 

proposte 
di 

concordato e sulle garanzie offerte ai creditori, e la 
deposita in cancelleria alm

eno quarantacinque giorni 
prim

a della data iniziale stabilita per il voto dei 
creditori. 

(art. 172, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

com
m

issario 
giudiziale 

redige 
l'inventario 

del 
patrim

onio 
del 

debitore 
e 

una 
relazione 

particolareggiata 
sulle 

cause 
del 

dissesto, 
sulla 

condotta del debitore, sulle proposte di concordato e 
sulle garanzie offerte ai creditori, e la deposita in 
cancelleria 

alm
eno 

quarantacinque 
giorni 

prim
a 

dell'adunanza dei creditori. […
] 
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 2. N
ella relazione il com

m
issario illustra le utilità che, 

in caso di liquidazione giudiziale, possono essere 
apportate 

dalle 
azioni 

risarcitorie, 
recuperatorie 

o 
revocatorie 

che 
potrebbero 

essere 
prom

osse 
nei 

confronti di terzi. 

 2. N
ella relazione il com

m
issario illustra le utilità 

che, 
in 

caso 
di 

liquidazione 
giudiziale, 

possono 
essere apportate dalle azioni risarcitorie, recuperatorie 
o revocatorie che potrebbero essere prom

osse nei 
confronti di terzi. 

(art. 172, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
[…

] N
ella relazione il com

m
issario deve illustrare le 

utilità che, in caso di fallim
ento, possono essere 

apportate 
dalle 

azioni 
risarcitorie, 

recuperatorie 
o 

revocatorie 
che 

potrebbero 
essere 

prom
osse 

nei 
confronti di terzi. N

ello stesso term
ine la com

unica a 
m

ezzo 
posta 

elettronica 
certificata 

a 
norm

a 
dell'articolo 171, secondo com

m
a. 

 3. Q
ualora siano depositate proposte concorrenti, il 

com
m

issario giudiziale riferisce in m
erito ad esse con 

relazione integrativa da depositare in cancelleria e 
com

unicare 
ai 

creditori, 
con 

le 
m

odalità 
di 

cui 
all'articolo 104, com

m
a 2, alm

eno quindici giorni 
prim

a della data iniziale stabilita per il voto dei 
creditori. 

C
opia 

della 
relazione 

integrativa 
è 

trasm
essa al pubblico m

inistero. 

 3. Q
ualora siano depositate proposte concorrenti, il 

com
m

issario giudiziale riferisce in m
erito ad esse con 

relazione integrativa da depositare in cancelleria e 
com

unicare 
ai 

creditori, 
con 

le 
m

odalità 
di 

cui 
all'articolo 104, com

m
a 2, alm

eno quindici giorni 
prim

a della data iniziale stabilita per il voto dei 
creditori. 

(art. 172, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Q

ualora 
nel 

term
ine 

di 
cui 

al 
quarto 

com
m

a 
dell'articolo 163 siano depositate proposte concorrenti, 
il com

m
issario giudiziale riferisce in m

erito ad esse 
con relazione integrativa da depositare in cancelleria e 
com

unicare 
ai 

creditori, 
con 

le 
m

odalità 
di 

cui 
all'articolo 171, secondo com

m
a, alm

eno dieci giorni 
prim

a dell'adunanza dei creditori. […
] 

 4. La relazione integrativa contiene, la com
parazione 

tra 
tutte 

le 
proposte 

depositate. 
Le 

proposte 
di 

concordato, 
ivi 

com
presa 

quella 
presentata 

dal 
debitore, possono essere m

odificate fino a venti giorni 
prim

a della data iniziale stabilita per il voto dei 
creditori. 

 4. La relazione integrativa contiene, la com
parazione 

tra 
tutte 

le 
proposte 

depositate. 
Le 

proposte 
di 

concordato, 
ivi 

com
presa 

quella 
presentata 

dal 
debitore, possono essere m

odificate fino a venti giorni 
prim

a della data iniziale stabilita per il voto dei 
creditori. 

(art. 172, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] La relazione integrativa contiene, di regola, una 
particolareggiata com

parazione tra tutte le proposte 
depositate. Le proposte di concordato, ivi com

presa 
quella 

presentata 
dal 

debitore, 
possono 

essere 
m

odificate fino a quindici giorni prim
a dell'adunanza 

dei creditori. […
] 

 5. A
naloga relazione integrativa viene redatta qualora 

em
ergano 

inform
azioni 

che 
i 

creditori 
devono 

conoscere ai fini dell'espressione del voto. Essa è 
com

unicata ai creditori alm
eno quindici giorni prim

a 
della data iniziale stabilita per il voto ed è trasm

essa 
al pubblico m

inistero. 

 5. A
naloga relazione integrativa viene redatta qualora 

em
ergano 

inform
azioni 

che 
i 

creditori 
devono 

conoscere ai fini dell'espressione del voto. Essa è 
com

unicata ai creditori alm
eno quindici 

giorni 
prim

a della data iniziale stabilita per il voto. 

(art. 172, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] 
A

naloga 
relazione 

integrativa 
viene 

redatta 
qualora em

ergano inform
azioni che i creditori devono 

conoscere ai fini dell'espressione del voto. 
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D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 172, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Su richiesta del com

m
issario il giudice può nom

inare 
uno stim

atore che lo assista nella valutazione dei beni. 
 

 
 

A
rt. 106 

A
rt. 106 

 
A

tti di frode e apertura della liquidazione giudiziale 
nel corso della procedura 

A
tti di frode e apertura della liquidazione 

giudiziale nel corso della procedura 
 

 
 

 
 1. Il com

m
issario giudiziale, se accerta che il debitore 

ha 
occultato 

o 
dissim

ulato 
parte 

dell'attivo, 
dolosam

ente om
esso di denunciare uno o più crediti, 

esposto passività insussistenti o com
m

esso altri atti di 
frode, deve riferirne im

m
ediatam

ente al tribunale, che 
provvede ai sensi dell’articolo 44, com

m
a 2, dandone 

com
unicazione al pubblico m

inistero e ai creditori. La 
com

unicazione ai creditori è eseguita dal com
m

issario 
giudiziale.  

 1. Il com
m

issario giudiziale, se accerta che il debitore 
ha 

occultato 
o 

dissim
ulato 

parte 
dell'attivo, 

dolosam
ente om

esso di denunciare uno o più crediti, 
esposto passività insussistenti o com

m
esso altri atti di 

frode, deve riferirne im
m

ediatam
ente al tribunale, che 

provvede 
ai 

sensi 
dell’articolo 

49, 
com

m
a 

2, 
dandone com

unicazione al pubblico m
inistero e ai 

creditori. La com
unicazione ai creditori è eseguita dal 

com
m

issario giudiziale.  

(art. 173, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario giudiziale, se accerta che il debitore ha 

occultato o dissim
ulato parte dell'attivo, dolosam

ente 
om

esso 
di denunciare 

uno 
o 

più crediti, 
esposto 

passività insussistenti o com
m

esso altri atti di frode, 
deve riferirne im

m
ediatam

ente al tribunale, il quale 
apre 

d’ufficio 
il 

procedim
ento 

per 
la 

revoca 
dell’am

m
issione 

al 
concordato, 

dandone 
com

unicazione al pubblico m
inistero e ai creditori. La 

com
unicazione ai creditori è eseguita dal com

m
issario 

giudiziale a m
ezzo posta elettronica certificata ai sensi 

dell'articolo 171, secondo com
m

a. 
 2. Le disposizioni di cui al com

m
a 1 si applicano 

anche 
quando 

il 
debitore 

non 
ha 

effettuato 
tem

pestivam
ente il deposito previsto dall’articolo 

47, com
m

a 1, lettera d), o com
pie atti non autorizzati 

o com
unque diretti a frodare le ragioni dei creditori, o 

se in qualunque m
om

ento risulta che m
ancano le 

condizioni prescritte per 
l'apertura del 

concordato 
previste agli articoli da 84 a 88. 

 2. Le disposizioni di cui al com
m

a 1 si applicano 
anche quando il debitore com

pie atti non autorizzati 
o com

unque diretti a frodare le ragioni dei creditori, o 
se in qualunque m

om
ento risulta che m

ancano le 
condizioni prescritte per l'apertura del concordato 
previste agli articoli da 84 a 88. 

(art. 173, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni di cui al secondo com

m
a si applicano 

anche se il debitore durante la procedura di concordato 
com

pie atti non autorizzati a norm
a dell'articolo 167 o 

com
unque diretti a frodare le ragioni dei creditori, o se 

in 
qualunque 

m
om

ento 
risulta 

che 
m

ancano 
le 

condizioni 
prescritte 

per 
l'am

m
issibilità 

del 
concordato. 

 
 

(art. 173, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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3. A
ll'esito del procedim

ento, il tribunale revocato il 
decreto di cui all’articolo 47, su istanza del creditore 
o 

su 
richiesta 

del 
pubblico 

m
inistero, 

apre 
la 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

dei 
beni 

del 
debitore. 

3. A
ll'esito del procedim

ento, il tribunale, su istanza 
del creditore o su richiesta del pubblico m

inistero, 
apre la procedura di liquidazione giudiziale dei 
beni del debitore. 

A
ll’esito del procedim

ento, che si svolge nelle form
e 

di cui all’ articolo 15, il tribunale provvede con 
decreto e, su istanza del creditore o su richiesta del 
pubblico m

inistero, accertati i presupposti di cui agli 
articoli 1 e 5, dichiara il fallim

ento del debitore con 
contestuale 

sentenza, 
reclam

abile 
a 

norm
a 

dell’ 
articolo 18. 

 
 

 
SEZIO

N
E V

 
SE

ZIO
N

E
 V

 
 

V
O

TO
 N

EL CO
N

CO
RD

A
TO

 PREV
EN

TIV
O

 
V

O
TO

 N
E

L C
O

N
C

O
R

D
A

TO
 PR

EV
EN

TIV
O

 
 

 
 

 
A

rt. 107 
A

rt. 107 
 

V
oto dei creditori 

V
oto dei creditori 

 
 

 
 

 1. 
Il 

voto 
dei 

creditori 
è 

espresso con 
m

odalità 
telem

atiche. 

 1. Il voto dei creditori è espresso con m
odalità 

telem
atiche. 

(art. 174, com
m

i 1-4, r.d. 267/1942) 
L'adunanza 

dei 
creditori 

è 
presieduta dal 

giudice 
delegato. 
O

gni 
creditore 

può 
farsi 

rappresentare 
da 

un 
m

andatario 
speciale, 

con 
procura 

che 
può 

essere 
scritta senza form

alità sull'avviso di convocazione. 
Il debitore o chi ne ha la legale rappresentanza deve 
intervenire personalm

ente. Solo in caso di assoluto 
im

pedim
ento, accertato dal giudice delegato, può farsi 

rappresentare da un m
andatario speciale. 

Possono intervenire anche i coobbligati, i fideiussori 
del debitore e gli obbligati in via di regresso. 

 2. Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le 
proposte 

presentate 
dal 

debitore 
e 

dai 
creditori, 

seguendo, per queste ultim
e, l'ordine tem

porale del 

 2. Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le 
proposte 

presentate 
dal 

debitore 
e 

dai 
creditori, 

seguendo, per queste ultim
e, l'ordine tem

porale del 

(art. 175, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le 
proposte 

presentate 
dal 

debitore 
e 

dai 
creditori, 

seguendo, per queste ultim
e, l'ordine tem

porale del 
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loro deposito. Il giudice delegato regola l’ordine e 
l’orario delle votazioni con proprio decreto. 

loro deposito. Il giudice delegato regola l’ordine e 
l’orario delle votazioni con proprio decreto. 

loro deposito. 

 3. A
lm

eno quindici giorni prim
a della data iniziale 

stabilita per il voto il com
m

issario giudiziale illustra la 
sua relazione e le proposte definitive del debitore e 
quelle 

eventualm
ente 

presentate 
dai 

creditori 
con 

com
unicazione inviata ai creditori, al debitore e a tutti 

gli altri interessati e depositata nella cancelleria del 
giudice delegato. A

lla relazione è allegato, ai soli fini 
della votazione, l’elenco dei creditori legittim

ati al 
voto con indicazione dell’am

m
ontare per cui sono 

am
m

essi. 

 3. A
lm

eno quindici giorni prim
a della data iniziale 

stabilita 
per 

il 
voto 

il 
com

m
issario 

giudiziale 
illustra la sua relazione e le proposte definitive del 
debitore 

e 
quelle 

eventualm
ente 

presentate 
dai 

creditori con com
unicazione inviata ai creditori, al 

debitore e a tutti gli altri interessati e depositata 
nella 

cancelleria 
del 

giudice 
delegato. 

A
lla 

relazione è allegato, ai soli fini della votazione, 
l’elenco 

dei 
creditori 

legittim
ati 

al 
voto 

con 
indicazione dell’am

m
ontare per cui sono am

m
essi. 

(art. 175, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

ell'adunanza dei creditori il com
m

issario giudiziale 
illustra la sua relazione e le proposte definitive del 
debitore 

e 
quelle 

eventualm
ente 

presentate 
dai 

creditori ai sensi dell'articolo 163, com
m

a quarto.  

 4. 
A

lm
eno 

dieci 
giorni 

prim
a 

della 
data iniziale 

stabilita per il voto, il debitore, coloro che hanno 
form

ulato 
proposte 

alternative, 
i 

coobbligati, 
i 

fideiussori 
del 

debitore e 
gli 

obbligati 
in 

via 
di 

regresso, i creditori possono form
ulare osservazioni e 

contestazioni a m
ezzo di posta elettronica certificata 

indirizzata 
al 

com
m

issario 
giudiziale. 

Ciascun 
creditore può esporre le ragioni per le quali non ritiene 
am

m
issibili o convenienti le proposte di concordato e 

sollevare 
contestazioni 

sui 
crediti 

concorrenti. 
Il 

debitore ha facoltà di rispondere e contestare a sua 
volta i crediti, e ha il dovere di fornire al giudice gli 
opportuni chiarim

enti. Il debitore, inoltre, può esporre 
le ragioni per le quali ritiene non am

m
issibili o non 

fattibili le eventuali proposte concorrenti. 

 4. A
lm

eno dieci giorni prim
a della data iniziale 

stabilita per il voto, il debitore, coloro che hanno 
form

ulato 
proposte 

alternative, 
i 

coobbligati, 
i 

fideiussori del debitore e gli obbligati in via di 
regresso, 

i 
creditori 

possono 
form

ulare 
osservazioni 

e 
contestazioni 

a 
m

ezzo 
di 

posta 
elettronica certificata indirizzata al com

m
issario 

giudiziale. C
iascun creditore può esporre le ragioni 

per le quali non ritiene am
m

issibili o convenienti le 
proposte di concordato e sollevare contestazioni sui 
crediti 

concorrenti. 
Il 

debitore 
ha 

facoltà 
di 

rispondere e contestare a sua volta i crediti, e ha il 
dovere 

di 
fornire 

al 
giudice 

gli 
opportuni 

chiarim
enti. Il debitore, inoltre, può esporre le 

ragioni per le quali ritiene non am
m

issibili o non 
fattibili le eventuali proposte concorrenti. 

(art. 175, com
m

i 3-4, r.d. 267/1942) 
Ciascun creditore può esporre le ragioni per le quali 
non ritiene am

m
issibili o convenienti le proposte di 

concordato 
e 

sollevare 
contestazioni 

sui 
crediti 

concorrenti. Il debitore può esporre le ragioni per le 
quali non ritiene am

m
issibili o fattibili le eventuali 

proposte concorrenti. Q
uando il tribunale ha disposto 

che 
l'adunanza 

sia 
svolta 

in 
via 

telem
atica, 

la 
discussione 

sulla 
proposta 

del 
debitore 

e 
sulle 

eventuali 
proposte 

concorrenti 
è 

disciplinata 
con 

decreto, non soggetto a reclam
o, reso dal giudice 

delegato alm
eno dieci giorni prim

a dell'adunanza. 
Il debitore ha facoltà di rispondere e contestare a sua 
volta i crediti, e ha il dovere di fornire al giudice gli 
opportuni chiarim

enti. 

5. Il com
m

issario giudiziale dà com
unicazione ai 

5. Il com
m

issario giudiziale dà com
unicazione ai 

D
isciplina assente 
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creditori, al debitore e a tutti gli altri interessati delle 
osservazioni e contestazioni pervenute e ne inform

a il 
giudice delegato. 

creditori, al debitore e a tutti gli altri interessati 
delle osservazioni e contestazioni pervenute e ne 
inform

a il giudice delegato. 
6. 

Il 
com

m
issario 

giudiziale 
deposita 

la 
propria 

relazione definitiva e la com
unica ai creditori, al 

debitore ed agli altri interessati alm
eno sette giorni 

prim
a della data  iniziale stabilita per il voto. 

6. Il com
m

issario giudiziale deposita la propria 
relazione definitiva e la com

unica ai creditori, al 
debitore ed agli altri interessati entro cinque giorni 
prim

a della data  iniziale stabilita per il voto. 

D
isciplina assente 

7. 
I 

provvedim
enti 

del 
giudice 

delegato 
sono 

com
unicati al debitore, ai creditori, al com

m
issario 

giudiziale e a tutti gli interessati alm
eno due giorni 

prim
a della data iniziale stabilita per il voto. 

7. 
I 

provvedim
enti 

del 
giudice 

delegato 
sono 

com
unicati al debitore, ai creditori, al com

m
issario 

giudiziale e a tutti gli interessati. 

D
isciplina assente 

8.  Il voto è espresso a m
ezzo posta elettronica 

certificata inviata al com
m

issario giudiziale, Tutti i 
dati sono di proprietà del M

inistero della G
iustizia e 

debbono 
essere 

conservati 
secondo 

la 
disciplina 

vigente per gli atti giudiziari. 

8.  Il voto è espresso a m
ezzo posta elettronica 

certificata inviata al com
m

issario giudiziale, Tutti i 
dati sono di proprietà del M

inistero della G
iustizia 

e debbono essere conservati secondo la disciplina 
vigente per gli atti giudiziari. 

D
isciplina assente 

9. I term
ini previsti dai com

m
i 3, 4 e 6 non sono 

soggetti alla sospensione feriale dei term
ini di cui 

all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742. 

9. I term
ini previsti dai com

m
i 3, 4 e 6 non sono 

soggetti alla sospensione feriale dei term
ini di cui 

all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 108 
A

rt. 108 
 

A
m

m
issione provvisoria dei crediti contestati 

A
m

m
issione provvisoria dei crediti contestati 

 
 

 
 

 1. Il giudice delegato può am
m

ettere provvisoriam
ente 

in tutto o in parte i crediti contestati ai soli fini del 
voto e del calcolo delle m

aggioranze, senza che ciò 
pregiudichi le pronunzie definitive sulla sussistenza e 
sulla collocazione dei crediti stessi. Provvede nello 
stesso m

odo in caso di rinuncia al privilegio. La 

 1. Il giudice delegato può am
m

ettere provvisoriam
ente 

in tutto o in parte i crediti contestati ai soli fini del 
voto e del calcolo delle m

aggioranze, senza che ciò 
pregiudichi le pronunzie definitive sulla sussistenza 
dei crediti stessi. Provvede nello stesso m

odo in caso 
di rinuncia al privilegio. 

(art. 176, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato può am

m
ettere provvisoriam

ente in 
tutto o in parte i crediti contestati ai soli fini del voto e 
del 

calcolo 
delle 

m
aggioranze, 

senza 
che 

ciò 
pregiudichi le pronunzie definitive sulla sussistenza 
dei crediti stessi. 
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decisione è com
unicata ai sensi dell’articolo 107, 

com
m

a 7. In m
ancanza, i creditori sono am

m
essi al 

voto sulla base dell’elenco dei creditori di cui 
all’articolo 107, com

m
a 3, fatto salvo il diritto di 

proporre opposizione all’om
ologazione. 

 2. I creditori esclusi possono opporsi alla esclusione in 
sede di om

ologazione del concordato nel caso in cui la 
loro 

am
m

issione 
avrebbe 

avuto 
influenza 

sulla 
form

azione delle m
aggioranze. 

 2. I creditori esclusi possono opporsi alla esclusione in 
sede di om

ologazione del concordato nel caso in cui la 
loro 

am
m

issione 
avrebbe 

avuto 
influenza 

sulla 
form

azione delle m
aggioranze. 

(art. 176, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I creditori esclusi possono opporsi alla esclusione in 
sede di om

ologazione del concordato nel caso in cui la 
loro 

am
m

issione 
avrebbe 

avuto 
influenza 

sulla 
form

azione delle m
aggioranze. 

 
 

 
A

rt. 109 
A

rt. 109 
 

M
aggioranza per l'approvazione del concordato 

M
aggioranza per l'approvazione del concordato 

 
 

 
 

 1. 
Il 

concordato 
è 

approvato 
dai 

creditori 
che 

rappresentano la m
aggioranza dei crediti am

m
essi al 

voto. N
el caso in cui un unico creditore sia titolare di 

crediti in m
isura superiore alla m

aggioranza dei crediti 
am

m
essi al voto, il concordato è approvato se, oltre 

alla m
aggioranza di cui al periodo precedente, abbia 

riportato la m
aggioranza per teste dei voti espressi dai 

creditori am
m

essi al voto. O
ve siano previste diverse 

classi di creditori, il concordato è approvato se la 
m

aggioranza dei crediti am
m

essi al voto è raggiunta 
inoltre nel m

aggior num
ero di classi. 

 1. 
Il 

concordato 
è 

approvato 
dai 

creditori 
che 

rappresentano la m
aggioranza dei crediti am

m
essi al 

voto. N
el caso in cui un unico creditore sia titolare 

di crediti in m
isura superiore alla m

aggioranza dei 
crediti am

m
essi al voto, il concordato è approvato 

se, 
oltre 

alla 
m

aggioranza 
di 

cui 
al 

periodo 
precedente, abbia riportato la m

aggioranza per 
teste dei voti espressi dai creditori am

m
essi al voto. 

O
ve 

siano 
previste 

diverse 
classi 

di 
creditori, 

il 
concordato è approvato se la m

aggioranza dei crediti 
am

m
essi al voto è raggiunta inoltre nel m

aggior 
num

ero di classi. 

(art. 177, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

concordato 
è 

approvato 
dai 

creditori 
che 

rappresentano la m
aggioranza dei crediti am

m
essi al 

voto. O
ve siano previste diverse classi di creditori, il 

concordato è approvato se tale m
aggioranza si verifica 

inoltre nel m
aggior num

ero di classi. […
] 

 2. 
Q

uando 
sono 

poste 
al 

voto 
più 

proposte 
di 

concordato, si considera approvata la proposta che ha 

 2. 
Q

uando 
sono 

poste 
al 

voto 
più 

proposte 
di 

concordato, si considera approvata la proposta che ha 

(art. 177, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
[…

] Q
uando sono poste al voto più proposte di 

concordato ai sensi dell'articolo 175, quinto com
m

a, si 



 
 

 

182 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

conseguito la m
aggioranza più elevata dei crediti 

am
m

essi al voto; in caso di parità, prevale quella del 
debitore o, in caso di parità fra proposte di creditori, 
quella presentata per prim

a. Q
uando nessuna delle 

proposte concorrenti poste al voto sia stata approvata 
con le m

aggioranze di cui al prim
o e secondo periodo 

del presente com
m

a, il giudice delegato, con decreto 
da adottare entro trenta giorni dal term

ine di cui 
all'articolo 110, com

m
a 2, rim

ette al voto la sola 
proposta che ha conseguito la m

aggioranza relativa 
dei crediti am

m
essi al voto, fissando il term

ine per la 
com

unicazione ai creditori e il term
ine a partire dal 

quale i creditori, nei venti giorni successivi, possono 
far pervenire il proprio voto per posta elettronica 
certificata. In ogni caso si applicano le disposizioni 
del com

m
a 1. 

conseguito la m
aggioranza più elevata dei crediti 

am
m

essi al voto; in caso di parità, prevale quella del 
debitore o, in caso di parità fra proposte di creditori, 
quella presentata per prim

a. Q
uando nessuna delle 

proposte concorrenti poste al voto sia stata approvata 
con le m

aggioranze di cui al prim
o e secondo periodo 

del presente com
m

a, il giudice delegato, con decreto 
da adottare entro trenta giorni dal term

ine di cui 
all'articolo 110, com

m
a 2, rim

ette al voto la sola 
proposta che ha conseguito la m

aggioranza relativa 
dei crediti am

m
essi al voto, fissando il term

ine per la 
com

unicazione ai creditori e il term
ine a partire dal 

quale i creditori, nei venti giorni successivi, possono 
far pervenire il proprio voto per posta elettronica 
certificata. In ogni caso si applicano le disposizioni 
del com

m
a 1. 

considera approvata la proposta che ha conseguito la 
m

aggioranza più elevata dei crediti am
m

essi al voto; 
in caso di parità, prevale quella del debitore o, in caso 
di parità fra proposte di creditori, quella presentata per 
prim

a. Q
uando nessuna delle proposte concorrenti 

poste al voto sia stata approvata con le m
aggioranze di 

cui al prim
o e secondo periodo del presente com

m
a, il 

giudice delegato, con decreto da adottare entro trenta 
giorni dal term

ine di cui al quarto com
m

a dell'articolo 
178, rim

ette al voto la sola proposta che ha conseguito 
la m

aggioranza relativa dei crediti am
m

essi al voto, 
fissando il term

ine per la com
unicazione ai creditori e 

il term
ine a partire dal quale i creditori, nei venti 

giorni successivi, possono far pervenire il proprio voto 
con le m

odalità previste dal predetto articolo. In ogni 
caso si applicano il prim

o e secondo periodo del 
presente com

m
a. 

 3. I creditori m
uniti di privilegio, pegno o ipoteca, 

ancorché 
la 

garanzia 
sia 

contestata, 
dei 

quali 
la 

proposta di concordato prevede l'integrale pagam
ento, 

non hanno diritto al voto se non rinunciano in tutto od 
in parte al diritto di prelazione. Q

ualora i creditori 
m

uniti di privilegio, pegno o ipoteca rinuncino in tutto 
o in parte alla prelazione, per la parte del credito non 
coperta dalla garanzia sono equiparati ai creditori 
chirografari; la rinuncia ha effetto ai soli fini del 
concordato. 

 3. I creditori m
uniti di privilegio, pegno o ipoteca, 

ancorché 
la 

garanzia 
sia 

contestata, 
dei 

quali 
la 

proposta di concordato prevede l'integrale pagam
ento, 

non hanno diritto al voto se non rinunciano in tutto od 
in parte al diritto di prelazione. Q

ualora i creditori 
m

uniti di privilegio, pegno o ipoteca rinuncino in tutto 
o in parte alla prelazione, per la parte del credito non 
coperta dalla garanzia sono equiparati ai creditori 
chirografari; la rinuncia ha effetto ai soli fini del 
concordato. 

(art. 177, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I creditori m

uniti di 
privilegio, pegno o ipoteca, 

ancorché 
la 

garanzia 
sia 

contestata, 
dei 

quali 
la 

proposta di concordato prevede l’integrale pagam
ento, 

non hanno diritto al voto se non rinunciano in tutto od 
in parte al diritto di prelazione. Q

ualora i creditori 
m

uniti di privilegio, pegno o ipoteca rinuncino in tutto 
o in parte alla prelazione, per la parte del credito non 
coperta dalla garanzia sono equiparati ai creditori 
chirografari; la rinuncia ha effetto ai soli fini del 
concordato. 

 4. I creditori m
uniti di diritto di prelazione di cui la 

proposta di concordato prevede la soddisfazione non 

 4. I creditori m
uniti di diritto di prelazione di cui la 

proposta di concordato prevede la soddisfazione non 

(art. 177, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I creditori m

uniti di diritto di prelazione di cui la 
proposta di concordato prevede, ai sensi dell’articolo 
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integrale, sono equiparati ai chirografari per la parte 
residua del credito. 

integrale, sono equiparati ai chirografari per la parte 
residua del credito. 

160, la soddisfazione non integrale, sono equiparati ai 
chirografari per la parte residua del credito. 

 5. 
Sono 

esclusi 
dal 

voto 
e 

dal 
com

puto 
delle 

m
aggioranze il coniuge o il convivente di fatto del 

debitore, ovvero la parte dell’unione civile con il 
debitore, i parenti e affini del debitore fino al quarto 
grado, la società che controlla la società debitrice, le 
società da questa controllate e quelle sottoposte a 
com

une controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari 
dei loro crediti da m

eno di un anno prim
a della 

dom
anda di concordato. Sono inoltre esclusi dal voto 

e 
dal 

com
puto 

delle 
m

aggioranze 
i 

creditori 
in 

conflitto d’interessi.  

 5. 
Sono 

esclusi 
dal 

voto 
e 

dal 
com

puto 
delle 

m
aggioranze il coniuge o il convivente di fatto del 

debitore, ovvero la parte dell’unione civile con il 
debitore, i parenti e affini del debitore fino al quarto 
grado, la società che controlla la società debitrice, le 
società da questa controllate e quelle sottoposte a 
com

une controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari 
dei loro crediti da m

eno di un anno prim
a della 

dom
anda di concordato. Sono inoltre esclusi dal voto 

e dal com
puto delle m

aggioranze i creditori in 
conflitto d’interessi.  

(art. 177, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Sono 

esclusi 
dal 

voto 
e 

dal 
com

puto 
delle 

m
aggioranze il coniuge del debitore, i suoi parenti e 

affini fino al quarto grado, la società che controlla la 
società debitrice, le società da questa controllate e 
quelle 

sottoposte 
a 

com
une 

controllo, 
nonché 

i 
cessionari o aggiudicatari dei loro crediti da m

eno di 
un anno prim

a della proposta di concordato. 

6. Il creditore che propone il concordato ovvero le 
società da questo controllate, le società controllanti o 
sottoposte a com

une controllo, ai sensi dell’articolo 
2359, prim

o com
m

a, del codice civile possono votare 
soltanto se la proposta ne prevede l’inserim

ento in 
apposita classe.  

6. Il creditore che propone il concordato ovvero le 
società da questo controllate, le società controllanti 
o 

sottoposte 
a 

com
une 

controllo, 
ai 

sensi 
dell’articolo 2359, prim

o com
m

a, del codice civile 
possono votare soltanto se la proposta ne prevede 
l’inserim

ento in apposita classe.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 110 
A

rt. 110 
 

A
desioni alla proposta di concordato 

A
desioni alla proposta di concordato 

 
 

 
 

 1. A
ll’esito della votazione è redatta dal com

m
issario 

giudiziale apposita relazione in cui sono inseriti i voti 
favorevoli e contrari dei creditori con l'indicazione 
nom

inativa dei votanti e dell'am
m

ontare dei rispettivi 
crediti. È altresì inserita l'indicazione nom

inativa dei 

 1. 
A

ll’esito 
della 

votazione 
è 

redatta 
dal 

com
m

issario giudiziale apposita relazione in cui 
sono 

inseriti 
i 

voti 
favorevoli 

e 
contrari 

dei 
creditori con l'indicazione nom

inativa dei votanti e 
dell'am

m
ontare 

dei 
rispettivi 

crediti. 
È

 
altresì 

(art. 178, com
m

i 1-4, r.d. 267/1942) 
N

el processo verbale dell'adunanza dei creditori sono 
inseriti i voti favorevoli e contrari dei creditori con 
l'indicazione nom

inativa dei votanti e dell'am
m

ontare 
dei rispettivi crediti. È altresì inserita l'indicazione 
nom

inativa dei creditori che non hanno esercitato il 
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creditori 
che 

non 
hanno 

esercitato 
il 

voto 
e 

dell'am
m

ontare 
dei 

loro 
crediti. 

A
lla 

relazione 
è 

allegata, su supporto inform
atico, la docum

entazione 
relativa all’espressione dei voti. 

inserita l'indicazione nom
inativa dei creditori che 

non hanno esercitato il voto e dell'am
m

ontare dei 
loro crediti. A

lla relazione è allegata, su supporto 
inform

atico, 
la 

docum
entazione 

relativa 
all’espressione dei voti. 

voto e dell'am
m

ontare dei loro crediti. 
Il processo verbale è sottoscritto dal giudice delegato, 
dal com

m
issario e dal cancelliere. 

Se nel giorno stabilito non è possibile com
piere tutte 

le operazioni, la loro continuazione viene rim
essa dal 

giudice ad un'udienza prossim
a, non oltre otto giorni, 

dandone com
unicazione agli assenti.  

I creditori che non hanno esercitato il voto possono far 
pervenire lo stesso per telegram

m
a o per lettera o per 

telefax 
o 

per 
posta 

elettronica 
nei 

venti 
giorni 

successivi alla chiusura del verbale. Le m
anifestazioni 

di voto sono annotate dal cancelliere in calce al 
verbale. 

2. La relazione è depositata in cancelleria il giorno 
successivo alla chiusura delle operazioni di voto. 

2. La relazione è depositata in cancelleria il giorno 
successivo alla chiusura delle operazioni di voto. 

D
isciplina assente 

 3. Q
uando il com

m
issario giudiziale rileva, dopo 

l'approvazione del concordato, che sono m
utate le 

condizioni di fattibilità del piano, ne dà avviso ai 
creditori, i quali possono costituirsi nel giudizio di 
om

ologazione fino all'udienza di cui all’articolo 48, 
com

m
a 1, per m

odificare il voto. 

 3. Q
uando il com

m
issario giudiziale rileva, dopo 

l'approvazione del concordato, che sono m
utate le 

condizioni di fattibilità del piano, ne dà avviso ai 
creditori, i quali possono costituirsi nel giudizio di 
om

ologazione fino all'udienza di cui all’articolo 48, 
com

m
a 1, per m

odificare il voto. 

(art. 179, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Q

uando 
il 

com
m

issario 
giudiziale 

rileva, 
dopo 

l'approvazione del concordato, che sono m
utate le 

condizioni di fattibilità del piano, ne dà avviso ai 
creditori, i quali possono costituirsi nel giudizio di 
om

ologazione fino all'udienza di cui all'articolo 180 
per m

odificare il voto. 
 

 
 

A
rt. 111 

A
rt. 111 

 
M

ancata approvazione del concordato 
M

ancata approvazione del concordato 
 

 
 

 
 1. Se nel term

ine stabilito non si raggiungono le 
m

aggioranze richieste, il giudice delegato ne riferisce 
im

m
ediatam

ente al tribunale, che provvede a norm
a 

 1. Se nel term
ine stabilito non si raggiungono le 

m
aggioranze richieste, il giudice delegato ne riferisce 

im
m

ediatam
ente al tribunale, che provvede a norm

a 

(art. 179, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se 

nei 
term

ini 
stabiliti 

non 
si 

raggiungono 
le 

m
aggioranze richieste dal prim

o com
m

a dell’ articolo 
177, il giudice delegato ne riferisce im

m
ediatam

ente 
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dell'articolo 49, com
m

a 1. 
dell'articolo 49, com

m
a 1. 

al tribunale, che deve provvedere a norm
a dell'art. 

162, secondo com
m

a. 
 

 
 

SEZIO
N

E V
I 

SE
ZIO

N
E

 V
I 

 
O

M
O

LO
G

A
ZIO

N
E D

EL C
O

N
C

O
RD

A
TO

 
PR

EV
EN

TIV
O

 
O

M
O

LO
G

A
ZIO

N
E D

EL C
O

N
C

O
R

D
A

TO
 

PR
EV

EN
T

IV
O

 
 

 
 

 
A

rt. 112 
A

rt. 112 
 

G
iudizio di om

ologazione 
G

iudizio di om
ologazione 

 
 

 
 

 1. Se un creditore dissenziente appartenente a una 
classe dissenziente ovvero, nell'ipotesi di m

ancata 
form

azione delle classi, i creditori dissenzienti che 
rappresentano il venti per cento dei crediti am

m
essi al 

voto, contestano la convenienza della proposta, il 
tribunale può om

ologare il concordato qualora ritenga 
che 

il 
credito 

possa 
risultare 

soddisfatto 
dal 

concordato 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

rispetto 
alla 

liquidazione giudiziale. 

 1. Se un creditore dissenziente appartenente a una 
classe dissenziente ovvero, nell'ipotesi di m

ancata 
form

azione delle classi, i creditori dissenzienti che 
rappresentano il venti per cento dei crediti am

m
essi al 

voto, contestano la convenienza della proposta, il 
tribunale può om

ologare il concordato qualora ritenga 
che 

il 
credito 

possa 
risultare 

soddisfatto 
dal 

concordato 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

rispetto 
alla 

liquidazione giudiziale. 

(art. 180, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se 

sono 
state 

proposte 
opposizioni, 

il 
Tribunale 

assum
e i m

ezzi istruttori richiesti dalle parti o disposti 
di ufficio, anche delegando uno dei com

ponenti del 
collegio. N

ell’ipotesi di cui al secondo periodo del 
prim

o 
com

m
a 

dell’ 
articolo 

177 
se 

un 
creditore 

appartenente 
ad 

una 
classe 

dissenziente 
ovvero, 

nell'ipotesi 
di 

m
ancata 

form
azione 

delle 
classi, 

i 
creditori dissenzienti che rappresentano il 20 per cento 
dei crediti am

m
essi al voto, contestano la convenienza 

della 
proposta, 

il 
tribunale 

può 
om

ologare 
il 

concordato 
qualora 

ritenga 
che 

il 
credito 

possa 
risultare soddisfatto dal concordato in m

isura non 
inferiore 

rispetto 
alle 

alternative 
concretam

ente 
praticabili.  

 2. 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal tribunale, che fissa altresì le condizioni e 
le m

odalità per lo svincolo. 

 2. 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal tribunale, che fissa altresì le condizioni e 
le m

odalità per lo svincolo. 

(art. 180, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal tribunale, che fissa altresì le condizioni e 
le m

odalità per lo svincolo. 
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A

rt. 113 
A

rt. 113 
 

Chiusura della procedura 
C

hiusura della procedura 
 

 
 

 
 1. La procedura di concordato preventivo si chiude 
con la sentenza di om

ologazione ai sensi dell'articolo 
48. 

 1. La procedura di concordato preventivo si chiude 
con la sentenza di om

ologazione ai sensi dell'articolo 
48. 

(art. 181, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La procedura di concordato preventivo si chiude con il 
decreto di om

ologazione ai sensi dell'articolo 180. 
L'om

ologazione deve intervenire nel term
ine di nove 

m
esi 

dalla 
presentazione 

del 
ricorso 

ai 
sensi 

dell'articolo 161; il term
ine può essere prorogato per 

una sola volta dal tribunale di sessanta giorni. 
 

 
 

A
rt. 114 

A
rt. 114 

 
Cessioni dei beni 

C
essioni dei beni 

 
 

 
 

 1. Se il concordato consiste nella cessione dei beni, il 
tribunale nom

ina nella sentenza di om
ologazione uno 

o più liquidatori e un com
itato di tre o cinque creditori 

per assistere alla liquidazione e determ
ina le altre 

m
odalità della liquidazione. In tal caso, il tribunale 

dispone che il liquidatore effettui la pubblicità prevista 
dall'articolo 

490, 
prim

o 
com

m
a, 

del 
codice 

di 
procedura civile e fissa il term

ine entro cui la stessa 
deve essere eseguita. 

 1. Se il concordato consiste nella cessione dei beni, il 
tribunale nom

ina nella sentenza di om
ologazione uno 

o più liquidatori e un com
itato di tre o cinque creditori 

per assistere alla liquidazione e determ
ina le altre 

m
odalità della liquidazione. In tal caso, il tribunale 

dispone che il liquidatore effettui la pubblicità prevista 
dall'articolo 

490, 
prim

o 
com

m
a, 

del 
codice 

di 
procedura civile e fissa il term

ine entro cui la stessa 
deve essere eseguita. 

(art. 182, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se il concordato consiste nella cessione dei beni e non 
dispone diversam

ente, il tribunale nom
ina nel decreto 

di om
ologazione uno o più liquidatori e un com

itato di 
tre o cinque creditori per assistere alla liquidazione e 
determ

ina le altre m
odalità della liquidazione. In tal 

caso, il tribunale dispone che il liquidatore effettui la 
pubblicità prevista dall'articolo 490, prim

o com
m

a, del 
codice di procedura civile e fissa il term

ine entro cui 
la stessa deve essere eseguita. 

2. Si applicano ai liquidatori gli articoli 125 126, 134, 
136, 137 e 231 in quanto com

patibili e l’articolo 358. 
Si applicano altresì al liquidatore le disposizioni di cui 
agli articoli 35, com

m
a 4-bis, e 35.1 del decreto 

legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159 e si osservano le 

2. Si applicano ai liquidatori gli articoli 126, 134, 136, 
137 e 231 in quanto com

patibili e l’articolo 358. Si 
applicano altresì al liquidatore le disposizioni di cui 
agli articoli 35, com

m
a 4-bis, e 35.1 del decreto 

legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159 e si osservano le 

(art. 182, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Si applicano ai liquidatori gli articoli 28, 29, 37, 38, 
39 e 116 in quanto com

patibili. 
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disposizioni 
di 

cui 
all'articolo 

35.2 
del 

predetto 
decreto. 

disposizioni di cui all'articolo 35.2 del predetto 
decreto. 

 3. Si applicano al com
itato dei creditori gli articoli 138 

e 140, in quanto com
patibili. A

lla sostituzione dei 
m

em
bri 

del 
com

itato 
provvede 

in 
ogni 

caso 
il 

tribunale. 

 3. Si applicano al com
itato dei creditori gli articoli 138 

e 140, in quanto com
patibili. A

lla sostituzione dei 
m

em
bri 

del 
com

itato 
provvede 

in 
ogni 

caso 
il 

tribunale. 

(art. 182, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Si applicano al com

itato dei creditori gli articoli 40 e 
41 in quanto com

patibili. A
lla sostituzione dei m

em
bri 

del com
itato provvede in ogni caso il tribunale. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 182, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Le vendite di aziende e ram

i di aziende, beni im
m

obili 
e altri beni iscritti in pubblici registri, nonché le 
cessioni di attività e passività dell’azienda e di beni o 
rapporti giuridici individuali in blocco devono essere 
autorizzate dal com

itato dei creditori 
 4. 

A
lle 

vendite, 
alle 

cessioni 
e 

ai 
trasferim

enti 
legalm

ente posti in essere dopo il deposito della 
dom

anda di concordato o in esecuzione di questo, si 
applicano 

le 
disposizioni 

sulle 
vendite 

nella 
liquidazione 

giudiziale, 
in 

quanto 
com

patibili. 
La 

cancellazione 
delle 

iscrizioni 
relative 

ai 
diritti 

di 
prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoram

enti 
e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo, 
sono effettuati su ordine del giudice, salvo diversa 
disposizione 

contenuta 
nella 

sentenza 
di 

om
ologazione per gli atti a questa successivi. 

 4. 
A

lle 
vendite, 

alle 
cessioni 

e 
ai 

trasferim
enti 

legalm
ente posti in essere dopo il deposito della 

dom
anda di concordato o in esecuzione di questo, si 

applicano 
le 

disposizioni 
sulle 

vendite 
nella 

liquidazione giudiziale, in quanto com
patibili. La 

cancellazione 
delle 

iscrizioni 
relative 

ai 
diritti 

di 
prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoram

enti 
e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo, 
sono effettuati su ordine del giudice, salvo diversa 
disposizione 

contenuta 
nella 

sentenza 
di 

om
ologazione per gli atti a questa successivi. 

(art. 182, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
A

lle 
vendite, 

alle 
cessioni 

e 
ai 

trasferim
enti 

legalm
ente posti in essere dopo il deposito della 

dom
anda di concordato o in esecuzione di questo, si 

applicano gli articoli da 105 a 108-ter in quanto 
com

patibili. La cancellazione delle iscrizioni relative 
ai diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei 
pignoram

enti e dei sequestri conservativi e di ogni 
altro vincolo, sono effettuati su ordine del giudice, 
salvo diversa disposizione contenuta nel decreto di 
om

ologazione per gli atti a questa successivi. 

 5. Il liquidatore com
unica con periodicità sem

estrale 
al com

m
issario giudiziale le inform

azioni rilevanti 
relative 

all’andam
ento 

della 
liquidazione. 

Il 
com

m
issario ne dà notizia, con le sue osservazioni, al 

pubblico m
inistero e ai creditori e ne deposita copia 

 5. 
Il 

liquidatore 
com

unica 
con 

periodicità 
sem

estrale 
al 

com
m

issario 
giudiziale 

le 
inform

azioni rilevanti relative all’andam
ento della 

liquidazione. Il com
m

issario ne dà notizia, con le 
sue 

osservazioni, 
al 

pubblico 
m

inistero 
e 

ai 

(art. 182, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Si applica l'articolo 33, quinto com

m
a, prim

o, secondo 
e terzo periodo, sostituendo al curatore il liquidatore, 
che provvede con periodicità sem

estrale dalla nom
ina. 

Q
uest'ultim

o com
unica a m

ezzo di posta elettronica 
certificata altra copia del rapporto al com

m
issario 
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presso la cancelleria del tribunale. 
creditori e ne deposita copia presso la cancelleria 
del tribunale. 

giudiziale, che a sua volta lo com
unica ai creditori a 

norm
a dell'articolo 171, secondo com

m
a. 

 
 

 
A

rt. 115 
A

rt. 115 
 

A
zioni del liquidatore giudiziale in caso di cessione 

dei beni 
A

zioni del liquidatore giudiziale in caso di cessione 
dei beni 

 

  
  

 
1. Il liquidatore giudiziale esercita, o se pendente, 
prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a 
conseguire 

la 
disponibilità 

dei 
beni 

com
presi 

nel 
patrim

onio 
del 

debitore 
e 

ogni 
azione 

diretta 
al 

recupero dei crediti. 

1. Il liquidatore giudiziale esercita, o se pendente, 
prosegue, 

ogni 
azione 

prevista 
dalla 

legge 
finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni 
com

presi nel patrim
onio del debitore e ogni azione 

diretta al recupero dei crediti. 

D
isciplina assente 

2. Il liquidatore esercita oppure, se pendente, prosegue 
l’azione sociale di responsabilità. O

gni patto contrario 
o ogni diversa previsione contenuti nella proposta o 
nel piano sono inopponibili al liquidatore e ai creditori 
sociali.  

2. 
Il 

liquidatore 
esercita 

oppure, 
se 

pendente, 
prosegue l’azione sociale di responsabilità. O

gni 
patto contrario o ogni diversa previsione contenuti 
nella proposta o nel piano sono inopponibili al 
liquidatore e ai creditori sociali.  

D
isciplina assente 

 
 

3. Resta ferm
a, in ogni caso, anche in pendenza della 

procedura 
e 

nel 
corso 

della 
sua 

esecuzione, 
la 

legittim
azione di ciascun creditore sociale a esercitare 

o 
proseguire 

l’azione 
di 

responsabilità 
prevista 

dall’articolo 2394 del codice civile. 

3. R
esta ferm

a, in ogni caso, anche in pendenza 
della procedura e nel corso della sua esecuzione, la 
legittim

azione 
di 

ciascun 
creditore 

sociale 
a 

esercitare o proseguire l’azione di responsabilità 
prevista dall’articolo 2394 del codice civile. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 116 
A

rt. 116 
 

Trasform
azione, fusione o scissione 

Trasform
azione, fusione o scissione 

 
 

 
 

1.  Se il piano prevede il com
pim

ento, durante la 
procedura 

oppure 
dopo 

la 
sua 

om
ologazione, 

di 
operazioni di trasform

azione, fusione o scissione della 
società debitrice, la validità di queste può essere 

1.  Se il piano prevede il com
pim

ento, durante la 
procedura oppure dopo la sua om

ologazione, di 
operazioni di trasform

azione, fusione o scissione 
della società debitrice, la validità di queste può 

D
isciplina assente 
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contestata 
dai 

creditori 
solo 

con 
l’opposizione 

all’om
ologazione.   

essere 
contestata 

dai 
creditori 

solo 
con 

l’opposizione all’om
ologazione.   

2.  A
 questo fine, il tribunale, nel provvedim

ento di 
fissazione dell’udienza di cui all’articolo 48, dispone 
che il piano sia pubblicato nel registro delle im

prese 
del luogo ove hanno sede le società interessate dalle 
operazioni di trasform

azione, fusione o scissione. Tra 
la 

data 
della 

pubblicazione 
e 

l’udienza 
devono 

intercorrere alm
eno trenta giorni. 

2.  A
 questo fine, il tribunale, nel provvedim

ento di 
fissazione 

dell’udienza 
di 

cui 
all’articolo 

48, 
dispone che il piano sia pubblicato nel registro 
delle im

prese del luogo ove hanno sede le società 
interessate 

dalle 
operazioni 

di 
trasform

azione, 
fusione o scissione. Tra la data della pubblicazione 
e 

l’udienza 
devono 

intercorrere 
alm

eno 
trenta 

giorni. 

D
isciplina assente 

 
 

3. G
li effetti delle operazioni di cui al com

m
a 1, in 

caso di risoluzione o di annullam
ento del concordato, 

sono irreversibili, salvo il diritto al risarcim
ento del 

danno eventualm
ente spettante ai soci o ai terzi ai 

sensi degli articoli 2500-bis, com
m

a secondo, 2504-
quater, com

m
a secondo, e 2506-ter, com

m
a quinto, 

del codice civile. 

3. G
li effetti delle operazioni di cui al com

m
a 1, in 

caso 
di 

risoluzione 
o 

di 
annullam

ento 
del 

concordato, sono irreversibili, salvo il diritto al 
risarcim

ento del danno eventualm
ente spettante ai 

soci o ai terzi ai sensi degli articoli 2500-bis, com
m

a 
secondo, 2504-quater, com

m
a secondo, e 2506-ter, 

com
m

a quinto, del codice civile. 

D
isciplina assente 

4. Trovano applicazione, in quanto com
patibili, le 

disposizioni contenute nel capo X
 del titolo V

 del 
libro V

 del codice civile. 

4. Trovano applicazione, in quanto com
patibili, le 

disposizioni contenute nel capo X
 del titolo V

 del 
libro V

 del codice civile. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 117 
A

rt. 117 
 

Effetti del concordato per i creditori 
Effetti del concordato per i creditori 

 
 

 
 

 1. Il concordato om
ologato è obbligatorio per tutti i 

creditori anteriori alla pubblicazione nel registro delle 
im

prese 
della 

dom
anda 

di 
accesso. 

Tuttavia 
essi 

conservano 
im

pregiudicati 
i 

diritti 
contro 

i 
coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in 

 1. Il concordato om
ologato è obbligatorio per tutti i 

creditori anteriori alla pubblicazione nel registro delle 
im

prese della dom
anda di accesso. Tuttavia essi 

conservano 
im

pregiudicati 
i 

diritti 
contro 

i 
coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in 

(art. 184, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il concordato om

ologato è obbligatorio per tutti i 
creditori anteriori alla pubblicazione nel registro delle 
im

prese del ricorso di cui all'articolo 161. Tuttavia 
essi 

conservano 
im

pregiudicati 
i 

diritti 
contro 

i 
coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in 
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via di regresso. 
via di regresso. 

via di regresso. 
 2. Salvo patto contrario, il concordato della società ha 
efficacia 

nei 
confronti 

dei 
soci 

illim
itatam

ente 
responsabili. 

 2. Salvo patto contrario, il concordato della società ha 
efficacia 

nei 
confronti 

dei 
soci 

illim
itatam

ente 
responsabili. 

(art. 184, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Salvo patto contrario, il concordato della società ha 
efficacia 

nei 
confronti 

dei 
soci 

illim
itatam

ente 
responsabili. 

 
 

 
A

rt. 118 
A

rt. 118 
 

Esecuzione del concordato 
Esecuzione del concordato 

 
 

 
 

 1. 
D

opo 
l'om

ologazione 
del 

concordato, 
il 

com
m

issario giudiziale ne sorveglia l'adem
pim

ento, 
secondo 

le 
m

odalità 
stabilite 

nella 
sentenza 

di 
om

ologazione. Egli deve riferire al giudice ogni fatto 
dal quale possa derivare pregiudizio ai creditori. 

 1. 
D

opo 
l'om

ologazione 
del 

concordato, 
il 

com
m

issario giudiziale ne sorveglia l'adem
pim

ento, 
secondo 

le 
m

odalità 
stabilite 

nella 
sentenza 

di 
om

ologazione. Egli deve riferire al giudice ogni fatto 
dal quale possa derivare pregiudizio ai creditori. 

(art. 185, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
D

opo l'om
ologazione del concordato, il com

m
issario 

giudiziale ne sorveglia l'adem
pim

ento, secondo le 
m

odalità stabilite nella sentenza di om
ologazione. Egli 

deve riferire al giudice ogni fatto dal quale possa 
derivare pregiudizio ai creditori. 

 2. 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal giudice delegato. 

 2. 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal giudice delegato. 

(art. 185, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Si applica il secondo com

m
a dell'art. 136. 

 3. Il debitore è tenuto a com
piere ogni atto necessario 

a dare esecuzione alla proposta di concordato anche se 
presentata da uno o più creditori, qualora sia stata 
approvata e om

ologata. 

 3. Il debitore è tenuto a com
piere ogni atto necessario 

a dare esecuzione alla proposta di concordato anche 
se presentata da uno o più creditori, qualora sia stata 
approvata e om

ologata. 

(art. 185, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il debitore è tenuto a com

piere ogni atto necessario a 
dare esecuzione alla proposta di concordato presentata 
da uno o più creditori, qualora sia stata approvata e 
om

ologata. 
 4. N

el caso in cui il com
m

issario giudiziale rilevi che 
il debitore non sta provvedendo al com

pim
ento degli 

atti necessari a dare esecuzione alla proposta o ne sta 
ritardando il com

pim
ento, deve senza indugio riferirne 

al 
tribunale. 

Il 
tribunale, 

sentito 
il 

debitore, 
può 

 4. N
el caso in cui il com

m
issario giudiziale rilevi che 

il debitore non sta provvedendo al com
pim

ento degli 
atti necessari a dare esecuzione alla proposta o ne sta 
ritardando il com

pim
ento, deve senza indugio riferirne 

al 
tribunale. 

Il 
tribunale, 

sentito 
il 

debitore, 
può 

(art. 185, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
N

el caso in cui il com
m

issario giudiziale rilevi che il 
debitore non sta provvedendo al com

pim
ento degli atti 

necessari a dare esecuzione alla suddetta proposta o ne 
sta ritardando il com

pim
ento, deve senza indugio 

riferirne al tribunale. Il tribunale, sentito il debitore, 
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attribuire al com
m

issario giudiziale i poteri necessari a 
provvedere in luogo del debitore al com

pim
ento degli 

atti a questo richiesti. 

attribuire al com
m

issario giudiziale i poteri necessari a 
provvedere in luogo del debitore al com

pim
ento degli 

atti a questo richiesti. 

può 
attribuire 

al 
com

m
issario 

giudiziale 
i 

poteri 
necessari 

a 
provvedere 

in 
luogo 

del 
debitore 

al 
com

pim
ento degli atti a questo richiesti. 

 5. 
Il 

soggetto 
che 

ha 
presentato 

la 
proposta 

di 
concordato approvata e om

ologata dai creditori può 
denunciare al tribunale i ritardi e le om

issioni del 
debitore m

ediante ricorso notificato al debitore e al 
com

m
issario giudiziale con il quale può chiedere al 

tribunale di attribuire al com
m

issario i poteri necessari 
per provvedere ai sensi del com

m
a 4 o di revocare 

l’organo 
am

m
inistrativo, 

se 
si 

tratta 
di 

società, 
nom

inando un am
m

inistratore giudiziario. Sono in 
ogni caso fatti salvi i diritti di inform

azione e di voto 
dei soci di m

inoranza. 

 5. 
Il 

soggetto 
che 

ha 
presentato 

la 
proposta 

di 
concordato approvata e om

ologata dai creditori può 
denunciare al tribunale i ritardi e le om

issioni del 
debitore m

ediante ricorso notificato al debitore e al 
com

m
issario giudiziale con il quale può chiedere al 

tribunale di attribuire al com
m

issario i poteri necessari 
per provvedere ai sensi del com

m
a 4 o di revocare 

l’organo am
m

inistrativo, se si tratta di società, 
nom

inando un am
m

inistratore giudiziario. Sono in 
ogni caso fatti salvi i diritti di inform

azione e di 
voto dei soci di m

inoranza. 

(art. 185, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il soggetto che ha presentato la proposta di concordato 
approvata e om

ologata dai creditori può denunziare al 
tribunale i ritardi o le om

issioni da parte del debitore, 
m

ediante ricorso al tribunale notificato al debitore e al 
com

m
issario giudiziale, con il quale può chiedere al 

tribunale di attribuire al com
m

issario giudiziale i 
poteri necessari a provvedere in luogo del debitore al 
com

pim
ento degli atti a questo richiesti. 

 6.  Il tribunale provvede in cam
era di consiglio, sentito 

il 
debitore 

ed 
il 

com
m

issario 
giudiziale. 

Q
uando 

nom
ina un am

m
inistratore giudiziario, stabilisce la 

durata 
dell’incarico 

e 
gli 

attribuisce 
il 

potere 
di 

com
piere gli atti necessari a dare esecuzione alla 

proposta om
ologata, ivi inclusi, se la proposta prevede 

un aum
ento del capitale sociale della società debitrice 

o altre deliberazioni di com
petenza dell’assem

blea dei 
soci, 

la 
convocazione 

dell’assem
blea 

avente 
ad 

oggetto tali deliberazioni e l’esercizio del diritto di 
voto nelle stesse per le azioni o quote facenti capo al 
socio o ai soci di m

aggioranza. A
l liquidatore, se 

nom
inato, 

possono 
essere 

attribuiti 
i 

com
piti 

di 
am

m
inistratore 

giudiziario. 
Il 

provvedim
ento 

di 
nom

ina 
dell’am

m
inistratore 

giudiziario 
è 

 6.  Il tribunale provvede in cam
era di consiglio, 

sentito il debitore ed il com
m

issario giudiziale. 
Q

uando nom
ina un am

m
inistratore 

giudiziario, 
stabilisce la durata dell’incarico e gli attribuisce il 
potere 

di 
com

piere 
gli 

atti 
necessari 

a 
dare 

esecuzione alla proposta om
ologata, ivi inclusi, se 

la 
proposta 

prevede 
un 

aum
ento 

del 
capitale 

sociale della società debitrice o altre deliberazioni 
di 

com
petenza 

dell’assem
blea 

dei 
soci, 

la 
convocazione dell’assem

blea avente ad oggetto tali 
deliberazioni e l’esercizio del diritto di voto nelle 
stesse per le azioni o quote facenti capo al socio o ai 
soci di m

aggioranza. A
l liquidatore, se nom

inato, 
possono 

essere 
attribuiti 

i 
com

piti 
di 

am
m

inistratore giudiziario. 

(art. 185, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Ferm

o 
restando 

il 
disposto 

dell'articolo 
173, 

il 
tribunale, sentiti in cam

era di consiglio il debitore e il 
com

m
issario 

giudiziale, 
può 

revocare 
l'organo 

am
m

inistrativo, se si tratta di società, e nom
inare un 

am
m

inistratore giudiziario stabilendo la durata del suo 
incarico e attribuendogli il potere di com

piere ogni 
atto 

necessario 
a 

dare 
esecuzione 

alla 
suddetta 

proposta, ivi inclusi, qualora tale proposta preveda un 
aum

ento 
del 

capitale 
sociale 

del 
debitore, 

la 
convocazione 

dell'assem
blea 

straordinaria 
dei 

soci 
avente ad oggetto la delibera di tale aum

ento di 
capitale e l'esercizio del voto nella stessa. Q

uando è 
stato nom

inato il liquidatore a norm
a dell'articolo 182, 

i com
piti di am

m
inistratore giudiziario possono essere 

a lui attribuiti. 
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com
unicato a cura del cancelliere, entro cinque 

giorni, all’ufficio del registro delle im
prese per 

l’iscrizione. 
7. In caso di trasferim

ento di beni, il com
m

issario 
richiede al tribunale, che provvede in com

posizione 
m

onocratica, l’em
issione di decreto di cancellazione 

delle form
alità iscritte, delegando ove opportuno al 

notaio rogante l’atto di trasferim
ento. 

7. In caso di trasferim
ento di beni, il com

m
issario 

richiede al tribunale, che provvede in com
posizione 

m
onocratica, 

l’em
issione 

di 
decreto 

di 
cancellazione delle form

alità iscritte, delegando ove 
opportuno al notaio rogante l’atto di trasferim

ento. 

D
isciplina assente 

8. 
In 

deroga 
all’articolo 

2560 
del 

codice 
civile, 

l’acquirente o cessionario dell’azienda non risponde 
dei debiti pregressi, salvo diversa previsione del piano 
di concordato. 

8. In deroga all’articolo 2560 del codice civile, 
l’acquirente 

o 
cessionario 

dell’azienda 
non 

risponde 
dei 

debiti 
pregressi, 

salvo 
diversa 

previsione del piano di concordato. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 119 
A

rt. 119 
 

Risoluzione del concordato 
R

isoluzione del concordato 
 

 
 

 
 1. Ciascuno dei creditori e il com

m
issario giudiziale, 

su istanza di uno o più creditori, possono richiedere 
la risoluzione del concordato per inadem

pim
ento. 

 1. Ciascuno dei creditori e il com
m

issario giudiziale, 
ove richiesto da un creditore, possono richiedere la 
risoluzione del concordato per inadem

pim
ento. 

(art. 186, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Ciascuno dei creditori può richiedere la risoluzione 
del concordato per inadem

pim
ento. 

 2. 
A

l 
procedim

ento 
è 

chiam
ato 

a 
partecipare 

l’eventuale garante. 

 2. 
A

l 
procedim

ento 
è 

chiam
ato 

a 
partecipare 

l’eventuale garante. 

(art. 186, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Si applicano le disposizioni degli articoli 137 e 138, in 
quanto com

patibili, intendendosi sostituito al curatore 
il com

m
issario giudiziale. 

 3. 
Il 

concordato 
non 

si 
può 

risolvere 
se 

l'inadem
pim

ento ha scarsa im
portanza. 

 3. 
Il 

concordato 
non 

si 
può 

risolvere 
se 

l'inadem
pim

ento ha scarsa im
portanza. 

(art. 186, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il concordato non si può risolvere se l’inadem

pim
ento 

ha scarsa im
portanza. 

 4. Il ricorso per la risoluzione deve proporsi entro un 
anno dalla scadenza del term

ine fissato per l'ultim
o 

 4. Il ricorso per la risoluzione deve proporsi entro un 
anno dalla scadenza del term

ine fissato per l'ultim
o 

(art. 186, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il ricorso per la risoluzione deve proporsi entro un 
anno dalla scadenza del term

ine fissato per l’ultim
o 
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adem
pim

ento previsto dal concordato. 
adem

pim
ento previsto dal concordato. 

adem
pim

ento previsto dal concordato. 
 5. Le disposizioni che precedono non si applicano 
quando gli obblighi derivanti dal concordato sono stati 
assunti da un terzo con liberazione im

m
ediata del 

debitore. 

 5. Le disposizioni che precedono non si applicano 
quando gli obblighi derivanti dal concordato sono stati 
assunti da un terzo con liberazione im

m
ediata del 

debitore. 

(art. 186, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Le 

disposizioni 
che 

precedono 
non 

si 
applicano 

quando gli obblighi derivanti dal concordato sono stati 
assunti da un terzo con liberazione im

m
ediata del 

debitore. 
 6. Il procedim

ento è regolato ai sensi degli articoli 40 
e 41. 

 6. Il procedim
ento è regolato ai sensi degli articoli 

40 e 41. 

(art. 186, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Si applicano le disposizioni degli articoli 137 e 138, in 
quanto com

patibili, intendendosi sostituito al curatore 
il com

m
issario giudiziale. 

7. 
Il 

tribunale 
dichiara 

aperta 
la 

liquidazione 
giudiziale 

solo 
a 

seguito 
della 

risoluzione 
del 

concordato, 
salvo 

che 
lo 

stato 
di 

insolvenza 
consegua a debiti sorti successivam

ente al deposito 
della 

dom
anda 

di 
apertura 

del 
concordato 

preventivo. 

 
 

 
 

 
A

rt. 120 
A

rt. 120 
 

A
nnullam

ento del concordato 
A

nnullam
ento del concordato 

 
 

 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 186, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Si applicano le disposizioni degli articoli 137 e 138, in 
quanto com

patibili, intendendosi sostituito al curatore 
il com

m
issario giudiziale. 

 1. Il concordato può essere annullato su istanza del 
com

m
issario 

o 
di 

qualunque 
creditore, 

in 
contraddittorio con il debitore, quando si scopre che è 
stato dolosam

ente esagerato il passivo ovvero sottratta 
o dissim

ulata una parte rilevante dell’attivo. N
on è 

 1. Il concordato può essere annullato su istanza del 
com

m
issario 

o 
di 

qualunque 
creditore, 

in 
contraddittorio con il debitore, quando si scopre che è 
stato dolosam

ente esagerato il passivo ovvero sottratta 
o dissim

ulata una parte rilevante dell’attivo. N
on è 

(art. 138, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
Il concordato om

ologato può essere annullato dal 
tribunale, su istanza del curatore o di qualunque 
creditore, in contraddittorio con il debitore, quando si 
scopre che è stato dolosam

ente esagerato il passivo, 
ovvero sottratta o dissim

ulata una parte rilevante 
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am
m

essa altra azione di nullità. 
am

m
essa altra azione di nullità. 

dell'attivo. N
on è am

m
essa alcuna altra azione di 

nullità. Si procede a norm
a dell’ articolo 137. 

La 
sentenza 

che 
annulla 

il 
concordato 

riapre 
la 

procedura 
di 

fallim
ento 

ed 
è 

provvisoriam
ente 

esecutiva. Essa è reclam
abile ai sensi dell’ articolo 18. 

 2. Il 
ricorso 

per annullam
ento 

deve proporsi nel 
term

ine di sei m
esi dalla scoperta del dolo e, in ogni 

caso, non oltre due anni dalla scadenza del term
ine 

fissato 
per 

l’ultim
o 

adem
pim

ento 
previsto 

nel 
concordato. 

 2. Il 
ricorso 

per annullam
ento 

deve proporsi nel 
term

ine di sei m
esi dalla scoperta del dolo e, in ogni 

caso, non oltre due anni dalla scadenza del term
ine 

fissato 
per 

l’ultim
o 

adem
pim

ento 
previsto 

nel 
concordato. 

(art. 138, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il 

ricorso 
per 

l’annullam
ento 

deve 
proporsi 

nel 
term

ine di sei m
esi dalla scoperta del dolo e, in ogni 

caso, non oltre due anni dalla scadenza del term
ine 

fissato 
per 

l’ultim
o 

adem
pim

ento 
previsto 

nel 
concordato. 

3. Il procedim
ento è regolato ai sensi degli articoli 40 

e 41. 
3. Il procedim

ento è regolato ai sensi degli articoli 
40 e 41. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 121 
A

rt. 121 
 

Presupposti della liquidazione giudiziale 
Presupposti della liquidazione giudiziale 

 
 

 
 

 1. Le disposizioni sulla liquidazione giudiziale si 
applicano 

agli 
im

prenditori 
com

m
erciali 

che 
non 

 1. Le disposizioni sulla liquidazione giudiziale si 
applicano agli im

prenditori com
m

erciali che non 

(art. 1, com
m

a 1, e art. 5, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Sono soggetti alle disposizioni sul fallim

ento e sul 
concordato preventivo gli im

prenditori che esercitano 
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dim
ostrino il possesso congiunto dei requisiti di cui 

all’articolo 2, com
m

a 1, lettera d), e che siano in stato 
di insolvenza. 

dim
ostrino il possesso congiunto dei requisiti di cui 

all’articolo 2, com
m

a 1, lettera d), e che siano in 
stato di insolvenza. 

una attività com
m

erciale, esclusi gli enti pubblici. 
L'im

prenditore che si trova in stato d'insolvenza è 
dichiarato fallito. 

 
 

 
A

rt. 122 
A

rt. 122 
 

Poteri del tribunale concorsuale 
Poteri del tribunale concorsuale 

 
 

 
 

1. Il tribunale che ha dichiarato aperta la procedura di 
liquidazione 

giudiziale 
è 

investito 
dell’intera 

procedura e: 

1. Il tribunale che ha dichiarato aperta la procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

è 
investito 

dell’intera 
procedura e: 

(art. 23, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il tribunale che ha dichiarato il fallim

ento è investito 
dell'intera procedura fallim

entare;  
provvede alla nom

ina ed alla revoca o sostituzione, 
per giustificati m

otivi, degli organi della procedura, 
quando non è prevista la com

petenza del giudice 
delegato;  
può in ogni tem

po sentire in cam
era di consiglio il 

curatore, il fallito e il com
itato dei creditori;  

decide le controversie relative alla procedura stessa 
che non sono di com

petenza del giudice delegato, 
nonché i reclam

i contro i provvedim
enti del giudice 

delegato. 
 

 a) provvede alla nom
ina, alla revoca o sostituzione per 

giustificati 
m

otivi 
degli 

organi 
della 

procedura, 
quando non è prevista la com

petenza del giudice 
delegato; 

 a) provvede alla nom
ina, alla revoca o sostituzione per 

giustificati 
m

otivi 
degli 

organi 
della 

procedura, 
quando non è prevista la com

petenza del giudice 
delegato; 

 

 b) può in ogni tem
po sentire in cam

era di consiglio il 
curatore, il com

itato dei creditori e il debitore; 

 b) può in ogni tem
po sentire in cam

era di consiglio il 
curatore, il com

itato dei creditori e il debitore; 

 

c) decide le controversie relative alla procedura stessa 
che non sono di com

petenza del giudice delegato, 
c) decide le controversie relative alla procedura stessa 
che non sono di com

petenza del giudice delegato, 
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nonché i reclam
i contro i provvedim

enti del giudice 
delegato. 

nonché i reclam
i contro i provvedim

enti del giudice 
delegato. 

 2. I provvedim
enti del tribunale sono pronunciati con 

decreto m
otivato, salvo che la legge non preveda che 

il provvedim
ento sia adottato in form

a diversa. 

 2. I provvedim
enti del tribunale sono pronunciati con 

decreto m
otivato, salvo che la legge non preveda che 

il provvedim
ento sia adottato in form

a diversa. 

(art. 23, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I provvedim

enti del tribunale nelle m
aterie previste da 

questo articolo sono pronunciate con decreto, salvo 
che non sia diversam

ente disposto. 
 

 
 

A
rt. 123 

A
rt. 123 

 
Poteri del giudice delegato 

Poteri del giudice delegato 
 

 
 

 
 1. Il giudice delegato esercita funzioni di vigilanza e 
di controllo sulla regolarità della procedura e: 

 1. Il giudice delegato esercita funzioni di vigilanza e 
di controllo sulla regolarità della procedura e: 

(art. 25, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato esercita funzioni di vigilanza e di 
controllo sulla regolarità della procedura e: 

a) riferisce al tribunale su ogni affare per il quale è 
richiesto un provvedim

ento del collegio; 
a) riferisce al tribunale su ogni affare per il quale è 
richiesto un provvedim

ento del collegio; 
1) riferisce al tribunale su ogni affare per il quale è 
richiesto un provvedim

ento del collegio; 
b) 

em
ette 

o 
provoca 

dalle 
com

petenti 
autorità 

i 
provvedim

enti 
urgenti 

per 
la 

conservazione 
del 

patrim
onio, ad esclusione di quelli che incidono su 

diritti di terzi che rivendichino un proprio diritto 
incom

patibile con l'acquisizione; 

b) 
em

ette 
o 

provoca 
dalle 

com
petenti 

autorità 
i 

provvedim
enti 

urgenti 
per 

la 
conservazione 

del 
patrim

onio, ad esclusione di quelli che incidono su 
diritti di terzi che rivendichino un proprio diritto 
incom

patibile con l'acquisizione; 

2) 
em

ette 
o 

provoca 
dalle 

com
petenti 

autorità 
i 

provvedim
enti 

urgenti 
per 

la 
conservazione 

del 
patrim

onio, ad esclusione di quelli che incidono su 
diritti di terzi che rivendichino un proprio diritto 
incom

patibile con l'acquisizione; 
c) convoca il curatore e il com

itato dei creditori nei 
casi prescritti dalla legge e ogni qualvolta lo ravvisi 
opportuno per il corretto e sollecito svolgim

ento della 
procedura; 

c) convoca il curatore e il com
itato dei creditori nei 

casi prescritti dalla legge e ogni qualvolta lo ravvisi 
opportuno per il corretto e sollecito svolgim

ento della 
procedura; 

3) convoca il curatore e il com
itato dei creditori nei 

casi prescritti dalla legge e ogni qualvolta lo ravvisi 
opportuno per il corretto e sollecito svolgim

ento della 
procedura; 

d) su proposta del curatore, liquida i com
pensi e 

dispone l'eventuale revoca dell'incarico conferito alle 
persone la cui opera è stata richiesta dal m

edesim
o 

curatore nell'interesse della procedura; 

d) su proposta del curatore, liquida i com
pensi e 

dispone l'eventuale revoca dell'incarico conferito alle 
persone la cui opera è stata richiesta dal m

edesim
o 

curatore nell'interesse della procedura; 

4) su proposta del curatore, liquida i com
pensi e 

dispone l'eventuale revoca dell'incarico conferito alle 
persone la cui opera è stata richiesta dal m

edesim
o 

curatore nell'interesse del fallim
ento; 

e) provvede sui reclam
i proposti contro gli atti del 

curatore e del com
itato dei creditori; 

e) provvede sui reclam
i proposti contro gli atti del 

curatore e del com
itato dei creditori; 

5) provvede, nel term
ine di quindici giorni, sui reclam

i 
proposti contro gli atti del curatore e del com

itato dei 
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creditori; 
f) fatto salvo quanto previsto dall’articolo 128, com

m
a 

2, autorizza il curatore a stare in giudizio com
e attore 

o com
e convenuto, quando è utile per il m

iglior 
soddisfacim

ento dei creditori. L'autorizzazione deve 
essere sem

pre data per atti determ
inati e per i giudizi 

deve essere rilasciata per ogni grado di essi; 

f) fatto salvo quanto previsto dall’articolo 128, 
com

m
a 2, autorizza il curatore a stare in giudizio 

com
e attore o com

e convenuto, quando è utile per il 
m

iglior 
soddisfacim

ento 
dei 

creditori. 
L'autorizzazione deve essere sem

pre data per atti 
determ

inati e per i giudizi deve essere rilasciata per 
ogni grado di essi; 

6) autorizza per iscritto il curatore a stare in giudizio 
com

e attore o com
e convenuto. L'autorizzazione deve 

essere sem
pre data per atti determ

inati e per i giudizi 
deve essere rilasciata per ogni grado di essi. Su 
proposta del curatore, liquida i com

pensi e dispone 
l'eventuale revoca dell'incarico conferito ai difensori 
nom

inati dal m
edesim

o curatore; 
g) nom

ina gli arbitri, su proposta del curatore; 
g) nom

ina gli arbitri, su proposta del curatore; 
7) 

su 
proposta 

del 
curatore, 

nom
ina 

gli 
arbitri, 

verificata la sussistenza dei requisiti previsti dalla 
legge; 

h) procede all'accertam
ento dei crediti e dei diritti 

vantati da terzi sui beni com
presi nella procedura, 

secondo le disposizioni del capo III. 

h) procede all'accertam
ento dei crediti e dei diritti 

vantati da terzi sui beni com
presi nella procedura, 

secondo le disposizioni del capo III. 

8) procede all'accertam
ento dei crediti e dei diritti reali 

e personali vantati dai terzi, a norm
a del capo V

. 

i) quando ne ravvisa l’opportunità, dispone che il 
curatore presenti relazioni ulteriori rispetto a quelle 
previste dall’articolo 130, prescrivendone le m

odalità. 

i) quando ne ravvisa l’opportunità, dispone che il 
curatore 

presenti 
relazioni 

ulteriori 
rispetto 

a 
quelle previste dall’articolo 130, prescrivendone le 
m

odalità. 

D
isciplina assente 

 2. Il giudice delegato non può trattare i giudizi che ha 
autorizzato, né far parte del collegio investito del 
reclam

o proposto contro i suoi atti. 

 2. Il giudice delegato non può trattare i giudizi che ha 
autorizzato, né far parte del collegio investito del 
reclam

o proposto contro i suoi atti. 

(art. 25, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato non può trattare i giudizi che abbia 
autorizzato, nè può far parte del collegio investito del 
reclam

o proposto contro i suoi atti. 
 3. 

I 
provvedim

enti 
del 

giudice 
delegato 

sono 
pronunciati con decreto m

otivato. 

 3. 
I 

provvedim
enti 

del 
giudice 

delegato 
sono 

pronunciati con decreto m
otivato. 

(art. 25, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I provvedim

enti del giudice delegato sono pronunciati 
con decreto m

otivato. 
 

 
 

A
rt. 124 

A
rt. 124 

 
Reclam

o contro i decreti del giudice delegato e del 
tribunale 

R
eclam

o contro i decreti del giudice delegato e del 
tribunale 
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 1. Salvo che sia diversam
ente disposto, 

contro 
i 

decreti del giudice delegato e del tribunale il curatore, 
il com

itato dei creditori, il debitore e ogni altro 
interessato possono proporre reclam

o, rispettivam
ente, 

al 
tribunale 

o 
alla 

corte 
di 

appello 
nel 

term
ine 

perentorio di dieci giorni dalla com
unicazione o dalla 

notificazione per il curatore, per il debitore, per il 
com

itato dei creditori e per chi ha chiesto o nei cui 
confronti è stato chiesto il provvedim

ento. Per gli altri 
interessati, il term

ine decorre dall'esecuzione delle 
form

alità pubblicitarie previste dalla legge o disposte 
dal giudice delegato o dal tribunale, se quest'ultim

o ha 
em

esso il provvedim
ento.  

 1. 
Salvo 

che sia diversam
ente disposto, contro i 

decreti 
del 

giudice 
delegato 

e 
del 

tribunale 
il 

curatore, il com
itato dei creditori, il debitore e ogni 

altro 
interessato 

possono 
proporre 

reclam
o, 

rispettivam
ente, al tribunale o alla corte di appello 

nel 
term

ine 
perentorio 

di 
dieci 

giorni 
dalla 

com
unicazione o dalla notificazione per il curatore, 

per il debitore, per il com
itato dei creditori e per 

chi ha chiesto o nei cui confronti è stato chiesto il 
provvedim

ento. Per gli altri interessati, il term
ine 

decorre dall'esecuzione delle form
alità pubblicitarie 

previste dalla legge o disposte dal giudice delegato o 
dal 

tribunale, 
se 

quest'ultim
o 

ha 
em

esso 
il 

provvedim
ento.  

(art. 26, com
m

i 1-2-3, r.d. 267/1942) 
Salvo che sia diversam

ente disposto, contro i decreti 
del 

giudice 
delegato 

e 
del 

tribunale, 
può 

essere 
proposto reclam

o al tribunale o alla corte di appello, 
che provvedono in cam

era di consiglio. 
Il reclam

o è proposto dal curatore, dal fallito, dal 
com

itato dei creditori e da chiunque vi abbia interesse. 
Il reclam

o è proposto nel term
ine perentorio di dieci 

giorni, 
decorrente 

dalla 
com

unicazione 
o 

dalla 
notificazione del provvedim

ento per il curatore, per il 
fallito, per il com

itato dei creditori e per chi ha chiesto 
o nei cui confronti è stato chiesto il provvedim

ento; 
per 

gli 
altri 

interessati, 
il 

term
ine 

decorre 
dall'esecuzione delle form

alità pubblicitarie disposte 
dal giudice delegato o dal tribunale, se quest’ultim

o ha 
em

esso il provvedim
ento. La com

unicazione integrale 
del provvedim

ento fatta dal curatore m
ediante lettera 

raccom
andata con avviso di ricevim

ento, telefax o 
posta elettronica con garanzia dell'avvenuta ricezione 
in base al testo unico delle disposizioni legislative e 
regolam

entari 
in 

m
ateria 

di 
docum

entazione 
am

m
inistrativa, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicem
bre 2000, n. 445, equivale a 

notificazione. 
 2. In ogni caso il reclam

o non può più proporsi decorsi 
novanta giorni dal deposito del provvedim

ento nel 
fascicolo della procedura.  

 2. In ogni caso il reclam
o non può più proporsi 

decorsi novanta giorni dal deposito del provvedim
ento 

nel fascicolo della procedura.  

(art. 26, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Indipendentem

ente dalla previsione di cui al terzo 
com

m
a, il reclam

o non può più proporsi decorso il 
term

ine perentorio di novanta giorni dal deposito del 
provvedim

ento in cancelleria.  
 3. 

Il 
reclam

o 
si 

propone 
con 

ricorso, 
che 

deve 
 3. 

Il 
reclam

o 
si 

propone 
con 

ricorso, 
che 

deve 
(art. 26, com

m
a 6, r.d. 267/1942) 

Il reclam
o si propone con ricorso che deve contenere: 
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contenere: 
contenere: 

a) l'indicazione del tribunale o della corte di appello 
com

petente, del giudice delegato e della procedura di 
liquidazione giudiziale; 

a) l'indicazione del tribunale o della corte di appello 
com

petente, del giudice delegato e della procedura di 
liquidazione giudiziale; 

1) l'indicazione del tribunale o della corte di appello 
com

petente, del giudice delegato e della procedura 
fallim

entare; 
 

b) le generalità, il codice fiscale del ricorrente e il 
nom

e e il dom
icilio digitale del difensore; 

b) le generalità, il codice fiscale del ricorrente e il 
nom

e e il dom
icilio digitale del difensore; 

2) le generalità del ricorrente e l'elezione del dom
icilio 

nel com
une in cui ha sede il giudice adito; 

c) l'esposizione delle ragioni di fatto e di diritto su cui 
si basa il reclam

o, con le relative conclusioni; 
c) l'esposizione delle ragioni di fatto e di diritto su 
cui si basa il reclam

o, con le relative conclusioni; 
3) l'esposizione dei fatti e degli elem

enti di diritto su 
cui si basa il reclam

o, con le relative conclusioni; 
d) l'indicazione dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente 
intende avvalersi e dei docum

enti prodotti. 
d) l'indicazione dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente 
intende avvalersi e dei docum

enti prodotti. 
4) l'indicazione dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente 
intende avvalersi e dei docum

enti prodotti. 
 4. 

Il 
reclam

o 
non 

sospende 
l’esecuzione 

del 
provvedim

ento im
pugnato. 

 4. 
Il 

reclam
o 

non 
sospende 

l’esecuzione 
del 

provvedim
ento im

pugnato. 

(art. 26, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il 

reclam
o 

non 
sospende 

l’esecuzione 
del 

provvedim
ento. 

 5. Il presidente con decreto designa il relatore e fissa 
l'udienza di com

parizione entro quaranta giorni dal 
deposito del ricorso. 

 5. Il presidente con decreto designa il relatore e fissa 
l'udienza di com

parizione entro quaranta giorni dal 
deposito del ricorso. 

(art. 26, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Il presidente, nei cinque giorni successivi al deposito 
del ricorso, designa il relatore, e fissa con decreto 
l'udienza di com

parizione entro quaranta giorni dal 
deposito del ricorso. 

 6. 
Il 

ricorso, unitam
ente al 

decreto di 
fissazione 

dell'udienza, 
deve 

essere 
notificato, 

a 
cura 

del 
reclam

ante, 
al 

curatore, 
m

ediante 
trasm

issione 
al 

dom
icilio 

digitale 
della 

procedura, 
e 

ai 
controinteressati, 

entro 
cinque 

giorni 
dalla 

com
unicazione del decreto. 

 6. 
Il 

ricorso, unitam
ente al 

decreto di 
fissazione 

dell'udienza, 
deve 

essere 
notificato, 

a 
cura 

del 
reclam

ante, al curatore, m
ediante trasm

issione al 
dom

icilio 
digitale 

della 
procedura, 

e 
ai 

controinteressati, 
entro 

cinque 
giorni 

dalla 
com

unicazione del decreto. 

(art. 26, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Il 

ricorso, 
unitam

ente 
al 

decreto 
di 

fissazione 
dell’udienza, 

deve 
essere 

notificato, 
a 

cura 
del 

reclam
ante, al curatore ed ai controinteressati entro 

cinque giorni dalla com
unicazione del decreto. 

 7. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di quindici 

giorni. 

 7. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di quindici 

giorni. 

(art. 26, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
Tra la data della notificazione e quella dell’udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di quindici 

giorni. 
 

 
(art. 26, com

m
a 10, r.d. 267/1942) 
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8. Il resistente deve costituirsi alm
eno cinque giorni 

prim
a dell'udienza, depositando m

em
oria contenente 

l’indicazione delle proprie generalità e del suo codice 
fiscale, 

nonché 
il 

nom
e 

e 
dom

icilio 
digitale 

del 
difensore, nonché l'esposizione delle difese in fatto e 
in diritto, oltre all'indicazione dei m

ezzi di prova e dei 
docum

enti prodotti. 

8. Il resistente deve costituirsi alm
eno cinque giorni 

prim
a dell'udienza, depositando m

em
oria contenente 

l’indicazione delle proprie generalità e del suo 
codice fiscale, nonché il nom

e e dom
icilio digitale 

del difensore, nonché l'esposizione delle difese in 
fatto e in diritto, oltre all'indicazione dei m

ezzi di 
prova e dei docum

enti prodotti. 

Il resistente deve costituirsi alm
eno cinque giorni 

prim
a dell'udienza, eleggendo il dom

icilio nel com
une 

in cui ha sede il tribunale o la corte d’appello, e 
depositando una m

em
oria contenente l’esposizione 

delle difese in fatto e in diritto, nonché l'indicazione 
dei m

ezzi di prova e dei docum
enti prodotti. 

 9. O
gni altro interessato può intervenire nel term

ine e 
nei m

odi previsti dal com
m

a 8. 

 9. 
O

gni 
altro 

interessato 
può 

intervenire 
nel 

term
ine e nei m

odi previsti dal com
m

a 8. 

(art. 26, com
m

a 11, r.d. 267/1942) 
L’intervento di qualunque interessato non può avere 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione della 
parte resistente, con le m

odalità per questa previste. 
10. I term

ini di cui ai com
m

i 7 e 8 possono essere 
abbreviati dal presidente, con decreto m

otivato, se 
ricorrono ragioni di urgenza.  

10. I term
ini di cui ai com

m
i 7 e 8 possono essere 

abbreviati dal presidente, con decreto m
otivato, se 

ricorrono ragioni di urgenza.  

D
isciplina assente 

 

 11. A
ll'udienza il collegio, sentite le parti, am

m
ette o 

assum
e anche d'ufficio i m

ezzi di prova, se non ritiene 
di delegarne l’assunzione al relatore. 

 11. A
ll'udienza il collegio, sentite le parti, am

m
ette o 

assum
e anche d'ufficio i m

ezzi di prova, se non 
ritiene di delegarne l’assunzione al relatore. 

(art. 26, com
m

a 12, r.d. 267/1942) 
A

ll'udienza il collegio, sentite le parti, assum
e anche 

d’ufficio i m
ezzi di prova, eventualm

ente delegando 
un suo com

ponente. 
 12. Entro trenta giorni dall'udienza di com

parizione, il 
collegio provvede sul reclam

o con decreto m
otivato. 

 12. Entro trenta giorni dall'udienza di com
parizione, il 

collegio provvede sul reclam
o con decreto m

otivato. 

(art. 26, com
m

a 13, r.d. 267/1942) 
Entro trenta giorni dall'udienza di com

parizione delle 
parti, il collegio provvede con decreto m

otivato, con il 
quale conferm

a, m
odifica o revoca il provvedim

ento 
reclam

ato. 
 

 
 

A
rt. 125 

A
rt. 125 

 
N

om
ina del curatore 

N
om

ina del curatore 
 

 
 

 
 1. Il curatore è nom

inato con la sentenza di apertura 
della liquidazione giudiziale, osservati gli articoli 356 

 1. Il curatore è nom
inato con la sentenza di apertura 

della liquidazione giudiziale, osservati gli articoli 

(art. 27, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore è nom

inato con la sentenza di fallim
ento, o 

in caso di sostituzione o di revoca, con decreto del 
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e 358. 
356 e 358. 

tribunale. 
 

 
 

 
 

2. 
Si 

applicano 
agli 

esperti 
nom

inati 
ai 

sensi 
dell’articolo 49, com

m
a 3, lettera b), le disposizioni 

del com
m

a 1 e degli articoli 123 e da 126 a 136 in 
quanto com

patibili. 

2. 
Si 

applicano 
agli 

esperti 
nom

inati 
ai 

sensi 
dell’articolo 49, com

m
a 3, lettera b), le disposizioni 

del com
m

a 1 e degli articoli 123 e da 126 a 136 in 
quanto com

patibili. 

D
isciplina assente 

 3. 
A

l 
curatore, 

agli 
esperti 

nom
inati 

ai 
sensi 

dell’articolo 49, com
m

a 3, lettera b), ed al coadiutore 
nom

inato a norm
a dell’articolo 129, com

m
a 2, si 

applicano 
le 

disposizioni 
di 

cui 
agli 

articoli 
35, 

com
m

a 
4-bis, 

e 
35.1 

del 
decreto 

legislativo 
6 

settem
bre 

2011, 
n. 

159; 
si 

osservano 
altresì 

le 
disposizioni 

di 
cui 

all'articolo 
35.2 

del 
predetto 

decreto. 

 3. 
A

l 
curatore, 

agli 
esperti 

nom
inati 

ai 
sensi 

dell’articolo 
49, 

com
m

a 
3, 

lettera 
b), 

ed 
al 

coadiutore nom
inato a norm

a dell’articolo 129, 
com

m
a 2, si applicano le disposizioni di cui agli 

articoli 35, com
m

a 4-bis, e 35.1 del decreto legislativo 
6 settem

bre 2011, n. 159; si osservano altresì le 
disposizioni 

di 
cui 

all'articolo 
35.2 

del 
predetto 

decreto. 

(art. 28, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
A

l curatore fallim
entare ed al coadiutore nom

inato a 
norm

a dell'articolo 32, secondo com
m

a, si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 35, com

m
a 4-bis, e 

35.1 del decreto legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159; 

si osservano altresì le disposizioni di cui all'articolo 
35.2 del predetto decreto. 

4. 
I 

provvedim
enti 

di 
nom

ina 
dei 

curatori, 
dei 

com
m

issari 
giudiziali 

e 
dei 

liquidatori 
giudiziali 

confluiscono nel registro nazionale già istituito presso 
il M

inistero 
della giustizia. N

el 
registro vengono 

altresì annotati i provvedim
enti di chiusura della 

liquidazione 
giudiziale 

e 
di 

om
ologazione 

del 
concordato, 

nonché 
l'am

m
ontare 

dell'attivo 
e 

del 
passivo delle procedure chiuse e i provvedim

enti di 
liquidazione degli acconti e del com

penso finale in 
favore di ciascuno dei soggetti di cui al prim

o 
periodo. Il registro è tenuto con m

odalità inform
atiche 

ed è accessibile al pubblico. 

4. I provvedim
enti di nom

ina dei curatori, dei 
com

m
issari giudiziali e dei liquidatori giudiziali 

confluiscono nel registro nazionale istituito presso 
il M

inistero della giustizia. N
el registro vengono 

altresì annotati i provvedim
enti di chiusura del 

fallim
ento 

e 
di 

om
ologazione 

del 
concordato, 

nonché l'am
m

ontare dell'attivo e del passivo delle 
procedure chiuse. Il registro è tenuto con m

odalità 
inform

atiche ed è accessibile al pubblico. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 126 
A

rt. 126 
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A
ccettazione del curatore 

A
ccettazione del curatore 

 
 

 
 

 1. Il curatore deve, entro i due giorni successivi alla 
com

unicazione 
della 

nom
ina, 

far 
pervenire 

in 
cancelleria la propria accettazione. Se il curatore non 
osserva questo obbligo il tribunale, in cam

era di 
consiglio, provvede d'urgenza alla nom

ina di altro 
curatore. 

 1. Il curatore deve, entro i due giorni successivi alla 
com

unicazione 
della 

nom
ina, 

far 
pervenire 

in 
cancelleria la propria accettazione. Se il curatore non 
osserva questo obbligo il tribunale, in cam

era di 
consiglio, provvede d'urgenza alla nom

ina di altro 
curatore. 

(art. 29, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
Il curatore deve, entro i due giorni successivi alla 
partecipazione della sua nom

ina, far pervenire al 
giudice delegato la propria accettazione. 
Se il curatore non osserva questo obbligo, il tribunale, 
in 

cam
era 

di 
consiglio, 

provvede 
d'urgenza 

alla 
nom

ina di altro curatore. 
2. 

Intervenuta 
l’accettazione, 

l’ufficio 
com

unica 
telem

aticam
ente 

al 
curatore 

le 
credenziali 

per 
l’accesso 

al 
dom

icilio 
digitale 

assegnato 
alla 

procedura dal M
inistero della giustizia. 

2. Intervenuta l’accettazione, l’ufficio com
unica 

telem
aticam

ente 
al 

curatore 
le 

credenziali 
per 

l’accesso 
al 

dom
icilio 

digitale 
assegnato 

alla 
procedura dal M

inistero della giustizia. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 127 
A

rt. 127 
 

Q
ualità di pubblico ufficiale 

Q
ualità di pubblico ufficiale 

 
 

 
 

 1. Il curatore, per quanto attiene all'esercizio delle sue 
funzioni, è pubblico ufficiale.  

 1. Il curatore, per quanto attiene all'esercizio delle sue 
funzioni, è pubblico ufficiale.  

(art. 30, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, per quanto attiene all'esercizio delle sue 
funzioni, è pubblico ufficiale. 

 
 

 
A

rt. 128 
A

rt. 128 
 

G
estione della procedura 

G
estione della procedura 

 
 

 
 

 1. Il curatore ha l'am
m

inistrazione del patrim
onio 

com
preso nella liquidazione giudiziale e com

pie tutte 
le operazioni della procedura sotto la vigilanza del 
giudice 

delegato 
e 

del 
com

itato 
dei 

creditori, 
nell'am

bito delle funzioni ad esso attribuite. 

 1. Il curatore ha l'am
m

inistrazione del patrim
onio 

com
preso nella liquidazione giudiziale e com

pie tutte 
le operazioni della procedura sotto la vigilanza del 
giudice 

delegato 
e 

del 
com

itato 
dei 

creditori, 
nell'am

bito delle funzioni ad esso attribuite. 

(art. 31, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

curatore 
ha 

l'am
m

inistrazione 
del 

patrim
onio 

fallim
entare 

e 
com

pie 
tutte 

le 
operazioni 

della 
procedura sotto la vigilanza del giudice delegato e del 
com

itato dei creditori, nell'am
bito delle funzioni ad 

esso attribuite. 
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 2. Egli non può stare in giudizio senza l'autorizzazione 
del 

giudice 
delegato, 

salvo 
che 

in 
m

ateria 
di 

contestazioni e di tardive dichiarazioni di crediti e di 
diritti di terzi sui beni com

presi nella liquidazione 
giudiziale, e salvo che nei procedim

enti prom
ossi per 

im
pugnare atti del giudice delegato o del tribunale e in 

ogni 
altro 

caso 
in 

cui 
non 

occorra 
m

inistero 
di 

difensore. 

 2. Egli non può stare in giudizio senza l'autorizzazione 
del 

giudice 
delegato, 

salvo 
che 

in 
m

ateria 
di 

contestazioni e di tardive dichiarazioni di crediti e di 
diritti di terzi sui beni com

presi nella liquidazione 
giudiziale, e salvo che nei procedim

enti prom
ossi per 

im
pugnare atti del giudice delegato o del tribunale e in 

ogni 
altro 

caso 
in 

cui 
non 

occorra 
m

inistero 
di 

difensore. 

(art. 31, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Egli non può stare in giudizio senza l'autorizzazione 
del 

giudice 
delegato, 

salvo 
che 

in 
m

ateria 
di 

contestazioni e di tardive dichiarazioni di crediti e di 
diritti di terzi sui beni acquisiti al fallim

ento, e salvo 
che nei procedim

enti prom
ossi per im

pugnare atti del 
giudice delegato o del tribunale e in ogni altro caso in 
cui non occorra m

inistero di difensore. 

 3. La nom
ina dei difensori spetta al curatore. Il 

curatore non può assum
ere la veste di avvocato nei 

giudizi che riguardano la liquidazione giudiziale. Il 
curatore può tuttavia assum

ere la veste di difensore, se 
in 

possesso 
della 

necessaria 
qualifica 

nei 
giudizi 

avanti al giudice tributario quando ciò è funzionale ad 
un risparm

io per la m
assa.  

 3. Il curatore non può assum
ere la veste di avvocato 

nei giudizi che riguardano la liquidazione giudiziale. 
Il 

curatore 
può 

tuttavia 
assum

ere 
la 

veste 
di 

difensore, se in possesso della necessaria qualifica 
nei giudizi avanti al giudice tributario quando ciò è 
funzionale ad un risparm

io per la m
assa.  

(art. 31, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il curatore non può assum

ere la veste di avvocato nei 
giudizi che riguardano il fallim

ento. 

 
 

 
A

rt. 129 
A

rt. 129 
 

Esercizio delle attribuzioni del curatore 
Esercizio delle attribuzioni del curatore 

 
 

 
 

 1. Il curatore esercita personalm
ente le funzioni del 

proprio ufficio e può delegare ad altri specifiche 
operazioni, previa autorizzazione del com

itato dei 
creditori, con esclusione degli adem

pim
enti di cui agli 

articoli 198, 200, 203, 205 e 213. L'onere per il 
com

penso 
del 

delegato, 
liquidato 

dal 
giudice, 

è 
detratto dal com

penso del curatore. 

 1. Il curatore esercita personalm
ente le funzioni del 

proprio ufficio e può delegare ad altri specifiche 
operazioni, previa autorizzazione del com

itato dei 
creditori, con esclusione degli adem

pim
enti di cui agli 

articoli 198, 200, 203, 205 e 213. L'onere per il 
com

penso 
del 

delegato, 
liquidato 

dal 
giudice, 

è 
detratto dal com

penso del curatore. 

(art. 32, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore esercita personalm

ente le funzioni del 
proprio ufficio e può delegare ad altri specifiche 
operazioni, previa autorizzazione del com

itato dei 
creditori, con esclusione degli adem

pim
enti di cui agli 

articoli 89, 92, 95, 97 e 104-ter. L'onere per il 
com

penso 
del 

delegato, 
liquidato 

dal 
giudice, 

è 
detratto dal com

penso del curatore. 
 

 
(art. 32, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Il curatore può essere autorizzato dal com
itato dei 

creditori a farsi coadiuvare da tecnici o da altre 
persone 

retribuite, 
com

preso 
il 

debitore 
e 

gli 
am

m
inistratori della società o dell’ente in liquidazione 

giudiziale, sotto la sua responsabilità. D
el com

penso 
riconosciuto a tali soggetti si tiene conto ai fini della 
liquidazione del com

penso del curatore. 

2. Il curatore può essere autorizzato dal com
itato dei 

creditori a farsi coadiuvare da tecnici o da altre 
persone 

retribuite, 
com

preso 
il 

debitore 
e 

gli 
am

m
inistratori 

della 
società 

o 
dell’ente 

in 
liquidazione giudiziale, sotto la sua responsabilità. 
D

el com
penso riconosciuto a tali soggetti si tiene 

conto ai fini della liquidazione del com
penso del 

curatore. 

Il curatore può essere autorizzato dal com
itato dei 

creditori, a farsi coadiuvare da tecnici o da altre 
persone retribuite, com

preso il fallito, sotto la sua 
responsabilità. 

D
el 

com
penso 

riconosciuto 
a 

tali 
soggetti si tiene conto ai fini della liquidazione del 
com

penso finale del curatore. 

 
 

 
A

rt. 130  
A

rt. 130  
 

Relazioni e rapporti riepilogativi del curatore 
R

elazioni e rapporti riepilogativi del curatore 
 

 
 

 
 1. Il curatore, entro trenta giorni dalla dichiarazione di 
apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale, 
presenta 

al 
giudice delegato un’inform

ativa sugli accertam
enti 

com
piuti e sugli elem

enti inform
ativi acquisiti relativi 

alle cause dell’insolvenza e alla responsabilità del 
debitore ovvero degli am

m
inistratori e degli organi di 

controllo della società. 

 1. Il curatore, entro trenta giorni dalla dichiarazione 
di apertura della liquidazione giudiziale, presenta 
al 

giudice 
delegato 

un’inform
ativa 

sugli 
accertam

enti com
piuti e sugli elem

enti inform
ativi 

acquisiti relativi alle cause dell’insolvenza e alla 
responsabilità 

del 
debitore 

ovvero 
degli 

am
m

inistratori e degli organi di controllo della 
società. 

(art. 33, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, entro sessanta giorni dalla dichiarazione di 
fallim

ento, deve presentare al giudice delegato una 
relazione particolareggiata sulle cause e circostanze 
del fallim

ento, sulla diligenza spiegata dal fallito 
nell'esercizio 

dell'im
presa, 

sulla 
responsabilità 

del 
fallito o di altri e su quanto può interessare anche ai 
fini delle indagini prelim

inari in sede penale. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 33, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il curatore deve inoltre indicare gli atti del fallito già 
im

pugnati dai creditori, nonché quelli che egli intende 
im

pugnare. 
Il 

giudice 
delegato 

può 
chiedere 

al 
curatore una relazione som

m
aria anche prim

a del 
term

ine suddetto. 
2. Se il debitore o gli am

m
inistratori non ottem

perano 
agli obblighi di deposito di cui all’articolo 49, com

m
a 

3, lettera c), e agli obblighi di cui all’articolo 198, 

2. 
Se 

il 
debitore 

o 
gli 

am
m

inistratori 
non 

ottem
perano 

agli 
obblighi 

di 
deposito 

di 
cui 

all’articolo 49, com
m

a 3, lettera c), il curatore 

D
isciplina assente 
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com
m

a 
2, 

il 
curatore 

inform
a 

senza 
indugio 

il 
pubblico m

inistero. In tal caso o quando le scritture 
contabili 

sono 
incom

plete 
o 

com
unque 

risultano 
inattendibili, il curatore, con riguardo alle operazioni 
com

piute dal debitore nei cinque anni anteriori alla 
presentazione della dom

anda cui sia seguita l’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale, 

oltre 
alle 

ricerche 
effettuate ai sensi dell’articolo 49, com

m
a 3, lettera f), 

può chiedere al giudice delegato di essere autorizzato 
ad accedere a banche dati, ulteriori rispetto a quelle di 
cui 

all’articolo 
49 

e 
specificam

ente 
indicate 

nell’istanza di autorizzazione. 

inform
a senza indugio il pubblico m

inistero. In tal 
caso 

o 
quando 

le 
scritture 

contabili 
sono 

incom
plete o com

unque risultano inattendibili, il 
curatore, con riguardo alle operazioni com

piute 
dal 

debitore 
nei 

cinque 
anni 

anteriori 
alla 

presentazione 
della 

dom
anda 

cui 
sia 

seguita 
l’apertura della liquidazione giudiziale, oltre alle 
ricerche effettuate ai sensi dell’articolo 49, com

m
a 

3, lettera f), può chiedere al giudice delegato di 
essere 

autorizzato 
ad 

accedere 
a 

banche 
dati, 

ulteriori rispetto a quelle di cui all’articolo 49 e 
specificam

ente 
indicate 

nell’istanza 
di 

autorizzazione. 
3. Il giudice delegato può autorizzare il curatore a 
richiedere 

alle 
pubbliche 

am
m

inistrazioni 
le 

inform
azioni e i docum

enti in loro possesso. 

3. Il giudice delegato può autorizzare il curatore a 
richiedere 

alle 
pubbliche 

am
m

inistrazioni 
le 

inform
azioni e i docum

enti in loro possesso. 

D
isciplina assente 

 4. Il curatore, entro sessanta giorni dal deposito del 
decreto di esecutività dello stato passivo, presenta al 
giudice delegato una relazione particolareggiata in 
ordine al tem

po e alle cause dell’insorgere della crisi e 
del m

anifestarsi dell’insolvenza del debitore, sulla 
diligenza 

spiegata 
dal 

debitore 
nell'esercizio 

dell'im
presa, sulla responsabilità del debitore o di altri 

e su quanto può interessare anche ai fini delle indagini 
prelim

inari in sede penale. Il curatore allega alla 
relazione il bilancio dell’ultim

o esercizio form
ato ai 

sensi 
dell’articolo 

198, 
com

m
a 

2, 
nonché 

il 
rendiconto di gestione di cui all’articolo 2487-bis 
del 

codice 
civile, 

evidenziando 
le 

rettifiche 
apportate. 

 4. Il curatore, entro sessanta giorni dal deposito del 
decreto di esecutività dello stato passivo, presenta 
al giudice delegato una relazione particolareggiata in 
ordine al tem

po e alle cause dell’insorgere della 
crisi e del m

anifestarsi dell’insolvenza del debitore, 
sulla diligenza spiegata dal debitore nell'esercizio 
dell'im

presa, sulla responsabilità del debitore o di altri 
e su quanto può interessare anche ai fini delle indagini 
prelim

inari in sede penale. 

(art. 33, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, entro sessanta giorni dalla dichiarazione di 
fallim

ento, deve presentare al giudice delegato una 
relazione particolareggiata sulle cause e circostanze 
del fallim

ento, sulla diligenza spiegata dal fallito 
nell'esercizio 

dell'im
presa, 

sulla 
responsabilità 

del 
fallito o di altri e su quanto può interessare anche ai 
fini delle indagini prelim

inari in sede penale. 
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 5. Se il debitore insolvente è una società o altro ente, 
la relazione espone i fatti accertati e le inform

azioni 
raccolte sulla responsabilità degli am

m
inistratori e 

degli organi di controllo, dei soci e, eventualm
ente, di 

estranei alla società. Se la società o l’ente fa parte di 
un gruppo, il curatore deve altresì riferire sulla natura 
dei rapporti con le altre società o enti e allegare le 
inform

azioni raccolte sulle rispettive responsabilità, 
avuto riguardo agli effetti dei rapporti econom

ici e 
contrattuali con le altre im

prese del gruppo. 

 5. Se il debitore insolvente è una società o altro 
ente, 

la 
relazione 

espone 
i 

fatti 
accertati 

e 
le 

inform
azioni 

raccolte 
sulla 

responsabilità 
degli 

am
m

inistratori e degli organi di controllo, dei soci e, 
eventualm

ente, di estranei alla società. Se la società o 
l’ente fa parte di un gruppo, il curatore deve altresì 
riferire 

sulla 
natura 

dei 
rapporti 

con 
le 

altre 
società o enti e allegare le inform

azioni raccolte 
sulle rispettive responsabilità, avuto riguardo agli 
effetti dei rapporti econom

ici e contrattuali con le 
altre im

prese del gruppo. 

(art. 33, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se si tratta di società, la relazione deve esporre i fatti 
accertati e le inform

azioni raccolte sulla responsabilità 
degli am

m
inistratori e degli organi di controllo, dei 

soci e, eventualm
ente, di estranei alla società. 

6. 
Q

uando 
non 

si 
fa 

luogo 
all’accertam

ento 
del 

passivo ai sensi dell’articolo 209 la relazione di cui ai 
com

m
i 

4 
e 

5 
è 

depositata 
entro 

il 
term

ine 
di 

centottanta giorni dalla dichiarazione di apertura della 
liquidazione giudiziale. 

6. Q
uando non si fa luogo all’accertam

ento del 
passivo ai sensi dell’articolo 209 la relazione di cui 
ai com

m
i 4 e 5 è depositata entro il term

ine di 
centottanta giorni dalla dichiarazione di apertura 
della liquidazione giudiziale. 

D
isciplina assente 

 7. Le relazioni di cui ai com
m

i 1, 4 e 5 sono trasm
esse 

in copia integrale entro cinque giorni dal deposito al 
pubblico m

inistero. 

 7. Le relazioni di cui ai com
m

i 1, 4 e 5 sono 
trasm

esse in copia integrale entro cinque giorni dal 
deposito al pubblico m

inistero. 

(art. 33, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
[…

] C
opia della relazione, nel suo testo integrale, è 

trasm
essa al pubblico m

inistero. 

 8. Il giudice delegato dispone la secretazione delle 
parti relative alla responsabilità penale del debitore e 
di terzi ed alle azioni che il curatore intende proporre 
qualora 

possano 
com

portare 
l'adozione 

di 
provvedim

enti 
cautelari, 

nonché 
alle 

circostanze 
estranee agli interessi della procedura e che investano 
la sfera personale del debitore.  

 8. Il giudice delegato dispone la secretazione delle 
parti relative alla responsabilità penale del debitore e 
di terzi ed alle azioni che il curatore intende proporre 
qualora 

possano 
com

portare 
l'adozione 

di 
provvedim

enti 
cautelari, 

nonché 
alle 

circostanze 
estranee agli interessi della procedura e che investano 
la sfera personale del debitore.  

(art. 33, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato ordina il deposito della relazione in 
cancelleria, disponendo la segretazione delle parti 
relative alla responsabilità penale del fallito e di terzi 
ed alle azioni che il curatore intende proporre qualora 
possano 

com
portare 

l'adozione 
di 

provvedim
enti 

cautelari, 
nonché 

alle 
circostanze 

estranee 
agli 

interessi della procedura e che investano la sfera 
personale del fallito. […

] 
 

 
(art. 33, com

m
a 5, r.d. 267/1942) 
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9. Il curatore, inoltre, entro quattro m
esi dal deposito 

del 
decreto 

di 
esecutività 

dello 
stato 

passivo 
e, 

successivam
ente, ogni sei m

esi, presenta al giudice 
delegato un rapporto riepilogativo delle attività svolte 
e 

delle 
inform

azioni 
raccolte 

dopo 
le 

precedenti 
relazioni, accom

pagnato dal conto della sua gestione e 
dagli 

estratti 
del 

conto 
bancario 

o 
postale 

della 
procedura 

relativi 
agli 

stessi 
periodi. 

C
opia 

del 
rapporto e dei 

docum
enti allegati è trasm

essa al 
com

itato dei creditori. N
el term

ine di quindici giorni, 
il 

com
itato 

dei 
creditori 

o 
ciascuno 

dei 
suoi 

com
ponenti possono form

ulare osservazioni scritte. 
N

ei successivi quindici giorni copia del rapporto, 
assiem

e alle eventuali osservazioni, om
esse le parti 

secretate, 
è 

trasm
essa 

per 
m

ezzo 
della 

posta 
elettronica certificata al debitore, ai creditori e ai 
titolari di diritti sui beni. 

9. 
Il 

curatore, inoltre, entro 
quattro m

esi 
dal 

deposito 
del 

decreto 
di 

esecutività 
dello 

stato 
passivo e, successivam

ente, ogni sei m
esi, presenta 

al giudice delegato un rapporto riepilogativo delle 
attività svolte e delle inform

azioni raccolte dopo le 
precedenti relazioni, accom

pagnato dal conto della 
sua gestione e dagli estratti del conto bancario o 
postale della procedura relativi agli stessi periodi. 
Copia 

del 
rapporto 

e 
dei 

docum
enti 

allegati 
è 

trasm
essa al com

itato dei creditori. N
el term

ine di 
quindici giorni, il com

itato dei creditori o ciascuno 
dei 

suoi 
com

ponenti 
possono 

form
ulare 

osservazioni scritte. N
ei successivi quindici giorni 

copia 
del 

rapporto, 
assiem

e 
alle 

eventuali 
osservazioni, om

esse le parti secretate, è trasm
essa 

per 
m

ezzo 
della 

posta 
elettronica 

certificata 
al 

debitore, ai creditori e ai titolari di diritti sui beni. 

Il curatore, ogni sei m
esi successivi alla presentazione 

della relazione di cui al prim
o com

m
a, redige altresì 

un rapporto riepilogativo delle attività svolte, con 
indicazione di tutte le inform

azioni raccolte dopo la 
prim

a relazione, accom
pagnato dal conto della sua 

gestione. C
opia del rapporto è trasm

essa al com
itato 

dei creditori, unitam
ente agli estratti conto dei depositi 

postali o bancari relativi al periodo. Il com
itato dei 

creditori o ciascuno dei suoi com
ponenti possono 

form
ulare 

osservazioni 
scritte. 

A
ltra 

copia 
del 

rapporto 
è 

trasm
essa, 

assiem
e 

alle 
eventuali 

osservazioni, per via telem
atica all'ufficio del registro 

delle 
im

prese, 
nei 

quindici 
giorni 

successivi 
alla 

scadenza del term
ine per il deposito delle osservazioni 

nella cancelleria del tribunale. N
ello stesso term

ine 
altra 

copia 
del 

rapporto, 
assiem

e 
alle 

eventuali 
osservazioni, è trasm

essa a m
ezzo posta elettronica 

certificata ai creditori e ai titolari di diritti sui beni. 
 

 
 

A
rt. 131 

A
rt. 131 

 
D

eposito delle som
m

e riscosse 
D

eposito delle som
m

e riscosse 
 

 
 

 
 1. Le som

m
e riscosse a qualunque titolo dal curatore 

sono depositate entro il term
ine m

assim
o di dieci 

giorni sul conto corrente intestato alla procedura di 
liquidazione aperto presso un ufficio postale o presso 
una banca scelta dal curatore. 

 1. Le som
m

e riscosse a qualunque titolo dal curatore 
sono depositate entro il term

ine m
assim

o di dieci 
giorni sul conto corrente intestato alla procedura di 
liquidazione aperto presso un ufficio postale o presso 
una banca scelta dal curatore. 

(art. 34, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le som

m
e riscosse a qualunque titolo dal curatore 

sono depositate entro il term
ine m

assim
o di dieci 

giorni dalla corresponsione sul conto corrente intestato 
alla procedura fallim

entare aperto presso un ufficio 
postale o presso una banca scelti dal curatore. Su 
proposta del curatore il com

itato dei creditori può 
autorizzare che le som

m
e riscosse vengano in tutto o 

in parte investite con strum
enti diversi dal deposito in 
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conto corrente, purché sia garantita l’integrità del 
capitale. 

 
 2. Il m

ancato deposito nel term
ine è valutato dal 

tribunale ai fini dell’eventuale revoca del curatore. 

 2. Il m
ancato deposito nel term

ine è valutato dal 
tribunale ai fini dell’eventuale revoca del curatore. 

(art. 34, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La m

ancata costituzione del deposito nel term
ine 

prescritto è valutata dal tribunale ai fini della revoca 
del curatore. 

3. 
Il 

prelievo 
delle 

som
m

e 
è 

eseguito 
su 

copia 
conform

e 
del 

m
andato 

di 
pagam

ento 
del 

giudice 
delegato e, nel periodo di intestazione “Fondo unico 
giustizia” 

del 
conto 

corrente, 
su 

disposizione 
di 

Equitalia 
G

iustizia 
s.p.a., 

in 
conform

ità 
a 

quanto 
previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 16 settem

bre 
2008, n. 143, convertito, con m

odificazioni, dalla 
legge 13 novem

bre 2008, n. 181. 

3. 
Il 

prelievo 
delle 

som
m

e 
è 

eseguito 
su 

copia 
conform

e 
del 

m
andato 

di 
pagam

ento 
del 

giudice 
delegato e, nel periodo di intestazione “Fondo unico 
giustizia” del conto corrente, su disposizione di 
Equitalia G

iustizia s.p.a., in conform
ità a quanto 

previsto 
dall’articolo 

2 
del 

decreto-legge 
16 

settem
bre 

2008, 
n. 

143, 
convertito, 

con 
m

odificazioni, dalla legge 13 novem
bre 2008, n. 

181. 

(art. 34, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il prelievo delle som

m
e è eseguito su copia conform

e 
del m

andato di pagam
ento del giudice delegato. 

4. Il m
andato è sottoscritto dal giudice delegato e dal 

cancelliere 
con 

firm
a 

digitale 
ed 

è 
trasm

esso 
telem

aticam
ente 

al 
depositario 

nel 
rispetto 

delle 
disposizioni, 

anche 
regolam

entari, 
concernenti 

la 
sottoscrizione, 

la 
trasm

issione 
e 

la 
ricezione 

dei 
docum

enti inform
atici. La trasm

issione telem
atica è 

oggetto di disciplina con apposito decreto del M
inistro 

della G
iustizia, che ne stabilisce m

odalità, condizioni 
e lim

iti. La disposizione acquista efficacia a decorrere 
dal novantesim

o giorno successivo alla pubblicazione 
nella 

G
azzetta 

U
fficiale 

del 
provvedim

ento 
del 

responsabile dei sistem
i inform

ativi autom
atizzati del 

M
inistero della giustizia, da adottarsi entro un anno 

dall’entrata in vigore del presente codice, attestante la 
piena 

funzionalità 
dei 

sistem
i 

di 
trasm

issione 
telem

atica. 

4. Il m
andato è sottoscritto dal giudice delegato e 

dal cancelliere con firm
a digitale ed è trasm

esso 
telem

aticam
ente al depositario nel rispetto delle 

disposizioni, anche regolam
entari, concernenti la 

sottoscrizione, la trasm
issione e la ricezione dei 

docum
enti inform

atici. La trasm
issione telem

atica 
è oggetto di disciplina con apposito decreto del 
M

inistro della G
iustizia, che ne stabilisce m

odalità, 
condizioni 

e 
lim

iti. 
La 

disposizione 
acquista 

efficacia 
a 

decorrere 
dal 

novantesim
o 

giorno 
successivo 

alla 
pubblicazione 

nella 
G

azzetta 
U

fficiale del provvedim
ento del responsabile dei 

sistem
i 

inform
ativi 

autom
atizzati 

del 
M

inistero 
della 

giustizia, 
da 

adottarsi 
entro 

un 
anno 

dall’entrata 
in 

vigore 
del 

presente 
codice, 

attestante 
la 

piena 
funzionalità 

dei 
sistem

i 
di 

D
isciplina assente 
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trasm
issione telem

atica. 
 

 
 

A
rt. 132 

A
rt. 132 

 
Integrazione dei poteri del curatore 

Integrazione dei poteri del curatore 
 

 
 

 
 1. 

Le 
riduzioni 

di 
crediti, 

le 
transazioni, 

i 
com

prom
essi, le rinunzie alle liti, le ricognizioni di 

diritti 
di 

terzi, 
la 

cancellazione 
di 

ipoteche, 
la 

restituzione 
di 

pegni, 
lo 

svincolo 
delle 

cauzioni, 
l'accettazione di eredità e donazioni e gli altri atti di 
straordinaria 

am
m

inistrazione 
sono 

effettuati 
dal 

curatore, 
previa 

l’autorizzazione 
del 

com
itato 

dei 
creditori. 

 1. 
Le 

riduzioni 
di 

crediti, 
le 

transazioni, 
i 

com
prom

essi, le rinunzie alle liti, le ricognizioni di 
diritti 

di 
terzi, 

la 
cancellazione 

di 
ipoteche, 

la 
restituzione 

di 
pegni, 

lo 
svincolo 

delle 
cauzioni, 

l'accettazione di eredità e donazioni e gli altri atti di 
straordinaria 

am
m

inistrazione 
sono 

effettuati 
dal 

curatore, 
previa 

l’autorizzazione 
del 

com
itato 

dei 
creditori. 

(art. 35, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le riduzioni di crediti, le transazioni, i com

prom
essi, 

le rinunzie alle liti, le ricognizioni di diritti di terzi, la 
cancellazione di ipoteche, la restituzione di pegni, lo 
svincolo delle cauzioni, l'accettazione di eredità e 
donazioni e gli atti di straordinaria am

m
inistrazione 

sono effettuate dal curatore, previa autorizzazione del 
com

itato dei creditori. 

 2. N
el richiedere l'autorizzazione del com

itato dei 
creditori, il curatore form

ula le proprie conclusioni 
anche sulla convenienza della proposta. 

 2. N
el richiedere l'autorizzazione del com

itato dei 
creditori, il curatore form

ula le proprie conclusioni 
anche sulla convenienza della proposta. 

(art. 35, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

el 
richiedere 

l’autorizzazione 
del 

com
itato 

dei 
creditori, il curatore form

ula le proprie conclusioni 
anche sulla convenienza della proposta. 

 3. Se gli atti suddetti sono di valore superiore a 
cinquantam

ila euro e in ogni caso per le transazioni, il 
curatore ne inform

a previam
ente il giudice delegato, 

salvo che gli stessi siano già stati autorizzati dal 
m

edesim
o ai sensi dell'articolo 213, com

m
a 7. 

 3. Se gli atti suddetti sono di valore superiore a 
cinquantam

ila euro e in ogni caso per le transazioni, il 
curatore ne inform

a previam
ente il giudice delegato, 

salvo che gli stessi siano già stati autorizzati dal 
m

edesim
o ai sensi dell'articolo 213, com

m
a 7. 

(art. 35, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se 

gli 
atti 

suddetti 
sono 

di 
valore 

superiore 
a 

cinquantam
ila euro e in ogni caso per le transazioni, il 

curatore ne inform
a previam

ente il giudice delegato, 
salvo che gli stessi siano già stati autorizzati dal 
m

edesim
o ai sensi dell’articolo 104-ter com

m
a ottavo. 

 4. Il lim
ite di cui al com

m
a 3 può essere adeguato con 

decreto del M
inistro della giustizia. 

 4. Il lim
ite di cui al com

m
a 3 può essere adeguato con 

decreto del M
inistro della giustizia. 

(art. 35, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il lim

ite di cui al secondo com
m

a può essere adeguato 
con decreto del M

inistro della giustizia. 
 

 
 

A
rt. 133 

A
rt. 133 

 
Reclam

o contro gli atti e le om
issioni del curatore 

R
eclam

o contro gli atti e le om
issioni del curatore 
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 1. Contro gli atti di am

m
inistrazione e le om

issioni del 
curatore, il com

itato dei creditori, il debitore e ogni 
altro 

interessato 
possono 

proporre 
reclam

o, 
per 

violazione di legge, con ricorso al giudice delegato 
entro otto giorni dalla conoscenza dell'atto o, in caso 
di om

issione, dalla scadenza del term
ine indicato nella 

diffida a provvedere. Il giudice delegato, sentite le 
parti, decide sul reclam

o, om
essa ogni form

alità non 
indispensabile al contraddittorio. 

 1. Contro gli atti di am
m

inistrazione e le om
issioni 

del curatore, il com
itato dei creditori, il debitore e 

ogni altro interessato possono proporre reclam
o, per 

violazione di legge, con ricorso al giudice delegato 
entro otto giorni dalla conoscenza dell'atto o, in caso 
di om

issione, dalla scadenza del term
ine indicato nella 

diffida a provvedere. Il giudice delegato, sentite le 
parti, decide sul reclam

o, om
essa ogni form

alità non 
indispensabile al contraddittorio. 

(art. 36, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Contro gli atti di am

m
inistrazione del curatore, contro 

le autorizzazioni o i dinieghi del com
itato dei creditori 

e i relativi com
portam

enti om
issivi, il fallito e ogni 

altro interessato possono proporre reclam
o al giudice 

delegato per violazione di legge, entro otto giorni 
dalla conoscenza dell'atto o, in caso di om

issione, 
dalla scadenza del term

ine indicato nella diffida a 
provvedere. Il giudice delegato, sentite le parti, decide 
con decreto m

otivato, om
essa ogni form

alità non 
indispensabile al contraddittorio. 
 

 
 2. Se il reclam

o è accolto, il curatore deve conform
arsi 

alla decisione del giudice delegato. 

 2. 
Se 

il 
reclam

o 
è 

accolto, 
il 

curatore 
deve 

conform
arsi alla decisione del giudice delegato. 

(art. 36, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se 

è 
accolto 

il 
reclam

o 
concernente 

un 
com

portam
ento om

issivo del curatore, questi è tenuto 
a dare esecuzione al provvedim

ento della autorità 
giudiziaria. […

] 
 3. C

ontro il decreto del giudice delegato può essere 
proposto il reclam

o previsto dall’articolo 124. 

 3. Contro il decreto del giudice delegato può essere 
proposto il reclam

o previsto dall’articolo 124. 

(art. 36, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Contro il decreto del giudice delegato è am

m
esso 

ricorso al tribunale entro otto giorni dalla data della 
com

unicazione del decreto m
edesim

o. Il tribunale 
decide entro trenta giorni, sentito il curatore e il 
reclam

ante, om
essa ogni form

alità non essenziale al 
contraddittorio, con decreto m

otivato non soggetto a 
gravam

e. 
 

 
 

A
rt. 134 

A
rt. 134 

 
Revoca del curatore 

R
evoca del curatore 
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 1. Il tribunale può in ogni tem
po, su proposta del 

giudice 
delegato 

o 
su 

richiesta 
del 

com
itato 

dei 
creditori o d'ufficio, revocare il curatore. 

 1. Il tribunale può in ogni tem
po, su proposta del 

giudice 
delegato 

o 
su 

richiesta 
del 

com
itato 

dei 
creditori o d'ufficio, revocare il curatore. 

(art. 37, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il tribunale può in ogni tem

po, su proposta del giudice 
delegato o su richiesta del com

itato dei creditori o 
d'ufficio, revocare il curatore. 

 2. Il tribunale provvede con decreto m
otivato, sentiti il 

curatore e il com
itato dei creditori. 

 2. Il tribunale provvede con decreto m
otivato, sentiti il 

curatore e il com
itato dei creditori. 

(art. 37, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il tribunale provvede con decreto m

otivato, sentiti il 
curatore e il com

itato dei creditori. 
 3. Contro il decreto di revoca o di rigetto dell'istanza 
di revoca del curatore è am

m
esso il reclam

o alla corte 
di appello previsto dall’articolo 124. Il reclam

o non 
sospende l'efficacia del decreto. 

 3. Contro il decreto di revoca o di rigetto dell'istanza 
di revoca del curatore è am

m
esso il reclam

o alla corte 
di appello previsto dall’articolo 124. Il reclam

o non 
sospende l'efficacia del decreto. 

(art. 37, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Contro il decreto di revoca o di rigetto dell'istanza di 
revoca, è am

m
esso reclam

o alla corte di appello ai 
sensi 

dell'articolo 
26; 

il 
reclam

o 
non 

sospende 
l'efficacia del decreto. 

 
 

 
A

rt. 135 
A

rt. 135 
 

Sostituzione del curatore 
Sostituzione del curatore 

 
 

 
 

 1. I creditori che rappresentano la m
aggioranza dei 

crediti am
m

essi possono chiedere la sostituzione del 
curatore 

indicandone 
al 

tribunale 
le 

ragioni. 
Il 

tribunale, valutate le ragioni della richiesta, provvede 
alla nom

ina del nuovo curatore. 

 1. I creditori che rappresentano la m
aggioranza dei 

crediti am
m

essi possono chiedere la sostituzione 
del curatore indicandone al tribunale le ragioni. Il 
tribunale, 

valutate 
le 

ragioni 
della 

richiesta, 
provvede alla nom

ina del nuovo curatore. 

(art. 37-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Conclusa l’adunanza per l’esam

e dello stato passivo e 
prim

a della dichiarazione di esecutività dello stesso, i 
creditori presenti, personalm

ente o per delega, che 
rappresentano la m

aggioranza dei crediti am
m

essi, 
possono effettuare nuove designazioni in ordine ai 
com

ponenti del com
itato dei creditori nel rispetto dei 

criteri di cui all’ articolo 40; possono chiedere la 
sostituzione del curatore indicando al tribunale le 
ragioni della richiesta e un nuovo nom

inativo. Il 
tribunale, 

valutate 
le 

ragioni 
della 

richiesta 
di 

sostituzione del curatore, provvede alla nom
ina dei 

soggetti designati dai creditori salvo che non siano 
rispettati i criteri di cui agli articoli 28 e 40. 
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 2. D
al com

puto dei crediti, su istanza di uno o più 
creditori, sono esclusi quelli i cui titolari si trovino in 
conflitto di interessi. 

 2. D
al com

puto dei crediti, su istanza di uno o più 
creditori, sono esclusi quelli i cui titolari si trovino in 
conflitto di interessi. 

(art. 37-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
D

al com
puto dei crediti, su istanza di uno o più 

creditori, sono esclusi quelli che si trovino in conflitto 
di interessi. 

 
 

 
A

rt. 136 
A

rt. 136 
 

Responsabilità del curatore 
R

esponsabilità del curatore 
 

 
 

 
 1. Il curatore adem

pie ai doveri del proprio ufficio, 
im

posti dalla legge o derivanti dal program
m

a di 
liquidazione approvato, con la diligenza richiesta dalla 
natura 

dell'incarico. 
Egli 

deve 
tenere 

un 
registro 

inform
atico, consultabile telem

aticam
ente, oltre che 

dal giudice delegato, da ciascuno dei com
ponenti del 

com
itato dei creditori e in cui deve annotare giorno 

per 
giorno 

le 
operazioni 

relative 
alla 

sua 
am

m
inistrazione. 

 
M

ensilm
ente 

il 
curatore 

firm
a 

digitalm
ente 

il 
registro 

e 
vi 

appone 
la 

m
arca 

tem
porale, in conform

ità alle regole tecniche per la 
form

azione, 
la 

trasm
issione, 

la 
conservazione, 

la 
copia, la duplicazione, la riproduzione e la validazione 
dei docum

enti inform
atici.  

 1. Il curatore adem
pie ai doveri del proprio ufficio, 

im
posti dalla legge o derivanti dal program

m
a di 

liquidazione approvato, con la diligenza richiesta dalla 
natura 

dell'incarico. 
Egli 

deve 
tenere 

un 
registro 

inform
atico, 

consultabile 
telem

aticam
ente, 

oltre 
che 

dal 
giudice 

delegato, 
da 

ciascuno 
dei 

com
ponenti del com

itato dei creditori e in cui deve 
annotare giorno per giorno le operazioni relative alla 
sua am

m
inistrazione.  M

ensilm
ente il curatore firm

a 
digitalm

ente 
il 

registro 
e 

vi 
appone 

la 
m

arca 
tem

porale, in conform
ità alle regole tecniche per la 

form
azione, la trasm

issione, la conservazione, la 
copia, 

la 
duplicazione, 

la 
riproduzione 

e 
la 

validazione dei docum
enti inform

atici.  

(art. 38, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore adem

pie ai doveri del proprio ufficio, 
im

posti 
dalla 

legge 
o 

derivanti 
dal 

piano 
di 

liquidazione approvato, con la diligenza richiesta dalla 
natura 

dell'incarico. 
Egli 

deve 
tenere 

un 
registro 

preventivam
ente vidim

ato da alm
eno un com

ponente 
del com

itato dei creditori, e annotarvi giorno per 
giorno le operazioni relative alla sua am

m
inistrazione. 

2. Il curatore procede alle operazioni di liquidazione 
contem

poraneam
ente alle operazioni di accertam

ento 
del passivo.  

2. 
Il 

curatore 
procede 

alle 
operazioni 

di 
liquidazione contem

poraneam
ente alle operazioni 

di accertam
ento del passivo.  

D
isciplina assente 

 3. 
D

urante 
la 

liquidazione 
giudiziale, 

l'azione 
di 

responsabilità contro il curatore revocato o sostituito è 
proposta dal nuovo curatore, previa autorizzazione del 

 3. D
urante la liquidazione giudiziale, l'azione di 

responsabilità contro il curatore revocato o sostituito 
è proposta dal nuovo curatore, previa autorizzazione 

(art. 38, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
D

urante il fallim
ento l'azione di responsabilità contro 

il curatore revocato è proposta dal nuovo curatore, 
previa autorizzazione del giudice delegato, ovvero del 
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giudice delegato. 
del giudice delegato. 

com
itato dei creditori.  

 4. Il curatore che cessa dal suo ufficio, anche durante 
la 

liquidazione 
giudiziale, 

nonché 
al 

term
ine 

dei 
giudizi e delle altre operazioni di cui all'articolo 233, 
com

m
a 2, deve rendere il conto della gestione a norm

a 
dell'articolo 231, com

unicandolo anche al curatore 
eventualm

ente nom
inato in sua vece, il quale può 

presentare osservazioni e contestazioni. 

 4. Il curatore che cessa dal suo ufficio, anche durante 
la liquidazione giudiziale, nonché al term

ine dei 
giudizi e delle altre operazioni di cui all'articolo 
233, com

m
a 2, deve rendere il conto della gestione a 

norm
a dell'articolo 231, com

unicandolo anche al 
curatore eventualm

ente nom
inato in sua vece, il 

quale può presentare osservazioni e contestazioni. 

(art. 38, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il curatore che cessa dal suo ufficio, anche durante il 
fallim

ento, deve rendere il conto della gestione a 
norm

a dell'art. 116. 

5. Il responsabile dei sistem
i inform

ativi autom
atizzati 

del M
inistero della giustizia, entro sei m

esi dalla data 
di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le 
specifiche 

tecniche 
necessarie 

per 
assicurare 

la 
com

patibilità tra i softw
are utilizzati per la tenuta del 

registro di cui al com
m

a 1 con i sistem
i inform

ativi 
del M

inistero della giustizia. 

5. 
Il 

responsabile 
dei 

sistem
i 

inform
ativi 

autom
atizzati del M

inistero della giustizia, entro 
sei m

esi dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, stabilisce le specifiche tecniche necessarie 
per 

assicurare 
la 

com
patibilità 

tra 
i 

softw
are 

utilizzati per la tenuta del registro di cui al com
m

a 
1 con i sistem

i inform
ativi del M

inistero della 
giustizia. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 137 
A

rt. 137 
 

Com
penso del curatore 

C
om

penso del curatore 
 

 
 

 
 1. Il com

penso e le spese dovuti al curatore, anche se 
la liquidazione giudiziale si chiude con concordato, 
sono liquidati ad istanza del curatore con decreto del 
tribunale non soggetto a reclam

o, su relazione del 
giudice 

delegato, 
secondo 

le 
norm

e 
stabilite 

con 
decreto del M

inistro della giustizia. 

 1. Il com
penso e le spese dovuti al curatore, anche se 

la liquidazione giudiziale si chiude con concordato, 
sono liquidati ad istanza del curatore con decreto del 
tribunale non soggetto a reclam

o, su relazione del 
giudice 

delegato, 
secondo 

le 
norm

e 
stabilite 

con 
decreto del M

inistro della giustizia. 

(art. 39, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il com

penso e le spese dovuti al curatore, anche se il 
fallim

ento si chiude con concordato, sono liquidati ad 
istanza del curatore con decreto del tribunale non 
soggetto a reclam

o, su relazione del giudice delegato, 
secondo le norm

e stabilite con decreto del M
inistro 

della giustizia. 
 2. 

La 
liquidazione 

del 
com

penso 
è 

fatta 
dopo 

 2. 
La 

liquidazione 
del 

com
penso 

è 
fatta 

dopo 
(art. 39, com

m
i 2-3, r.d. 267/1942) 

La 
liquidazione 

del 
com

penso 
è 

fatto 
dopo 
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l'approvazione del rendiconto e, se del caso, dopo 
l'esecuzione del concordato. A

l curatore è dovuta 
anche 

un’integrazione 
del 

com
penso 

per 
l’attività 

svolta 
fino 

al 
term

ine 
dei 

giudizi 
e 

delle 
altre 

operazioni di cui all'articolo 233, com
m

a 2. È in 
facoltà del tribunale accordare al curatore acconti sul 
com

penso. Salvo che non ricorrano giustificati m
otivi, 

ogni liquidazione di acconto deve essere preceduta 
dalla 

esecuzione 
di 

un 
progetto 

di 
ripartizione 

parziale. 

l'approvazione del rendiconto e, se del caso, dopo 
l'esecuzione del concordato. A

l curatore è dovuta 
anche un’integrazione del com

penso per l’attività 
svolta fino al term

ine dei giudizi e delle altre 
operazioni di cui all'articolo 233, com

m
a 2. È in 

facoltà del tribunale accordare al curatore acconti sul 
com

penso. Salvo che non ricorrano giustificati m
otivi, 

ogni liquidazione di acconto deve essere preceduta 
dalla 

esecuzione di 
un progetto di ripartizione 

parziale. 

l'approvazione del rendiconto e, se del caso, dopo 
l'esecuzione del concordato. È in facoltà del tribunale 
di accordare al curatore acconti sul com

penso per 
giustificati m

otivi. 
[…

] Salvo che non ricorrano giustificati m
otivi, ogni 

acconto liquidato dal tribunale deve essere preceduto 
dalla presentazione di 

un progetto di 
ripartizione 

parziale. 
 

 3. Se nell'incarico si sono succeduti più curatori, il 
com

penso è stabilito secondo criteri di proporzionalità 
ed 

è 
liquidato, 

in 
ogni 

caso, 
al 

term
ine 

della 
procedura, salvi eventuali acconti. 

 3. Se nell'incarico si sono succeduti più curatori, il 
com

penso è stabilito secondo criteri di proporzionalità 
ed 

è 
liquidato, 

in 
ogni 

caso, 
al 

term
ine 

della 
procedura, salvi eventuali acconti. 

(art. 39, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se nell'incarico si sono succeduti più curatori, il 
com

penso è stabilito secondo criteri di proporzionalità 
ed 

è 
liquidato, 

in 
ogni 

caso, 
al 

term
ine 

della 
procedura, salvi eventuali acconti. 

 4. 
N

essun 
com

penso, 
oltre 

quello 
liquidato 

dal 
tribunale, può essere preteso dal curatore, nem

m
eno 

per rim
borso di spese. Le prom

esse e i pagam
enti fatti 

contro questo divieto sono nulli ed è sem
pre am

m
essa 

la 
ripetizione 

di 
ciò 

che 
è 

stato 
pagato, 

indipendentem
ente dall'esercizio dell'azione penale. 

 4. 
N

essun 
com

penso, 
oltre 

quello 
liquidato 

dal 
tribunale, può essere preteso dal curatore, nem

m
eno 

per rim
borso di spese. Le prom

esse e i pagam
enti fatti 

contro questo divieto sono nulli ed è sem
pre am

m
essa 

la 
ripetizione 

di 
ciò 

che 
è 

stato 
pagato, 

indipendentem
ente dall'esercizio dell'azione penale. 

(art. 39, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
N

essun com
penso, oltre quello liquidato dal tribunale, 

può 
essere 

preteso 
dal 

curatore, 
nem

m
eno 

per 
rim

borso di spese. Le prom
esse e i pagam

enti fatti 
contro questo divieto sono nulli, ed è sem

pre am
m

essa 
la 

ripetizione 
di 

ciò 
che 

è 
stato 

pagato, 
indipendentem

ente dall'esercizio dell'azione penale. 
5. Q

uando sono nom
inati esperti ai sensi dell’articolo 

49, 
com

m
a 

3, 
lettera 

b), 
alla 

liquidazione 
del 

com
penso si applica il com

m
a 3. 

5. 
Q

uando 
sono 

nom
inati 

esperti 
ai 

sensi 
dell’articolo 

49, 
com

m
a 

3, 
lettera 

b), 
alla 

liquidazione del com
penso si applica il com

m
a 3. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 138 
A

rt. 138 
 

N
om

ina del com
itato dei creditori 

N
om

ina del com
itato dei creditori 

 
 

 
 

 
 

(art. 40, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
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1. Il com
itato dei creditori è nom

inato dal giudice 
delegato entro trenta giorni dalla sentenza che ha 
aperto la liquidazione giudiziale, 

sulla base delle 
risultanze docum

entali, sentito il curatore e tenuto 
conto della disponibilità ad assum

ere l’incarico e delle 
altre indicazioni eventualm

ente date dai creditori con 
la 

dom
anda 

di 
am

m
issione 

al 
passivo 

o 
precedentem

ente. Salvo quanto previsto dall'articolo 
139, 

la 
com

posizione 
del 

com
itato 

può 
essere 

m
odificata 

dal 
giudice 

delegato 
in 

relazione 
alle 

variazioni dello stato passivo o per altro giustificato 
m

otivo. 

1. Il com
itato dei creditori è nom

inato dal giudice 
delegato entro trenta giorni dalla sentenza che ha 
aperto la liquidazione giudiziale, sulla base delle 
risultanze docum

entali, sentito il curatore e tenuto 
conto della disponibilità ad assum

ere l’incarico e 
delle 

altre 
indicazioni 

eventualm
ente 

date 
dai 

creditori con la dom
anda di am

m
issione al passivo 

o 
precedentem

ente. 
Salvo 

quanto 
previsto 

dall'articolo 139, la com
posizione del com

itato può 
essere m

odificata dal giudice delegato in relazione alle 
variazioni dello stato passivo o per altro giustificato 
m

otivo. 

Il 
com

itato 
dei 

creditori 
è 

nom
inato 

dal 
giudice 

delegato 
entro 

trenta 
giorni 

dalla 
sentenza 

di 
fallim

ento sulla base delle risultanze docum
entali, 

sentiti il curatore e i creditori che, con la dom
anda di 

am
m

issione al passivo o precedentem
ente, hanno dato 

la disponibilità ad assum
ere l'incarico ovvero hanno 

segnalato altri nom
inativi aventi i requisiti previsti. 

Salvo 
quanto 

previsto 
dall'articolo 

37-bis, 
la 

com
posizione del com

itato può essere m
odificata dal 

giudice delegato in relazione alle variazioni dello stato 
passivo o per altro giustificato m

otivo. 

 2. Il com
itato è com

posto di tre o cinque m
em

bri scelti 
tra i creditori, in m

odo da rappresentare in m
isura 

equilibrata 
quantità 

e 
qualità 

dei 
crediti 

e 
avuto 

riguardo alla possibilità di soddisfacim
ento dei crediti 

stessi. 

 2. Il com
itato è com

posto di tre o cinque m
em

bri scelti 
tra i creditori, in m

odo da rappresentare in m
isura 

equilibrata 
quantità 

e 
qualità 

dei 
crediti 

e 
avuto 

riguardo alla possibilità di soddisfacim
ento dei crediti 

stessi. 

(art. 40, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il com

itato è com
posto di tre o cinque m

em
bri scelti 

tra i creditori, in m
odo da rappresentare in m

isura 
equilibrata quantità e qualità dei crediti ed avuto 
riguardo alla possibilità di soddisfacim

ento dei crediti 
stessi. 

 3. 
Il 

com
itato, 

entro 
dieci 

giorni 
dalla 

nom
ina, 

provvede, su convocazione del curatore, a nom
inare a 

m
aggioranza il proprio presidente. 

 3. 
Il 

com
itato, 

entro 
dieci 

giorni 
dalla 

nom
ina, 

provvede, su convocazione del curatore, a nom
inare a 

m
aggioranza il proprio presidente. 

(art. 40, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il com

itato, entro dieci giorni dalla nom
ina, provvede, 

su 
convocazione 

del 
curatore, 

a 
nom

inare 
a 

m
aggioranza il proprio presidente. 

 4. A
lla sostituzione dei m

em
bri del com

itato provvede 
il giudice delegato secondo i criteri dettati dai com

m
i 

1 e 2. 

 4. 
A

lla 
sostituzione 

dei 
m

em
bri 

del 
com

itato 
provvede 

il 
giudice 

delegato 
secondo 

i 
criteri 

dettati dai com
m

i 1 e 2. 

(art. 40, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
La sostituzione dei m

em
bri del com

itato avviene 
secondo le m

odalità stabilite nel secondo com
m

a. 

 5. Il com
itato dei creditori si considera costituito con 

l'accettazione 
della 

nom
ina 

da 
parte 

dei 
suoi 

com
ponenti com

unicata al curatore che ne inform
a 

im
m

ediatam
ente il giudice delegato. 

 5. Il com
itato dei creditori si considera costituito con 

l'accettazione 
della 

nom
ina 

da 
parte 

dei 
suoi 

com
ponenti com

unicata al curatore che ne inform
a 

im
m

ediatam
ente il giudice delegato. 

(art. 40, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il com

itato dei creditori si considera costituito con 
l'accettazione, anche per via telem

atica, della nom
ina 

da parte dei suoi com
ponenti, senza necessità di 

convocazione dinanzi al curatore ed anche prim
a della 
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elezione del suo presidente. 
 6. Il com

ponente del com
itato che si trova in conflitto 

di interessi si astiene dalla votazione. 

 6. Il com
ponente del com

itato che si trova in conflitto 
di interessi si astiene dalla votazione. 

(art. 40, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il com

ponente del com
itato che si trova in conflitto di 

interessi si astiene dalla votazione. 
 7. Ciascun com

ponente del com
itato dei creditori può 

delegare, a sue spese, a un avvocato o a un dottore 
com

m
ercialista, in tutto o in parte, l'espletam

ento delle 
proprie funzioni, dandone com

unicazione al giudice 
delegato. 

 7. Ciascun com
ponente del com

itato dei creditori può 
delegare, a sue spese, a un avvocato o a un dottore 
com

m
ercialista, in tutto o in parte, l'espletam

ento 
delle proprie funzioni, dandone com

unicazione al 
giudice delegato. 

(art. 40, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Ciascun com

ponente del com
itato dei creditori può 

delegare in tutto o in parte l'espletam
ento delle proprie 

funzioni ad uno dei soggetti aventi i requisiti indicati 
nell'articolo 

28, 
previa 

com
unicazione 

al 
giudice 

delegato. 
 

 
 

A
rt. 139 

A
rt. 139 

 
Sostituzione e com

penso dei com
ponenti del com

itato 
dei creditori 

Sostituzione e com
penso dei com

ponenti del 
com

itato dei creditori 
 

 
 

 
 1. I creditori che rappresentano la m

aggioranza dei 
crediti am

m
essi possono effettuare nuove designazioni 

in ordine ai com
ponenti del com

itato dei creditori, nel 
rispetto dei criteri di cui all'articolo 138. Il giudice 
delegato provvede alla nom

ina dei soggetti designati, 
verificato il rispetto delle condizioni di cui all’articolo 
138, com

m
i 1 e 2. 

 1. I creditori che rappresentano la m
aggioranza dei 

crediti 
am

m
essi 

possono 
effettuare 

nuove 
designazioni in ordine ai com

ponenti del com
itato dei 

creditori, nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 138. 
Il giudice delegato provvede alla nom

ina dei soggetti 
designati, verificato il rispetto delle condizioni di 
cui all’articolo 138, com

m
i 1 e 2. 

(art. 37-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Conclusa l’adunanza per l’esam

e dello stato passivo e 
prim

a della dichiarazione di esecutività dello stesso, i 
creditori presenti, personalm

ente o per delega, che 
rappresentano la m

aggioranza dei crediti am
m

essi, 
possono effettuare nuove designazioni in ordine ai 
com

ponenti del com
itato dei creditori nel rispetto dei 

criteri di cui all’ articolo 40 […
] Il tribunale, valutate 

le ragioni della richiesta di sostituzione del curatore, 
provvede 

alla 
nom

ina 
dei 

soggetti 
designati 

dai 
creditori salvo che non siano rispettati i criteri di cui 
agli articoli 28 e 40. 

 2. D
al com

puto dei crediti, su istanza di uno o più 
creditori, sono esclusi quelli che si trovino in conflitto 

 2. D
al com

puto dei crediti, su istanza di uno o più 
creditori, sono esclusi quelli che si trovino in conflitto 

(art. 37-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
D

al com
puto dei crediti, su istanza di uno o più 

creditori, sono esclusi quelli che si trovino in conflitto 
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di interessi. 
di interessi. 

di interessi. 
 3.  Il giudice delegato, su istanza del com

itato dei 
creditori, acquisito il parere del curatore, può stabilire 
che ai com

ponenti 
del com

itato dei creditori 
sia 

attribuito, oltre al rim
borso delle spese, un com

penso 
per la loro attività, in m

isura non superiore al dieci per 
cento di quello liquidato al curatore. 

 3.  Il giudice delegato, su istanza del com
itato dei 

creditori, acquisito il parere del curatore, può 
stabilire che ai com

ponenti del com
itato dei creditori 

sia 
attribuito, 

oltre 
al 

rim
borso 

delle 
spese, 

un 
com

penso per la loro attività, in m
isura non superiore 

al dieci per cento di quello liquidato al curatore. 

(art. 37-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

ella stessa adunanza, i creditori che rappresentano la 
m

aggioranza di quelli am
m

essi, indipendentem
ente 

dall'entità dei crediti vantati, possono stabilire che ai 
com

ponenti del com
itato dei creditori sia attribuito, 

oltre al rim
borso delle spese di cui all'articolo 41, un 

com
penso per la loro attività, in m

isura non superiore 
al dieci per cento di quello liquidato al curatore. 

 
 

 
A

rt. 140 
A

rt. 140 
 

Funzioni e responsabilità del com
itato dei creditori e 

dei suoi com
ponenti 

Funzioni e responsabilità del com
itato dei creditori 

e dei suoi com
ponenti 

 

 
 

 
 1. Il com

itato dei creditori vigila sull'operato del 
curatore, ne autorizza gli atti ed esprim

e pareri nei casi 
previsti dalla legge, ovvero su richiesta del tribunale o 
del 

giudice 
delegato, 

succintam
ente 

m
otivando 

le 
proprie deliberazioni. 

 1. Il com
itato dei creditori vigila sull'operato del 

curatore, ne autorizza gli atti ed esprim
e pareri nei casi 

previsti dalla legge, ovvero su richiesta del tribunale o 
del 

giudice 
delegato, 

succintam
ente 

m
otivando 

le 
proprie deliberazioni. 

(art. 41, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

com
itato 

dei 
creditori 

vigila 
sull'operato 

del 
curatore, ne autorizza gli atti ed esprim

e pareri nei casi 
previsti dalla legge, ovvero su richiesta del tribunale o 
del 

giudice 
delegato, 

succintam
ente 

m
otivando 

le 
proprie deliberazioni. 

 2. 
Il 

presidente 
convoca 

il 
com

itato 
per 

le 
deliberazioni di com

petenza o quando sia richiesto da 
un terzo dei suoi com

ponenti. 

 2. 
Il 

presidente 
convoca 

il 
com

itato 
per 

le 
deliberazioni di com

petenza o quando sia richiesto da 
un terzo dei suoi com

ponenti. 

(art. 41, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il presidente convoca il com

itato per le deliberazioni 
di com

petenza o quando sia richiesto da un terzo dei 
suoi com

ponenti. 
 3. 

Le 
deliberazioni 

del 
com

itato 
sono 

prese 
a 

m
aggioranza dei votanti, nel term

ine m
assim

o di 
quindici giorni successivi a quello in cui la richiesta è 
pervenuta al presidente. Il voto può essere espresso in 
riunioni 

collegiali 
o 

m
ediante 

consultazioni 

 3. 
Le 

deliberazioni 
del 

com
itato 

sono 
prese 

a 
m

aggioranza dei votanti, nel term
ine m

assim
o di 

quindici giorni successivi a quello in cui la richiesta è 
pervenuta al presidente. Il voto può essere espresso in 
riunioni 

collegiali 
o 

m
ediante 

consultazioni 

(art. 41, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Le 

deliberazioni 
del 

com
itato 

sono 
prese 

a 
m

aggioranza dei votanti, nel term
ine m

assim
o di 

quindici giorni successivi a quello in cui la richiesta è 
pervenuta al presidente. Il voto può essere espresso in 
riunioni collegiali ovvero per m

ezzo telefax o con 
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telem
atiche, purché sia possibile conservare la prova 

della m
anifestazione di voto. 

telem
atiche, purché sia possibile conservare la prova 

della m
anifestazione di voto. 

altro 
m

ezzo 
elettronico 

o 
telem

atico, 
purché 

sia 
possibile conservare la prova della m

anifestazione di 
voto. 

 4. In caso di inerzia, di im
possibilità di costituzione 

per 
insufficienza 

di 
num

ero 
o 

indisponibilità 
dei 

creditori, 
o 

di 
funzionam

ento 
del 

com
itato 

o 
di 

urgenza, provvede il giudice delegato. 

 4. In caso di inerzia, di im
possibilità di costituzione 

per 
insufficienza 

di 
num

ero 
o 

indisponibilità 
dei 

creditori, 
o 

di 
funzionam

ento 
del 

com
itato 

o 
di 

urgenza, provvede il giudice delegato. 

(art. 41, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
In caso di inerzia, di im

possibilità di costituzione per 
insufficienza di num

ero o indisponibilità dei creditori, 
o 

di 
funzionam

ento 
del 

com
itato 

o 
di 

urgenza, 
provvede il giudice delegato. 

 5. 
Il 

com
itato 

e 
ogni 

suo 
com

ponente 
possono 

ispezionare in qualunque tem
po le scritture contabili e 

i docum
enti della procedura e hanno diritto di chiedere 

notizie e chiarim
enti al curatore e al debitore. Se 

ricorrono le circostanze di cui al com
m

a 4 gli stessi 
poteri possono essere esercitati da ciascun creditore, 
previa l’autorizzazione del giudice delegato. 

 5. 
Il 

com
itato 

e 
ogni 

suo 
com

ponente 
possono 

ispezionare in qualunque tem
po le scritture contabili e 

i docum
enti della procedura e hanno diritto di chiedere 

notizie e chiarim
enti al curatore e al debitore. Se 

ricorrono le circostanze di cui al com
m

a 4 gli stessi 
poteri 

possono 
essere 

esercitati 
da 

ciascun 
creditore, 

previa 
l’autorizzazione 

del 
giudice 

delegato. 

(art. 41, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il com

itato ed ogni com
ponente possono ispezionare 

in qualunque tem
po le scritture contabili e i docum

enti 
della procedura ed hanno diritto di chiedere notizie e 
chiarim

enti al curatore e al fallito. 

 6. I com
ponenti del com

itato hanno diritto al rim
borso 

delle spese, oltre all'eventuale com
penso riconosciuto 

ai sensi e nelle form
e di cui all’articolo 139, com

m
a 3. 

 6. I com
ponenti del com

itato hanno diritto al rim
borso 

delle spese, oltre all'eventuale com
penso riconosciuto 

ai sensi e nelle form
e di cui all’articolo 139, com

m
a 

3. 

(art. 41, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
I com

ponenti del com
itato hanno diritto al rim

borso 
delle spese, oltre all'eventuale com

penso riconosciuto 
ai sensi e nelle form

e di cui all'articolo 37-bis, terzo 
com

m
a. 

 7. A
i com

ponenti del com
itato dei creditori si applica, 

in quanto com
patibile, l'articolo 2407, prim

o e terzo 
com

m
a, del codice civile. 

 7. A
i com

ponenti del com
itato dei creditori si applica, 

in quanto com
patibile, l'articolo 2407, prim

o e terzo 
com

m
a, del codice civile. 

(art. 41, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
A

i com
ponenti del com

itato dei creditori si applica, in 
quanto com

patibile, l’articolo 2407, prim
o e terzo 

com
m

a, del codice civile. 
 8. L'azione di responsabilità può essere proposta dal 
curatore durante lo svolgim

ento della procedura. Il 
giudice delegato provvede all’im

m
ediata sostituzione 

dei com
ponenti del com

itato dei creditori nei confronti 

 8. L'azione di responsabilità può essere proposta dal 
curatore durante lo svolgim

ento della procedura. Il 
giudice 

delegato 
provvede 

all’im
m

ediata 
sostituzione dei com

ponenti del com
itato dei creditori 

(art. 41, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
L’azione di responsabilità può essere proposta dal 
curatore durante lo svolgim

ento della procedura. C
on 

il 
decreto 

di 
autorizzazione 

il 
giudice 

delegato 
sostituisce i com

ponenti del com
itato dei creditori nei 
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dei quali ha autorizzato l'azione. 
nei confronti dei quali ha autorizzato l'azione. 

confronti dei quali ha autorizzato l’azione. 
 

 
 

A
rt. 141 

A
rt. 141 

 
Reclam

o contro gli atti del com
itato dei creditori 

R
eclam

o contro gli atti del com
itato dei creditori 

 
 

 
 

 1. C
ontro le autorizzazioni o i dinieghi del com

itato 
dei creditori, il curatore, il debitore e ogni altro 
interessato possono proporre reclam

o, per violazione 
di legge, al giudice delegato entro otto giorni dalla 
conoscenza dell'atto. Il giudice delegato decide sul 
reclam

o sentite le parti, om
essa ogni form

alità non 
indispensabile al contraddittorio. 

 1. C
ontro le autorizzazioni o i dinieghi del com

itato 
dei creditori, il curatore, il debitore e ogni altro 
interessato 

possono 
proporre 

reclam
o, 

per 
violazione di legge, al giudice delegato entro otto 
giorni dalla conoscenza dell'atto. Il giudice delegato 
decide sul reclam

o sentite le parti, om
essa ogni 

form
alità non indispensabile al contraddittorio. 

(art. 36, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Contro gli atti di am

m
inistrazione del curatore, contro 

le autorizzazioni o i dinieghi del com
itato dei creditori 

e i relativi com
portam

enti om
issivi, il fallito e ogni 

altro interessato possono proporre reclam
o al giudice 

delegato per violazione di legge, entro otto giorni 
dalla conoscenza dell'atto o, in caso di om

issione, 
dalla scadenza del term

ine indicato nella diffida a 
provvedere. Il giudice delegato, sentite le parti, decide 
con decreto m

otivato, om
essa ogni form

alità non 
indispensabile al contraddittorio. 

 2. C
ontro il decreto del giudice delegato può essere 

proposto il reclam
o previsto dall’articolo 124. 

 2. Contro il decreto del giudice delegato può essere 
proposto il reclam

o previsto dall’articolo 124. 

(art. 36, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Contro il decreto del giudice delegato è am

m
esso 

ricorso al tribunale entro otto giorni dalla data della 
com

unicazione del decreto m
edesim

o. Il tribunale 
decide entro trenta giorni, sentito il curatore e il 
reclam

ante, om
essa ogni form

alità non essenziale al 
contraddittorio, con decreto m

otivato non soggetto a 
gravam

e. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 36, com

m
a 3, r.d. 267/1942) 

[…
] 

Se 
è 

accolto 
il 

reclam
o 

concernente 
un 

com
portam

ento om
issivo del com

itato dei creditori, il 
giudice 

delegato 
provvede 

in 
sostituzione 

di 
quest'ultim

o con l'accoglim
ento del reclam

o. 
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SEZIO
N

E II 
SE

ZIO
N

E
 II 

 
EFFETTI D

ELL’A
PERTU

RA
 D

ELLA
 

LIQ
U

ID
A

ZIO
N

E G
IU

D
IZIA

LE PER IL D
EB

ITO
RE 

EFFET
TI D

EL
L’A

PE
R

TU
R

A
 D

EL
LA

 
LIQ

U
ID

A
ZIO

N
E G

IU
D

IZIA
LE

 PER
 IL 

D
EB

ITO
R

E 
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rt. 142 
A

rt. 142 
 

Beni del debitore 
B

eni del debitore 
 

 
 

 
 1. La sentenza che dichiara aperta la liquidazione 
giudiziale 

priva 
dalla 

sua 
data 

il 
debitore 

dell’am
m

inistrazione e della disponibilità dei suoi 
beni esistenti alla data di apertura della liquidazione 
giudiziale. 

 1. La sentenza che dichiara aperta la liquidazione 
giudiziale 

priva 
dalla 

sua 
data 

il 
debitore 

dell’am
m

inistrazione e della disponibilità dei suoi 
beni esistenti alla data di apertura della liquidazione 
giudiziale. 

(art. 42, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La sentenza che dichiara il fallim

ento, priva dalla sua 
data il fallito dell'am

m
inistrazione e della disponibilità 

dei suoi beni esistenti alla data di dichiarazione di 
fallim

ento. 

 2. Sono com
presi nella liquidazione giudiziale anche i 

beni che pervengono al debitore durante la procedura, 
dedotte le passività incontrate per l’acquisto e la 
conservazione dei beni m

edesim
i. 

 2. Sono com
presi nella liquidazione giudiziale anche 

i 
beni 

che 
pervengono 

al 
debitore 

durante 
la 

procedura, 
dedotte 

le 
passività 

incontrate 
per 

l’acquisto e la conservazione dei beni m
edesim

i. 

(art. 42, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Sono 

com
presi 

nel 
fallim

ento 
anche 

i 
beni 

che 
pervengono al fallito durante il fallim

ento, dedotte le 
passività incontrate per l'acquisto e la conservazione 
dei beni m

edesim
i. 

 3. Il curatore, previa autorizzazione del com
itato dei 

creditori, 
può 

rinunziare 
ad 

acquisire 
i 

beni 
del 

debitore, com
presi quelli che gli pervengono durante 

la procedura, qualora i costi da sostenere per il loro 
acquisto e la loro conservazione risultino superiori al 
presum

ibile valore di realizzo dei beni stessi. 

 3. Il curatore, previa autorizzazione del com
itato dei 

creditori, può rinunziare ad acquisire i beni del 
debitore, 

com
presi 

quelli 
che 

gli 
pervengono 

durante la procedura, qualora i costi da sostenere 
per il loro acquisto e la loro conservazione risultino 
superiori al presum

ibile valore di realizzo dei beni 
stessi. 

(art. 42, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il curatore, previa autorizzazione del com

itato dei 
creditori, 

può 
rinunciare 

ad 
acquisire 

i 
beni 

che 
pervengono al fallito durante la procedura fallim

entare 
qualora i costi da sostenere per il loro acquisto e la 
loro conservazione risultino superiori al presum

ibile 
valore di realizzo dei beni stessi. 

 
 

 
A

rt. 143 
A

rt. 143 
 

Rapporti processuali 
R

apporti processuali 
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 1. 

N
elle 

controversie, 
anche 

in 
corso, 

relative 
a 

rapporti di diritto patrim
oniale del debitore com

presi 
nella liquidazione giudiziale sta in giudizio il curatore. 

 1. 
N

elle 
controversie, 

anche 
in 

corso, 
relative 

a 
rapporti di diritto patrim

oniale del debitore com
presi 

nella 
liquidazione 

giudiziale 
sta 

in 
giudizio 

il 
curatore. 

(art. 43, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

elle controversie, anche in corso, relative a rapporti 
di 

diritto 
patrim

oniale 
del 

fallito 
com

presi 
nel 

fallim
ento sta in giudizio il curatore. 

 2. Il debitore può intervenire nel giudizio solo per le 
questioni dalle quali può dipendere un'im

putazione di 
bancarotta a suo carico o se l’intervento è previsto 
dalla legge. 

 2. Il debitore può intervenire nel giudizio solo per le 
questioni dalle quali può dipendere un'im

putazione di 
bancarotta a suo carico o se l’intervento è previsto 
dalla legge. 

(art. 43, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il fallito può intervenire nel giudizio solo per le 
questioni dalle quali può dipendere un'im

putazione di 
bancarotta a suo carico o se l'intervento è previsto 
dalla legge. 

 3. L’apertura della liquidazione giudiziale determ
ina 

l’interruzione 
del 

processo. 
Il 

term
ine 

per 
la 

riassunzione del processo interrotto decorre da quando 
l’interruzione viene dichiarata dal giudice. 

 3. L’apertura della liquidazione giudiziale determ
ina 

l’interruzione 
del 

processo. 
Il 

term
ine 

per 
la 

riassunzione del processo interrotto decorre da 
quando l’interruzione viene dichiarata dal giudice. 

(art. 43, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
L'apertura del fallim

ento determ
ina l'interruzione del 

processo. 

 
 

 
A

rt. 144 
A

rt. 144 
 

A
tti com

piuti dal debitore dopo l’apertura della 
liquidazione giudiziale 

A
tti com

piuti dal debitore dopo l’apertura della 
liquidazione giudiziale 

 

 
 

 
 1. G

li atti com
piuti dal debitore e i pagam

enti da lui 
eseguiti o ricevuti dopo l’apertura della liquidazione 
giudiziale sono inefficaci rispetto ai creditori.  

 1. G
li atti com

piuti dal debitore e i pagam
enti da lui 

eseguiti 
o 

ricevuti 
dopo 

l’apertura 
della 

liquidazione giudiziale sono inefficaci rispetto ai 
creditori.  

(art. 44, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
Tutti gli atti com

piuti dal fallito e i pagam
enti da lui 

eseguiti dopo 
la dichiarazione di fallim

ento sono 
inefficaci rispetto ai creditori. 
Sono egualm

ente inefficaci i pagam
enti ricevuti dal 

fallito dopo la sentenza dichiarativa di fallim
ento. 

 2. Ferm
o quanto previsto dall'articolo 142, com

m
a 2, 

sono acquisite alla liquidazione giudiziale tutte le 

 2. Ferm
o quanto previsto dall'articolo 142, com

m
a 2, 

sono acquisite alla liquidazione giudiziale tutte le 

(art. 44, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Ferm

o 
quanto 

previsto 
dall'articolo 

42, 
secondo 

com
m

a, sono acquisite al fallim
ento tutte le utilità che 



 
 

 

222 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

utilità 
che 

il 
debitore 

consegue 
nel 

corso 
della 

procedura per effetto degli atti di cui al com
m

a 1. 
utilità 

che 
il 

debitore 
consegue 

nel 
corso 

della 
procedura per effetto degli atti di cui al com

m
a 1. 

il fallito consegue nel corso della procedura per effetto 
degli atti di cui al prim

o e secondo com
m

a. 
 

 
 

A
rt. 145 

A
rt. 145 

 
Form

alità eseguite dopo l’apertura della liquidazione 
giudiziale 

Form
alità eseguite dopo l’apertura della 

liquidazione giudiziale 
 

 
 

 
 1. Le form

alità necessarie per rendere opponibili gli 
atti ai terzi, se com

piute dopo la data dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale, 

sono 
senza 

effetto 
rispetto ai creditori. 

 1. Le form
alità necessarie per rendere opponibili gli 

atti ai terzi, se com
piute dopo la data dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale, 
sono 

senza 
effetto 

rispetto ai creditori. 

(art. 45, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le form

alità necessarie per rendere opponibili gli atti 
ai terzi, se com

piute dopo la data della dichiarazione 
di fallim

ento, sono senza effetto rispetto ai creditori. 
 

 
 

 
A

rt. 146 
A

rt. 146 
 

Beni non com
presi nella liquidazione giudiziale 

B
eni non com

presi nella liquidazione giudiziale 
 

 
 

 
 1. N

on sono com
presi nella liquidazione giudiziale: 

 1. N
on sono com

presi nella liquidazione giudiziale: 
(art. 46, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

N
on sono com

presi nel fallim
ento: 

a) i beni e i diritti di natura strettam
ente personale; 

a) i beni e i diritti di natura strettam
ente personale; 

1) i beni ed i diritti di natura strettam
ente personale; 

b) gli assegni aventi carattere alim
entare, gli stipendi, 

le pensioni, i salari e ciò che il debitore guadagna con 
la sua attività, entro i lim

iti di quanto occorre per il 
m

antenim
ento suo e della sua fam

iglia; 

b) gli assegni aventi carattere alim
entare, gli stipendi, 

le pensioni, i salari e ciò che il debitore guadagna con 
la sua attività, entro i lim

iti di quanto occorre per il 
m

antenim
ento suo e della sua fam

iglia; 

2) gli assegni aventi carattere alim
entare, gli stipendi, 

pensioni, salari e ciò che il fallito guadagna con la sua 
attività 

entro 
i 

lim
iti 

di 
quanto 

occorre 
per 

il 
m

antenim
ento suo e della fam

iglia; 
c) i frutti derivanti dall’usufrutto legale sui beni dei 
figli, i beni costituiti in fondo patrim

oniale e i frutti di 
essi, salvo quanto è disposto dall’articolo 170 del 
codice civile; 

c) i frutti derivanti dall’usufrutto legale sui beni dei 
figli, i beni costituiti in fondo patrim

oniale e i frutti di 
essi, salvo quanto è disposto dall’articolo 170 del 
codice civile; 

3) i frutti derivanti dall'usufrutto legale sui beni dei 
figli, i beni costituiti in fondo patrim

oniale e i frutti di 
essi, salvo quanto è disposto dall'articolo 170 del 
codice civile; 

d) le cose che non possono essere pignorate per 
disposizione di legge. 

d) le cose che non possono essere pignorate per 
disposizione di legge. 

5) le cose che non possono essere pignorate per 
disposizione di legge. 

 
 

(art. 46, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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2. I lim
iti previsti al com

m
a 1, lettera b), sono fissati 

con decreto m
otivato del giudice delegato, sentiti il 

curatore ed il com
itato dei creditori, tenuto conto della 

condizione personale del debitore e di quella della sua 
fam

iglia. 

2. I lim
iti previsti al com

m
a 1, lettera b), sono fissati 

con decreto m
otivato del giudice delegato, sentiti il 

curatore ed il com
itato dei creditori, tenuto conto 

della condizione personale del debitore e di quella 
della sua fam

iglia. 

I lim
iti previsti nel prim

o com
m

a, n. 2), sono fissati 
con decreto m

otivato del giudice delegato che deve 
tener conto della condizione personale del fallito e di 
quella della sua fam

iglia. 

 
 

 
A

rt. 147 
A

rt. 147 
 

A
lim

enti ed abitazione del debitore 
A

lim
enti ed abitazione del debitore 

 
 

 
 

 1. Se al debitore vengono a m
ancare i m

ezzi di 
sussistenza, il giudice delegato, sentiti il curatore e il 
com

itato dei creditori, può concedergli un sussidio a 
titolo di alim

enti per lui e per la fam
iglia. 

 1. Se al debitore vengono a m
ancare i m

ezzi di 
sussistenza, il giudice delegato, sentiti il curatore e il 
com

itato dei creditori, può concedergli un sussidio a 
titolo di alim

enti per lui e per la fam
iglia. 

(art. 47, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se al fallito vengono a m

ancare i m
ezzi di sussistenza, 

il giudice delegato, sentiti il curatore ed il com
itato dei 

creditori, può concedergli un sussidio a titolo di 
alim

enti per lui e per la fam
iglia.  

 2. La casa della quale il debitore è proprietario o può 
godere in quanto titolare di altro diritto reale, nei lim

iti 
in 

cui 
è 

necessaria 
all’abitazione 

di 
lui 

e 
della 

fam
iglia, non può essere distratta da tale uso fino alla 

sua liquidazione.  

 2. La casa della quale il debitore è proprietario o 
può godere in quanto titolare di altro diritto reale, 
nei lim

iti in cui è necessaria all’abitazione di lui e 
della fam

iglia, non può essere distratta da tale uso fino 
alla sua liquidazione.  

(art. 47, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La casa di proprietà del fallito, nei lim

iti in cui è 
necessaria all'abitazione di lui e della sua fam

iglia, 
non 

può 
essere 

distratta 
da 

tale 
uso 

fino 
alla 

liquidazione delle attività. 

 
 

 
A

rt. 148 
A

rt. 148 
 

Corrispondenza diretta al debitore 
C

orrispondenza diretta al debitore 
 

 
 

 
 1. Il debitore persona fisica, è tenuto a consegnare al 
curatore la propria corrispondenza di ogni genere, 
inclusa 

quella 
elettronica, 

riguardante 
i 

rapporti 
com

presi nella liquidazione giudiziale. 

 1. Il debitore persona fisica, è tenuto a consegnare al 
curatore la propria corrispondenza di ogni genere, 
inclusa 

quella 
elettronica, 

riguardante 
i 

rapporti 
com

presi nella liquidazione giudiziale. 

(art. 48, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallito persona fisica è tenuto a consegnare al 
curatore la propria corrispondenza di ogni genere, 
inclusa 

quella 
elettronica, 

riguardante 
i 

rapporti 
com

presi nel fallim
ento. 

 
 

(art. 48, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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2. La corrispondenza diretta al debitore che non è una 
persona fisica è consegnata al curatore. 

2. La corrispondenza diretta al debitore che non è una 
persona fisica è consegnata al curatore. 

La corrispondenza diretta al fallito che non sia persona 
fisica è consegnata al curatore. 

 
 

 
A

rt. 149 
A

rt. 149 
 

O
bblighi del debitore 

O
bblighi del debitore 

 
 

 
 

 1. 
Il 

debitore, 
se 

persona 
fisica, 

nonché 
gli 

am
m

inistratori o i liquidatori della società o dell’ente 
nei cui confronti è aperta la liquidazione giudiziale, 
sono 

tenuti 
a 

com
unicare 

al 
curatore 

la 
propria 

residenza ovvero il proprio dom
icilio e ogni loro 

cam
biam

ento. 

 1. 
Il 

debitore, 
se 

persona 
fisica, 

nonché 
gli 

am
m

inistratori o i liquidatori della società o dell’ente 
nei cui confronti è aperta la liquidazione giudiziale, 
sono tenuti 

a 
com

unicare al 
curatore la propria 

residenza ovvero il proprio dom
icilio e ogni loro 

cam
biam

ento. 

(art. 49, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore 
del 

quale 
sia 

stato 
dichiarato 

il 
fallim

ento, nonché gli am
m

inistratori o i liquidatori di 
società o enti soggetti alla procedura di fallim

ento 
sono 

tenuti 
a 

com
unicare 

al 
curatore 

ogni 
cam

biam
ento della propria residenza o del proprio 

dom
icilio. 

 2. Se occorrono inform
azioni o chiarim

enti ai fini 
della gestione della procedura, i soggetti di cui al 
com

m
a 1 devono presentarsi personalm

ente al giudice 
delegato, al curatore o al com

itato dei creditori. 

 2. Se occorrono inform
azioni o chiarim

enti ai fini 
della gestione della procedura, i soggetti di cui al 
com

m
a 1 devono presentarsi personalm

ente al giudice 
delegato, al curatore o al com

itato dei creditori. 

(art. 49, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se occorrono inform

azioni o chiarim
enti ai fini della 

gestione della procedura, i soggetti di cui al prim
o 

com
m

a devono presentarsi personalm
ente al giudice 

delegato, al curatore o al com
itato dei creditori. 

 3. 
In 

caso 
di 

legittim
o 

im
pedim

ento 
o 

di 
altro 

giustificato 
m

otivo, 
i 

m
edesim

i 
soggetti 

possono 
essere autorizzati dal giudice delegato a com

parire per 
m

ezzo di un procuratore. 

 3. 
In 

caso 
di 

legittim
o 

im
pedim

ento 
o 

di 
altro 

giustificato 
m

otivo, 
i 

m
edesim

i 
soggetti 

possono 
essere autorizzati dal giudice delegato a com

parire 
per m

ezzo di un procuratore. 

(art. 49, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
In caso di legittim

o im
pedim

ento o di altro giustificato 
m

otivo, il giudice può autorizzare l'im
prenditore o il 

legale rappresentante della società o enti soggetti alla 
procedura di fallim

ento a com
parire per m

ezzo di 
m

andatario. 
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A
rt. 150 

A
rt. 150 

 
D

ivieto di azioni esecutive e cautelari individuali 
D

ivieto di azioni esecutive e cautelari individuali 
 

 
 

 
 1. Salvo diversa disposizione della legge, dal giorno 
della 

dichiarazione 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nessuna 
azione 

individuale 
esecutiva 

o 
cautelare 

anche 
per 

crediti 
m

aturati 
durante 

la 
liquidazione 

giudiziale, 
può 

essere 
iniziata 

o 
proseguita sui beni com

presi nella procedura. 

 1. Salvo diversa disposizione della legge, dal giorno 
della dichiarazione di apertura della liquidazione 
giudiziale nessuna azione individuale esecutiva o 
cautelare 

anche 
per 

crediti 
m

aturati 
durante 

la 
liquidazione 

giudiziale, 
può 

essere 
iniziata 

o 
proseguita sui beni com

presi nella procedura. 

(art. 51, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Salvo diversa disposizione della legge, dal giorno 
della 

dichiarazione 
di 

fallim
ento 

nessuna 
azione 

individuale esecutiva o cautelare, anche per crediti 
m

aturati durante il fallim
ento, può essere iniziata o 

proseguita sui beni com
presi nel fallim

ento. 

 
 

 
A

rt. 151 
A

rt. 151 
 

Concorso dei creditori 
C

oncorso dei creditori 
 

 
 

 
 1. La liquidazione giudiziale apre il concorso dei 
creditori sul patrim

onio del debitore. 

 1. La liquidazione giudiziale apre il concorso dei 
creditori sul patrim

onio del debitore. 

(art. 52, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

fallim
ento 

apre 
il 

concorso 
dei 

creditori 
sul 

patrim
onio del fallito. 

 2. 
O

gni 
credito, 

anche 
se 

m
unito 

di 
diritto 

di 
prelazione o prededucibile, nonché ogni diritto reale o 
personale, 

m
obiliare 

o 
im

m
obiliare, 

deve 
essere 

accertato secondo le norm
e stabilite dal capo III del 

presente titolo, salvo diverse disposizioni della legge.  

 2. 
O

gni 
credito, 

anche 
se 

m
unito 

di 
diritto 

di 
prelazione o prededucibile, nonché ogni diritto reale 
o personale, m

obiliare o im
m

obiliare, deve essere 
accertato secondo le norm

e stabilite dal capo III del 
presente titolo, salvo diverse disposizioni della legge.  

(art. 52, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
O

gni credito, anche se m
unito di diritto di prelazione o 

trattato ai sensi dell'articolo 111, prim
o com

m
a, n. 1), 

nonché ogni diritto reale o personale, m
obiliare o 

im
m

obiliare, deve essere accertato secondo le norm
e 

stabilite dal C
apo V

, salvo diverse disposizioni della 
legge. 

 3. Le disposizioni del com
m

a 2 si applicano anche ai 
crediti esentati dal divieto di cui all'articolo 150. 

 3. Le disposizioni del com
m

a 2 si applicano anche ai 
crediti esentati dal divieto di cui all'articolo 150. 

(art. 52, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Le 

disposizioni 
del 

secondo 
com

m
a 

si 
applicano 

anche ai crediti esentati dal divieto di cui all’articolo 
51. 

 
 

 
A

rt. 152 
A

rt. 152 
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Creditori m
uniti di pegno o privilegio su m

obili 
C

reditori m
uniti di pegno o privilegio su m

obili 
 

 
 

 
 1. I crediti garantiti da pegno o assistiti da privilegio a 
norm

a degli articoli 2756 e 2761 del codice civile 
possono essere realizzati al di fuori della liquidazione 
giudiziale anche durante la procedura, dopo che sono 
stati am

m
essi al passivo con prelazione. 

 1. I crediti garantiti da pegno o assistiti da privilegio a 
norm

a degli articoli 2756 e 2761 del codice civile 
possono 

essere 
realizzati 

al 
di 

fuori 
della 

liquidazione giudiziale anche durante la procedura, 
dopo 

che 
sono 

stati 
am

m
essi 

al 
passivo 

con 
prelazione. 

(art. 53, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I crediti garantiti da pegno o assistiti da privilegio a 
norm

a degli articoli 2756 e 2761 del codice civile 
possono essere realizzati anche durante il fallim

ento, 
dopo 

che 
sono 

stati 
am

m
essi 

al 
passivo 

con 
prelazione. 

 2. Per essere autorizzato alla vendita il creditore fa 
istanza al giudice delegato, il quale, sentiti il curatore 
e il com

itato dei creditori, stabilisce con decreto il 
tem

po della vendita, determ
inandone le m

odalità a 
norm

a 
dell'articolo 

216. 
Il 

giudice 
delegato 

può 
assegnare i beni al creditore che ne ha fatto istanza. Il 
giudice delegato provvede acquisita la valutazione dei 
beni oggetto del provvedim

ento di autorizzazione o di 
assegnazione. 

 2. Per essere autorizzato alla vendita il creditore fa 
istanza al giudice delegato, il quale, sentiti il curatore 
e il com

itato dei creditori, stabilisce con decreto il 
tem

po della vendita, determ
inandone le m

odalità a 
norm

a 
dell'articolo 

216. 
Il 

giudice 
delegato 

può 
assegnare i beni al creditore che ne ha fatto istanza. 
Il 

giudice 
delegato 

provvede 
acquisita 

la 
valutazione dei beni oggetto del provvedim

ento di 
autorizzazione o di assegnazione. 

(art. 53, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Per essere autorizzato alla vendita il creditore fa 
istanza al giudice delegato, il quale, sentiti il curatore 
e il com

itato dei creditori, stabilisce con decreto il 
tem

po della vendita, determ
inandone le m

odalità a 
norm

a dell’ articolo 107. 

3. Se il ricavato della vendita, al netto delle spese o, in 
caso di assegnazione, il valore di stim

a è superiore 
all’im

porto 
del 

credito 
am

m
esso 

al 
passivo 

con 
prelazione, 

il 
creditore 

ne 
versa 

al 
curatore 

l’eccedenza. 

3. Se il ricavato della vendita, al netto delle spese o, 
in 

caso 
di 

assegnazione, 
il 

valore 
di 

stim
a 

è 
superiore 

all’im
porto 

del 
credito 

am
m

esso 
al 

passivo con prelazione, il creditore ne versa al 
curatore l’eccedenza. 

D
isciplina assente 

 4. Il giudice delegato, sentito il com
itato dei creditori, 

se è stato nom
inato, può anche autorizzare il curatore 

a riprendere le cose sottoposte a pegno o a privilegio, 
pagando il creditore, o ad eseguire la vendita nei m

odi 
stabiliti dal com

m
a 2. 

 4. Il giudice delegato, sentito il com
itato dei creditori, 

se è stato nom
inato, può anche autorizzare il curatore 

a riprendere le cose sottoposte a pegno o a privilegio, 
pagando il creditore, o ad eseguire la vendita nei m

odi 
stabiliti dal com

m
a 2. 

(art. 53, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato, sentito il com

itato dei creditori, se 
è stato nom

inato, può anche autorizzare il curatore a 
riprendere le cose sottoposte a pegno o a privilegio, 
pagando il creditore, o ad eseguire la vendita nei m

odi 
stabiliti dal com

m
a precedente. 
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A

rt. 153 
A

rt. 153 
 

D
iritto dei creditori privilegiati nella ripartizione 

dell’attivo 
D

iritto dei creditori privilegiati nella ripartizione 
dell’attivo 

 

 
 

 
 1. I creditori garantiti da ipoteca, pegno o privilegio 
fanno valere il loro diritto di prelazione sul prezzo dei 
beni vincolati per il capitale, gli interessi e le spese; se 
non sono soddisfatti integralm

ente, concorrono, per 
quanto 

è 
ancora 

loro 
dovuto, 

con 
i 

creditori 
chirografari nelle ripartizioni del resto dell’attivo. 

 1. I creditori garantiti da ipoteca, pegno o privilegio 
fanno valere il loro diritto di prelazione sul prezzo dei 
beni vincolati per il capitale, gli interessi e le spese; se 
non sono soddisfatti integralm

ente, concorrono, per 
quanto 

è 
ancora 

loro 
dovuto, 

con 
i 

creditori 
chirografari nelle ripartizioni del resto dell’attivo. 

(art. 54, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I creditori garantiti da ipoteca, pegno o privilegio 
fanno valere il loro diritto di prelazione sul prezzo dei 
beni vincolati per il capitale, gli interessi e le spese; se 
non sono soddisfatti integralm

ente, concorrono, per 
quanto 

è 
ancora 

loro 
dovuto, 

con 
i 

creditori 
chirografari nelle ripartizioni del resto dell'attivo. 

 2. 
Essi 

hanno 
diritto 

di 
concorrere 

anche 
nelle 

ripartizioni che si eseguono prim
a della distribuzione 

del prezzo dei beni vincolati a loro garanzia. In tal 
caso, se ottengono un’utile collocazione definitiva su 
questo prezzo per la totalità del loro credito, com

putati 
in prim

o luogo gli interessi, l’im
porto ricevuto nelle 

ripartizioni anteriori viene detratto dalla som
m

a loro 
assegnata per essere attribuito ai creditori chirografari. 
Se la collocazione utile ha luogo per una parte del 
credito garantito, per il capitale non soddisfatto essi 
hanno 

diritto 
di 

trattenere 
solo 

la 
percentuale 

definitiva assegnata ai creditori chirografari. 

 2. 
Essi 

hanno 
diritto 

di 
concorrere 

anche 
nelle 

ripartizioni che si eseguono prim
a della distribuzione 

del prezzo dei beni vincolati a loro garanzia. In tal 
caso, se ottengono un’utile collocazione definitiva su 
questo prezzo per la totalità del loro credito, com

putati 
in prim

o luogo gli interessi, l’im
porto ricevuto nelle 

ripartizioni anteriori viene detratto dalla som
m

a loro 
assegnata per essere attribuito ai creditori chirografari. 
Se la collocazione utile ha luogo per una parte del 
credito garantito, per il capitale non soddisfatto essi 
hanno 

diritto 
di 

trattenere 
solo 

la 
percentuale 

definitiva assegnata ai creditori chirografari. 

(art. 54, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Essi 

hanno 
diritto 

di 
concorrere 

anche 
nelle 

ripartizioni che si eseguono prim
a della distribuzione 

del prezzo dei beni vincolati a loro garanzia. In tal 
caso, se ottengono un'utile collocazione definitiva su 
questo prezzo per la totalità del loro credito, com

putati 
in prim

o luogo gli interessi, l'im
porto ricevuto nelle 

ripartizioni anteriori viene detratto dalla som
m

a loro 
assegnata per essere attribuito ai creditori chirografari. 
Se la collocazione utile ha luogo per una parte del 
credito garantito, per il capitale non soddisfatto essi 
hanno 

diritto 
di 

trattenere 
solo 

la 
percentuale 

definitiva assegnata ai creditori chirografari. 
 3. L’estensione del diritto di prelazione agli interessi è 
regolata dagli articoli 2749, 2788 e 2855, com

m
i 

secondo 
e 

terzo, 
del 

codice 
civile, 

intendendosi 
equiparata 

la 
dichiarazione 

di 
apertura 

della 

 3. L’estensione del diritto di prelazione agli interessi è 
regolata dagli articoli 2749, 2788 e 2855, com

m
i 

secondo 
e 

terzo, 
del 

codice 
civile, 

intendendosi 
equiparata 

la 
dichiarazione 

di 
apertura 

della 

(art. 54, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
L'estensione del diritto di prelazione agli interessi è 
regolata dagli articoli 2749, 2788 e 2855, com

m
i 

secondo 
e 

terzo, 
del 

codice 
civile, 

intendendosi 
equiparata la dichiarazione di fallim

ento all'atto di 
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liquidazione giudiziale all’atto di pignoram
ento. Per i 

crediti assistiti da privilegio generale, il decorso degli 
interessi cessa alla data del deposito del progetto di 
riparto nel quale il credito è soddisfatto anche se 
parzialm

ente. 

liquidazione giudiziale all’atto di pignoram
ento. Per i 

crediti assistiti da privilegio generale, il decorso degli 
interessi cessa alla data del deposito del progetto di 
riparto nel quale il credito è soddisfatto anche se 
parzialm

ente. 

pignoram
ento. 

Per 
i 

crediti 
assistiti 

da 
privilegio 

generale, il decorso degli interessi cessa alla data del 
deposito del progetto di riparto nel quale il credito è 
soddisfatto anche se parzialm

ente. 

4. Se il credito è garantito da ipoteca, la prelazione si 
estende 

anche 
alle 

spese 
della 

costituzione, 
dell’iscrizione e della rinnovazione dell’ipoteca. 

4. Se il credito è garantito da ipoteca, la prelazione 
si 

estende 
anche 

alle 
spese 

della 
costituzione, 

dell’iscrizione e della rinnovazione dell’ipoteca. 

D
isciplina assente 

5. Se il credito è garantito da pegno o assistito da 
privilegio speciale a norm

a degli articoli 2756 e 2761 
del codice civile, la prelazione si estende anche alle 
spese della costituzione del pegno e, nel caso previsto 
dall’articolo 

152, 
com

m
i 

1 
e 

2, 
alle 

spese 
di 

conservazione e vendita del bene costituito in pegno o 
oggetto 

del 
privilegio, 

nonché 
alle 

spese 
di 

individuazione e consegna del bene oggetto di pegno 
non possessorio. 

5. Se il credito è garantito da pegno o assistito da 
privilegio speciale a norm

a degli articoli 2756 e 
2761 del codice civile, la prelazione si estende 
anche alle spese della costituzione del pegno e, nel 
caso previsto dall’articolo 152, com

m
i 1 e 2, alle 

spese di conservazione e vendita del bene costituito 
in pegno o oggetto del privilegio, nonché alle spese 
di individuazione e consegna del bene oggetto di 
pegno non possessorio. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 154 
A

rt. 154 
 

Crediti pecuniari 
C

rediti pecuniari 
 

 
 

 
 1. La dichiarazione di apertura della liquidazione 
giudiziale 

sospende 
il 

corso 
degli 

interessi 
convenzionali o legali, agli effetti del concorso, fino 
alla 

chiusura 
della 

procedura 
ovvero 

fino 
all’archiviazione disposta ai sensi dell’articolo 234, 
com

m
a 7, a m

eno che i crediti non siano garantiti da 
ipoteca, da pegno o privilegio, salvo quanto è disposto 
dall’articolo 153, com

m
a 3. 

 1. La dichiarazione di apertura della liquidazione 
giudiziale 

sospende 
il 

corso 
degli 

interessi 
convenzionali o legali, agli effetti del concorso, fino 
alla 

chiusura 
della 

procedura 
ovvero 

fino 
all’archiviazione disposta ai sensi dell’articolo 234, 
com

m
a 7, a m

eno che i crediti non siano garantiti da 
ipoteca, da pegno o privilegio, salvo quanto è disposto 
dall’articolo 153, com

m
a 3. 

(art. 55, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La dichiarazione di fallim

ento sospende il corso degli 
interessi 

convenzionali 
o 

legali, 
agli 

effetti 
del 

concorso, fino alla chiusura del fallim
ento, a m

eno che 
i crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o 
privilegio, salvo quanto è disposto dal terzo com

m
a 

dell'articolo precedente. 
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 2. I crediti pecuniari si considerano scaduti, agli effetti 
del concorso, alla data della dichiarazione di apertura 
della liquidazione giudiziale. 

 2. I crediti pecuniari si considerano scaduti, agli 
effetti del concorso, alla data della dichiarazione di 
apertura della liquidazione giudiziale. 

(art. 55, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I debiti pecuniari del fallito si considerano scaduti, 
agli effetti del concorso, alla data di dichiarazione del 
fallim

ento. 
 3. I crediti condizionali partecipano al concorso a 
norm

a degli articoli 204, 226 e 227. Sono com
presi tra 

i crediti condizionali quelli che non possono essere 
fatti valere contro il debitore il cui patrim

onio è 
sottoposto alla liquidazione giudiziale, se non previa 
escussione di un obbligato principale. 

 3. I crediti condizionali partecipano al concorso a 
norm

a degli articoli 204, 226 e 227. Sono com
presi tra 

i crediti condizionali quelli che non possono essere 
fatti valere contro il debitore il cui patrim

onio è 
sottoposto alla liquidazione giudiziale, se non previa 
escussione di un obbligato principale. 

(art. 55, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I crediti condizionali partecipano al concorso a norm

a 
degli articoli 96, 113 e 113-bis. Sono com

presi tra i 
crediti condizionali quelli che non possono farsi valere 
contro il 

fallito, 
se non previa escussione di 

un 
obbligato principale. 

 
 

 
A

rt. 155 
A

rt. 155 
 

Com
pensazione 

C
om

pensazione 
 

 
 

 
 1. I creditori possono opporre in com

pensazione dei 
loro 

debiti 
verso 

il 
debitore 

il 
cui 

patrim
onio 

è 
sottoposto alla liquidazione giudiziale i propri crediti 
verso 

quest’ultim
o, 

ancorché 
non 

scaduti 
prim

a 
dell’apertura della procedura concorsuale. 

 1. I creditori possono opporre in com
pensazione 

dei loro debiti verso il debitore il cui patrim
onio è 

sottoposto 
alla 

liquidazione 
giudiziale 

i 
propri 

crediti 
verso quest’ultim

o, 
ancorché non scaduti 

prim
a dell’apertura della procedura concorsuale. 

(art. 56, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I creditori hanno diritto di com

pensare coi loro debiti 
verso il fallito i crediti che essi vantano verso lo 
stesso, ancorché non scaduti prim

a della dichiarazione 
di fallim

ento. 
 

 2. La com
pensazione non ha luogo se il creditore ha 

acquistato il credito per atto tra vivi dopo il deposito 
della 

dom
anda 

cui 
è 

seguita 
l’apertura 

della 
liquidazione giudiziale o nell’anno anteriore. 

 2. La com
pensazione non ha luogo se il creditore ha 

acquistato 
il 

credito 
per 

atto 
tra 

vivi 
dopo 

il 
deposito della dom

anda cui è seguita l’apertura 
della liquidazione giudiziale o nell’anno anteriore. 

(art. 56, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Per i crediti non scaduti la com

pensazione tuttavia non 
ha luogo se il creditore ha acquistato il credito per atto 
tra 

i 
vivi 

dopo 
la 

dichiarazione 
di 

fallim
ento 

o 
nell'anno anteriore.  

 
 

 
A

rt. 156 
A

rt. 156 
 

Crediti infruttiferi 
C

rediti infruttiferi 
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 1. I crediti infruttiferi non ancora scaduti alla data 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
sono 

am
m

essi al passivo per l’intera som
m

a. Tuttavia ad 
ogni singola ripartizione saranno detratti gli interessi 
com

posti, in ragione del saggio stabilito dall’articolo 
1284 del codice civile, per il tem

po che resta a 
decorrere dalla data del m

andato di pagam
ento sino al 

giorno della scadenza del credito. 

 1. I crediti infruttiferi non ancora scaduti alla data 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
sono 

am
m

essi al passivo per l’intera som
m

a. Tuttavia ad 
ogni singola ripartizione saranno detratti gli interessi 
com

posti, in ragione del saggio stabilito dall’articolo 
1284 del codice civile, per il tem

po che resta a 
decorrere dalla data del m

andato di pagam
ento sino al 

giorno della scadenza del credito. 

(art. 57, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I crediti infruttiferi non ancora scaduti alla data della 
dichiarazione di fallim

ento sono am
m

essi al passivo 
per 

l'intera 
som

m
a. 

Tuttavia 
ad 

ogni 
singola 

ripartizione saranno detratti gli interessi com
posti, in 

ragione del cinque per cento all'anno, per il tem
po che 

resta a decorrere dalla data del m
andato di pagam

ento 
sino al giorno della scadenza del credito. 

 
 

 
A

rt. 157 
A

rt. 157 
 

O
bbligazioni ed altri titoli di debito 

O
bbligazioni ed altri titoli di debito 

 
 

 
 

 1. I crediti derivanti da obbligazioni e da altri titoli di 
debito sono am

m
essi al passivo per il loro valore 

nom
inale, 

detratti 
i 

rim
borsi 

già 
effettuati; 

se 
è 

previsto un prem
io da estrarre a sorte, il suo valore 

attualizzato viene distribuito tra tutti i titoli che hanno 
diritto al sorteggio. 

 1. I crediti derivanti da obbligazioni e da altri titoli di 
debito sono am

m
essi al passivo per il loro valore 

nom
inale, 

detratti 
i 

rim
borsi 

già 
effettuati; 

se 
è 

previsto un prem
io da estrarre a sorte, il suo valore 

attualizzato viene distribuito tra tutti i titoli che hanno 
diritto al sorteggio. 

(art. 58, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I crediti derivanti da obbligazioni e da altri titoli di 
debito sono am

m
essi al passivo per il loro valore 

nom
inale detratti i rim

borsi già effettuati; se è previsto 
un prem

io da estrarre a sorte, il suo valore attualizzato 
viene distribuito tra tutti i titoli che hanno diritto al 
sorteggio. 

 
 

 
A

rt. 158 
A

rt. 158 
 

Crediti non pecuniari 
C

rediti non pecuniari 
 

 
 

 
 1. 

I 
crediti 

non 
scaduti, 

aventi 
per 

oggetto 
una 

prestazione in danaro determ
inata con riferim

ento ad 
altri 

valori 
o 

aventi 
per 

oggetto 
una 

prestazione 
diversa dal danaro, concorrono secondo il loro valore 
alla data di apertura della liquidazione giudiziale. 

 1. 
I 

crediti 
non 

scaduti, 
aventi 

per 
oggetto 

una 
prestazione in danaro determ

inata con riferim
ento ad 

altri 
valori 

o 
aventi 

per 
oggetto 

una 
prestazione 

diversa dal danaro, concorrono secondo il loro valore 
alla data di apertura della liquidazione giudiziale. 

(art. 59, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I 

crediti 
non 

scaduti, 
aventi 

per 
oggetto 

una 
prestazione in danaro determ

inata con riferim
ento ad 

altri 
valori 

o 
aventi 

per 
oggetto 

una 
prestazione 

diversa dal danaro, concorrono secondo il loro valore 
alla data della dichiarazione di fallim

ento. 
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A

rt. 159 
A

rt. 159 
 

Rendita perpetua e rendita vitalizia 
R

endita perpetua e rendita vitalizia 
 

 
 

 
 1. Se nel passivo della liquidazione giudiziale sono 
presenti crediti per rendita perpetua, questa è riscattata 
a norm

a dell’articolo 1866 del codice civile. 

 1. Se nel passivo della liquidazione giudiziale sono 
presenti 

crediti 
per 

rendita 
perpetua, 

questa 
è 

riscattata a norm
a dell’articolo 1866 del codice civile. 

(art. 60, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se nel passivo del fallim

ento sono com
presi crediti per 

rendita perpetua, questa è riscattata a norm
a dell'art. 

1866 del codice civile. 
 2. Il creditore di una rendita vitalizia è am

m
esso al 

passivo per una som
m

a equivalente al valore capitale 
della rendita stessa al m

om
ento dell’apertura della 

liquidazione giudiziale. 

 2. Il creditore di una rendita vitalizia è am
m

esso al 
passivo per una som

m
a equivalente al valore capitale 

della rendita stessa al m
om

ento dell’apertura della 
liquidazione giudiziale. 

(art. 60, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il creditore di una rendita vitalizia è am

m
esso al 

passivo per una som
m

a equivalente al valore capitale 
della rendita stessa al m

om
ento della dichiarazione di 

fallim
ento. 

 
 

 
A
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Creditore di più coobbligati solidali 
C

reditore di più coobbligati solidali 
 

 
 

 
 1. Il creditore di più coobbligati in solido concorre 
nella liquidazione giudiziale del patrim

onio di quelli 
che sono sottoposti a tale procedura, per l’intero 
credito 

in 
capitale 

e 
accessori, 

sino 
al 

totale 
pagam

ento. 

 1. Il creditore di più coobbligati in solido concorre 
nella 

liquidazione 
giudiziale 

del 
patrim

onio 
di 

quelli che sono sottoposti a tale procedura, per 
l’intero credito in capitale e accessori, sino al totale 
pagam

ento. 

(art. 61, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il creditore di più coobbligati in solido concorre nel 
fallim

ento di quelli tra essi che sono falliti, per l'intero 
credito 

in 
capitale 

e 
accessori, 

sino 
al 

totale 
pagam

ento. 

 2. Il regresso tra i coobbligati può essere esercitato 
solo dopo che il creditore sia stato soddisfatto per 
l’intero credito. 

 2. Il regresso tra i coobbligati può essere esercitato 
solo dopo che il creditore sia stato soddisfatto per 
l’intero credito. 

(art. 61, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il regresso tra i coobbligati falliti può essere esercitato 
solo dopo che il creditore sia stato soddisfatto per 
l'intero credito. 

 
 

 
A

rt. 161 
A

rt. 161 
 

Creditore di più coobbligati solidali parzialm
ente 

C
reditore di più coobbligati solidali parzialm

ente 
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soddisfatto 
soddisfatto 

 
 

 
 1. 

Il 
creditore 

che, 
prim

a 
dell’apertura 

della 
liquidazione giudiziale, ha ricevuto da un coobbligato 
in solido con il debitore il cui patrim

onio è sottoposto 
alla procedura concorsuale, o da un fideiussore, una 
parte del proprio credito, ha diritto di concorrere nella 
liquidazione giudiziale per la parte non riscossa. 

 1. 
Il 

creditore 
che, 

prim
a 

dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale, 

ha 
ricevuto 

da 
un 

coobbligato 
in 

solido 
con 

il 
debitore 

il 
cui 

patrim
onio 

è 
sottoposto 

alla 
procedura 

concorsuale, 
o 

da 
un 

fideiussore, 
una 

parte 
del 

proprio 
credito, 

ha 
diritto 

di 
concorrere 

nella 
liquidazione giudiziale per la parte non riscossa. 

(art. 62, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

creditore 
che, 

prim
a 

della 
dichiarazione 

di 
fallim

ento, ha ricevuto da un coobbligato in solido col 
fallito o da un fideiussore una parte del proprio 
credito, ha diritto di concorrere nel fallim

ento per la 
parte non riscossa. 

 2. Il coobbligato che ha diritto di regresso verso il 
debitore ha diritto di concorrere nella liquidazione 
giudiziale di questo per la som

m
a pagata. 

 2. Il coobbligato che ha diritto di regresso verso il 
debitore ha diritto di concorrere nella liquidazione 
giudiziale di questo per la som

m
a pagata. 

(art. 62, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il coobbligato che ha diritto di regresso verso il fallito 
ha diritto di concorrere nel fallim

ento di questo per la 
som

m
a pagata. 

 3. Tuttavia il creditore ha diritto di farsi assegnare la 
quota 

di 
riparto 

spettante 
al 

coobbligato 
fino 

a 
concorrenza 

di 
quanto 

ancora 
dovutogli. 

Resta 
im

pregiudicato il diritto verso il coobbligato se il 
creditore rim

ane parzialm
ente insoddisfatto. 

 3. Tuttavia il creditore ha diritto di farsi assegnare la 
quota 

di 
riparto 

spettante 
al 

coobbligato 
fino 

a 
concorrenza 

di 
quanto 

ancora 
dovutogli. 

Resta 
im

pregiudicato il diritto verso il coobbligato se il 
creditore rim

ane parzialm
ente insoddisfatto. 

(art. 62, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Tuttavia il creditore ha diritto di farsi assegnare la 
quota 

di 
riparto 

spettante 
al 

coobbligato 
fino 

a 
concorrenza 

di 
quanto 

ancora 
dovutogli. 

Resta 
im

pregiudicato il diritto verso il coobbligato se il 
creditore rim

ane parzialm
ente insoddisfatto. 

 
 

 
A
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A
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Coobbligato o fideiussore con diritto di garanzia 
C

oobbligato o fideiussore con diritto di garanzia 
 

 
 

 
 1. Il coobbligato o fideiussore del debitore sottoposto 
a liquidazione giudiziale che ha un diritto di pegno o 
di ipoteca sui beni di lui a garanzia della sua azione di 
regresso concorre nella liquidazione giudiziale per la 
som

m
a per la quale ha ipoteca o pegno. 

 1. Il coobbligato o fideiussore del debitore sottoposto 
a liquidazione giudiziale che ha un diritto di pegno o 
di ipoteca sui beni di lui a garanzia della sua azione di 
regresso concorre nella liquidazione giudiziale per la 
som

m
a per la quale ha ipoteca o pegno. 

(art. 63, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il coobbligato o fideiussore del fallito che ha un diritto 
di pegno o d'ipoteca sui beni di lui a garanzia della sua 
azione di regresso, concorre nel fallim

ento per la 
som

m
a per la quale ha ipoteca o pegno. 
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 2. Il ricavato della vendita dei beni ipotecati o delle 
cose date in pegno spetta al creditore in deduzione 
della som

m
a dovuta. 

 2. Il ricavato della vendita dei beni ipotecati o delle 
cose date in pegno spetta al creditore in deduzione 
della som

m
a dovuta. 

(art. 63, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il ricavato della vendita dei beni ipotecati o delle cose 
date in pegno spetta al creditore in deduzione della 
som

m
a dovuta. 

 
 

 
SEZIO

N
E IV

 
SE

ZIO
N

E
 IV

 
 

EFFETTI D
ELLA

 LIQ
U

ID
A

ZIO
N

E G
IU

D
IZIA

LE 
SU

G
LI A

TTI PREG
IU

D
IZIEV

O
LI A

I C
RED

ITO
R

I 
EFFET

TI D
EL

LA
 LIQ

U
ID

A
ZIO

N
E 

G
IU

D
IZIA

LE SU
G

LI A
T

TI PR
EG

IU
D

IZIEV
O

L
I 

A
I C

R
ED

ITO
R

I 

 

 
 

 
A

rt. 163 
A

rt. 163 
 

A
tti a titolo gratuito 

A
tti a titolo gratuito 

 
 

 
 

 1. 
Sono 

privi 
di 

effetto 
rispetto 

ai 
creditori, 

se 
com

piuti dal debitore dopo il deposito della dom
anda 

cui è seguita l’apertura della liquidazione giudiziale o 
nei due anni anteriori, gli atti a titolo gratuito, esclusi i 
regali d'uso e gli atti com

piuti in adem
pim

ento di un 
dovere m

orale o a scopo di pubblica utilità, in quanto 
la 

liberalità 
sia 

proporzionata 
al 

patrim
onio 

del 
donante. 

 1. 
Sono 

privi 
di 

effetto 
rispetto 

ai 
creditori, 

se 
com

piuti 
dal 

debitore 
dopo 

il 
deposito 

della 
dom

anda cui è seguita l’apertura della liquidazione 
giudiziale o nei due anni anteriori, gli atti a titolo 
gratuito, esclusi i regali d'uso e gli atti com

piuti in 
adem

pim
ento di un dovere m

orale o a scopo di 
pubblica 

utilità, 
in 

quanto 
la 

liberalità 
sia 

proporzionata al patrim
onio del donante. 

(art. 64, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Sono privi di effetto rispetto ai creditori, se com

piuti 
dal fallito nei due anni anteriori alla dichiarazione di 
fallim

ento, gli atti a titolo gratuito, esclusi i regali 
d'uso e gli atti com

piuti in adem
pim

ento di un dovere 
m

orale o a scopo di pubblica utilità, in quanto la 
liberalità sia proporzionata al patrim

onio del donante. 

 2. I beni oggetto degli atti di cui al com
m

a 1 sono 
acquisiti al patrim

onio della liquidazione giudiziale 
m

ediante trascrizione della sentenza che ha dichiarato 
l’apertura della procedura concorsuale. N

el caso di cui 
al presente articolo ogni interessato può proporre 
reclam

o avverso la trascrizione a norm
a dell'articolo 

133. 

 2. I beni oggetto degli atti di cui al com
m

a 1 sono 
acquisiti al patrim

onio della liquidazione giudiziale 
m

ediante 
trascrizione 

della 
sentenza 

che 
ha 

dichiarato l’apertura della procedura concorsuale. 
N

el caso di cui al presente articolo ogni interessato 
può proporre reclam

o avverso la trascrizione a norm
a 

dell'articolo 133. 

(art. 64, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I beni oggetto degli atti di cui al prim

o com
m

a sono 
acquisiti 

al 
patrim

onio 
del 

fallim
ento 

m
ediante 

trascrizione della sentenza dichiarativa di fallim
ento. 

N
el caso di cui al presente articolo ogni interessato 

può proporre reclam
o avverso la trascrizione a norm

a 
dell’articolo 36. 
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Pagam
enti di crediti non scaduti e postergati 

Pagam
enti di crediti non scaduti e postergati 

 
 

 
 

 1. Sono privi di effetto rispetto ai creditori i pagam
enti 

di crediti che scadono nel giorno della dichiarazione di 
apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
o 

posteriorm
ente, se sono stati eseguiti dal debitore 

dopo il deposito della dom
anda cui è seguita l’apertura 

della procedura concorsuale o nei due anni anteriori. 

 1. Sono privi di effetto rispetto ai creditori i pagam
enti 

di crediti che scadono nel giorno della dichiarazione 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

o 
posteriorm

ente, se sono stati eseguiti dal debitore 
dopo 

il 
deposito 

della 
dom

anda 
cui 

è 
seguita 

l’apertura della procedura concorsuale o nei due 
anni anteriori. 

(art. 65, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Sono privi di effetto rispetto ai creditori i pagam

enti di 
crediti che scadono nel giorno della dichiarazione di 
fallim

ento o posteriorm
ente, se tali pagam

enti sono 
stati eseguiti dal fallito nei due anni anteriori alla 
dichiarazione di fallim

ento. 

 2. Sono privi di effetto rispetto ai creditori i rim
borsi 

dei finanziam
enti dei soci a favore della società se 

sono stati eseguiti dal debitore dopo il deposito della 
dom

anda cui è seguita l’apertura 
della 

procedura 
concorsuale o nell'anno anteriore. Si applica l’articolo 
2467, secondo com

m
a, codice civile. 

 2. 
Sono 

privi 
di 

effetto 
rispetto 

ai 
creditori 

i 
rim

borsi dei finanziam
enti dei soci a favore della 

società se sono stati eseguiti dal debitore dopo il 
deposito della dom

anda cui è seguita l’apertura 
della procedura concorsuale o nell'anno anteriore. 
Si applica l’articolo 2467, secondo com

m
a, codice 

civile. 

(art. 2467, com
m

a 1, c.c.) 
Il rim

borso dei finanziam
enti dei soci a favore della 

società è postergato rispetto alla soddisfazione degli 
altri creditori e, se avvenuto nell'anno precedente la 
dichiarazione di fallim

ento della società, deve essere 
restituito. 

 3. La disposizione di cui al com
m

a 2 si applica anche 
al rim

borso dei finanziam
enti effettuati a favore della 

società assoggettata alla liquidazione giudiziale da chi 
esercita attività di direzione e coordinam

ento nei suoi 
confronti o da altri soggetti ad essa sottoposti. 

 3. La disposizione di cui al com
m

a 2 si applica 
anche al rim

borso dei finanziam
enti effettuati a 

favore della società assoggettata alla liquidazione 
giudiziale da chi esercita attività di direzione e 
coordinam

ento nei suoi confronti o da altri soggetti 
ad essa sottoposti. 

(art. 2497-quinquies, com
m

a 1, c.c.) 
A

i finanziam
enti effettuati a favore della società da 

chi esercita attività di direzione e coordinam
ento nei 

suoi confronti o da altri soggetti ad essa sottoposti si 
applica l'articolo 2467. 
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A
zione revocatoria ordinaria 

A
zione revocatoria ordinaria 
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 1. Il curatore può dom

andare che siano dichiarati 
inefficaci gli atti com

piuti dal debitore in pregiudizio 
dei creditori, secondo le norm

e del codice civile. 

 1. Il curatore può dom
andare che siano dichiarati 

inefficaci gli atti com
piuti dal debitore in pregiudizio 

dei creditori, secondo le norm
e del codice civile. 

(art. 66, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

curatore 
può 

dom
andare 

che 
siano 

dichiarati 
inefficaci gli atti com

piuti dal debitore in pregiudizio 
dei creditori, secondo le norm

e del codice civile.
 

 
 2. L'azione si propone dinanzi al tribunale com

petente 
ai sensi dell’articolo 27 sia in confronto del contraente 
im

m
ediato, sia in confronto dei suoi aventi causa nei 

casi in cui sia proponibile contro costoro. 

 2. L'azione si propone dinanzi al tribunale com
petente 

ai 
sensi 

dell’articolo 
27 

sia 
in 

confronto 
del 

contraente im
m

ediato, sia in confronto dei suoi aventi 
causa nei casi in cui sia proponibile contro costoro. 

(art. 66, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
L'azione si propone dinanzi al tribunale fallim

entare, 
sia in confronto del contraente im

m
ediato, sia in 

confronto dei sui aventi causa nei casi in cui sia 
proponibile contro costoro. 

 
 

 
A
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A
tti a titolo oneroso, pagam

enti, garanzie 
A

tti a titolo oneroso, pagam
enti, garanzie 

 
 

 
 

 1. Sono revocati, salvo che l'altra parte provi che non 
conosceva lo stato d'insolvenza del debitore: 

 1. Sono revocati, salvo che l'altra parte provi che non 
conosceva lo stato d'insolvenza del debitore: 

(art. 67, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Sono revocati, salvo che l'altra parte provi che non 
conosceva lo stato d'insolvenza del debitore: 

a) gli atti a titolo oneroso in cui le prestazioni eseguite 
o le obbligazioni assunte dal debitore sorpassano di 
oltre un quarto ciò che a lui è stato dato o prom

esso, 
se com

piuti dopo il deposito della dom
anda cui è 

seguita 
l’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
o 

nell’anno anteriore; 

a) gli atti a titolo oneroso in cui le prestazioni eseguite 
o le obbligazioni assunte dal debitore sorpassano di 
oltre un quarto ciò che a lui è stato dato o prom

esso, 
se com

piuti dopo il deposito della dom
anda cui è 

seguita l’apertura della liquidazione giudiziale o 
nell’anno anteriore; 

1) gli atti a titolo oneroso com
piuti nell'anno anteriore 

alla dichiarazione di fallim
ento, in cui le prestazioni 

eseguite 
o 

le 
obbligazioni 

assunte 
dal 

fallito 
sorpassano di oltre un quarto ciò che a lui è stato dato 
o prom

esso; 

b) gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed 
esigibili non effettuati con danaro o con altri m

ezzi 
norm

ali di pagam
ento, se com

piuti dopo il deposito 
della 

dom
anda 

cui 
è 

seguita 
l’apertura 

della 
liquidazione giudiziale o nell’anno anteriore; 

b) gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed 
esigibili non effettuati con danaro o con altri m

ezzi 
norm

ali di pagam
ento, se com

piuti dopo il deposito 
della 

dom
anda 

cui 
è 

seguita 
l’apertura 

della 
liquidazione giudiziale o nell’anno anteriore; 

2) gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed 
esigibili non effettuati con danaro o con altri m

ezzi 
norm

ali di pagam
ento, se com

piuti nell'anno anteriore 
alla dichiarazione di fallim

ento; 

c) 
i 

pegni, 
le 

anticresi 
e 

le 
ipoteche 

volontarie 
c) 

i 
pegni, 

le 
anticresi 

e 
le 

ipoteche 
volontarie 

3) 
i 

pegni, 
le 

anticresi 
e 

le 
ipoteche 

volontarie 
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costituiti dopo il deposito della dom
anda cui è seguita 

l’apertura della liquidazione giudiziale o nell’anno 
anteriore per debiti preesistenti non scaduti; 

costituiti dopo il deposito della dom
anda cui è 

seguita l’apertura della liquidazione giudiziale o 
nell’anno 

anteriore 
per 

debiti 
preesistenti 

non 
scaduti; 

costituiti 
nell'anno 

anteriore 
alla 

dichiarazione 
di 

fallim
ento per debiti preesistenti non scaduti; 

 

d) i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o 
volontarie costituiti dopo il deposito della dom

anda 
cui è seguita l’apertura della liquidazione giudiziale o 
nei sei m

esi anteriori per debiti scaduti. 

d) i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o 
volontarie costituiti dopo il deposito della dom

anda 
cui 

è 
seguita 

l’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale o nei sei m

esi anteriori per debiti scaduti. 

4) i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o 
volontarie 

costituiti 
entro 

sei 
m

esi 
anteriori 

alla 
dichiarazione di fallim

ento per debiti scaduti. 

 2. Sono altresì revocati, se il curatore prova che l'altra 
parte conosceva lo stato d'insolvenza del debitore, i 
pagam

enti di debiti liquidi ed esigibili, gli atti a titolo 
oneroso e quelli costitutivi di un diritto di prelazione 
per debiti, anche di terzi, contestualm

ente creati, se 
com

piuti dal debitore dopo il deposito della dom
anda 

cui è seguita l’apertura della liquidazione giudiziale o 
nei sei m

esi anteriori. 

 2. Sono altresì revocati, se il curatore prova che l'altra 
parte conosceva lo stato d'insolvenza del debitore, i 
pagam

enti di debiti liquidi ed esigibili, gli atti a titolo 
oneroso e quelli costitutivi di un diritto di prelazione 
per debiti, anche di terzi, contestualm

ente creati, se 
com

piuti 
dal 

debitore 
dopo 

il 
deposito 

della 
dom

anda cui è seguita l’apertura della liquidazione 
giudiziale o nei sei m

esi anteriori. 

(art. 67, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Sono altresì revocati, se il curatore prova che l'altra 
parte conosceva lo stato d'insolvenza del debitore, i 
pagam

enti di debiti liquidi ed esigibili, gli atti a titolo 
oneroso e quelli costitutivi di un diritto di prelazione 
per debiti, anche di terzi, contestualm

ente creati, se 
com

piuti entro sei m
esi anteriori alla dichiarazione di 

fallim
ento. 

 3. N
on sono soggetti all'azione revocatoria: 

 3. N
on sono soggetti all'azione revocatoria: 

(art. 67, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

on sono soggetti all'azione revocatoria: 
a) i pagam

enti di beni e servizi effettuati nell'esercizio 
dell'attività d'im

presa nei term
ini d'uso; 

a) i pagam
enti di beni e servizi effettuati nell'esercizio 

dell'attività d'im
presa nei term

ini d'uso; 
a) i pagam

enti di beni e servizi effettuati nell'esercizio 
dell'attività d'im

presa nei term
ini d'uso; 

b) le rim
esse effettuate su un conto corrente bancario 

che 
non 

hanno 
ridotto 

in 
m

aniera 
consistente 

e 
durevole l'esposizione del debitore nei confronti della 
banca; 

b) le rim
esse effettuate su un conto corrente bancario 

che non hanno ridotto in 
m

aniera consistente e 
durevole l'esposizione del debitore nei confronti della 
banca; 

b) le rim
esse effettuate su un conto corrente bancario, 

purché non abbiano ridotto in m
aniera consistente e 

durevole 
l'esposizione 

debitoria 
del 

fallito 
nei 

confronti della banca; 
c) le vendite e i prelim

inari di vendita trascritti ai sensi 
dell'articolo 2645-bis del codice civile, i cui effetti non 
siano cessati ai sensi del com

m
a terzo della suddetta 

disposizione, conclusi a giusto prezzo e aventi ad 
oggetto 

im
m

obili 
ad 

uso 
abitativo, 

destinati 
a 

c) le vendite e i prelim
inari di vendita trascritti ai sensi 

dell'articolo 2645-bis del codice civile, i cui effetti non 
siano cessati ai sensi del com

m
a terzo della suddetta 

disposizione, conclusi a giusto prezzo e aventi ad 
oggetto 

im
m

obili 
ad 

uso 
abitativo, 

destinati 
a 

c) le vendite ed i prelim
inari di vendita trascritti ai 

sensi dell’articolo 2645-bis del codice civile, i cui 
effetti non siano cessati ai sensi del com

m
a terzo della 

suddetta disposizione, conclusi a giusto prezzo ed 
aventi ad oggetto im

m
obili ad uso abitativo, destinati 
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costituire l'abitazione principale dell'acquirente o di 
suoi parenti e affini entro il terzo grado, ovvero 
im

m
obili ad uso non abitativo destinati a costituire la 

sede principale dell'attività d'im
presa dell'acquirente, 

purché 
alla 

data 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale tale attività sia effettivam
ente esercitata 

ovvero siano stati com
piuti investim

enti per darvi 
inizio; 

costituire l'abitazione principale dell'acquirente o di 
suoi parenti e affini entro il terzo grado, ovvero 
im

m
obili ad uso non abitativo destinati a costituire la 

sede principale dell'attività d'im
presa dell'acquirente, 

purché alla data dell’apertura della liquidazione 
giudiziale tale attività sia effettivam

ente esercitata 
ovvero siano stati com

piuti investim
enti per darvi 

inizio; 

a costituire l'abitazione principale dell'acquirente o di 
suoi parenti e affini entro il terzo grado, ovvero 
im

m
obili ad uso non abitativo destinati a costituire la 

sede principale dell'attività d'im
presa dell'acquirente, 

purché alla data di dichiarazione di fallim
ento tale 

attività sia effettivam
ente esercitata ovvero siano stati 

com
piuti investim

enti per darvi inizio;  

d) gli atti, i pagam
enti effettuati e le garanzie concesse 

su beni del debitore posti in essere in esecuzione del 
piano 

attestato 
di 

cui 
all’articolo 

56 
o 

di 
cui 

all’articolo 284 e in esso indicati. L’esclusione non 
opera in caso di dolo o colpa grave dell’attestatore o di 
dolo o colpa grave del debitore, quando il creditore ne 
era 

a 
conoscenza 

al 
m

om
ento 

del 
com

pim
ento 

dell’atto, del pagam
ento o della costituzione della 

garanzia. 
L’esclusione 

opera 
anche 

con 
riguardo 

all’azione revocatoria ordinaria; 

d) 
gli 

atti, 
i 

pagam
enti 

effettuati 
e 

le 
garanzie 

concesse su 
beni 

del debitore posti 
in essere in 

esecuzione del piano attestato di cui all’articolo 56 o 
di 

cui 
all’articolo 

284 
e 

in 
esso 

indicati. 
L’esclusione non opera in caso di dolo o colpa 
grave dell’attestatore o di dolo o colpa grave del 
debitore, quando il creditore ne era a conoscenza al 
m

om
ento del com

pim
ento dell’atto, del pagam

ento 
o della costituzione della garanzia. L’esclusione 
opera anche con riguardo all’azione revocatoria 
ordinaria; 

d) gli atti, i pagam
enti e le garanzie concesse su beni 

del debitore purché posti in essere in esecuzione di un 
piano che appaia idoneo a consentire il risanam

ento 
della esposizione debitoria dell'im

presa e ad assicurare 
il riequilibrio della sua situazione finanziaria; […

]  
   

 

e) gli atti, i pagam
enti e le garanzie su beni del 

debitore posti in essere in esecuzione del concordato 
preventivo 

e 
dell'accordo 

di 
ristrutturazione 

om
ologato 

e 
in 

essi 
indicati, 

nonché 
gli 

atti, 
i 

pagam
enti e le garanzie legalm

ente posti in essere e 
dal debitore dopo il deposito della dom

anda di accesso 
al 

concordato 
preventivo 

o 
all’accordo 

di 
ristrutturazione. 

L’esclusione 
opera 

anche 
con 

riguardo all’azione revocatoria ordinaria; 

e) gli atti, i pagam
enti e le garanzie su beni del 

debitore posti in essere in esecuzione del concordato 
preventivo 

e 
dell'accordo 

di 
ristrutturazione 

om
ologato 

e 
in 

essi 
indicati, 

nonché 
gli 

atti, 
i 

pagam
enti e le garanzie legalm

ente posti in essere e 
dal debitore dopo il deposito della dom

anda di 
accesso al concordato preventivo o all’accordo di 
ristrutturazione. 

L
’esclusione 

opera 
anche 

con 
riguardo all’azione revocatoria ordinaria; 

e) gli atti, i pagam
enti e le garanzie posti in essere in 

esecuzione 
del 

concordato 
preventivo, 

nonché 
dell'accordo om

ologato ai sensi dell'articolo 182-bis, 
nonché gli atti, i pagam

enti e le garanzie legalm
ente 

posti in essere dopo il deposito del ricorso di cui 
all'articolo 161; 
  

 

f) 
i 

pagam
enti 

eseguiti 
dal 

debitore 
a 

titolo 
di 

corrispettivo di prestazioni di lavoro effettuate da suoi 
dipendenti 

o 
altri 

suoi 
collaboratori, 

anche 
non 

f) i pagam
enti eseguiti dal debitore a titolo di 

corrispettivo di prestazioni di lavoro effettuate da 
suoi dipendenti o altri suoi collaboratori, anche non 

f) i pagam
enti dei corrispettivi per prestazioni di 

lavoro effettuate da dipendenti ed altri collaboratori, 
anche non subordinati, del fallito; 
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subordinati; 
subordinati; 

g) i pagam
enti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti dal 

debitore alla scadenza per ottenere la prestazione di 
servizi 

strum
entali 

all'accesso 
alle 

procedure 
di 

regolazione della crisi e dell’insolvenza previste dal 
presente codice. 

g) i pagam
enti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti dal 

debitore alla scadenza per ottenere la prestazione di 
servizi 

strum
entali 

all'accesso 
alle 

procedure 
di 

regolazione della crisi e dell’insolvenza previste dal 
presente codice. 

g) i pagam
enti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti alla 

scadenza 
per 

ottenere 
la 

prestazione 
di 

servizi 
strum

entali all'accesso alle procedure concorsuali di 
concordato preventivo. 

 4. Le disposizioni di questo articolo non si applicano 
all'istituto di em

issione, alle operazioni di credito su 
pegno e di credito fondiario; sono salve le disposizioni 
delle leggi speciali. 

 4. Le disposizioni di questo articolo non si applicano 
all'istituto di em

issione, alle operazioni di credito su 
pegno e di credito fondiario; sono salve le disposizioni 
delle leggi speciali. 

(art. 67, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano 
all'istituto di em

issione, alle operazioni di credito su 
pegno e di credito fondiario; sono salve le disposizioni 
delle leggi speciali. 

 
 

 
A

rt. 167 
A

rt. 167 
 

Patrim
oni destinati ad uno specifico affare 

Patrim
oni destinati ad uno specifico affare 

 
 

 
 

 1. G
li atti che incidono su un patrim

onio destinato ad 
uno specifico affare previsto dall'articolo 2447-bis, 
prim

o 
com

m
a, 

lettera 
a), 

del 
codice 

civile 
sono 

revocabili quando pregiudicano il patrim
onio della 

società. 
Il 

presupposto 
soggettivo 

dell'azione 
è 

costituito dalla conoscenza dello stato d'insolvenza 
della società. 

 1. G
li atti che incidono su un patrim

onio destinato ad 
uno specifico affare previsto dall'articolo 2447-bis, 
prim

o 
com

m
a, 

lettera 
a), 

del 
codice 

civile 
sono 

revocabili quando pregiudicano il patrim
onio della 

società. 
Il 

presupposto 
soggettivo 

dell'azione 
è 

costituito dalla conoscenza dello stato d'insolvenza 
della società. 

(art. 67-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
G

li atti che incidono su un patrim
onio destinato ad 

uno specifico affare previsto dall'articolo 2447-bis, 
prim

o 
com

m
a, 

lettera 
a) 

del 
codice 

civile, 
sono 

revocabili quando pregiudicano il patrim
onio della 

società. 
Il 

presupposto 
soggettivo 

dell'azione 
è 

costituito dalla conoscenza dello stato d'insolvenza 
della società. 

 
 

 
A

rt. 168 
A

rt. 168 
 

Pagam
ento di cam

biale scaduta 
Pagam

ento di cam
biale scaduta 

 
 

 
 

 1. In deroga a quanto disposto dall'articolo 
166, 

com
m

a 2, non può essere revocato il pagam
ento di 

 1. 
In deroga a quanto disposto 

dall'articolo 
166, 

com
m

a 2, non può essere revocato il pagam
ento di 

(art. 68, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
In deroga a quanto disposto dall'art. 67, secondo 
com

m
a, non può essere revocato il pagam

ento di una 



 
 

 

239 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

una 
cam

biale, 
se 

il 
possessore 

di 
questa 

doveva 
accettarlo 

per 
non 

perdere 
l'azione 

cam
biaria 

di 
regresso. In tal caso, l'ultim

o obbligato in via di 
regresso, in confronto del quale il curatore provi che 
conosceva 

lo 
stato 

di 
insolvenza 

del 
principale 

obbligato quando ha tratto o girato la cam
biale, deve 

versare la som
m

a riscossa al curatore. 

una 
cam

biale, 
se 

il 
possessore 

di 
questa 

doveva 
accettarlo 

per 
non 

perdere 
l'azione 

cam
biaria 

di 
regresso. In tal caso, l'ultim

o obbligato in via di 
regresso, in confronto del quale il curatore provi che 
conosceva 

lo 
stato 

di 
insolvenza 

del 
principale 

obbligato quando ha tratto o girato la cam
biale, deve 

versare la som
m

a riscossa al curatore. 

cam
biale, se il possessore di questa doveva accettarlo 

per non perdere l'azione cam
biaria di regresso. In tal 

caso, l'ultim
o obbligato in via di regresso, in confronto 

del quale il curatore provi che conosceva lo stato di 
insolvenza del principale obbligato quando ha tratto o 
girato la cam

biale, deve versare la som
m

a riscossa al 
curatore. 

 
 

 
A

rt. 169 
A

rt. 169 
 

A
tti com

piuti tra coniugi, parti di un'unione civile tra 
persone dello stesso sesso o conviventi di fatto 

A
tti com

piuti tra coniugi, parti di un'unione civile 
tra persone dello stesso sesso o conviventi di fatto 

 

 
 

 
 1. G

li atti previsti dall’articolo 166, com
piuti tra 

coniugi, parti di un'unione civile tra persone dello 
stesso sesso o conviventi di fatto nel tem

po in cui il 
debitore esercitava un’im

presa e quelli a titolo gratuito 
com

piuti tra le stesse persone più di due anni prim
a 

della data di deposito della dom
anda cui è seguita 

l’apertura della liquidazione giudiziale, m
a nel tem

po 
in cui il debitore esercitava un’im

presa, sono revocati 
se il coniuge o la parte di un'unione civile tra persone 
dello stesso sesso o il convivente di fatto non prova 
che ignorava lo stato d’insolvenza del debitore. 

 1. G
li atti previsti dall’articolo 166, com

piuti tra 
coniugi, parti di un'unione civile tra persone dello 
stesso sesso o conviventi di fatto nel tem

po in cui il 
debitore 

esercitava 
un’im

presa 
e 

quelli 
a 

titolo 
gratuito com

piuti tra le stesse persone più di due anni 
prim

a della data di deposito della dom
anda cui è 

seguita l’apertura della liquidazione giudiziale, m
a 

nel tem
po in cui il debitore esercitava un’im

presa, 
sono revocati se il coniuge o la parte di un'unione 
civile tra persone dello stesso sesso o il convivente 
di fatto non prova che ignorava lo stato d’insolvenza 
del debitore. 

(art. 69, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
G

li atti previsti dall'articolo 67, com
piuti tra coniugi 

nel 
tem

po 
in 

cui 
il 

fallito 
esercitava 

un'im
presa 

com
m

erciale e quelli a titolo gratuito com
piuti tra 

coniugi più di due anni prim
a della dichiarazione di 

fallim
ento, m

a nel tem
po in cui il fallito esercitava 

un'im
presa com

m
erciale sono revocati se il coniuge 

non prova che ignorava lo stato d'insolvenza del 
coniuge fallito. 

 
 

 
A

rt. 170 
A

rt. 170 
 

Lim
iti tem

porali delle azioni revocatorie e 
d’inefficacia 

Lim
iti tem

porali delle azioni revocatorie e 
d’inefficacia 
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 1. Le azioni revocatorie e di inefficacia disciplinate 
nella presente sezione non possono essere prom

osse 
dal 

curatore 
decorsi 

tre 
anni 

dall’apertura 
della 

liquidazione giudiziale e com
unque si prescrivono 

decorsi cinque anni dal com
pim

ento dell’atto. 

 1. Le azioni revocatorie e di inefficacia disciplinate 
nella presente sezione non possono essere prom

osse 
dal curatore decorsi tre anni dall’apertura della 
liquidazione giudiziale e com

unque si prescrivono 
decorsi cinque anni dal com

pim
ento dell’atto. 

(art. 69-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le 

azioni 
revocatorie 

disciplinate 
nella 

presente 
sezione non possono essere prom

osse decorsi tre anni 
dalla dichiarazione di fallim

ento e com
unque decorsi 

cinque anni dal com
pim

ento dell'atto. 

2. 
Q

uando 
alla 

dom
anda 

di 
accesso 

ad 
una 

procedura 
concorsuale 

segue 
l’apertura 

della 
liquidazione giudiziale, i term

ini di cui agli articoli 
163, 164, 166, com

m
i 1 e 2, e 169 decorrono dalla 

data di pubblicazione della predetta dom
anda di 

accesso. 

D
isciplina assente 

(art. 69-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

el caso in cui alla dom
anda di concordato preventivo 

segua la dichiarazione di fallim
ento, i term

ini di cui 
agli articoli 64, 65, 67, prim

o e secondo com
m

a, e 69 
decorrono dalla data di pubblicazione della dom

anda 
di concordato nel registro delle im

prese. 
 

 
 

A
rt. 171 

A
rt. 171 

 
Effetti della revocazione 

Effetti della revocazione 
 

 
 

 
 1. La revocatoria dei pagam

enti avvenuti tram
ite 

interm
ediari 

specializzati, 
procedure 

di 
com

pensazione 
m

ultilaterale 
o 

società 
previste 

dall’articolo 1 della legge 23 novem
bre 1939, n. 1966, 

si 
esercita 

e 
produce 

effetti 
nei 

confronti 
del 

destinatario della prestazione. 

 1. La revocatoria dei pagam
enti avvenuti tram

ite 
interm

ediari 
specializzati, 

procedure 
di 

com
pensazione 

m
ultilaterale 

o 
società 

previste 
dall’articolo 1 della legge 23 novem

bre 1939, n. 1966, 
si 

esercita 
e 

produce 
effetti 

nei 
confronti 

del 
destinatario della prestazione. 

(art. 70, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La 

revocatoria 
dei 

pagam
enti 

avvenuti 
tram

ite 
interm

ediari 
specializzati, 

procedure 
di 

com
pensazione m

ultilaterale o dalle società previste 
dall'articolo 1 della legge 23 novem

bre 1939, n. 1966, 
si 

esercita 
e 

produce 
effetti 

nei 
confronti 

del 
destinatario della prestazione. 

 2. Colui che, per effetto della revoca prevista dalle 
disposizioni precedenti, ha restituito quanto aveva 
ricevuto è am

m
esso al passivo della liquidazione 

giudiziale per il suo eventuale credito. 

 2. Colui che, per effetto della revoca prevista dalle 
disposizioni precedenti, ha restituito quanto aveva 
ricevuto è am

m
esso al passivo della liquidazione 

giudiziale per il suo eventuale credito. 

(art. 70, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Colui che, per effetto della revoca prevista dalle 
disposizioni precedenti, ha restituito quanto aveva 
ricevuto è am

m
esso al passivo fallim

entare per il suo 
eventuale credito. 
 

 
 

(art. 70, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
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3. Q
ualora la revoca abbia ad oggetto atti estintivi di 

posizioni 
passive 

derivanti 
da 

rapporti 
di 

conto 
corrente bancario o com

unque rapporti continuativi o 
reiterati, il terzo deve restituire una som

m
a pari alla 

differenza tra l’am
m

ontare m
assim

o raggiunto dalle 
sue pretese, nel periodo per il quale è provata la 
conoscenza dello stato d’insolvenza, e l’am

m
ontare 

residuo delle stesse, alla data in cui si è aperto il 
concorso. 

R
esta 

salvo 
il 

diritto 
del 

convenuto 
d’insinuare 

al 
passivo 

un 
credito 

d’im
porto 

corrispondente a quanto restituito. 

3. Q
ualora la revoca abbia ad oggetto atti estintivi di 

posizioni 
passive 

derivanti 
da 

rapporti 
di 

conto 
corrente bancario o com

unque rapporti continuativi o 
reiterati, il terzo deve restituire una som

m
a pari alla 

differenza tra l’am
m

ontare m
assim

o raggiunto dalle 
sue pretese, nel periodo per il quale è provata la 
conoscenza dello stato d’insolvenza, e l’am

m
ontare 

residuo delle stesse, alla data in cui si è aperto il 
concorso. 

R
esta 

salvo 
il 

diritto 
del 

convenuto 
d’insinuare 

al 
passivo 

un 
credito 

d’im
porto 

corrispondente a quanto restituito. 

Q
ualora la revoca abbia ad oggetto atti estintivi di 

posizioni 
passive 

derivanti 
da 

rapporti 
di 

conto 
corrente bancario o com

unque rapporti continuativi o 
reiterati, il terzo deve restituire una som

m
a pari alla 

differenza tra l'am
m

ontare m
assim

o raggiunto dalle 
sue pretese, nel periodo per il quale è provata la 
conoscenza dello stato d'insolvenza, e l'am

m
ontare 

residuo delle stesse, alla data in cui si è aperto il 
concorso. 

R
esta 

salvo 
il 

diritto 
del 

convenuto 
d'insinuare 

al 
passivo 

un 
credito 

d'im
porto 

corrispondente a quanto restituito. 
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Rapporti pendenti 
R

apporti pendenti 
 

 
 

 
 1. 

Se 
un 

contratto 
è 

ancora 
ineseguito 

o 
non 

com
piutam

ente eseguito nelle prestazioni principali da 
entram

be le parti al m
om

ento in cui è aperta la 
procedura di liquidazione giudiziale l'esecuzione del 
contratto, fatte salve le diverse disposizioni della 
presente sezione, rim

ane sospesa fino a quando il 
curatore, 

con 
l'autorizzazione 

del 
com

itato 
dei 

creditori, dichiara di subentrare nel contratto in luogo 
del debitore, assum

endo, a decorrere dalla data del 

 1. 
Se 

un 
contratto 

è 
ancora 

ineseguito 
o 

non 
com

piutam
ente eseguito nelle prestazioni principali 

da entram
be le parti al m

om
ento in cui è aperta la 

procedura di liquidazione giudiziale l'esecuzione del 
contratto, fatte salve le diverse disposizioni della 
presente sezione, rim

ane sospesa fino a quando il 
curatore, 

con 
l'autorizzazione 

del 
com

itato 
dei 

creditori, dichiara di subentrare nel contratto in luogo 
del debitore, assum

endo, a decorrere dalla data del 

(art. 72, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se 

un 
contratto 

è 
ancora 

ineseguito 
o 

non 
com

piutam
ente eseguito da entram

be le parti quando, 
nei confronti di una di esse, è dichiarato il fallim

ento, 
l'esecuzione 

del 
contratto, 

fatte 
salve 

le 
diverse 

disposizioni della presente Sezione, rim
ane sospesa 

fino a quando il curatore, con l'autorizzazione del 
com

itato 
dei 

creditori, 
dichiara 

di 
subentrare 

nel 
contratto in luogo del fallito, assum

endo tutti i relativi 
obblighi, ovvero di sciogliersi dal m

edesim
o salvo 
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subentro, tutti i relativi obblighi, ovvero di sciogliersi 
dal m

edesim
o salvo che, nei contratti ad effetti reali, 

sia già avvenuto il trasferim
ento del diritto.  

subentro, tutti i relativi obblighi, ovvero di sciogliersi 
dal m

edesim
o salvo che, nei contratti ad effetti reali, 

sia già avvenuto il trasferim
ento del diritto.  

che, nei contratti ad effetti reali, sia già avvenuto il 
trasferim

ento del diritto. 

 2. Il contraente può m
ettere in m

ora il curatore, 
facendogli assegnare dal giudice delegato un term

ine 
non superiore a sessanta giorni, decorso il quale il 
contratto si intende sciolto. 

 2. Il contraente può m
ettere in m

ora il curatore, 
facendogli assegnare dal giudice delegato un term

ine 
non superiore a sessanta giorni, decorso il quale il 
contratto si intende sciolto. 

(art. 72, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il 

contraente 
può 

m
ettere 

in 
m

ora 
il 

curatore, 
facendogli assegnare dal giudice delegato un term

ine 
non superiore a sessanta giorni, decorso il quale il 
contratto si intende sciolto. 

3. 
In 

caso 
di 

prosecuzione 
del 

contratto, 
sono 

prededucibili soltanto i crediti m
aturati nel corso della 

procedura. 

3. In caso di prosecuzione del contratto, sono 
prededucibili soltanto i crediti m

aturati nel corso 
della procedura. 

D
isciplina assente 

 4. In caso di scioglim
ento del contratto, il contraente 

ha diritto di far valere nel passivo della liquidazione 
giudiziale 

il 
credito 

conseguente 
al 

m
ancato 

adem
pim

ento, senza che gli sia dovuto risarcim
ento 

del danno. 

 4. In caso di scioglim
ento del contratto, il contraente 

ha diritto di far valere nel passivo della liquidazione 
giudiziale 

il 
credito 

conseguente 
al 

m
ancato 

adem
pim

ento, senza che gli sia dovuto risarcim
ento 

del danno. 

(art. 72, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
In caso di scioglim

ento, il contraente ha diritto di far 
valere nel passivo il credito conseguente al m

ancato 
adem

pim
ento, senza che gli sia dovuto risarcim

ento 
del danno. 

 5. L'azione di risoluzione del contratto 
prom

ossa 
prim

a dell’apertura della liquidazione giudiziale nei 
confronti della parte inadem

piente spiega i suoi effetti 
nei confronti del curatore, fatta salva, nei casi previsti, 
l'efficacia 

della 
trascrizione 

della 
dom

anda; 
se 

il 
contraente 

intende 
ottenere 

con 
la 

pronuncia 
di 

risoluzione la restituzione di una som
m

a o di un bene, 
ovvero il risarcim

ento del danno, deve proporre la 
dom

anda secondo le disposizioni di cui al capo III del 
presente titolo. 

 5. L'azione di risoluzione del contratto 
prom

ossa 
prim

a dell’apertura della liquidazione giudiziale nei 
confronti della parte inadem

piente spiega i suoi effetti 
nei confronti del curatore, fatta salva, nei casi previsti, 
l'efficacia 

della 
trascrizione 

della 
dom

anda; 
se 

il 
contraente 

intende 
ottenere 

con 
la 

pronuncia 
di 

risoluzione la restituzione di una som
m

a o di un bene, 
ovvero il risarcim

ento del danno, deve proporre la 
dom

anda secondo le disposizioni di cui al capo III 
del presente titolo. 

(art. 72, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
L'azione di risoluzione del contratto prom

ossa prim
a 

del fallim
ento nei confronti della parte inadem

piente 
spiega i suoi effetti nei confronti del curatore, fatta 
salva, nei casi previsti, l'efficacia della trascrizione 
della dom

anda; se il contraente intende ottenere con la 
pronuncia di risoluzione la restituzione di una som

m
a 

o di un bene, ovvero il risarcim
ento del danno, deve 

proporre la dom
anda secondo le disposizioni di cui al 

Capo V
. 

 6. Sono inefficaci le clausole negoziali che fanno 
dipendere la risoluzione del contratto dall’apertura 

 6. Sono inefficaci le clausole negoziali che fanno 
dipendere la risoluzione del contratto dall’apertura 

(art. 72, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Sono 

inefficaci 
le 

clausole 
negoziali 

che 
fanno 

dipendere la risoluzione del contratto dal fallim
ento. 
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della liquidazione giudiziale. 
della liquidazione giudiziale. 

7. Sono salve le norm
e speciali in m

ateria di contratti 
pubblici. 

7. Sono salve le norm
e speciali in m

ateria di 
contratti pubblici. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A
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A

rt. 173 
 

Contratti prelim
inari 

C
ontratti prelim

inari 
 

 
 

 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 72, com

m
a 3, r.d. 267/1942) 

La disposizione di cui al prim
o com

m
a si applica 

anche al contratto prelim
inare salvo quanto previsto 

nell'articolo 72-bis. 
1. Il curatore può sciogliersi dal contratto prelim

inare 
di vendita im

m
obiliare anche quando il prom

issario 
acquirente 

abbia 
proposto 

e 
trascritto 

prim
a 

dell’apertura della liquidazione giudiziale dom
anda di 

esecuzione in form
a specifica ai sensi dell’articolo 

2932 del codice civile, m
a lo scioglim

ento non è 
opponibile al prom

issario acquirente se la dom
anda 

viene successivam
ente accolta. 

1. 
Il 

curatore 
può 

sciogliersi 
dal 

contratto 
prelim

inare di vendita im
m

obiliare anche quando 
il 

prom
issario 

acquirente 
abbia 

proposto 
e 

trascritto prim
a dell’apertura della liquidazione 

giudiziale 
dom

anda 
di 

esecuzione 
in 

form
a 

specifica ai sensi dell’articolo 2932 del codice civile, 
m

a lo scioglim
ento non è opponibile al prom

issario 
acquirente se la dom

anda viene successivam
ente 

accolta. 

D
isciplina assente 

 2. In caso di scioglim
ento del contratto prelim

inare di 
vendita im

m
obiliare trascritto ai sensi dell'articolo 

2645-bis del codice civile, il prom
issario acquirente ha 

diritto di far valere il proprio credito nel passivo, 
senza che gli sia dovuto il risarcim

ento del danno, e 
gode del privilegio di cui all'articolo 2775-bis del 
codice 

civile, 
a 

condizione 
che 

gli 
effetti 

della 
trascrizione del contratto prelim

inare non siano cessati 
anteriorm

ente alla data dell’apertura della liquidazione 

 2. In caso di scioglim
ento del contratto prelim

inare di 
vendita im

m
obiliare trascritto ai sensi dell'articolo 

2645-bis del codice civile, il prom
issario acquirente 

ha diritto di far valere il proprio credito nel passivo, 
senza che gli sia dovuto il risarcim

ento del danno, e 
gode del privilegio di cui all'articolo 2775-bis del 
codice 

civile, 
a 

condizione 
che 

gli 
effetti 

della 
trascrizione del contratto prelim

inare non siano cessati 
anteriorm

ente 
alla 

data 
dell’apertura 

della 

(art. 72, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
In caso di scioglim

ento del contratto prelim
inare di 

vendita im
m

obiliare trascritto ai sensi dell'articolo 
2645-bis del codice civile, l'acquirente ha diritto di far 
valere il proprio credito nel passivo, senza che gli sia 
dovuto il risarcim

ento del danno e gode del privilegio 
di 

cui 
all'articolo 

2775-bis 
del 

codice 
civile 

a 
condizione 

che 
gli 

effetti 
della 

trascrizione 
del 

contratto prelim
inare non siano cessati anteriorm

ente 
alla data della dichiarazione di fallim

ento. 
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giudiziale. 
liquidazione giudiziale. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 174, il 
contratto prelim

inare di vendita trascritto ai sensi 
dell'articolo 2645-bis del codice civile non si scioglie 
se 

ha 
ad 

oggetto 
un 

im
m

obile 
ad 

uso 
abitativo 

destinato 
a 

costituire 
l'abitazione 

principale 
del 

prom
issario acquirente o di suoi parenti ed affini entro 

il 
terzo 

grado 
ovvero 

un 
im

m
obile 

ad 
uso 

non 
abitativo 

destinato 
a 

costituire 
la 

sede 
principale 

dell'attività di im
presa del prom

issario acquirente, 
sem

pre che gli effetti della trascrizione non siano 
cessati 

anteriorm
ente 

alla 
data 

dell’apertura 
della 

liquidazione giudiziale e il prom
issario acquirente ne 

chieda l’esecuzione nel term
ine e secondo le m

odalità 
stabilite 

per 
la 

presentazione 
delle 

dom
ande 

di 
accertam

ento dei diritti dei terzi sui beni com
presi 

nella procedura.  

 3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 174, il 
contratto prelim

inare di vendita trascritto ai sensi 
dell'articolo 2645-bis del codice civile non si scioglie 
se ha ad 

oggetto un im
m

obile ad uso 
abitativo 

destinato 
a 

costituire 
l'abitazione 

principale 
del 

prom
issario acquirente o di suoi parenti ed affini 

entro il terzo grado ovvero un im
m

obile ad uso non 
abitativo 

destinato 
a 

costituire 
la 

sede 
principale 

dell'attività di im
presa del prom

issario acquirente, 
sem

pre che gli effetti della trascrizione non siano 
cessati anteriorm

ente alla data dell’apertura della 
liquidazione giudiziale e il prom

issario acquirente 
ne chieda l’esecuzione nel term

ine e secondo le 
m

odalità 
stabilite 

per 
la 

presentazione 
delle 

dom
ande di accertam

ento dei diritti dei terzi sui 
beni com

presi nella procedura.  

(art. 72, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Le 

disposizioni 
di 

cui 
al 

prim
o 

com
m

a 
non 

si 
applicano al contratto prelim

inare di vendita trascritto 
ai sensi dell’articolo 2645-bis del codice civile avente 
ad oggetto un im

m
obile ad uso abitativo destinato a 

costituire l’abitazione principale dell’acquirente o di 
suoi parenti ed affini entro il terzo grado ovvero un 
im

m
obile ad uso non abitativo destinato a costituire la 

sede principale dell'attività di im
presa dell'acquirente. 

4. N
ei casi di subentro del curatore nel contratto 

prelim
inare 

di 
vendita, 

l’im
m

obile 
è 

trasferito 
e 

consegnato al prom
issario acquirente nello stato in cui 

si trova. G
li acconti corrisposti prim

a dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

sono 
opponibili 

alla 
m

assa in m
isura pari alla m

età dell’im
porto che il 

prom
issario acquirente dim

ostra di aver versato. Il 
giudice delegato, una volta eseguita la vendita e 
riscosso interam

ente il prezzo, ordina con decreto la 
cancellazione 

delle 
iscrizioni 

relative 
ai 

diritti 
di 

prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoram
enti 

e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo. 

4. N
ei casi di subentro del curatore nel contratto 

prelim
inare di vendita, l’im

m
obile è trasferito e 

consegnato al prom
issario acquirente nello stato in 

cui 
si 

trova. 
G

li 
acconti 

corrisposti 
prim

a 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
sono 

opponibili alla m
assa in m

isura pari alla m
età 

dell’im
porto 

che 
il 

prom
issario 

acquirente 
dim

ostra di aver versato. Il giudice delegato, una 
volta eseguita la vendita e riscosso interam

ente il 
prezzo, ordina con decreto la cancellazione delle 
iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonché 
delle trascrizioni dei pignoram

enti e dei sequestri 
conservativi e di ogni altro vincolo. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 174 
A

rt. 174 
 

Contratti relativi a im
m

obili da costruire 
C

ontratti relativi a im
m

obili da costruire 
 

 
 

 
 1. I contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122, si sciolgono se, prim

a che il 
curatore 

com
unichi 

la 
scelta 

tra 
esecuzione 

o 
scioglim

ento, 
l'acquirente 

abbia 
escusso 

la 
fideiussione a garanzia della restituzione di quanto 
versato al costruttore, dandone altresì com

unicazione 
al curatore. In ogni caso, la fideiussione non può 
essere escussa dopo che il curatore ha com

unicato di 
voler dare esecuzione al contratto. 

 1. I contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122, si sciolgono se, prim

a che il 
curatore 

com
unichi 

la 
scelta 

tra 
esecuzione 

o 
scioglim

ento, 
l'acquirente 

abbia 
escusso 

la 
fideiussione a garanzia della restituzione di quanto 
versato al costruttore, dandone altresì com

unicazione 
al curatore. In ogni caso, la fideiussione non può 
essere escussa dopo che il curatore ha com

unicato di 
voler dare esecuzione al contratto. 

(art. 72-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I contratti di cui all’ articolo 5 del decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122 si sciolgono se, prim

a che il 
curatore 

com
unichi 

la 
scelta 

tra 
esecuzione 

o 
scioglim

ento, 
l’acquirente 

abbia 
escusso 

la 
fideiussione a garanzia della restituzione di quanto 
versato al costruttore, dandone altresì com

unicazione 
al curatore. In ogni caso, la fideiussione non può 
essere escussa dopo che il curatore ha com

unicato di 
voler dare esecuzione al contratto. 

 
 

 
A

rt. 175 
A

rt. 175 
 

Contratti di carattere personale 
C

ontratti di carattere personale 
 

 
 

 
1. I contratti di carattere personale si sciolgono per 
effetto dell’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale nei confronti di uno dei contraenti, salvo 
che il curatore, con l’autorizzazione del com

itato dei 
creditori e il consenso dell’altro contraente, m

anifesti 
la volontà di subentrarvi, assum

endo, a decorrere dalla 
data del subentro, tutti i relativi obblighi. 

1. I contratti di carattere personale si sciolgono per 
effetto 

dell’apertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione giudiziale nei confronti di uno dei 
contraenti, 

salvo 
che 

il 
curatore, 

con 
l’autorizzazione 

del 
com

itato 
dei 

creditori 
e 

il 
consenso dell’altro contraente, m

anifesti la volontà 
di subentrarvi, assum

endo, a decorrere dalla data 
del subentro, tutti i relativi obblighi. 

D
isciplina assente 

2. A
i fini di cui al com

m
a 1, i contratti sono di 

carattere personale quando la considerazione della 
qualità soggettiva della parte nei cui confronti è aperta 
la liquidazione giudiziale è stata m

otivo determ
inante 

2. A
i fini di cui al com

m
a 1, i contratti sono di 

carattere personale quando la considerazione della 
qualità soggettiva della parte nei cui confronti è 
aperta la liquidazione giudiziale è stata m

otivo 

D
isciplina assente 
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del consenso. 
determ

inante del consenso. 
 

 
 

A
rt. 176 

A
rt. 176 

 
Effetti sui finanziam

enti destinati ad uno specifico 
affare 

Effetti sui finanziam
enti destinati ad uno specifico 

affare 
 

 
 

 
 1. 

L’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

della 
società determ

ina lo scioglim
ento del contratto di 

finanziam
ento 

di 
cui 

all'articolo 
2447-bis, 

prim
o 

com
m

a, lettera b), del codice civile quando im
pedisce 

la realizzazione o la continuazione dell'operazione. In 
caso 

contrario, 
il 

curatore, 
sentito 

il 
parere 

del 
com

itato dei creditori, può decidere di subentrare nel 
contratto 

in 
luogo 

della 
società, 

assum
endo, 

a 
decorrere 

dalla 
data 

del 
subentro, 

tutti 
i 

relativi 
obblighi. 

 1. L’apertura della liquidazione giudiziale della 
società determ

ina lo scioglim
ento del contratto di 

finanziam
ento 

di 
cui 

all'articolo 
2447-bis, 

prim
o 

com
m

a, lettera b), del codice civile quando im
pedisce 

la realizzazione o la continuazione dell'operazione. In 
caso 

contrario, 
il 

curatore, 
sentito 

il 
parere 

del 
com

itato dei creditori, può decidere di subentrare nel 
contratto 

in 
luogo 

della 
società, 

assum
endo, 

a 
decorrere dalla data del subentro, tutti i relativi 
obblighi. 

(art. 72-ter, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallim

ento della società determ
ina lo scioglim

ento 
del contratto di finanziam

ento di cui all'articolo 2447-
bis, prim

o com
m

a, lettera b), del codice civile quando 
im

pedisce 
la 

realizzazione 
o 

la 
continuazione 

dell'operazione. 

 
(art. 72-ter, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 

In caso contrario, il curatore, sentito il parere del 
com

itato dei creditori, può decidere di subentrare nel 
contratto in luogo della società assum

endone gli oneri 
relativi. 

 2. 
Se 

il 
curatore 

non 
subentra 

nel 
contratto, 

il 
finanziatore può chiedere al giudice delegato di essere 
autorizzato, 

sentito 
il 

com
itato 

dei 
creditori, 

a 
realizzare o a continuare l'operazione, in proprio o 
affidandola a terzi; in tale ipotesi il finanziatore può 
trattenere i proventi dell'affare e può insinuarsi al 
passivo 

della 
procedura 

in 
via 

chirografaria 
per 

 2. 
Se 

il 
curatore 

non 
subentra 

nel 
contratto, 

il 
finanziatore può chiedere al giudice delegato di essere 
autorizzato, 

sentito 
il 

com
itato 

dei 
creditori, 

a 
realizzare o a continuare l'operazione, in proprio o 
affidandola a terzi; in tale ipotesi il finanziatore può 
trattenere i proventi dell'affare e può insinuarsi al 
passivo 

della procedura 
in 

via chirografaria per 

(art. 72-ter, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
O

ve 
il 

curatore 
non 

subentri 
nel 

contratto, 
il 

finanziatore può chiedere al giudice delegato, sentito il 
com

itato dei creditori, di realizzare o di continuare 
l'operazione, in proprio o affidandola a terzi; in tale 
ipotesi 

il 
finanziatore 

può 
trattenere 

i 
proventi 

dell'affare e può insinuarsi al passivo del fallim
ento in 

via chirografaria per l'eventuale credito residuo. 
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l'eventuale credito residuo. 
l'eventuale credito residuo. 

 3. N
elle ipotesi ai com

m
i 1, secondo periodo e 2, resta 

ferm
a la disciplina prevista dall'articolo 2447-decies, 

terzo, quarto e quinto com
m

a, del codice civile. 

 3. N
elle ipotesi ai com

m
i 1, secondo periodo e 2, 

resta ferm
a la disciplina prevista dall'articolo 2447-

decies, terzo, quarto e quinto com
m

a, del codice 
civile. 

(art. 72-ter, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
N

elle ipotesi previste nel secondo e terzo com
m

a, 
resta ferm

a la disciplina prevista dall'articolo 2447-
decies, terzo, quarto e quinto com

m
a, del codice 

civile. 
 4. Q

ualora, nel caso di cui al com
m

a 1, non si verifichi 
alcuna delle ipotesi previste ai com

m
i 1, secondo 

periodo e 2, si applica l'articolo 2447-decies, sesto 
com

m
a, del codice civile. 

 4. Q
ualora, nel caso di cui al com

m
a 1, non si verifichi 

alcuna delle ipotesi previste ai com
m

i 1, secondo 
periodo e 2, si applica l'articolo 2447-decies, sesto 
com

m
a, del codice civile. 

(art. 72-ter, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Q

ualora, nel caso di cui al prim
o com

m
a, non si 

verifichi alcuna delle ipotesi previste nel secondo e nel 
terzo com

m
a, si applica l'articolo 2447-decies, sesto 

com
m

a, del codice civile. 
 

 
 

A
rt. 177 

A
rt. 177 

 
Locazione finanziaria 

Locazione finanziaria 
 

 
 

 
 1. In caso di apertura della liquidazione giudiziale del 
patrim

onio dell’utilizzatore, quando il curatore decide 
di sciogliersi dal contratto di locazione finanziaria a 
norm

a dell’articolo 172, il concedente ha diritto alla 
restituzione del bene ed è tenuto a versare alla curatela 
l'eventuale differenza fra la m

aggiore som
m

a ricavata 
dalla vendita o da altra collocazione del bene a valori 
di m

ercato rispetto al credito residuo in linea capitale, 
determ

inato 
ai 

sensi 
dell’articolo 

97, 
com

m
a 

12, 
prim

o periodo; per le som
m

e già riscosse si applica 
l'articolo 166, com

m
a 3, lettera a). 

 1. In caso di apertura della liquidazione giudiziale 
del patrim

onio dell’utilizzatore, quando il curatore 
decide 

di 
sciogliersi 

dal 
contratto 

di 
locazione 

finanziaria a norm
a dell’articolo 172, il concedente 

ha diritto alla restituzione del bene ed è tenuto a 
versare alla curatela l'eventuale differenza fra la 
m

aggiore som
m

a ricavata dalla vendita o da altra 
collocazione del bene a valori di m

ercato rispetto al 
credito residuo in linea capitale, determ

inato ai 
sensi dell’articolo 97, com

m
a 12, prim

o periodo; 
per le som

m
e già riscosse si applica l'articolo 166, 

com
m

a 3, lettera a). 

(art. 72-quater, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
A

l contratto di locazione finanziaria si applica, in caso 
di 

fallim
ento 

dell'utilizzatore, 
l'articolo 

72. 
Se 

è 
disposto 

l'esercizio 
provvisorio 

dell'im
presa 

il 
contratto continua ad avere esecuzione salvo che il 
curatore dichiari di volersi sciogliere dal contratto. 
In caso di scioglim

ento del contratto, il concedente ha 
diritto alla restituzione del bene ed è tenuto a versare 
alla curatela l'eventuale differenza fra la m

aggiore 
som

m
a ricavata dalla vendita o da altra collocazione 

del bene stesso avvenute a valori di m
ercato rispetto al 

credito residuo in linea capitale; per le som
m

e già 
riscosse si applica l'articolo 67, terzo com

m
a, lettera 

a). 
 

 
(art. 72-quater, com

m
a 3, r.d. 267/1942) 
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2. Il concedente ha diritto di insinuarsi nello stato 
passivo per la differenza fra il credito vantato alla data 
di apertura della liquidazione giudiziale e quanto 
ricavabile dalla nuova allocazione del bene secondo la 
stim

a disposta dal giudice delegato. 

2. Il concedente ha diritto di insinuarsi nello stato 
passivo per la differenza fra il credito vantato alla data 
di apertura della liquidazione giudiziale e quanto 
ricavabile dalla nuova allocazione del bene secondo 
la stim

a disposta dal giudice delegato. 

Il 
concedente 

ha 
diritto 

ad 
insinuarsi 

nello 
stato 

passivo per la differenza fra il credito vantato alla data 
del 

fallim
ento 

e 
quanto 

ricavato 
dalla 

nuova 
allocazione del bene. 

 3. In caso di apertura della liquidazione giudiziale nei 
confronti di società autorizzata alla concessione di 
finanziam

enti sotto form
a di locazione finanziaria, il 

contratto prosegue. L'utilizzatore conserva la facoltà 
di acquistare, alla scadenza del contratto, la proprietà 
del bene, previo pagam

ento dei canoni e del prezzo 
pattuito. 

 3. In caso di apertura della liquidazione giudiziale 
nei confronti di società autorizzata alla concessione 
di finanziam

enti sotto form
a di locazione finanziaria, 

il contratto prosegue. L
'utilizzatore conserva la facoltà 

di acquistare, alla scadenza del contratto, la proprietà 
del bene, previo pagam

ento dei canoni e del prezzo 
pattuito. 

(art. 72-quater, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
In caso di fallim

ento delle società autorizzate alla 
concessione di finanziam

enti sotto form
a di locazione 

finanziaria, 
il 

contratto 
prosegue; 

l'utilizzatore 
conserva la facoltà di acquistare, alla scadenza del 
contratto, la proprietà del bene, previo pagam

ento dei 
canoni e del prezzo pattuito. 

 
 

 
A

rt. 178 
A

rt. 178 
 

V
endita con riserva di proprietà 

V
endita con riserva di proprietà 

 
 

 
 

 1. N
ella vendita con riserva di proprietà, in caso di 

apertura della liquidazione giudiziale del patrim
onio 

del com
pratore, se il prezzo deve essere pagato a 

term
ine 

o 
a 

rate, 
il 

curatore 
può 

subentrare 
nel 

contratto 
con 

l'autorizzazione 
del 

com
itato 

dei 
creditori. Il venditore può chiedere cauzione a m

eno 
che il curatore paghi im

m
ediatam

ente il prezzo con lo 
sconto dell'interesse legale. Q

ualora il curatore si 
sciolga dal contratto, il venditore deve restituire le rate 
di prezzo già riscosse, salvo il diritto ad un equo 
com

penso 
per 

l'uso 
della 

cosa, 
che 

può 
essere 

com
pensato 

con 
il 

credito 
avente 

ad 
oggetto 

la 

 1. N
ella vendita con riserva di proprietà, in caso di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

del 
patrim

onio del com
pratore, se il prezzo deve essere 

pagato a term
ine o a rate, il curatore può subentrare 

nel contratto con l'autorizzazione del com
itato dei 

creditori. Il venditore può chiedere cauzione a m
eno 

che il curatore paghi im
m

ediatam
ente il prezzo con lo 

sconto dell'interesse legale. Q
ualora il curatore si 

sciolga dal contratto, il venditore deve restituire le rate 
di prezzo già riscosse, salvo il diritto ad un equo 
com

penso 
per 

l'uso 
della 

cosa, 
che 

può 
essere 

com
pensato con il credito avente ad oggetto la 

(art. 73, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

ella vendita con riserva di proprietà, in caso di 
fallim

ento del com
pratore, se il prezzo deve essere 

pagato a term
ine o a rate, il curatore può subentrare 

nel contratto con l'autorizzazione del com
itato dei 

creditori; il venditore può chiedere cauzione a m
eno 

che il curatore paghi im
m

ediatam
ente il prezzo con lo 

sconto dell'interesse legale. Q
ualora il curatore si 

sciolga dal contratto, il venditore deve restituire le rate 
di prezzo già riscosse, salvo il diritto ad un equo 
com

penso per l’uso della cosa. 
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restituzione delle rate pagate. 
restituzione delle rate pagate. 

 2. 
L’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti del venditore non è causa di scioglim
ento 

del contratto. 

 2. 
L’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti del venditore non è causa di scioglim
ento 

del contratto. 

(art. 73, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il fallim

ento del venditore non è causa di scioglim
ento 

del contratto. 

 
 

 
A

rt. 179 
A

rt. 179 
 

Contratti ad esecuzione continuata o periodica 
C

ontratti ad esecuzione continuata o periodica 
 

 
 

 
 1. Se il curatore subentra in un contratto ad esecuzione 
continuata o periodica deve pagare integralm

ente il 
prezzo delle consegne avvenute e dei servizi erogati 
dopo l’apertura della liquidazione giudiziale. 

 1. Se il curatore subentra in un contratto ad esecuzione 
continuata o periodica deve pagare integralm

ente il 
prezzo delle consegne avvenute e dei servizi erogati 
dopo l’apertura della liquidazione giudiziale. 

(art. 74, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se il curatore subentra in un contratto ad esecuzione 
continuata o periodica deve pagare integralm

ente il 
prezzo anche delle consegne già avvenute o dei servizi 
già erogati. 

2. Il creditore può chiedere l’am
m

issione al passivo 
del prezzo delle consegne avvenute e dei servizi 
erogati 

prim
a 

dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale. 

2. Il creditore può chiedere l’am
m

issione al passivo 
del prezzo delle consegne avvenute e dei servizi 
erogati 

prim
a 

dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 180 
A

rt. 180 
 

Restituzione di cose non pagate 
R

estituzione di cose non pagate 
 

 
 

 
 1. Se la cosa m

obile oggetto della vendita è già stata 
spedita al com

pratore prim
a che nei suoi confronti sia 

stata aperta la liquidazione, m
a non è ancora a sua 

disposizione nel luogo di destinazione, né altri ha 
acquistato diritti sulla m

edesim
a, il venditore può 

riprenderne il possesso, assum
endo a suo carico le 

spese e restituendo gli acconti ricevuti, sem
preché egli 

 1. Se la cosa m
obile oggetto della vendita è già stata 

spedita al com
pratore prim

a che nei suoi confronti 
sia stata aperta la liquidazione, m

a non è ancora a 
sua disposizione nel luogo di destinazione, né altri ha 
acquistato diritti sulla m

edesim
a, il venditore può 

riprenderne il possesso, assum
endo a suo carico le 

spese e restituendo gli acconti ricevuti, sem
preché egli 

(art. 75, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se la cosa m

obile oggetto della vendita è già stata 
spedita al com

pratore prim
a della dichiarazione di 

fallim
ento 

di 
questo, 

m
a 

non 
è 

ancora 
a 

sua 
disposizione nel luogo di destinazione, nè altri ha 
acquistato diritti sulla m

edesim
a, il venditore può 

riprenderne il possesso, assum
endo a suo carico le 

spese e restituendo gli acconti ricevuti, sem
preché egli 
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non preferisca dar corso al contratto facendo valere 
nel passivo il credito per il prezzo, o il curatore non 
intenda farsi consegnare la cosa pagandone il prezzo 
integrale. 

non preferisca dar corso al contratto facendo valere 
nel passivo il credito per il prezzo, o il curatore non 
intenda farsi consegnare la cosa pagandone il prezzo 
integrale. 

non preferisca dar corso al contratto facendo valere 
nel passivo il credito per il prezzo, o il curatore non 
intenda farsi consegnare la cosa pagandone il prezzo 
integrale. 

 
 

 
A

rt. 181 
A

rt. 181 
 

Contratto di borsa a term
ine 

C
ontratto di borsa a term

ine 
 

 
 

 
 1. Il contratto di borsa a term

ine, se il term
ine scade 

dopo 
l’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
del 

patrim
onio di uno dei contraenti, si scioglie alla data 

dell’apertura della procedura. 

 1. Il contratto di borsa a term
ine, se il term

ine scade 
dopo l’apertura della liquidazione giudiziale del 
patrim

onio di uno dei contraenti, si scioglie alla data 
dell’apertura della procedura. 

(art. 76, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il contratto di borsa a term

ine, se il term
ine scade 

dopo 
la 

dichiarazione 
di 

fallim
ento 

di 
uno 

dei 
contraenti, si scioglie alla data della dichiarazione di 
fallim

ento. La differenza fra il prezzo contrattuale e il 
valore delle cose o dei titoli alla data di dichiarazione 
di fallim

ento è versata nel fallim
ento se il fallito 

risulta 
in 

credito, 
o 

è 
am

m
essa 

al 
passivo 

del 
fallim

ento nel caso contrario. 

2. La differenza fra il prezzo contrattuale e il valore 
delle cose o dei titoli alla data dell’apertura della 
procedura è versata al curatore, se il contraente il cui 
patrim

onio 
è 

sottoposto 
a 

liquidazione 
giudiziale 

risulta in credito o è am
m

essa al passivo nel caso 
contrario. 

2. La differenza fra il prezzo contrattuale e il valore 
delle cose o dei titoli alla data dell’apertura della 
procedura è versata al curatore, se il contraente il 
cui 

patrim
onio 

è 
sottoposto 

a 
liquidazione 

giudiziale risulta in credito o è am
m

essa al passivo 
nel caso contrario. 

 
 

 
A

rt. 182 
A

rt. 182 
 

A
ssociazione in partecipazione 

A
ssociazione in partecipazione 

 
 

 
 

1. L’associazione in partecipazione si scioglie per 
effetto dell’apertura della liquidazione giudiziale nei 
confronti dell'associante. 

1. L’associazione in partecipazione si scioglie per 
effetto dell’apertura della liquidazione giudiziale 
nei confronti dell'associante. 

(art. 77, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La associazione in partecipazione si scioglie per il 
fallim

ento dell'associante. L'associato ha diritto di far 
valere nel passivo il credito per quella parte dei 
conferim

enti, la quale non è assorbita dalle perdite a 
suo carico. 

2. L’associato ha diritto di far valere nel passivo della 
liquidazione giudiziale il credito per quella parte dei 
conferim

enti che non è assorbita dalle perdite a suo 
carico. 

2. L’associato ha diritto di far valere nel passivo della 
liquidazione giudiziale il credito per quella parte dei 
conferim

enti che non è assorbita dalle perdite a suo 
carico. 
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 3. L'associato è tenuto al versam
ento della parte 

ancora dovuta nei lim
iti delle perdite che sono a suo 

carico. N
ei suoi confronti è applicata la procedura 

prevista dall’articolo 260. 

 3. L'associato è tenuto al versam
ento della parte 

ancora dovuta nei lim
iti delle perdite che sono a suo 

carico. N
ei suoi confronti è applicata la procedura 

prevista dall’articolo 260. 

(art. 77, com
m

i 2-3, r.d. 267/1942) 
L'associato è tenuto al versam

ento della parte ancora 
dovuta nei lim

iti delle perdite che sono a suo carico. 
N

ei suoi confronti è applicata la procedura prevista 
dall'art. 150. 

 
 

 
A

rt. 183 
A

rt. 183 
 

Conto corrente, m
andato, com

m
issione 

C
onto corrente, m

andato, com
m

issione 
 

 
 

 
 1. I contratti di conto corrente, anche bancario, e di 
com

m
issione, si sciolgono per effetto dell’apertura 

della liquidazione giudiziale nei confronti di una delle 
parti. 

 1. I contratti di conto corrente, anche bancario, e di 
com

m
issione, si sciolgono per effetto dell’apertura 

della liquidazione giudiziale nei confronti di una 
delle parti. 

(art. 78, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I contratti di conto corrente, anche bancario, e di 
com

m
issione, si sciolgono per il fallim

ento di una 
delle parti. 

 2. Il contratto di m
andato si scioglie per effetto 

dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
confronti del m

andatario. 

 2. Il contratto di m
andato si scioglie per effetto 

dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
confronti del m

andatario. 

(art. 78, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il contratto di m

andato si scioglie per il fallim
ento del 

m
andatario. 

 3. Se il curatore della liquidazione giudiziale del 
patrim

onio del m
andante subentra nel contratto, il 

credito del m
andatario per l'attività com

piuta dopo 
l’apertura 

della 
procedura 

è 
soddisfatto 

in 
prededuzione. 

 3. Se il curatore della liquidazione giudiziale del 
patrim

onio del m
andante subentra nel contratto, il 

credito del m
andatario per l'attività com

piuta dopo 
l’apertura 

della 
procedura 

è 
soddisfatto 

in 
prededuzione. 

(art. 78, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se il curatore del fallim

ento del m
andante subentra nel 

contratto, il credito del m
andatario è trattato a norm

a 
dell'articolo 111, prim

o com
m

a, n. 1), per l'attività 
com

piuta dopo il fallim
ento. 

 
 

 
A

rt. 184 
A

rt. 184 
 

Contratto di affitto di azienda 
C

ontratto di affitto di azienda 
 

 
 

 
 1. 

L’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
 1. 

L’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
(art. 79, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Il fallim
ento non è causa di scioglim

ento del contratto 
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confronti del concedente non scioglie il contratto di 
affitto d'azienda, m

a il curatore, previa autorizzazione 
del com

itato dei creditori, può recedere entro sessanta 
giorni, 

corrispondendo 
alla 

controparte 
un 

equo 
indennizzo, 

che, 
nel 

dissenso 
tra 

le 
parti, 

è 
determ

inato dal giudice delegato, sentiti gli interessati. 
L’indennizzo è insinuato al passivo com

e credito 
concorsuale. 

confronti del concedente non scioglie il contratto di 
affitto 

d'azienda, 
m

a 
il 

curatore, 
previa 

autorizzazione 
del 

com
itato 

dei 
creditori, 

può 
recedere entro sessanta giorni, corrispondendo alla 
controparte un equo indennizzo, che, nel dissenso tra 
le parti, è determ

inato dal giudice delegato, sentiti gli 
interessati. L’indennizzo è insinuato al passivo com

e 
credito concorsuale. 

di affitto d’azienda, m
a entram

be le parti possono 
recedere entro sessanta giorni, corrispondendo alla 
controparte un equo indennizzo, che, nel dissenso tra 
le parti, è determ

inato dal giudice delegato, sentiti gli 
interessati. 

L’indennizzo 
dovuto 

dalla 
curatela 

è 
regolato dall’ articolo 111, n. 1. 

2. In caso di recesso del curatore e com
unque alla 

scadenza del contratto, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 212, com

m
a 6. 

2. In caso di recesso del curatore e com
unque alla 

scadenza del contratto, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 212, com

m
a 6. 

D
isciplina assente 

3. In caso di apertura della liquidazione giudiziale nei 
confronti dell’affittuario, il curatore può in qualunque 
tem

po, 
previa 

autorizzazione 
del 

com
itato 

dei 
creditori, recedere dal contratto, corrispondendo al 
concedente 

un 
equo 

indennizzo 
per 

l'anticipato 
recesso, che, nel dissenso fra le parti, è determ

inato 
dal 

giudice 
delegato, 

sentiti 
gli 

interessati. 
L’indennizzo è insinuato al passivo com

e credito 
concorsuale. 

3. In caso di apertura della liquidazione giudiziale 
nei confronti dell’affittuario, il curatore può in 
qualunque 

tem
po, 

previa 
autorizzazione 

del 
com

itato 
dei 

creditori, 
recedere 

dal 
contratto, 

corrispondendo al concedente un equo indennizzo 
per l'anticipato recesso, che, nel dissenso fra le 
parti, è determ

inato dal giudice delegato, sentiti gli 
interessati. 

L
’indennizzo 

è 
insinuato 

al 
passivo 

com
e credito concorsuale. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 185 
A

rt. 185 
 

Contratto di locazione di im
m

obili 
C

ontratto di locazione di im
m

obili 
 

 
 

 
 1. 

L’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
confronti del locatore non scioglie il contratto di 
locazione 

di 
im

m
obili 

e 
il 

curatore 
subentra 

nel 
contratto. 

 1. 
L’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti del locatore non scioglie il contratto di 
locazione 

di im
m

obili 
e 

il 
curatore 

subentra 
nel 

contratto. 

(art. 80, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallim

ento del locatore non scioglie il contratto di 
locazione 

d'im
m

obili 
e 

il 
curatore 

subentra 
nel 

contratto. 

 
 

(art. 80, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Q
ualora, alla data dell’apertura della liquidazione 

giudiziale, la residua durata del contratto sia superiore 
a quattro anni, il curatore, entro un anno dall’apertura 
della 

procedura, 
può, 

previa 
autorizzazione 

del 
com

itato 
dei 

creditori, 
recedere 

dal 
contratto 

corrispondendo al conduttore un equo indennizzo per 
l'anticipato recesso, che, nel dissenso fra le parti, è 
determ

inato dal giudice delegato, sentiti gli interessati. 
L’indennizzo è insinuato al passivo com

e credito 
concorsuale. Il recesso ha effetto decorsi quattro anni 
dall’apertura della procedura. 

2. 
Q

ualora, 
alla 

data 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale, 
la 

residua 
durata 

del 
contratto sia superiore a quattro anni, il curatore, 
entro un anno dall’apertura della procedura, può, 
previa autorizzazione del com

itato dei creditori, 
recedere dal contratto corrispondendo al conduttore un 
equo indennizzo per l'anticipato recesso, che, nel 
dissenso 

fra 
le 

parti, 
è 

determ
inato 

dal 
giudice 

delegato, 
sentiti 

gli 
interessati. 

L’indennizzo 
è 

insinuato al passivo com
e credito concorsuale. Il 

recesso ha effetto decorsi quattro anni dall’apertura 
della procedura. 

Q
ualora la durata del contratto sia com

plessivam
ente 

superiore 
a 

quattro 
anni 

dalla 
dichiarazione 

di 
fallim

ento, 
il 

curatore 
ha, 

entro 
un 

anno 
dalla 

dichiarazione di fallim
ento, la facoltà di recedere dal 

contratto 
corrispondendo 

al 
conduttore 

un 
equo 

indennizzo per l’anticipato recesso, che nel dissenso 
fra le parti, è determ

inato dal giudice delegato, sentiti 
gli interessati. Il recesso ha effetto decorsi quattro anni 
dalla dichiarazione di fallim

ento. 

 3. In caso di apertura della liquidazione giudiziale nei 
confronti del conduttore, il curatore può in qualunque 
tem

po, 
previa 

autorizzazione 
del 

com
itato 

dei 
creditori, recedere dal contratto, corrispondendo al 
locatore un equo indennizzo per l'anticipato recesso, 
che nel dissenso fra le parti, è determ

inato dal giudice 
delegato, 

sentiti 
gli 

interessati. 
L’indennizzo 

è 
insinuato al passivo com

e credito concorsuale. 

 3. In caso di apertura della liquidazione giudiziale 
nei confronti del conduttore, il curatore può in 
qualunque 

tem
po, 

previa 
autorizzazione 

del 
com

itato 
dei 

creditori, 
recedere 

dal 
contratto, 

corrispondendo al locatore un equo indennizzo per 
l'anticipato recesso, che nel dissenso fra le parti, è 
determ

inato dal giudice delegato, sentiti gli interessati. 
L’indennizzo è insinuato al passivo com

e credito 
concorsuale. 

(art. 80, com
m

i 3-4, r.d. 267/1942) 
In caso di fallim

ento del conduttore, il curatore può in 
qualunque 

tem
po 

recedere 
dal 

contratto, 
corrispondendo al locatore un equo indennizzo per 
l’anticipato recesso, che nel dissenso fra le parti, è 
determ

inato dal giudice delegato, sentiti gli interessati. 
Il 

credito 
per 

l’indennizzo 
è 

soddisfatto 
in 

prededuzione ai sensi dell’ articolo 111, n. 1 con il 
privilegio dell'articolo 2764 del codice civile. 

 
 

 
A

rt. 186 
A

rt. 186 
 

Contratto di appalto 
C

ontratto di appalto 
 

 
 

 
 1. 

Il 
contratto 

di 
appalto 

si 
scioglie 

per 
effetto 

dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
confronti di una delle parti, se il curatore, previa 

 1. 
Il 

contratto 
di 

appalto 
si 

scioglie 
per 

effetto 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti di una delle parti, se il curatore, previa 

(art. 81, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il contratto di appalto si scioglie per il fallim

ento di 
una delle parti, se il curatore, previa autorizzazione del 
com

itato dei creditori non dichiara di voler subentrare 
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autorizzazione del com
itato dei creditori, non dichiara 

di 
voler 

subentrare 
nel 

rapporto 
dandone 

com
unicazione all'altra parte nel term

ine di sessanta 
giorni 

dall’apertura 
della 

procedura 
ed 

offrendo 
idonee garanzie. 

autorizzazione del com
itato dei creditori, non dichiara 

di 
voler 

subentrare 
nel 

rapporto 
dandone 

com
unicazione all'altra parte nel term

ine di sessanta 
giorni dall’apertura della procedura ed offrendo 
idonee garanzie. 

nel rapporto dandone com
unicazione all'altra parte nel 

term
ine 

di 
giorni 

sessanta 
dalla 

dichiarazione 
di 

fallim
ento ed offrendo idonee garanzie. 

 2. N
el caso di apertura della liquidazione giudiziale 

nei confronti dell'appaltatore, il rapporto contrattuale 
si scioglie se la considerazione della qualità soggettiva 
dello stesso appaltatore è stata un m

otivo determ
inante 

del contratto, salvo che il com
m

ittente non consenta, 
com

unque, la prosecuzione del rapporto.  

 2. N
el caso di apertura della liquidazione giudiziale 

nei confronti dell'appaltatore, il rapporto contrattuale 
si scioglie se la considerazione della qualità soggettiva 
dello 

stesso 
appaltatore 

è 
stata 

un 
m

otivo 
determ

inante del contratto, salvo che il com
m

ittente 
non 

consenta, 
com

unque, 
la 

prosecuzione 
del 

rapporto.  

(art. 81, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

el caso di fallim
ento dell'appaltatore, il rapporto 

contrattuale 
si 

scioglie se la considerazione della 
qualità soggettiva è stata un m

otivo determ
inante del 

contratto, salvo che il com
m

ittente non consenta, 
com

unque, la prosecuzione del rapporto. Sono salve le 
norm

e relative al contratto di appalto per le opere 
pubbliche. 

 
 

 
A

rt. 187 
A

rt. 187 
 

Contratto di assicurazione 
C

ontratto di assicurazione 
 

 
 

 
 1. A

l contratto di assicurazione contro i danni si 
applica 

l’articolo 
172, 

salvo 
il 

diritto 
di 

recesso 
dell’assicuratore a norm

a dell'articolo 1898 del codice 
civile se la prosecuzione del contratto può determ

inare 
un aggravam

ento del rischio. 

 1. A
l contratto di assicurazione contro i danni si 

applica l’articolo 172, salvo il diritto di recesso 
dell’assicuratore a norm

a dell'articolo 1898 del 
codice civile se la prosecuzione del contratto può 
determ

inare un aggravam
ento del rischio. 

(art. 82, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallim

ento dell'assicurato non scioglie il contratto di 
assicurazione contro i danni, salvo patto contrario, e 
salva l'applicazione dell'art. 1898 del codice civile se 
ne deriva un aggravam

ento del rischio. 

 2. Se il curatore com
unica di voler subentrare nel 

contratto, il credito dell'assicuratore è soddisfatto in 
prededuzione per i prem

i scaduti dopo l’apertura della 
liquidazione giudiziale. 

 2. Se il curatore com
unica di voler subentrare nel 

contratto, il credito dell'assicuratore è soddisfatto in 
prededuzione per i prem

i scaduti dopo l’apertura 
della liquidazione giudiziale. 

(art. 82, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se il contratto continua, il credito dell'assicuratore per 
i 

prem
i 

non 
pagati 

deve 
essere 

soddisfatto 
integralm

ente, anche se la scadenza del prem
io è 

anteriore alla dichiarazione di fallim
ento. 

 
 

 
A

rt. 188 
A

rt. 188 
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Contratto di edizione 
C

ontratto di edizione 
 

 
 

 
 1. G

li effetti dell’apertura della liquidazione giudiziale 
nei confronti dell'editore sul contratto di edizione sono 
regolati dalla legge speciale. 

 1. 
G

li 
effetti 

dell’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale nei confronti dell'editore sul contratto di 
edizione sono regolati dalla legge speciale. 

(art. 83, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
G

li effetti del fallim
ento dell'editore sul contratto di 

edizione sono regolati dalla legge speciale. 

 
 

 
A

rt. 189 
A

rt. 189 
 

Rapporti di lavoro subordinato 
R

apporti di lavoro subordinato 
 

 
 

 
1. 

L’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
confronti del datore di lavoro non costituisce m

otivo 
di licenziam

ento. I rapporti di lavoro subordinato in 
atto 

alla 
data 

della 
sentenza 

dichiarativa 
restano 

sospesi fino a quando il curatore, con l'autorizzazione 
del giudice delegato, sentito il com

itato dei creditori, 
com

unica ai lavoratori di subentrarvi, assum
endo i 

relativi obblighi, ovvero il recesso.  

1. 
L’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti 
del 

datore 
di 

lavoro 
non 

costituisce 
m

otivo 
di 

licenziam
ento. 

I 
rapporti 

di 
lavoro 

subordinato 
in 

atto 
alla 

data 
della 

sentenza 
dichiarativa 

restano 
sospesi 

fino 
a 

quando 
il 

curatore, con l'autorizzazione del giudice delegato, 
sentito 

il 
com

itato 
dei 

creditori, 
com

unica 
ai 

lavoratori 
di 

subentrarvi, 
assum

endo 
i 

relativi 
obblighi, ovvero il recesso.  

D
isciplina assente 

2. 
Il 

recesso 
del 

curatore 
dai 

rapporti 
di 

lavoro 
subordinato sospesi ai sensi del com

m
a 1 ha effetto 

dalla data di apertura della liquidazione giudiziale. Il 
subentro 

del 
curatore 

nei 
rapporti 

di 
lavoro 

subordinato sospesi decorre dalla com
unicazione dal 

m
edesim

o effettuata ai lavoratori. Il curatore trasm
ette 

all’Ispettorato territoriale del lavoro del luogo ove è 
stata aperta la liquidazione giudiziale, entro trenta 
giorni 

dalla 
nom

ina, 
l’elenco 

dei 
dipendenti 

dell’im
presa in forza al m

om
ento dell’apertura della 

liquidazione giudiziale stessa. Su istanza del curatore 

2. Il recesso del curatore dai rapporti di lavoro 
subordinato sospesi ai sensi del com

m
a 1 ha effetto 

dalla data di apertura della liquidazione giudiziale. 
Il subentro del curatore nei rapporti di lavoro 
subordinato sospesi decorre dalla com

unicazione 
dal m

edesim
o effettuata ai lavoratori. Il curatore 

trasm
ette all’Ispettorato territoriale del lavoro del 

luogo ove è stata aperta la liquidazione giudiziale, 
entro 

trenta 
giorni 

dalla 
nom

ina, 
l’elenco 

dei 
dipendenti 

dell’im
presa 

in 
forza 

al 
m

om
ento 

dell’apertura della liquidazione giudiziale stessa. 

D
isciplina assente 
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il term
ine può essere prorogato dal giudice delegato di 

ulteriori trenta giorni, quando l’im
presa occupa più di 

cinquanta dipendenti. 

Su 
istanza 

del 
curatore 

il 
term

ine 
può 

essere 
prorogato dal giudice delegato di ulteriori trenta 
giorni, quando l’im

presa occupa più di cinquanta 
dipendenti. 

3. Q
ualora non sia possibile la continuazione o il 

trasferim
ento 

dell’azienda 
o 

di 
un 

suo 
ram

o 
o 

com
unque sussistano m

anifeste ragioni econom
iche 

inerenti l’assetto dell’organizzazione del lavoro, il 
curatore procede senza indugio al recesso dai relativi 
rapporti di lavoro subordinato. Il curatore com

unica la 
risoluzione per iscritto. In ogni caso, salvo quanto 
disposto dal com

m
a 4, decorso il term

ine di quattro 
m

esi 
dalla 

data 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale senza che il curatore abbia com

unicato il 
subentro, i rapporti di lavoro subordinato che non 
siano già cessati si intendono risolti di diritto con 
decorrenza dalla data di apertura della liquidazione 
giudiziale, salvo quanto previsto dai com

m
i 4 e 6.  

3. Q
ualora non sia possibile la continuazione o il 

trasferim
ento dell’azienda o di un suo ram

o o 
com

unque sussistano m
anifeste ragioni econom

iche 
inerenti l’assetto dell’organizzazione del lavoro, il 
curatore 

procede 
senza 

indugio 
al 

recesso 
dai 

relativi rapporti di lavoro subordinato. Il curatore 
com

unica la risoluzione per iscritto. In ogni caso, 
salvo quanto disposto dal com

m
a 4, decorso il 

term
ine di quattro m

esi dalla data di apertura 
della liquidazione giudiziale senza che il curatore 
abbia com

unicato il subentro, i rapporti di lavoro 
subordinato che non siano già cessati si intendono 
risolti 

di 
diritto 

con 
decorrenza 

dalla 
data 

di 
apertura della liquidazione giudiziale, salvo quanto 
previsto dai com

m
i 4 e 6.  

D
isciplina assente 

4. Il curatore o il direttore dell’Ispettorato territoriale 
del lavoro del luogo ove è stata aperta la liquidazione 
giudiziale, qualora ritengano sussistenti possibilità di 
ripresa o trasferim

ento a terzi dell’azienda o di un suo 
ram

o, 
possono 

chiedere 
al 

giudice 
delegato, 

con 
istanza 

da 
depositarsi 

presso 
la 

cancelleria 
del 

tribunale, a pena di inam
m

issibilità, alm
eno quindici 

giorni prim
a della scadenza del term

ine di cui al 
com

m
a 

3, 
una 

proroga 
del 

m
edesim

o 
term

ine. 
A

naloga istanza può in ogni caso essere presentata, 
personalm

ente o a m
ezzo di difensore m

unito di 
procura dallo stesso autenticata, anche dai singoli 

4. 
Il 

curatore 
o 

il 
direttore 

dell’Ispettorato 
territoriale del lavoro del luogo ove è stata aperta 
la 

liquidazione 
giudiziale, 

qualora 
ritengano 

sussistenti possibilità di ripresa o trasferim
ento a 

terzi 
dell’azienda 

o 
di 

un 
suo 

ram
o, 

possono 
chiedere 

al 
giudice 

delegato, 
con 

istanza 
da 

depositarsi presso la cancelleria del tribunale, a 
pena di inam

m
issibilità, alm

eno quindici giorni 
prim

a della scadenza del term
ine di cui al com

m
a 

3, una proroga del m
edesim

o term
ine. A

naloga 
istanza 

può 
in 

ogni 
caso 

essere 
presentata, 

personalm
ente o a m

ezzo di difensore m
unito di 

D
isciplina assente 
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lavoratori, m
a in tal caso la proroga ha effetto solo nei 

confronti dei lavoratori istanti; l’istanza del lavoratore 
deve contenere, sem

pre a pena di inam
m

issibilità, 
elezione di dom

icilio o indicazione di indirizzo PEC 
ove ricevere le com

unicazioni. Il giudice delegato, 
qualora il curatore entro il term

ine di cui al com
m

a 3 
non abbia proceduto al subentro o al recesso, entro 
trenta giorni dal deposito dell’istanza ovvero, in caso 
di più istanze, dal deposito dell’ultim

a di queste, può 
assegnare al curatore un term

ine non superiore a otto 
m

esi per assum
ere le determ

inazioni di cui al com
m

a 
1. Il giudice delegato tiene conto, nello stabilire la 
m

isura del term
ine, delle prospettive di ripresa delle 

attività o di trasferim
ento dell’azienda. Il term

ine così 
concesso decorre dalla data di deposito in cancelleria 
del 

provvedim
ento 

del 
giudice 

delegato, 
che 

è 
im

m
ediatam

ente 
com

unicato 
al 

curatore 
e 

agli 
eventuali 

altri 
istanti. 

Q
ualora 

nel 
term

ine 
così 

prorogato il curatore non procede al subentro o al 
recesso, i rapporti di lavoro subordinato che non siano 
già cessati, si intendono risolti di diritto, salvo quanto 
previsto al com

m
a 6, con decorrenza dalla data di 

apertura della liquidazione giudiziale. In tale ipotesi, a 
favore di ciascun lavoratore nei cui confronti è stata 
disposta la proroga, è riconosciuta un’indennità non 
assoggettata a contribuzione previdenziale di im

porto 
pari 

a 
due 

m
ensilità 

dell’ultim
a 

retribuzione 
di 

riferim
ento 

per il calcolo 
del 

trattam
ento di fine 

rapporto 
per 

ogni 
anno 

di 
servizio, 

in 
m

isura 
com

unque non inferiore a due e non superiore a otto 
m

ensilità, che è am
m

essa al passivo com
e credito 

procura dallo stesso autenticata, anche dai singoli 
lavoratori, m

a in tal caso la proroga ha effetto solo 
nei confronti dei lavoratori istanti; l’istanza del 
lavoratore 

deve 
contenere, 

sem
pre 

a 
pena 

di 
inam

m
issibilità, elezione di dom

icilio o indicazione 
di indirizzo PEC

 ove ricevere le com
unicazioni. Il 

giudice 
delegato, 

qualora 
il 

curatore 
entro 

il 
term

ine di cui al com
m

a 3 non abbia proceduto al 
subentro 

o 
al 

recesso, 
entro 

trenta 
giorni 

dal 
deposito dell’istanza ovvero, in caso di più istanze, 
dal deposito dell’ultim

a di queste, può assegnare al 
curatore un term

ine non superiore a otto m
esi per 

assum
ere le determ

inazioni di cui al com
m

a 1. Il 
giudice 

delegato 
tiene 

conto, 
nello 

stabilire 
la 

m
isura del term

ine, delle prospettive di ripresa 
delle attività o di trasferim

ento dell’azienda. Il 
term

ine 
così 

concesso 
decorre 

dalla 
data 

di 
deposito 

in 
cancelleria 

del 
provvedim

ento 
del 

giudice 
delegato, 

che 
è 

im
m

ediatam
ente 

com
unicato al curatore e agli eventuali altri istanti. 

Q
ualora nel term

ine così prorogato il curatore non 
procede al subentro o al recesso, i rapporti di 
lavoro subordinato che non siano già cessati, si 
intendono risolti di diritto, salvo quanto previsto al 
com

m
a 6, con decorrenza dalla data di apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale. 
In 

tale 
ipotesi, 

a 
favore di ciascun lavoratore nei cui confronti è 
stata 

disposta 
la 

proroga, 
è 

riconosciuta 
un’indennità 

non 
assoggettata 

a 
contribuzione 

previdenziale 
di 

im
porto 

pari 
a 

due 
m

ensilità 
dell’ultim

a 
retribuzione 

di 
riferim

ento 
per 

il 
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successivo all’apertura della liquidazione giudiziale. 
calcolo del trattam

ento di fine rapporto per ogni 
anno di servizio, in m

isura com
unque non inferiore 

a due e non superiore a otto m
ensilità, che è 

am
m

essa 
al 

passivo 
com

e 
credito 

successivo 
all’apertura della liquidazione giudiziale. 

5. Salvi i casi di am
m

issione ai trattam
enti di cui al 

titolo I del decreto legislativo 14 settem
bre 2015 n. 

148, ovvero di accesso alle prestazioni di cui al 
titolo II del m

edesim
o decreto legislativo o ad altre 

prestazioni 
di 

sostegno 
al 

reddito, 
le 

eventuali 
dim

issioni del lavoratore nel periodo di sospensione 
del rapporto e prim

a della com
unicazione di cui al 

com
m

a 1, si intendono rassegnate per giusta causa ai 
sensi dell’articolo 2119 del codice civile con effetto 
dalla data di apertura della liquidazione giudiziale. 

5. 
Trascorsi 

quattro 
m

esi 
dall’apertura 

della 
liquidazione giudiziale, le eventuali dim

issioni del 
lavoratore si intendono rassegnate per giusta causa 
ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile con 
effetto dalla data di apertura della liquidazione 
giudiziale. 

D
isciplina assente 

6. N
el caso in cui il curatore intenda procedere a 

licenziam
ento collettivo secondo le previsioni di cui 

agli articoli 4, com
m

a 1 e 24, com
m

a 1, della legge 23 
luglio 1991 n. 223, trovano applicazione, in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 4, com

m
i da 2 a 8, della 

stessa legge, le seguenti disposizioni: 

6. N
el caso in cui il curatore intenda procedere a 

licenziam
ento collettivo secondo le previsioni di cui 

agli articoli 4, com
m

a 1 e 24, com
m

a 1, della legge 
23 luglio 1991 n. 223, trovano applicazione, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 4, com

m
i da 

2 a 8, della stessa legge, le seguenti disposizioni: 

D
isciplina assente 

a) il curatore che intende avviare la procedura di 
licenziam

ento 
collettivo 

è 
tenuto 

a 
darne 

com
unicazione 

preventiva 
per 

iscritto 
alle 

rappresentanze sindacali aziendali costituite a norm
a 

dell'articolo 19 della legge 20 m
aggio 1970, n. 300, 

ovvero alle rappresentanze sindacali unitarie nonché 
alle rispettive associazioni di categoria. In m

ancanza 
delle predette rappresentanze la com

unicazione deve 
essere effettuata alle associazioni di categoria aderenti 
alle confederazioni m

aggiorm
ente rappresentative sul 

a) il curatore che intende avviare la procedura di 
licenziam

ento 
collettivo 

è 
tenuto 

a 
darne 

com
unicazione 

preventiva 
per 

iscritto 
alle 

rappresentanze 
sindacali 

aziendali 
costituite 

a 
norm

a dell'articolo 19 della legge 20 m
aggio 1970, 

n. 
300, 

ovvero 
alle 

rappresentanze 
sindacali 

unitarie 
nonché 

alle 
rispettive 

associazioni 
di 

categoria. 
In 

m
ancanza 

delle 
predette 

rappresentanze 
la 

com
unicazione 

deve 
essere 

effettuata alle associazioni di categoria aderenti 

D
isciplina assente 
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piano nazionale; la com
unicazione alle associazioni di 

categoria 
può 

essere 
effettuata 

per 
il 

tram
ite 

dell'associazione 
dei 

datori 
di 

lavoro 
alla 

quale 
l'im

presa 
aderisce 

o 
conferisce 

m
andato. 

La 
com

unicazione 
è 

trasm
essa 

altresì 
all’Ispettorato 

territoriale 
del 

lavoro 
del 

luogo 
ove 

i 
lavoratori 

interessati prestano in prevalenza la propria attività e, 
com

unque, all’Ispettorato territoriale del lavoro del 
luogo ove è stata aperta la liquidazione giudiziale; 

alle confederazioni m
aggiorm

ente rappresentative 
sul 

piano 
nazionale; 

la 
com

unicazione 
alle 

associazioni di categoria può essere effettuata per il 
tram

ite dell'associazione dei datori di lavoro alla 
quale l'im

presa aderisce o conferisce m
andato. La 

com
unicazione è trasm

essa altresì all’Ispettorato 
territoriale del lavoro del luogo ove i lavoratori 
interessati 

prestano 
in 

prevalenza 
la 

propria 
attività e, com

unque, all’Ispettorato territoriale del 
lavoro del luogo ove è stata aperta la liquidazione 
giudiziale; 

b) 
la 

com
unicazione 

di 
cui 

alla 
lettera 

a) 
deve 

contenere 
sintetica 

indicazione: 
dei 

m
otivi 

che 
determ

inano la situazione di eccedenza; dei m
otivi 

tecnici, organizzativi o produttivi, per i quali si ritiene 
di non poter adottare m

isure idonee a porre rim
edio 

alla predetta situazione ed evitare, in tutto o in parte, il 
licenziam

ento 
collettivo; 

del 
num

ero, 
della 

collocazione aziendale e dei profili professionali del 
personale 

eccedente 
nonché 

del 
personale 

abitualm
ente im

piegato; dei tem
pi di attuazione del 

program
m

a di riduzione del personale; delle eventuali 
m

isure program
m

ate per fronteggiare le conseguenze 
sul piano sociale della attuazione del program

m
a 

m
edesim

o 
e 

del 
m

etodo 
di 

calcolo 
di 

tutte 
le 

attribuzioni patrim
oniali diverse da quelle già previste 

dalla 
legislazione 

vigente 
e 

dalla 
contrattazione 

collettiva; 

b) la com
unicazione di cui alla lettera a) deve 

contenere 
sintetica 

indicazione: 
dei 

m
otivi 

che 
determ

inano la situazione di eccedenza; dei m
otivi 

tecnici, organizzativi o produttivi, per i quali si 
ritiene di non poter adottare m

isure idonee a porre 
rim

edio alla predetta situazione ed evitare, in tutto 
o in parte, il licenziam

ento collettivo; del num
ero, 

della 
collocazione 

aziendale 
e 

dei 
profili 

professionali del personale eccedente nonché del 
personale abitualm

ente im
piegato; dei tem

pi di 
attuazione 

del 
program

m
a 

di 
riduzione 

del 
personale; delle eventuali m

isure program
m

ate per 
fronteggiare le conseguenze sul piano sociale della 
attuazione del program

m
a m

edesim
o e del m

etodo 
di 

calcolo 
di 

tutte 
le 

attribuzioni 
patrim

oniali 
diverse da quelle già previste dalla legislazione 
vigente e dalla contrattazione collettiva; 

D
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c) entro sette giorni dalla data del ricevim
ento della 

com
unicazione di cui alla lettera a), le rappresentanze 

sindacali aziendali ovvero le rappresentanze sindacali 

c) entro sette giorni dalla data del ricevim
ento della 

com
unicazione 

di 
cui 

alla 
lettera 

a), 
le 

rappresentanze 
sindacali 

aziendali 
ovvero 

le 

D
isciplina assente 
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unitarie e le rispettive associazioni form
ulano per 

iscritto 
al 

curatore 
istanza 

per 
esam

e 
congiunto; 

l’esam
e 

congiunto 
può 

essere 
convocato 

anche 
dall’Ispettorato territoriale del lavoro, nel solo caso in 
cui l’avvio della procedura di licenziam

ento collettivo 
non sia stato determ

inato dalla cessazione dell’attività 
dell’azienda o di un suo ram

o. Q
ualora nel predetto 

term
ine 

di 
sette 

giorni 
non 

sia 
pervenuta 

alcuna 
istanza di esam

e congiunto o lo stesso, nei casi in cui è 
previsto, 

non 
sia 

stato 
fissato 

dall’Ispettorato 
territoriale 

del 
lavoro 

in 
data 

com
presa 

entro 
i 

quaranta giorni dal ricevim
ento della com

unicazione 
di cui alla lettera a), la procedura si intende esaurita. 

rappresentanze sindacali unitarie e le rispettive 
associazioni 

form
ulano 

per 
iscritto 

al 
curatore 

istanza per esam
e congiunto; l’esam

e congiunto 
può 

essere 
convocato 

anche 
dall’Ispettorato 

territoriale del lavoro, nel solo caso in cui l’avvio 
della procedura di licenziam

ento collettivo non sia 
stato 

determ
inato 

dalla 
cessazione 

dell’attività 
dell’azienda 

o 
di 

un 
suo 

ram
o. 

Q
ualora 

nel 
predetto term

ine di sette giorni non sia pervenuta 
alcuna istanza di esam

e congiunto o lo stesso, nei 
casi 

in 
cui 

è 
previsto, 

non 
sia 

stato 
fissato 

dall’Ispettorato 
territoriale 

del 
lavoro 

in 
data 

com
presa entro i quaranta giorni dal ricevim

ento 
della 

com
unicazione 

di 
cui 

alla 
lettera 

a), 
la 

procedura si intende esaurita. 
d) l’esam

e congiunto, cui può partecipare il direttore 
dell’Ispettorato territoriale del lavoro o funzionario da 
questi delegato, ha lo scopo di esam

inare le cause che 
hanno 

contribuito 
a 

determ
inare 

l'eccedenza 
del 

personale e le possibilità di utilizzazione diversa di 
tale personale, o di una sua parte, nell'am

bito della 
stessa im

presa, anche m
ediante contratti di solidarietà 

e form
e flessibili di gestione del tem

po di lavoro. 
Q

ualora non sia possibile evitare la riduzione di 
personale, è esam

inata la possibilità di ricorrere a 
m

isure 
sociali 

di 
accom

pagnam
ento 

intese, 
in 

particolare, 
a 

facilitare 
la 

riqualificazione 
e 

la 
riconversione dei lavoratori licenziati. I rappresentanti 
sindacali dei lavoratori possono farsi assistere, ove lo 
ritengano opportuno, da esperti; 

d) 
l’esam

e 
congiunto, 

cui 
può 

partecipare 
il 

direttore dell’Ispettorato territoriale del lavoro o 
funzionario da questi delegato, ha lo scopo di 
esam

inare 
le 

cause 
che 

hanno 
contribuito 

a 
determ

inare 
l'eccedenza 

del 
personale 

e 
le 

possibilità di utilizzazione diversa di tale personale, 
o di una sua parte, nell'am

bito della stessa im
presa, 

anche m
ediante contratti di solidarietà e form

e 
flessibili di gestione del tem

po di lavoro. Q
ualora 

non sia possibile evitare la riduzione di personale, è 
esam

inata 
la 

possibilità 
di 

ricorrere 
a 

m
isure 

sociali di accom
pagnam

ento intese, in particolare, 
a facilitare la riqualificazione e la riconversione dei 
lavoratori licenziati. I rappresentanti sindacali dei 
lavoratori possono farsi assistere, ove lo ritengano 
opportuno, da esperti; 

D
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e) la procedura disciplinata dal presente com
m

a si 
applica, ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 24, 
com

m
a 1, legge 23 luglio 1991, n. 223, anche quando 

si intenda procedere al licenziam
ento di uno o più 

dirigenti, in tal caso svolgendosi l'esam
e congiunto in 

apposito incontro; 

e) la procedura disciplinata dal presente com
m

a si 
applica, ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 
24, com

m
a 1, legge 23 luglio 1991, n. 223, anche 

quando si intenda procedere al licenziam
ento di 

uno o più dirigenti, in tal caso svolgendosi l'esam
e 

congiunto in apposito incontro; 

D
isciplina assente 

f) la consultazione si intende esaurita qualora, decorsi 
dieci giorni dal suo inizio, non sia stato raggiunto un 
accordo sindacale, salvo che il giudice delegato, per 
giusti m

otivi ne autorizzi la proroga, prim
a della sua 

scadenza, per un term
ine non superiore a dieci giorni; 

f) la consultazione si intende esaurita qualora, 
decorsi dieci giorni dal suo inizio, non sia stato 
raggiunto un accordo sindacale, salvo che il giudice 
delegato, per giusti m

otivi ne autorizzi la proroga, 
prim

a della sua scadenza, per un term
ine non 

superiore a dieci giorni; 

D
isciplina assente 

g) raggiunto l’accordo sindacale o com
unque esaurita 

la procedura di cui alle lettere precedenti, il curatore 
provvede 

ad 
ogni 

atto 
conseguente 

ai 
sensi 

dell’articolo 4, com
m

a 9, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223. 

g) 
raggiunto 

l’accordo 
sindacale 

o 
com

unque 
esaurita la procedura di cui alle lettere precedenti, 
il curatore provvede ad ogni atto conseguente ai 
sensi dell’articolo 4, com

m
a 9, della legge 23 luglio 

1991, n. 223. 

D
isciplina assente 

7. In ogni caso, le disposizioni di cui al com
m

a 6 non 
si 

applicano 
nelle 

procedure 
di 

am
m

inistrazione 
straordinaria delle grandi im

prese. 

7. In ogni caso, le disposizioni di cui al com
m

a 6 
non 

si 
applicano 

nelle 
procedure 

di 
am

m
inistrazione 

straordinaria 
delle 

grandi 
im

prese. 

D
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8. In caso di recesso del curatore, di licenziam
ento, 

dim
issioni 

o 
risoluzione 

di 
diritto 

secondo 
le 

previsioni del presente articolo, spetta al lavoratore 
con rapporto a tem

po indeterm
inato l’indennità di 

m
ancato preavviso che, ai fini dell’am

m
issione al 

passivo, è considerata, unitam
ente al trattam

ento di 
fine rapporto, com

e credito anteriore all’apertura della 
liquidazione 

giudiziale. 
Parim

enti, 
nei 

casi 
di 

cessazione 
dei 

rapporti 
secondo le 

previsioni 
del 

presente articolo, il contributo previsto dall’articolo 2, 

8. In caso di recesso del curatore, di licenziam
ento, 

dim
issioni 

o 
risoluzione 

di 
diritto 

secondo 
le 

previsioni del presente articolo, spetta al lavoratore 
con rapporto a tem

po indeterm
inato l’indennità di 

m
ancato preavviso che, ai fini dell’am

m
issione al 

passivo, è considerata, unitam
ente al trattam

ento 
di 

fine 
rapporto, 

com
e 

credito 
anteriore 

all’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale. 

Parim
enti, 

nei 
casi 

di 
cessazione 

dei 
rapporti 

secondo 
le 

previsioni 
del 

presente 
articolo, 

il 

D
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com
m

a 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92, che è 
dovuto anche in caso di risoluzione di diritto, è 
am

m
esso 

al 
passivo 

com
e 

credito 
anteriore 

all’apertura della liquidazione giudiziale. 

contributo previsto dall’articolo 2, com
m

a 31, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, che è dovuto anche in 
caso di risoluzione di diritto, è am

m
esso al passivo 

com
e 

credito 
anteriore 

all’apertura 
della 

liquidazione giudiziale. 
9. D

urante l’esercizio dell’im
presa del debitore in 

liquidazione giudiziale da parte del curatore i rapporti 
di lavoro subordinato in essere proseguono, salvo che 
il curatore non intenda sospenderli o procedere al 
licenziam

ento 
ai sensi 

della disciplina lavoristica 
vigente. In caso di sospensione si applicano i com

m
i 

da 2 a 6 e 8 
del 

presente articolo in 
quanto 

com
patibili. 

9. D
urante l’esercizio dell’im

presa del debitore in 
liquidazione 

giudiziale da 
parte 

del 
curatore i 

rapporti 
di 

lavoro 
subordinato 

in 
essere 

proseguono, 
salvo 

che 
il 

curatore 
non 

intenda 
sospenderli o esercitare la facoltà di recesso ai sensi 
della disciplina lavoristica vigente. Si applicano i 
com

m
i da 2 a 6 e 8 del presente articolo. 

D
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A

rt. 190 
A

rt. 190 
 

Trattam
ento N

A
SpI 

Trattam
ento N

A
SpI 

 
 

 
 

1. La cessazione del rapporto di lavoro ai sensi 
dell’articolo 

189 
costituisce 

perdita 
involontaria 

dell’occupazione 
ai 

fini 
di 

cui 
all’articolo 

3 
del 

decreto legislativo 4 m
arzo 2015, n. 22 e al lavoratore 

è riconosciuto il trattam
ento N

A
SpI a condizione che 

ricorrano i requisiti di cui al predetto articolo, nel 
rispetto 

delle 
altre 

disposizioni 
di 

cui 
al 

decreto 
legislativo n. 22 del 2015. 

1. La cessazione del rapporto di lavoro ai sensi 
dell’articolo 189 costituisce perdita involontaria 
dell’occupazione ai fini di cui all’articolo 3 del 
decreto 

legislativo 
4 

m
arzo 

2015, 
n. 

22 
e 

al 
lavoratore è riconosciuto il trattam

ento N
A

SpI a 
condizione 

che 
ricorrano 

i 
requisiti 

di 
cui 

al 
predetto 

articolo, 
nel 

rispetto 
delle 

altre 
disposizioni di cui al decreto legislativo n. 22 del 
2015. 
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A

rt. 191 
A

rt. 191 
 

Effetti del trasferim
ento di azienda sui rapporti di 

lavoro 
Effetti del trasferim

ento di azienda sui rapporti di 
lavoro 
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 1. 

A
l 

trasferim
ento 

di 
azienda 

nell’am
bito 

delle 
procedure 

di 
liquidazione 

giudiziale, 
concordato 

preventivo e al trasferim
ento d’azienda in esecuzione 

di accordi di ristrutturazione si applicano l’articolo 47 
della legge 29 dicem

bre 1990, n. 428, l’articolo 11 del 
decreto-legge 23 dicem

bre 2013, n. 145, convertito 
nella 

legge 
21 

febbraio 
2014, 

n. 
9 

e 
le 

altre 
disposizioni vigenti in m

ateria. 

 1. A
l trasferim

ento di azienda nell’am
bito delle 

procedure di liquidazione giudiziale, concordato 
preventivo 

e 
al 

trasferim
ento 

d’azienda 
in 

esecuzione 
di 

accordi 
di 

ristrutturazione 
si 

applicano l’articolo 47 della legge 29 dicem
bre 

1990, n. 428, l’articolo 11 del decreto-legge 23 
dicem

bre 2013, n. 145, convertito nella legge 21 
febbraio 2014, n. 9 e le altre disposizioni vigenti in 
m

ateria. 

(art. 105, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

ell'am
bito delle consultazioni sindacali relative al 

trasferim
ento d'azienda, il curatore, l'acquirente e i 

rappresentanti 
dei 

lavoratori 
possono 

convenire 
il 

trasferim
ento 

solo 
parziale 

dei 
lavoratori 

alle 
dipendenze dell'acquirente e le ulteriori m

odifiche del 
rapporto di lavoro consentite dalle norm

e vigenti. 

 
 

 
A

rt. 192 
A

rt. 192 
 

Clausola arbitrale 
C

lausola arbitrale 
 

 
 

 
 1. Se il contratto in cui è contenuta una clausola 
com

prom
issoria è sciolto a norm

a delle disposizioni 
della 

presente 
sezione, 

il 
procedim

ento 
arbitrale 

pendente non può essere proseguito. 

 1. Se il contratto in cui è contenuta una clausola 
com

prom
issoria è sciolto a norm

a delle disposizioni 
della 

presente 
sezione, 

il 
procedim

ento 
arbitrale 

pendente non può essere proseguito. 

(art. 83-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se 

il 
contratto 

in 
cui 

è 
contenuta 

una 
clausola 

com
prom

issoria è sciolto a norm
a delle disposizioni 

della 
presente 

sezione, 
il 

procedim
ento 

arbitrale 
pendente non può essere proseguito. 
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Sigilli 
Sigilli 

 
 

 
 

 
 

(art. 84, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
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1. 
D

ichiarata 
aperta 

la 
liquidazione 

giudiziale, 
il 

curatore procede all’im
m

ediata ricognizione dei beni 
e, se necessario, all'apposizione dei sigilli sui beni che 
si trovano nella sede principale dell'im

presa e sugli 
altri beni del debitore secondo le norm

e stabilite dal 
codice di procedura civile, quando non è possibile 
procedere im

m
ediatam

ente al loro inventario. 

1. D
ichiarata aperta la liquidazione giudiziale, il 

curatore 
procede 

all’im
m

ediata 
ricognizione 

dei 
beni e, se necessario, all'apposizione dei sigilli sui 
beni che si trovano nella sede principale dell'im

presa e 
sugli 

altri 
beni 

del 
debitore 

secondo 
le 

norm
e 

stabilite dal codice di procedura civile, quando non 
è 

possibile 
procedere 

im
m

ediatam
ente 

al 
loro 

inventario. 

D
ichiarato il fallim

ento, il curatore procede, secondo 
le norm

e stabilite dal codice di procedura civile, 
all'apposizione dei sigilli sui beni che si trovano nella 
sede principale dell'im

presa e sugli altri beni del 
debitore. 

 2. Il curatore può richiedere l'assistenza della forza 
pubblica. 

 2. Il curatore può richiedere l'assistenza della forza 
pubblica. 

(art. 84, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il 

curatore 
può 

richiedere 
l'assistenza 

della 
forza 

pubblica. 
 3. Se i beni o le cose si trovano in più luoghi e non è 
agevole l'im

m
ediato com

pletam
ento delle operazioni, 

il giudice delegato può autorizzare il curatore ad 
avvalersi di uno o più coadiutori.  

 3. Se i beni o le cose si trovano in più luoghi e non è 
agevole l'im

m
ediato com

pletam
ento delle operazioni, 

il giudice delegato può autorizzare il curatore ad 
avvalersi di uno o più coadiutori.  

(art. 84, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se i beni o le cose si trovano in più luoghi e non è 
agevole l'im

m
ediato com

pletam
ento delle operazioni, 

l'apposizione dei sigilli può essere delegata a uno o 
più coadiutori designati dal giudice delegato. 

 4. Per i beni e le cose sulle quali non è possibile 
apporre i sigilli, si procede a norm

a dell'articolo 758 
del codice di procedura civile. 

 4. Per i beni e le cose sulle quali non è possibile 
apporre i sigilli, si procede a norm

a dell'articolo 758 
del codice di procedura civile. 

(art. 84, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Per i beni e le cose sulle quali non è possibile apporre 
i sigilli si procede a norm

a dell'articolo 758 del codice 
di procedura civile. 

 
 

 
A

rt. 194 
A

rt. 194 
 

Consegna del denaro, titoli, scritture contabili e di 
altra docum

entazione 
C

onsegna del denaro, titoli, scritture contabili e di 
altra docum

entazione 
 

 
 

 
 1. D

evono essere consegnati al curatore: 
 1. D

evono essere consegnati al curatore: 
(art. 86, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

D
evono essere consegnate al curatore: 

a) il denaro contante; 
a) il denaro contante; 

a) 
il 

denaro 
contante 

per 
essere 

dal 
m

edesim
o 

depositato a norm
a dell'articolo 34; 

b) le cam
biali e gli altri titoli, com

presi quelli scaduti; 
b) le cam

biali e gli altri titoli, com
presi quelli scaduti; 

b) le cam
biali e gli altri titoli com

presi quelli scaduti; 
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c) le scritture contabili e ogni altra docum
entazione 

dal m
edesim

o richiesta, se non ancora depositate in 
cancelleria. 

c) le scritture contabili e ogni altra docum
entazione 

dal m
edesim

o richiesta, se non ancora depositate in 
cancelleria. 

c) le scritture contabili e ogni altra docum
entazione 

dal m
edesim

o richiesta o acquisita se non ancora 
depositate in cancelleria. 

 2. 
Il 

denaro 
è 

dal 
curatore 

depositato 
sul 

conto 
corrente della procedura. I titoli e gli altri docum

enti 
sono 

custoditi 
personalm

ente 
dal 

curatore 
o, 

con 
autorizzazione 

del 
giudice 

delegato, 
affidati 

in 
custodia a terzi. 

 2. Il denaro è dal curatore depositato sul conto 
corrente 

della 
procedura. 

I 
titoli 

e 
gli 

altri 
docum

enti 
sono 

custoditi 
personalm

ente 
dal 

curatore o, con autorizzazione del giudice delegato, 
affidati in custodia a terzi. 

(art. 86, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato può autorizzarne il deposito in 
luogo idoneo, anche presso terzi. […

] 
 

 3. O
gni interessato, se autorizzato dal curatore, può, a 

sue spese, esam
inare le scritture contabili e gli altri 

docum
enti acquisiti dallo stesso curatore, ed estrarne 

copia. 

 3. O
gni interessato, se autorizzato dal curatore, 

può, a sue spese, esam
inare le scritture contabili e 

gli altri docum
enti acquisiti dallo stesso curatore, 

ed estrarne copia. 

(art. 86, com
m

i 2-3, r.d. 267/1942) 
[…

] In ogni caso, il curatore deve esibire le scritture 
contabili a richiesta del fallito o di chi ne abbia diritto. 
N

el caso in cui il curatore non ritenga di dover esibire 
la docum

entazione richiesta, l'interessato può proporre 
ricorso al giudice delegato che provvede con decreto 
m

otivato.  
Può 

essere 
richiesto 

il 
rilascio 

di 
copia, 

previa 
autorizzazione del giudice delegato, a cura e spese del 
richiedente. 

 
 

 
A

rt. 195 
A

rt. 195 
 

Inventario 
Inventario 

 
 

 
 

 1. Il curatore, rim
ossi, se in precedenza apposti, i 

sigilli, 
redige 

l’inventario 
nel 

più 
breve 

term
ine 

possibile secondo le norm
e stabilite dal codice di 

procedura civile, presenti o avvisati il debitore e il 
com

itato 
dei 

creditori, 
se 

nom
inato, 

form
ando 

processo verbale delle attività com
piute, al quale 

 1. Il curatore, rim
ossi, se in precedenza apposti, i 

sigilli, 
redige 

l’inventario 
nel 

più 
breve 

term
ine 

possibile secondo le norm
e stabilite dal codice di 

procedura civile, presenti o avvisati il debitore e il 
com

itato 
dei 

creditori, 
se 

nom
inato, 

form
ando 

processo verbale delle attività com
piute, al quale 

(art. 87, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, rim

ossi i sigilli, redige l'inventario nel più 
breve term

ine possibile secondo le norm
e stabilite dal 

codice di procedura civile, presenti o avvisati il fallito 
e il com

itato dei creditori, se nom
inato, form

ando, con 
l'assistenza del cancelliere, processo 

verbale delle 
attività com

piute. Possono intervenire i creditori. 
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allega 
la 

docum
entazione 

fotografica 
dei 

beni 
inventariati. Possono intervenire i creditori. 

allega 
la 

docum
entazione 

fotografica 
dei 

beni 
inventariati. Possono intervenire i creditori. 

 2. Il curatore, quando occorre, nom
ina uno stim

atore. 
 2. Il curatore, quando occorre, nom

ina uno stim
atore. 

(art. 87, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il curatore, quando occorre, nom

ina uno stim
atore. 

 3. Prim
a di chiudere l’inventario il curatore invita il 

debitore o, se si tratta di società, gli am
m

inistratori a 
dichiarare 

se 
hanno 

notizia 
di 

altri 
beni 

da 
com

prendere nell’inventario, avvertendoli delle pene 
stabilite dall’articolo 327 in caso di falsa o om

essa 
dichiarazione. 

 3. Prim
a di chiudere l’inventario il curatore invita il 

debitore o, se si tratta di società, gli am
m

inistratori a 
dichiarare 

se 
hanno 

notizia 
di 

altri 
beni 

da 
com

prendere nell’inventario, avvertendoli delle pene 
stabilite dall’articolo 327 in caso di falsa o om

essa 
dichiarazione. 

(art. 87, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Prim

a di chiudere l'inventario il curatore invita il 
fallito o, se si tratta di società, gli am

m
inistratori a 

dichiarare se hanno notizia che esistano altre attività 
da 

com
prendere 

nell'inventario, 
avvertendoli 

delle 
pene stabilite dall'articolo 220 in caso di falsa o 
om

essa dichiarazione. 
 4. 

L’inventario 
è 

redatto 
in 

doppio 
originale 

e 
sottoscritto da tutti gli intervenuti. U

no degli originali 
deve essere depositato nella cancelleria del tribunale. 

 4. 
L’inventario 

è 
redatto 

in 
doppio 

originale 
e 

sottoscritto da tutti gli intervenuti. U
no degli originali 

deve essere depositato nella cancelleria del tribunale. 

(art. 87, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
L'inventario è redatto in doppio originale e sottoscritto 
da tutti gli intervenuti. U

no degli originali deve essere 
depositato nella cancelleria del tribunale. 

 
 

 
A

rt. 196 
A

rt. 196 
 

Inventario di altri beni 
Inventario di altri beni 

 
 

 
 

 1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 151, 
com

m
a 2, e 210, il giudice delegato, su istanza della 

parte interessata, può, sentiti il curatore e il com
itato 

dei creditori, se già costituito, disporre che non siano 
inclusi nell’inventario o siano restituiti agli aventi 
diritto i beni m

obili sui quali terzi vantano diritti reali 
o 

personali 
chiaram

ente 
e 

im
m

ediatam
ente 

riconoscibili. 

 1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 151, 
com

m
a 2, e 210, il giudice delegato, su istanza della 

parte 
interessata, 

può, 
sentiti 

il 
curatore 

e 
il 

com
itato dei creditori, se già costituito, disporre 

che 
non 

siano 
inclusi 

nell’inventario 
o 

siano 
restituiti agli aventi diritto i beni m

obili sui quali 
terzi vantano diritti reali o personali chiaram

ente e 
im

m
ediatam

ente riconoscibili. 

(art. 87-bis, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
In deroga a quanto previsto dagli articoli 52 e 103, i 
beni m

obili sui quali i terzi vantano diritti reali o 
personali 

chiaram
ente riconoscibili 

possono 
essere 

restituiti con decreto del giudice delegato, su istanza 
della parte interessata e con il consenso del curatore e 
del com

itato dei creditori, anche provvisoriam
ente 

nom
inato. 

I beni di cui al prim
o com

m
a possono non essere 

inclusi nell'inventario. 
 

 
 

(art. 87-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
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2. Sono inventariati anche i beni di proprietà del 
debitore dei quali il terzo detentore ha diritto di 
rim

anere nel godim
ento in virtù di un titolo opponibile 

al curatore. 

2. Sono inventariati anche i beni di proprietà del 
debitore dei quali il terzo detentore ha diritto di 
rim

anere nel godim
ento in virtù di un titolo opponibile 

al curatore. 

Sono inventariati i beni di proprietà del fallito per i 
quali il terzo detentore ha diritto di rim

anere nel 
godim

ento in virtù di un titolo negoziale opponibile al 
curatore. Tali beni non sono soggetti alla presa in 
consegna a norm

a dell'articolo 88. 
 

 
 

 
A

rt. 197  
A

rt. 197  
 

Presa in consegna dei beni del debitore da parte del 
curatore 

Presa in consegna dei beni del debitore da parte del 
curatore 

 

 
 

 
 1. Il curatore prende in consegna i beni, le scritture 
contabili e i docum

enti del debitore di m
ano in m

ano 
che ne fa l’inventario, fatta eccezione per i beni di cui 
all’articolo 196, com

m
a 2. 

 1. Il curatore prende in consegna i beni, le scritture 
contabili e i docum

enti del debitore di m
ano in 

m
ano che ne fa l’inventario, fatta eccezione per i 

beni di cui all’articolo 196, com
m

a 2. 

(art. 88, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore prende in consegna i beni di m

ano in m
ano 

che ne fa l'inventario insiem
e con le scritture contabili 

e i docum
enti del fallito. 

 2. Se il debitore possiede im
m

obili o beni m
obili 

iscritti in pubblici registri, il curatore notifica un 
estratto della sentenza di apertura della liquidazione 
giudiziale ai com

petenti uffici, perché sia trascritto 
nei pubblici registri. 

 2. Se il debitore possiede im
m

obili o beni m
obili 

iscritti in pubblici registri, il curatore notifica un 
estratto della sentenza dichiarativa di fallim

ento ai 
com

petenti uffici, perché sia trascritto nei pubblici 
registri. 

(art. 88, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se il fallito possiede im

m
obili o altri beni soggetti a 

pubblica registrazione, il curatore notifica un estratto 
della sentenza dichiarativa di fallim

ento ai com
petenti 

uffici, perché sia trascritto nei pubblici registri. 

 
 

 
A

rt. 198 
A

rt. 198 
 

Elenchi dei creditori e dei titolari di diritti im
m

obiliari 
o m

obiliari e bilancio 
Elenchi dei creditori e dei titolari di diritti 

im
m

obiliari o m
obiliari e bilancio 

 

 
 

 
 1. Il curatore, in base alle scritture contabili del 
debitore 

e alle altre 
notizie 

che 
può 

raccogliere, 
com

pila l’elenco dei creditori, con l’indicazione dei 

 1. Il curatore, in base alle scritture contabili del 
debitore e alle altre notizie che può raccogliere, 
com

pila l’elenco dei creditori, con l’indicazione dei 

(art. 89, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, in base alle scritture contabili del fallito e 
alle altre notizie che può raccogliere, deve com

pilare 
l'elenco dei creditori, con l'indicazione dei rispettivi 
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rispettivi crediti e diritti di prelazione, nonché l’elenco 
di 

coloro 
che 

appaiono 
titolari 

di 
diritti 

reali 
e 

personali, m
obiliari e im

m
obiliari, su beni in possesso 

o nella disponibilità del debitore, con l’indicazione dei 
titoli 

relativi. 
G

li 
elenchi 

sono 
depositati 

in 
cancelleria. 

rispettivi crediti e diritti di prelazione, nonché l’elenco 
di coloro che appaiono titolari di diritti reali e 
personali, m

obiliari e im
m

obiliari, su beni in possesso 
o nella disponibilità del debitore, con l’indicazione 
dei 

titoli 
relativi. 

G
li 

elenchi 
sono 

depositati 
in 

cancelleria. 

crediti e diritti di prelazione, nonché l'elenco di tutti 
coloro che vantano diritti reali e personali, m

obiliari e 
im

m
obiliari, su cose in possesso o nella disponibilità 

del fallito, con l'indicazione dei titoli relativi. G
li 

elenchi sono depositati in cancelleria.  

 2. Il debitore deve presentare il bilancio dell’ultim
o 

esercizio entro trenta giorni dall’apertura della 
liquidazione 

giudiziale; 
in 

m
ancanza, 

alla 
redazione provvede il curatore. Il curatore inoltre 
apporta 

le 
rettifiche 

necessarie 
al 

bilancio 
presentato dal debitore e ai bilanci e agli elenchi 
presentati dal debitore a norm

a dell’articolo 39. Fino 
alla 

chiusura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

i 
liquidatori non sono tenuti all’adem

pim
ento degli 

obblighi di cui all’articolo 2490 del codice civile 

 2. 
Il 

curatore 
deve 

inoltre 
redigere 

il 
bilancio 

dell’ultim
o esercizio, se non è stato presentato dal 

debitore 
nel 

term
ine 

stabilito, 
ed 

apportare 
le 

rettifiche necessarie ai bilanci e agli elenchi presentati 
dal debitore a norm

a dell’articolo 39. 

(art. 89, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il curatore deve inoltre redigere il bilancio dell'ultim

o 
esercizio, se non è stato presentato dal fallito nel 
term

ine stabilito, ed apportare le rettifiche necessarie e 
le 

eventuali 
aggiunte 

ai 
bilanci 

e 
agli 

elenchi 
presentati dal fallito a norm

a dell'art. 14. 

 
 

 
A

rt. 199 
A

rt. 199 
 

Fascicolo della procedura 
Fascicolo della procedura 

 
 

 
 

 1. C
on la pubblicazione della sentenza di liquidazione 

giudiziale viene assegnato il dom
icilio digitale e viene 

form
ato il fascicolo inform

atico della procedura, nel 
quale 

devono 
essere 

contenuti 
tutti 

gli 
atti, 

i 
provvedim

enti e i ricorsi attinenti al procedim
ento, 

opportunam
ente suddivisi in sezioni, esclusi quelli 

che, 
per 

ragioni 
di 

riservatezza, 
debbono 

essere 
custoditi nel fascicolo riservato. 

 1. 
C

on 
la 

pubblicazione 
della 

sentenza 
di 

liquidazione giudiziale viene assegnato il dom
icilio 

digitale e viene form
ato il fascicolo inform

atico 
della procedura, nel quale devono essere contenuti 
tutti gli atti, i provvedim

enti e i ricorsi attinenti al 
procedim

ento, opportunam
ente suddivisi in sezioni, 

esclusi quelli che, per ragioni di riservatezza, debbono 
essere custoditi nel fascicolo riservato. 

(art. 90, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Im

m
ediatam

ente dopo la pubblicazione della sentenza 
di fallim

ento, il cancelliere form
a un fascicolo, anche 

in m
odalità inform

atica, m
unito di indice, nel quale 

devono essere contenuti tutti gli atti, i provvedim
enti 

ed i ricorsi attinenti al procedim
ento, opportunam

ente 
suddivisi in sezioni, esclusi quelli che, per ragioni di 
riservatezza, debbono essere custoditi separatam

ente. 
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Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©
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 2. I com
ponenti del com

itato dei creditori e il debitore 
possono prendere visione ed estrarre copia di tutti gli 
atti, 

i 
docum

enti 
e 

i 
provvedim

enti 
inseriti 

nel 
fascicolo, fatta eccezione per quelli di cui il giudice 
delegato ha ordinato la secretazione. 

 2. I com
ponenti del com

itato dei creditori e il 
debitore possono prendere visione ed estrarre copia 
di tutti gli atti, i docum

enti e i provvedim
enti 

inseriti nel fascicolo, fatta eccezione per quelli di 
cui il giudice delegato ha ordinato la secretazione. 

(art. 90, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il com

itato dei creditori e ciascun suo com
ponente 

hanno diritto di prendere visione di qualunque atto o 
docum

ento contenuti nel fascicolo. A
nalogo diritto, 

con la sola eccezione della relazione del curatore e 
degli atti eventualm

ente riservati su disposizione del 
giudice delegato, spetta anche al fallito. 

 3. G
li altri creditori ed i terzi hanno diritto di prendere 

visione e di estrarre copia degli atti e dei docum
enti 

per 
i 

quali 
sussiste 

un 
loro 

specifico 
ed 

attuale 
interesse, previa autorizzazione del giudice delegato, 
sentito il curatore.  

 3. G
li altri creditori ed i terzi hanno diritto di prendere 

visione e di estrarre copia degli atti e dei docum
enti 

per 
i 

quali 
sussiste 

un 
loro 

specifico 
ed 

attuale 
interesse, previa autorizzazione del giudice delegato, 
sentito il curatore.  

(art. 90, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
G

li altri creditori ed i terzi hanno diritto di prendere 
visione e di estrarre copia degli atti e dei docum

enti 
per 

i 
quali 

sussiste 
un 

loro 
specifico 

ed 
attuale 

interesse, previa autorizzazione del giudice delegato, 
sentito il curatore. 

4. I creditori possono prendere visione ed estrarre 
copia, a proprie spese, degli atti, dei docum

enti e dei 
provvedim

enti del procedim
ento di accertam

ento del 
passivo e dei diritti dei terzi sui beni com

presi nella 
liquidazione giudiziale. 

4. I creditori possono prendere visione ed estrarre 
copia, a proprie spese, degli atti, dei docum

enti e 
dei 

provvedim
enti 

del 
procedim

ento 
di 

accertam
ento del passivo e dei diritti dei terzi sui 

beni com
presi nella liquidazione giudiziale. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 200 
A

rt. 200 
 

A
vviso ai creditori e agli altri interessati 

A
vviso ai creditori e agli altri interessati 

 
 

 
 

 1. Il curatore com
unica senza indugio a coloro che, 

sulla base della docum
entazione in suo possesso o 

 1. Il curatore com
unica senza indugio a coloro che, 

sulla base della docum
entazione in suo possesso o 

(art. 92, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, esam

inate le scritture dell'im
prenditore ed 

altre fonti di inform
azione, com

unica senza indugio ai 
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delle 
inform

azioni 
raccolte, 

risultano 
creditori 

o 
titolari di diritti reali o personali su beni m

obili e 
im

m
obili di proprietà o in possesso del debitore 

com
presi 

nella liquidazione giudiziale, per m
ezzo 

della posta elettronica certificata, se l’indirizzo del 
destinatario risulta dal registro delle im

prese ovvero 
dall’Indice 

nazionale 
degli 

indirizzi 
di 

posta 
elettronica certificata delle im

prese e dei professionisti 
e, in ogni altro caso, m

ediante lettera raccom
andata 

indirizzata alla sede, alla residenza o al dom
icilio del 

destinatario: 

delle inform
azioni raccolte, risultano creditori o 

titolari di diritti reali o personali su beni m
obili e 

im
m

obili di proprietà o in possesso del debitore 
com

presi nella liquidazione giudiziale, per m
ezzo 

della posta elettronica certificata, se l’indirizzo del 
destinatario risulta dal registro delle im

prese ovvero 
dall’Indice 

nazionale 
degli 

indirizzi 
di 

posta 
elettronica certificata delle im

prese e dei professionisti 
e, in ogni altro caso, m

ediante lettera raccom
andata 

indirizzata alla sede, alla residenza o al dom
icilio 

del destinatario: 

creditori e ai titolari di diritti reali o personali su beni 
m

obili e im
m

obili di proprietà o in possesso del 
fallito, a m

ezzo posta elettronica certificata se il 
relativo indirizzo del destinatario risulta dal registro 
delle 

im
prese 

ovvero 
dall'Indice 

nazionale 
degli 

indirizzi di posta elettronica certificata delle im
prese e 

dei professionisti e, in ogni altro caso, a m
ezzo lettera 

raccom
andata o telefax presso la sede dell'im

presa o la 
residenza del creditore: 

a) che possono partecipare al concorso trasm
ettendo la 

dom
anda con le m

odalità indicate nell'articolo 201, 
anche senza l’assistenza di un difensore; 

a) che possono partecipare al concorso trasm
ettendo 

la dom
anda con le m

odalità indicate nell'articolo 201, 
anche senza l’assistenza di un difensore; 

1) che possono partecipare al concorso trasm
ettendo 

dom
anda 

con 
le 

m
odalità 

indicate 
nell'articolo 

seguente; 
b) la data, l’ora e il luogo fissati per l’esam

e dello 
stato passivo e il term

ine entro cui vanno presentate le 
dom

ande; 

b) la data, l’ora e il luogo fissati per l’esam
e dello 

stato passivo e il term
ine entro cui vanno presentate 

le dom
ande; 

2) la data fissata per l'esam
e dello stato passivo e 

quella entro cui vanno presentate le dom
ande; 

c) 
ogni 

utile 
inform

azione 
per 

agevolare 
la 

presentazione della dom
anda e con l’avvertim

ento 
delle conseguenze di cui all’articolo 10, com

m
a 3, 

nonché 
della 

sussistenza 
dell’onere 

previsto 
dall’articolo 201, com

m
a 3, lettera e); 

c) 
ogni 

utile 
inform

azione 
per 

agevolare 
la 

presentazione della dom
anda e con l’avvertim

ento 
delle conseguenze di cui all’articolo 10, com

m
a 3, 

nonché 
della 

sussistenza 
dell’onere 

previsto 
dall’articolo 201, com

m
a 3, lettera e); 

3) 
ogni 

utile 
inform

azione 
per 

agevolare 
la 

presentazione della dom
anda, con l'avvertim

ento delle 
conseguenze 

di 
cui 

all'articolo 
31-bis, 

secondo 
com

m
a, nonché della sussistenza dell'onere previsto 

dall'articolo 93, terzo com
m

a, n. 5); 
d) che possono chiedere l’assegnazione delle som

m
e 

non riscosse dagli aventi diritto e i relativi interessi 
ai sensi dell’articolo 232, com

m
a 4; 

 
 

e) il dom
icilio digitale assegnato alla procedura. 

d) il dom
icilio digitale assegnato alla procedura. 

4) il suo indirizzo di posta elettronica certificata.  
 2. Se il creditore ha sede o risiede all’estero, la 
com

unicazione 
può 

essere 
effettuata 

al 
suo 

rappresentante in Italia, se esistente. 

 2. Se il creditore ha sede o risiede all’estero, la 
com

unicazione 
può 

essere 
effettuata 

al 
suo 

rappresentante in Italia, se esistente. 

(art. 92, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se 

il 
creditore 

ha 
sede 

o 
risiede 

all'estero, 
la 

com
unicazione 

può 
essere 

effettuata 
al 

suo 
rappresentante in Italia, se esistente. 


